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Il faccia a faccia 
fra i candidati alla Casa Bianca 

Clinton 
meglio di Bush 
nel 1° round 
sul ring tv 

George Bush Bill Clinton 

Gragnuola di domande risposte da un minuto a te­
sta Velocissimo emo7ionante il match tra Bush, 
Clinton e Perot sul ring di St Louis Contavano an­
che i messaggi subliminali Su di loro erano puntati 
in diretta tv gli occhi di 70 milioni di elettori inattesa 
di un Ko di un solo passo falso da parte dei due 
pi ini- IJI ili rliHhnti Chi doveva segnare ad noni co­
sto era Bush A Clinton bastava un pareggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBERG 

• • Ni-V, YORK Bush ha stretto 
la mano a Clinton poi a Perot 
Subito dopo a tambur batten 
te le ostilità Prima domanda a 
tutti e tre cosa vi differenzia0 

• l-a mia candidatura nasce dal 
basso» la risposta di Ptrot «Se 
per 12 anni Bush ha avuto la 
possibilità di fare a modo suo 
ora è vcnut i I ora di cambia 
re» quelh di Bill Clinton «Le 
spenen/a» quella di Bush 
«L esperienza non e tutto» la 
rep.ica di Clinton «lo di espe 
rien/a di governo non ne ho 
ma ho abbastanza da sapere 
che abbiamo <1 000 mili irdi di 
dollari in debiti» quella di Pe 
rot lutti t rano specie ali ini 
/io visibilmente emozionati 
con 11 voi e quasi rott i dalla 
tensione d appirire sicuri di 
se 

Domande .ecche Risposte 
secche Un minuto a testi Co 
me colpi scambiati sul ring 
Match velocissimo a ritmi da 
infuto Coni ittesoshowdown 
sul pacifismo giovanile di Gin 
ton e il suo viaggio n Mosca già 
subito al secondo round di do 
mande «lo ho combattuto nel 
la Seconda guerra mondiale 
Non metto in discuvsione il pa 
triottismo di C'inton Ma solle 
vo un i qui stione di e irattere 
di giudizio Sarò ali antica ma 
proprio non eapisco come un 
signorino cht h ì 11 fortuna di 
poter andare a studiare ali e 
stero possa andare a fare di 
n ostrazioni in altri Paesi meri 
tre i poveri rag <//i dei ghetti 
vanno in Vietnam a morire e 
altri giovani suoi compatrioti 
sono prigionieri a Hanoi» il 
violento «i accuse» di Bush 
•Anch io sostengo che giudizio 
e forza di carettere sono requi 
siti essenziali per e hi vuole fare 
I cormndante supremo Ma 

bisogn i distinguere sul come e 
quando Qui parliamo di uno 
studente 23 anni fa» la rispo 
sta non proprio assolutoria di 
Perot «11 modo in cui lei signor 
presidente mette in dubbio il 
mio p l'nottismo e vergogno 
so b i di M ice irtismo Dovreb 
bt vergognarsi ricordando 
che una persona per bene il 
senatore Prt scott Busti suo 
padre avev i combattuto con 
tro I ignominia del maccarti 
sino DI hcerazioni nel nostro 
Paese ne ibbiamo avute abba 
st mza 11 risposta di Bill Gin 
ton Su un litro tema spmosis 
Simo le t isse il terzo round di 
domande «fivscro solo i rie 
chvsimi chi qu idagna più di 
200 0U0 doli in ali anno lari 
sposta di Clinton «State Utenti 
non vi dice clic vuole amclie 
spi nde rt I r>0 miliardi di (lolla 
ri in più 11 r raccattarli non gli 
puO b ist ire striz/art i riccnis 
siini t b ist i dovrà mettere 

mano anche al vostro portalo 
gli» I accusa di Bush «Se vo 
gliamo rimettere in piedi la no 
stra economia investire nelle 
infrastrutture di cui [America 
ha bisogno avremo bisogno di 
risorse ingenti Quindi bisogna 
che pensiamo ad un periodo 
di Mentici L importante è che 
siano equamente distribuiti» la 
risposta di Perot brutale nella 
sua chiarezza al costo di atti 
rarsi 1 impopolarità generale 

Sul match di St Louis con 
cordavano tutti gli «esperti» si 
fondavano le ultime speranze 
per Bush di risalire una china 
che continua a vederlo 16 18 
punti indietro rispetto a Gin 
ton O riusciva a fargli uno 
sgambetto nel primo della raf 
fica di dibattiti in diretta tv da 
ieri a lunedi prossimo oppure 
il distacco dati avversano n 
schiava di diventare incolma 
bile 

Le reti tv si attendevano 
un audience senza precedenti 
70 milioni di telespettatori 
Torse il singolo appuntamento 
più importante di tutta la cam 
pagna elettorale «Come se ci 
losse stato da vedere in diretta 
un match Joe Louis Rocky 
Marciano» il commento eli 
Don Hewitt della CBS che ave 
va organizzato i duello Kenne 
dy Nixon del I960 «Owiamen 
t" h gente vuole che uno dei 
due esca vincitore» aveva ag 
giunto Scazzottatisi per inter 
posta persona nel rispondere 
alle domande fattegli dal «pa 
nel» di giornalisti (Ann Com 
pton della ABC John Mashek 
del «Boston Globe» il «freelan 
ce» Sandcr Vanocur) Bush 
Clinton e Perot hanno fatto il 
meglio che potevano per dare 
spettacolo Ma per conclude 
re se qualcosa è cambiato nei 
rapporti di (orza con cui erano 
giunti ali appuntamento di St 
Louis bisognerà vedere anche 
1 effetto di particolan apparen 
temente secondari valutare i 
messaggi anche sottili e imper 
cedibili magan subliminali di 
retti ali inconscio di chi li 
ascoltava Si sa che i dibattiti in 
tv non spostano di molto I opi 
mone degli elettori hanno 
piuttosto la funzione di conso 
lidare gli orientamenti preesi 
stenti A meno di scivoloni ma 
domali ciascuno dei duellanti 
dice in genere più o meno be 
ne cose che i simpatizzanti vo 
gliono sentirsi dire mentre gli 
antipatizzanti non si farebbero 
convincere qualunque cosa 
ascoltino Per Clinton e era il ri 
schio di toppare Persino Ma 
noCuomo in platea a St Louis 
ad assistere al match temeva 
un possibile scivolone Mentre 
a Clinton per mettere un piede 
alla Casa Bianr ti bastava non 
finire al tappeto 

Forte discorso del presidente della Repubblica ai partigiani di «Giustizia e Libertà» 
Sciopero generale contro la stangata del governo: bloccati anche i trasporti 

«Sacra l'unità del paese» 
Scalfaro sbarra la strada alle Leghe 
Domani fermi 10 milioni di lavoratori 

«Gran Consiglio» al via 
Arriva Martinazzoli 

Ci sarà anche ricambio? 
Stamattina Forlani si dimette da segretario della De 
domani Martinazzoli verrà eletto al suo posto Si 
apre oggi, ali Eur, il Consiglio nazionale della De E 
per la canea di presidente al posto di De Mita, cir-
co'a il nome dello stonco Gabriele De Rosa Ma ol­
tre alla nomina di Martinazzoli sono in molti nella 
De che chiedono il ncambio dell'intera classe diri­
gente E comunque, come gli andreottiani le imme­
diate dimissioni di tutta la Direzione «La partita è 
tutta da giocare 1 problemi sono diventati ancora 
più delicati» dice Bodrato E Mastella «L'impresa di 
Martinazzoli è ardua Anzi, disperata» 

STEFANO 01 MICHELE A PAGINA 6 

Il presidente della Repubblica spara a zero contro 
chi vuole disgregare il paese parlando di secessio­
ne i L unita d Italia - ha detto ieri a Bologna - 6 sacra 
e inviolabile guai a turbare questa unità» Attacca 
Bossi, difende Di Pietro e dà tempo ad Amato che 
sabato sera ha ottenuto la fiducia sulla legge delega 
Domani sciopero generale contro la manovra si fer­
mano 10 milioni dt lavoratori 

PAOLO BARONI GIOVANNI LACCABO JENNERMELETTI 

• i ROMA Porte richiamo di 
Scalfaro ali unita nazionale 
*.d un raduno partigiano nel 
Bolognese il presidente della 
Repubblica tepiica alle recenti 
sortite della l-ega affermando 
che «chiunque si pone contro 
le leggi dello Stato o invita a di 
subbidirle commette reato» F 
ricorda che vi sono terni come 
la solidarietà che «in uno Stato 
democratico non possono 

neppure dividere maggioranza 
e opposizione» Scalfaro dopo 
aver rilevato di esser stalo 
«pressalo da più parti del mon 
do politico per dire qualcosa 
e in qualche caso più che pres 
s ito» sostiene che solo il Par 
lamenlo può mutare governo 
presentando programmi e for 
mule diverse In ogni caso 
«non è nell interesse generale 
distruggere senza aver prima 
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costruito qualcosa di più vali 
do» Infine un esplicita difesa 
della magistratura attaccata in 
questi g orni per le inchieste su 
Tangentopoli «Ai magistrati va 
la nostra piena fiducia la giù 
stizia deve essere amministrata 
nella totale liberta e serenità 
del giudice» 

Intanto domani si ferma 11 
talia del lavoro quattro ore di 
sciopero generale contro la 
manovra e la sfida di Amalo al 
paese con il voto di fiducia Fi 
ducia che sabato notte poteva 
costare cara al governo La leg 
gc delega infatti è passata per 
un solo voto F grazie al Pn che 
rimanendo in aula (unico par 
tito tra quelli d opposizione) 
ha garantito il numero legale 

La protesta di domani ri 
guarda quasi lOmilioni di lavo 
raton esclusi i settori regola 
mentati (ma non i trasporti) 

Duecentomila persone al concerto di Antonello Venditti per invitare alla tolleranza 
Corteo pacifista per le strade di Genova per battere la xenofobia e l'antisemitismo 

Roma canta contro il razzismo 
Tre ore di musica per oltre duecentomila perso­
ne Una folla incredibile di giovani ieri pomerig­
gio non è voluta mancare al concerto di Antonel­
lo Venditti a Roma a favore della tolleranza e con­
tro tutti ì razzismi Non ci sono stati incidenti Un 
gruppo di sessanta naziskin è stato allontanato A 
Genova in diecimila hanno protestato contro ogni 
forma di xenofobia e l'antisemitismo 

EUGENIO MANCA 

• • ROMA Una festa come 
non si vedeva da anni a Ro­
ma oltre duecentomila per 
sone accorse da ogni parte 
della capitale per partecipa­
re ieri pomeriggio al concer­
to di Antonello Venduti con­
tro il razzismo L arena del 
Circo Massimo 6 stata presa 
d assalto sin dalle prime ore 
del mattino da una grande 
folla di giovani Tre ore di 
musica e un pubblico fe­
stante che non si è limitato 
ad intervenire ma ha canta 

to una per una tutte le can­
zoni che il popolare cantau­
tore romano ha regalato alla 
manifestazione Non ci sono 
stati incidenti tutto e filato li 
scio Un gruppo di sessanta 
naziskin è stato invitato ad 
allontanarsi Poche parole 
commosse di nngraziamen 
to alla fine Venduti che per 
tre anni non farà concerti 
per dedicarsi «ai problemi 
degli altri» ha intonato un 
brano inedito «L amore de 
gli uomini» 

ROSSELLA MICHIENZI ADRIANA TERZO A PAGINA 7 Duecentomila giovani riuniti al Circo Massimo per il concerto di Venditti contro il razzismo 

Oltre il grande Oceano 
c'era un Nuovo Mondo 
da conquistare e capire 

Cinquecento anni fa la scoperta dell America 
cominciava 1 evo moderno 1 Furopa scopnva 
1 esistenza dell Altro> Ma anche 1 inizio della 
conquista e del genocidio degli indios (nella 
foto una protesta) Quattro pagine per rico­
struire quel passaggio storico Interviste a To­
dorov I e Goff Garin 
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Il Papa all'America latina: 
«I poveri non aspettano 

Basta con i traffici di armi» 
ALCESTE SANTINI 

• • SANTO DOMINGO «1 poveri non possono aspettare 
la giustizia non può aspettare popoli interi non possono 
essere soffocati da un debito insopportabile e tanto me 
no possono subire I oltraggio di vedere enormi risorse 
sprecale in armamenti spesso usati da fratelli contro fra 
tclli in una spirale di violenta che va assolutamente spez 
zata papa Woitvla s e nvolto con queste severe parole 
ali A nerica Latina parlando ai fedeli a Santo Domingo in 
un giorno emblematico la commemorazione del quinto 
anniversario della evangelizzazione del nuovo mondo I 
pubblici poteri «devono affrontare le ingiuste deferenze 
che offendono la condizione degli uomini fratelli e figli 
dello stesso padre» ha aggiunto il papa ed h i invitato la 
voratori ed imprenditori a loti ire «contro la povertà e la 
fame la disoccupazione e I ignoranza guardando serr 
pre alla pcisona umana» 
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Ma chi parlava a Giusva? 
I H Sicuramente la vita e k 
opere di Giuseppe Valeno Fio 
ravanti meglio conosciuto co 
me Giusva rappresentano una 
traccia formidabile da seguire 
per chi voglia ricostruire in 
qualche modo la stona (or 
mentata del nostro paese negli 
anni oscuri del terronsmo i 
delle stragi Questo è evidente 
mente il percorso che si prò 
pone di fare il libro di Giovanni 
Bianconi «A mano armata» re 
centemente uscito dalle edi 
zioni Giallo e Nero II libro si 
può leggere indifferentemente 
come un appassionante ro 
manzo o come un libro di sto 
ria contemporanea ed ha co 
munque il pregio di non ap 
piattirsi mai sul mero dato bio 
grafico o su quello di cronaca 
spicciola la vita spezzata di 
Fioravanti bambino prodigio 
nella fortunata sene televisiva 
•La famiglia Benvenuti» alla fi 
ne degli anni Sessanta e poi 
dopo pochi anni terrorista ne 
ro di prima grandezza oggi 
condannato ali ergastolo vie 
ne descritta insieme a quelle 
dei suoi complici e delle sue 
vittime con asciutta partecipa 
/.ione quasi oserei dire con 
rispetto rispetto che nasce in 
tutta evidenza dalla curiosità e 
dall ansia di capire e spiegare 
avvenimenti e motivazioni an 
che quando sembrano sfuggi 
re ad ogni possibile logica pò 
litica o «militare» 

Giusva e i suoi amici infatti 

FRANCESCO DE GREGORI 

picchiano feriscono rapisco 
no e rapinano e uccidono di 
volta in volta per vendicare un 
amico per impadronirsi di 
un arma per lanciare para 
dossalmente uri segnale di pa 
cilicazione agli odiati «rossi» 
oppure per distinguersi per 
verificare la propria lealtà e il 
propno coraggio in battaglia 
per dare una lezione al carne 
rata accusato a torto o a ragio 
ne di tradimento 11 libro con 
densando in poco più che 
duecento pagine tutto il fuoco 
di quegli anni rende ancora 
più impressionante questa 
escalation e ci dà la misura di 
quanto rischiammo allora Ji 
assuefarci a quel terribile stilli 
cidio quotidiano di violenza e 
di omicidi che rivisti oggi nella 
prospettiva degli anni trascor 
si ci sembrano se possibile an 
cora più intollerabili ed ingiusti 
di quando awe nnero 

il libro di Bianconi intelli 
gentemente non e un libro 
che vuole fornire risposte di 
nessun tipo al lettore ma ha il 
grande mento di porre pcrlo 
meno una domanda imbara? 
zante scomoda dolorosa Chi 
o che cosa avrebbe potuto in 
dirizzare diversamente la vita 
di questi ragazzi (qui non si 
parla più evidentemente del 
solo Fioravanti e nemmeno del 
solo terrorismo di destra) in 
un altra direzione meno terri 

bile mino definitivi'nove si è 
originato quel vuoto etico cu 
turale ed intellettuale che ha 
condotto dei giovani non igne) 
ranti non stupidi e in qualche 
modo non privi di un loro sen 
so inorile i diventare a ven 
t anni rapinatori ed assassini a 
trasformare la loro giovinezza 
in latitanza il loro futuro in 
una condanna a vita' 

Ir qui ci sembra che il gran 
de imputato sia I asserza di 
un idea alta sostanziale della 
politica ovvero I incapacità 
dello Stato di dare risposte 
adeguate e comprensibili a 
quelle che altro non furono d i 
parte di alcuni giovani se non 
richieste di p irte* ipazieine pò 
litica esprc.se etri unente in 
manier i JO//A o se vogliamo 
estrema ma comunque anco 
ra riconducibili per lo meno 
ali inizio nell ambito di uni 
qualche le g ili! i 

Ai lettori 
Per lo sciopero di poligrafi 
eie giornalisti 

lUiiìtà 
dom un non sari in edieo 
11 U pubblic izuiu npren 
der inno mercoledì 

rd e proprio il salto della le 
galita che il libro di Bianconi 
narri con lucidila impressio 
n iute il passaggio dall attac 
ehm ìggio notturno dei mani 
lesti ai primi scontri con I av 
versarlo politico prima coi pu 
gin poi con i bastoni i colici 
li fino ad arrivare alle pistole 
ali uccisione del nemico ti 
prima volta sparando nel muc 
chio «come quando un soldato 
spar ì da una trincea ali altra 
poi premeditatamente guar 
dando negli occhi la vittima 

Walter Rossi Ramelli Sci) 
labba Mintakas Anselmi il 
giudice Amato Leandri Man 
filameli i agente Arnesano 
Alibrandi Valerio Verbano 
Angelo Mancia l e l e n c o è i n 
finite) ìlcuni di questi nomi so 
no nm isti scolpiti per sempre 
nella nostri memoria litri in 
giustamente se no t iti dimen 
tieati o lo s iranno presto diffi 
cilnicnlc ivianno un loro pò 
ste> ne i libri eli stori i eie I Duerni 
li Ixco lii incoili ha anche 
eiucste» merito que Ilei eli rie or 
el ire e I irci riceird ire ciò che 
volentieri ivreinmo voluto ri 
muovere dove ricordare ò for 
se il primo passo da ce>mpicrc 
per rendere meno inutili que 
sic morti inutili e per cercire 
di nulli ìgmare ne I nostro futu 
ro più o meno prossimo la 
prospettiva di una riconcilia 
/ione con 11 memoria delle vit 
t me e eoli 11 desolazione dei 
e irnefiei 

Si apre il processo in Assise dopo 11 anni di indagini 

Alla sbarra la cupola P2 
Allarme per i «nuovi Gelli» 

A.eG.CIPRIANI 

• • Hi IMA La «cupola» della 
Loggia P2 compare oggi da 
vinti ai giudici In Assise i 16 
imputati dovranno rispondere 
di gravissimi reati contro lo 
Stato Alla sbarra ci sarà anche 
LICIO Gelli ma sarà giudicato 
solo per reati minori rispetto a 
quelli imputati il vecchio «ver 
lice piduista Lo protegge il 
decreto di estradizione del In 
buttale svizzero Per irnvire 
ali odierno processe) senio ex 
corsi oltre 11 inni di indagini 
Un primo procedimenle) fu ir 
eluviale) Poi I inchiesi i riprese 
vita |x.r la determina/ione di 
due giudici Hisabettacesquic 
Irincesco Wonustere) F2 ali i 
sb irra \y2 forse morta Vive) e 
invece il piduismo il quale 
filino e ipo nuovi Gelli nem 
•bruciati- liti se indali e me lue 
sic che portano avanti 11 se 
conda parte de I «piane) eli nn ì 
scita democrazie a 
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vtRDICCHIO DEI CASTELLI DI JESI CONTRADA BUSCHE»1 

/? 
s^>r • , • f / ) \ copri tradizione e 

\ \ £ / M cultura di una 
/ ^ « — « ^ terra antica e di 

• • ^ • • 1 un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONCARO' 
VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Comuni, preferisco 
la maggioritaria 

A U G U S T O B A R B E R A 

L a riforma elettorale locale deve tenere presenti 
due obiettivi d i fondo assicurare la governabilità 
degli enti locali eyawiare processi d i nforma del 
sistema polit ico t ormai datalo lo schema di chi 
vuole porsi solo 1 obiettivo della governabilità 

«»•«««•»• La riforma deve essere vista invece come I occa 
sione e lo strumento per avviare processi di nnnovamento e 
d i r icomposizione dei partili Diventa allora decisivo il supe­
ramento della «proporzionale» delle sue logiche ormai au 
todistruttive più ancora del tema su cui tornerò della sche 
da singola o doppia Tal i effetti negativi derivano anche dal 
la scella degli "apparentamenti» e del conseguente «premio» 
da distr ibuireiproporzionalmente fra i partiti previsto nel co 
sidelto testo Ciaffi sul cui impianto sembra raggiunto un ac 
cordo d i massima fra De Psi e Pds ma che a me non convin 
ce Ha ragione Salvi («I Unità» del l b / 9 ) che I «apparenta 
mento» e il «voto unico» sono presenti nel progetto Pds Ma 
come non vedere che da allora tanta acqua ò passata sotto i 
pon t i ' In realtà gli «apparentamenti» accompagnati dal pre 
mio d i maggioranza distribuito proporzionalmente si muo 
vevano ancora nella logica d i una proporzionale da correg 
sere e non di un maggioritario da introdurre Invece di una 
«lista d i coalizione» che si candidi a vincere 1 intera posta 
con una maggioranza un programma e un candidato sin 
daco il testo Gaff i c i cifre una «coalizione di liste» che man 
tengono le propne identità le propne gelosie, le proprie 
rendite d i coal izione Dopo Tangentopol i in una fase polit i­
ca in cui al problema della stabilità delle giunte si è affianca­
to in modo drammath o quel lo del rapporto fra cittadini e 
partiti, come saranno percepite dati opin ione pubblica le 
«cordate di liste» dovule al «premio di maggioranza»' Saran 
no viste come uno sforzo comune [>er assicurare un governo 
alle città e nuove regole alla polit ica o invece verranno av 
vertite come «ammuci hiate eli partiti» incapaci di superare 
vecchie log iche ' Provi i m o ad immaginare quale t ipo di bat­
taglia eletto'ale sarà condotta da liste con un unico candida 
to a sindaco e quindi un unico programma ma ancor più 
concorrenti ira di loro nella ricerca del voto degli elettori o 
una campagna casata su temi nazionali (Mantova docet ) o 
una campagna (ondata sulla ricerca delle preferenze perso 
nah per i p rop r i candidat i in Consiglio e negli assessorati E il 
testo Gaff i sembra pre ferire questa seconda soluzione atte 
so che mantiene le preferenze non una ma addirittura due 
(e già che e è npnst i ra il famigerato numero) e atteso che 
restringe il ncorso agli assessori esterni e privilegia il canale 
del Consiglio (prevede addirittura il supplente temporaneo 
per il Consigliere assessore) L «apparentamento» può seria 
mente produrre 1 efletto di moltipl icare le liste ci sarà I in 
centivo a crearne di nuove per contrattare meglio e ci sarà la 
convenienza delle grandi liste di imbarcare il più possibile d i 
liste e listine nella propna cordata h vero nulla impedisce 
che i partiti raggiunto 1 accordo per il sindaco decidano di 
presentare una lista comune anziché apparentarsi Ma per 
che la lista che è destinata ad esprimere il sindaco dovrebbe 
nnunciare a un vantaggioso «effetto di trascinamento»' Ed 
ancora non influirà sulla decisione di andare avanti separati 
la prova provata che in un sistema proporzionalistico quan 
do più forze si uniscono non prendono mai la somma dei 
voti che otterrebbero andando ciascuna per conto p ropno ' 

Q
ual è allora la strada da seguire' Sono solo due. 
a mio avviso le soluzioi possibili Quella del 
maggiontano corretto a turno unico come previ 
sto dal testo Gaff i per i Comuni sotto i 10 000 
ib i tant i o maglio i n c o r i se si vuole evitare una 

» — • • • » drastica semplificazione il maggioritario a due 
turni come nella vicina I-rancia (vince la usta che ottiene al 
pnmo turno la maggioranza assoluta o al secondo turno la 
maggioranza relativa salva la possibilità di fusione o inte-

f{razione (ra liste tra i due turni) Solo le uniche soluzioni po­
l t ramen te compatibi l i con la logica maggioritaria del refe 

rendum Con il ricorso al «maggiontano» risulta sdrammatiz­
zato il tema della scelta della scheda doppia o singola Pre­
ferisco la scheda unica il voto alla lista porta logicamente 
con sé il voto al candidato sindaco della lista stessa Temo 
le proposte p iù volte espresse da Manzella («Repubblica» 
del 30 /9) che vorrebbero associare I elezione diretta del 
sindaco (cui aflidare il nuovo) e I elezione proporzionale 
del Consiglio ( in cui confinare i vecchi partit i) Tuttavia ca 
pisco le obiezioni d i Giovanni Moro («1 unità» del 15/9) An­
che a me pare oppor tuno evitare che I elettorato si trovi co­
stretto a votare per appartenenza o fedeltà partitica un sui 
ciaco non gradito o a votare una lista sgradita o inquinata 
nobilitata però da un ot t imo capolista Se si vuole dare un 
potere in più ai cittadini si può ammettere più che la doppia 
scheda il cosidetto «splittmg» ; ioé il potervotare sulla stessa 
scheda per un capolista diverso da quello della lista preseci 
la Se I elettore da un solo voto (o per il sindaco o per la li 
sta) si ritiene che I altra opzione sia slata omogenea Sevuo 
le dame due può scegliere d i dividere il voto C e quindi una 
spinta ali omogeneità che I elettore ha tuttavia il diritto di in 
terrompere Si potrebbe avere con lo «splitting» una divarica 
zione fra le due maggioranze quella che elegge il sindaco e 
quella che elegge il Consigl io ' 1, effetto prevalente sarebbe 
quello di spingere i partiti a scegliere candidal i che non de 
terminino la dissociazione delle scelle dei propr i elettor. Ci 
sarebbe quindi un effetto di retroazione sui partiti più che la 
spinta a forme di «coartazione» fra maggioranze opposte 
Ma so ciò. in via eccezionale dovesse accadere vi sarebbero 
vari nmeai tra cui quello previsto un pò da tutti i progetti in 
discussione alla Camera in caso di sfiducia del Consiglio al 
Sindaco o in caso di ditnissioni del Sindaco si andrebbe in 
ogni caso a nuove elezioni contestuali e per I uno e per I al 
tro I due organi sarebbero costretti quindi o a collaborare o 
a nvolgersi ai cittadini arbitri L indietreggiare rispetto al 
nuovo cosi marcato nel testo Gaff i è il risultalo di un ragio 
namenlo secondo il quale fuori da questo sistema dei partiti 
come oggi si presenta non e e salvezza Cosi facendo non 
solo si nschia la rottura col movimento loferendano ma si 
aggrava ulteriormente 'a crisi e si prepara non una riforma 
ma la destrulturazione dei partiti 
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T In un articolo suir«Unità» l'ambasciatore 
degli Usa difende il «no» all'estradizione 
Un giurista e un giornalista contestano 
una dopo l'altra le tesi degli americani 

«Ecco perché Silvia 
può tornare a casa» i-

C E S A R E S A L V I 

( • I ambasciatore Secchia 
indica due ragioni per il r i f iu­
to del governo statunitense di 
appl icare nel caso di Silvia 
Bara ldmi la Convenz ione d i 
Strasburgo che consente a 
un c i t tad ino condanna to al-
I estero d i scontare la pena 
nel propr io paese e secondo 
le regole del p ropr io paese 

La p r ima ragione é che in 
tal caso la pena del la Baral­
dmi verrebbe mit igala in mo­
d o eccessivo Ved iamo al lo­
ra i fal l i Silvia Bara ldmi 6 sla­
ta condanna ta c o n sentenza 
orma i def ini t iva p e r d u e c a p i 
d i imputaz ione II p runo e un 
reato associativo ana logo al-
I assoe lazione a de l inquere 
che negli Usa ò regolato da 
una legge speciale la Rico 
pensata per la lotta con t ro la 
mafia ed appl icata anche ad 
organizzazioni terrorist iche 
II secondo capo di imputa­
z ione r iguarda la partecipa­
zione ( n o n diretta ed esecu­

tiva, ma di concorso organiz­
zat ivo) a due reati specif ici 
una tentata rap ina e un eva­
sione 

Di quest i reati la Bara ldmi 
si è sempre dichiarata inno­
cente e sono stati avanzal i 
d u b b i sull equi tà de l proces­
so Ma non è questo il pun to 
che m interessa sottol ineare 
lx i sentenza è def ini t iva e ra­
g ion iamo dunque c o m e fan­
no i giuristi sul presupposto 
che i fatti accertati da una 
sentenza def ini t iva sono in ­
contestat i 

La Baraldmi é dunque co l ­
pevole d i associazione a de­
l inquere e d i compar tec ipa­
z ione con ruo lo secondano 
a due reati gravi ma che non 
hanno c o m p o r t a l o spargi­
men to d i sangue Per questi 
fatti e stata condanna ta a 40 
ann i e d i questi ne ha già 
scontati dod i c i , a lcuni dei 
qua l i in cond iz ione d i part i ­
co lare ngore carcerano 

La d o m a n d a al lora è e 
giusta una c o n d a n n a di que­
sta ent i tà - equivale ali erag-
stolo per una «matura tren­
tenne», c o m e scrive I amba­
sciatore - per ch i non ha ne 
ucciso né fer i to7 N o n vogl io 
discutere la legislazione 
amencana ma questa pena 
é contrar la a que l p r inc ip io 
d i p roporz ione tra c r im ine e 
pun iz ione che da i temp i d i 
Cesare Beccana è alla base 
de l mode rno dir i t to europeo 
e che il d i r i t to internazionale 
patt iz io r iconosce tra i dir i t t i 
inviolabi l i de l la persona 
umana 

Dire questo non vuol dire 
affatto ev identemente c o m ­
prendere o giustif icare o per­
donare Un d ibat t ' to - ed un 
equ ivoco - d i questo genere 
e ò stato in Italia a propos i to 
de i condanna t i per il nostro 
terror ismo 11 discorso da fare 
ò esattamente lo slesso uno 
Stato democra t i co non deve 
personare deve essere giu­

sto Quurant anni d i carcere 
per i reali che ho r icordato 
pr ima non sono una pena 
equa 

Ed e anche per questo che 
non solo non conv ince rna 
p reoccupa la seconda ragio 
ne con la quale I ambascia 
torc Secchia mot iva il r i f iuto 
d i appl icare la convenz ione 
di Strasburgo a Silvia Baraldi 
ni «la comp le ta assenza di 
pen t imento da parte sua 
Ma il <pent imento! c o m e fai 
to che appar t iene alla sfera 
interna del l ind iv iduo non 
ha né può avere nlic vo ai f ini 
del la dec is ione da prendere 
del l esecuzione del la pena 
• Fi lascio andare ma li devi 
pent ire! non é questa la logi­
ca del la Convenz ione d i Stra­
sburgo del la nostra ( (istitu­
z ione non é la logica del 
moderno dir i t to penale in 
Italia da i tempi del ia caduta 
del lo Stato pont i f ic io h non 
m i sembra la risposta p iù 
coerente c o n la cul tura istilu 
z ionale d i una grande d e m o 

Silvia Baraldmi *\ sinistra un in 
temo di un carcere americano 

erazia c o m e q u e l l i stat imi 
l i use e he e n a V e si e ad i r 
mata in torno ali id i i del pri 
ina lo dei dir i t t i uman i Etra le 
conquiste basilari del la cu i 
lura dei dir ' t i e c h i la pena 
dev i t i n d c r i ali ì ncducaz io 
ne non alla vendetta 

Probabi l i tà lite però il 
pun to e1 ane h i <> soprattutto 
un altro N i l i i recent i nspo 
sta d i I governo it d iano il 
I i i i te irogazioi ic presentata 
dal Pds si e reso noto i he 
I u l t ima risposta negativa del 
g o s i r n o i m e n i ano e mot i 
ta ta t o r i I i l i , i nn i 1 elle il r ien 
tro in Itali 1 cu Silvia Baraldmi 
de te rm iner i bbc ne II o p i m o 
ne p u b b l i c i . u n i r l i in i 1-
sk imo mo l to . n i n i c o m e e 
no to tllc e lez ioni presiden 
ziali h tristi ritrovarsi davant i 
al pr imato del la pol i t ica sul 
dir i t to Ma e lo I isc I.I alme no 
sperare c h i quan to viene in 
giustamente negato M\ u l to 
br i possa isscre deciso i 
gennaio 

« Caro Pietro, il tuo sembra un feuilleton» 
M ROMA Dear Ambassador 
anzi caro Pietro Secchia 

mi permetto di darti por la 
pr ima volta del tu e di chiamar 
ti come il tuo omon imo e non 
meno illustre parente perche 
il tuo sconcertante articolo su 
I Unità concernente il caso Ba 
raldini e le mie menzogne» ri 
sclua di infieiart i nostri rap 
!>orti ispirati se non ad amie i 
zia eertu a e i ! rn tu zza e buon 
umore rapporti che avrebbero 
|X>tuto fornire lo spunto a 
commedie musicali dagli im 
probabil i titoli di «Chiamatemi 
Signor» ovvero «I A nbasc atore 
ed lo» 

Prima di replicare al'e spe 
ciose argomentazioni sgomito 
late lieti articolo fatti dire che 
chi sostiene la causa di questa 
Cittadina Italiana ingiustamen 
te condannata a quarantatre 
anni d i detenzione negli Stati 
U n t i t i deve un forma 
li ringraziami nlo p i r 
avere r ichiamalo con 
la tua autorevole firma 
sul quot idiano fonda 
to da Antonio Gramsc i 
1 attenzione ahimé so 
pila d i i mass media 
italiani su un taso 
che per parafrasare 
I accorato appello d i JOHN 
DEAN a Riehaid N i \on 'sta de 
vantando c o m i un cancro» il 
tessuto di ìmicizia tra il nostro 
popolo e quello d i gli Siati Uni 
ti Ho anche apprezzato il lem 
pismo del tuo intervento a tre 
mesi dal mio articolo su I Unità 
e ventiquattro ore dopo il dila 
zionato annunzio in Parlameli 
to del secondo rifiuto del tuo 
governo di trasferire in un ear 
cere del nostro pai se Silvia Ba 
raldim in osservanza della 
Convenzioni di Slr ishurgo ra 
ti'ic ata r) inni fa da Washing 
tono da Roma 

I atti subito dire caro Pietro 
Seee Ina che la ti ,i prosa con 

tiene prepotenti r ichiami a ro 
manzi d i appendice americani 
e italiani come «Li grande 
dinza» «Ixi figlia del Carelina 
le» e «Ixi cieca di Sorrento! t 
nessun r ichiamo invece agli at 
ti processuali e al d sposit ivodi 
condanna della nostra col ina 
zumale Nulla in questi atti prò 
eessuali o nel testo della sen 
lenza ind i la allude o t i n to 
niel lo prova coma i la It suste 
nulo che la Baraldmi sia stata 
incriminata o condannata «per 
sec|Uestro di persona» «per un 
eerto numero di rapine» o «per 
1 assassinio eli due agenti delle 
forze dell ordine e di una guar 
dia addetta al trasporto di un 
furgone bl indato 

Rimangono due reati «asso 
elativi» di nat imi diversa punì 
bili in base alla legge alit i ma 
fia RICO («Racketeering In 
llueneed Corrupt Orgamzation 

«Siluia non è mai stata condannata 
per assassinio, sequestro 

o per un certo numero di rapine 
non vorrei che tu fossi 

caduto in una trappola» 

Ai I) una legge che per 11 sua 
arbitraria applicazione ad altri 
reati finanziari pol i t i t i o ci al 
tro genere é stata denunziata 
i o n i e anticosti tuzionali da 
quotidiani non certo eli sinistra 
come il «Wall Sin et Journal o 

Ihe New York lime (Se la 
popolarità del tuo Presidente 
dovesse regislrirc ulteriori 
i rolli alla vigilia del pr imo mar 
tedi di novembre non può es 
sere paradossalmente eseluso 
e he con un più esteso ricorso 
a! -RICO Aet 1 avversino d i 
mex rattco Bill Clinton rischi di 
venire incriminato per reati is 
sonativi nel! issassimo del 
brand i I mancip ilore il ri 

pubbl icano Abraham l.in 
t o l n ) lxi legge RICO come tu 
dovresti sapere si articola su 
due elementi d i prova la «RI 
CO Conspiracv! (Cospirazione 
0 complot to con altri) e la «RI 
CO Substantive» (partecipa 
zione diretta a due reati ogget­
ti de l t i cospir izione di cui *il 
pr imo punto,) 

Sulla base della testimo­
nianza del «pentito» Tyron Ri 
son Silvia Baraldmi è stata 
condannata per concorso nel-
1 evasione della rivoluzionaria 
afro-americana Joanne Ches-
simard alias Assata Shakur 
più esattamente di avere gui­
dato un furgoncino do/xt Ieva­
sione per il trasporto della 
Chessimard il testimone di ac­
cusa Tysor Rison non ha mai 
sostenuto d i avere visto la Ba­

raldmi ali interno del 
carcere durante la 
perpetrazione del ra 
lo che ha incluso il se 
queslro durato pochi 
minuti del direttore 
del carcere pertanto 
la nostra connaziona 
le non ò siala né meri 
minala né condanna­

ta per sequestro d i persona in 
base alla cosidelta «Lindbergh 
Iriw» Secondo la testimonian­
za del «pentito» T Rison Silvia 
Baraldmi é stata riconosciuta 
colpevole di aver preso parte 
ai preparativi di rapina di un 
furgone blindato a Danbury 
nei Connecticut che poi non 
venne portala a termine ti le 
stintone asserì d i aver appreso 
( ma non di aver visto con i 
suoi occhi ) che la Baraldmi 
camuffata con una parrucca e 
in compagnia di altri compl ic i 
era rimasta in attesa del lurgo 
ne per divi rse ore in un sii|x jr 
mercato di Danbury II manca 
to arrivo del furgone stesso 

L U C I O M A N I S C O 

avrebbe impedito la perpetra 
zione del crimine 

Conclusione la sentenza 
emessa dal giudice Duffy. noto 
negli Usa per la sua seventà 
come «the hanging |udge» ha 
inflitto alla Baraldmi 20 anni 
per il reato di «Conspiracy e d i 
partecipazione ai preparativi 
d i una rapina poi non attuata 
Il suo nfiuto in tempi diversi di 
testimoniare davanti a un Gran 
Giuri che stava conducendo 
un istrultona a canco di un 
gruppo di indipendenti 'U por-
toncani provocò uan sua terza 
condanna a 3 anni d i deten­
zione per «Contempi of Court» 
(al la lettera «Sprezzo di un Tri­
bunale») 

Caro Pietro Secchia da qua­
le cappel lo a c i l indro hai tiralo 
fuon 1 altra accusa secondo 
cui la Baraldmi avrebbe parte­
cipato alla rapina di un lurgo 
ne bl indato in località Nyack 
in cui vennero uccisi una guar 
dia e due agenti di po l iz ia ' Ne 
gli atti processuali, nelle inen 
minazioni e nella sentenza 
non esiste menzione alcuna di 
tale reato 

Quarantatre anni di deten­
zione dunque per reati asso­
ciativi che non hanno coinvol 
lo spargimenti di sangue con 
flitli a fuoco detenzione di ar 
mi o d i esplosivi La vera colpa 
di Silvia Baraldmi é di non ave 
re collaborato dopo il suo arre 
sto con 11- B I d non essere 
diventata un mformatree della 
polizia di non aver tradito i 
suoi compagni di non essersi 
pentita per reati non commes 
si d i avere aderito con sovru 
mana fermezza di carattere e 
contro ogni avversità ai suoi 
ideali che possono anche es­
sere giudicati erronei o fuon 
della dialettica della stona 
ideali di rivoluzionaria Comu­
nista di combattente per la li 

berta e I emancipazione degli 
Afro Americani negli Stati Uni 
ti il fatto che sia bianca stra 
mera italiana può o non può 
aver contr ibuito alla disumana 
seventà della sua condanna 

Caro Pietro Secchia tu hai 
scritto che questa cittadina ita 
li ina non può essere conside 
rata una prigioniera polit ica 
un parere sostanzialmente d i ­
verso se mi permetti più auto 
revo e é espresso nella sen 
tenza emessa dal giudice fede 
rale del distretto di Washing 
ton Bamngton-Parker che nel 
disporre il suo immediato tra 
sferimento da quell infame la 
iter che era il carcere di massi 
ma sicurezza a Lexington nel 
Kenlucky nlevò come la dete 
nula italiana fosse stata «punì 
tivamente discnminata per 
motivi politici» 

F poi ancora tu so 
sileni che nel corso 
della sua detenzione 
la Baraldmi ha ncevu 
to la più premurosa 
assistenza medica 
comprendente anche 
un suo ricovero in una 
clinica d i fama mon •*•" 
diale come la Mayo Evidente 
mente non sei a conoscenza 
delle gravi circostanze che 
hanno imposto il suo ricovero 
in questa clinica nel fager di 
1/jxington la nostra connazio 
naie aveva accusalo violenti 
dolori addominal i e chiesto in 
vano per 4 mesi una visita me 
dica approfondita quando fi 
nalmente un oncologo del 
Kenlucky potè esaminarla e 
constalo la presenza di un tu 
more maligno la Baraldmi 
venne sottoposta nello stesso 
carcere ad un primo e generi 
co intervento chirurgico da cui 
emerse la presenza melastati 
ca di un cancro uterino squu 

moso trasportata ci urgenz . 
in aereo ni II ospedale car te 
r ino di Rex hester nel Minne 
sola subì un secondo e più 
esteso trattamento r jd io log 
co ì medici della vicina cl inica 
Mavo si rif iutarono di sotlopor 
re la paziente a questo t r i l la 
mento nell inlermeria di Ro 
Chester priva di adeguate al 
Ire7z i tnn tee me hi < i e si s1 1 
via bar i ld in i venni traslenta 
nella stessa clinica Mavo e per 
tre settimane incatenai i notte 
e giorno -Ile caviglie malgrado 
le vibrate proteste degli spel la 
listi subì una dolorosa rr ìdia 
zione al cobalto medi inte I in 
serimento nel basso ventre di 
un dispositivo metall ico ra 
dioattrvo Immedi i tamenti 
dopo v m n e trasferita nel e ir 
cere giudiziario di Minhat tan e 
privata per circa un anno delle 
tu re post operatorie prescritte 

«Un giudice federale ha scritto 
questa donna è discriminata 

per motivi politici E io aggiungo 
voi non gli perdonate di 
non aver collaborato" 

dai medici di Rochester Si tro 
va ora dopo IO anni e mezzo 
di detenzione ne I e arcere lem 
minile di m issirna sicurezza a 
Marianna in Klorida uno dei 
più isolati negli Stati Uniti ove 
la detenuta non sembra i u r 
manifestato ricorrenze del suo 
male ma secondo il centro 
o n c o l o g o Sloan Iscterini^ di 
New York 1 incidenza st .Ustica 
tl i una .Raduta e quanto mai 
elevata nell arco d i tempo di ry 
inni dopo I intervento t i nn i r 

Kico 

St ibi l i l i cosi i fatti caro Pie 
t io Secchia permangono in 
me molt i p i rplessita sui motivi 
e he ti hanno indotto a scrive ri 

qu mio h n scr i fn sui q lotid 
no fondato 1 i A Uomo Gr 
sei i inai possibile e he tu > c 

m 

ino razionali e lui id< di me n 
te ti sia I it fo abbihdol i n dai 
rapporti palesi mente falsi di 
funzion in d i l Hip irt imento di 
Giustizia a \ \ jshinqton come 
i n Gerald Shur o un Robert 
Mucl l t r d i minti Î H die Jti co 
m i '< t u l i I is M t s, ,||( S | , j [ , 

desolate di qm sto dicastero 
d i l l i r i s i t i i di Rdvun Meest 
I Attorni v Gè ni r il t<>slre tto M\ 
lenoni niose dimissioni (ìt\ una 
sene interminabile di scandalT 
( M e r o se 11 iduto in un i trap 
poi i tesa d \ quale h i tuo e olla 
[.oratore pm diretto in quel 
1 Ambasci ita cl ine hai (raseor 
so } anni in condizioni da «pn 
ironie r o d i /e nd i ' O v v r o in 
cora ti sei f itto indurre iti un ta 
zionc cui futuri s \ ik i | pi polit ici 
nel quinto distretto del Michi 

tjan ove ti ittende 1 ar 
dii 1 prov i i te asse 
411 it i ei il U i w ni ìtof 
i d min o lohn Knijk r 
di str ipp ire net l ^ M 
il s( L'ILIO se n itonale a 

un Donald Kn ti le o \ 
un (. ari \x vin he ro iv 
vi rs ino (Je 11 i pena di 

f mor te ' 
N y non voglio n i ppure 

pens in ie) ipotc si de 1 gè in r< 
mi dispi i t e comunque i tu tu 
abbia dee iso di I isc i ire Roma 
e I Italia i dille renz i d( i tuoi 
predecessori I n i f i t to pochi 
d u n i non si i nu* ito i poti i 
re uh I 1 (> i ( rettone i non nu 
se ir il pm i tr ipi mt ire in Su i 
li i i " l imoni Patriot 1 poi i irò 
Pietro st fossi rimasto un pò 
più di ti mpo IH i IH l P t i s i 
i lussa forse1 s i n i riusi ilo i -n 
fond in me he It 

Con i ordì ilit i di si mpri 
venir old bo'slm (rie nd il tuo 

w \ i Ino muco b< Ist * vie » 
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D discorso 
diScaHaro 

i . Politica' 
Il presidente della Repubblica parla ai partigiani 
e ammonisce chi mina l'unità della nazione 
«Dico queste cose pressato dalle richieste di intervento» 
«Chi invita a disobbedire alle leggi commette un reato» 

& 
pdgllUl 3 FU 

«Guaì a chi vuole divìdere il popolo» 
Scalfaro attacca Bossi, difende Di Pietro, dà tempo a Amato 
«Parlo qui davanti a voi partigiani » Il presidente 
della Repubblica spara a ?ero contro chi vuole di­
sgregare il paese parlando di secessione «L'unita 
d Itaua è sacra e inviolabile guai a turbare questa 
unità Chi invita a non rispettare le leggi commette 
un reato» Un discorso duro scritto sabato sera su 
quindici foglietti «È il Parlamento che deve decide 
re Non si distrugga prima di costruire» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• 1 GAGGIO MONTANO 'Bolo 
lina) Gli avevano scritto nel 
suo pr imo giorno al Quirinale 
«Signor Presidente non sarem 
mo partigiani se non osassimo 
pensare che anche le cose im 
possibili possono realizzarsi e 
che un presidente della Re 
pubblic i possa ascendere al 
erina'e di Ronchidos >julle 
montagne al conf ine fra Fmili » 
t toscana proprio pel santua 
rio di Ronchidos nacque una 
brigata d «giustizi i e liberta 
ed ogni inno qui si trovano i 
partigiani di ogni colore Oscar 
L uigi Scalfaro ha acce» ito I in 
Vito e dagli amie i ha fatto sa 
pere che "forse uvreblx. detto 
qualcosa» 

Quassù f r a u a s t i g n che la 
sciano cadere i primi frutti tutti 
conoscono le parole pronun 
da te dal presidente il 28 luglio 
scorso -Occorre ripartire dagli 
sti ssi valori per cui abbiamo 
combat tu to che sono valori 
di oggi realta e principi di og 
gì I auto del Quirinale arriva 
quasi ali improvviso Scalfaro 
si ferri a al santuario e poi 
scendi al «Memornle un 
momento p irtigi ino tr i i bo 
setti inaugurato centann i fa 
uà 11.11UU a i ^ ' »,̂  I2t. 
dnni Indossa già un soprabito 
pesante e senibr i qu isi impa 
. lente di parlare "Signor presi 
dente - gli dice l-rancesco Berti 
Arnoaldi ex partigi ino di giù 

s' ' ia e liberta - cont inui a ri 
chiamare alla coscienza degli 
italiani le ragioni per le quali 
vale la pena vivere» 

Il presidente si avvicina al 
microfono senza nessun lo 
g l i o m m a n o «In questi giorni 
dice - sono stato pressato da 
tante parti del mondo polit ico 
perché dicessi qualcosa Parlo 
qui davanti a voi partigiani 
perche i vostri sacrifici i vostri 
eroismi mi sollecitano qual 
che pensiero Dobbiamo rac 
cogliere la vostra grande le/ io 
ne d i solidarietà» Il presidente 
infila una mano nella tasca del 
soprabito ed estrae una qum 
d i a n a di fogli scritti a mano 
con la stilografica Li ha scritti 
a casa sua nella senta di sa 
baio 

«Voi avete lottato per la li 
berta di tutta I Italia tutta di 
tutti gli italiani tutti Questo e il 
mio primo r ichiamo per I uni 
ta del popolo per I unita della 
nazione che è sacra ed inviola 
bile Guai a turbare questa uni 
•a Nella hbtr ta di opin ione 
pensiero ed azione vi f- un pri 
mo grande vincolo per tutti 
che 0 fatto costituzionale fon 
damento di ogni ordine civile e 

spetto delle leggi Chiunque si 
ponga contro le leggi dello Sta 
to lo invita a disubbidirl i com 
mette un reato ma assieme al 
reato compie un atto ancora 

Dai Bot boicottati 
alla secessione: 
un monito alla Lega 

M I K()M\ 1 mto tu )nò che 
p l O W t L i "St I I SSKIIH Iglt It 1 

nt gli ult ini t< rupi d i fiossi i 
d il suoi uomini li i tre v ito fer 
in i i disp «gi t i rt [ l ina d il 
I uitorit i più ili t tlt Ilo St ito 
Ricordi imo i t< munì t I i s< 
qilt nz i dell i stid i leghisi i 
t nutro gli udi t i unenti i It rt 
golt su c i i si reggi il [i it si Si 
er i l o i i i m u ito ti ili ippt liti il 
I i rivolt i fisi ili Pui più [ir > 
vot i tono I invito igli t ili mi 
it! mvt stirt ali t stt ro V i lt> 

t it 11 imo gì ì in fiorini o! indi 
si M i min t u 11 tl i b ittt r ino 
nt ta t mto 11 lir i non v ili più 
ut ntt Infint ! ultmt i pt stinte 

sortii i -( o l i pr ut l i o l i < U s i 
ri l)ht ti i p izzi II prtsit l t ntt 
dt II i C un r i \ ipolit ino rtvol 
gt p ir >lt nt ttt di ripuls i il t i 
pi grup[ o tU i lumi) irti t f i ' 
n[ rendi qu i sti t on t t tti nt I 
I mi i tli Montt u t ino Rt izio 
il vi ngono un hi ti il presi 
tlt n't d< I Si n iti Sp u! il ni t 
ti il g >vt rnt ( I uhi M irti 111 
ni 11 i s u i v stt I tnitnstrii 
CJII ir I is gilli i| n mi metili 
st i per s 11ilC in st i in ntor 
r nino in qut | rot I uni vtol i 
z OHI ti It ggt in p irt e 1 in 
gli < s t run dt II iggiot iggio t 
lell i turbutiv i d i i mi rt iti It ri 

n t l discorso il p ut giani tli 
•Giustizi i i 111»' rt i Se ili irò i 
st it pt n nt rio l II tttiqut s 

pon i contro le leggi dello St ito 
o invitti ì disubbidirle coni 
mette re i lo e apre una fer i t i 
in q u i II i solidarietà i l u in uno 
St i lo d t m t x r a t u o non può 
ni p p u n divideri m iggioi m/ i 
e opposizione I uni i i n IZIO 
naie dunque filo conduttor i 

li tutto il discorso obiettivo il 
bt n i comune cui tutti d i v o n o 
ugualmente t i ndf rt Se i'( i't> 
indica i mali peggiori in qu i 
st ì fasi travagliati i le i ! i v i t i 
pubb l i c i nel1 egoismo n t l 

p i usare i so nelle divisioni 
s t iess iom f* mo r t i i o \ t non 
11 fosse ro dubbi su d i stinat in 
tlt I suo monitt t l i ivi r udito in 
questi giorni «pi santi i intolle 
r ibil i tspressiom U s u i tlt i 
prmc ipi fonti i m i ntali t l t 11 111 
vilt convivcnzt I e ipo t l i Ilo 
St ito t o m e si è d i Ito p irl iv i 
it ri m i fìolngni si ul un in 
contro i l i p l it igi ini L i su i 
t splicttu prt sa i l i tlist inz i ti i! 
li v i l l i i U tlt 11 i I eg i che putì 
11 i ut\,i rt) tur i t l i II assi t tot o 
st tuzion i l i tlt I p li se issuint 
in qui sto cont ts to ti ni di so 
It uni» i t i l i nt fu imo u v ilori 
fonti inti cicliti Ri pubblu i 

\ in ut te ioti ito - qui stt It 
sui p irolt - pi r la liberici t l i 
luti i 1 l ' i l i i t t l i tutti gli it ih i 
ni 1 1 1 conclusione e l i tr i t 
t ulto fi rni i I uomo r tiri vivi 
st nz i itlt ili vt ri 

più grave t h e è la lenta alla 
solidarietà cost i tuzional i g u 
ridica civi l i i d umana che e 
essenziale per la vita di un pò 
polo I partigiani ipp laudono 
si stringono al palco per non 
perdere una p irola 

L i giorn ita clna" i permette 
di vedi re crinali lontani «Nt s 
suno teine - dice Scalfaro l i g 
gendo i fogli - 1 he in uno Stato 
demixra t i co non poss ino 
neppure, dividere maggioranza 
ed opposizione Sono i temi 
della solidarietà cioè di sentir 
si sulla slessa barca impegnati 

per lo stesso lini del bent co 
inune Ci sono mille squadre 
diverse tutte libere per giun 
gere ad un fine i l i t però deve 
essere comune a tutti Viviamo 
in una stagione grave e d i f i l l i 
le che richiede un doveroso 
esami di coscienza Qu i sto il 
punto di partenza per ricostruì 
re la fiducia delle istituzioni e 
nelle persone che debbono in 
carnarle 

Adesso e chiaro il presiden 
te ha prepar ito un discorso 
nel quale nessun tema dello 

scontro in i l i o viene ignorato 
Dopo i fulmini contro Bossi e 
la I xgu ch i inett ino ili i nvol 
ta fiscale i c t o 1 ippel lo alla 
mugistratur i ( «lo mi sento al i 
coni magistrato d m Scalla 
ro I ni igistr iti l i inno il deli 
i i lo e dov i roso compi to di 
applie ire 11 Itggt set ondo 11 
necessari i s lvenia quando si 
m e n a n o abusi ch i q u i i bene 

t u m i l i l e tradiscono o ferisco 
no L i giustizi ì d i v i essere 
ammin i s t r i t i in ogni m o m m 
to al di sopr i di lu t t i le p irti 

nella totale liberta di serenità 
del giudice 

Sotto gli altri alle spalle del 
presidente i partigiani ma or 
mai anziani reggono i meda 
glien e le bandiere Molti han 
no gli occhi lucidi nel sentire 
un presidente che difende 
quei valori per cui loro decise 
ro di andare in montagna «Il 
Parlamento vertice della co 
stiuzione costituzionale dello 
S i i l o ha il compi to delle gran 
d i linee polit iche Ha anche il 
compi to di dare o togliere fidu 
eia al governo» Scalfaro insi 
ste «In una democrazia seria 
solo il Parlamento può mutare 
governo e f ino a quando nuo 
ve certezze non nascono dal 
Parlamento ogni ipotesi diver 
sa dal lcsisl t nte rimane pure 
ipotes Non ò segno di intelli 
genza e distruggere senza ave 
ri prima saldamente costruito 
qu licosa di pil i v i l i d o efflea 
ce utile 

Scalfaro adesso ìltacca 
la igen topoh ma vuole difen 
dere chi ù onesto Guai ib 
b indonnirsi al g ì nerico e gen i 
r ile discredito per chiunque 
abbia delle responsabilità 
Non si può bo l l i re di infamia 
un Inter i classe |x>liticu nte 
ncndo tu f i indegni e corrotti 
Questo non e mor i l e perche 
non distingue gli innocenti dai 
colpevoli ed allontana sempre 
più persone dalle responsabili 
ttl pubbl iche Ne e ragionevole 
gettare lango su un intero pe 
nodo di storiti che ha visto la ri 
t o n q u i s t i d i l l i l ibi ria e un 
gr inde p r i m sso stx. iat i 

Il presidi nte - che da mini 
stro viveva promesso di «non 
d i r i un ì p imi i in più rispetto 
i quanto affermato in Parla 
mento» al momento dell eie 
zione continua invece a lan 
ci ire strali contro chi vuole «di 
sgregare I Italia» anche invi 

Il presidente della Repubblica Oscar Luiqi Scalfaro 

No a crisi al buio 
Al Parlamento 
le nuove formule 
M I(I i\1 \ ( . u n i i m e s s i i p i l l i l o siil i l i g i 
i r i itt i s i ti il prt sitli nte d i II i Rcpuob lu i 
un i p m i l a t In i nd i i t n t t sul nodo dt I gover 
no l n i rul l i i li vo i i An i i lo non i e la f i d i 
v i p iss ir 11 in ino si rve un i ni iggior uiz i 
p iù I irg i p i r f ront i ggi irt 11 m i rg t i iz t e i 
gi i isti ti» ! p ii si Si ri n i o r n i n o li i po l i si tl i un 
«govt m o ist i tuzion i l i g i iu l i to ti igli i l tu ih 
pn siil i n'i t l i Ile ( m i t rt u n propr io il Quir i 
n i l i gii i rdi n bbt t o n l i v o r i I r t u s i z i o n i 
sni i ntilt ult i r i si i un i Imi 11 imf i tso d i ittt 
s i i nu i l re r imbalz Hit gli unni in i ibih it 
t i n n ì i nuov i i lezioni d o v e r m i tl i svoli i go 
v i m o t l i I Prt s i i l i nle f o r m u l i t l i t ransiz ioni 
C i i l i i lorst issut f i t to il r i tmi impost i I il 
I i i l t imn bit n ino tlt 1 in im i t i l o t l i C ossig i pn 
v t t l i un i n t s s i g g i o prt side tizi ile il P i r l i 
un liti) S< i l i in pi l i seri n u l u l i t i si oiov i di 
qu i si ì VISI! i d o m i un i l i p irt11 i ci i l i 11 is i i l i 

Gugl i i Imo M i l i o n i Non t i isti u i uu i ttt i 
i e un In un v i l o di ironia ti i s s u t s i i l o 
press i t i ti i pni | irti t l t I mo l l i l o pol i t ico in 

qua l i In t isti un p p i n i In pressato Si al 
I irt i nt or t i i c h i in un ì t l i m i n r IZI i s t r i ì so 
lo il P irl un i [ i to pi l i i i iut irt f ov i rno p n s i u 

t i ndo progr ìmin i t fo rmul i i l i v i i s i II Quir i 
ri ile d u n q u i l i tu i p i l o Miti rvi uirt t o l i l i sog 
gì Ut) Ulivo n i II i v i i u i t i i po l l i l i i Si vuole I ir 
posto iti un nuovo gov t rn i l i n i I H non 
i si o i u i nuov i t t r t t z z i i l il P irl i m i n lo 
ogni ipot i si d iv i rs i ri si i i hvt Ilo ih ipolt si 
Anzi m in e t onf t i i l i t i ili intt rt sst gt in i i 
l i tlt 11) u s i distruggi n s i n z i ivi r p im i i t o 
strutto qu i k o s i di p u v i ln lo I invito t t In i 
ro m i lite t r is i , i l bu io II g l i m i t i l o in t ini i st 
nt unir i qu indo li forzi po l i t n l i t r i p p u 
si ut i l i in P tri uni n lo i spumi i inn i un i sui 
11 SSIOIH pr itit i l u l i M i ut I tlist uso di it ri 
t i t lt II i l tn un i puni t i ilizz IZK n s u i n i or 
ri liti iti u t i l i i lk ist i tuzioni Si p ntt ti ili i 
prt un ss i t In I S K ritti i t hi t>\^ u n i , no 
t hit sii t l t v o io si mpr t r ispondi it i i in i ri 
p in iz io it i i i u i iu i i i d i v i i i l t i n p i t r i il prò 
p r i o i l ov t ri t ni li s| ons ilnlit i l i q i u s t i s l t 
g io i t i t i i f f i i i l i si i i n u i U ' i t in 11 ss ino un n 
t o n o s unt liti li i l i t l t Ut prò un i l| M i 
non il punto di i t i l i un ion irsi il gt IH ut t 
gt t u r i l i d i s i n i b i i t l i t l i iuii<|ui ìbbi i pub 
b i n i l i rt spt ns ibtlit i Non 11 s u s o l ) t o i 
rotti qu i sto s in bbi un in iu l iz io s imun m o t 
pt re io in iquo 

tando a non comprare i Boi 
«In queste giornate in cui sono 
stale pronunciale pesanti in 
tollerabili espressioni lesive dei 
principi fondamentali della ci 
vile convivenza e di ogni vaio 
re d i solidarietà e d i patnotl i 
smo la risposta generosa dei 
cittadini italiani ci rincuora» 
Scalfaro parla anche della ma 
novra economica pe rd i reche 
•i sacrifici che oggi vengono ri 
chiesti - che debbono sempre 
rispondere ad un equa riparti 
zione - se uniti alla responsa 
bil i la di ciascuno di noi nell a 
dempimento del proprio dove 
re faranno uscire 1 Italia da un 
periodo delicato e faticoso» 

Ormai foglietti con la slam 
piallatura «Il presidente della 
Repubblica sono finiti Sedila 
ro m o r d a chi «gli uomini del 
suo tempo che hanno vissuto 
la guerra e gli anni del terrori 
smo spaventoso e sanguina 
rio» oggi si trovano a combat 
tere una violenza che ha il so 
lo scopo della ricchezza a lutti 
i tos t i II presidente lancia un 
ult imo anatema contro la Le 
ga e contro coloro che parla 
no di «egoismo divisione se 
cessione» Accusa tnche i 
nuovi razzisti che «vogliono 
chiudere l i porte agli altri e n 
tengono aggressivo chi bussa 
per lavorare e per mangiare» 
Ai partigiani dice «grazie» per 
i h e f inno parte di quell Italia 
che «non getta nel fango la fi 
ducia ne ho Stato democrati 
co» F commosso il presiden 
te Ha voluto scegliere un luo 
go simbolico per dire che I Ita 
I a pulita non cede i che vuole 
rinnovare il suo patio di solida 
rieta I partigiani (fra loro Arri 
go Boidnni presidente del 
l A n p i ) applaudono si sento 
no rincuorati «Grazie presi 
dente ci voleva proprio Noi 
volevamo quell Italia di cui lei 
ha parlato» 

Per Tangentopoli 
piena fiducia 
alla magistratura 

• • ROMA L i S i lvaguardiu 
d i II ind ipendenza e del l au 
l o n o m i ì de Ila magistratura ts 

un i i osi,iute d i Ila linea 
Se i l faro Lo d imost rò poch i 
g i t im i d o p o I insed iami rito 
ili i l i 11 inct i i o l i la visita e 

I imbuzzo d i s i lu lo al Consi 
glio s u p i r i o n d i l l a magistr ì 
tura Poln bbero apparire al 
lora ritxi ili l i (rasi r iserv i le ai 
g iudic i n t l discorso di G ìg 
gio Mon i i no Ma solo due 
giorni pr i l l i t i t i ì Bn i x i lles 
Lrax i a v t v i sferrato un pt 
s u i t i it i u c o u magistral i 
clic c o n d u c o n o l i in ih ics tc 
m mut i ri ì i l i t ingent i e l o r 
ruziont p o l i t i c i II segretario 
i le i Psi Lr^) g iunto i d i f inire 
t i l i i n i It ro inizi Ulve episodi 
t he non si v i r i d i atto n i ppu 
rt n i Ile ditt i tun mi l i tar i Ri 
ft rt ntlosi ni particolare ai r i 
l e n i i irrt sti nt i t o i i f r on t i t l i 
imnnnist r itori tlt 11 i Regio 

n i A b i u z z o i t l i K o m u n i ih 
Vi n i l'i < illc operazione i l i 
Di Pu t r i i i l i t i suoi l o l l e g l u 
imi u n s i i Ro na e n l i t r i u t 
t i il It id i r tlt 1 gaiof m o tlt 
nu l l i i iv i pretesi sconf ina 
ment i h n t i a rappreseni,ire 
li in inovrt d i un i sor a d i 
Stipi r p r o u i r i Anti t i ng i liti 
i I H V I I l i i t bbi i suo d i r i il 
pr int ip io t l t I giudice n ìtur i 
it ( i som) delle l i gg i qu il 
t ini It f u t 11 rispi II irt 

Q u i sia 11 secca conc lus ione 
di Craxi che da più parti e 
stala interpretata come un 
invi lo il capo de l lo Stato -
c h i ò i n c i l i presidente d i l 
Csm ad i n t i r v e n i n t o n t r o 
gli ass in l i abusi d i g l i inqu i 
reti l i d i t angen topo l i F in 
questa e biave i b i a iqu i s ta 
i o l i t o m i preus i il passaggio 
d i I discorso p n sid i nzialc in 
t< rr i e m i l i a n i Cosa dice 
S c a l f i r ò ' Al magistrati va la 
nostra p iena f iducia t ag 
giunge c h i la giustizia «deve 
essere amminis t ra la in ogn i 
m o m e n t o al d i sopra d i tutte 
It parti nella totale liberta e 
serenità del giudice Non so 
lo qu ind i si esclude qualsia 
si int i rv i ino vol to a e ond iz io 
li i n le inchieste i nco rso ma 
i imp i l i i lo un mant i i to a 
p r o c i d i r i s i nza guardare in 
f i l i l a ut ssunti Stiri bb i 
ni ile gr i v i si ( ì notar i al i 
t o r i i l ire i l i ilt i dmo au 
t h e soltanto I i sensazione di 
u n i m inor i i o l i ì bo raz iom 
tra i po t i ri de l lo Stato Inft 
I H I iltra u n i r g m z i i le i 
|ia si e ' i t vu l c l,i in igislru 
tur i in pr ima Illa la cnm ina 
lit i org in izzu! i N i 11 i Ris i 
sti nz i si p i g i v a e on la pel le 
per i propr i idi i l i Oggi ch i 
uccide non ha che la spinta e 
lo s t o p o d i l l a r icch i z z i id 
Og l l l l l lS ) 

La Malfa rilancia 
il governo 
dei tecnici 
e elogia Segni 

«Il governo Amato non fa abbastanza e quello e ht f i non n i 
sce a imporlo perché e è troppa opposizione anch' il suo 
interno occorre un governo di emergenza in cui possono 
stare dentro tutte le forze polit iche che hanno un peso nell i 
vita del Paesi F quanto ha affermato Giorgio l̂ a Malfa ( IH 1 
la foto) intervenendo ieri mattina al congresso dei repubbli 
cani milanesi II segretario del Pn ha poi difeso il suo incon 
tro con Umberto Bossi volto a s a p e r e - h a n c o r d a ' o - s i «di 
fronte i un nuovo governo senza i vecchi p irt iti la 1 ega s ì 
rebbe disposta a collaborare o a sp irargli contro Del res u 
- si è chiesto ancora il leader repubblicano - «Li Laga N o H 
non ha forse un peso politico7» L i Malfa ha poi rib idito la 
proposta di un «governo dei tecnici necessario i nd in 
speranza al Paese» nonché la non disponibil ità a «entrare in 
un governo di quattro cinque sei part i t iche assomigli isse a 
un Fort Alamo assedialo dagli Apichcs» «Ai repuobl i ian i 
continua La Malfa - interessa il nuovo che sié messo u mo 
vimento nella società italiana come si e visto ieri i l la ni ini 
(estazione di Segni al Palaeur» Il segretario repubblicano h ì 
afrontdto anche la questione morale «Una parte di fango e 
toccdtd anche al Pn» ha detto L i Malfa aggiungendo pero 
che «il Pn è una mela sana solo con qualche punta bacala 
non è c o m e la De definita ieri da Segni una mela bacata d il 
seme sano» 

Il Viminale: 
nessuna riunione 
su presunti rischi 
di secessione 

In mento alle anticipazioni 
di un articolo del l Espresso 
circa alcune riunioni svolti si 
al ministero dell Interno sui 
possibili rischi di secessioni 
il Viminale precisa in un i o 
mumeato che «nelle riuniti 

"^•»»»*""""""""^^^^^^^^™^™ ni svoltesi nei giorni storsi i l 
Viminale con i responsabili dell ordine pubbl ico non e m u 
slato affrontato il problema di un presunto r isano di seces 
sione» «Le r iun ion i -p rec isa ancora il m in i s te ro -sono st i t i 
dedicale esclusivamente i l la lotta alla e nminalità organizza 
ta al traffico degli stupefacenti e alla microcriminalità non 
che ali esame della situazione delle singole citta al fine di 
prevenire manifestazioni d i tipo razzista e xenofobo e di as 
sicurare il l ibero svolgimento della mobil i tazione sindacale 
contro la manovra economica del governo impedendo pos 
sibili strumentalizzazioni da parte di gruppi autonomi» / f-
spresso da parte sua fa sapere che «pur rendendosi conto 
delle legittime preoccupazioni delle i i i lonta di n i ) " al imeli 
tare allarmismi conferma integralmente tutte le notizie i li 
dichiarazioni d i responsabili della Pubblica Sicure// i ripo« 
tate nel proprio art colo» 

Acquaviva 
contro Martelli: 
«Come moralista 
è comico» 

Si riapre lo scontro nel P irti 
to socialista sul discorso i l i 
Martelli a Tonno nel qu ile il 
ministro dell ì Giustizia ave 
v i ri lanciato la necessita di 
passare il sistema uninomi 
n i l i Nella tr idiziont t nt i 

• " " " " • , " " — " • — — ™ " ^ ™ ^ ^ ^ programmi dei s ix i i l i s t i -
a'ferma Ugo Inlmi - è stato sempre con f i rmato per le It ggi 
elettor ili il principio della proporzionale che n itur l im i nti 
può essere corretto e integrato Per cambiare auest i posizio 
ne attualmente sostenuta dai socialisti i t i la commissioni 
bicamerale occorre un congresso» Contro Martelli scende 
in campo anche il presidente dei senatori del Psi U m irò 
Acquaviva secondo il quale «nella veste di moralist i e di fu 
sligatore dei costumi del Partito sex lalist, il compagno M ir 
telli è persino conico> Tocca al senatore Bruno Pelli grino 
rispondere al suo compagno di p u l i t o - i h e d i finiste «pir 
petua della decadenza» - per le rime Non p iss i ormai 
giorno - dici Pellegrino - che il senatori Acquaviva non si 
esibisca nel triste spettacolo di volgari attacchi (Wsonoi l 
condit i di allusioni minacciose e di sproloqui ' «Di fronte dilli 
gravità della cri I mor i l e e politicu-presente - prosi gup il t l i 
ri gente del Garofano - e dramm itico eonstatarecome il pre 
sidente dei senatori socialisti non sappia mostr i re nulla di 
meglio della propria piccineria A Lgo I n ' n i inve i i rispon 
de un altro membro della direzione d i IPst I onorevo e Man 
ro Sanguineti il quale ricorda c i e «la direziont del Psi d i Ile 
scorso agosto si concluse con una posizione unanime di 
apertura e di invito al confronto miei no sulle differenti prò 
poste di riforma del sistema t l e t l o r a l e c h e i r a r o c m i rsei 'u 
tante il dibattito» e che «lo stesso C r IXI sottolme "> e h i su qui 
sto punto non vi i n n o ne pregiudiziali ne cen izze- \> i 
Sanguineti «invece di contribuire al r nuovamente) Intuì si 
sforza solo d i spegnere le idee nuove e i tentativi di rilanci ne 
la grande nlorma» d iment icandothe «i ldecl inoe la t r is i di I 
sistema dei partiti non 1 hanno inventati i poteri cxcult i t li 
lobbies ma 1 hanno decretato mi l ioni di it i l iani disgust it 
da scandali inefficienze e iniquità In di fesi di M rtel'i si 
schiera inehe Giacomo Mancini il quale allerm ì e he pi i 
ridare I onore ai socialisti non e e t i m p o dti perdi r i t i b i 
nel Psi «e e incora chi vuole salv ire ( r av i mentre bisogi i 
salvare il Psi» 11 cui crisi «con Cr ix i alla segreteria sar i ini 
versibile» 

E La Ganga 
lo accusa: 
«Vuole abolire 
i partiti» 

Ali intervento c'i (. I un' io 
Ma le l l i il preside tilt de i di 
put iti sot lalisli deche i un 
lungo commento n e l q u i h 
pur i pp ' cz /ando il tono -più 
pua to» so t to l i nea t i l e si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul versanti moderato il prò 
^ ™ ^ — " " " ^ ^ ™ " " ™ " " ^ " , ™ ' g i t to di Segni h i una su 
coerenza e inette ine risi 11 Democr izi i cristi ma come p itti 
to popolare interi lassista 1 imitazione d i Segni c o m i mo 
dello per nnnov ire la sinistra e issolutumente inadegii il i» 
Pir La G ing i inoltre «non ha senso l iquid in pre m .un i 
mente il I woro della commissione Incarnir i l i sulle r i lom t 
istituzionali e«spnci t h i Martelli sembri l iquid irt It pot is i 
di riforma in quanto funzion ili ili i sopr ìw ivenz i t lt i p irti 
ti» «Dobbiamo intenderei conc lud i L i G m g i - u r i mio 
chiudere una fase voltare pagm 11 i v v u ' i il nnnov ime nlo 
che tutti vogl iamo uncon to nveee epens i r t possibile u n i 
moderna demexia / ia europea (onci indol ì solo s sin." le 
individu i l i t i unite d i tenui t t i lor ì tonfuse convergi i v i 
come nell li ih i pre fase ist i inzie be' su granil i p irtiti r imo 
v i t i i h t si r ico l l igh ino elle torre liti d penstt ro polttit t I 
minanti in f-uropa» 

GREGORIO PANE 

O G N I SABATO 
DAL 17 OTTOBRI 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
IL CINEMA 
D I I FRATELLI MARX 
PRESENTATO DA 
ENRICO MONTESANO 

QUATTRO 
SCENEGGIATURE 
INEDITE 
DEI LEGGENDARI 
COMICI: 

l .THECOCOANUTS 
2 . A M I M A L 

CRACKBRS 
3 . M O N K E Y 

BUSINESS 
4 . MORSE 

FEATHERS 



FUpW4 

Allarme 
economia & 

Politica 
Via libera della Camera alla legge delega su sanità, 
pensioni, pubblico impiego e finanza locale. Il Pds non 
partecipa al voto e la maggioranza di fronte alla fiducia 
traballa. Lira e Sme: il presidente del Consiglio in Germania 

Deleghe, crisi sfiorata per pochi voti 
D Pri salva il governo. Vertice segreto Amato-Kohl 

I presidente del Consiglio Giuliano Amato 

:M a »&**<« ìsMàl «^s i i i . f.;< 

• ^"•^f-assKì'ì'"* ,''* 

Settimana decisiva 
per lira e Sme 

A N G E L O D E M A T T I A 

M II quadro monetano f inanziano ò migl iorato con il 
ca lo del marco la secca sconfitta del la leghista secessione 
dai l o t lo scatto della Borsa e la r iduzione d i mezzo punto 
del tasso sulle ant ic ipazioni a scadenza (issa Gli occhi so 
no ora puntati sui prossimi giorni nei qual i vi saranno im 
portanti avvenimenti internazional i i l Consigl io europeo d i 
Birmingham ( 16 ottobr i 1 e I Ecodn del 19 In quest ul t ima 
occasione anche se non formalmente è verosimile che si 
discuterà del prestito Cee richiesto dal l Italia 

La crisi valutaria ha r iproposto il tema del le analogie con 
gli ann i 70 (quando si ebbero chiusura de l mercato dei 
camb i penalizzazione degli i l leciti valutari provvedimenti 
d i r iconversione industriale ecc ) Lo stesso prestito Cee ha 
"iportato alla memor ia i prestiti del Fondo monetar io inter 
nazion i le e le famose "lettere d i intenti» degli anni 70 Inu 
tile dire che cause, caratteri contesto e mezzi per super i re 
la crisi noli ott ica sia interna (basti riflettere sui problemi 
d i oggi del debi to pubb l i co ) sia internazionale ( i rapport i 
tra le monete lo Sme e Maastricht) sono oggi totalmente 
diversi da quell i degli anni 70 Di mezzo e è il volto cam 
biato del l Italia degli anni 90 pur con tutte le distorsioni e 
il conto per il debi to pubbl ico che oggi ci viene servito Ep 
pure da diversi ambient i e anche da qualche settore del la 
sinistra si e manifestata una nostalgia per la fase pre «di 
vo rz i " consensuale» quasi che c iò che è accaduto in que 
sti mesi fovsc imputabile a questa lontana e più che giusta 
decisione con la quale si sono separate le responsabil ità 
del le autorità monetane da quel le de l governo II fatto e 
che uri provvedimento del genere che non imponeva più 
I adsorbimento a rubinetto dei t itol i pubbl ic i da parte del la 
Banca d Italia avrebbe dovuto essere accompagnato da 
una ben altra condot ta del la poli t ica economica da parte 
de l governo Se questa pur t roppo non e è stata fi assoluta 
mente utopistico pensare d i tornare alle manovre moneta 
rie e f inanziare degl i anni 70 per porvi nmed io Sono le 
scelte dei governi che hanno obbedi to al b locco di potere 
De che dovevano e devono essere contrastate non uno dei 
pochi strumenti che quel sistema ha contr ibui to a mettere 
i nudo Non è diff ici le pe nsare a quel che d i grave sarebbe 

accaduto innanzitut to per la droga del l inf lazione e il 
c o m p l t t o a l lontanamento dal r isanamento se neppure il 
divorzio Banca d Italia Tesoro ci fosse stato Non fi diff ici le 
pensare dove ci t roveremmo oggi Del resto non fi stato 
I on Pomicino ad affermare - evidentemente per tentare di 
far d iment icare i guasti dei governi Andreott i e Craxi che 
per ricercare le responsabil ità del la situazione odierna bi 
sogna retroagire al divorzio consensuale ' Non basta que 
s to ' Altrettanto azzardato 6 ipotizzare che in un tontesto 
di piena apertura del mercati , si possa manipolare il tasso 
d interesse e agire sulle quanti tà d i m o n t i t i nelle condiz io 
ni odierne il risultato sarebbe quel lo d i uria crescita infla 
ziomsl ica Del pari fuori Itiugo sarebbe pensare d i attuare 
misure d i f inanza straord nana Anche manovre di conver 
sione volontaria e mei nlivata del debi to esigerebbero un 
ben diverso contesto f tacilt r icordare < h t provvedimenti 
del genere sono stati ad jltati nella •.tona con vario sue 
cesso in cond iz ion i d i fo-za del la lira (Giol i t t i 190(0 o d i 
c o m p e t a autarchia (Mussol ini 1911) e qu ind i d i rigido 
contro l lo dei moviment i li capitale Oggi il problema mi 
mero uno fi il recupero sul differenziale d i credibi l i tà che 
subisce I Itali i c e l ò eli ve m e n i r e c o n la manovra di (man 
za pubbl ica da rm>difn< re naturalmente per le iniquità 
gravi e le incoi renze che presenta nella versione proposit i 
d il governo 

Vi fi poi il vtrsante Cee La dern i mia ne I dibatt i to parla 
meutare su Maastricht ha f i t to e ipire che le condiz ion i 
per il paesaggio alla terza fase del l l mone devonc esseri 
rispettate alla It Itera per chi vi vorrà ade n n i d ha aggiunto 
e he pr im i d i Itile passaggio ess.i si riserva una nuova vall i 
t . iziom \ l i uni ambient i tedi se In r ipetono che la moneta 
del l Uuiont dovrà i ssere IHuromarco Per 1 Italia Iti si eli i 
del l I uropa fi i r r i iu inciab le c iò non può tuttavia tr.idursi 
nella passiva H A I nazioni della posizioni tedi se i t i n t o 
più ( tu ora la Cierin un i cominc ia a subire i riflessi del la 
pollile a c'i g l i ,a l i tassi co l le cri t iche pesanti del m o n d o in 
dustriti l i I adi siont a Ma istrictit impl ica una s e n i prò 
(onci i vende i e on i parti» r europei e richiede una diversa 
in ss i a punto cieli i t r .udiz ione vi rso la ti r/a fasi an i In 
.liti r i ' lo ci i subito p i r rivi cleri i mi ce misini de Ilo Sme 

Dalla cri.si economica alla crisi politica'' Amato sa­
bato notte con il voto sulla legge delega ha rise hiato 
davvero grosso il provvedimento infatti, ò passato 
solo per pochissimi voti E grazile al ['ri che rimanen­
do in aula (unica forza d'opposi/ione) ha garantito 
il numero legale Polemica tra maggioranza e Pds 
Nuovo incontro top-secret del presidente del Consi­
glio che questa volta ha visto il tedesco Kohl 

P A O L O B A R O N I 

m ROMA Amato sabato se 
ra raccontano le agenzie ha 
cercato lo sguardo di D Alenit i 
quando il pr< siderite dei depu 
tati del Pds assieme al suo 
gruppo ha abbandonato lo 
scranno dell aula per non vo 
tare e non fornire un puntel lo 
«gratuito* al governo l me ntre 
apnva la votazione finale sulla 
legge delega lo stesso Napoli 
(ano ha detto rivolgendosi ni 
parlamentari che lasciavano 
I assemblea che si auspic ^,\ 
che I gruppi dessero seguito al 
le dichiarazioni di voto In pre 
tica un invito a non disertare .1 
voto finale Ma non fi servito a 
nulla II Pds ma anche Kifon 
dazione (eccetto il capogrup 

pò Magni Msi e l i g i h inno 
ibbandonatn I mia etimo 

stranilo ( t ini 111 n i i nume r i) la 
scarsa consistenza della ni.ig 
gior mzii 

Quando poi i1 displa> del 
I ani i 11 i certificato I esistenza 
del m i n e r ò legale solo per 
una risii itissim i iTI I I K I it i di 
voti ed il govi rno ha ine tissalo 
I ipprovazmni d i l l i e amei i 
(con 4(H si i no e 11 istenu 
t i ) Ani ito I i tir ito un sospiro 
di solile vo I i deputati tic II i 
maggioranza i m i elle mag 
gioranz i fi quest ì che avanza 
ti colpi di fiduci i come fi awe 
mito per sani l i pensioni pub 
Plico imp i i go e fin mza locale 
i i inalupcn i g ir mtlsi e la 

presenza in aula?) si sono ri 
volti verso i col legl l i delle o p 
posizioni al grido di «buffoni 
buffoni» 

Al termine della seduta il 
presidente del censurilo non 
ila comunque voluto rilasciare 
clic hiarazioni sull ace aduto ma 
i capigruppo I X e Psi hanno 
severamente criticato la scelta 
della Quercia ed anche tra i 
de pittati del Pds e fi stato ch i 
ha espresso il suo dissenso 
dalla sortita Non fi stata giù 
sta questa scelta hacommen 
tato deluso 1 anfranco I urei 
i he q u i l c h e istante prima 
nella dichiarazione eli voto 
conclusiva aveva sottolineato 
• il senso di responsabilità del 
Pds» di fronte ad un governo 
che naviga a vista arrapante 

t d i le ontempo debole» ! urei 
lui spu gaio ai cronisti le moti 
va/ iom addotte da D Alema 
•non voleva che si dicesse che 
.i te nere a galla il governo fos 
se il Pds garantendo il numero 
le gale» 

«Perche il governo viva deve 
avere una maggioranza che lo 
voti» ha rilevato dal canlo suo il 
repubblicano Gianni Ravaglia 
che subito ha rivendicato con 

compiacimento come «senza 
la presenza e il voto d i asten 
sione dei repubblicani che a 
differenza dei parlamentari 
della Lega del Pds del Msi Dn 
cd iR i fondaz ione sono rimasti 
in aula a fare il loro dovere nel 
1 interesse della nazione il go 
verno Amato sarebbe già in 
crisi» Il pre sidcnle della com 
missione Bilancio della Caino 
ra i1 socialista Angelo I irabo 
seni invece polemizza con 
Napolitano «Non fi vero ha 
dichiarato che la decisione 
dei governo di ricorrere al voto 
di fiducia abbia fatto perdere­
te mpo cosi come invece fi sia 
to autorevolmente detto Al lu 
do ha precisato al presiden 
le della Camera II voto di fi Ju 
eia ha consenti lo d i garantire 
tempi certi e, in ogni caso di 
impedire manovre dirette a an 
nacquare o a stemperare la 
portata della normativa previ 
sta dalla delega» 

Dopo Parigi Amato intanto 
ieri era nuscito anche a volare 
il Germania O meglio a Ogger 
sheini la città natale del pre­
mier Helmut Kohl che solo ra 
ramente riceve nella sua abita­
zione privata Per il nostro pre 
sidente del consiglio fi il >e 

concio viaggio in una capitale 
europea nel giro di pex hi gior 
ni elopo quello di venerdì 
quando ha incontrato il pruno 
ministro francese BerCgovoy 
Al centro degli incontri svoltisi 
nel più assoluto riserbo la pre 
p ìrazione i lei vertice straordi 
nano della C o m m u t i Europea 
che si terrà ti Birmingham in 
Gran Bretagna venerdì prossi 
ino E ovviamente tutti I lem' di 
più scottante attualità dalla si 
tuazione economica de1 no 
stro paese ai problemi della li 
r.i dai tassi di interesse che i 
tedesc hi si ostinano a tenere a 
livelli altissimi ai desimi del si 
stema monetano europeo 

I, Haliti lo aveva annunciato 
lo stesso Am.ito pre sentando 
dieci giorni fa la f inanziaria si 
fi messa sotto tutela della Cee 
spetta dunque al presidente 
del Consiglio tessere con ordì 
ne la sua «tela» convicerc i 
partner europei dell efficacia 
della proprtti politica ecorio 
mica e alla fine sperare che il 
maxi prestito chiesto ella Cee 
e una (seppur m i m m i ) ritro 
vaia credibil ità intemazionale 
aiuti il nostro paese ad uscire 
dal pantano nel quale si trova 
invischiato 

Visco, Sylos Labini, Forte, Micossi, Lombardini e la crisi dell'«azienda Italia» 

Il «tribunale» degli economisti 
«La manovra? Serve solo all'emergenza» 
La cura Amato è solo terapia d urgenza, ma le me­
dicine percurare l'Italia malata sono altro P gli e>( o-
nomisti, riuniti a Saint-Vincent, provano ad elencar­
le Privatizzazioni strutturai! tagli tempestivi della 
spesa pubblica, marco a 830 lire e riduzione subito 
del costo del denaro, un'addizionale Irpef di 30mila 
miliardi E poi salari e stipendi fermi malgrado la 
svalutazione e la nuova ripresa dell inflazione 

DALLA NOSTRA INVIATA 

R I T A N N A A R M E N I 

• I SAINT VINCE.N I Se I a 
zicnda Italia 6 un malato gra 
vissmio la cura Amato e solo 
la terapia d urgenza queliti 
che si fri per rianimarlo dopo 
averlo portato con I ambulal i 
/A al pronto soccorso Ma poi 
quali sono le medicine vera 
iner te eff icaci ' Con questa 
provocazione di Siro l.ombar 
dmi si fi aperta la tavola -oton 
da «Come uscire dalla c r is i ' 
nella seconda giornata del fo 
min degli economisti L alla 
domanda di I ombard im ri 
spondono Stefano Mie ossi del 
la C onfindustri i Francesco 
Forte economista del Psi Pao 
lo Sylos Labimi e Vince nzo Vi 
sco 

Ld ecco la ricetta conf indu 
slnale cambio realistico con il 
marco a Hit) lire non di p iù 
per evitare una ripresa dell i 
spirale inflazionistica Kiduzio 
ne dei tassi di interesse e non 
di poco ma di molto e subito 
«Se la Banca centrali - ha i l i t 
to MICOSSI - pi usa di ridurre i 
ttivsi mezzo punto aliti volt i 
dopo essere r ientr i t i nello 
Sme sbaglia Gli adii ili live Ih 
sono fuori da ogni r igion i 
mento e vanno abbattuti I tilt 
to c|ue sti i m intt ne udì» h i n fé r 

mo il fatto i he dopo la svalu 
t i / i o n e e fi stata una riduzio 
ne de i re dd ti ri ali e qu i st i v i 
in i n t i m i t i Non i pensabil i 
insomma in nessun e iso che 
le vicende mone tane mett ino 
eli nuovo in disc ussione una n 
preso delle richieste salari ili 
( hiaro Micossi e pe rimo prò 
vcxtitorio quando propone 
chi in nome dell i eliflic ile fase 
che sdì vivendo i ' | ) lese i n i ) 
nager pubblic i dimezzino i lo 
ro stipendi Sopr inulto - if 
f i rma - q u a n d o sono ni inager 
d i aziende in i risi e d i quesiti 
portano anche loro qualche 
rcsponsabilil t I poi aggiunge 
lo St ito dev ci in ' i si mpio di 
un nuovo rigore ne II i gè stione 
del suo pi i t r imonioconi ine i ni 
dei ,i non e I irgire stipe udì 
str lordi l i i n ai membri d i 11 on 
s ig l i t i ! imimnistr iziont degli 
e nti Cosi pi r Iti ( onfindustri i 
si dovrebbe rientrare ci ili i i ri 
si ri issorbire in un almo I in 
fltizioue che nel fratti i ipo d i 
qu i lel i i punto s u i uii iv iit.it i 
i iiittg in i vii i n un numi ro 
eospc nod i liei nzi une nli 

Vinci nzo Viseu è e ntico so 
pr itutto siili ipot is i i l i un m ir 
t o i S4(l Iire Mu ossi ! i sostn 
ni iffcrin i - perche vuole 

Vincenzo Visco Paolo Sylos Labini 

evitare la ripresa di richieste 
salariali m i queste sono movi 
labil i I accordo di luglio si ba 
s,iva sulla tenuta del cambio e 
que sta oggi non e fi' 

Visco non contesta 1 entità 
della manovra del governo i 
"l'inula miliardi in discussione 
Ma ripe te che quella manovra 
si poteva Lire in modo diverso 
per esempio di fendendo le 
pensioni e soprattutto non nn 
vi. indo i tempi come invece 
Amalo ha fatto «Se a luglio la 
spesa pubb l i c i fosse stata 
bloccata almeno per sci mesi e 
si fossi stabilizzata la pressio 
ne fisi ile non san mino preci 
pil iti ne liti spiralo di settem 
bre 

L i ricetta di I ranci sco Tor 
te i n v i l i si chiama «privatiz 
f izioni Nella manovra va tilt 
to be ne o quasi pi r 11 conomi 
st i socialista C'erto bisogna far 
se elicle re i t issi il livello eli in 

(eresse dei titoli pubbl ic i al 
15S fi t roppo alto ma oggi oc­
corre soprattutto «privatizzare 
lilla grande» in modo da fare 
entrare nelle casse del lo Stato 
100 o 200mila mil iardi Una 
privatizzazione «strutturale» 
che vinca «le spinte e le die Ina 
razioni corporative d i tutti i ca 
pi degli enti pubblici 

Tocca a Sylos Imbuii che 
con passione ripelc la propo 
sta già fatta il giorno precedei! 
te una addizionale Irpef d i 20 
o Mini la mil iardi di lire Ogni 
famiglia italiani) dovreblx? pa 
gare dai due a tre mil ioni Di 
conseguenza i tassi d i interes 
se potrebbero calare tinche di 
tre punti e il vantaggio sarebbe 
si i per lo Stato sia per le 
aziende sui per loccupazio 
ne Infine I addizionale do 
vrebbe essere pagata una sol i 
voliti ed eviterebbe lo stilile idio 
eh t isse piccole e grandi che 

ormai funestano la vi'a di cigni 
italiano 

Ma nessuno vuole (.ir paga 
re I lavoratori autonomi 7 Possi 
bile che in un modo o in un al 
tro per uscire dalla crisi a pa 
gare le tasse si ino sempre 
qu i III dipendenti che giti le pa 
g i n o ' L u d o d i dolore .iene da 
Siro Ix imbardim Come affron 
l i r e ripete I annoso problema 
dell evasione fiscale' Nella v i 
la della tavola ro tond i una ri 
sposta vie ne solo eia M ino bai 
class irri con l i proposta ehi 
gli autonomi paghino eomun 
qui per un reddito di SO rullio 
ni e til di sotto subiscano ìe 
e ert imcnt i sicuri Per il reste.» si 
li i I impressione che nel varie 
gaio e impe gnato mondo de gli 
ce ononnsti que Ilo i l i ,nimi nta 
re li cntr ite dello St.ito c l imi 
n indo I evasione si i un i b it 
t iglui orni ti cotisidc r ita pe r 
cinta 

Agnes difende l'operazione Finsiel 
• • P O M A II presule lite 
de l la Stet B iag io Agnes ha 
dec iso d i r ivolgersi d i ret ta 
mente agli az ionis t i de l la fi 
nanz iur ia del l In per le teli 
c o n t i n u i az ion i per difende 
re la val id i tà de l l acco rdo 
per I acquis to del la h n s i i I 
ael un prezzo provv isor io i l i 
700 mi l ia rd i d i lire 

Con un ì li Itera agli iz io 
insti pubb l i ca ta ieri a tu l i i 
l ingu la su diversi quo t i i l i in i 
I ta l iani Agnes a f f e r m i elle 
I intesa rappresenta un un 
por tante t raguardo p i ri In 
la Stet d isporr i d i un fort i 
potenz ia le i h capac i ta i l i 
p roduz ion i d i si>ftv, i re in un 
m o m e n t o cosi i ruci t i le i o 
ine ciuci lo de II mud i az ion i 
de l settore i ta l iano eli Ile te 
le i umi l ine iz iornc he i i p.in 
t e m p o fi forte me lite i i up i 
gua to ne II espansioni e. I 
I att ività i l i i sti ro 

S tr itt,i di un invest imel i 
lo tilt une lite p iodu t l i vo 
prose glie I i le Ite r,i igl i 
az ionist i ni un i soi le 11 e he 
pre se ut i pot i nzi i l i ta eli e re 
seil i le ( Id i l l i ili mo l t o eleva 
ti I topo ivi r r icordato i h i 
Stet e I insie I ive v i io i l i 
te l u p o sv i lupp it i r i p p o i t i i l i 
i omple ine ut ine Li ( ,iel 

i se m p i o i nn ! 11 re iz ion i i l i 
l i lesoti i on l ro l l ita il 1(1 
pi r 11 i i tn d i l i i I i i isi i I i il 
hi) pt i c i u to ci i l i i Sip opc 
r ult i c o n uiiMi d ip i l id i l i t i i 
soi ldisf ic e un MSIlIt ili I I I ) 

nonne i ni I i m i p o eli II 1 
pro i luz io t i ih soltvv in i l n 
te ) Agne < so l io l i tu i i he l i 
l i funzioni d i I prezzo prov 

visor io i l i icqt l is to d i Ila ! in 
su I i l i t to d i v i lut i / i on i in 
I ut i cu i gli >t un i irci d i I 
i '(nri i i o i nitore vol i p i 

ri ri ci p i m i un I) mi h i i l if 
t in 

Il prezzo def in i t ivo p rò 
segue l.i lettera de l pres iden 
te del la Stet sarà invece fis 
sato a i l la base d i r igorose 
proe edurc valutat ive in c o n 
i r i d d i t t o n o tra le part i i 
Agnes r icorda ti questo p rò 
pos i lo i he il ni t t r imomo tra 
software i t e l ecomt in i cuz io 
ni i nk ressa o rma i tutt i i 
g l and i gì stori mond ia l i Iti 
d i t f i i u l ta ih potè oziare le r i 
sorse eh softw ire e o l i la r ip i 
d i ta impos ta da i r i tmi de l 
ine re i to Ila sp into infatt i ti li 
vi Ilo m o n d i i le mol t i nestori 
i d i l vitti 1 spee idi he o rg i 

i i izz . iz io in per lo sv i luppo 
d i I sof tw in ti e rilevare so 
e ii Li pioclut tr ie i eli sof tware 
gì i iffi r im i le ra f fo rzando 
p i r queste vie I i p ropr ia ea 
p i i i t i d i prese nzn sul vasto 
un reato de Ila tee [ming i t i 
d i II in fo rn i izione L i stess.i 
su t h.i i ( ist i tui to in c]i icsto 

c a m p o insieme alla Bell At 
Itil ltie la società Sodal i . ! 
pe r la p roduz ione eh softw.i 
re avanzato 

La lettera d i Agnes si c o n 
e lude r i co rdando i r isultati 
semestral i d i b i l anc io del la 
Slet che h a n n o visto n fatto 
rato d i g r u p p o ragg iung i re ì 
12 ">2(> mi l ia rd i ( p i ù 12 r. ) 
e d il margine o p e r i t i v o lor 
i l o sal ire ti c|uota t> r>10 un 
l i t irdi ment re per 1 utero 
1002 Li f inanzi i n previ d i d i 
o t tenere ricavi i l i vendi ta 
i onso l ida t i in ere se ita d i e ir 
e i I 11 e prospi ttive recidi 
Inal i l o n i n t a t t , a l la i ol i le r 
in i d i un r isultato snddisf i 
e ente in l inea c o n ciuci lo 
de l 1001 an i he s i le te ns ion i 
sui m i reati e gli one ri f iscali 
der ivant i da l la manov ra p ò 
I ranno marg ina lmente in 
f luenzare la gest ione 

t i^* , ?i JL. *̂ t ,,,(£ t^j t j i i it. 

I muni i li M ic.iluso i nnimossii i 
r ittnsldti) per l i seonip irs.i del 
comp inno! iinieoc inssimo 

GIANFRANCO BARTOUNI 

K morti i I iinf*Rno politico! CIM 
l< comi sind-ic i'isl.1 Prisjcknii dt I 
l i Regioni Tose in i o dine; ̂ n!t di 
p irtilo 
Romi IJ ottobri l'I).. 

Ricorri ofìfli i! 1 iniiM r\ ino ( 
morti di 

LAURA PIETRANGELO 

Il in mio i fu-; 11 i l nuli tri Itili i lo n 
cord ino con ' into um ri t in su i 
in» mori i sottoscrivono pi r/ / n là 
Rom i IJ ottobri 1 > L 

Onofrio*1 Mdn i Pipe F ib io iR. s i 
n i Pcrini'i frane i i UIIo ( mi Ih 
p j r t t i ip 'M) il dolori di l'tppino 
( ìld.irol i pi r i i pirdit i di l i in 

PADRE 

Altarmir.i 12 ottobri 1<»<)2 

L<i si/ ioni d i l Pds •f-iincu Berlin 
Hui*n- di AH inuir. p irti* ip i il dolo 
ri di PoppinoC ild irol pi r i i |x rdi 
t id«'lp idn 

ANTONIO 

Alt ttiiun \Zottobri \{*U 

Cesari e M ina lìianca 1 uponni 
commossi p.rtttipano il dok re pi r 
I i seompars t di 

GIANFRANCO BARTOUNI 

d il 11/J7 amicoi comp igno 
I in i v i \2 ottobre 1^2 

I unnii 
Uoìtobiv 1992 

GIUSEPPE TAVOLIERE 

(on Viminvo Pt//olo scompare 
un \ dt III liguri più lu'Ride t pn sti 
giosi l'illa sinistri Cerano! i i in 
(_ ipit ni it i LÌ su i stori i |>o]ilii i i 
i I\Ili si minic i icon quella di I Pcu 
ittr m rs i \* r n t* ro le lof i dt II i 

su i gì ntt [x r il pn grevso dt i 1 ivo 
r iion t [x r I itti rm i/ioni di i pnn 
i ipi de ti ocr itili II suo esempio di 
dirigenti |x>lit i o tome segretario 
uttidmo d i l Pirtito comunista ita 
li mot di immmistr iton semrpeat 
tento igti nteresM d i l l i comunità 
c i i t t d in i i provinei ili pumi COITI 
e ipngmppoconsiliari adr igno l i c 
pi i comi assissore provimi ili ri 
ni irra mi ricordo di lutti noi comi 
sproni pt r f in sempn di più e mi 
glio IH gli inti n ssidi ietti piu deboli 
d i l l i se* i t t i Clio Vincenzo Pds 
Cingnol i 
(< ngnol i 12 >(tr>br<- 1 •<»-' 

Mir in i Rosoni Anton* Ila i lmlxr 
tu Ioni lol inda M luro Omero 
M ino ( t ibnt l Hdo irdo di me irlo 
M i n t i l i ^iigimnut M issimi) V*r 
gio I ivi l Piolo Silvio Oi inni Al 
do 1 in i ibbr i n i ino iftittuosa 
minti Peppu o jx*r ! i fr itile i sic mi 
p irs i di p idn 

ANTONIO 

iMjmi 1 'nitritile I'>•!.! 

siici i lurimtKus Kotx rio ( ressi i 
Ki iH'tto Kiisc.ini |)ini'ei|j.ino il ilo 
lire di l'i pi ino ( alci noi ì |xr l.i 
sci n p irsi i l i p litri 

ANTONIO 

l< mi i I olle bre I l'L' 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I s e n a t o r i d e l G r u p p o P d s s o n o t e n u t i a d e s s e r e 
p resen t i S E N Z A E C C E Z I O N E A l C U N A ad iniz iare 
da l l a s e d u t a an t ime r i d i ana d i merco led ì 14 o t tob re 

L e d e p u t a t e e i depu ta t i do l G r u p p o P d s s o n o tenu t i 
a d e s s e r e p resen t i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A 
a l le s e d u t e d i merco led ì 14 o g ioved ì 15 o t tob re 

IL PDS 
con i lavoratori 

e i pensionati 
C o n t r o la m a n o v r a 

economica del governo A m a t o 
per la giustizia sociale 

per l 'occupa/.ione 
per un governo di svolta 

martedì 13 ottobre 
Piazza Navona ore 17.00 
MANIFESTAZIONE CITTADINA 

CON 

PIETRO INGRAO 

PDS ROMA 

ASTERISCHI 
materiali per una moderna ennea del capitalismo 

Presentazione del n 2 

Le mafie oltre la tradizione 
Ne discutono 

Pino Arlacchi, Alfredo Galasso, 
Ferdinando Imposimato, Nicola Mancino, 

Isaia Sales Luciano Violante 

Coordina Piero Di Siena 

Presiede Antonio Bassolino 

Roma, mercoledì 14 ottobre 1992, ore 17 30 
Casa della Cultura, largo Arenula 26 

Biagio Agnes 

L'ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
Piazza Val l isnen n 4 42 1 C0 Reggio Emilia 

Te l (052?) 455377 F ì x (0522) 453183 

Questo Istituto indirn una l icitazione privala per I aggiudi 
caz iono dell appal lo sol todoscnt to 

- Cost ruz ione di un fabbr icato a 1? al loggi con autor i 
messo n comune di Reggio E m i l n via Samogg in 

- Importo presunto L 1 459 508 ?32 
- Categor ia prevalente opero in muratura 
- Importo categor ia prevalente L 805 847 1G2 
- Categor ia A N C cat 2 ci 5 

M e t o d o di a g g i u d i c a z i o n e art 1 lett B de l la l egge 
14/73 
Termine di r icezione eJr Ile d o m inde di pa te c ipa / i one 
28 10 1992 
Il bando i n teg r i l e di q ira sai i pubblio i lo nel Bol le ' ! no 
Uff ic iale del la Regione t m i l n H o m a g m del 7 10 1992 
ed e reperibi le pres ,o lo IACP 

http://iit.it
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12 ottobre 1992 

Allarme 
economìa 

^HlllltilM»' 

Politica 
Domani l'Italia del lavoro si ferma per quattro ore 
Esclusi dallo sciopero i settori regolamentati dalla 146 
Ma «Essere sindacato» chiama anche il pubblico impiego 
Le donne pds alle donne: «Niente lavori per qualche ora» 
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Dieci milioni in lotta contro Amato 
«Anche se ottiene la fiducia, la manovra si può cambiare» 
Domani l'Italia del lavoro si ferma, quattro ore di 
sciopero generale contro la manovra di Amato e la 
sua sfida al Paese con il voto di fiducia. La protesta 
riguarda quasi dieci milioni di lavoratori, esclusi i 
settori regolamentati, ma è quasi certo che scende­
ranno in piazza anche larghi settori del pubblico im­
piego. Bruno Trentin a Bologna, Sergio D'Antoni a 
Milano. Oggi scioperano i giornalisti. 

QIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO Domani l'Italia 
del lavoro si ferma. Per «fare 
muro» alla manovra economi­
ca che il governo Amato vuole 
imporre anche ricattando il 
parlamento. Manovra che mo­
vimento e sindacato hanno 
più volte definito -iniqua ed 
inutile». Come dice Bruno 
Trentin la grande protesta di 
domani non sarà «l'ultima car­
tuccia». Ma l'imposizione della 
fiducia ha modificato le condi­
zioni del negoziato, trasfor­
mando il tavolo del possibile 
confronto in un terreno di 
aspri conflitti. D'altro canto 
molti organismi (soprattutto 
CgiI. ma anche strutture delle 
altre confederazioni) hanno 
già annunciato di essere pronti 
a sostenere uno «scontro di 

lunga lena». Tuttavia domani 
sarà impossibile non prendere 
atto dell'insofferenza di gran 
parte del movimento (e c'è da 
sperare che le nuove contesta­
zioni, se ci saranno, assumano 
caratteri pacifici e civili'), di 
fronte ai limiti di uno «sciopero 
dimezzato», come polemica­
mente 6 stato battezzato. So­
prattutto di fronte alla richiesta 
corale, nbadita dagli scioperi 
spontanei di venerdì, di trasfor­
mare il martedì 13 in uno scio­
pero generale di otto ore. O 
comunque di otto ore, come 
hanno chiesto i delegati e i lea-
cer Fiom della Campania (do­
ve i metalmeccanici sciopera­
no otto ore), della Lombardia, 
e altri. A nessuna delle due ri­
chieste, finora, è stato risposto, 

ma e inevitabile che il proble­
ma si riproponga con virulen­
za subilo dopo il 13. Dice Gior­
gio Crcmaschi: «Martedì 13 
non e l'ultima chiamata, ma 
l'avvio di una nuova fase di lot­
te. Articolate, con gli sciopen 
nazionali di categoria. Ma an­
che altri scioperi generali. Per­
che non va smamto l'obiettivo: 
cambiare la manovra. Ciò e 
possibile anche se il parlamen­
to dà la fiducia al governo». 
Non e affatto da escludere tra 
l'altro (molti lo ritengono pos­
sibile, anzi scontato) che do­
mani il movimento anticipi an­
cora una volta i vertici di Cgil-
Cisl-Uil e che, secondo quanto 
auspica «Essere sindacato», 
scenda in piazza anche il pub­

blico impiego. Per imprimere 
allo sciopero, nei fatti, un si­
gnificato più adeguato: quella 
•risposta politica» che formal­
mente Cgil-Cisl-Uil non hanno 
ancora dato alla sfida lanciata 
da Amalo con il voto di fiducia. 
Ufficialmente domani lo scio­
pero è di quattro ore, ed inte­
ressa nove milioni e mezzo di 
lavoratori (su 14 milioni). Tut­
ti i settori dell'industria, del 
commercio e dei servizi esclusi 
i dipendenti dei settori regola­
mentati dalla legge 146 sul di­
ritto di sciopero: pubblico Im­
piego, banche, elettrici, teleco­
municazioni, approvvigiona­
mento di energia, informazio­
ne radiotelevisiva pubblica. 

Fanno eccezione i trasporti: le 
federazioni di categoria hanno 
indetto un programma di scio­
peri articolati (a Milano dalle 9 
alle 12, anche i mezzi pubblici 
di superficie. La metropolitana 
dalle 9,30 alle 11,30). L'orga­
nizzazione è stata demandata 
alle strutture regionali di Cgil-
Cisl-Uil. Non, dunque, una ma­
nifestazione nazionale a Roma 
(nella capitale è previsto un 
corteo indetto da gruppi di stu­
denti con l'adesione di alcuni 
consigli d'azienda), bensì cor­
tei e comizi nei capoluoghi ed 
in molte città. Ottaviano del 
Turco a Palermo e Raffaele 
Morese a Firenze. Pietro Lariz-
za a Padova. Bruno Trentin alle 
16 a Bologna in piazza Mag­

giore. Sergio d'Antoni a Milano 
(corteo da Porta Venezia alle 
9,30). Cortei e comizi in mol­
tissimi centri. In Lombardia, tra 
gli altri, Brescia, dove le donne 
del Pds invitano tutte le donne 
per qualche ora ad «uno scio­
pero di tutti i loro lavori» 

Niente sciopero invece in 
Valle d'Aosta dove non hanno 
ritenuto opportuno richiedere 
un ulteriore sacrificio ai lavora­
tori. 

Oggi disertano le redazioni i 
giornalisti della carta stampata 
e delle radio e televisioni locali 
(la Rai sciopera lunedi 19), 
ma con qualche asprezza po­
lemica perche la minoranza 
Fnsi contesta la decisione del­

la giunta di adenre in quanto si 
tratta di uno «sciopero politi­
co», indetto senza il preventivo 
consenso dei lavoratori. Arturo 
Diaconale per l'associazione 
stampa Romana invita comita­
ti e fiduciari a organizzare la 
consultazione. Mentre il comi­
tato di redazione dell'agenzia 
Ansa sollecita i giornalisti a 
scioperare in quanto l'accordo 
del 31 luglio condiziona anche 
i patti integrativi. Anche il 
«Gruppo di Fiesole» incoraggia 
l'adesione in quanto «la mano­
vra iniqua colpisce anche i 
giornalisti» e le obiezioni della 
minoranza «fanno sorridere: 
come se non fosse atto politico 
anche il riliuto di scioperare». 

f& #: z$* t ' fe ii> za ;* Vii K^ $ : 

Parla Oriele, operaia di Milano 
«Ora serve uno scatto d'orgoglio» 

«Non mi arrendo, 
per questo 
io vado in piazza» 

Le proteste vengono 
anche... dal cielo 
• • ROMA. Presidenti di aeroclub «autoconvocati», piloti 
amatoriali e proprietari di velivoli autocostruiti, circa 150 per­
sone in tutto, si sono ritrovati ieri, su iniziativa dell'Aeroclub 
Milano, all'aeroporto di Bresso (Milano) per dire «no» alla 
tassa sui velivoli decisa con la manovra economica. Un'as­
semblea animata che ha visto la gente dell'aria unita nel rifiu­
tare un provvedimento che «cancellerebbe il volo sportivo». 
Tra t presenti Gippo De Marie, presidente dell'Aopa (Piloti e 
operatori Aviazione generale) , i rappresentanti del Cap, l'as­
sociazione che certifica l'affidabilità degli aerei autocostruiti, 
Vincenzo Fusco, vicedirettore dell 'aeroporto di Linate. 

Due le decisioni prese. Costituzione di un comitato che 
preparerà in tempi brevissimi un emedamento al testo del de­
creto legge: tassa sul valore e non sul peso, esenzione per gli 
aerei costruiti prima del '60 e quelli di fabbricazione amato­
riale; pressioni a tutti i livelli per bloccare il provvedimento: in 
caso contrario proteste «eclatanti». A coordinare le iniziative 
politiche è stato il sen. Giuseppe Leoni (Lega Lombarda) 
unico parlamentare pilota e proprietario di un aereo. 

Ieri proteste anche a Roma dove circa un centinaio di per­
sone, facenti parte del coordinamento italiano dei centri per i 
diritti de! cittadino che raggruppa 63 associazioni in tutta Ita­
lia, hanno manifestato davanti al Parlamento in piazza Mon­
tecitorio. I manifestanti, con cartelli e striscioni, in particolare 
hanno protestato contro la manovra finanziaria che «cancella 
lo stato sociale e garantisce il servizio sanitario nazionale agli 
evasori». 

Parla Marina, infermiera a Roma 
«Perché pagano sempre gli stessi?» 

«Ho perso ogni 
fiducia nei partiti 
e nei sindacati» 

Allunghino pure l'età pensionabile, tanto ci pense­
ranno le aziende a buttarci fuori». «Vogliono riman­
dare le donne a casa, toglierci il lavoro e per farlo 
pensano a "tetti" di reddito e tagliano i servizi». «Ma 
io in piazza ci vado, io non mi arrendo». «1 lavoratori 
hanno bisogno dello scatto d'orgoglio del sindaca­
to, devono capirlo». Parla Oriele, 31 anni in fabbrica 
a cucire pezzi di giacche da uomo. 

FERNANDA ALVARO 

• f i ROMA Lei nel sindacato 
ci crede ancora, lei in piazza 
continua a scendere, nelle ma­
nifestazioni e in prima fila, in 
fabbnea fa la delegata. Con­
vinta e fiduciosa' No, ma non 
si 0 rassegnata. È certa, non si 
rassegnerà facilmente. Qua­
rantasei anni, sposata con un 
operaio, operaia anche lei «cu­
cio a macchina da 31 anni, 
faccio capospalla delle giac­
che da uomo». Oriele Meldi 6 
una dei 600 dipendenti (ma 
120 sono in cassa integrazio­
ne) alla Core un'industria tes­
sile di Vcrano Bnanza, un cen­
tro di [Ornila abitanti a pochi 
chilomentri da Monza. Lavora 
da quando aveva M anni, mili­

ta nella CgiI da quando ne ave­
va sedici e da quindici anni è 
delegata. 

Allora sei andata alla mani-
rotazione milanese, hai as­
sistito agli scontri? 

No, non ho visto nulla, c'era 
tanta di quella gente che non 
sono riuscita ad arrivare in 
piazza Duomo. Che emozione 
vedere tanti lavoratori di nuo­
vo mobilitati, che delusione sa­
pere delle contestazioni! lo 
condanno gli scontri senza 
«ma», senza «però...», senza «in 
fondo...». Si dà una mano a chi 
vuole lo sfascio totale cosi C e 
malessere, comunque. E i sin­
dacati devono capirlo Ho pur­

troppo la sensazione che non 
l'abbiano ancora capito. 

Ora però c'è lo sciopero ge­
nerale, lo hanno voluto I la­
voratori... 

C e lo sciopero generale, ma e 
una presa in giro. Quattro ore 
con una sene di categorie che, 
per un motivo o per un altro 
sono esonerate. Hanno ancora 
una volta voluto mantenere gli 
equilibri, salvaguardare ad 
ogni costo l'unità sindacale, lo 
non so più se 0 giustocosl. 

L'unità sindacale non è Im­
portante per te? 

Certo, io sono convinta che 
per vincere le grandi battaglie 
bisogna essere uniti, Ma i lavo­
ratori hanno bisogno di uno 
scatto d'orgoglio da parte di 
chi poi li rappresenta nelle 
trattative, nei contratti. Venga­
no nelle fabbriche a sentire 
quello che vogliamo. Quello 
che a Roma, nei palazzi, non 
sanno ò invece chiarissimo ai 
funzionari di base. 

Veniamo al tagli, alle nuove 
tasse, ai provvedimenti che 
dovrebbero rimettere un po' 
in sesto il nostro malatlssl-
mo bilancio. Sei d'accordo 

sul fatto che è arrivato II mo­
mento del sacrifici? 

È arrivato soltanto ora? Noi li 
abbiamo sempre latti. Chi pa­
ga questa, come le altre volte, 
sono i lavoratori dipendenti, le 
donne. E invece chi non ha pa­
gato avrà potrà anche avere il 
condono. Bell'esempio di sa­
crifici uguali per tutti. 

Pagano le donne, hai detto. 
Perché? 

Perché tagliano i servizi e al­
lungano il tempo dell'età pen­
sionabile. Perchè pensano di 
mettere un tetto di 40 milioni 
per il reddito familiare, che per 
fortuna sta per saltare, e non si 
rendono conto che se ci sarà 
uno a dover rinunciare al lavo­
ro,in famiglia, sarà la donna. 
Ma tanto ci obblighino pure a 
lavorare fino a 60 anni, voglio 
proprio vedere cucendo a 
macchina se riesco a resistere 
altri 15. E comunque se il go­
verno vuol tenerci dentro le 
fabbriche, ci penseranno le 
aziende a buttarci fuori. Liste 
di mobilità o chissà che altro si 
inventeranno per disfarsi di 
donne che dopo 40 anni di la­
voro non ce la fanno proprio 
più. 

Per costruire l'ospedale dove lavora ci sono voluti 25 
anni. É il «Sandro Pertini», ma a Roma lo chiamano 
tutti «l'ospedale di Pietralata». Fiducia in quella gen­
te che ha sprecato, anche qui, tanti miliardi? «Mai». E 
in chi non ha governato, nei sindacati? «Non più». 
Marina, 28 anni, infermiera. «Pagano sempre gli 
stessi e i tagli ai servizi danneggiano le donne. Io tra 
il lavoro e mio figlio, ho scelto Yuri». 

•sV ROMA Alla manifestazio­
ne romana, quella degli scontri 
e delle polemiche, non c'è an­
data. Ma lo sciopero generale, 
se avesse riguardato anche il 
suo settore, l'avrebbe fatto: 
«quando tutti protestano, 
quando si deve gridare che chi 
ha sbagliato deve farsi da par­
te, quando e tutto il mondo del 
lavoro che protesta, allora non 
si può restare in disparte». Ep­
pure Marina, infermiera dell'O­
spedale «Sandro Pertini» di Ro­
ma, si e fatta da parte. Vcntotto 
anni, separata, mamma di un 
bambino di sei anni e mezzo, 
ex iscritta al Pei, ora senza tes­
sera «ci sono rimasta troppo 
male e non ho nessuna inten­

zione di scegliere», ha appena 
cambialo orario di lavoro. «Fa­
cevo i turni per guadagnare un 
po' di più - dice - ma mio fi­
glio ne stava risentendo. Ho 
dovuto scegliere tra il lavoro e 
lui, sballottato in una sola gior­
nata nelle mani di quattro per­
sone. Ho scelto mio figlio, ma 
ora...» 

Già ora. Cosa succede? Il tuo 
stipendio da infermiera pro­
fessionale ti basta per anda­
re avanti? I tagli, le nuove 
tasse, ti toccano? 

Lo stipendio? Mi dovrà bastare. 
Fino a un mese fa portavo a 
casa, con 47 ore di straordina­
rio e festivi al lavoro, due milio­

ni e 300mila lire. Ora ne porte­
rò un milione e 700mila. Ma 
sto qui dalle 8 alle 16 e a casa 
di sabato. Sono gli orari dell'a­
silo di mio figlio, Ho scelto lui, 
ma non so come ce la farò. I 
miei primi tagli li ho già fatti: 
niente parrucchiere da sei me­
si e per l'inverno un solo paio 
di scarpe. E non saranno quel­
le mie». 

Ma nel tuo bilancio oltre alla 
riduzione delle spese, devi 
aumentare le uscite... 

Devo pagare la lassa sulla ca­
sa. La mia prima casa: 60 metri 
quadrati di appartamento co­
minciati a comprare quando 
avevo 17 anni e che finirò di 
pagare quando ne avrò 50. Sto 
aspettando per Tisi, spero che 
alla fine si rendano conto che 
e contro la legge far pagare me 
e gli altri come me. Altre uscite 
possono essere quelle della 
mensa del bambino, 50mila li­
re al mese, il condominio 
137mila lire ogni due mesi, il 
mutuo della casa 300mila lire 
al mese. E poi acqua, luce, gas, 
telefono, la benzina per la 
macchina... Negli armi scorsi 
mi hanno tolto jnche quelle 

50mila lire di assegni familiari 
per il bambino. Superavo il tet­
to dei 28 milioni... C'è anche 
un'entrata: gli alimenti che do­
vrebbe darmi mio marito, 
300mila lire al mese. Quando 
non mi tocca pretenderli con 
tanto di richiamo dal giudice». 

Cosa hai pensato In questo 
periodo leggendo 1 giornali? 
Quando c'è stata la svaluta­
zione della lira, quando ci 
sono state le manifestazioni 
e le contestazioni? 

Ho pensato che abbiamo dei 
governanti infami, Che loro e 
solo loro dovrebbero pagare. 

E delle piazze piene di lavo­
ratori e lavoratrici sconten­
ti, scontenti del governo, ma 
anche del sindacato? 

Non sono andata al corteo, se 
ci fossi andata sarei stata tra 
quelli che hanno contestato, 
Bulloni7 No violenza, no, ma fi­
schi tanti. Ci hanno abbando­
nati, delusi e adesso è troppo 
tardi. Tardi per protestare, tar­
di per dire le tasse le pagano 
sempre gli stessi, tardi per non 
farle pagare sempre agli stessi. 
Non serve più niente. Perchè 
hanno firmato l'accordo di lu­

glio, perchè ci hanno raccon­
tato tante palle per esempio 
sul contratto deila sanità? Co­
me credono di conquistarsi la 
fiducia della gente, dei lavora­
tori? Con le manifestazioni di 
piazza a cose fatte? 

Ma tu hai ancora una tessera 
sindacale In tasca? 

SI, quella della CgiI purtroppo, 
ma quest'anno la restituisco. 

E se potessi dire qualcosa a 
quello che è 11 segretario del 
sindacato al quale ancora 
sei Iscritta o al segretario 
del partito che, pur sconten­
ta, hai votato? 

Non avrei nulla da dirgli. No 
niente. Tanto lo so come va a 
finire. Lo sciopero di martedì, 
quattro ore soltanto poi..., pas­
sa. La Finanziaria la approva­
no a colpi di fiducia, le tasse 
restano, chi è povero resta 
sempre più povero, chi è ncco 
sempre più ricco. Chi ha paga­
to, paga ancora di più e chi già 
sa evadere il fisco impara a far­
lo meglio. Rassegnala? S). E sai 
qual è la cosa che mi dispiace 
di più7 Che mio figlio l'ho chia­
mato Yuri e che morirà demo­
cristiano anche lui. CFe.AI 

Dal Pds una nuova proposta per tutelare le retribuzioni dall'aumento del costo della vita «firmata» Ghezzi-Pizzinato 
Previsto un sistema nel quale gli incrementi automatici prodotti sono riassorbiti dai miglioramenti contrattuali 

«Tutelare i salari, e spendere bene le risorse» 
Dal Pds una proposta di legge per tutelare le retri­
buzioni dall'aumento del costo della vita, ora che 
la scala mobile non c'è più e non si vede all'oriz­
zonte un nuovo tipo di indicizzazione. Ce ne anti­
cipa le linee essenziali Giorgio Ghezzi, giuslavori-
sta e parlamentare della Quercia. Un sistema nel 
quale gli incrementi automatici prodotti sono 
riassorbiti dai miglioramenti contrattuali. 

PIERO DI SIENA 

• i KOMA L'accordo del 31 
luglio che ha messo la parola 
fine alla scala mobile e blocca­
to la contrattazione articolata 
sembra perdersi ormai nella 
notte dei tempi Sono passati 
solo poco più di due mesi, ma 
tanta acqua 0 passata sotto 1 
ponti e anch'-1 suoi più accesi 
sostenitori preferiscono tacer­

ne L'aspra lotta che contrap­
pone il movimento dei lavora­
tori e il governo sulla manovra 
economica ha da una parte ra-
dicalizzato il confronto e dal­
l'altra l'ha allargato allo stato 
complessivo dell'economia 
del paese. Ma se per la contrai-
tazione aziendale quell'accor­
do è verosimilmente, carta 

straccia, per la scala mobile 
esso ha prodotto i suoi etfetti. 
Né si può dire che la «seconda 
fase» della trattativa sul costo 
del lavoro, e quindi un even­
tuale accordo su un diverso 
meccanismo di indicizzazio­
ne, in questa situazione sia alle 
porte Intanto però per la pri­
ma volta dopo moltissimi anni 
le retribuzioni reali rispetto al 
costo della vita sono diminui­
to E, se le misure del governo 
dovessero passare senza che 
ne sia modificato l'impianto, 
essere sarebbero destinate a 
diminuire ulteriormente, an­
che perchè è difficile prevede-
n'quale sarà l'impatto inflazio­
nistico che la svalutazione del­
la lira produrrà nel prossimo 
futuro. 

Perciò nei gnippi parlamen­
tari del Pds sta maturando l'i­
dea di un meccanismo di tute­

la delle retribuzioni dall'au­
mento del costo della vita che 
sia stabilito attraverso una mi­
sura legislativa. A lavorarci è 
Giorgio Ghezzi insieme a Anto­
nio Pizzinato, e ambedue si 
stanno avvalendo della colla­
borazione di Piergiovannì Alle­
va, uno dei giuslavoristi più 
esperti della CgiI e ordinario di 
Diritto del Lavoro all'Università 
di Bologna, l'ipotesi di indiciz­
zazione che si sta elaborando 
prevede che una quota della 
retribuzione alla fine di ogni 
anno abbia un aumento auto­
matico in relazione al tasso an­
nuo dell'inflazione realmente 
maturata e all'incremento del­
la pioduttività media E, tutta­
via, questa proposta differisce 
dal vecchio meccanismo di 
scala mobile, non solo per il 
grado di copertura, ma perchè 
gli aumenti che ne derivereb­

bero dovrebbero poi essere as­
sorbiti dagli incrementi retribu­
tivi stabiliti in-sede contrattua­
le, e non aggiungersi come in­
vece avveniva per la contin­
genza. «Anche se - precisa 
Ghezzi - il riassorbimento do­
vrebbe riguardare solo gli au­
menti contrattuali collettivi fissi 
e continuativi e non voci della 
retribuzione come il cottimo e 
premi di produzione di carat­
tere variabile. La disposizione 
legislativa poi deve prevedere 
esplicitamente che siano pos­
sibili e legittimi patti in contra­
rio. Cioè la legge deve contem­
plare la possibilità che il sinda­
cato tramite la contrattazione 
strappi il risultato che il riassor­
bimento in questione sia solo 
parziale o non vi sia affatto» 

Il progetto che il Pds sta ela­
borando quindi non intende 
escludere che sui meccanismi 

di indicizzazione vi sia un in­
tervento del sindacato in fase 
di contrattazione. «La proposta 
- continua Ghezzi - riguarda 
l'istituzione di una garanzia in 
ultima istanza per la conserva­
zione del valore reale dei sala­
ri, pensata soprattutto per le si­
tuazioni di prolungato rista­
gno, insufficienza o addirittura 
mancanza della contrattazio­
ne nazionale e aziendale». 

«Per la contrattazione azien­
dale - afferma il parlamentare 
del Pds •- basti pensare che ne 
sono privi vari milioni di lavo­
ratori di piccole imprese, in­
cluse quelle artigiane. E, in 
merito alle difficoltà della con­
trattazione nazionale, si pensi 
poi al blocco dei contralti del 
pubblico impiego che vorreb­
be imporre il governo Amato, 
addirittura raddoppiando la 
loro durata che la logge qua­

dro prevedeva di tre anni» Si 
tratta dunque di un progetto 
por molti aspetti assimilibile ai 
cosiddetti sistemi di «scala mo­
bile carsica» (che si provede 
scattino, appunto, solo quan­
do i rinnovi contrattuali ritar­
dano) a cui puro in qualche 
fase aveva latto riferimento la 
stessa Confmdustria E anche 
per gli imprenditori, alla fine, 
Ghezzi ha una parola da dire 
«La nostra proposta ha anche il 
merito di incentivare i datori di 
lavoro a "spendere bene" le lo­
ro risorse, intrattenendo coi 
sindacali rapporti contrattuali 
elio, tenendo conto di fattori 
quali produttività aziendale 
specifica, organizzazione del 
lavoro, flessibilità, siano utili 
anche alle imprese, alla loro 
innovazione e alla loro com­
petitività» 
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Si apre oggi all'Eur il consiglio nazionale 
che porterà al cambio della guardia 
Cristofori: «Insieme al segretario 
se ne deve andare anche Finterà direzione» 

Bodrato: «La partita è tutta da giocare» 
Mastella avverte la vecchia dirigenza: 
«Non si metta ad aspettare il cadavere di Mino» 
Cabras: «Attenti a tagliare teste... » 

La De con l'affanno tenta il rilancio 
Martinazzoli pensiona Forlani, De Rosa al posto di De Mita? 
Si apre oggi all'Eur il Consiglio nazionale della De 
che chiude l'epoca Forlani. Domani l'elezione di 
Martinazzoli a segretario. «La partita è ancora tut­
ta da giocare», dice Guido Bodrato. E il ministro 
Nino Cristofori: «Con Forlani se ne deve andare 
anche tutta la Direzione». Intanto per la presiden-
2a del partito, al posto di Ciriaco De Mita, circola il 
nome dello storico Gabriele De Rosa. 

STIFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. «Evidentemente è 
qualche cosa di straordina­
rio...». Guido Bodrato, uno dei 
leader della sinistra dici, non 
minimizza quello che accadrà 
tra oggi e domani al Consiglio 
nazionale dello Scudocrocia-
to: l'addio di Forlani. l'arrivo di 
Martinazzoli come segretario, 
Già. ma dopo Mino? Bodrato è 
drastico: «La partita è ancora 
tutta da giocare, i problema re­
stano quelli che erano. Anzi, 
sono diventati ancora più deli­
cati». E allora? «E allora la no­
stra partita va giocata con più 
decisione». 

Partita complicata, quella 
che si apre questa mattina alle 
9 nella grande sala del palaz­
zone intitolato a Sturzo, al­
l'Eur. Cala il sipario sulla lunga 
stagione forlanìana, si apre 
quella (ancora piena di inco­
gnite) di Martinazzoli. Ma non 
c'è solo il cambio del segreta­
rio in gioco, L'uscita di scena 
del vecchio leader e solo un 

tassello di una complessa par­
tita che potrebbe vedere l'usci­
ta di scena un'intera classe di­
rigente della De. Avverte ad 
esempio Nino Cristofori, mini­
stro andreottiano del Lavoro: 
•Credo che contemporanea­
mente alle dimissioni di Forla­
ni ci dovranno essere le dimis­
sioni di tutta la segreteria. E bi­
sogna dare a Martinazzoli tutte 
le garanzie di piena e totale 
autonomia nella scelta dei col­
laboratori». E la vecchia classe 
dirigente. Cristofori? Cosa fa­
ranno Forlani e Andreotti, Ga-
va e De Mita? Il ministro del La­
voro diventa più cauto, sfuma: 
«Si deve procedere a un cam­
biamento non anagrafico, ma 
di qualità delle persone». Ma 
Segni era sommerso dagli ap­
plausi quando diceva che tutta 
la classe dirigente deve andare 
a casa... «C'è qualunquismo A 
volte gli applausi di certe as­
semblee possono essere inte­
ressati, di chi non vuole un 

Mino Martinazzoli è pronto a sostituire Arnaldo Forlani alla guida della De 

partilo di ispirazione cristiana», 
nicchia Cristofori. 

Molti nodi verranno al petti­
ne nei due giorni a Palazzo 
Sturzo- il nuovo secretano, i 
nuovi dirigenti del Biancofiore, 
la possibilità di fornire a una 
De senza bussola un program­
ma minimo. E nella grande sa­
la aleggerà il fantasma di Ma­

no Segni: il leader referendario 
non fa parte del Consiglio na­
zionale, e durante l'ultima riu­
nione chiese inutilmente la pa­
rola a Ciriaco De Mita. «Sono 
soddisfatto di Martinazzoli: era 
l'unico disegno possibile per la 
De», commenta Clemente Ma­
stella, uno dei «quaranta» rivol­
tosi della sinistra del partito. 

Soddisfatto, ma parecchio 
preoccupato, Mastella. Confi­
da: «L'impresa di Martinazzoli 
ò molto dura, disperata. La sua 
elezione non è che l'inizio. Se 
cosi non sarà è meglio non 
tentare proprio l'esperimento». 
E la vecchia classe dirigente? Il 
tono dell'ex sottosegretario, 
una volta vicinissimo a De Mi­

ta, ù addintlura sferzante: «Oc­
corre molta generosità e la di­
sponibilità di diversi di loro a 
lare un passo indietro, Ma non 
debbono mettersi in attesa di 
veder passare il cadavere di 
Martinazzoli. Perchè stavolta 
sarebbe il cadavere di tutta la 
De». 

Anche Paolo Cabras, vice­
presidente della commissione 
Antimafia, ne è convinto: «Mar­
tinazzoli da solo non risolve 
niente. Come da solo non n-
solve niente Segni. La situazio­
ne è proprio difficile». E allora, 
che ne farete della vostra vec­
chia classe dirigente? Tutti a 
casa, come vogliono i referen­
dari del Palaeur? Sospira Ca­
bras: «lo non mi emoziono 
molto davanti a questo genere 
di piazza, La vecchia guardia 
darà il contributo che saprà 
dare. Stiamo attenti a tagliare 
teste: dopo che abbiamo ta­
gliato anche l'ultima, resta ben 
poco..,». Per Martinazzoli se­
gretario si dice soddisfatto an­
che Sandro Fontana, ministro 
dell'Università, (orzanovista di 
rito forlaniano. Commenta: 
«L'unica obiezione che avevo 
era su una scelta che volevo il 
più unitaria possibile, Ora que­
sta unità c'è, mi pare. E in ogni 
modo penso che a questo 
punto, domani o successiva­
mente, dovrà essere sostituito 
non solo il segretario, ma l'in­
tero gruppo dirigente». 

Intanto ventotto deputati del 
Biancofiore, appartenenti a di-

tW::Sr^J: v ••ji-.'i':: :•" H leader della Rete contro Craxi e Forlani 
Ma attacca l'unità della sinistra e l'alleanza democratica. A Segni dice: caccia i corrotti 

Orlando: «Bisogna accelerare il crollo del regime» 
«Chi vuole costruire il nuovo deve accelerare il 
crollo del regime». Leoluca Orlando mantiene la 
sua riserva verso le proposte politiche - unità del­
la sinistra, alleanza democratica, governo costi­
tuente - che non partano dalla necessità di volta­
re pagina. «In molte città - afferma il leader della 
Rete - si comincia a vedere l'alba, ma a Roma 
Craxi e Andreotti stanno ancora al loro posto». 

FRANCA CHIAROMONTE 
• H ROMA. «Più buio della 
mezzanotte non può fare. 
Quando arriva la mezzanotte, 
comincia il cammino verso 
l'alba, verso la luce. Ecco, nel­
la politica nazionale non è an­
cora mezzanotte. Sono le 
11.30. Allora, quello che biso­
gna fare è affrettare l'arrivo 
della mezzanotte». Leoluca Or­
lando è un amante delle meta­
fore. Quella che usa per descri­
vere la situazione politica ila-
liana è fin troppo chiara: «Ora 
- chiarisce il leader della Rete 
- bisogna accelerare la fine, il 
crollo del regime». 

Ma che cos'altro deve succe­
dere perche 11 «regime» crol­
li? Non le sembra già bello 
che crollato? 

Perchè il regime crolli, devono 
andarsene gli uomini della 
notte. Craxi, Forlani, Cava, An­
dreotti: gli uomini del vecchio 
regime, quelli condannati dal­
la storia a salvare il vecchio È 
la loro presenza che fa da osta­
colo a che si raggiunga la mez­
zanotte. 1 due maggiori partiti 
di governo, per esempio, sono 
ancora condizionati, a Roma, 
dalla presenza dei loro lea-
ders. 

A Roma? 
SI in periferia-a Milano, a Ca­
tania, a Mantova - è già mez­
zanotte. A Palermo sono addi­
rittura le due del mattino. A Mi­
lano i craxiam sono finiti e, in 
giro per l'Italia, sono finiti i for-

laniani e i demitiani Ma a Ro­
ma Forlani, De Mita e Craxi so­
no ancora al loro posto 

Dunque, lei è contrario alla 
proposta di un governo cosi-
mente. 

La proposta di un governo co­
stituente è giusta, ma prematu­
ra Oggi, al tavolo della sua co­
struzione slederebbero ancora 
Cava. Andreotti, De Mita e 
condizionerebbero perfino 
l'immagine del futuro governo 
Solo dopo la mezzanotte sarà 
praticabile un governo che 
apra una fase nuova nella vita 
del Paese 

Ma Amato se ne deve andare 
ono? 

Il governo si sta rivelando inca­
pace di risolvere i problemi del 
Paese. Tuttavia, nel cammino 
verso la mezzanotte, è indiffe­
rente che Amato se ne vada o 
resti Certo, questo è un gover­
no che non può chiedere il 
consenso di una forza come la 
nostra che si candida a costrui­
re il nuovo giorno. Del resto, 
Amato ha perso uria grande 
occasione storica: avrebbe po­
tuto diventare uno dei leaders 
del nuovo se avesse utilizzato 
la sua posi/ione di presidente 

del Consiglio per mettere alla 
porta Forlani, Gava, Andreotti 
e De Mita. Ma non l'ha fatto. 

Orlando, ma lei non ha pau­
ra che la crisi si tramuti In 
sfascio? 

Il disordine è un passaggio ine­
vitabile. Bisogna attraversarlo 
mantenendo la calma. Ma bi­
sogna attraversarlo E a chi co­
me noi, si candida a costruire il 
nuovo, spetta di battersi per­
chè questo regime crolli, te­
nendo fenili alcuni valori. Oggi 
dall'opposizione deve venire 
un invito forte alla legalità, tan­
to più, quanto più dalle forze 
di governo presentano un qua­
dro di pesante illegalità. Se si 
cavalca l'illegalità - come la 
Bossi-è la fine di tutto. 

Allora perché avete minac­
ciato di mettere le ume In 
piazza, nel caso In cui fosse 
passato il decreto Mancino? 

L'iniziativa di aprire le urne in 
piazza, a Monza, era un contri­
buto e un sostegno ai parla­
mentari che si stavano batten­
do contro il decreto. E poi, cre­
do che non ci sia nulla di ille­
gale nel ricordare che il primo 
diritto dei cittadini è il diritto al 
voto 

Torniamo alla legalità e al­
l'onestà: la costruzione del 
nuovo spetta alla magistra­
tura o alla politica? 

I giudici possono tagliare l'ille­
galità. Non possiamo chiedere 
loro di costruire la democra­
zia. Quand'anche Forlani non 
venisse mai arestato, non per 
questo deve rimanere al suo 
posto. E cacciare Forlani spel­
ta alla politica 

È ancora convinto che l'uni­
tà della sinistra sia argo­
mento da pensionati della 
politica? 

Per costruire un nuovo giorno 
occorre ricostniire un tessuto a 
partire dalla questione morale. 
Dunque, immaginare alleanze 
preconfezionate che mettano 
insieme tante banderine è an­
tistorico. 

Vale anche per la proposta 
di «Alleanza democratica»? 

II documento che lancia la 
proposta è assolutamente con­
dividibile. Ma l'iniziativa diven­
ta un contributo a fermare l'o­
rologio alle 11,30 se lo si porta 
al mercato delia vecchia politi­
ca. 

Lei si è candidato a fare 11 

Sindaco di Palermo. Con 
. quali forze Intenderebbe 

formare la giunta? 
lo renderò nota in anticipo la 
lista delle persone che vorrei 
come assessori della mia giun­
ta. E saranno persone unite da 
un'intesa sul programma. A 
prescindere dai partiti. Natu­
ralmente, ciò non toglie che, 
vista anche la legge siciliana 
che consente apparentamenti, 
un partito può rinunciare a in­
dicare il suo Sindaco. 

Che cosa pensa dell'Investi­
tura di MarfJnazzcll alla se­
greteria democristiana? 

Ho sempre espresso un ap­
prezzamento positivo su Marti­
nazzoli e non lo cambio ades­
so Penso con rammarico, pe­
rò, a come sarebbe stato più 
bello e forte se egli avesse ac­
cettato di candidarsi alla se­
greteria della De due anni (a. 
Oggi Martinazzoli fa il segreta­
rio con l'investitura di Gava e 
di Andreotti. Allora sarebbe 
stato un gesto di rottura. E poi 
io non credo che la De abbia 
bisogno di un segretario di tut­
ti. 

E di Mario Segni? 
Segni non può immaginare di 

verse correnti - da Fumagalli a 
D'Onofrio, da Grippo a Binetti 
- , hanno sottoscntto un docu­
mento di appoggio alla candi­
datura di Martinazzoli che ver­
rà presentato questa mattina. 1 
firmatari precisano di voler da­
re «un sostegno a titolo perso­
nale libero da condizionamen­
ti, perchè l'azione del nuovo 
segretario sia autonoma e for­
te, capace di rompere le cri­
stallizzazioni dei vecchi gruppi 
interni», e chiedono «più spa­
zio nella gestione del partito 
per i gruppi parlamentari e per 
gli eletti», 

Luigi Granelli, vecchio espo­
nente della sinistra di Base, vi­
cepresidente del Senato, detta 
intanto le condizioni che a suo 
parere possono salvare il Bian­
cofiore. «Una De - afferma -
che sappia cambiare, non solo 
nella guida, ma nel gruppo di­
rigente, nel costume, nell'ini­
ziativa politica, ha il dovere di 
difendere con più fermezza il 
proprio ruolo e la funzione co­
stituzionale di partiti che dimo­
strino di rompere con le cause 
e i guasti della degenerazione 
partitocratica». Ma un avverti­
mento Granelli lo lancia anche 
a Mario Segni, «Dovrà scegliere 
- dice il vicepresidente dei Se­
nato - , perchè serietà vuole 
che non si possa stare a lungo 
con un piede nella De e l'altro 
in un movimento, fatto non so­
lo di cattolici democratici, che 
opera per delegittimare insie­
me ai partiti anche il proprio». 

Leoluca Orlando 

affrontare la questione morale 
con un articolo della riforma 
elettorale. A Napoli, per esem­
pio, alla sua assemblea è an­
dato il peggio della De parte­
nopea. No, Segni deve caccia­
re dal movimento referendano 
i corrotti. Inoltre, deve dire clic-
cosa pensa della massoneria 
sassarese e dei rapporti tra ma­
fia e politica. Il silenzio su que­
sti due argomenti ha causato a 
Segni l'apprezzamento di Lido 
Celli e l'invito, da parte di An­
dreotti, a far parte della segre­
teria della De, Per quanto mi ri­
guarda, allora, solo dopo che 
lui si sarà pronunciato su mas-
somena, mafia e questione 
morale potrò sciogliere il giu­
dizio su Mario Segni. Del resto, 
a chi molto è dato, molto può 
e deve esser chiesto E noi a 
Mario Segni abbiamo dato 
molto. 

L'ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

La manifestazione all'Eur 
Cossiga torna in scena 
e contende i meriti a Segni 
Angius critica i popolari 
Dopo la manifestazione dei «popolari» di Segni, 
toma in scena Cossiga. L'ex presidente della Re­
pubblica fa sapere che è anche merito delle sue 
«esternazioni». E denuncia «un disegno di restau­
razione del regime deila prassi consociativa». Cri­
tico con Segni l'esponente del Pds Gavino Angius: 
«Ricorda il Gattopardo: cambiare tutto, ma in real­
tà non vuole cambiare niente». 

• • ROMA «Si perdonerà ad 
un vecchio signore la debo­
lezza di vanità se esprime la 
sua soddisfazione nel vedere 
non essere state del tutto inu­
tili - e non aver almeno croa­
to danni riparabili solo in an­
ni - gli atti e le parole del mio 
"infausto settennio", su cui 
vedo alleggerirsi la damnatio 
memoriaechQ gli sia stata de­
cretata prima ancora che ter­
minasse.. .». Torna Francesco 
Cossiga. E torna per com­
mentare la manifestazione 
del movimento di Mano Se­
gni dell'altro giorno al Pa­
laeur di Roma. Una tentazio­
ne, appena tenuta a (reno, 
l'ex c a p o dello Stato ce l'ha: 
mettere il suo cappello sul 
successo de ' movimento re­
ferendario, ricollegarlo alla 
sua raffica di esternazioni dal 
Colle. Al convegno Cossiga 
non è andato, ma per una 
semplicissima ragione. Spie­
ga: «Non volevo rubare la 
scena a nessuno, non volevo 
turbare nessuno dei presenti 
e non volevo che si trovasse 
pretesto nella mia presenza 
demonizzatrice per esprime­
re giudizi negativi o riserve 
ipocrite del convegno». Ma 
ora che la manifestazione è 
passata, Cossiga fa conosce­
re il suo pensiero. 
Che è questo, anche se 
espresso in maniera piutto­
sto tortuosa: «Da semplice 
cittadino e democratico, che 
ama la patria e la Repubbli­
ca, consapevole di non aver 
altro titolo a parlare se non 
quello di appartenere alla 
comunità nazionale, otniai 
non più impegnato in mili­
tanze politiche, al termine di 
un periodo chiuso nel suo 
servizio alla Stato, mi auguro 
che le istituzioni e i partiti 
comprendano il segnale c h e 
proviene dal convegno dcl-
l'Eur». Per l'ex presidente del­
la Repubblica le forze politi­
che non devono perdere 
«l'occasione di nprosentare 
una vera iniziativa riformatri-
cc, spezzando il tentativo in 
atto di realizzare, comuffan-
dolo da riformismo debole, 

un vero e proprio disegno di 
difesa a oltranza e restaura­
zione piena del regime e di 
salvataggio e resurrezione 
dell'ideologia e della prassi 
consociativa, che tra l'altro 
blocca ogni prospettiva di ve­
ra trasformazione della sini­
stra: disegno che sta già cer­
cando di imboccare perico­
lose scorciatoie in materia di 
rappresentanza popolare». Il 
destinatario della filippica 
cossighiana pare proprio Ci­
riaco De Mita, oggi sistemato 
alla presidenza della com­
missione bicamerale, e le 
sue proposte di riforma 

Sulla manifestazione di 
Roma interviene anche Gavi­
no Angius, membro della se­
greteria del Pds. «l'assem­
blea dei popolari per la nlor-
ma - ha detto a Italia Radio -
segna uno spartiacque nella 
vicenda referendaria perchè 
ne tradisce lo spinto e viene 
usata a fini politici di parte 
democristiana». Per l'espo­
nente della Quercia «e ormai 
del tutto chiaro il tentativo di 
recupero, da parte della De. 
di Segni. Ed è anche del tutto 
evidente la disponibilità di 
quest'ultimo a sostenere, a 
determinate condizioni, il 
nuovo segretario Martinazzo­
li». Angius paragona il leader 
referendario al Principe del 
«Gattopardo»- «Sostiene che 
tutto deve cambiate, ma in 
realtà non vuole cambiare 
sostanzialmente niente. Egli 
non vuole un'alternativa al 
governo del Paese né auspi­
ca un governo di svolta». 

Per Carlo Vizzini, segreta­
rio del Psdì, Segni invece «ha 
dato una lezione al sistema 
dei partiti», mentre le «forze 
della sinistra democratica re­
stano chiuse nei fortini blin­
dati». Il segretario liberale Al­
tissimo, addirittura, fa sapere 
che i suoi «sono in piima fila 
da tempo» nel campo delle 
riforme. Critico invece Gian­
franco Fini, segretario de! 
Msi, secondo il quale «se Se­
gni resterà nella De tradirà le 
attese di milioni di italiani 
che aspirano al nuovo e non 
tollerano i vecchi imbrogli» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depress ione che ha 
prodotto l 'ul t ima ondata di mal tempo sul la no­
stra penisola si a l lontana verso le regioni bal­
caniche ma r imane tut t 'ora un centro depres­
s ionar io che por il momento è local izzato sul 
Medi ter raneo occidentale. L'autunno conser­
va le attuali prerogat ive di s tagione piovosa 
anche se per il momento le condiz ioni gene­
rali del tempo sul le nostre regioni r imangono 
orientate verso la var iabi l i tà più che verso il 
tempo perturbato 

IL TEMPO IN ITALIA: sul lo regioni nordor ien­
tal i , su quel le del basso Adr iat ico, quel le ioni ­
che e le altre regoini mer id ional i il tempo sarà 
carat ter izzato dal la presenza di annuvola­
menti i r regolar i a tratti intensi ed associat i a 
temporal i a tratti a l ternat i a zone di sereno 
Sul le al t re regioni i tal iane tempo var iabi le 
con la presenza di formazioni nuvolose i r re­
golar i comunque alternati a schiar i te anche 
ampie 

VENTI: al nord debol i o moderat i da levante, 
al centro debol i o moderat i da occidente, al 
sud debol i o moderat i provenient i dai qua­
drant i mer id ional i . 
MARI: genera lmente poco mossi o localmen­
te mossi al largo 
DOMANI: permangono condiz ioni general i di 
tempo var iabi le con al ternanza di annuvola­
menti e schiar i te Durante il corso del la gior­
nata sono possibi l i locali addensament i nuvo­
losi più consistent i con possibi l i tà di qualche 
piovasco isolato. Durante il pomer igg io e in 
serata tendenza al l ' in tensi f icazione del la nu­
volosi tà sul le isolo e lungo la fascia t i r renica. 

T E M P E R A T U R E I N I T A L I A 

Bolzano 

Verona 

Trtoste 

Venezia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

12 

12 
14 

15 
14 

12 

9 

16 

15 

14 

15 

15 

14 

17 

18 

17 

17 

17 

17 

15 

15 

20 

21 

22 

21 

20 

20 

23 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 

Atene 

Bonino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

12 

18 

10 

11 

9 
9 

9 
17 

18 

25 

16 

20 

14 

18 
12 

23 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Flumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 

S M.Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

12 

20 
17 

12 

19 

18 

16 

21 

21 

23 

22 

19 

15 

16 

22 

26 

23 

19 

25 

25 

20 

23 

29 

26 

30 
27 

20 
24 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

14 

11 

10 

np 

14 

9 

9 
11 

21 

24 

11 

np 
18 
11 

15 
21 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 715 Rnaegna stampa. 

Ore S i i 1 ritratti di Stetano 01 Michele. 3 De Mila 

Ore 830 Taccuino Italiano, Di Enzo Roggi 

Ore 910 La guerra della droga. In studio Antonio Carluc-

ci, giornalista e Giuseppe Di Gennaro, super-

procura antimalia 

Ore 9 30 L'altra Milano. Intervista a Nando Dalla Chiesa 

e Marco Fumagalli 

Ore 1010 Lega, dialogo, «contro o coaa? Filo diretto, in 

studio Chicco Testa Per intervenire tei 

06/6796539-6791412 

Ore 11 IO II Papa buono. Le opinioni di Filippo Genlilom e 

Sandro Magisler 

Ore 11 30 Appunti cinesi. Con Antonio Rubbi 

Ore 12 30 Consumando. 

Ore 1330 Saranno radiosi. 

Ore 15 30 Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori, In 

studio Enrico Deaglio 

Ore 1610 Duello In tv: Bush » Clinton all'arma bianca. Da 

New York Gianni Riotta e Ennio Careno 

Ore 1710 Musica: «Le toglie e II venlo». In studio Ron 

Ore 17 30 Le mie prigioni prossime venture, Conversan­

do con Adriano Solfi 

Ore 17 45 Vietato al minori. Intervista a Maurizio "on/ i , 

regista 
Ore 1815 Rodtland. La stona del Rock 

Ore 1930 Soldoul. 
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Giovani, intere famiglie: In fila fin dal mattino 
una folla enorme al concerto Alle note di «Roma capoccia» 
del cantautore per gridare s'accendono migliaia di torce 
il rifiuto dell'intolleranza e sventolano i drappi bianchi 

Roma capitale antirazzista 
Duecentomila con Venditti 

Festa e impegno civile. È stata una grande prova di 
maturità e di solidarietà quella che Roma ieri ha of­
ferto. I duecentomila che hanno affollato il Circo 
Massimo, e che con Antonello Venditti hanno can­
tato le più belle canzoni del suo repertorio, hanno 
voluto dire non soltanto che Roma rifiuta il razzismo 
e l'intolleranza, ma che una capitale moderna e de­
mocratica deve fare la sua parte fino in fondo. 

EUGENIO MANCA 

H i ROMA. Centocinquanta­
mila'' Duecentomila? Di più? 
Quanti erano, ieri sera, quelli 
che affollavano l'immenso ca­
tino del Circo Massimo, a Ro­
ma, per il concerto di Antonel­
lo Venditti contro il razzismo' 
Nessuno ha potuto contarli, 
Ma se 6 vero che ci sono gior­
nate che restano impresse nel­
la vita di una città, che riman­
gono incise sulla sua pelle e 
nel suo cuore, ieri è stata certo 
una di quelle. Roma ha voluto 
gridare forte - meglio: cantare 
forte - la sua voglia di pace, di 
solidarietà, di amicizia; ha vo­
luto ricordare al mondo, ma 
anzitutto a se stessa, d'essere 
una città che ha molto lottato e 
molto sofferto per divenire luo­
go affrancato da barriere e fili 
spinati, aperto, ospitale; ha vo­
luto ribadire che l'intolleranza 
non le appartiene, che nelle 
scritte razziste sui muri non si 
nconosce, che ripudia le im­
prese vigliacche di chi la sera 
si apposta nel buio per colpire, 
offendere, uccidere uomini di 
un'altra razza, di un'altra pa­
tria. - > • 

Si è avuta quasi l'impressio­
ne, ieri, che Roma attendesse 

soltanto un segnale, un richia­
mo, un'occasione per manife­
stare la sua ripulsa della vio­
lenza e la sua volontà di convi­
venza civile. Quel richiamo fi­
nalmente c'è stato (se ne è fat­
to promotore il Comune) e la 
risposta è stata quell'immensa 
ellisse a ridosso del Palatino 
gremita di giovani, di ragazze, 
di uomini fatti, di famiglie inte­
re, che cantavano a squarcia­
gola canzoni amatissime - c o ­
me al fondo sono tutte le can­
zoni di Venduti - ma con una 
forza polemica che nulla con­
cedeva alla resa, nulla al latali-
smo e alla rassegnazione. 

Quanto tempo era che Ro­
ma non conosceva una serata 
politica cosi? Di cortei e di co­
mizi la capitale ne vede spes­
so, ed anche nelle ultime setti­
mane le sue strade sono state 
percorse da manifestazioni ro­
buste. Ma quella di ieri è stata 
un'occasione tutta speciale, 
d'impegno e di festa. C'era Ro­
ma, solo Roma, la più autenti­
ca e viva; la Roma degli stu­
denti, degli operai, dei ragazzi 
di borgata, delle commesse, 
dei fidanzali, dulie giovani 

coppie di impiegati che porta­
no a passeggio i bambini. Molti 
erano arrivati fin dal mattino, 
e, sfidando un cielo denso di 
nuvole, si erano seduti sui fian­
chi scoscesi dell'antica arena, 
dando all'attesa quasi un sa­
pore di gita fuori porta. Un'ora 
prima dell'inizio, alle cinque 
del pomeriggio, una folla va­
riopinta riempiva quasi intera­
mente il grande catino, mentre 
da via dei Fori Imperiali, dalle 
Terme di Caracalla, da via di 
San Gregorio, soprattutto dai 
sottopassaggi della metropoli­
tana una fiumana ininterrotta 
continuava a riversarsi davanti 
alle transenne poste a precaria 
delimitazione. C'erano anche 
- non molli va detto - ragazzi 
di colore, uomini e donne dai 
tratti somatici non europei, 
contusi nella marea dì perso­
ne. Forse erano in pochi a sa­
perlo; forse, più probabilmen­
te, hanno avuto qualche titu­
banza o qualche timore. 

Il cielo di Roma era tornato 
limpido, rischiarato da una vi­
vida luce teatrale quando Ven­
ditti, elevato da un montacari­
chi, è venuto su con il suo pia­
noforte bianco non sul palco 
ma a tre quarti dell'arena, al 
palco collegata da una lunga 
passerella. E stato da quella 
posizione mediana, pratica­
mente immerso nelle voci e 
nell'entusiasmo del pubblico, 
che il più amato fra i cantauto­
ri romani ha preso a cantare il 
suo repertorio, dai pezzi più 
conosciuti ai più recenti. «Sora 
Rosa» è stato il primo brano, 
con le sue fra.si crude che dico­
no della vergogna e della fati-

Lina panoramica del Circo Massimo durante il concerto di Antonello Venditti 

ca di vivere la vita. Quando 
Venditti ha attaccato «Roma 
capoccia», una fra le sue can­
zoni più eloquenti, che forse 
meglio di altre riassume bene i 
sentimenti dell'amore e della 
rabbia, il buio dell'arena e sta­
to striato dai lumi di mille ac­
cendini, rotto dalla luce di mil­
le piccole lampade tascabili. E 
dal Circo Massimo un coro stu­
pefacente si e levato nell'aria 
dilagando tra le antiche rovine, 
lungo gli storici viali, sotto i vi­
cini archi del Colosseo, fino a 
farsi udire in tutti i quartieri in­
torno, ove scorreva un traffico 
lento e. per una volta, silenzio­
so. 

Poi, una dopo l'altra, tutte le 
canzoni più note: «Sotto il se­
gno dei pesci», 'Compagno di 
scuola», «Sara», «Notte prima 
degli esami», «Ci vorrebbe un 
amico», cantate tutte da centi­
naia eli migliaia eli voti. Que­

st'ultima canzone, in particola­
re, ha suscitalo un'emozione 
vivissima, con il suo richiamo 
insistito all'amicizia, alla soli-
darielà, al bisogno di vivere in­
sieme con gli altri pur essendo 
dissimili. E proprio queste pa­
role costituivano anche il titolo 
cubitale di un'edizione specia­
le dell'Unità, stampata e diffu­
sa appunto per il concerto ro­
mano, conlenente testimo­
nianze, riflessioni, interviste sui 
temi della convivenza e del re­
ciproco rispetto. 

In un crescendo emotivo si è 
giunti poi al cuore della serata, 
quando Venditti ha invitato 
tutti i presenti a tirar fuori il 
pezzo di panno bianco che - e 
da precedente raccomanda­
zione - ciascuno avrebbe do­
vuto portare con sé. E allora il 
buio dell'arena improvvisa­
mente si e rischiarato di mille 

fazzoletti, di mille frammenti 
candidi che sventolavano, e 
poi ancora di luci, di fiammel­
le, di giornali trasformati in pic­
cole torce. «Siamo qui per di­
vertirci - ha detto Vendati - . 
per stare insieme, ma anche 
per dire alla gente e ai politici 
che ci siamo, che vogliamo 
amare e vivere senza violenze 
e senza guerre». 

Poi il grande palco e tornato 
a illuminarsi, e la musica a dif­
fondersi, e il pubblico a sottoli­
neare con applausi scroscianti 
i passaggi più sentiti dei brani 
musicali, fino alla canzone più 
popolare e più attesa. «Grazie 
Roma». Alle 21 il concerto ha 
avuto termine. Raggiante il sin­
daco Carraro. Stanchissimo 
ma felice il cantautore E un 
po' di amarezza nel pubblico 
per quello che sembra essere 
statf> un arrivederci a Venditti 

Secondo r.innnnun Wie -. i;n 
stesso ha voluto lare qu.ui hi 
giorno la, il popolare oinUii'if 
sospenderà la sua attività un i . 
certistica per due o lorsr ti. 
anni, non per ritirarsi a vita ;>n 
vata - h a spiegato- ina p u ( v 
clicarsi piuttosto ad m i c i n i 
sociali in forme diversa <! i 
quelle della musica. 

Per lui. per il sindaco Calla 
ro, per tutti, non mani in M 
davvero il materiale su tur I i-
vorare l«J serata di ieri va i . ni 
siderata infatti soltanto u»'> 
una incoraggiante. loriiiid.il>ilc 
premessa nella battaglia uni 
tro l'intolleranza e il razzisi!,-, 
Una battaglia che deve "ssui-
quotidiana, come hanno d'i 
cacemente spiegato le asso 
ciazioni untira/z.istc .Li < aia 
degli esclu-1" reclama unii sol-
tanto le note Hi una cali."ni.. 
ma atticonc reti ( >£in t;innio 

Francesco, il figlio del cantante: «Sono emozionato e preoccupato» 

Il Circo Massimo si colora di pace 
E cantano anche i vigili del fuoco 

«Siamo qui per Antonello, ma anche contro il razzi­
smo». Contenti di esserci, emozionati al punto giu­
sto, migliaia di giovani ieri sono accorsi da ogni par­
te di Roma per partecipare al concerto di Venditti. 
Pochi gli stranieri. Duecento ragazzi sono stati colti 
da malore per la lunga sosta iniziata alle prime ore 
della mattina. Francesco, il figlio sedicenne del can­
tautore: «Non potevo mancare». 

ADRIANA TERZO 
• i ROMA Gli occhi sognanti, 
la mano alzata con I indice 
puntato al cielo, la bocca pe­
rennemente aperta per intona­
re a memoria una per una tutte 
le canzoni del concerto Egi-
dia. Pamela, Eric, Pietro, Fabri­
zio,accalcati sulle transenne 
appena sotto il palco, cantano, 
cantano anche se il concerto 
non è ancora cominciato. «So­
no felicissima, e la prima volta 
che vengo ad un concerto -Ti­

ziana. 17 anni, segretaria di 
amministrazione, 0 arrivata in 
metropolitana insieme ai suoi 
amici. Viene dal Quarticciolo. 
Alle undici, confortata da un 
tiepido sole, era già qui. - Il 
razzismo9 SI, sono qui anche 
per quello, ma soprattutto per­
chè amo Antonello Venditti». 
Ma quando il popolare cantau­
tore romano intona «Sora Ro­
sa» e poi -Roma Capoccia» e 

poi ancora «Sotto il segno dei 
pesci» a cantare non è solo lei. 
A quel punto cantano tutti, ra­
gazzi e ragazze giovanissimi, i 
loro fratelli più grandi, gli ami­
ci, qualche genitore con figli 
piccoli, i vigili del fuoco, SI, an­
che loro. Il Circo Massimo è un 
immenso barcone colorato, 
con tanti cuoricini luminosi 
che si levano nell'aria e ondeg­
giano da una parte all'altra 
«Possiamo ballare e divertirci -
aveva detto poco prima Ven­
ditti durante i preparativi della 
grande manifestazione contro 
il razzismo - ma poi bisogna 
fare i conti con la vera vita, la 
vita dell'anima». Scusa Anto­
nello, ma non temi di diventa­
re un nuovo guru per i giovani? 
«Questo sarebbe un compli­
mento. Sono spiritualista, e 
vorrei che qualcosa del mio 
dogma venisse realizzato». Ed 
eccolo qua il desiderio realiz­
zato Coinvolgere migliaia di 

persone in un unico abbraccio 
In una fresca sera di ottobre. 
«SI - commenta timidamente 
Michele Santoro, uno dei po­
chissimi volti conosciuti pre­
senti al concerto - Venditti e 
l'unico a Roma e in Italia che 
possa riuscire a fare cose del 
genere. Il messaggio e la gente 
che è qui». «Antonellooo, sei er 
mejo»Pietro Di Luca, 21 anni, 
codino e barba lunga, non ha 
più voce. È disoccupato e in 
mano ha un distintivo della La­
zio Ma come7 «Quando canta 
lui, non mi interessa di nessu-
n'altra cosa». A fianco c'è Pa­
mela, 20 anni, segretaria: «Il 
concerto era gratis, e allora mi 
sono decisa, l-o so che tutti so­
no qui per gli stranieri, Sincera­
mente, penso- Antonello, per­
che non te li porti tutti a casa 
tua?». «Ma che stai dicendo? -
Gunaich, 17 anni, capelli neri 
sciolti sulle spalle, e venuta da 
Catanzaro, «quella è solo po­

vera gente che non riesce a 
campare al suo paese». La se­
rata va avanti. Di fronte al pal­
co è un viavai di giovani tra­
sportati via dalle barelle della 
Croce Rossa, 120 volontari che 
sono venuti a dare una mano a 
tutto il servizio sanitario orga­
nizzato dalla Regione. Alla fine 
le persone soccorse saranno 
duecento. Tutti colti da malore 
per la lunga attesa davanti alle 
transenne.Un ragazzo è rima­
sto ferito perchè è scivolato da 
un dirupo e si è rotto un brac­
cio. Vigilano i trecento uomini, 
tra polizia e carabinieri, del 
servizio di sicurezza, vigilano 
sulle vie intorno al Circo Massi­
mo tutto transennato. «Mi sem­
bra comunque una bellissima 
lesta - è il commento del sin­
daco Carraro in una fugace ap­
parizione stretto nel solito 
spezzato blu e grigio - Spero 
faccia pensare qualche minuto 
in più ai problemi della tolle­

ranza e del razzismo». Rober­
to, 18 anni, ha la testa tutta ra­
sata. «Sono qui solo ed esclusi­
vamente per Venditti». Più in 
là, proprio al confine tra il pub­
blico e la zona riservata agli 
addetti ai lavori ecco France­
sco, il liglio sedicenne che An­
tonello Venditti ha avuto con 
Simona Izzo. Capelli corti e 
scuri, gilet e camicia, un ragaz­
zo come tanti. «Sono emozio-
natissimo, anche papà lo e Ma 
non potevo mancare». Preoc­
cupato7 «Un po' si. Frequento 
il terzo liceo linguistico al Na­
zareno e so che molti provoca­
tori sarebbero venuti oggi». Tra 
la folla, e diflicile distinguere. 
Certo, i ragazzi di colore sono 
pochissimi «Mai avuto proble­
mi di razzismo a Roma -sp ie­
ga Claudio Bellavia, nato 24 
anni fa in Etiopia da genitori 
etiopi ma da nonni italiani -
mai». E sarebbe bello credere 
che sarà sempre cosi 

Nel giorno del Columbus day in piazza diecimila persone contro il razzismo, per un mondo non violento 
A palazzo Tursi conferito il premio del Cinquecentenario al primo astronauta italiano, Franco Malerba 

I pacifisti a Genova: «Mai più conquiste» 
Le due facce del Columbus day genovese: a palazzo 
Tursi conferito al primo astronauta italiano Franco 
Malerba il premio del Cinquecentenario, in piazza 
diecimila ecopacifisti convenuti da tutta Italia per 
dire «mai più conquiste», Una grande e colorata ma­
nifestazione contro il razzismo, l'antisemitismo, la 
xenofobia, per un mondo non violento e per una 
convivenza tra i popoli basata sulla tolleranza. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

IBI GENOVA In testa al cor­
teo un lungo striscione rosso 
sangue e la scritta, in bianco, 
«1492 1992 • Mai più conqui­
ste» Dietro, a seguire, almeno 
diecimila ecopacifisti di tutta 
Italia, convenuti a Genova no­
nostante il maltempo, per ce­
lebrare il momento più alto 
delle contro-Colombiane nel 
giorno del Columbus day ge­
novese Sotto quello slogan un 
•'asto cartello di partiti e orga­
nizzazioni, dagli anarchici agli 

autonomi passando per , sin­
dacati, e l'intero e variegato as­
sociazionismo pacifista, laico 
e cattolico, tutti presenti a testi­
moniare l'impegno per un 
mondo non violento, per la 
coesistenza e la tolleranza tra i 
popoli, per uno sviluppo mon­
diale equo, per una economia 
ecologica, per la solidarietà 
contro il razzismo, la xenofo­
bia, l'antisemitismo Tanta car­
ne al fuoco, insomma, ma cii 
fuoco generoso ieri mattina 

per le strade di Genova ce n'e­
ra abbastanza; e se l'ennesima 
ondala di nubifragi non ci 
avesse messo lo zampino, 
bloccando molti dei treni e dei 
pullmann in arrivo dal 1-azio e 
dalla Toscana, la manifesta­
zione sarebbe risultata ancora 
più imponente Pioggia o no, 
comunque, il colore e la pas­
sione, e anche l'ironia e la dis­
sacrazione, non sono mancati. 
Il serpentone del corteo si e 
snodato con il Coordinamento 
degli immigrati extracomuni-
tan. rinforzato da massicce de­
legazioni giunte da Kiminieda 
Riccione, l'Arci ragazzi, l'Asso­
ciazione per la pace di Ales­
sandria. l'Arci di Cosenza (che 
inalberava, su un lenzuolone 
multicolore, un'allegoria del 
mondo diviso a metà, con la 
parte ricca che sgranocchia e 
divora quella povera), la Lega 
per l'Ambiente, i Socialisti rivo­
luzionari, l'associazione Zc-
phiros delle donne omoses­

suali e l'Arci gay (con lo stri­
scione «mai più diversi, mai 
più razzismo»), Pax Chnsli, la 
Bottega solidale (che propu­
gna, gesteno una catena di 
piccoli negozi in tutta Italia, 
una forma di commercio più 
equo con i popoli nativi), l'as­
sociazione interetnica Shangri-
la (arrivala da Trento con uno 
striscione in caratteri cinesi), 
un camion di Rifondazione co­
munista con altoparlanti e 
tamburi, le Adi, gli anarchici, 
gli Indiani padani e le comuni­
tà umbre, i Cittadini del mon­
do, la Rete (con lo striscione 
«per una nuova Resistenza»). il 
Comitato per la salvaguardia 
dell'Amazzonia, i verdi, l'Udi e 
cosi via, fino alla foltissima de­
legazione del Pds, rappresen­
tato anche a livello di direzio­
ne nazionale Senza per altro 
contare gruppi minuscoli, e 
apparentemente fuori tema 
ma simpatici, come i quattro 
testimoni del «Movimento dei 
casalinghi», o la donna che ha 

sfilato sola, con un grande ma­
nifesto francescano. «Signore, 
fa di me uno strumento della 
tua pace, dove c'è odio io porti 
amore». E gli slogan7 A parte i 
segmenti che avanzavano sal­
tellando al grido «chi non salta 
è un leghista», l'insieme era 
multiforme, da «per il disarmo 
e la non violenza, questa è la 
nostra Resistenza» a «vogliamo 
un mondo di tutti i colori, raz­
zisti e oppressori ne resteran­
no fuori»; da «viva Geronimo e 
Cavallo Pazzo, delle Colom­
biane non ce ne frega un caz­
zo» a «seimila miliardi per le 
Colombiane e con la finanzia­
ria ci portano alla lame», e un 
perentorio «nessuna conquista 
da commemorare, l'imperiali-
smo continua a massacrare» 
Qualche bordata di fischi al 
passaggio davanti alla piesun-
ta casa di Colombo, in piazza 
Dante, e alla fine il comizio da­
vanti ai cancelli ormai chiusi 
dell'Expo, con le voci di una 

giovane pacifista tedesca, di 
un sindacalista boliviano, di 
un indio dell'Amazzonia, di 
uno studente bosniaco. Nelle 
stesse ore, a palazzo Tursi, ve­
niva celebrala l'altra faccia -
non necessariamente antiteti­
ca -de l Columbus day Franco 
Malerba, il primo astronauta 
i'aliano, nativo di Busalla nel­
l'entroterra genovese, ha rice­
vuto il «premio del Cinquecen­
tenario», in virtù «dell'ideale fi­
lo conduttore che unisce a di­
stanza di cinque secoli di sto­
na due grandi figure genovesi, 
entrambe mpegnate con co­
raggio e abnegazione nella ri­
cerca continua di nuove fron­
tiere, con l'obbiettivo di contri­
buire al progresso» Perche «in 
fondo - Ila sintetizzato una ra­
gazza del corteo - Colombo, 
poverino, e stato bravo a trova­
re l'America e basta, non e mi­
ca per forza responsabile del­
l'uso che hanno fatto poi della 
sua scoperta » 
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Oggi si apre il processo contro la potente 
struttura segreta messa in piedi da Licio Gelli 
Sono accusati di attentato alla Costituzione 
Sfileranno finanzieri e uomini dei servizi 

Dall'istruttoria del pm Francesca Cesqui 
emerge il ruolo destabilizzante della loggia 
e i suoi legami con un'entità intemazionale 
Ma il Venerabile risponderà solo di piccoli reati 

I «patrioti» di Cossiga alla sbarra 
Dopo undici anni i vertici della P2 davanti alla Corte d'assise 
Ci sono voluti undici anni di indagini Un primo pro­
cedimento archiviato nel < porto delle nebbie» del 
Tribunale romano Poi grazie alla caparbietà di dui 
giudici, Elisabetta Cesqui e Francesco Monastero, 
16 uomini della P2 saranno giudicati oggi in Assise 
per reati gravissimi contro lo Stato Alla sbarra an­
che Gelli sebbene protetto dal decreto di estradi­
zione in Italia del tribunale svizzero 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA P e r Coss iga e r a 
n o patr iot i c o m e i g lad ia to r i 
d e l r e s to Per i g iudic i r o m a n i 
a v e v a n o inve< e u n s e n s o d e l 
la pa t r i a c h e r u l l a a v va a 
c h e f a n c o n la C o s t i t u z i o n i 
i t a l i ana T a n t o c h e al la fine 
di u n a l u n g a e diffic le istruì 
t o n a h a n n o r r a n d a t o d a v a n 
ti a l la C o r t e d ass i s t e i vertici 
de l l a P2 Lieto Celli c o m p r e 
s o p e r r i s p o n d e r e di reati 
graviss imi c o n t r o lo S ta to II 
p iù g rave c o s p i r a / i o n e poli 
t ica t r ami te a s s o c i a / i o n e fi 
n a l i ? ? a t o a d a t t e n t a r e c o n t r o 
la C o s t i t u z i o n e P e c c a t o c h e 
p e r q u e s t o r e a t o i1 e i p o de Ila 
l o g g i a P2 Cìelli n o n p o s s a 
e s s e r e g i u d i c a t o e e v e n t u a l 
m e n t e c o n d a n n a t o al p in 
d e i suoi s o t t o p o s t i A 1} a ni 

t i rne I i n c o l u m i t à g iud iz i a r i a 
ci h a n n o p e n s a t o i magis t ra l i 
sv i / ze r i ne l d e c r e t o d i es t r a ­
d i z i o n e in Italia u n d e c r e t o 
c h e m e t t e al n p a t o il «Vene 
r ibile da l le i m p u t a z i o n i più 
gravi 

V h al di là di q u e s t o e d a v 
v e r o i m p o r t a n t e c h i in q u e 
st \ fase d i r i to rno al p idu i 
s i n o la m e m o r i a s to r i ca c a i 
p e s t a t a < u m i l i a t a p o s s a e s 
si r( r inf resca ta da l l a p a s s e 
re Ila di \ ip del l Italia degl i 
a n n i Sett uit i d a v a n t i ai g u d i 
ei del l Assise U o m i n i c h e 
h a n n o e s p r e s s o a n p o t e r e 
si n / a c o n t i n i Ali i s b a r r a c o -
i m i m p u t a t i del l a s s o c i a / i o 
IH che a t t en t iva al la Costi t i! 
/ ione d e m o c r a t i c a ci s irati 
ni q u e s t a m a t t i n a U m b e r t o 

Il pericolo viene dai «massoni neri» 
Il Venerabile, potente, ma «bruciato» 

Nuovi Gelli 
di scena per dare 
l'ultima picconata 
LaP2e morta Ma il piduismoìntvo e continua a viri 
cere le sue battaglie E probabilmente sulla se ena po­
litica e finanziaria e i sono innovi Lieto Celli non «bru­
ciati» da scandali o inchieste giudiziarie che conti 
• uano a portare avanti la seconda parte del «piano di 
rinascita democratica Ma anche il Venerabilcconti-
nua 'e sue t..tconcie lo dimostrano le tndag.ni del 
giudicecalabresc Vqostinol nrdova 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA I»i loggia Prop i 
g a n d a J meg ' io c o n o s c i u t a 
c o m e P - e o n ogni probabi l i ! i 
e o m e loggia in q u a n t o t de­
noti es is te più f qu indi p ropa 
gandist ici e depis t ulti per ! o 
p i n i o n e pi bbl iea s o n o gli al 
l a m n - P2 lanciati u l t i m a m e n t e 
d a autorevol i e s p o n e n t i politi 
ei tra cui i ministro de II Inter 
n o Nicola Manc ino c h e h a sol 
lecitalo nuove indagini su L c i o 
Golii e sulle s u e s t rane attività 
f inanziarie SI depis tan t i per 
c h e fanno conve rge re tutta 
l a t t enz ione dell op in ione 

p u b b l i c i d e m o c r a t i c a sulla fi 
gura del Venerabi le a n c o r a 
p o t e n t e m a orrn.it -bruc ia to 
Invece i nuovi I ICIO belli peri 
eoiosi q u a n t o il Gran m icstro 

lo fu tu gli uni "0 t 80 p o s s o 
n o por ta re iv uni indisturbati 
li loro f lece i ti 

[ vi io pr ble m i de gli a n n i 
10 mi iti iun ò 11 PJ m a il pi 

du i s ino I i filosofia del potere 
che espress i l i « p r o p a g a n d a 
2 Cioè que 1 s i s tema c h e ha 
por ta to avanti u n a politica di 
de . t a b i l i / z i / i o n e per pun t a r e 
al lo s m a n t e l l a m e n t o de l sisle 
m i del partiti tradizionali da 
sostituire c o n I in t roduz ione di 
un pres idenz ia l i smo dalle c o n 
notaz ioni s o s t i n z i a l m e n ' e au 
tont ine Insonim i non e sol ì 
m< nte l ICIO Celli a r ipprt se ti 
1 ire u n a miti iccia p*-r 1 i de 
inocrazi t Atto i lmente s o n o 
sopr ittutto i cosiddet t i -ni isso 
ni neri qui III ni i s< o p t r t i c l u 

Or to l an i f inanz ie re e e issii 
re de l l a P2 F r a n c o Picchiot t i 
g e n e r a l e de i c a r a b i n i e r i An­
t o n i o Bicvzer c o l o n n e l l o de i 
servizi segret i G i a n a d c l i o 
Maletti c a p o de l !.. m i g c r a t o 
ufficio D d e l Sid A n t o n i o La 
B r u n a c a p o de l N o s d e l Sid 
E/.10 G iunch ig l i a l uogo t e 
n e n i e di Gelli in T o s c a n i 
Sa lvul torc Bel lassai c a p o 
g r u p p o P2 in Sicilia Luigi D e 
Sunt i s gè n c r a l e de l l e s e r c i t o 
D o m e n i c o Niro c a p o g r u p p o 
in P i e m o n t e Raffaele Giudi 
c e g e n e r a l e c o m a n d a n t e 
de l l a G u a r d i a di f-inanza Pie 
t ro M u s u m e c i c o l o n n e l l o e 
v i c e c a p o de l Sismi già c o n ­
d a n n a t o p e r ave r d e p i s t a t o la 
s t r a g e di B o l o g n a Vi al ter Pe­
losi dire t to re d e l O s i s d u 

r a n t e il c a s o M o r o Giul io 
Grass im d i r e t t o r e d e l S i sde 
s e m p r e d u r a n t e il c a s o M o r o 

Q u e s t i u o m i n i i n s i e m e 
c o n Celli n o n i m p u t a b i l e di 
c o s p i r a z i o n e e i n s i e m e c o n 
altri p e r s o n a g g i pa s sa t i a l la 
s t o n a d e l l e d e v i a z i o n i istitu 

z ional i e oggi mor t i c o m e 
Vito Miceli G i o v a n n i Fanel l i 
M a n o C a s a r d i e F r a n c e s c o 
C o s e n t i n o , r a p p r e s e n t a v a n o 
in Italia a pa r t i r e d a p i a z z a 
F o n t a n a p e r a r r iva re a l ia stra­
ge d i B o l g o n a e ali a t t e n t a t o 
c o n t r o il P a p a in p i a z z a S a n 
Pietro il p o t e r e r e a l e s u p e 
n o r e a q u e l l o f o r m a l e e cos t i 
t u z i o n a l e F r a n o la c r e m a 
de Ila loggia i p o t e n t i d e l 
p a e s e spec ia l i zza t i in q u e l l e 
pa r t i co la r i attività di d e s t a b i ­

l i zzaz ione e c o n o m i c h e e 
de l l o r d i n e p u b b l i c o c h e 
s e m p r e h a n n o cos t i tu i to la 
« s t a b i l i z z a z i o n e del l o r d i n e 
po l i t i co i t a l i ano ne l r i spe t to 
d e l q u a d r o i n t e r n a z i o n a l e 
d e c i s o a Yalta C o n u n p ò di 
m e m o r i a si p u ò r i c o r d a r e 
e h e ques t i p e r s o n a g g i li tro­
v i a m o n e l l o s t r a g i s m o ne l 
g o l p i s m o nel t e r r o r i s m o nel 
c a s o Moro In o g n i e p i s o d i o 
o c u r o d e l l a s t o n a di q u e s t o 
p a e s e p r iva to ( c h i s s à s e d e 
f i n i t i vamen te ) de l l a «verità» 
su l le stragi e sul t e r r o r i s m o 

Il p r o c e s s o a ' i a P2 r a p p r e ­
s e n t a d u n q u e u n p a s s o 
avan t i Ma al di là de l fatto 
s to r i co e d e m b l e m a t i c o di 
v e d e r e gli u o m i n i de l l a su-

facev mei p irle de II t eos iddi t 
ta pir inilele superiore d( I t 
P2 a cost i tuire un si r o probi» 
m a I il vero p e n c o l o ù rappri 
sen ta lo dall attualità del eos id 
de t to «piano di r i n a s e i t a d e m o 
n a t i c i e h e nonostante lo 
s e a n d a i o P2 e a n d a t o « . a i ti 
Cosi avanti c h e e|iie II p ig ine 
nli tte oggi più ehe un proge Ito 
se mbr ino un i prof( / la 

Co i previ elev i il pi ino di 
rinascita- Il con t ro l lo del siste 
in ì dell i n f urma / ionc 11 fine 
dell a u t o n o m i a dell i magistra 
tura l a t t i c c o li .mdaca t i e il 
cont ro l lo de i p irtiti politici at 
traverso ! i nnesco di un m e e 
c i n i s m o di cor ruz ione Que 
-1 ul t imo ispet to c o m e d i m o 
s l r ano le vicende di I i ngen to 
poli e il più attua'e Si e tratta 
t o d i un m e c c a n i s m o e s p o n e n 
ziale I p o c o ali i volta i 
•comitat i d ìlf in gr izie id 
una s ingolare impuni ta hall i o 
o s c u r a t o per dieci anni ogni 
politica sulla ques t ione mora 
le Cosi I bas ta to I arres to di 
M ino Chiesa c o n m tasca una 
t ingente di 7 milioni p e r c h e 
gra/i i alia ten icia dei giudici 
le indagini consen t i s se ro di 
me Itero i n u d o un e a n e r o dila 
ga to spave ntos une lite F- di 

lonsctHie nza n s is tema de i 
p nini e ( nlrato in e risi profon 
eli Interessanti per cap i r e il 
pieluismo s o n o le diehiaraziei 
n di Aldo Mola s tor ico del 
G r a n d e Oriente c h e in un in 
tervista al Subato ha d e t t o c h e 
u n o degl obiettivi del la m a s 
s o n e n i e sempre s ta to que l lo 
di «libe rare io s ta to dall e x e u 
paz ion i dei partiti Mola h » ag 
giunto c h e i masson i v e d o n o 
c o n favore 11 l ega Nord e so 
pruttulto M a n o Segni p e r c h e il 
proge t to di u n i n o m i n a l e sec 
c o ali inglese è s e m p r e stata 
una de l le b a n d i e r e s tor iche 
de II i massoner ia» F la P J 9 l ra 
u n a e m a n a z i o n e degli Stati 
l niti les i e sp res sa a n c h e d a 
A r m a n d o Corona gran m a e 
stro del G r a n d e Orli nte da l 
I0f2 . i l 1990 

I a P2 oggi n o n esiste Ma i 
referenti amer i can i del la log 
già di Gelli s o n o a n c o r a nei lo 
ro posti ali mtei i io dell a m m i 
lus t razione degli Stati Unii 11 
\ e ne r ibtle fu u n o dei «grandi 
elettori di Ronald Reagan e 
del s u o vice George Bush oggi 
inquil ino del la Casa Bianca r 
a n c h e oggi la «longa m i n u s 
de fili Stati l nili si fa sentire pe 
s u i t e n i e n t e in Italia Ma trami 

te ehi ' Non ce r io t ramite Gelli 
0 q u a n t o m e n o n o n so lo tra 
mite Gelli Ma si fa sentire pe 
s a n t e m e n t e Un e p i s o d i o pre 
so dal la c r o n a c a è i l luminante 
il «caso Brenneke» Nel luglio 
del 19110 il Tgl m a n d ò in o n d a 
alcuni servizi realizzati d a 1 n 
nio R e m o n d i n o in cui un ex 
co l labora tore della Cia Ri 
eliarcl B renneke a l f e r m ò i he 11 
PJ legala alla Cia e ra stata 
u n o s t rumen to del la des iabi l i / 
/ a / i o n e in Europa Chi a n d ò 
su tutte le (une e o m e se fosse 
stato t occa to p e r s o n a l m e n t e 
fu Hranceseo Covsiga Pe rche 
1 ex c a p o del lo Slato si p reoc 
c u p a v a dell «onore» del la P 2 ' 

Ot to mesi fa a lcuni giornali 
c o m e / Urtila il Frankfurter Ali 
Hememe e il se t t imana le Iran 
cese IFxpress d e n u n c i a r o n o 
I «invasione* del le logge m a s 
s o n i c h e nei paes i dell ex bloc 
c o c o m u n i s t a Non so lo si dis 
se c h e la cos idde t t a «massone 
ria nera cioè quel la «ideal 
n ien te vicina alle posizioni pi 
denste M<-<Ju\ nei suoi progetti 
que l lo di d a r e h p i c c o n a t i fi 
naie al s is tema Anche ' avo 
r e n d o u n a nuova str itegia del 
la t ens ione c h e vedeva nella 
c n m m a l i n o r g a n i / z a t a il mio 

p e r l o g g i a al la s b a r r a e-1 fon 
d a m e n t a l e lo s t u d i o de l l e 
c a r t e is trut torie la t to s o p r a t 
tu t to d a l p m C e s q u i E b b e n e 
il g i u d i c e h a s tabi l i to c h e il 
« r a g g r u p p a m e n t o C e l l o o p c 
rava c o m e fosse un se rv i / i o 
s e g r e t o i n t e r n a z i o n a l e co l le 
g a t o a u n a s c o n o s c i u t a en l i l à 
s u p e r i o r e E il r u o l o c h e svol 
g e v a e r a q u e l l o di u n a indi 
t r a z i o n e fino al c u o r e d e l l o 
S t a to p e r u n a d e s t a b i l i z z a 
/ i o n e di l u n g o p e r i o d o fina 
l izzata al m a n t e n i m e n t o più 
r ig ido in llalia de l s i s t e m a 
di Yalta > I n s o m m a n o n d o ­
veva e s s e r e i m p o r t a n t e p e r 
c h i v o t a v a la g e n t e I Italia 
d o v e v a r i m a n e r e - e id ogn i 
c o s t o e e r i m a s t a - l ega t a 
s t r e t t a m e n t e al D i p a r t i m e n t o 
di S t a to a m e r i c a n o C o n ogn i 
m e z z o a d i s p o s i z i o n e 1 e x 
g r a n m a e s t r o A r m a n d o C o 
r o n a oggi lo dice upc r t ime n 
te la loggia P2 serviva I i l lea 
to Usa Ma e. s l a t o c h i a r o <.\d, 
s e m p r e Bas tava a v e r le t to 
Strutenia per un colpo di Sta 
to s c ru to nel 1968 d a Kdw irci 
I u t t w a k p e r e a p i r e c h e l o s t u 
d i o s o d e l C g i s d ì Cx-ori/i t o w n 
q u a n d o pa r l ava d i un golpe 
a t t u a l o c o n il gu m i o di velln 

« r f«* 

lo di l u n g a d u r a t a e de seri 
v c v i la s t ru t tura c h e s a r e b b e 
stat ì uti'e pe r I «opi l a z i o n e 
I n c e l a v a e s a t t a m e n t e le li­
n e e de l l a P2 di Celli U n a 
s t ru t tura d i a ' t i s s imo livello 
o p e r ìtivo al ' o rv iz io d i u n a 
c n t i t i s u p e r i o r e i n l e r n a z i o 
naie Nel le c a r t e d e l p r o c e s 
so c o m p a r e u n significtivo 
d o c u m e n t o d a t a t o 5 m a r z o 
1971 in cu i Gelli p a r l a di u n a 
s e d e c e n t r i l e » e h e d o v e v a 

d a r e le di re t t ive t c h e q u e s t a 
en t i t à a v e s s e s e d e o l t r e o c e a ­
n o lo prov i n o tra le a l t re c o 
se le car te di e in d i s p o n e v a 
C ar lo P a l e r m o in cui si p a r l a 
del l a r r u o l a m e n t o d a p a r t e 
di Celli di 100 alti ufficiali 
e on I n i t o r i ? / ì z ione di Ale 
\ . n d e r 11 ug e 1 le nrv k iss in-

K < r 
Il Vene r ìbile c o m u n q u e 

r i s p o n d e r à s o l o di real i mi 
n o n nuli i il. ,o ( a d i t o c o r 
m / i o n i e a l u n n i i diffusione 
eli notizie des t ina l e i rim m e 
re segrete Per q u e s t u l t i m o 
re i lo deve r i s p o n d e r e a n c h e 
il e onsule nle de l min i s t ro 
SI u n m iti Giuseppe Batt ista 
p e r itti con t r a r i n d o v ( n 
d uffie io s ir i p r o c i s s ilo in 

ix e \111ilio D Aloj 1 

LICIO Gelli 

nella loto 
grande 

Umberto 
Ortolani 

e a fianco 
Elvio Sciubba 

vo terror ismo degli inni 90 A 
dis ianza di o t to mesi inelle 
quel proget to s e m b r i una p rò 
fezia Proprio pe r q u e s t o a l d i 
là dei generici appel l i i r lor 
n o del la P2 e 6 chi vuole più 
ch ia rezza C o m e il se n itore 
del Pds Mass imo Brutti che n 
t e r v e n e n d o in au la h a ch ie s to 
il ministro dell Interno di in lor 
marsi su c o s i I i n n o ora p e r s o 

n iggi e i m e I rane e se o P izien 
/^\ t m b e r t o Ortolani m a in 
chi c o m e l Ivo Sc iubb i il so 
VT ino c o n i n i e n d itore leg ito 
i filo d o p p i o e on gli St iti Uniti 

1 in m o e he li i pi re o r so in 
lungo e I irgo I F-sl e t i ropeo e d 
e i i Ir ì i pexfu il ìliani id n e r e 
iccessei ìlla ioggl 1 C o los 

si uni di stri 1! i osse rvanz i 
S ili 

Ferdinando Imposimato 

l 

Tangentopoli a Napoli 
«Fermate quei giudici» 
chiedono De, Psi, Pli e Psdi 
I magistrati si ribellano 
Giudici in rivolta a Napoli A scatenare la protesta e 
stata una interrogazione firmata da 15 parlamentari 
sei socialisti cinque de moc ri sia ni, tre liberali ed un 
socialdemocratico indirizzata al ministro Martelli, 
nella quale si chiede di indagare sui magistrati che 
si occupano della Tdngenfopoh partenopea e che 
hanno messo sotto accusa il sistema di potere a Na­
poli Contro.nterrogazione di Imposimato 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO F A E N Z A 

• • NAI*ol 1 K-rin ite qui. t 
Giulie i «luci licite su qiu i in i 
ij.slr ili' Ui rivhies! \ di qu indi 
ci pirUime.i t in M"JI socialisti 
c i n q u e dennoeri* ti ini tre litx 
ruli e d un sc>tuildcni<xrit ico 
rischia di d iventare un b o o 
rucrcinRx per 1 p irlcimentan 
f e d t partiti) t ht h a n n o 
e s p r e s s o in una i n t e r r o q . / i o 
nt di d m e irt( Ut dubb i sulle 

iilncsU. c o n d o t t e h die uni 
procurator i ( un giudici d i 11»* 
tnd idilli pr( limili in siili i t o r 
ru / i one e sul s i s t emi poli t ico 
j ailt n o p e o 

1 magistrati IH I mir ino de i 
pontK i s o n o Kosano Cantei 
m o Nicol i Qu i t rano J ranci, 
sco Mcndi t to Vincenzo Pisci 
te III tutti sostituì prex tiratori 
( d M in 1 D Addi i gu id i t i pi r 

r i s p n n s i!> h di voli r i n d a n t 
t o n d o nelle ques t ioni n ipol< 
tane di a \ i r mi sso m i iret ri* 
un i s s e s s o n il C ornimi di 
iv t r e s p i a i tof rd i n d ù ìttur i 
i e ir ico ditali amnunis t r iton 

del la ( A SIC I C nt* d i v i s i o n e 
d( Ilo se ilo a e r e o p irh uop i o 
I intcrrot; i / ioni i> st it i diffus i 
ni 11 i matt inai i ili s,ib ito i i o 
me pr ima ri a / i on t ha raccol to 
solo sonore risate, leu mat t ina 
pe ro il c o n t e n u t o delle nen i e 
ste a v a u / i t e a Mirtelli e sUilo 
p u b b l i e u ' o e o n a m p i o risalto 
ed il s i r t a s n i o e diventa to r ib 
bi i ine hi pi r li p i t t i slusit i 
li I i MISI ni 1/ oni 

K rdm i n d o luiposim ilo e >. 
ni itjistr tto p ìrl im< nt ite de l 
Pds lui pre p irato u n i t o n d o 
intt rrou i / i o n e M is^islr itur ì 
de mix r ìtie i h i imi ito ai^li or 
% ini di st m i p a un d u r o d o c u 
m e n t o mentre il s e c r e t i n o 
dell associ i / ione * Alleni iti\ J 

Napoli» <JI inni De I uè n i 
sment i to in m m i e r i c a t e ^ o n 
e i chi i ni ì^istr iti ch iamat i in 
bal lo ibbi ino u ito i t h e ' a r e 
e o n il te nt itiu> di eri ire i N i 
poli u n a lisi i «eivie i li 1 inaile 
inu si 

Li vieend i de 1 d i p Mari i 
D A d d i a i meo r più smc;ol i 
ri t"1 iceus it ì di ( ssen s p o s i 
t a e o n un u o m o c h e si eV indi 
d a t o e o n il Pds IH il< ul t ime 
* lezioni 1-1 meravigli i non 
pi ch i i ssi ri e n o n n e vis 'o 
c h t il i and id ito pidn ss ino 

n o n i st ito i It tto tj c h e m tri 
b u a i e er m o d a w c i o pcxhi a 
s ipt ri eh i il nr 2^ lell i lista 
del Pds ( t h e iveva u n a lunqa 
mi l i t a l i / i die spalle nelle fila 
socialisti e che tutti s a p e v a n o 
f i tcv i rif< rimi n t o a r-ranceseo 
De M ir t ino) fosse il m a n t o del 
Hiudu i M in 11) Adele ì 

[,a si lid ì r ic t l il collet^hi a 
t ice iti ni 11 in te r roga / ione ^ 
irn\ il i me l e d i altri m \a,\ 

stri t d ii u rtici n i / ionah di 
M igistr i t i r i mdipc tuie n te d u 
singoli colleglli d i semplici 
e itt idmi i ht in queste» n io 
nienti si si nton i più dal) i 
| irti de i giudici eh i d ì que 11 i 
eie i politk i 

D iv inti ai titoli dei giorn ili i 
!i tton h inno l o m m e n t u l o 
qu ISI u ì in ine in nte *V,iol 
«l 1 . I 1 un C l| ti ih I 
n i d i un visto giusto- un 
f,mil / i o In i d ice lunga sull i 
IKjpol in i di que -.ta iniziativa 
I r i i lirm it in 'Vii interroga 

/K ni 1 < more volt 1-a Ci m g i 
fehi h i ivuto i eli t f ire lem 
[>o f i m e d i lui coi magistrati 
in ' «. i di I n r i n o ) l go Gr p 

p ò e hi i i un i \ suo si mei i 
n o i t t i v ilo li iveri collii*ioni 
e on i i e il lorr i d i II ì provine ia 
d i C i s e r t i G irgani e h e v u o l i 
t a p p ire assieme id altr la 
b o c c a ai d o r m i s t i sulle in 
chiest i g u d i / i i n c e sugli trrc 
sii ( i s o n o poch i ti ipule tam 
Ir ì i Inni it in quas i i voler dire 
L IH qui kt i luti rrog i/ic ni e un 
pi ice ri I j t to iti imit i i he 

h i nno si d t o ! ivi i d i I silenzio 
i e hi p n i si dice soni - I 
mini lo dt II i rnagis 'ratLra 

Pece ito ch i quest i stessi 
p u l t m i n l a r i non a b b i a n o 
senti lo il dover i ci presentare 
u n i in ikig i interrogazicmi 
inni 11 qu i n d o il pm c h e r ip 

p r e s i n ! vi 1 a c c u s a nel c a s o 
( iri 1 io si lacev i fotogral ire 
issiemi id imi t i d i 11 onor i 

\Oìi Cia1 i ili in n jgu r i z ione di 
l o n t i s ioli snt di au to e poi 
i hi e l i spudora t i / / a di d in 
ni II i su i requisi ton i e h e nel 
e irte ri di Ascoli n o n e r i acc i 
d u t o nulla t h e tutto ( intr igo 
i r i loitto d f i n t i s i Quel pm 
p u r t r o p p o t o m e altri non di 
s turb iv i i m inovr i ton ges to 
ri d i II ì c o s a pubb l i ca n ipole 
t ma Pi r qu i sto c o n t r o di loro 
ni ss m o l i i p irlato 

'Zir '.v ~ s- , Fausto Failla testimone contro l'assessore Genovese e il racket delle «rimozioni d'oro» 
«Da allora io e gli altri imprenditori che hanno parlato non lavoriamo più. Una maledizione» 

A Catania rompere il silenzio è una colpa, io sto pagando» 
Una s>old colpa csbersi comportati da i. ittadmi one 
sti Succede a Catania F-austo fatila e gli altri im­
prenditori che hanno ti^timomuto nel processo 
contro 1 assessore sot lalista Munano Genovese, che 
aveva irventato il racket delle rimozioni d oro so­
no sen^a lavoro 1 loro camion fermi immobili inu 
tilizzati Non sappiamo che cosa f w Una maledi 
zione sembra i ssersi abbattuta su di POI 

WALTER RIZZO 

I H CATANIA I d m i u n i o n 
•.uno dipinti eli un hi I i j lu r i 
a r a n c i o n e 1011 Id s e n t i i \ n 
tostelli» in blu c l e t i r n o c t i t 
sp i cca sutjli sport i III I i un 
m a n t i Puliti n i i m m a c o l iti 
n e p p u r e u n a m a c i h i o l i n i ili 
tjravso Sf m b r a n o du« e n o r m i 
g u a r d i a n i d n a a i o Da q u e 
sto garage- in via Napol i .1 so 
n o moss i so lo un p a i o di volte 
Faus to Failla li gii irci 1 ci I s u o 
p i c c o ' o utfic 10 \ o n r u s e i 1 
darsi p i t i t i 1 M tnn in 1 

1 ic^ 1 eh e is 1 hi 1 seontltle 1 1 
] un 1 1 1 vogli 1 di t icerc di 

ve n p irsi so io de l f itu suoi 
H i se e Ito d t» sii n o n i ire in un 
I rcKesso scot tante 

Per olire tre ore h a r i spos to 
si n / a t e n t e n n a m e n t i alle- d o 
rn inde de l sostit ilo p r o c u r i 
ture he lice I in 1 e degli ivvo 
e 111 c h e dite r i devano Mar i ano 
de novi se- 1 isse-ssort e o i 111 
n ile social is ta e he a (. <it( ni 1 
ive v 1 ime nt ito it r le kt t de Ile 

ri 11 / ion i e le i in e o m b u t l i 

c o n 11 1 1 I) itici 1 di ni ifiosi le 
gati il c l a n C i p p e l o La s u a 
depos iz ione e qui 11 1 di litri 
tic impr i uditori so 10 state ek 
e >si\e pi r I cernei uni ì cicli is 
se ssore e dc-i suoi unte 1 

K ius to F ni! 1 e gli litri un 
pn uditori e In li i n n o te stii 10 
ni Io il picx e SSCJ si trov ino 
idi s so pr il le une nte si n / a la 

wtr > «Que sii due e un ion s o 
n o cosi,iti 1 J'I null i» 1 li sii 1 
n o p ig i n d o t r ile \1 1 li ib 

b i a m o ut i l i / /a l i solo un p no 
di volti Non so vi r uni lite < o 
mi t ire r l e eon i i 1 11II 1 - 1 1 
si ime 1 spost i c o n li b ine 1 
deibbi une p ig ire ogni m» se 
d i p e n d e n t i D i q l i n d o iboi 1 
ino dee iso di I» s t imoni ire 
sulle nostre ditti se m b r 1 si si 1 
b i t t n t 1 un 1 se rt 1 d 111 ile di 
/ ione Se mbi 1 ch i e]iiale u n o 
vogli 1 puni re i per (pie Ilo che 
ibbi i m o l itto Non mise 1 i m o 

più 1 I ivor ire 11 ( ninni di 
t. it un 1 ti i pre-ii nte e liniiu ire 
un se re i/i* itilissuiH orile I 1 

r i m o / i o n e (orzata de-ll< a u t o 
111 sos t a pu i d i n o n affidarlo a 
noi O r m a i d a d u e a n n i mi 
s< o n t r o c o n un m u r o di gorn 
m i D o p o 1 a r res to di G e n o v e 
se 1! n u o v o assessore 1 Miche 
larige lo l ' istorio ci h a fatto la 
cor ire pei un m e s e fino alla 
se i l e 11/1 na tur i le de l c o n 
ir itto e 1 disse ro c h e b i s o g n a 

1 ispetl ire un n u o v o b a n d o 
1 un n u o v o con t r i t 'o S u a m o 

i n c o r i aspi ti i n d o II 10 (eb 
b r n o dell i n n o s c o r s o il C o 
111 ine ha p u b b l i c a t o fin il 
me lite il n u o v o bande) pe r i af 
Melami ilo del servi/10 di ri 
IIO/IOIIC \ ( ii un 1 si u n o so 

lo qu litro ditti id ave re- gli 
slninie liti e 1 locali adat t i id 
e spie t in il se A1/10 A b b i a m o 
e tu' sto eli gè stiriti insieme c o 
| re udì I iute ra e Ut 1 e 1 vir i 
lumi I blu ne in tut to que sto 
le l u p o i b b i a m o so lo r icevuto 
elei rinvìi delle scuse b u r o c r t 
tic IH pc r n o n f ir p irhrc un 
si te 1/10 e lie se n / 1 f ire spi n 

d e r e u n a so la lir 1 al C o n i u n t 
visto e h e la r i m o / i o n e s, a u t o 
f m a n / i a d a r e b b e r o un mini 
m o d i r e s p i r o d l l a c i r c o l a / i o n c 
c a o t i c a nel c o n t r o s tor ico di 
Cat ini i S i a m o q u a s i alta rovi 
n 1 

A b b i a m o scrit to ce i tiri u<i 
eli lette re al s i n d i c o agli a s 
s e s s o n p e r s i n o il pre fé Ito 
Non a b b i a m o mai avute» ri 
s p o s t a in c o m p e n s o a n c h e il 
p o c o lavoro c h i ci ve 11 iva 
e o m m i s s i o n ito d ili 1 que s tura 
e da i e 11 illuni ri e d iminu i to 
no tevo lmen te La r i spos t i 
b e i f a r d ) agli 11 ite rrog itivi di 
Y lilla arriva da i cor r ido i di p 1 
l azzo degl i Melant i 11 c o m u n e 
di C il ima infatti avrebbe de 
c i s o d i ìcquist ire-gli a n t e n n e / 
/ i necessa r i ali 1 r i m o z i o n e Si 
vuoie p a s s ire s p i e g a n o in 
m u n i c i p i o ali 1 gestione diret 
11 111 m o d o d a gar uni re 11 
t r a spa r i 11/ 1 <Ju ile u n o 11 

neit ire e he so lo pe r 1 11 cjuisto 

de i mezz i il C o m u n e d o ri b 
b e s p e n d e r e oltre un u u l i a i d o 
s t a b i l e n d o poi un i c c o r d o 
e c o n o m i c o c o n l i dilla e In 
ges t i sce I u n i c o au tos i los esi 
s t en te al c e n t r o dell 1 c i t t ì 
u n a dilla d ie t ro la q u a l e v i s i 
r e b b e un n o t o 1 n p r i uditore 
ca tane se «Quest 1 e u n a In Ila 
Illa citta sp ieg 11 alila - n o n 
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Castellanza, ancora nessuna prova 
che a uccidere la studentessa 
sia stato Marco Letruria, 35 anni 
il giovane «psicolabile» 

• - » * < 
in Italia pa^iru 9ru 

Si aspettano i risultati delle perizie 
Macchie di sangue sulla maglietta 
Gli inquirenti: «Se è stato lui 
allora bisogna parlare di due vittime» 

«Smettete di chiamarlo mostro» 
Solo indizi contro l'uomo fermato per la morte di Laura 

Oggi sarà presa la decisione di prolungare il fermo 
di polizia giudiziaria per Marco Letruria, indiziato 
dell'omicidio di Laura Lampugnani II corpo della 
ragazza è stato trovato lunedi scorso nel bosco di 
Gerenzano Letruria, 35 anni, è schizofrenico L'av­
vocato della famiglia Lampugnani «Ci dispiace che 
quel ragazzo sia definito un mostro, prima ancora 
che ci siano le prove della sua colpevolezza» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

R O S A N N A C A P R I L L I 

Marco Letruria il giovane accusalo dell omicidio della studentessa di Legnano 

M CASTELLANZA (Milano) 
«Ci dispiace c h e quel ragaz­

zo sia stato definito un mo­
stro prima ancora che le 
prove confermino la sua col­
pevolezza» La famiglia 
Lampugnani, chiusa in un 
comprensibile riserbo d o p o 
la terribile morte di Laura 
(strangolata e abbandona ta 
in un bosco ) , si rifiuta di 
parlare, parla, per loro il le­
gale, incaricato, tra le altre 
cose di tenere i rapporti con 
la s tampa «Il loro equilibrio 
è encomiabile - dice l'avvo­
cato Giuseppe Candiam di 
Busto Arsizio - , e, del resto, 
6 prematuro pronunciarsi 
finché le accuse non saran­
no precise» 

Perora Marco Letnjna - il 
giovane fermato dalla poli­
zia venerdì mattina a bordo 
di una «127» blu, poco prima 
dei funerali della povera 
Laura - e solo indiziato di 
omicidio pluriaggravato e 

occultamento di cadavere 11 
fermo sarà confermato sta­
mattina E oggi riprenderà 
anche il lavoro degli inqui­
renti, che da lunedi, quando 
la famiglia ha denunciato la 
scomparsa della figlia sedi­
c e n n e non h a n n o avuto tre­
gua 

Decisive saranno le prove 
di laboratorio sui reperti che 
la polizia scientifica ha rile­
vato in casa e sulla macchi­
na di Marco Letruria Le trac­
ce di fango, I residui di arbu­
sti, a lcune macchioline di 
sangue su una maglietta inti­
ma del giovane, ma, soprat­
tutto, quei peli bianchi trova­
ti sugli abiti di Laura Sem­
brerebbero gli stessi degli 
animali domestici, un cane 
e un gatto che Marco teneva 
in casa «Ma solo gli esami 
tecnici - precisa Marcello 
Cardone dirigente della 
Scientifica della squadra 
mobile di Milano - potranno 
dirci se 6 cosi» Alcuni di 

quei reperti sono nel labora­
torio biologico della polizia 
a Roma Le prime risposte 
dovrebbero arrivare entro 
breve 

Ma per l'intero lavoro di 
comparazione si dovrà 
aspettare qualche giorno 
Intanto sono già stati dispo­
sti ulteriori accertamenti per 
trovare qualche altro indizio 
a supporto dei pesanti so­
spetti c h e gravano su Marco 
Letruria «Indispensabili più 
che mai in un caso c o m e 
questo» precisa il dirigente 
della Scientifica SI perchè 
lo stato di salute di Marco è 
tale da non promettere nien­
te di b u o n o per gli inquiren­
ti L'interrogatorio durato ol­
tre sei ore è stato di difficile 
«decodificazione» Marco 
soffre di una sindrome dis­
sociativa e non ha nò il sen­
so del t empo ne del luogo 
Ha detto di avere avuto una 
relazione con una ragazza 
di n o m e Laura m a il tipo fi­
sico descritto sarebbe com­
pletamente diverso da quel­
lo della vittima Quella sto­
ria, inoltre, risalirebbe a set­
te anni (a 

A giudizio degli inquirenti, 
I e lemento più importante è 
stato il luogo dove secondo 
Marco Letruria sarebbe av­
venuta una lite che avrebbe 
segnato la fine della loro sto­
na Il boschetto in cui e stato 
trovato il corpo di [.aura È 

stato lo stesso Letruria ad ac­
compagnare la polizia 11 

A giorni dovrebbe essere 
resa pubblica anche la peri­
zia necroscopica della stu­
dentessa sedicenne, che do­
vrà chiarire uno dei nodi più 
delicati della vicenda quella 
della violenza sessuale subi­
ta dalla giovane vittima «Su 
questo e stato detto troppo, 
e troppo spesso si e parlato 
a sproposito - incalza I av­
vocato Giuseppe Candiam 
- dimenticando quel mini­
mo di delicatezza che anche 
la s tampa dovrebbe avere 
nel rispetto dei congiunti 
ma soprattutto per la memo­
ria della povera Laura» Un 
punto sul quale la famiglia 
non e disposta a transigere 

In attesa di sviluppi, Mar­
co Letruria resta piantonato 
nel reparto psichiatrico di 
Busto Arsizio «Un fermo che 
lascia 1 amaro in bocca», 
commenta Filippo Minni di­
rigente della squadra mobile 
di Milano, che, insieme con 
gli uomini del commissaria­
to di Legnano, ha condot to 
le indagini «Se è vero c h e 6 
stato lui a strangolare la po­
vera Laura in questo caso bi­
sogna parlare di due vitti­
me» Marco Letruria malato 
da sempre, viveva solo Ab­
bandona to a se stesso e alla 
sua schizofrenia Con per 
sostenersi una pensione di 
invalidità 

Folla di curiosi nell'aula dove si celebra il processo per l'uccisione di Lorenzo Poli, militante di Rifondazione 
Tre imputati: la figlia, 17 anni, della vittima e due giovani. Il racconto della ragazza alla sorella maggiore 

«Ho ucciso papà, ora mamma sarà felice» 
un «caso Maso» in Barbagia Davanti alla Corte d'as­
sise di Nuoro si celebra il processo per l'uccisione «a 
scopo di rapina» di ^orenzo Poli, commerciante e 
militante di Rifondanone comunista Sotto accusa 
la figlia diciassettenne e una coppia di amici tossi-
c odipendenti Decisiva la testimonianza della figlia 
maggiore In aula solo due imputati, la ragazza sarà 
giudicata dal tribuna e dei minorenni 

DAL MOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

M NUORO Anatomia eli un 
parricidio (Igni giornc in 
aula e è una piccola lolla 
conoscenti e compagni della 
ult ima tanti curiosi (soprat­
tutto giovani) Persino b te­
lecamere Per la Corte ci \ssi 
se di Nuoro dove pure i 
processi por omicidio ' o n o 
routine - tanta attenzione e 
davvero insolita F un piece 
dente Limoso immediata 
mente -si impone» il caso 
Maso Arie he qui e e ur oa 
dre assassinato in modo effe­
rato per rubargli pochi ri 
sparmi e ottenere subito I e 
rodila Ma Don diverso 0 il 

«contesto» Una storia di 
emarginazione e di droga 

La vittima si chiamava Lo 
ronzo Poli aveva 59 anni fa­
ceva il rappresentante di 
commercio ed era attrista di 
•Kifondazione comunista» fu 
aggredito il primo dicembre 
scorso a colpi di mattarello e 
di peritola < finito» con un ca 
vo intorno al collo e poi get 
tato legato ad un masso in 
un laghetto artificiale Venti 
giorni dopo varcavano in 
manette il portone della 
Questura tre giovani tossico­
dipendenti fra i quali S A la 
figlia diciasettenne del coni 

merciante L accusa omici­
dio a scopo di rapina 

Solo due dei tre presunti 
assassini - Tonino Cardia, 25 
anni di Mamoiada e Gra­
ziella Ladu, 22 anni di Nuoro 
- sono ora dietro le sbarre, 
nell aula d Assiso Manca 
proprio SA la «parricida' 
Altn giudici quelli minorili 
devono occuparsi di lei At­
tualmente e in libertà per 
decorrenza dei termini di 
carcerazione I udienza per 
I eventuale rinvio a giudizio è 
stata fissata per mercoledì 
prossimo davanti al gip del 
tribunale dei minorenni di 
Sassan 

In aula si vede la sorella 
maggiore, Maria Grazia 
26anni la grande accusatri-
ce ristata lei infatti a mette­
re gli investigatori sulla pista 
giusta e al processo si 6 costi­
tuita parte civile contro i due 
imputati maggiorenni Alla ri 
presa del dibattimento mar 
tedi i giudici dovranno deci 
dorè se rivolgerle nuove do 
mando dopo che il pm il so­
stituto procuratore Carlo La-
speranza AVCVA ini/ialmentc 

nnunciato ad interrogarla ri­
tenendo sufficiente la testi­
monianza resa davanti al gip 

Dai verbali del primo inter­
rogatorio viene fuon un rac­
conto sconvolgente Maria 
Grazia Poli riferisce i partico­
lari dell uccisione del padre 
cosi come glieli ha raccontati 
la sorella Eli 2 dicembre Lo­
renzo Poli e «scomparsoi la 
notte prima dopo il congres­
so temtor.alc di «Rifondazio-
ne comunista» la sua «128'6 
stata ritrovata carbonizzata 
in una pineta Fuga vendet­
ta una misteriosa «pista poli­
tica»7 Ld verità viene a galla 
lentamente 

«Vuoi sapere come abbia­
mo ucciso papà'» inizia S A 
«Con un filo nero da una 
parte tiravo io dall altra To­
nino Cosi la mamma (morta 
qualche mese prima e in rap­
porti non più buoni col man­
to ndr) sarà contenta • Il 
racconto viene successiva­
mente completato - secon­
do la testimonianza della Po 
li - dall amico della sorella 
I. aggressione inizia a letto 

mentre Lorenzo Poli e addor­
mentato Prima lo colpisce 
con un mattarello, I uomo 
cerca di fuggire ma /iene 
tramortito dai colpi e dai pu­
gni Per ucciderlo usano un 
cavo elettrico a tirare da una 
parte e e la figlia S A dall al­
tra Tonino Cardia mentre 
un amica Graziella Ladu, as­
siste alla scena Dall inizio 
dell aggressione alla morte -
stabilirà la perizia medica 
letta al processo - trascorro­
no 30 minuti Mezz ora di ter­
ribile agonia 

Inizialmente Maria Grazia 
Poli pensa ad un orribile 
«scherzo» Ma col passare dei 
giorni prende sempre più sul 
seno il racconto della sorella 
e comincia a temere anche 
per la propria vita Finché de­
cide di rivolgersi agli inqui 
renti che per allre vie sono 
già sulla pista di Cardia lo 
«incastra' un avscgno da 
mezzo milione rubato alla 
vittima e cambiato ad un di 
stnbutore di benzina con una 
firma falsificata Un soprai 
luogo in un cantiere nelle 
campagne di urani - del 

L'omicidio di Foligno 
Simone ha subito violenza 
L'autopsia conferma 
il delitto a sfondo sessuale 
• i f -OUGNO i Pennini II 
piccolo Simone e stato rapito 
od ucciso da un maniaco 
sessuale Vie ne dunque scar 
tata la pista del rapimento 
per vendetta o estorsione Si 
tratta di i"i orme idio a scopo 
sessuale Piccole lesioni ed 
ecchimosi riscontrate sul c i 
elavere hanno conun to gli in 
quirenti che il bambino e sta 
to oggetto di atti eli libidine 
anche se non e cs stata vio 
lenza carnale come appura 
lodali autopsia 

Ad una setttman i esatta 
dalla scomparsa del piccolo 
Simone Allegretti poi trov ito 
inciso rulle campignc di 
holigno pohzi i e laribinicri 
lavorano si nza sosta inipe 
gnanelosi alleile eli doni' me a 
in indagini u à u à sempre pm 
mirati Ormai ha rife rito 

un ufficiale elei e irabmiiri in 
ba.e agli clementi ed ai pu ili 
formi che sono stati acquisiti 
li persone sospettati ( stra 
poi iti ila un lungo <>li neo 

sono poco più di una deci 
na 

lut taua sempre secondo 
quanto r ferito dai carabiine 
ri vengono analizzate anche 
.litro possibilità con investi 
gatori che si occupano speci 
ficarni nte di piste diverse da 
quella principale del mania 
eo sessuale perche non si 
vuole lasciare niente di inten­
tato per arrostare il pencolo 
so assassino autodefinitosi 
mostro» 

Allo speciale numero ver 
de istituito dal ministero de 
gli Interni ma anche MÌ altri 
telefoni continuano a giuri 
gè re dee ine e decine di e tua 
mate e segnalazioni «di tutti i 
tipi o di tutte le qualità han 
no riferitogli inquirenti Tutte 
I' lek fonate vengono scm 
polosamei to sottoposte a 
v* ritie i c imvolgcndo in al 
a i li casi .inehe comandi ilei 
earabinit ri e questure di iltn 
v gin il 

Toscana, Umbria, Lazio flagellate da pioggia e vento 

Week-end di maltempo 
Muore un operaio 
n KOMA Altro week end di 
maltempo Un operaio Anto 
ino Botti gal di 47 anni e rnor 
to ieri pomeriggio travolto da 
una frana provocala da infiltra 
Zini d acqua ali interno eli una 
gallon i in Val D Ossola I fin 
porali trombo d ina allaga 
menti dopo aver colpito saba 
to Scorso la I oscana e I Uni 
bna ieri notte hanno intcres 
Vito il Lizio e la C'impania In 
alcuni casi por soccorrere k 
[arsone rimasto isolali soni 
dovuti intervenire I mozzi alili 
bi dei vigili dot fuixo Su! lage 
di Nemi uno smoti tmento d 
terra provocato dall i pien i eli 
un 'orreiile ha causato la ehm 
sura dilla scuola materna co 
mun.ile l n altro torrente di 
icqua i fallai) nelli nodo e 

se oso ila Rixca eli Papa Imo a 
vallo investendo un uas . i lem 
abitanti sono stati sixeorsi d u 
vigili del fuoco Numerosi gli 
illagamenti sul litorale rom i 

no In particolare multi abitali 
t doli i zona tr i Arili i i Inr 
Sin I orenzo sono siiti -v i 

cinti dalle loro abitazioni do 
pò che strade e piazzi sono ri 
maste sommerse dall acqua 
Una tromba el aria elio ha in 
vestilo Li provine i.i di Latina 
ha causato I interruzione por 
eire i 10 Km della via Appia ali 
altezza di l'rivcrno Molti gli in 
eidonti Dopo quello di sabato 
avvenuto nei pressi di Litnia 
dove hanno perso la vita e in 
quo ragtizzi nella notte se orsa 
altro duo persimi sono rimasto 
carbonizzale su'la via Sai ina 
alle porli ili Roma Noli mei 
ili nte dovuto il fondo bagna 
to sono morti dui giovani di 
<J1 anni Molano ballimi e Gin 
vanni Ci.inciarulo Una i oil.i 
della tromba d aria chi lui in 
vestilo il basso LIZIO e"1 trai sita 
Iti in C timpaniti ni Ila provin 
eia di Caserta tra Marci.mise 
odAvirsti In I oscana e in tini 
Ima dopo li pioggie ili II .litro 
lori l.i situazione sta tornando 
alla normalità Li statalo Aure 
li i 0 tin« ur i bloccata per un 
chilometro fra Kiotorto e Voli 
ninna in provini 11 ili I ivorno 
pi r ili tramonti I st tlu mvc 

ce ristabilito ilio ti 3(1 di ieri il 
transito ferroviario lungo la li 
nea ferroviaria Livorno Roma 
In tutta la Toscana circa 15()vi 
gili del fuoco per tutta la gior 
nata di ieri hanno effettuato 
prosi lugameim o soccorsi vari 
Anelli in Umbria i vigili del 
fuoco semo stati impegnati in 
interventi por pceoli allaga 
monti i- smottamenti ili terra 
soprattutto m Ila zon i dell i 
V.ilnenna o la fascia appi uni 
mea e hi sovrasl i la pianura tra 
I ohyno e Spol< to l Ina tromba 
d .ina h i e.insalo duini nel 
inumile di Sellano Un auto 
vctturi (ho era stata trascinata 
via dalla piena eli un torrente e 
sdita recuperata ieri dai vigili 
del fuoco i ( asolinovi» di Holi 
Uno Vigili del fuoco in allarmo 
tinello in I iguria dove sono 
dovuti intorvcnin in molti pini 
li critici per frani e ill.ig iiiion 
ti Danni anche a Bologna do 
ve il maltempo ha provix ilo il 
crollo del portilo di Ila ihiosa 
di Santa M ina dei Servi una 
dille cinese pm mtieho de Ila 
utt i 

quale la figlia maggiore ha 
sentito parlare in casa - eli­
mina ogni dubbio 11 cadave­
re di Lorenzo Poli viene ripe­
scato in fondo ad un laghetto 
artificiale con un masso le­
gato al corpo E subito scatta­
no gli arresti 

Il movente9 Una rapina 
per comprare la droga se­
condo I accusa Ma durante 
I inchiesta e venuto alla luce 
anche il rapporto difficilissi­
mo tra padre e figlia minore 
(proprio per u à della droga 
e delle amicizie di lei) e an­
che un assicurazione sulla vi­
ta che lo stesso commercian­
te ùvevù stipulalo a favore 
delle figlie 

Adesso tocca agli accusati 
parlare Forse saranno m'er-
roeati già nelle prossime 
udienze quasi «in conte m-
poranea» Tonino Carditi e 
Graziella Ladu davanti ai 
giudici di Nuoro SA Poli dal 
gip dei minorenni di Sassari 
I Ire continuano a negare E 
questa rispetto al processo 
Maso e la deferenza più rile­
vante 

In Sicilia 
La mafia 
assassina 
una donna 
• • ACiW(.r\lo Una donna 
di 31 tinnì Gabriella Ganci 
originaria di Palermo •• rosi 
dente a C amastra e stata uè e i 
sa ieri seni sulla strada statalo 
N irò C imastra mentre i ra in 
auto Un commando di killer 
dopo ivor raggiunto I auto 
della ultima alia e ui guida era 
il manto Antonino costanza 
di 58 ani. ha aperto il fuoco 
Gabrii II i (> me i ò morta .ili i 
stanti 11 marito e stato ne ove 
rato m gravi condizioni Si 
condì) gli investigatori I ag 
guaio sarebbe di sta npo ma 
doso Nell automobili or ino 
puro la suocera della domi ) ( 
un nipotino di S anni rimasti 
illesi Co.l.mza ex muratori 
imp irentato ( un I ex depiliti 
to ri gion.ilo psi Ville inzo Di 
Ciro ira amico di Salvatori 
Curio capogruppo psi alla 
Provincia di Agrigento inciso 
i C ini istr i il ') novi rubri 
seorsu 

JUMP 
DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in un solo 
prodotto 

il benessere 
di un efficace 

after shave 
il piacere 

di una raffinata 
eau de toilette 

DALLA LINEA JUMP DI MENNEN 
PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 
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E A U DE TOILETTE 
A F T E R S H A V E 
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Congresso 
a Pechino 

~« ! ! nel Mondo 
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Oggi il segretario del partito comunista Jiang Zemin 
^ i decreta la fine della pianificazione in una Cina in crescita 

^ Ma l'innovazione deve intaccare poderosi apparati 
I delegati aspettano il vecchio leader «invitato speciale» 

Deng benedice il suo trionfo 
Il nuovo traguardo è r«economia socialista di mercato» 
Tutto dedicato ali economia il quattordicesimo 
congresso del partito comunista che si apre questa 
mattina Jiang Zemin dichiarerà esaurita la spinta 
propulsiva dell economia pianificata e sancirà il 
passaggio ali <economia socialista di mercato» È 
stata preannunciata anche la presenza di Deng 
Xiaoping nella grande sala dell Assemblea del pò 
polo questo sarà il giorno del suo trionfo 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO Sono rimaste 
tutte le aiuole preparate tre set 
'imane (a per celebrare la lesti 
vita nazionale del pnmo otto 
bre e i vasi di fiori formano gli 
ideogrammi della frase di 
Deng Xiaoping a Shenzhcn 
•La linea del partito resterà im 
mutata per i prossimi cento an 
ni» Il faccione dell «architelo 
della riforma- campeggia sul 
grande tibellone che a uno 
degli incroci più congestionati 
di Pechino a pochi metri da 
Tian an mcn annuncia il film 
appena uscito sul celebre viag 
gio del vecchio leader nel siici 
Molto probabili™ nte Deng sa 
rà presenti questa mattina alla 
prima seduta del quattordice 
simo congresso del partito co 
munista Fa parte non dei 1989 
delegati ma del drappello dei 

•Ib «invitati speciali che dei de 
legati avranno gli stessi diritti 
Deng - ha annunciato ieri ai 
giornalisti Uu Zhongde porta 
voce del congresso - ha accet 
tato I invito che gli e stato n/ol 
to Dunque con la sua presen 
/a di ottantottenne bisognoso 
piuttosto di "iposo verri a san 
ciré il trionfo della su i politica 
Questo congresso e il suo can 
to del cigno ma e esattamente 
come lui lo ha voluto e lo ha 
costruito in questi mesi da 
genn no in poi Per il sinologo 
David Shamb ìugh quello che 
si apre quest i mattin 1 e si con 
eludere il giorno 18 non ò il 
congresso che era stito previ 
sto un anno fa qu indo il Comi 
tato centrale lo avev i convoc i 
to Allori si pensavi a una ri 
tuale ripetizioni della formili i 

sull i "riformi e I apertura» e a 
un qualche indolori ritocco 
del gruppo dirigente Invece 
questa m ìttina li relazione di 
Ji mg Zemin dichiarerà e sauri 
ta la spinta propulsiva delle 
conomia pianificata e varerà 
ufficialmente «I economia so 
eialista di mere ito il congres 
so abolirà la «commissione dei 
consiglieri e mandeià in pen 
sionc tutti i vecchi dirigenti fi 
n o n ancori decisi i coni ire 
ci s iranno sostanzia1! cambia 
menti ai vertici con un nngio 
vinimcnto e uno sp I/IO m ig 
giore nell ufficio politico pir 
alcuni ministri chiave e per i 
rappri si ntantr delle prov nce 
ali ivanguardi ì delli crescita 
economica 

hconomi i soci ilisla di mer 
e ilo un i formula che fari ef 
fetto ma meno traumatica di 
quinto si mbn In questi mesi 
11 Cina li i avuto t ISSI di cresci 
ta ectc/ionali con un prodot 
to interno lordo che e salito del 
12 per tento e con un t isso di 
prod izioni industriale ehi ha 
r iggiuntoqu ISI il 21) p e r e n t o 
H i trasferito die imprese li li 
berta di decidere i prezzi per 
I 80 per ceni j de prodotti Hi 
elimin ito per moltissimi beni il 
meec imsmo delk -quote st i 
t ili Il ì I isti ito il toni idini ' i 

libertà di fissare il prezzo del 
grano Ha dato spazio alle atti 
viti private Pur di entrare nel 
Gatt e di mantenere 1 vitali 
mercati americani ha accetta 
to di arrivare a un armistizio 
con gli Usa sui contenzioso 
commerciale che ha aspra 
mente diviso i due paesi Deci 
sa a divenire una potenza eco 
nomiea non solo si e apert i 
anco a di più agli investimenti 
e ai erediti stranieri non solo 
sta mandando i suoi migliori 
dirigenti ali estero perdio ap 
prendano come si gestisce un 
mercato dei cambi e come si 
f ì alta finanzi ma ha costruito 
anche una politica internazio 
naie che 'osse di sostegno agli 
obiettisi dell economia Le re 
lizioni diplomatiche con la 
Con a del Sud appena stabili 
te oppure il continuo miglio 
rimemo dei ripporti con il 
Oi ippone grizie indie a la 
prossima visita dell imperatore 
Hakihito vanno proprio nella 
direzione di garantire più risor 
se più tecnologia più mercati 
M i poteva tutto questo fermar 
si a mctt oppure continuare a 
convivere con un impalcatura 
d i economi ì pianific ita7 Molti 
nel partito ne erano convinti 
Deng e i >uoi seguaci no F 
l ' u n n o spuntata loro 

1 f 

Il campione della modernità 
ha garantito le regole del sistema 

ANDREA BARBATO 

• • Forse e il più potente 
pensionato che ci sia al mon 
do Da tri inni si 0 ritirato ha 
abbandonato ogni cane i pò 
litica cammina a fatica r-p 
pure qu indo si aprirl il Xl\ 
congresso del Partito comuni 
sta cinese tutti gli occhi sa 
ranno ancora rivolti verso di 
'ai il supervecchio la «piccola 
pace» cioè Deng Xi io ping 
Anziani notabili i giovini 
emergenti cercherinno di 
iverc la sua approv iztone di 
apparire come i suoi eredi 
Nella misteriosa trama dell i 
politica cinese (che lisciamo 
volentieri ai pechinologi) le 
diverse f i/ioni dovranno con 
tarsi ìllearsi e gettare le basi 
della Cina del dopo Deng Fd 
equ si impensabile oggi che 
i conservatori possano scon 
figgere i riformisti e che venga 
acc intonato il progetto cosi 
e irò i Deng di una Cina mo 
dcmizyat i dove prevalgano 
le leggi di mercato e la ricerca 
del profitto 

Deng dunque alla fine a ot 
tantotto anni ha vinto Dopo 
essere caduto direi volte nella 
pokere e dieci volte essere ri 
s ilito sugli altari Dopo aver 
vissuto una vita awenturosis 

SIITI i dati 1 1 ung i M irei 1 fino 
al contrasto con I uomo mito 
con il presidi nte Mao Sira 
pure 11 ( in i uno degli ulti 
missimi p lesi del comunismo 
reale s ira pure incora da 
iscrivere nella lista delle n i 
zioni del terzo mondo Male 
sperimento di Deng converti 
re un economia chiusa pas 
s ire comi e st ito detto d 1 
Karl M \r\ i Ad imo Smith 
portandosi dietro un miliardo 
e dui cento milioni di perso 
ne ò un evento striordin ino 
Che sia giusto che sia riuscito 
sarà da discutere Ma quel 
vecchio minuscolo e inflessi 
o le quasi sordo che si spost i 
solo appoggiato alle sue figlie 
che h iconosciuto la prigione 
la squ ililic i 1 impopolari a 
interna e intemazionale finirà 
per aver avu o più inlluenzi 
sulla stoni cinese (e perciò 
dell Asia i del mondo ) dei 
grandi leader come Ci mg kai 
stick o come Mao Oggi h Ci 
na 0 un insieme di immagini 
«denghiste stride auto grat 
tacici! insegne pubblicitarie 
v s iti ali oceide utile 

Fppure sbiglurebbe prò 
b ibilmente chi vedesse un i 
Cina tut'a proiettat i in un 1 

rincorsa dell Uccidi nte un 
secondo Gì ippone Non solo 
perche [ala conse rv ìtricc e 
tuttora molto forte e si sente 
gu ìrdi ina delle tradizioni de 
soiialismo M i anche perche 
lo stesso Deng e tuli litro che 
i n miope avventizio del capi 
t ilismo II grande contronvo 
limonano il distruttore dell i 
B ind ì dei Qu atro il fucil ito 
ri dell i piazza he il An Meli 
I uomo ihe h i smantellato 
quel sistemi delle lomuni 
agricole che sembrav i 1 ossa 
turi sociale ed economie e 
delli sti munita Cina rurale 
non h i mai smesso di far par 
te ili un gruppo di una elite di 
poteri che - non solo per mo 
tivi di e t i si autoconserva 
pur dil iniandosi in conflitti in 
terni l*i ballagli i politica si 
svolgi quasi tutta il chiuso n 
si greto Ma Deng 0 il primo i 
non volc" smante Ilare le strut 
ture del partito unico le sui 
regole 11 sua disciplina Fqui 
st i una p irte della mistenos i 
personalità di quest uomo 

Pochi mesi dopo 11 stragi 
degli studenti e i forse sette 
mili morti della repressioni 
dell 8J che fu guidata perso 
miniente proprio d i lui d i 
IXnu vennero le dimissioni 
M i Deng non h i ni u ibbin 

donato la sua presa ne sul ce 
lo dirigente che lo ha sostituì 
to ut nell oligarchia dei ve 
gliaidi cinesi nt nei confronti 
cicli i gente che ha ntonqui 
stato con maggiore lentezza 
Ancora oggi non si sottrae al 
la tentazione di andare a par 
I ire agli operai dei cantieri na 
vali o ai I woratori delle hbbn 
che i difendere le sue idee 
su I autogestione sul profitto 
sugli incentivi Molte volte ha 
annunciato I abbandono defi 
nitivo dell i politica molte al 
tre h i fatto capire di ritenere 
che la Cina ha ancora bisogno 
diluì 

Il fitto e che Deng e uno 
strano nitri ceto di contraddi 
Z.10111 È contriddittono il suo 
aspetto fisico che già M io de 
se nveva come »un batuffolo di 
ovatta con dentro un ago pun 
tuto< F contraddittoria 1 idea 
denghiana di una Cina aperta 
e liberale guidata tuttavia da 
un partito incora ili antic ì 
monolitico incaten ito a una 
disciplina che si potrebbe dire 
stalinista È contraddittorio 
che questo vecchio statista 
ibbi i immaginato la Cina di 
domini ma pretenda di for 
mirla con i metodi di ieri Ed e 
ancor più contraddittorio che 
proprio lui I uomo che MVVH 

1 guai cominci ino adesso 
Jiang 7cmin parlerà nel suo 
rapporto di ristrutturazione 
dell apparato governativo in 
eh esso modellato sulle esi 
genze della pianificazione 
cen'ralizzat ì Ministeri vcrran 
no aboliti altri dnsticamento 
ridimensionati Ma non sari 
tutto cosi facile ha scritto il 
Vven WLI PO giornale comuni 
sta di Hong Kong perche i di 
pendenti pubblici in Cina sono 
40 milioni e molti inti ressi ver 
ranno messi in discussione 

molti apparati perderanno pò 
terc e altri invece i manager 
aziendali innanzitutto sono 
destinati a diventare le figure 
di primo piano del futuro 
Quello che es successo in que 
sti mesi e ineor più quello che 
sucecderl nei prossimi mesi 
grazie ali «economia socialista 
di mercato» cambieri il volto 
della C ina ini* ttando nella so 
cietìl dinamismo ma anche il 
rischio di una buona dose di 
darwinismo 

( hi guiderà dirigerà mdinz 

zera questo processo' E con 
quali strumenti'' Il nuovo grup 
pò dmgente che uscirà dal 
congresso dovr'* f ire i conti 
con questi problemi e con le 
loro implicazioni politiche Ma 
si tratta di veder' come e 
quanto sarà nuovo Più giova 
ni più giovani si va ripetendo 
in queste settimane eppure 
già nel 79 a politica di riforma 
appena varata Deng Xiaoping 
aveva detto che bisognava 
portare alle leve di comando 
gente capace di cinquanta e 
anche di quaranta anni Finora 
non e mai successo Questa 
volta però sono un pochino 
più giovani i delegati al con 
grosso Dovranno eleggere 
membri più giovani nel Comi 
tato centrale membri più gio 
vani sia nell Ufficio politico 
che dovrebbe arrivare a 2! 
componenti sia nel Comitato 
permanente che dovrebbe ve 
dere I uscita di due anziani co 
me Yao Yilin e Song Ping e 
senz al'ro 1 ingresso di Zhou 
Rongji ora vice primo ministro 
p e r i economia e di un capo 
militare Zhou Rongii dcnghi 
sta ha comunque poco più di 
sessanta anni rispetto n set 
tanta e più dei due che vanno 
via di ringiovanimento certo si 
tratta ma anche qui niente di 
traumatico 

visto nascere le modernizza 
zioni il muro dell i democra 
zia in piazzi L liberta perso 
naie la fine del lavoro obbli 
gatono nei campi lui il carri 
pione della Cina a porte aper 
te amici di tutti sia diventato 
in poche ore nel giugno 
dell 89 il tiranno il represso 
re quello chi mand iva i carri 
arm iti contro i ragazzi mi rmi 
Se ci sono due Deng come 
talvolta può apparire a un os 
scrvatorc occidentale i giova 
ni di piazza Tien An Mcn 
odiavano non qui Ilo che avi 
va aperto ì mercati e le biblio 
teche ma quello altrettanto 
presente che invocavi le re 
gole d obbcdicnz ì il regime i 
al partito Non a e iso un lar 
tello digli studenli diceva "Ci 
pi ice I riso m ic ipi ice di più 
lademoerizia E I iruni i di 1 
la stori ì volle comi si ni ordì 
ra che proprio un allodi libe 
rizioni compiuto d i Deng 

I invilo a Gorbaeiov dopo 
trent anni di dissenso cino so 
victico si Insformassc in 
un oceanica richiesta di una 
({fasrosfcinese contro lo stes 
so Deng 

Poi come e a< caduto tante 
altre volte nell i vita romanze 
sca di quest i omo la ruota ha 
ricomincialo a gir ire Non 
sempre per u vi rso giusto la 
C ma ha conosciuto e i onosce 
disoccupazione inflazione 
corruzione nepotismiesaspc 
riti lussi sfacciati privilegi 
Alle quattro modernizzazioni 
tionzzite d i Deng non si e 
mai aggiunta quella che gli 
studenti gli chiede v ino a gran 
voce la quinta la democri 
zia Sorde lotte politiche iv 
vengono incori ali interno 
dei pilazzi che circondano 11 
Cittì imperlile e I grandi 
mandarmi del potare si affron 
t ino ili insaputa di quei mille 
i duecento milioni di cinesi 

A sinistra Deng In basso militari 
di ronda intorno alla sede 

$*% del congresso 

che continuano labonos i 
mente le loro fatiche quotidia 
ne Chissà se Deng immagina 
davvero una Cina totalmente 
apert ì e ellissi se ha capito 
che I autocrazia di un ri tritio 
gruppo dirigente non è suffi 
cicute per smuovere le mon 
tagne Una delle frasi più cele 
b'i di Deng sempre cit ita e 
quella che dice «Non importi 
se il gatto e bianco o ni ro 
purché prendi i topi F il 
motto più pragmatico più an 
ti ideologico che si possa im 
m ìginare La parentesi di un 
mobilisrno imposta dai vecchi 
conservatori sembra di nuovo 
insidiata dagli slog in di Deng 
e he alle soglie dei nov int anni 
continua a mostrare la strada 
di una Cina dove si possa an 
che diventale ricchi La lunga 
marcia dal marxismo comb il 
lente delle montagne ai mer 
citi di Hong Kong e di Tu 
wan 0 1 ultima sorprendente 
contraddizione di quello chi 
e stato chiamato il capo della 
banda dei Vecchi A differen 
/a dei cinesi e difficili però 
che il mondo dimentichi pn 
sto I immagine di qui II uomo 
disarmato in camicia biani i 
solo davanti a una fil i di e ini 
armali in un giorno di giugno 
di Ire inni fa 

I UIK ( 
l i o l l o h i t 1<)()J 

Torna a casa 
il tecnico Usa 
sequestrato 
in Irak 

Sono prob ìbilmcntc 1 unico e hi e stato preso prigioniero e 
che e riuscito a metter su peso» Commosso fino alle lacn 
mi C had Hall I esperto statunitense cattur ito giovedì storso 
dagli ir u hi ni sulla lini t di confine con il Kuwait mentre sta 
v 11 onci lice ndo un opi r izione di sminamento e liberato pò 
che ori più l irdi con le scuse di Bighd id fi arrivato ieri a 
Kuv. ni Citv dove e st ito accollo dal] ambasci itorc l La Du 
rinti 11 sua breve prigionia Hall ha detto di essere stato trat 
talocon durizz i -"ini hanno puntato un lucile alla tempia» 

e di essi ri st ilo interrogato persino su particolari della sua 
vita f muli ire 11 tecnico imeni ino e ripartito ieri stesso per 
gli SI ili Uniti 

Romania al voto 
lliescu primo 
ma i dati sono 
ancora parziali 

Si sono chiusi alle 21 di u ri 
di seggi per 1 elezione del 
primo presidente della re 
pubblici nella Romania 
post comunista In rnancan 
za di d iti uffici ili e di proie 
zioni il partito del presiden 

^ m ~ ^ m ^ ^ ~ te uscente 1 Fdsn dà lon 
Illese u inv intaggioconcircail60 i a metà scrutinio effet'uu 
to Homi della «Convenzione democratica» lo danno invece 
a 45 m i sempre in vantaggio sul suo antigonista Cmil 
Const intmescu lliescui ra sicuramente partito awant ìgfia 
to con un mi IOI e e mezzo di voti in più rispetto ali avversa 
noe secondo gli osservatori non avrebbe subito oscillazio 
insensibili nelsuoelitlor ito 

Lituania 
«Manca il petrolio 
Chiuderemo 
gli ospedali» 

Già sono morti i primi neo 
nati venuti al mondo in geli 
di reparti di maternità litua 
ni Ed altre vittime non man­
cheranno con I avanzare 
della cattiva stagione La pe 
nun ì di petrolio e combusti 

— "™'™™"^ — ^^^^^^~"™ bili h-t costretto al raziona 
mento merg' l ieo penino negli ospedali dove la temperiti! 
ra non può supi rare i 13 gradi Anche con queste drastiche 
economie tuttavia il petrolio che finora amvava dalla Rus 
sia non basterà che per i prossimi tre o quattro mesi 11 go 
verno pr' vede di chiudere alcuni ospedali e di ricoverare so 
loi m ilati più gravi 

Tory nei guai 
Non hanno soldi 
per pagare 
le spese elettorali 

La Saatchi & Saatchi dovrà 
aspettare La campagna 
elettorale realizzata per il 
partito consi rvatore inglese 
nonostante gli esiti soddisfa 
cinti non e ancora slata sai 
data Dei 9 milioni di sterline 

mmmmmmm™™^^•*""™",™— dovuti - circa 19 miliardi di 
lin i lorv ni li inno rimborsiti solo 4 e stanno ora tentan 
dodi rate izz in il p ìg imento del nm inente con versamenti 
mens li da 'jOOmila sterline Le finanze del partito sono urial 
ti piuttosto m il ridotte e e un deficit di 10 milioni di sterline 
Negli ultimi d n inni i Torv hanno incissi 'o 35 milioni di 
slerlini i ne li inno spesi 45 

Esplode 
bomba carta 
al mausoleo 
di Khomeini 

i ••' i 

Una bombi carta di fibbn 
e ìzioni artigianale fi espio 
s i sab ito davanti al miuso 
li odi Khomeini un gigante 
sco monumento ille porte 
meridionali di Teheran Lo 
ha riferito 1 agenzia Ima pre 

" " m m m m m - ™ ^ — eis indo che I ordigno «e sta 
I i n k rri ri i chi ili u li pt rsoni s no ite 

irresl ili i elle «sono in corso le neeessine indagini per in 
dividuare i responsibil Non ci sarebbero stati feriti È una 
delle prime ammissioni ufficiali - in un fiorire di voci incon 
frollate -d i itti terroristici in Iran 

Polemiche 
sul concerto 
per Cuba 
«No all'embargo» 

Il concerto «Embargo a Cu 
ba^ No grazie» stasera al Pa 
litnissirdi ha suscitato le 
protesti del Comita'o Italia 
no pi r i diritti um ini a Cuba 
i della sezione milanese 
dill iGioventu liberale «Pro 

™ ™ " ™ ™ * ^ ^ " " " • " test ire per I embargo ad un 
ngimi libi rticida chi ha spi rperato fiumi di danaro inviati 
d ili ex Unione sovietic icd h i iccunul i to un debito estero 
d ì e ipogiro anche con I p lesi occident eli signific i spostare 
i termini dall i e ìusa agli < ffitt sostiene 1 comitato «Enzo 
[orior i» ricordando i he a Cuba i prigionieri politici sono ol 
tre ccntomil i Al concerto parteciperanno tra gli altri Gino 
Pioli i I izi nda i Pituri F-rcsk t Pierangelo Bettoli Aeropla 
mi ili ini e e nsti ino De Andre* 

Germania 
Colpi di pistola 
su un alloggio 
di rifugiati 

Colpi di pistola sparati da 
un auto I melata Multa ve lo 
cit\ Obiettivo un illoggio 
per nf igiati politici a Meis 
sin in Sassoni 1 Èlennesi 
mo alici di violenza xenofo 
ba in Germania Sabato a 

^ " • " " " • " " " " " " " ~ " ^ Magdeburgo una retata de! 
11 polizi i h i pjrt ito ili arri sto di un isess in t inadisknheid 
ni i n izisli M i n t i una misur 11 ìrdiv ì sostanzi ìlmente in 
Imi 11 un I itti ggiami n o d i non mtervi n o adott ito di fat o 
d illi mti ni ili di selli 

VIRGINIA LORI 

Svolte e tragedie 
dai Cento Fiori 
alla Tian An Men 
1949 11 primo ottobre viene 

proci un it 111 Repubblica 
popolare cinese con M io 
/edong pn s dente 
19"0 C ina e Unione Sovit 
tic 1 firr ì ino ( 11 fibbraio) 
un tratt ito di imicizn il 
l e inz ie issisten/a reeipro 
ea II 23 giugno scoppia 11 
guerra di Corea I esercì 
o e ni se inv tde t! Tibet f "* 
novembri ) che 1 anno 
successivo diventi provili 
eia emise 

1953 Vieni v i n t o il primo 
[il ino econonuio qum 
qui nn ili I n irmislLzio 
poni f ne ili* ostilità in ( o 
rea 

1955 Pitie heollettivizz izio 
ne dell economi i 

1956 M io l mei i 11 camp i 
gua di i Cento fiori ili in 
sigili dell i slogan «( he 
ci n'o fion sboccino e ceri 
tu si noie eli pensie ro g in g 
gtno MI ott ivo eongri sso 
ili I Pi Deng Xiaoping 0 no 
in mli segni ìnogener ili 

1958 I i momento ih un litri 
e imp ign i ti Grande bai 
zo In avanti con 1 nubi 
zios j pn c,r in m i di ri I 
doppi in ogni inno 11 prò 
duzioni industri ile i d igr 
col 1 P i ' dici ioni ili 1 Co 
mitilo e e nini ' (29 igo 
sto) vi tigoni) is Unite 
Comuni popolari il pi sto 
delle v i l l in i Cooper it vi 
igne oli 

1959 Uni r hi II OIH è- silfi 
i ut ì ton li irmi in I ibi t [1 
D ila 1 un i fuc,gt n In li i 
Nili i conferenza di p irtitu 
i I ush in (agosto) i mi r 

g ino li il visioni nel grup 
pò d rigi liti di fronti il f il 
I mento di Gr indi b ilzo 
in iv uili 

1960 f crisi ni r ippi rti tri 
l'echino i Mosci Urss ri 
tira I suol tecnici d ili i e i 
n i e mti rToni[ t I i inopi 
riz ni 

1962 IH otnit iti ci nlrilc di 
nulli i i i K v s onisn ) ni 

p trillo i ni MoSt ito Gin rr i 
li Irimlier ne r i 1 Indi i 

1964 I n Hi io (nnggio) 11 
11 bbl i in il Libretto ros 
»o ioli un i sci II i d u pei 
su ri d M io I i Inni f i 
isploden li S I I irmi i 
bomb i nonne t 

19bb Inizi i ( Il ni it,g li 
Grande rivoluzione cui 

turale proletaria 
1967 • Scontri Ir i sosti nitori i 

iwi rsan di M io I i se re ito 
Ulte IMI ne nell t lott i politi 
i i i assume il controllo 
dell industri i I e gu ìrdie 
rossi iti iccano le ìmb i 
sei iti ili l rss e Gr tri Bri t ì 
gii i M n ioni! lini i l ultr i 
sinistri 

1969 Scontri di Ironiitri tri 
i mesi i sovii'm mimi il 
fiume 1 ssun II nono con 
gri sso di] Pi disigli i I ni 
Bi io successori diM io 

1971 l o n I i vis ti di un cqu 
pi sportiv i uni rie m ì in 
( in i in zi 111 tosi Idi t i di 
plomazla del ping pong 
Un Biao muore ni un m 

sieroso illudente d i cno 
Li ( m i e ammessa all'O 
nu al posto di 1 iiwun 

1972 Nixon In visita a l'è 
i lnno Cini i Giappone 
stabi'iscono rei izioni di 
pioni itn he 

1973 II decimo eongn sso di I 
Pc nabilit i Deng Xi loping e 
entii 11 inBiao 

1975 Vii ni neonvoc il ì do 
pò di «ci anni I Assemblei 
n izion ili (Pirl imento) e 
/boti I ni ti I men 11 cani 
1 igni delle quattro mo 
dernizicazlonl 

1976 Muore il primo ministro 
/hou Fui il Si ri ìeci nde lo 
scontro politico scoppi ino 
violenti incidenti in puzz i 
li in unnin i Deng cade 
nuovamente in disgra 
zia II Ungilo muore Mao 
Ini irci re u ipidell i f IZIO 
ni r uhi i t li banda dei 
quattro 

1979 Si tll i iuuno rei izioni 
diploin iliche tri C in i i 
l s ì 1 e si ri ito m u s i 1 in 
111 un attacco alla fron 
tlera vietnamita pi r punì 
ri I Ianni di II inv isioni in 
C imbogii I monomi ìvie 
ni ipirl i igli invi stime liti 
slr muri 

1980 / l i< /iv mg divi ut i 
pruno ministro 

1981 C i nd imi i i morii 
n il isi g ut i) pi r I t ve 

de v td M io J iangQlng 

1983 Pirte una nuov i e un 
pagn i diretti contro 1 in 
quii)imento spintu ile In 
gli intellettuali 

1985 lx riforme economiche 
già avvi iti nelle camp igni 
vengono i stese il! indù 
sin n d ìlk in i urb un 

1987 7hao Zivang rimpi izz i 
llu ' taobing ili i lesta dil 
Pi mentri i conscrviton 
lanciano uni impigrii 
«contro il libcr lismo bor 
gin se 

1988 Gli innoviti ri i / h a o 
/iv mg perdono li scontro 
politico con i e unsi rviton 
guiditi dal 1P1 ng i I ìrifor 
ni i economnasi trn st i 

1989 Bush i Pechino Uggì 
in ìrzi ile per finn in 11 ri 
voli u n libil Gorbaeiov a 
Pechino I massacro del 
la Tlananmen ( 1 gnidio i 
poni fini il i gr indi ni un 
test ìzioni popol IH pi r li 
di uioer izi i 

1991 Sun ni i 1 i vidi v i I 
Mao 

1992 Dint, tilt u n i ippr > 
\ ito 11 re pressioni li il S9 
i I es nilor uni nlo di /Il it 
or i rilancia 11 movimcn 
to per le riforme 11 l'i nt, 
i Roma e in illn citi m i r o 
pie pi r ni tu in i r ippi rti 
gu isi iti d illa slragi s ili i 
11 in ìnmen l'echino e Si ni 
slibiliscono rclizioni di 
pioni itiehc 

Si riaccende l'Intifada 
Cortei nei territori 
Uccisi due palestinesi 
e un colono israeliano 
l a ( mi slll-MMI ( r i se i li 
ti list IH rultirrllor occupiti 
Isr ii li h i invi il J rinforzi pir 
repr nit rt lt m uufisi izioin t r 
g imzz ili d ii nit v minti p ili 
slini s pi r st sii ni ri i ili ti mi 
inipi g 1 ili Dillo sciupi ro idi i 
lime dil 2" s i t t imbn scorso 
per si Ut e I in un r ili uni nto 
i mer in i m K'1 re Secondo 
ili uiK lonli k si iopi ro san b 
bi si ili sospt so K ri 

Il bil ini < p tri t ili ehi* morti 
trini isi i k r i Di i p ilt stilli 

s soli i st il 1 i l si 1 n sold ili 
ni I i imi> pn 1 iishi Ji Nussii 
r it nt II i slr si i i d G tz i dove 
n il t 111 vili igg i r i st iti ini 
p )sto ikt pnf i ico 

kt mpri i G ìz i in lolono 
isr ii li mo (• si ilo u n iso d i un 
itti ni itori mi litri control! iv i 
il siskm 1 di irngiziont di II i 
su i ! ittor i 

Ieri p ili si IH si h nino di 
m< slr ili pi r il k izt gii nit 
i olisti ulivo sili nulo II eoli' o 
i Gì nis il iniit OHI nt ili i 

Bel emuli i Rimallah in Ci 
sgiord ini ì i in due villiggi 
di II i striscia diGaza Qui si vi 
si io st iti gli incidenti più gra 
vi Nel e impo prolughi di Nus 
cir il i m litan israeliani h inno 

spir i to sui dimostranti mei 
di ndo un rag izzo di die i issi I 
li innu un iltrouomo 

Il primo ministro Rabm h i 
tli Ito illa r . o ehi 1 isircito 
Il i nulo ordine di stroncare i 
tumulti con tutti i mezzi con 
sentiti ci illa ligge I palestinesi 

hadet oKibin divonoeapi 
ri chi 11 soluzioni dil proble 
n a v i ce re iti itlorno al tavolo 
tkl nigozi ito e non su'lt pi iz 
zi Accuse ehi I Olp ha rispe 
dito i miUinti «La situazione 
ni ite nitori oc e up iti d ì Isr ile è 
istruii unenti p i r n o l o s i i " 
ì vi nimenti di gli ultimi gorni 

h i li Ut Bass un Abu sh inf 
di 11 Olp limosinilo che il go 
virrio sn t l i ino non intindi 
i ni pi KII irsi ne! processo di p ì 



Lunedi 
12 ottobre 1992 nel Mondo] 

Il declino di Bush nasce 
tra le villette unifamiliari 
di sobborghi sempre più vasti 
«Mi sono dannato l'anima 
per pagare il college 
ai miei figli, peccato 
non trovino lavoro... » 
L'incubo delle tasse 

piallili 

Sostenitori di Bill Clinton durante 
un comizio elettorale Sotto Cnstopher Drogoul 
ex manager della Brìi di Atlanta 

«L'erba di Clinton sembra più verde» 
Ridestata dal sogno reaganiano la middle class cambia rotta 
Una sostanziale novità marca le elezioni di novem­
bre per la prima volta la maggioranza assoluta dei 
voti proverrà dall'America dei sobborghi Ovvero 
da quella classe media che, sfuggita all'inferno della 
<città profonda» nell ultimo decennio ha costituito 
la spina dorsale del lungo predominio reaganiano 
Oggi quest'America maggioritaria è in piena crisi E 
sembra pronta ad abbandonare George Bush 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•1NFWYORK •Neil88-dice 
Bob Szucs 53 anni impiegato 
di una società d assicurazione 
- ho dato il mio voto a Bush 
Quest anno non pm Perche'' È 
semplice perchè in questi an 
ni mi sono dannato 1 anima 
per mandare 1 miei due figli al 
college Ed ora solo Dio sa se 
finiti gli studi potranno trovare 
un lavoro decente » 

Gli fa eco Cindy Fittm 37 an 
ni divorziata una figlia «Cin 
quc anni fa - dice - ho avuto 
1 intelligenza di capire che il 
mio t r a un cattivo matrimonio 
e ne sono venuta fuori Oggi 
sono pronta per un nuovo di 
vorzio Vedo che il presidente 
per il quale ho votato nell 88 
non va bene Nò per me ne 
per ti paese E sono decisa a 
non ripetere 1 errore Quando 
ho capito che tra me e George 
Bush tutto era finito' È stato -
aggiunge - lo scorso agosto 
quando ho sentito Pat Bucha 
nan parlare dal podio della 
Convenzione di Houston » 

Due voci che salgono dall A 
mirica profonda Due voti 
t h t in tomunc hanno in rcal 
t i ben più che la semplice de 
tisione di cambiare (ed in en 
trambi i casi a favore di Gin 
ton) il proprio cavallo presi 
denznle Bob Sz.ucs e Cincly 
Fittm - le cui testimonianze so 
no tratte da una chilometnta 
inchiesta pubblicata dal Wa 
\liiriqtoi Post il 9 settembre 
scorso - appartengono 1 uno 
f 1 altra a quella «classe me 
dia> sulle cui sorti tutti i candì 
dati in questa campagna per 
la Lasa Bianca vanno attenta 
mente misurando gesti e paro 
le L uno e 1 altra vivono a Li 
vingston nel New Jersey in un 
lembo di quella «America dei 
sobborghi» nel cui cuore s agi 
ta oggi la tnsi del «sogno ime 
ntano» E pur nella loro appa 
rtnte diversitA le ragioni ton 
cui I tino e 1 altra spiegano ti 
proprio cambiamento d umo 
re e di candidato ben sintetiz. 
/ano il senso della -irresistibile 
discesa» di George Bush un 
presidente t h e ha prima per 
eluto la battaglia per I econo 
n la F che quindi i t apace 
il una sena rimonta ha lancia 
to un disperato contrattacco -

incontrando una seconda 
sconfitta - sul terreno della più 
logora conservazione sociale 

E presto ovviamente per 
abbandonarsi ai pronostici Ed 
assai incerti restano gli esiti del 
voto di novembre Ma è più 
t h e probabile che dovesse 
Bush uscire battuto dalle urne 
le cause della sua disfatta an 
drebbero cercate propno in 
questi due decisivi momenti 
della sua avventura prcsiden 
ziale quello in cui comcncor 
da Bob Szuc non ha saputo 
vedere nò controlhre il m iles 
sere che sotto la crosta d una 
«moderata recessione» (parole 
di Bush) covava nell America 
maggiontana della classe me 
dia e quello in cui nel tentati 
vo di ridare coesione al blocco 
sociale e politico su cut il rea 
ganisrno aveva fondato le sue 
fortune egli s é consegnato m 
ostaggio - come rammenta 
Cindy Fittin - ali intolleran/a 
becera d una chiassosa mino 
ran/.a quella dti Pat Bucha 
nan e dei Pat Robertson quella 
della destra estrema del partito 
repubblicano e del fondamen 
talismo religioso 

Errori decisivi' Si vedrà Ma 
due fatti intanto sono già più 
che evidenti 11 primo - oggetti 
vamente sancito dal censi 
mento del 1990 - e che al ter 
mine d un lungo processo I A 
mcrica dei sobborghi e ormai 
diventata maggioranza assolu 
ta (51 per cento contro il 31 
per cento della popolazione 
urbana ed il 18 per cento della 
popola/ione agncola) Il se 
condo - rilevato dall ancor 
opinabile ma univoco anda 
mento dei sondaggi - 0 che 
Bush sta perdendo la sua presa 
proprio su questa parte d A 
menca che nell 88 fu I archi 
trav< del suo successo Per 
c h e ' 

Per capirlo occorre partire 
da un dato il sobborgo e un 
luogo di fuga il punto dove co 
mincia e dove meglio si misura 
il futuro del «sogno amenca 
no» Un sogno che nato dal ri 
fiuto della citta e dei suoi orro 
ri rappresenta - come dice il 
sociologo William Schneider -
•il culmine dei processo di pn 
vati/dazione della vita e della 

cultura» «Il classico sobborgo 
- scrive 1 architetto Andre Dua 
ny su The Atlantic Monlhly -
non e- una comunità ma un 
agglomerato di case con giar 
dino di negozi e di uffici che 
sono collegati tra loro dall au 
tomobllc non dal tessuto della 
vita umana » Tra questa 
America in fuga ed il reagani 
smo tra 1 ottimismo degli anni 
80 e questo enorme e sempre 
crescente enclave di villette 
unifamiliari di prati ben curati 
di piscine e di automobili si 6 
consumata una stona d amore 
che pareva destinata a durare 
in eterno Poiché questo so 
prattutto chiedeva 1 uomo dei 
suburbi, allo Stato che non si 
reclamasse da lui attraverso la 
leva del fisco danaro da rem 
vestire nelle metropoli da cui 
era scappato che non si esi 
gesserò tasse e balzelli per 
fronteggiare gli «ormai imsolvi 
bili» problemi che avevano de 
terminato la sua evasione la 
nuova povertà urbana la mon 
tante decadenza e 1 msicurcz 
za delle inner aties 

' • I l messaggio che questa 
America lancia ad ogni candì 
dato - dice William Schneider 
- e molto semplice proteggi il 

nostro lavoro fai in modo che 
la busta paga ci arrivi regolar 
mente tieni basse le tasse 
controlla la criminalità nduci 
le dimensioni del governo e fa 
si che 1 economia continui a 
crescere Al resto ci pensiamo 
noi» Questo e stato ciò che ha 
fatto il reaganismo E questa è 
la vera ragione del lungo pre 
dominio repubblicano nella 
corsa presidenziale «Mentre 
1 America diventava prevalen 
temente una nazione di sob 
borghi - aggiunge Schneider -
il partito democratico restava 
prigioniero delie città chiuso 
politicamente ed ideologica 
mente nella trappola delle 
metropoli da cui I americano 
medio stava fuggendo perso 
sul piano nazionale nel mito 
lohnsoniano e solidanstico 
della Grande Società La pò 
litica di Reagan pareva invece 
la copia speculare della filoso 
da di quella sorta di cittadella 
murata privatizzazione della 
vita abbandono dei deboli al 
loro destino » 

Nel 1988 George Bush con­
quistò nuovamente questa cit 
tadclla sulla base di una eie 
mentare promessa non au 
montare le imposte e garantire 

la crescita economica «lo so 
no convinto - disse nel corso 
del suo secondo dibattito tele 
visivo con I avversano demo 
cratico - che la lunga espan 
sione di questi anni possa con 
tinuare a lungo» Questo era 
ciò che I Amenca dei sobbor 
ghi voleva sentire Questo era 
ciò che per otto anni il carisma 
hollywoodiano di Ronald Rea 
gan aveva assicurato una vi 
sione rosa del futuro una ven 
tata d ottimismo che alimen 
tata da un «boom» economico 
artificiale ed apparentemente 
perenne aiutava a chiudere in 
un angolo oscuro della memo 
ria ì mali delle città le piaghe 
della deindustrializzazione 
I ombra sinistra del debito 

«L ottimismo reaganiano -
dice Jacqueline Jones una 
studiosa della povertà in Ame 
rica - lu il mastice che legò il 
mondo de. sobborghi (conser 
vatore in economia ma tolte 
rante M questioni come I a 
borto e I omosessualità) al 
blocco popolisi» del Sud e dei 
colletti blu del Midwest che e 
al contrario aperto in econo 
mia ma fortemente conserva­
tore in tema di valori » Que­
sto fu ciò che Bush da prag 

matico erede seppe ripetere 
nell 88 E tanto bastò per ndur 
re istantaneamente in polvere 
tutti i programmi sociali culi 
gentemente elencati da Mi 
chael Dukakis 

Quel che è accaduto ora e 
che la lunga espansione rea 
ganiana si è bloccata E che di 
quel sogno anche nei sobbor 
ghi d America non sembra or 
mai giungere allro che conti 
inevasi Conti pesanti ^ irate le 
sommi ani he la elasse media 
si accorge d avere dato mollo 
più di quello che ha ricevuto 
d aver barattato con una effi 
mera illusione di benessere la 
sostanza del propno futuro Le 
statistiche dicono che oggi 1 a 
mcncano medio lavora di più 
per un salano infenore Le 
fiamme della sommossa di Los 
Angeles hanno illuminato a 
giorno - e proprio sulla soglia 
del giardinetto di casa - la 
realtà dimenticata ed esplosiva 
delle città E più puntuali d o 
gni immagine e d ogni cifra i 
(atti della vita riflettono nuove 
paure e nuove insicurezze per 
il lavoro la salute I educa/io 
ne il domani 

Privato della forza d inerzia 
dell espansione rcaganiana -

anzi chiamato a gestirne la 
delinitiva crisi - Bush ha sapu 
to soltanto volare come una 
farfalla impazzita ed ormai pn 
va dell onentamento tra i vari 
ed ormai incontrollabili «poli» 
del blocco di consenso che 
aveva sostenuto la sua presi 
denza Ha inanellato inutili e 
npetitivi piani per il «rilancio 
dell economia» ha accusato il 
Congresso ed il destino ha 
confusamente giocato tutte le 
carte che la destra repubblica 
ni-gli metteva in mano ha rie 
sumato i fantasmi del Victmm 
e del comunismo ha lasciato 
che la Convenzione di Hou 
stori si trasformasse in una sor 
la di patetica rappresentalo 
ne circense della più gretta 
conserva/ione E ad ogni mo 
vimcnto ha finito pera'fondare 
nelle paludi d una campagna 
disastrosa per perdere contat 
to con quella che fino a len 
era stata la «sua» America 

«Quest anno - dice Cindy 
Fittili - voterò per Clinton cosi 
come nell 88 votai per Bush 
tappandomi il naso » Non e 
molto certo Ma potrebbe es 
sere abbastanza il prossimo 3 
novembre per cominciare a 
voltar pagina 

«Bill non farà il protezionista» 
Parla l'ambasciatore di Kennedy e Carter 
Se sarà eletto, Clinton farà onore al suo storico ruo­
lo di primo presidente americano dell epoca post-
guerra fredda Questa è I opinione di William Van­
den Heuvel, già collaboratore sia di Kennedy che di 
Carter Non vi sarà alcuna mossa azzardata, sostie­
ne Vanden Heuvel, ma un sicuro impegno a raffor­
zare la distensione Le etichette di protezionista e 
bellicista gli sono state indebitamente affibbiate 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO QARDUMI 

Wm FIKtN/L Se verrà eletto 
che politica estera farà Bill 
Clinton' Si sa abbastanza sui 
suoi programmi per I America 
ancora poco sul suo atteggia 
mento nei confronti del resto 
del mondo Isolazionista prò 
tezionista un pò troppo meli 
ne a ncorrcre direttamente al 
la forza queste etichette gli so­

no stati appiccicale Prfoccu 
pazioni e dubbi restano Al 
meno per gran parte degli os 
servaton I «vecchi» 
democratici quelli della gene 
razione di Kennedy ne sem 
brano invece immuni I dm 
basciatore William Vanden 
Huevel che ha prestato si rvi 
zio sotto diverse amministra 

zioni (6 stato assistente di Ro 
ben Kennedy quando era mi 
nistro della Giustizia e ha rap 
presentato gli Stati Uniti ali Ò 
nu con Carter) 0 convinto che 
Clinton farà onore sulla scena 
del mondo alla migliore tradì 
zione democratica 

Signor ambasciatore, noi 
che non siamo americani, 
che cosa dobbiamo aspet­
tarci da una presidenza 
Clinton? 

Uno dei vantaggi sarebbe dato 
senza dubbio dal (atto che 
Clinton e della generazione 
che viene dopo la Guerra fred 
da Penso che farebbe molto 
per dare una mano ali Europa 
al suo sforzo di arrivare ad una 
unione politica ed economica 
Certo sarebbe un presidente 
assolutamente convinto della 

necessità di rafforzare I econo 
mia americana per mettere il 
Paese in grado di continuare a 
svolgere il ruolo di primo pia 
no che ha storicamente avuto 
dopo la seconda guerra mon 
diale Ma guarderebbe con 
simpatia alle nazioni in via di 
sviluppo rafforzerebbe le tra 
dizioni umanitarie dell Amen 
ca e lavorerebbe por affermare 
i dintti umani ovunque nel 
mondo Con lui lOnu diven 
terebbe uno strumento molto 
più determinante di ora nella 
collaborazione internaziona 
le­

tta bel programma Ma que­
sto suo supposto protezioni­
smo economico non finirà 
invece con l'inasprire I rap­
porti con l'Europa e 11 Giap­
pone, e anche con molte al­

tre aree del mondo? 
A me sembra che la crisi fman 
ziana che si è abbattuta su tutti 
i nostri Paesi dovrebbe ralfor 
/are la determinazione a cer 
care soluzioni internazionali 
non nazionali ai problemi Da 
questo punto di vista sono si 
curo che Clinton condivida la 
sostanza delle tradizioni de 
mocratiche Può appanre for 
se duro quando insiste perche 
le altre nazioni rimuovano le 
barriere che ostacolano le 
esportazioni amencane Ma sa 
bene che noi abbiamo messo 
il mondo in una direzione 
molto precisa che e quella del 
libero commercio E anche lui 
andrà avanU per questa slra 
da Certo il modo nel qua'c 
durante la campagna eletlora 
le ha cercato di nspondere al 
I angoscia di chi in America ha 

Bnl-Irak, lTbi 
indaga sulla Cia 
e sul ministro 
• • WASHINGTON L Fbi ha 
avviato un inchiesta sul com 
portamento del ministero della 
Giustizia in relaziona al prò 
cesso in corso per il prestito di 
cinque miliardi e mezzo di dol 
lan illegalmente concesso dal 
la filiale di Atlanta della Bnl al 
llrak 

1 inchiesta 6 stata aperta ieri 
mentre le autorità governative 
di Washington stanno tentan 
do di limitare i danni che il ca 
so nschia di provocare alla 
campagna per la rielezione del 
presidente Bush Intanto è or 
mai esploso apertamente il 
contrasto fra il ministero della 
Giustizia e la Cia dopo le re 
centi deposizioni alla commis 
sionc servizi segreti de I Senato 
nelle quali tanto la Cia quanto 
il ministero della Giustizia han 

no ammesso di ivi re foni t I 
mese scorso in'orm ì/i ì <>n 
rispondenti al viro il Ritieni 
di Atlanta Marvin Shoov ni 
pegnato sui prediti illc n il ili 1 
la Bnl ali Irak 

«L intcvcnto dell n>i mi r 
ma il port noce ui niniskro 
della giustizia P ìul McVillv ni I 
*«» itativo di gettare icq 11 sul 
fuoco era stato e hit sto da 
funzionari al più titolivi Ilo del 
ministero della Giustizia 

Linchu st i verte raspe* ifk i 
mente suicontatti In il ministe 
ro stesso e la C il che si sono 
reciprocamentt accusa di l l i 
responsabilità di avi re fuorvia 
to il tribunale di Athnt i 
grado di conoscenza chi isi 
de centrali dell ì Bnl j kom i 
aveva dell operazione di I pn 
stilo il'egale al! Ir ìk 

perso il lavoro ha potuto solle 
vare qualche dubbio Ma non 
credo abbia mai proposto so 
luzioni protezionistiche 

Non trova che certe sue di­
chiarazioni a proposito del­
le crisi Jugoslava e irachena 
siano state un po' troppo ag­
gressive? Sembrava a un 
certo punto che volesse 
mandare bombardieri dap­
pertutto 

No non mi sembra che siano 
queste le sue posizioni Non 
credo che agirebbe mai mili 
tarmente se non nel contesto 
di un collegamento con altre 
organizzazioni internazionali 
In Jugoslavia non senza I Onu 
e la Cee In Irak solo sotto I au 
torità delle Nazioni Unite Non 
si possono scambiare parole 
di angoscia per la tragedia ]ti 
goslava o per la condizione di 
servitù alla quale e costretto il 
popolo iracheno per una scel 
ta di campo a '-vore dell azio 
ne militare Anche in Irak 
Clinton cercherebbe senz al 
tro soluzioni politiche piutto 
sto che militari 

L'impegno sul fronte del di­
sarmo non sembra però 

particolarmente forte 

Clinton sa bene e lu sarebbe* 1 
primo presidenti ami ni ino 
eletto in un mondo compiei i 
mente diverso dal passato La 
seconda guerra mondiale h i 
chiuso un capitolo Ora 11 'mi 
della gì erra fredda in h tenui 
so un altro Chi t> il n i m n o 
adesso'Sopportiamo non i, i 
europei enormi costi milit i n i 
continuiamo ì ihiederi i c lm 
il nemico' lo penso ih< un i 
presidenza Clinton avvìi rebbe 
una riflessione mol'o si ri ì 
Non ci sarebbe alcuna mossi 
azzardata verse il disarmo mi 
negoziati molto itti uh ul 
controllo dille irmi I un 
grande sforzo per ti ut ri sullo 
osservazione gli ordinili n ì 
cleari perche questo <>gg e il 
gnnde problema Noni i MI! 
ficicnte controllo pollino in 
aree dovi noi sappiitno esi 
stono arsenali nuoci l i U n 
ton credo livorirebbe mollo 
con le npubbln h<» i x SOVK ti 
che per nport ire qui sic irmi 
sotto un viro totilc controllo 
L per fare in modo che ri stmo 
fuori dell ì pnrt ita di litri P usi 
chi potrebbero min m i ri li 
sicurezza del mondo 

IL COSTO DEI DENARO E' UN PROBLEMA? 
I VEICOLI COMMERCIALI HAT LO AZZERANO. 

Forse per la vo­
stra attività questo sa­
rebbe il momento di 
acquistare un nuovo 
veicolo commerciale. 
Ma forse, oggi, siete 
più impegnati a far quadrare il bi­
lancio, a causa dell'elevato costo 
del denaro. Questo il problema? 

Fiat l'ha risolto. Fi­
no al 19 ottobre, in­
fatti, Concessionarie 
e Succursali Fiat vi 
offrono un finanzia­
mento Sava a condi­

zioni senza precedenti: fino a 18 
milioni in 2 anni a interessi zero. Ba­
sta leggere gli esempi qui a lato per 

MILIONI 
ANNI 

PRIMA RATA: GENNAIO 1 9 9 3 

rendersi con 
to dello stra 
ordinano interesse dell'iniziativa 
Più dettagliatamente, vi interesserà 
sapere che l'ammontare del finan­
ziamento a interessi zero va da 7 
milioni per Panda Van e per Uno 
Van, a 10 per Fiorino e Marengo, a 
12 per Talento, fino a 18 milioni per 

Ducato E se 
il pagamento 

rateale in 2 anni non soddisfa le 
vostre esigenze, Fiat ha un'altra 
soluzione: un pagamento in 4 anni 
al tasso annuo nominale del lO^o 
Informatevi da Concessionarie e 
Succursali 
Fiat. F I A T 
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Angola 
Violente 
sparatorie 
aLuanda 
• 1 t.UANDA. Scontri a fuoco 
tra ex-ribelli del l 'Unita e poli­
ziotti governativi hanno fatto 
temere una nuova guerra in 
Angola. Le sparatorie sono av­
venute nel centro d i Luanda 
dopo l'esplosione di una bom­
ba presso l'Hotel Turismo, do­
ve sono alloggiati molt i espo­
nenti dell 'organizzazione gui­
data da Jonas Savimbi. Il cen­
tro della capitale ha assunto 
l'aspetto d i un campo di batta­
glia: sono esplose numerose 
granate mentre si udiva il cre­
pit io delle mitragliatrici. Alme­
no due le vitt ime, decine i len­
ti. 

Savimbi nei giorni scorsi ha 
accusato il governo del presi­
dente Jose Eduardo Dos San­
te* d i brogli alle elezioni che si 
sono svolte il 29 e 30 settem­
bre. In base ai risultati parziali 
Dos Santos e il suo partito, l'M-
pla, sarebbero in testa. 

Gli scontri sono cominciat i 
subito dopo l'esplosione della 
bomba: gli ex-nbell i si sono as­
serragliati nell 'albergo tratte­
nendo dodic i poliziott i in 
ostaggio. 

I combatt iment i si sono in­
tensificati quando gli agenti 
della sicurezza hanno cercato 
d i penetrare nell 'albergo. 

La sparatona e cessata dopo 
che il generale dell 'Unita Re­
nato Campos e il capo del la 
polizia Gaspar Da Silva hanno 
deciso di incontrarsi al l ' interno 
dell 'albergo per parlamentare 
L'Unita control la ancora l'al­
bergo, che però e completa­
mente circondato dalle forze 
d i polizia. La radio d i Stato ha 
nvolto un appel lo alla ca lma 
invitando la gente del quartie­
re a restare in casa e i ribelli a 
rilasciare immediatamente gli 
ostaggi. 

Gli scontri a fuoco sono av­
venuti poco dopo l'arrivo a 
Luanda di una speciale com­
missione del l 'Onu incancata 
d i risolvere la crisi. Della com­
missione fanno parte gli amba­
sciatori al l 'Onu di Stati Unit i , 
Russia, Marocco e Capo Ver­
de. 

In serata la tensione è cala­
ta, ma secondo alcune fonti 
truppe deli 'Unita si starebbero 
avvicinando alla capitale. Pri­
ma dello scoppio dei combat­
timenti gran parte dei dirigenti 
del l 'Unita avevano lasciato 
Luanda per recarsi a Huambo, 
circa 500 chi lometr i a sud del­
la capitale, dove da giorni si e 
ritirato Savimbi. 

Intanto il governo prende 
tempo. La diffusione dei risul­
tati complet i provvisori ù stata 
ritardata per consentire lo svol­
gimento d i un'inchiesta sulle 
operazioni d i voto richiesta 
dall 'Unita, 

nel Mondo 
A^ssffi&misMM^^ f-JW :ì;!ÌiÉÉP* 

Davanti a duecentomila persone $ 
e ai 250 vescovi del continente 
il Papa parla a Santo Domingo 
in una calda giornata tropicale 

«Vi esorto a rompere l'isolazionismo 
e a difendere l'identità culturale 
di popoli che soffrono l'ingiustizia» 
Monito sul Perù: no alle violenze 

lai ned! 
i2 ottobre' 1992 

Illilli^ 

-lettere^ 
«I poveri non possono aspettare» 
Wojtyla chiede un mercato comune dell'America latina 
Giovanni Paolo II ha lanciato ieri l'idea di un merca­
to comune latino-americano fondato su una «eco­
nomia solidale» che dia impulso ad un «processo di 
integrazione» e renda il continente «un valido inter­
locutore» verso il resto del mondo. Le nazioni più 
sviluppate hanno il dovere di dare il loro aiuto ma 
l'America latina deve farcela da sola. Il pontefice: «I 
poveri non possono aspettare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C E S T E S A N T I N I 

M SANTO DOMINGO. Giovan­
ni Paolo II ha proposto ieri per 
l 'America latina la creazione d i 
un mercato comune continen­
tale fondato su una «economia 
solidale» come unica strada 
per superare tutti insieme le at­
tuali condiz ioni d i arretratezza 
economica e sociale e perché 
il continente possa rompere 
«l'isolazionismo» e divenire «in­
terlocutore valido» d i fronte a! 
resto del mondo. Un discorso 
forte e programmatico, con il 
quale il Papa ha impegnato, 
per la riuscita del progetto, tut­
to il prestigio della Santa sede 
e del la Chiesa come compo­
nente rilevante ed omogenea 
di tutta la.realta latino-ameri­
cana. Quasi la metà dei cattoli­
ci del mondo vivono in Ameri­
ca latina. E le parole del Papa 
sono state salutate da un lungo 
applauso da più d i 200mila 
persone raccolte per tre ore. in 
una calda giornata tropicale, 
nel l 'ampio parco che si apre 
davanti al contestato faro d i 
Colon dove erano presenti at­
torno al capo della sede apo­
stolica 250 vescovi d i tutta l'A­
merica latina che oggi parteci­
peranno alla IV Conferenza, 
più di 500 sacerdoti e religiosi. 
Nel settore riservato alle autori­
tà c'erano il presidente della 
Repubblica e molt i diplomati­
c i . Una proposta che Giovanni 
Paolo II ha rilanciato rivolgen­
dosi, ien sera, agli ambasciato­
ri accreditati nella Repubblica 
dominicana e convenuti nella 
nunziatura. 

Guardando all'attuale pano­
rama dell 'America latina ed 

ancora di più alle prospettive 
del futuro - ha detto il Papa -
«si rende necessario stabilire le 
basi per la creazione d i un'e­
conomia solidale» perché é ve­
nuto il tempo di «affrontare, 
senza più rinvìi, le ingiuste dif­
ferenze che offendono la con­
dizione degli uomini , fratelli e 
figli d i uno stesso Padre e com­
partecipi dei don i che il Crea­
tore ha messo nelle mani d i 
tutti». La Chiesa, perciò, «inco­
raggia la creazione di un pro­
getto economico a livello con­
tinentale che, superando l'iso­
lazionismo, possa presentarsi 
come valido interlocutore sulla 
scena internazionale e mon­
diale». Contemporaneamente, 
il Papa ha rivolto «un urgente 
invito alle nazioni sviluppate 
adinche prendano atto del la 
loro responsabilità morale d i 
fronte alla drammatica situa­
zione di povertA di mi l ioni d i 
esseri umani in America lati­
na». 

Ma il Papa ha affermato che 
per far decollare questo pro­
getto, per far compiere a tutto 
il continente latino-americano 
un salto di qualità non basta 
l'opera pur importante dei go­
verni, dei Parlamenti, degli or­
ganismi rappresentativi, che fi­
nalmente cominciano ad affer­
marsi anche se ancora il loro 
cammino rimane incerto. È 
necessario il concorso degli 
uomin i d i cultura, dei lavorato­
ri, degli imprenditori , ciascuno 
secondo le proprie responsa­
bilità nella società. Occorre 
sviluppare la scuola, l'educa­
zione come «anima del dina-

li Papa parla 
all'immensa 
folla a Santo 
Domingo. 
Sopra: fedeli 
accolgono il 
pontefice nella 
cattedrale della 
capitale. 

mismo sociale, diritto e dovere 
di tutta la persona» perché nel­
le famiglie, tra i giovani -pre­
valga l'ideale della democra­
zia» 1 la elogiato la donna lati­
no-americana per aver saputo 
conservare i valori della fami­
glia nonostante le difficoltà og­
gettive. I la , quindi , spronato a 
questo «rinnovato impegno a 
favore della giustizia e della 
pace, della libertà e del lo svi­
luppo integrale», i responsabili 
delle nazioni, i rappresentanti 
del mondo della cultura e, na­
turalmente, la Chiesa in tutte le 
sue articolazioni. «L'America 
latina - ha affermato anche in 
polemica verso modi d i vita di 
importazione europea che si 
sono sovrapposti su originarie 
culture - deve consolidare la 
propria identità culturale e de­
ve farlo da sola, r imanendo fe­
dele alle sue radici più genui­
ne, nelle quali durante questi 
c inque secoli si sono incarnati 
i valori cristiani». Si tratta di svi­

luppare «una cultura come 
strumento di avvicinamento e 
partecipazione, d i compren­
sione e di solidarietà» contro 
«la cultura dei particolarismi e 
degli egoismi che, in quanto 
priva di orizzonti, condurrebbe 
i popol i al vuoto ed alla dispe­
razione». Ed è in questa corni­
ce che il Papa ha proceduto al­
la canonizzazione del religioso 
spagnolo Ezechiele Moreno y 
Diaz, indicandolo come esem­
pio di vita spesa per gli altri. 

Giovanni Paolo 11 ha, cosi, 
messo da parte le polemiche 
che si sono accese sull'ecces­
sivo costo della costruzione 
de! laro di Colon, inno alla re­
torica e all ' inutil ità e che signi­
ficativamente non ha mai 
menzionato, ed ha lasciato 
agli stonci d i ripensare critica­
mente i pr imi cinque secoli 
che ci separano dalla scoperta 
delle Americhe. I la, invece, in­
vitato tutti a guardare in avanti 
con l ' impegno d i cambiare le 
situazioni del presente. Perciò, 
cogl iendo l'occasione del l ' in­
contro di ieri sera con gli am­
basciatori, si ò rivolto ai gover­
ni dell 'America latina alfmché 
diano «un impulso decisivo al 
processo di integrazione lati­
no-americano» attraverso cui i 
popol i possano «occupare il 
posto che spetta loro sulla sce­
na mondiale». Li ha esortali a 
ritenere superate ed improdut­
tive «guerre e guerriglie», con 
chiaro riferimentoalla situazio­
ne peruviana, a concentrare gli 
sforzi perché «la povertà, disu­
mana ed ingiusta, sia sradica­
ta» e perché vengano rimosse 
le cause che rendono «molto 
alti i tassi di disoccupazione e 
sottoccupazione». Se si vuole 
dare una seria prospettiva al 
continente latino americano, 
insidiato dal debito estero e • 
dalla fuga dei capital i , dal la . 
concentrazione delle ricchez­
ze, occorre far prevalere «l'i­
deale democratico, i diritti 
umani , la pace» nel quadro d i 
una «sana coopcrazione eco­
nomica». 

mwiimwmmM 
Da Delors a Chevenement, da Poperen a Rocard 
i big socialisti fronteggiano in ordine sparso 
una crisi politica marcata dal voto referendario 

Sinistra francese senza bussola, nascono cento club 
• • PARIGI. Jacques Delors. 
c o m e q u a n d o si trattava d i 
r imet tere in p ied i , negl i ann i 
sessanta, una sinistra c h e 
usciva a b rande l l i da l la 
Quar ta Repubb l i ca , f onda il 
suo c l u b , c h e si c h i a m a Te­
moli. «Per r ipar t i re da zero», 
d ice ai suoi fedel i , Per «col­
mare il v u o t o de l le idee» e 
per «r iconci l iare i f rancesi 
c o n la pol i t ica». 

M iche l Rocard invita i suo i 
«a far po l i t ica diversamente», 
resta appar ta to ne l co rso 
de l la c a m p a g n a e let tora le 
per il r e fe rendum, organ izza 
seminar i de l la sua cor ren te . 

Jean Pierre Chevenemen t 
ha già c rea to il suo Movi­
mento dei cittadini, d o p o es­
ser stato un c a m p i o n e de l 
n o a l re fe rendum. Fa a scia­
bo la te c o n il segretar io de l 
Ps Laurent Fabius, c h e esita 
ad esc luder lo da l par t i to : «Il 
segretar io - d i ce l 'ex m i n i ­
stro de l la Difesa - deve r isol­
vere il seguente d i l e m m a : 
c 'è spaz io per u n m o v i m e n ­
to progressista de l n o d i s in i ­
stra ne l m o n d o socialista?». 

Br ice l .a londe, g ià m in i ­
stro d e l l ' A m b i e n t e ne l go­
verno Rocard e ogg i a l la te­
sta d i Generation ecologie ( 7 
per c e n t o a l le reg iona l i de l 
m a r z o sco rso ) , cons ide ra il 
Ps una sorta d i cadavere a m ­
bu lan te e d ice a Jacques De­
lors. da l qua le sperava mag­
giore a t tenz ione: «Ha r iun i to 
nel suo c l u b so l tan to gente 
de l par t i to . Godeva d i u n ' i m ­
m a g i n e d i g rande aper tura , 

•5 In q u a n t o p r i m o deg l i euro­
peisti Ora crea la sua cor­
rente den t ro il Ps. È un errore 
incredibi le». 

La sinistra francese procede a ranghi sparsi verso le 
elezioni legislative di marzo, che i sondaggi consi­
derano già largamente vinte dalla destra. 1 «tenori» 
del Ps fanno per conto loro, fondando club, riviste e 
movimenti politici autonomi. Laurent Fabius con­
fessa: «Mi ci vorranno cinque anni per rinnovare il 
partito». E l'analisi dettagliata del sì referendario ri­
vela una rivoluzione sociale tra gli elettori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

Jean Poperen, min is t ro e 
grande boss de l Ps. lanc ia la 
sua rivista Vu de gauche, r i ­
nunc ia a r icandidars i al le 
p ross ime legislative e invita 
al la r i f lessione. 

H a r l e m Desir, c h e fu fon­
da tore d i Sos-Racisme e 
esponen te d i pun ta de l la 
«maggioranza presidenzia­
le», si a l lon tana def in i t iva­
m e n t e da l Ps e fonda un m o ­
v i m e n t o c h e si c h i a m a Ac­
tion Egalité, c h e dov rebbe 
presentare liste p ropr ie al le 
p ross ime consu l taz ion i . 

Laurent Fabius, d a parte 
sua, confessa d i aver biso­
g n o d i c i n q u e ann i a l m e n o 
per r innovare il par t i to d i c u i 
e segretar io da l l o scorso 
genna io . Q u a n t o a l Pcf. resi­
ste al la sua testa l ' inossida­
b i le Georges Marcha is , r invi ­
gor i to da l la p iogg ia d i «no» 
de l 20 set tembre, ma co ­
strette) a conv ivere c o n una 
con tes taz ione interna o r m a i 
uf f ic ia l izzata (Char les Fiter-
m a n va a braccet to c o n Che­
venement , per e s e m p i o ) . In ­
s o m m a , c o m e t i tolava Ije 
Monde q u a l c h e g io rno fa. la 
sinistra e in pezzi , i suoi lea­
der si accap ig l iano , il suo 

e le t torato t rad iz iona le le 
mostra la sch iena. 

A mettere a n u d o la sua 
cr is i 6 stata p rop r i o la vi t tor ia 
al re fe rendum. T r o p p o esi le, 
innanz i tu t to . Ma soprat tu t to 
dovuta al la mob i l i t az ione 
de l le t ruppe d i Giscard d 'E-
staing p iut tosto c h e d i que l le 
d i Francois Mi t te r rand. Va l ­
ga per tutt i q u a n t o espresso 
da l f eudo social ista de l No rd 
Pas de Calais: 58 per c e n t o 
d i «no», una sberla in p iena 
facc ia c h e nessuno ha visto 
arr ivare. Lassù, ne l no rd in­
dust r ia le e ope ra io , l 'avveni­
re eu ropeo n o n ha fatto 
brecc ia. T r o p p e carcasse d i 
imp ian t i s iderurg ic i , t r oppe 
min ie re a b b a n d o n a t e e m i ­
nator i ne i bistrols, t ropp i 
cant ie r i naval i in lenta ago­
nia. 

Ci sono cent r i , c o m e Bou-
logne, c h e s f io rano il 50 per 
c e n t o d i d i soccupaz ione , 
che nel la reg ione varia tra il 
1 5 e i l 18 p e r c e n t o . Sessanta 
per cen to per Mi t te r rand 
ne l l '88, quas i al t ret tant i c o n ­
tro ne l '92. «Un vo to d i classe 
al la rovescia», l 'ha de f in i to 
Jean Poperen Propr io nel la 
r eg ione -emb lema de l l 'Euro­

pa, que l la che guarda al le 
scogl iere d i Dover. L.a regio­
ne ne l la qua le s f recceranno 
ben presto i t reni ad altissi­
m a ve loc i tà c h e u n i r a n n o le 
due sponde de l la Man ica . 
Ma sa ranno p ien i d i par ig in i 
e lond ines i , n o n cer to de l le 
tute b lu d i Calais o Cher-
bourg . In generale sei opera i 
f rancesi su d iec i h a n n o vota­
t o no . 

Spiega Ol iv ier D u h a m e l , 
po l i t o l ogo tra i p iù no t i : 
«Uno de i fat tor i de te rm inan t i 
si trova nel l ivel lo d ' is t ruz io­
ne, p o i c h é l ' immensa mag­
g ioranza de i t i to lar i d i un d i ­
p l o m a d ' i nsegnamen to su­
per iore ha vo ta to si, men t re 
il n o d o m i n a ne t tamente tra 
co l o ro c h e n o n h a n n o f in i to 
il l o ro corso d i studi». E ag­
g iunge un 'ana l is i d i tagl io 
d iverso, interessante: la 
Francia autor i tar ia con t ro la 
Francia l ibertar ia e l iberale. 

Secondo un sondagg io 
Sofres c o n d o t t o per il Nou-
ve! Observateur ha votato 
per il no il 62 per c e n t o d i 
c o l o r o c h e g iud i cano «gli 
u o m i n i po l i t ic i corrott i», il 75 
p e r c e n t o de i par t ig ian i de l la 
pena i l i mor te , il 57 p e r c e n ­
to d i que l l i che r i tengono 
c h e «in Francia i cos tum i so­
n o t r o p p o liberi», i l 57 pe r 
cen to d i c o l o r o c h e vor reb­
bero pro ib i re al le ragazze 
m u s u l m a n e d i por tare il faz­
zolet to is lamico in classe. 
Che vuo l dire? «Tutto sareb­
be semp l i ce se la destra fos­
se repressiva e la sinistra 
progressista», d ice D u h a m e l . 
invece n o n è cos i : pe rché le 
grand i famig l ie po l i t i che so­
no divise al lo ro in terno, r i ­

s p o n d o n o a o b b e d i e n z e 
cu l tu ra l i diverse. A l l ' i nc i rca , 
si p u ò so lo d i re c h e gli estre­
m i h a n n o vo ta to «no», il c e n ­
t ro ha vo ta to «si». Basti guar­
dare la sinistra: il 92 p e r c e n ­
to de i comun is t i ha de t to 
«no», m a so lo il 70 p e r c e n t o 
de i social ist i ha de t to «si». 
«Generat ion ecologie» ha 
det to «si» al 69 per cen to , e il 
55 per c e n t o de i Verd i ( c h e 
sarebbe tuttavia a rb i t rano 
ar ruo lare in b l o c c o nel le 
t ruppe progressiste) ha det­
to «no». H a n n o de t to «sì» le 
ci t tà d i p iù recente acquis i ­
z ione social ista, c o m e 
Chambery e Qu imper . H a n ­
no det to «no» le c a m p a g n e 
de l L imous in , rosso-social i ­
ste da sempre , c o m e le per i ­
ferie opera ie de l no rd . H a n ­
n o de t to «si» le reg ion i in c u i 
s ' incont ra la t rad iz ione so­
cial ista c o n que l la d e m o c r a ­
t ico cr is t iana, c o m e la Breta­
gna o la Lorena. H a n n o det­
to «no» le terre la ico-soc ia l i ­
ste e naz iona l is te c o m e la 
Piccard ia o l 'alta N o r m a n ­
d ia . H a n n o det to «si» le terre 
ca t to l i che , seguendo l ' ind i ­
caz ione ch ia ra e netta de l la 
gerarchia: 270mi la de i 
522mi la vot i d i d i f ferenza tra 
il «si» e il «no» sono venut i 
da l la Bretagna, dove il c le ro 
e stato par t i co la rmente att i­
vo. 

In questo s o m m o v i m e n t o 
geo log ico il par t i to socia l i ­
sta, a cu i fa r i fe r imento la 
mass ima parte de l la sinistra, 
ha perso la t reb isonda. A 
n o m e d i c h i par la ogg i il Ps ' 
Dei quadr i e degl i istruit i , 
q u i n d i de i r i cch i , d ice imp ie -

Gorbaciov oggi al Grl 
Kohl lo invita 
ai funerali di Brandt 
• M BONN «Il governo tedesco sarebbe lieto della presenza 
di Gorbaciov ai funerali d i Brandt». Non ò un invito formale, 
ma voci ufficiose parlano di vere e proprie pressioni del can­
celliere Kohl presso il presidente russo ElLsin. perché con­
senta all 'ex leader sovietico di recarsi m Germania per parte­
cipare il 17 ottobre prossimo ai funerali di Stato dell 'ex can­
celliere. 

In attesa del passaporto Gorbaciov sarà intanto presente 
stamattina dalle 8,30 alle 10 ad un filo diretto via radio dalla 
Russia, organizzato dal Grl e dalla radio russa Eco di Mosca. 
Giovanni Agnell i , Pietro Ingrao, Giorgio Napolitano. Giulio 
Andreotti e Giovanni Spadolini si alterneranno in studio a 
Roma con le loro domande. Ma anche i radioascoltatori po­
tranno rivolgersi direttamente a Gorbaciov telefonando allo 
06-3G82, dove saranno disponibi l i alcuni interpreti. 

tosa l 'anal isi socia le de l vo­
to. Il suo Dna è sot toposto a 
una mu taz ione , a una m a n i ­
po laz ione genet ica. La sua 
cred ib i l i tà ideo log ica è mes­
sa a dur iss ima prova da l l o 
scarto tra l inguaggio (d i fesa 
de i p iù d e b o l i , g iust iz ia so­
c ia le ) e realtà espressa da l 
voto . E o l t re tu t to n o n c i sono 
co lpevo l i d a add i ta re a l d i 
fuor i de l par t i to c h e governa 
la F'rancia d a l l ' 8 1 . Per que­
sto, c o m e si d iceva a l l ' in iz io , 
o g n u n o va per c o n t o suo: 
c l ub , m o v i m e n t i , riviste, can ­
d ida tu re in p rop r i o al le ele­
z ion i . 

Laurent Fabius appare 

isolato nel suo i m p r o b o 
c o m p i t o d i r i nnovamen to . 
Ha tentato d i sv i luppare una 
pol i t ica d i a l leanze c o n gli 
eco log is t i , m a per o ra gli 
h a n n o r isposto p icche . È i 
«tenori» de l par t i to sembra­
n o or ienta t i a far d a so l i a l ­
l 'avvicinarsi del la scadenza 
d i marzo , q u a n d o si r innove­
rà il pa r l amen to . Il t e m p o 
de l la r i compos iz ione appa ­
re l on tano , e m a n c a un ras-
semblrurcome fu Mi t ter rand 
negl i ann i 70. Il «si» ha v in to 
al re fe rendum eu ropeo , m a 
il prezzo po l i t i co paga lo d a l ­
la gauche appare ogn i gior­
no p iù caro 

ICobas di Arese: 
«Non boicottiamo 
lo sciopero» 

^ B Egregio direttore, 
ai sensi della legge sulla 
stampa le chiediamo imme­
diata rettifica di quanto ap­
parso ieri .sull'Unità: •! C'o-
bas di Milano invitano a! 
boicottaggio: un grave erro­
re ..» «Il Cobas Alla Romeo e 
i delegati Fiom e Fini pro­
motori dell'assemblea auto-
convocata di subato mattina 
a Milano non solo non "boi­
cottano" gli scioperi in cor­
so, ina sono protagonisti d i 
questo movimento ululano 
che vede un molo decisivo 
dei delegati eletti dai lavora­
tori, che esprimono obiettivi 
come il ripristino della scala 
mobile e la patrimoniale ne­
gati dalla piattaforma Cgil-
Ci.sl-Uil I Cobas di Milano 
saranno in piazza martedì 
13 e chiedono anzi, con Ber­
tinotti e la sliagrancle mag­
gioranza dei lavoratori e de­
legati, un vero sciopero ge­
nerale anche del pubbl ico 
impiego coslruito dal basso, 
respingendo scelte di Ixn-
cottaggio da parte di neo 
sindacatimi minoritari». 

Luigi Malabarba 
e Luigia Paul 

del Cobas Alfa Romeo \rvsc 

h molto pitstlino fin' lì Coirne 
dell'Alta si dissoci aftertoniente 
dalla /xrsiztone espressa dalla 
Cab, la Confederazione amia 
ria di basi', la anale definisce 
lineilo del IH mio '\cioi>ero 
bluff' e limila i taiioratnn -ti 
non prestarsi ad uno st lopeio 
die nienw o paio ha a, In Ime 
fon l'i^liienza di dilendeie le 
pensioni, la vinili), la riduzio­
ne delle liatlenuU" 

Spera che 
questo governo 
se ne vada 

m Sono incazzata nera1 K 
vi scrivo per dare un po 'd i sfo­
go alla mia nibbi.1 i* delusio­
ne Ma come si può agire (.osi 
superile Miniente. ..tu n tentan­
do i contributi per le pensioni 
d'anzianità a chi già, come 
me, lavora da X\ anni in una 
fabbrica (se cosi posso e (na­
ni a re il mio luogo di lavoro) .1 
tu per tu con macchine pro­
duttive che l a t r a n o ogni 
giorno di più7 Come non si 
può non tener conto di chi ha 
già lavorato tanto por guest.1 
società'' Non bastano 3r> anni 
di vita sprecata in un lavoro 
allenante, squalificante e po­
co palmato7 Vl.i questo gover­
no, che governa l'interesse di 
pochi, vuole davvero il sangue 
±i tante rape7 È dall'eia di 11 
anni che lavoro, e program­
mavo la pensione per (are fi­
nalmente ciò che ini pareva 
del mio tempo Doviù trasci­
narmi con la bava alla beni a 
per avere un imo diritto'' Sen­
to tutta 1'ingiijsli/ia del mio es­
sere operaia Sento tanta soli­
tudine, nel silenzio delle voci 
che non si alzano, neppure 
flebilmente, in dilesa di perso­
ne come ine 

PS Spero vivamente che 
questo governo se ne vada 

Rita Boncompagni 
Firenze 

La Rai snobba 
il Club 
Luigi Tenco 

• • Ho appena 'mito di leg­
gere l'appassionata difesa di 
Michele Serra sul Club Tenco 
e sulla sua rassegna di cantau­
tori accompagnata però dalla 
grave notizia che la manife­
sta/ione non si farà più Per 
chó il comune di Sanremo 
quest'anno darà pochi soldi, 
perche alla Kai non interessa 
perche C'erto, sono tose tut­
te vere Ma e proprio per que­
sto che forse esiste .un he una 
rassegna unni.' quella del 
Club Temo Ed e proprio in 
e asi e f)ine questo e he magari 
un po' erokanienlc. magari 
con qualche mezzo di fortu­
na, magari con qualche gios 
so nome in meno, ni.igari si 
deve riuscire .1 farla lo stesso 
si deve mise ire a dare un se 
gnale di «lutonomia del Palaz­
zo, si deve far vedere e he una 
manifestazione esiste in 
quanto e -la gente e he la MIO 
le- t un po' popuhs\i l'.iflcr 
inazione ma adesso non un 
viene meglio 1. »i è un gran 
de pubblico a L IH tnti-ies'.a > 
Altrimenti altrimenti M n 
se hlri di i-sseie <. o iur -dipi li-
denti" delle auummsirazH un 
comunali e dei un /zi di i o 

municazione E dei loro ca­
pricci Se ci sono soldi, se c'e 
la Rai . allora, bene. Allora si 
f.i. si esiste. Altrimenti si stac­
c i la spina, come se il Club 
Tenco fosse un qualunque 
«cantagiro" (questo si non 
avrebbe v i t so senza ammini­
strazioni. Rai, sponsor, eie e 
senz'altro chiuderebbe). Au­
guriamoci e he chiudano certi 
cjntagiri, ma battiamoci per­
ché rimangano aperti (que­
st'anno ani he solo socchiusi) 
spazi come quello della rasse­
gna intitolata a Luigi Tenco 

G io rdano San g lo r i 
Faenza 

«La satira 
volgare 
è infantile» 

m do afere carta bianca 
per distruggere intero paese'", 
do con la sua carta bianca mi 
ci pulisco il e '» - questo era 
Toto negli anni Cinquanta nel 
htm comico «l due colonnelli», 
nel dialogo con l'ufficiale na­
zista Credo sia stata l'unica 
volta 1 he l'inarrivabile Totò ha 
usato esplu. itainente il turpilo­
quio ma per un nobile fine 
r.!ntiiiiilit.ir!-,iiio E nessuno 
se ne accorse tanto allora la 
vera comicità come quella di 
'I olò t la più tragici e non «di­
sperai,)» come dicono 1 testi di 
teatro) er.i all'indice Mi sem­
bra che ora con 1 Paolo Rossi 
si leg.iliz.zi il turpiloquio e si 
inetta all ' indie" la comicità È 
pre ixd ipan ice l i ' ' anche raffi­
nali umoristi e tintori come 
Vaime ( nel suo pezzo sull'U­
nita del 7-10) plaudano a ciò 
Se mi.itti 1 Rossi devono rap­
prese-ut.ire Li satira del potere 
n peggio l.i rivolta morale del­
la sinisira come mi sembra 
presumano e sconfortante 
e he usino come mezzo 
espressivo la volgarità più in­
fantile utenendola trasgressi­
va Il (atto che nelle strade o in 
certi palazzi anche qualificati 
il turpiloquio sia gergo comu­
ne non è un fatto j>ositivo in se. 
e soprattutto, non necessaria­
mente «democratico-. A me 
pare lincee che questa dege-
['••r I/IOTI'- gergale sia nata m 1 
ilalia proprio in politica con 
gli apparenlem'Tite innocui e 
volgari -me ne frego» di squa­
d r i s i a memoria 

Giuaeppo Colombo 
Milano 

Continua 
la «fuga» 
dall'artigianato 

• • L'allarme Linciato dal 
presidente della Cria (Confe­
derazione nazionale dell'arti­
gianato e della piccola impre­
sa ) Kilippo M1110U1, sulla "fu­
ga' dal! artigianato per l'anno 
in corso di altre !i()mila ditte 
individuali dopo che, già nel 
19 l ' l ne sono scomparse circa 
10 mila ,1 «ausa prima, della 
crisi della grande industria. 
che h.i Imito per mettere in se­
na diffii olia l'indotto; secon­
da per l.i sempre maggiore 
pressione fiscale sulla piccola 
impresa e sull'artigianato, de­
ve porre seri interrogativi Ben 
inteso quella d"lla Cna e di 
Minotti non vuo1' essere affat­
to una presa di distanza dalle 
responsabilità e da un pieno 
e oinvolgimcnto per quanto le 
compete del contributo che 
l'artigianato e Ir piccole im­
presi- possono e devono offri­
re per aiutare a far uscire il 
paese dalla crisi che attual­
mente a'iì avervi e con esso 
tutto il sistema produttivo, 
grande o picc olo i he sia Tut­
ta 1111,1 serie di provvedimenti 
Manno ad indicare che so­
prattutto 1 più deboli dell 'arti­
gianati ) e della pie cola impre­
sa diffu ''mente supereranno 
.1 qucst.t e he per noi artigiani 
<N l'ennesima ondata di ulte­
riore rie hi'-st 1 di sac nfici L'ul­
tima e iliegma sulla torta e*- rap­
presentala dalla •minimum 
tav , di una patrimoniale su 
beni strumentali e. ancora, di 
un'altra patrimoniale del 7.5 
per nulle sul patrimonio netto 
che sarchi*' p*7 la seconda 
volta rilassare sempre sui beni 
strumentali 1 llor che non si 
potrà più dedurre ed ecco 
1 he 1 ouie si suol dire, la festa 
K fatta Insomma e e più di 
una Mgioiic per dove:si senti­
re amareggiati per una mano­
vra del yo\emo che, 1 011 tutto 
il risp- a. » 1 lie essa menta, qui 
finiste per 1 uni pie re davvero 
un torto ,1 una 1 ategona di la­
vorai ir1 i he, e ome dire, ben 
« he aigmst,unente posti nel 
mirino di certa pubblicistica 
1 ome evasori incalliti, sono 

incora al momento le poche 
• g.illuie- .\i\ offrirci delle uova 

Alfonso Cavaiuolo 
dell Assemblea nazionale Cna 

San Martino Valle Caudina 
1. Avellino) 
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ettacoli I film di Italia-Urss 
a Bologna 
per soli 290 milioni 

• i Per soli 2'JO milioni la Cinctec i 
comunale di Bologna ha acquistato 
liniero archivio cinematografico del 
I associazione Italia Urss in procinto 
di se logliersi l-J collezione oltre 600 
pellicole e più un migliaio di docu 
mcr lari comprende capolavori degli 
inni Venti e Trenta e moltissimi film 
•congelati" in epo< a breznevnna 

«Colombo» alla Scala 
Scena fìssa il giorno 
delle celebrazioni 

• • Seei 1 fissi nessun euxo luci 
sii sso costume Cosi < ,drì in sceni 
questa sr ra il balletto ( </lombo M i Se i 
la di Milano imputalo proprio nel gior 
no delle cclcbrizioi i per la scoperta 
dell Amene i «Grave giudica lo Snatcr 
la dee isione dclh din ziorc un oltrag 
gio a chi paga il biglie Ito presa da chi 
non è degno di stare alla S< al. 

Ultimi ciak (nelle Filippine) 
per il primo film da regista 
di Umberto Marino 
commediografo di successo 
«Là dove volano gli attici» 
sarà «un apologo leggero 
sui sentimenti. Un omaggio 
al cinema-cinema che amo» 
Interpreti Massimo Ghini 
e Margherita Buy 

Margherita 
Buy 
e Umberto 
Manno 
sul set di 
«Dove volano 
gli attici» 
In basso 
Manclel 
Sonano 
e Raul Bova 
in una scena 
del film 

« Neorealismo ti odierò » 
Un giornalista di sinistra che si fa le canne, una dop-
piatrice insoddisfatta, una domestica filippina che 
manda isoldialmeldaMarcos Li vedrete in Là dove 
volano gli attici, il film con cui Umberto Manno, ex 
pento calligrafo, autore di commedie di successo 
come Italia-Germania 4 a 3, esordisce nella regia 
«Sarà un omaggio al cinema-cinema Tutto credibi­
le, ma più smaltato della realtà» 

CRISTIANA PATERNO 

H i ROMA Sta per partire per 
le Filippine Umberto Manno 
Una settimana di riprese in un 
villaggio e poi comincia la 
post produzione per Lù dove 
volano gli Mia, il suo pr.mo 
film da regista prodotto dalla 
Rodeo Drive (costo poco più 
di 3 miliardi) Un esordio a 
quarantanni quasi naturale 
poro per questo scrittore che 
con i suoi testi ha dato vita a un 
piccolo ma vitale filone del 
giovane cinema italiano quel 
lo della commedia intimista e 
generazionale Qualche titolo 
Italia Germania 4a3 e il recen 
tissimo Volevamo essere gli U2 
(passato a Venezia XLIX nella 
Vetrina) entrambi firmati da 
Andrea Barbini Epo i i a s / a i / o 
ne e La bionda di Sergio Rubi 
ni quest ultimo scritto da Man 
no insieme al ri gista e a Filip 
pò Ascione e non ancora arri 
vato nelle sale 

Sulle versioni cinematografi 
che delle sue commedie prete 
nsce lacere «Del cinema ho 
un idea tutta mia lo considero 
un linguaggio popolare unive 
rale Odio il naturalismo e mi 
piace che la finzione sia finzio 
ne e conquisti il pubblico sen 
za sembrare realta» Un idea 
che nasce dalle grandi abbuf 
fate di film fatte a 18 anni in 
sieme a due amici che hanno 
preso poi strade completa 
mente diverse (uno fa il mate 
malico I altro I allenatore di 
mezzo fondo) "Vedevamo tre 
film al giorno uno al cinema il 
pomeriggio uno in tv dopo ce 
na e alle 11 di nuovo n sala 

peri ultimo spettacolo» 
Da questa antica voglia di 

immagini nasce Là dove vola 
no sili attici che schiera in 
campo Margherita Buy e Mas­
simo Ghini nonché un paio di 
volti nuovi e promettenti (la 
giovane filippina Manciel So­
riano e Raul Bova nel ruolo 
dell idraulico) Sara un apolo 
go leggero sui sentimenti pa­
ralizzati nell universo occiden­
tale vitali in altn mondi in cui 
la passione e il dolore hanno 
ancora un sen«o forte >L amo­
re I amicizia sono coltelli 
quando ci si stringe per scal 
darsi si finisce sempre per pun 
gersi» Ma sarà anche un 
omaggio al cinema-cinema 
quello che conquista lo spetta 
tore che ti ta innamorare delle 
attrici e desiderare di essere al 
posto del protagonista "Una 
cosa che da noi non esiste più 
ma ho ntrovato nelle Filippine 
durantt i sopralluoghi i cine 
ma pieni a tutte le ore madri 
che allattano raga7zmi che ur­
lano coppiette che pomicia 
no Si fuma si mangia si ride e 
si piange per delle assurde far 
sacce recitale in tagalog e fatte 
in quattro settimane 

E nel tuo film, le grandi emo­
zioni del cinema-cinema, ci 
saranno? 

Nelle intenzioni Lù dove vola 
no gli attici dovrebbe essere 
quasi meta-cinema una favola 
raccontata con lo stile della 
commedia sofisticata di toc 
co con un inizio e una fine in 
cui si elico chiaramente che si 
tratta di una finzione Vorrei 

che tutto losse credibile ma 
più smaltato che nella realtà I 
vestiti e la casa dei personaggi 
borghesi Massimo Ghini gior 
nalista di sinistra pieno di con 
tradd ziom che si fa le canne 
mentre i naziskin imperversa 
no Margherita Buy doppiatn 
ce insoddislatta o Laura Man 
noni la sua amica dtl cuore 
un pò stronza Ma anche la 
domestica filippina molto più 
bella della media e I idraulico 
di Caprarola che s innamora di 

lei un tipo speciale 
In genere metti In scena per­
sonaggi abbastanza omoge 
nel per generazione, am­
biente, modo di vivere. Sta­
volta hai scelto di contrap­
porre due mondi completa 
mente diversi' l'Italia del be­
nessere e l'immigrazione 
dal Terzo mondo 

Diciamo subito che e È un pa 
radosso la domestica filippina 
rappresenta una fetta di Terzo 
mondo trapiantato nel primo 

Manda i soldi a I incida Marcos 
e ha paura dei comunisti ma 
lavora in una casi di borghesi 
di sinistra Ma il vero problema 
e questo noi occidentali sia 
mo del tutto fuori dalla stona 
eppure le cose continuano ad 
accadere Chi fa il narratore 
deve prenderne atto Soldini 
per esempio quando ha mon 
tato L aria si rena di II ovest ha 
sentito il bisogno di aggiunge­
re una radio sempre accesa in 
sottofondo cr i 18') e le voci 

I dipinti e le fotografìe del regista David Lynch in mostra a Firenze fino al 6 dicembre 
Immagini che si ispirano a Francis Bacon, semplici e terribili: «Io aspiro alla purezza» 

«I miei quadri? Bianco, nero e incubi» 
Da doman. al 6 dicembre Firenze scopre 1 orrore 
americano di David Lynch La Provincia gli dedica 
infatti una mostra che raccoglie per la prima volta in 
Italia 1 suoi dipinti e le sue fotografie mentre il cine­
club Spaziouno proietta tutti i suoi film, compresi 
quattro cortometraggi inediti Lynch si è dedicato al­
la pittura prima di approdare al cinema stessi incu­
bi, ma rigorosamente in bianco e nero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMITILLA MARCHI 

•II1R1-NZL "L ispirazione 
sembra nascere dal nulla ve 
do un immagine e ho subito 
desiderio di dipingerla Può 
darsi ch< mentre cammino per 
strada io veda un cerotto vec 
chio Ha della sporcizia sui 
bordi t dalle sue parti gommo 
se escono delle p ìllmt nere si 
può vedere la macchia di un 
pò di sangue e talvolta qual 
cosa di giallo un pò di poma 
ta II e erotto sta in uno scolo 
el acqua accanto a un [x> di 
fango una pietra e torse un 

ramoscello Se si vedesse una 
fotografia di tutto questo senza 
sa|jer< cos 0 sarebbe incredi 
bilmcnte bello» David Lynch 
parla della sua arte Poco im 
pon i se si tratta di uno spunto 
per un film di una fotografia o 
di un quadro Quello che con 
ta 0 I ossessione eie1» che tra 
sforma la realta in una visione 
artistica 

Ne I caso del grande regista 
americano che si ò ealato nel 
m ile del suo paese I osscssio 
ne 0 una mostruosa deforma 

zione delia normalità Un ce 
rotto in uno scolo d acqua 
sporca un orecchio abbando 
nato in un prato e infestato dai 
vermi un disegno infantile di 
un bambino dalle gambe lun 
ghissime sotto un aereo che al 
traversa il ciclo ronzando l.t 
cose banali si viste da vicino 
da molto vicino rivelano la lo 
ro anima mostmosa Un pezzo 
di stoffa e"- un intreccio di or 
rendi lombrichi una mano un 
igglomerato di calli vene ver 

di solchi sporchi Dipende so 
lo dalla prospettiva 

Nei quadri e nelle fotografie 
di lynch in mostra in qui sti 
giorni a hrenze e per la prima 
volt i in Italia come del resto 
nei suoi lavori cinematografici 
si precipita in un inferno 1 in 
terno dall apparenza ipercon 
formista di rimberland o I in 
fcrno degli squ illon della pe ri 
feria urb ma post industriale 
hango acqua lercia macchi 
nari in disuso vetrine sfondate-

insegne fulmin ite < fatte a 
pezzi e la Philadc Iptua di L vn 
eh madri di ogni male e tesi 
denza elettiva del demonio In 
Velluto blu era 11 bionda e 
amencanissima Laura Dcrn a 
compiere questo Maggio a in 
e amare lei slessa I orrore di un 
paese corrotto Nelle lotogrifie 
e nei quadr, di lynch non e ò 
filtro non ci sono immagini 
idilliache che rivelano poco a 
poco le loro crepe C £• subito 
I ingosi la e il terrore È quesl i 
la fondamentale differenza fr i 
il suo cinema e i suoi dipinti -
e va detto che l ynch ha inizia 
'o come- pittore e fotografo p< r 
poi passare al cinema attratto 
dall idea di vedere i suoi incubi 
in movimento I film ilmc-no 
da Velluto blu in poi ono 
un esplosione di co'on troppo 
carichi per non destare qual 
che legittimo sospetto Nella 
pittura e ò solo il grigio e il i e 
ro magari ogni tanto solcato 
da un trace la bianca o uno 

spruzzo di ni irrone I o ste sso 
grigio di Frastriunii li stessi 
follia lo stesso orrore 

r- stata I opera di I rane is B i 
con che il diciottenne I ynch 
poto conoscere i New York a 
ispirare il lavoro de II irtist i 
C e anche una vena espressio 
insta nei suen dipinti che si fon 
de con una pri dilezioni mini 
malista "Li r igione di questa 
sciupile ili - dice I Yiieli - e-
che aspno ali > purezza Nel 
I orrori e is 11 redenzione- <o 
me inse gn ìv i Eh pliant man 

Nei qn idri di I ynch coni 
paiono oggetti e ise i lumini 
disegniti con l o d i n o del 
bimbino gr ittai u li < le rei 
Accinto t questi ip|> ire lite 
nomi ilita e I sono lettere rita 
gliate dai giornili come fi il 
mostro dopo aver sventrato 11 
sua villini i per eonfessire i 
propri crimini I n riferimento 
il cubismo m i am he un ido \ 

•cinematografie a I immagine 
e la parol i Neil impasto di gn 

della storia non potevano re 
stare luori dilla porta Quelsia 
si narratore dovendo scegliere 
tra le due sponde dell Adrian 
co preferirà raccontare la 
guerra le teste mozzale la ca 
restia 

E qualcuno lo fa Gianni 
Amelio sta scrivendo un film 
sull'Albania 

t una soluzione- possibile Per 
un autore occidentale il prò 
blema di rappresentare la sto 
ria si pone cosi o mandi i tuoi 
personaggi dove accadono le 
cose oppure fai venire la sto 
ria in e asa come hanno fatto 
Mazzacurati in Un altra vita o 
Rubini in La bionda Arriva una 
straniera e manda ali ana le si 
curezze Quel che è certo è 
che di fronte alla stona non ab 
blamo più certezze Una volta 
tra il Milan e il Pese ara sapeva 
mo che bisognava tila.e per il 
Pescara Oggi chi lo sa qual e il 
Pescara' 

Ma perché non raccontare i 
drammi di casa nostra? An 
che in Italia ci sono I perden 
ti, le situazioni di degrado, 
la gente che lotta per la so­
pravvivenza 

Gii. lo chiamano neo neorea-
lisrt o Non e una novitl ei 
aveva giù pcns ito Dickens Ma 
raccontare un anslocr itico o 
un sottoproletario in (ondo e la 
stessa cosa E poi drammatur 
gie amente la patologia la 
marginalità non funzionano 
C 0 una bella differenza tra 
una tragedia e un incidente se 
vado sotto una macchina non 
gliene frega niente a nessuno 
se ini faccio investire per salva 
re mia figlia sono un eroe tragi 
co 

Ma non è difficile far vivere 
un eroe in un mondo esauri 
to come il nostro? Forse solo 
gli americani ci riescono an­
cora 

Gli americani secondo me ne 
scono a fare cine ma eli serie A 
quando I inno la scric B Pren 

di batti Wilma una specie di 
grande allegoria della paura 
dell Aids E il pubblico si im 
medesima II latto 6 che solo 
nelle situazioni estreme si ve­
dono gli uomini e le donne Lo 
senti nei racconti dei nostri gc 
nitori sulla guerra il pencolo 
la fame Poi però ci sono eroi 
smi che abbiamo di fronte e 
neanche ce ne accorgiamo 
Sto cercando da tempo di seri 
vere una commedia sulla fami 
glia E ci sarà il mio primo per 
sonaggio sopra i quarant anni 
una madre Una donna privata 
del suo ruolo che ha investito 
lutto nei sentimenti e in cam 
bio non ottiene niente Anche 
se magari i figli sono 11 a la­
mentarsi della solitudine e del 
deserto di sentimenti 

A proposito di personaggi 
femminili nelle tue comme­
die racconti soprattutto un 
universo maschile, persino 
forse un po' misogino. 

È vero che sono un pò misogi 
no Ma in genere 1 oggetto del 
lacn'ica» I oggetto dell amore 
coincidono E poi ho una figlia 
di due anni e mezzo France 
sca che adoro È una bella 
sconfitta per la mia misoginia 

Umberto Marino, dopo que­
sto film, passerà definitiva­
mente al cinema? 

Per canta Voglio fare tv e non 
abb indono il teatro È appena 
uscito per Garzami un libro 
che raccoglie tre mie cornine 
die e sto già lavorando a un te 
sto nuovo per I Argot di Roma 
Si intitola Chi ù senza ixxcato 
scag'i il primo Rolex e sarà 
pronto in primavera l-o ilio 
stiamo in economia senza 
sovvenzioni come abbiamo 
sempre fatto Una cosa vaga 
mente brechtiana con cinzo 
ni demenziali e molto rap Vor­
rei raccontare 1 agonia dei 
nuovi irncchiti di fronte ali ì 
crisi un altro pezzo di società 
italiana quella che io chiamo 
•I umanità oltre il raccordo» 

non e acgno Ul stare diiua aia» 

A Roma «Controindicazioni» 

Rassegna jazz 
per suoni alieni 

FILIPPO BIANCHI 

1M ROMA Cos 0> < he ha legit 
limato nel torso di questo se­
colo 1 esistenza del lazz? Non 
certo la popolani i visto che a 
partire dall età del bc bop 
questa musica si e rivolta dell 
bcratamentc a delle minorali 
ze Nò tantomeno le grandi tic 
quisiziom conche assai più 
avanzate nel e ampo della mu 
sica accademica Un elrmcn 
to sopra a tutti definisce e 
rende indispensabile 11 pre 
senza di questo linguaggio nel 
panorama contemporanee} la 
possibilità pc-r ognuno dican 
tare con la «propria voce» lo 
sviluppo della personalità mu 
sicaie individuale e il suo tra 
sfenmento in un collettivo 
senza la mediazione della p i 
gina scritta Questa geniale in 
tuizione però ha avuto la sfor 
tuna di c-"scere in un ambien 
te culturale abullerrio e ottu 
so al punto che per un curio 
so paradosso il iazz is I unica 
forma d arte nella quale per 
dire che qu alcuno v ili si dice 
che suona comi qualcun al 
tro negando cosi clamorosa 
mente la propna essenza 

Gli anni Ottanta sono stati il 
trionfo di quest ultimi tende-n 
za e sono stati tempi duri per 
gli artisti formatisi nel venten 
nio precedente che erano tutti 
•pezzi unici» nconoscibili fra 
un milione inventori di lin 
guaggio e maestri di creatività 
Come i scmi-clanelestiiu esuli 
óiharinheit i5ì qui sti musici 
sti si sono ritagli.-»' minuscoli e 
marginali spazi di circolazione 
delle proprie idee nei quali 
h^nno difeso strenuamente il 
«verbo» I identità I estensione 
delle possibilità tecnico 
espressive degli strumenti del 
vocabolario col quale si descn 
veli proprio nnm> gmario 

In Europa queste minuscole 
•riserve indiane» (o porzioni di 
mercato che dir si voglia i si 
sono chiamate Bim Huis Sud 
des Alpcs Rote Fabnk Total 
Music Meeting Workshop 
Freic Musik Piccoli club festi 
vai e rxssegnc in cui st ìbil 
menti o periodicamente si e--
celcbrato il rito della ci ilic ì de I 
linguaggio momento essen 
zialc per la salute del1 intelli 
gen/a 

In Italia negli ultimi ti mpi 
uno dei pochi «luoghi di culto» 
0 stato il 1 catro Colosseo di 
Roma e precis unente una ras 
segna ide it 1 e org inizzata da 

Mario Schiano sotto la sigla di 
Controindicazioni l.a sesta 
edizione di queste «sedute di 
improvvisatori» ( tome recita il 
sottotitolo) si inaugura doma 
ni I ( ottobre e come di con 
sue to prometV gran quantità 
di suoni ali' ni per orecchie 
davvero disposte ad ascoltare 
E anche con ogni piobabili'a 
11 più imbiziosa icalizzata li 
n o n visto che presenta circa 
cinquanta musicisti provcnien 
ti da nove picsi e prcKisamen 
te Itali ì Stati Uniti O'anda 
Gran Bretagna Francia Au 
stria Svizzera Germania Su 
dafnea 

I apertura domani sera 
presenta un quintetto con 
Claude Dcppa Gioconda Ci 
Ilo Stefano Maltese Roberto 
Bcllatalla e Antonio Mone id -
un duo rvenuto Geremii Mau 
ro Orsclli un trio con Edoardo 
RICCI Eugenio Sanna Filippo 
Monico e due soli nspettivu 
mente di Fkkchard Jost e- di 1 
temibile I'< terBròtzmann II M 
ci saranno Pino Minafra Pa 
squale Innarella-Bruno Tom 
maso Vincenzo Mizzone un 
duo (ra Jean Marc Monterà e 
Piolo b umani un quintcfo 
con CoStrci'f Alidi Marti Bt n 
leger Christian Kuntner Fredi 
Flukiger e Peter Schiarii Trio 
•grave» il 15 con i tromboni di 
Giancarlo Schialfini e Radu 
Malfatti e il contrabbasso di 
locllc !x mdre assieme ai 
c'assico trio Alex Schlippcnb i 
eh Evan Parker Paul 1-ovens 
che d assieme alla Loi don 
lazz Composcrs Orchestra 
1 unica for nazione non a„s<-.m 
blala pc r I occ isione Vi nerdi 
10 ci suoneranno Mario Schia 
no Phil Wachsmann Barrv 
Guy Irene Schweizer Pann la 
Fnes Pdul Izjvens il trio bllen 
C hnsti Guido Mazzon Peter 
Kowald e un promettente duo 
fr ì fcugi nio Colombo e Mish ì 
Mengelberg In chiusura il 17 
un solo di Sebi 1 ramonl ina e 
la citala London J . J V Compo 
sirs Orchestri comprendenti 
molli dei grandi mai stri 
espressi dalla scuole radie ile 
degli anni Scssanl ì - da Paul 
Rutherford a Paul lytlon Ho 
wurilRiley ! revor W itts Barri 
Ph'lips - a fianco di musi isti 
me no noti ma ugualmente m 
tcrcssanti quali Paul Duninall 
Steve Wick Pete Me l'hai] 
Alan lomlmson e Henry l-ow 
ther 

Una delle 
immagini 
di David Linch 
in mostra 
a Firenze 

gì vengono lisciale tracce ili 
sangui batuffoli di cotone 
sporco eli Irili e fango Basta 
< ìv ire pi r irnv ire illa eomi 
/ione 

Ix lologrifii ritraggono or 
g ini orni u putrì tatti disse zici 
nati pi ri he ni il iti di mali dai 
nomi terribili oppure mani in 
filate in gu inti di gomm i v'e­
mani dell iss issino'') e pu 
pizzi sen / i volto infestiti di 
fonine hi 

Qu indo l vneh p irl ì di I suo 

lavoro lo fa se nza tradire un 
turbamento un angoscia A 
chi gli chiede come mn dia 
un i ripprescnl ìzione cosi tri 
sii eli II amore (in un quadro 
atl isempio che si chiama So 
tlus i\ loix ) lui confessa che 
I ispirazione gli esvenut i da un 
momento p irticolarmente (eli 
ce di II i sua inf inzi i un cielo 
in liihnicolor un ai reo clic io 
solca lentamente emettendo 
un suono molto «sereno» C o 
me mai allora un immagine 

cosi deprimente' •Perche' ili 
allora si e insinuata li Instez 
/,f dice candid ìmenle D„vid 
I vnch 

( ontempor incarnente alla 
mostra che si inaugur i marte 
ili e che rimane aperti fino al C 
dicembre a palazzo Medici 
Riccardi il cineclub Spiziou 
no di Firc nz< proietta tutti i fi'm 
di Lynch compresi qu ittro do 
ciimentan nudili Un grand 
motherdt. I 70 e un ì specie di 
anticipatone di Erosirhead 

un bambino butta dei semini 
sul suo luto e d i questi i ri se e 
una i ri itur ì mostruos i i l , 
poi si nvel i i ssete su » nomi i 
In Ibi alplialxl e incora un 
b u n b no il protagonista i l n 
per scacci ir< gli incubi s nel 
ta I allabe to C i sarà anche Du 
ni la su ì opera più cr.tic iti 
ornili mtrovihilc in Itali i I 
poi n Umilmente hraserluiid 
film i uh ìgghiHciinti odi» 
si i ne 111 visceri m ili 'n i» 
della e itti 



TU»*™ 14 
TV 

Spettacoli 

Oltre dieci milioni Successo bis» per Scornine! 

per Frizzi e Cartacei ''a'"°Lhe? '[ var'ttd , f ,s<> 
. . . D a t o s e r a abb ina to alla I ot 

nilOVI padroni lena Italia condotto da Tabn 
del sabato sera Zl° pTUa e Mllly Car|ucci <-ht 

anche nel la secondo punta 
_ _ _ _ _ _ _ _ „ _ „ _ _ „ ^ _ ta ha tota l iz /a too l t rc d iec i 

m i l i on i d i tele pet taton Die 
( i m i l i on i e 618mi la per I e s a t t e l a c o n uno share de l 
A I ')2 i nc rementando d i 200mi la spettatori e due punt i d i 
share. I . iscolto del la puntata d esord io stabi le anche il «riva 
le l'api rissima il p rog ramma d i a p r ima Cane le "5 ideato da 
An ton io Ricci e condo t to da C/ io Greggio d i s t u r e -È 11 p n 
ma volta da i tempi d i Celentano d ich iara il capostrut tur t d i 
R.iiuno M i n o Maffucci - che lo show de l sabato sera legato 
al la lotten 1 incrementa il suo ascol to nel la seconda puntata 
invece di registrare un ca lo f is io logico d i oltre un mi l ione d i 
persone vuole dire che Scommettiamo che?è il p rog ramma 
di tendenza d i quest i u l t im i ann i Sulle altre reti da registrare i 
ciucine mi l ion i e m e u o d i telespettatori per il g ia l lo d i Raidue 
Intuizioni mortali C13 08 eli share) i due mi l i on i e m e w o del 
la te leno \e ld C n s w / s u Retequattro (10 OSj e i quasi due m i 
l ion , elei f i lm d i Raitr t ( 1 8 ) 

A Boario anticipazioni delle nuove produzioni di Canale 5 e Raitre 

Sitcom, salotti e risate 
La Mt-com un genere televisivo nel quale la produ­
zione italiana non eccelle, ma che negli Usa rag­
giunge anche i vertici dell'ascolto Al «Com e com» 
di Boario, in anteprima alcune nuove sene italiane e 
americane presto in programmazione sui nostri pic­
coli schermi Bramien è Nonno Felice per Canale 5, 
mentre su Raitre vedremo un Felice interpretato da 
Benito Urgu E da oggi Pappa e ciccia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 

M i DOARIO Si scrive sit com 
si legge an ' i si vede come te 
l< film breve girato tutto in un 
solo ambi to le basato sulla co 
mie ita stressante di un dialogo 
rndrtelldnte E se il pubbl ico a 
casa perde il r i tmo si distrae o 
non coglie il nesso assillante 
d< Ile battute a ricordargli d i ri 
den al momento giusto ci 
pensano le risate registrate re 
pedo acustico d i qu i ndo le sit 
com ven iv ino effe ttivarnc lite 
realizzati davanti a un pubbl i 
coverò Ora non succede più e 
i singulti d i divert imento a i o 
mando i ostruiscono una sorta 
di pedagogia coercitiva un 
«qui si ride al quale 0 impossi 
bile sottrarsi IVH mol lo spes 
so le nsatr nascono sincere 
per effetto irresistib le d i 
un ambientazione di una ea 
rattcnzzaziont dei personaggi 
e soprattutto di un dialogo prò 
dotto da un lavoro eli squ idra 
che solo la teli visione amen 
caria ha por t i t o al mass m o 
delle sue possibilità 

La sit coni non ha i mezzi 
delle soap o dei telfilm azven 
turasi non approfitta delle Ice 
niche di fuga e di apertura tipi 
che elei c inema americano M 
massimo mostra piccoli asfitti 
c i interni domestici abitati da 
uno scarso numero di perso 
n iggi fissi di cui si finisce per 
conoscete e anticip ire tutti i 
tic con grande godimento pe r 
le previsioni cl ic invanabil 
mente si avverano I e sit com 
sono infatti profezie uitorea 
lizzantesi come le avn bbc 
chiamate Sigmund Freud se 
avesse potuto veflerle Ma non 
sono profezie catastrofiche 
semmai mnunc id i r issicuran 

te ritualità tutti rinchiusi nel 
gioco d i cui il pubbl ico diventa 
compl ice abituale Da c iò la 
serialità tendente ali infinito e 
la capacità d i creare una sorta 
di dipendenza molto diversa 
da quella indotta dalle teleno 
velas 

La sit-com infatti non tende 
al finale con agnizioni e granfi 
cazioni dei buoni ma offre 
piccole vicende concluse in 
coniazione teatrale non repli 
cabile ma continuabi le Picco­
le commedie che possono ap 
partenere a generi diversi con 
poche eccezioni in nero (gl i 
incredibil i Addams) e mol ' i 
esempi di ambiente familiare 
o comunque "domestico» Nel 
ramo sono entrate prepotente 
me nte le famiglie d i colore fa 
miglic borghesi s intende 
mentre molto meno frequenti 
sono gli in lemi operai Ma ci 
sono Un esempio del genere e 
in onda da oggi su Canale 5 Si 
e luama purtroppo Pappa e eie 
<ia mentre in inglese era sem 
pliec mente Roseanne dal no 
me della grassa e sarcastica 
protagonista Un episodio e 
stato presentato in anteprima 
il -Com e Com» d i Boario che 

si e concluso da poco nel con 
testo di altre produzioni televi 
sive insolite felicemente in un 
festival pensato e realizzato in 
una simpatica confusione 
mult imediale tra improvvisa 
z ioni i_abj ret t is t ichecf i lm pa 
rodistici video cl ip spot e mu 
sica premi e riconoscimenti d i 
paternità comica postuma 

Nel cl ima effervescente Ro 
seanne appariva quasi un prò 
dotto d i freddo professioni 

Gino Bramien nella sit-com «Nonno Felice > 

sino come ne sforna appunto 
la grande scuola americana 
Ma una novità a lmeno per la 
programmazione nostrana Ro 
snanne ce I ha È infatti una sit 
com di ambiente prolclano 
tutta basata su una certa cr i i 
delta d i linguaggio sullo scon 
Irò d i egoismi tra marito e mo 
glie e sulla demolizione di ogni 
retorica mammesca e familisli 
ca II che appare tanto più sin 
golare in quanto la protagoni 
sta e napoletana e grassa co 
me dovicbbe essere nella im 
maginazione americana una 
vera mammd italiana 

A Boano però si e visto an 
che dell altro e in particolare 
alcuni attesi e temuti esempla 
ri di s i t c o m italiana Temuti 
perche nel genere la tv no 
strana ha dato finora il peggio 
d i se con poche eccezioni tra 
le quali sicuramente si col loca 
/ vicini di casa produzione di 
Italia 1 (epoca Freccerò) d i 
cui sono autori proprio quei 
Gino e Michele che sono diret 
tori del Festival d i Boano No 
nostanle e ò non 6 stalo proiet 

tato al «Com e com» nessun 
vecchio episodio della serie 
che non sarà più prodotta 

Invece e stalo possibile ve 
dcre in in tepr ima una produ 
/ i one d i Canale 5 intitolata 
Nonno Felice e interpretata dal 
meraviglioso nonno Bramien 
Bravissimo e del tutto sprecato 
noli ambientazione risibile e 
nel confronto impossibile con 
gli altri interpreti Peccato per 
c h t la regia e d i quel Giancarlo 
Nicotra che giustamente si 
vanta d i essere stalo il p r imo a 
dirigere la banda sfrenata del 
Drive in Ma qui non riesce a 
dare r i tmo a un azione lenta 
c ioè a un r i tmo rilassato d i bat 
tute scontate 

Mentre un altro Felice quel 
lo d i Anna Di Franose a girato 
per Raitre si col loca in una pò 
sizione solitaria e senza con 
fronti di genere raccontando 
come racconta stone di un 
condomin io romano realmen­
te esisten*e ( i n via Taranto 39) 
con I aiuto d i un solo attore 
Benito Urgu In un quarto d ora 
si assiste a vicende tutte sogna 

te dal pro t igornst i un porti 
naio che ha un cont inuo e 
poetico col loquio con un ard 
gosld di nome Agostina Da-
vanti a lui passano come in un 
fi 'm tutti gli inqui l ini co i loro 
singolari problemi E la narra 
zione piocede con un suo rit­
mo del tutto anomalo e dentro 
un (ormato ancora più breve 
della sit-com tradizionale Solo 
un quarto d ora da collocarsi 
negli anfratti preserali del pali 
snesto d i Raitre Forse a no 
vembre 

Del resto anche la produ 
zione inglese ha dflermato 
dentro ld tradizione televis.va 
d i genere un suo nconoscibi le 
stile esemplif icato a Boano da 
un piccolo capolavoro come 
Mr Bean un prodotto della tv 
commerciale1 Protagonista lo 
straordinario Rowan Atkinson 
un attore dalla faccia antipati 
ca capace d i ingrovigliarsi e 
snodarsi in ogni pasticcio in 
ogni sgradevole inghippo della 
vild collettiva Brutto sporco e 
cattivo come un Fantozzi bri 
tannico 

TELESVEGLIA (Retequattro 6 55) Anche Rete-quattro ora 
ha il suo programma contenitore del m a t f n o rubnche 
vane (I oroscopo il mercatino la ginnastica lo spazio 
della salute) musica pillole di tv del giorno pnma e col 
legamenti flash con il Tg4 Come al solito saranno im 
mancabi l i i giochini telefonici 

SEGRETI PER V O I (Raidue 1 ? 50) Antonella Clerici si oc 
cupa oggi di sport scuola e bellezza con I aiuto di ospiti 
in studio Todd McKee dttore di Beautiful c\ parla dell i 
gelosia soprattutto ne caso in cu i uno dei due partner 
sia tanto canno da non potersi sottrarre alle attenzioni 
della gente 

EMBARGO A CUBA? N O GRAZIE ( Videomusic 20) I nd i 
retta da Milano il conccrtone d i sondar età con Cuba 
•I unica nazione al mondo sotto embargo da più di tren 
tanni» d icono gli organizzatori Partecipano gli Aeropla 
nitaliani Elio e le Stone Tese Gino Paoli Phil Manzane 
ra PierangeloBertoli i Moncadd iT. i i -endd iP i tu raFas 
ka c L o s V d n Vati 

M I L A N O , ITALIA (Raitre 22 15) Il mondo Cdtlohco di 
fronte di cambio della guardia il la segreteria De nel qu i 
d ro del malessere pol i t ico e sociale che soffoca il paese 
Ecco il tema del progra urna di Gad l-emer che per tutta 
'« seltirndna sarà ospite del teatro Polegge di Vicenza 
zona tradizionale di consenso cattol ico In scaletta an 
che un col legamento con il Consiglio nazionale della De 

NOTTE ROCK (Ramno 23 J0) Un video inedito del nuovo 
album di Lucio Battisti Coso succederà alla ragazza un 
filmdto raro dei Beatles a treni anni dal l uscita del pr imo 
disco il nuovo videocl ip dei R E M il r i torno della bellis 
sima Sade e un incontro con la ubol l ' Sinead OConnor 
Tutto a Nolte rock 

VENTI ANNI PRIMA (Raitre 24 55) I giorni dell Ira ecco il 
t i tolo deila puntata monografica del programma televisi 
vo di Raitre Fuon orano che nproponc I attualità di ven 
t anni fa attraverso spezzoni della tv d epoca Nel 1972 si 
registrò un inasprimento della gue rrd per I mdipendcnz Ì 
dell Irlanda dalla Gran Bretagna vedremo come viveva 
no e si iddestravano i mil itanti uom m e donne dell e 
sereno repubbl icano 

CONSIGU PER L ACQUISTO DI PENSIERI (Radioln S Mi) 
Una nuova striscia settimanale a cur i d i Enzo Muzn Con 
sigli per I acquisto di pensieri parole suoni Citazioni let 
terdne si lenzio mus i c i come invito alld meditazione e a 
volgere lo sguardo verso g'i oggetti immatenal i 

A V I D E O SPENTO (Radiodue 9) Ricominci i con qualche 
novità 11 rubrica d critica televisiva curata da A'do Gras 
so In apertura un montaggio di spezzoni di tele-giornali 
della serd precedente una volta a settimana le opin ioni 
dei critici dei quot id iani in col legamento telefonico e 
molto spazio ai programmi di maggior valore che però 
non vengono premiati dal l Auditcl 

M A D O N N A SPECIAL (Radio Verde Rai 15) Per tutta la 
settimana Radio Verde Rai si occupa di M idonna Inter 
viste brani vecchi e nuovi della «material girl» e una cai 
rellald di pareri sul fenomeno intervengono Mano Luz 
zalo Fegiz Marinella Ve negoni Gino Castaldo e Paolo 
Zaccagnini 

(Cristiana Paterno ì 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
6.50 UNOMATTIHA ESTATE 

7-8-B-10 TELEOIORNALE UNO 
7.35TGR Economi» 

6.50 VIDEOCOMIC. di N Leggeri 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.05 NEL 00ROO DEL PECCATO. 

U lima puntata Alle 11 Telegior 
naie uno 
AUTONIOBI USMO 
CHE TEMPO FA 
SERVIZIO A DOMICILIO. Pre 
senta Giancarlo Magali* Nel cor­
so flol programma ìfle 12 30 TG 1 
TELEQIORNALE UNO 

7.00 PICCOLE E ORANDI STORIE. 
Documentar, cartoni e telefilm 

9.30 VERDISSIMO. Con Luca Sardel 

9.50 
10.20 

PROTESTANTESIMO 

6.45 PAGINE DI TELEVIDSO 
11.00 CONCERTO DI ANTONELLO 

VENDUTI 
1 1 3 5 OSE. Family Album US A 
13.00 DA MILANO T03 

0.30 PRIMA PAGINA 

I FILIBUSTIERI DEI MARI DEL 
SUD. Film di L Sholom 

12.10 
13.30 

DSE. Il circolo dello 12 
DSE. Il Dottore in 

11.25 LASSIE. Teletilm 

13.30 
13.55 
14.00 

14TaÓ~ 
14.48 
15.20 

?7]«r 
17.30 
16\00_ 
!iL1° 
I M O 
1 8 4 0 . 
1B40_ 
2O00 
20.40 
22^45_ 
23 OO 

237l5~ 
23.45 

j T F i T 
J>4S 
_0.55_ 

1.05 

11.50 TP2-FLASH 
I FATTI VOSTRI. Conduco Al 
berto Castagna 

TP UNO. 3 MINUTI D I -
PROVE E PROVINI a SCOM-
METTIAMOCHE...T Spottarplo 

"PRIMISSIMA. DI <J RavielO 
LA COLLERA DEI VENTO. Film 
DIO! AUTUNNO Itogiadi Rober-
10 Valonlini 
7 GIORNI AL PARLAMENTO 
PAROLE E VITA 
TELEQIORNALE UNO 
MIOZIOBUCK. Tolelilm 
PLI ANNI D'ORO. Telefilm 
IL NASO DI CLEOPATRA 
CHE TEMPO FA 

13.00 TP2-0RETREDICI 

13.45 

14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
14.10 T03 POMERIGGIO 
15.25 SPECIALE T03 D battito Ira 

candidati alla Casa Bianca 

TP 2 ECONOMIA-METEO 2 
CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

15.50 
18.15 

CALCIO. C siamo 
CALCIO. A tutta 8 

13.50 SECRETI PER VOI. Pomeriggio 
14.00 QUANDO SI AMA. '033'p 
14.25 SANTABARBARA. Serie tv 
15.15 DI TRENTASSBTTE CE N'E 

UNO, TUTTI OLI ALTRI SON 
NESSUNO. Film 

15.40 RISTORANTE ITALIA 

16.45 CALCIO. Rai Regione 
17.25 TQS DERBY 

17.00 
17.05" 

DAMILANOT02 
UN CASO PER DUE. Telefilm 

17.30 OLENNQOULD. Un mito del no 
stro secolo 

1B.0O ILREDIQUAOLIE 
18.20 ORCHESTRAI 
19.00 TELEQIORNALE 
18.30 
18.43 

TELEOIORNALE UNO 

13.10 TOSSPORTSERA 
18.20 HUNTER. Telefilm 

TELEOIORNALI REGIONALI 
TOR SPORT 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

TURISTA PER CASO. Film 
TELEOIORNALE UNO 
EMPORION. Rotocalco econo-
micodcl Telegiornale 1 
QUARK EUROPA. DiP Angela 
NOTTE ROCK. Di Cesare Pier 
leoni 

18.15 
18.45 
2015 . 
20.30 

BEAUTIFUL!- bene tv 
TELEOIORNALE 
T02 LO SPORT 

20.20 
20.30 

CARTOLINA, con A Barbalo 

TELEOIORNALE UNO 
OOOI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E OJNTORNI 
AUTOMOBILISMO. 
S w » n o 

Rally 

1.25 
^2.55 

3 10 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
UNA LAMA NEL BUIO. Film 
TELEQIORNALE UNO 
AEROPORTO INTERNAZIONA­
LE. T«lel Im 

3.40 OIOVANNI CONTRO MINER­
VA. Telefilm 

_4 35 
4.50 

TELEOIORNALE UNO 
DIVERTIMENTI 

L'ISPETTORE DERRICK. Tele 
film con Horst Tappert 

21.35 ISABELLA, TRE CARAVELLE E 
UN CACCIABALLE. Prosa 
Scritto, diretto e interpretato da 
Dario Fo con Franca Rame 

23.20 T02 NOTTE 
23.40 LA DOLCE ALA DELLA GIOVI­

NEZZA. Prosa Con El zabeth 
Taylor, Mark Harmon 

1.20 DSE. Sciente Filosofiche 
1.26 BILIARDO. Camp Italiano 
2.15 IL MOSTRO DELLA PALU-

DE. Film di Wes Cravon 
3.45 TP 2-NOTTE 
4.00 SCIACALLI SI MUORE. Film 
5.30 SPECIAL SUL FILM OANO-

STER 
5.45 LA PADRONCINA. 145" 

CIRCO. Di Sergio Valzania Con 
duce Carla Fioravanti 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.46 MILANO, ITALIA, di Gad Lorner 
23.40 PERRY MASON. Telefilm 
_0.30i 

0.65 
TG3 NUOVO GIORNO 
20 ANNI PRIMA. I giorni dell I-

_RA 
PASSIONE VIOLENTA. Film di 
Vincente Aranda 

3.10 BLOB. Replica 
3.25 CARTOLINA. Replica 
3.30 T03 NUOVO GIORNO 
3.50 MILANO, ITALIA Replica 
4.40 TG3 NUOVO GIORNO 
5.00 VIDEOBOX 
5.25 SCHEGGE 
6 0 0 
6.30 
6.45 

SATNEWS 
OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
SCHEGGE 

8.30 WEBSTER Telelllm 

9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11,18 I JEFFERSON Telelllm 

11.SO ORE 12. varietà con Gerry Scolli 

13.00 TQS POMERIGGIO 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.35 NONE LA RAI Varietà 

14.46 FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

19.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi Alle 15 45 
Ti amo parliamone 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TQS SERA 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 NIKITA. Con Anne Parlllaud 
Jean Hugues Anglado Tokeky 

Karyo 

22.60 PAPPA E... CICCIA. Telelllm 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma alle 24 00Tg5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 TG5 EDICOLA. Replica ogni ora 
Imo alle 6 

2.30 TQS DAL MONDO. Replica ogni 

ora tino alle 5 30 

6.30 RASSEGNA STAMPA 

6.40 CIAOSCIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

9.15 BABYSITTER. Telefilm 

9.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

10.55 HAZZAHP. Telelllm 

12.15 LA DONNA BIONICA. Telelllm 

13.15 I VICINI DI CASA Telefilm 

13.45 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

16.00 UNOMANIA. Varietà 
16.05 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM­

PE. Telelllm 

16.38 B PERICOLOSO SPORT 

16.50 TWIN CLIPS. Varietà 

17.25 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

17.50 MITICO. Varietà con Llnus 

18.16 T.J.HOOKER. Telelllm 

19.16 LO DICI TU. Attualità 

18.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.40 STUDIO SPORT 

19.46 BENNY HILL SHORT 

18.58 KARAOKE. Varietà 

20.30 BUCK - Al CONFINI DEL CIE-

LO. Film 

22.20 CLASSE DI FERRO. Telefilm 

23.50 CINCIN. Telefilm 

0,20 STUDIOAPERTO 
0.32 RASSEGNA STAMPA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.00 VON BUTTIQLIONE STRUM-
TRUPPENFUHRR. Film 

3.00 WATCHCOMMANDER Film 

5.00 LA CASA NELLA PRATERIA 

5.50 BABYSITTER 

6.60 TELESVEGLIA Attualità 
7.30 TQ4 FLASH 

10.06 MARCELLINA. Telenovela 
11.00 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela 
11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con-

dotto da Patrizia Rossetti 
11.40 T04 FLASH-NoUxltlo 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (V) 
13.30 TP4-POMERIGGIO 
13.5S BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2') 
14.25 MARIA. Telenovela 
16.16 NATURALMENTE BELLA 
15.28 IO NON CREDO AGLI UOMINI. 

Telenovela 
16.80 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novela 
16.28 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMA-

TI. Show con Luca Barbareschi 
18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 
18.00 T04SERA 
19.28 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Teienovelacon Luisa Kuliok 
22.30 IO, TU E MAMMA. Quiz 
23.18 TP4-NOTTE 
23.30 STARDUST MEMORIES. Film 

con Woody Alien Carlotte Ram-
pling 

1.10 PASSIAMO LA NOTTE INSIE-
ME. Quiz 

2.10 MARCU8WELBY. Telelllm 
3.08 T04-Notlzlarlo 
3.20 CHEOIOIAVIVERE. Film 
8 10 MARCUS WELBY. Telefilm 
6.10 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Teleti m 

^ E » ^ mcAtONTtcano i7i ODEOH 
[inumili 

TELE #] RADIO 

jyo_ 
8.30 
9 0 0 

CARTONI ANIMATI 
BATMAN. Telefilm 

IN KINQSTONC-
PAURA Telefilm 

DOSSIER 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
C irhUrban 

11.45 DORIS DAY SHOW. Telefilm 

12 15 A PRANZO CON WILMA 
13 00 TMCNEWS. Notiziario 

14.00 LA FORESTA PIETRIFICATA. 
Film di Archie L Mayo Con Hum 
phrc} Bogart 
SNACK Cartoni animai 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Matti s 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

15.15 ROTOCALCO ROSA-Nsws 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA 

19.00 

13.00 COLORINA Telenovola 
14.00 TO-Notlxisrio 
14.30 CARTONI ANIMATI 
15.30 IL TRADITORE. Film con Geor 

gè Hamilton, Margaret 0 Bnen 
16 15 FANTASMI E LADRI. Film di 

Ciorgio Simonolli Con Ugo To 
_gnazz_ Tina Pica 

18.00 MARIANNA. Telenovela 
19.0p_N0TIZIARJ REQIONALI 
19.30 NE MAN Cartono an malo 

1 5 4 0 
i61A 
17 15 
19 30^ 
2O00 
20.30 

AMICI MOSTRI 
TV DONNA. Con Carla Urban 

SPQM Con Enrico Montesano 

TMCNEWS. Notiziario 

LUNGA VITA ALLA SIGNORA. 
Flmd Ermanno Olmi Con Marco 
Esposito 

22 30 CRONO. Tempo di motor 

23.1 5 

23.35 

LOVE AMERICAN STYLb. Tele 
_Mm 

RALPH SUPERMAXIEROE. ' e 
lelilm 

20.00 TANDT Telefilm 
20.30 NATA LIBERA. Film 
22 30 TG Notiziario 
22 45 NOZZE DI SANGUE. Film 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 CORDIALI SALUTI. Con Paolo 

Limiti 
13 00 DESTINI Telefilm 
13.30 ANNA EDIO. Telefilm 
14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albano 
18.00 ANNA ED IO. Telelim 
19.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
22.48 SPORT CINQUESTELLE 

Programmi codificati 

20.30 RICORDI DELLA CASA GIAL­
LA. Film di Joao Cesar con Ma 
nuelaDeFro las Sabina Sacchi 

22.35 CROCEVIA DELLA MORTE. 
Film con Gabriel Byme 

0.40 PERSONA Film 

TELE 

ANDROID. F Im con Klaus Kins 

ki DonOppe' 8r o Howard Reg a 

d A Lipstadt 

1.00 ARCIPELAGO IN FIAMME. 
Film Con Arthur Kennedy Glg 

Younq (replica ogni re oro) 

1 30 

TMCNEWS. Notiziario 

TEMPO DI TERRORE. Film di 
Burt Kennedy Con Henry Fonda 
CNN. Collegamento in diretta 

22.00 MASH. Telelllm 

22.30 .COLPO GROSSO» STORY 

23 20 BUG INSETTO DI FUOCO. Film 

con Bradford Dillman JoannaMi 

les RenardGilliard(VM I4j 

18 0O_J>ASIONES. TolOTOvola 
19 00 TELEGIORNALE REGIONALE 
1_*i?0_LA STRANAtOJrlPIA.jWrrrn 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRTè-

_RA Tele! Im 
20.30 MINA.. FUÒRI LA GUARDIA. 

Film di Armando W Tamburella 
_ _Con_M na 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE. 
23.00 SPORT «NEWS 

18.30 IVANO FOSSATI IN CONCER-
TO 

19.30 VM. GIORNALE 
20.00 EMBAROO A CUBA? NO GRA­

ZIE. Concorto in dirotta dal Pala 
trussardi 

23.46 M. GIORNALE 
24.00 NOTTE ROCK 

20.30 LA MIA VITA PER TE. fclenov 
21.15 BIANCA VIOAL. Telenovola 
22.00 L'IDOLO. Teleromanzo 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10 11, 
12, 13 14, 17, 19. 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 1130, 12 30, 13 30, 
15 30, 16 30 17 30, 18 30, 19 30, 
22 30 GR3 6 45. 8 45, 1145. 13 45, 
15 45,18 45,20 45,2315 
flADIOUNO Onda vordo 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch lo 
92 11 GR 1 Spazio aperto 12 06 Ora 
sosta 15 03 Sportello aparto a Ra-
diouno 19 25Audiobox 20 Parole in 
primo piano 20 20 Epigramma 20 30 
Piccolo concerto 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 127 11 27 13 26 15 27 16 27 
1727 1827 1926 22 27 6 II buon­
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 Rubo 15 48 
Pomeriggio insieme 19 55 Questa o 
quella 20 30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerio del mattino 12 Operale 
stivai 14 05 Concerti Doc 16 I qua 
derni di Palomar 19 15 Dse La scuo 
la si iggiorna 20 15 Radiotra suite 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50al lo24 

2 0 . 3 0 BUCK-Al CONFINI DEL CIELO 
Ragia di Anthony Richmond, con John Savage Jsase 
Alexander, Rlck Battaglia dalla (1991) 85 minuti 
Ispirato a «Il r ichiamo della foresta» di London le av­
venturo di can coraggiosi negli spazi immensi e can 
didi del l Alaska (ricostruit i in Italia) P r*aagonisla il 
cucciolone Buck fedel issimo al piccolo proprietario 
Tim coinvolti nella caccia ad una bandia di razziatori 
di pell i senza scrupo , disposti a rapirò il ragazzino 
per ottenere quel lo che desiderano 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LUNGA VITA ALLA SIGNORAI 
Regia di Ermanno Olmi, con Marco Esposito Simona 
Brandallve Italia (1987) 10? minuti 
Una grande tavolata in un castel lo isol™to dove si (e 
stegola I anziana e potente proprietar ia Libenzio fo 
runcoloso adolescente al l ievo della scuola alberghie­
ra assiste con entusiasmo sempre decrescente ai fa 
sti e ali inutile vuoto dei notabili convenuti a consu 
mare un rito privo di senso Un apologo algido rac 
contato da Olmi attraverso gli occhi don adolescenza 
TELEMONTECARLO 

TURISTA PER CASO 
Regia di Lawrence Kasdan, con Kathleen Turner Wil­
liam Hurt, Geena Davis Usa (1988) 117 minut i 
I coniugi Leary profondamente in crisi per la mogl ie 
del t igl io dodicenne ucciso da un balordo decidono 
per volere di lei di lasciarsi Lui torna apaticamente 
al suo lavoro quel lo d i scr i t tore d i guide per turisti pi 
gri e distratti fino a quando non si imbatte in Munet 
istruttr ice di cani e ragazza madre stravagante e sim 
patica E I antieroe di Kasdan sembra r i trovare qual 
che interesse per la vita Prima tv 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 NIKITA 
Regia di Lue Besson, con Anne Parl l laud Tcheky Ka­
ryo, Jean-Hughes Anglado Francia (1990) 110 minu­
ti 
In una confezione di estrema ricercatezza visiva I an­
tesignana del le ragazze killer Nikita teppista punk 
ergastolana por l uccisione in un grave confl i t to di un 
poliziotto Gli agenti segreti la coinvolgono in i i trai 
ning massacrante por farla diventare kil ler di azioni 
disperate Lei esordisco alla grande con una carnefi­
cina in un ristorante Ma anche lo peggiori assassine 
hanno un cuore Prima visione tv 
CANALE 5 

2 2 . 4 B NOZZE 01 SANGUE 
Regia di Carlos Saura, con Antonio Gadòs Cristina 
Hoyos, PilarCardenas Spagna (1981) 70 minut i 
Storia d amore o di coltell i piena di passione distrutti 
va tra i componenti di una compagnia di f lamenco im 
pegnata nell al lest imento di una tamosa coroogratia 
su musiche di De Falla e divisi da gelosie e competi­
zione Un a'tro dei grandi saggi di Saura sempre bra 
visslmo quando si tratta di r iprendere corpi movi 
mento e musica 
ODEON 

2 3 . 2 0 BUG INSETTO DI FUOCO 
Regia di Jeannot Szwarc con Don Opper, Brle Ho­
ward, kendra Klrchner usa (1975) 100 minut i 
Sulla scia dei fi lm con animal i horror la pericolosa 
avventura di uno scienziato americano alle prese 
con un nuovo tipo di scarafaggio soggetto ad auto 
combustione Quando dopo diversi morti o lunghe ri 
cercho riesce a sgommarl i la smania scienti f ica, lo 
porta a conservarne un paio per studio Una docisio 
ne che non avrebbe dovuto prenderò 
ITALIA 7 

2 3 . 3 0 STARDUST MEMORIES 
Regia di Woody Alien con Woody A l ien, Charlotte 
Rampling Usa (1980) 85 minuti 
Fantasia aulobiograt iche f irmate da Woody Al ien nei 
panni di un regista di f i lm comici di nomo Sandy Ba 
tes Durante un week end ali Hotel che dà il ' i tolo al 
f i lm vorrebbe r i lassarsi ma lo tormentano giornal ist i 
e cinofi l i Por non par lare del lo suo donne I ox t iam 
ma Dome I attuale compagna Isobel e la viol inista 
Daisy appena conosciuta e niente malo 
RETEQUATTRO 
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Foto di gruppo per «Quattro tigli unici» di Fulvio Wetzl 

Wetzl con «Quattro figli unici» 

Legge la critica 
e taglia il film 

M I C H E L E A N S E L M I 

Quattro figli unici 
Regia e sceneggiatura Fulvio 
Wetzl Intcrpri ti Mark la Va 
lentini Roberto Citran Ivano 
Marescotti V i lent ina l lo l t 
kamp Fabio lell im Italia 
1992 
R o m a Farnese , M a d i s o n 

• • U l t e le recensioni da \ c 
ne/ la Fulvio Wc tzl li i rimesso 
le mani sul si(o Quatl'o finii 
i rutti I Ila f i t t o uscire scorcia 
to di alcune scene e un pò ri 
toccato Magari fosse sempre 
cosi il rapporto tra lu 'or i e cn 
tica per qu i I lanto o poco che 
incide ancora I ufficio della re 
censione [ fa piacere sapere 
che il nuovo ciclo eli proiezioni 
dedicato dal e ineclub romano 
Politecnico alle cincnovità ita 
liane prevede anche Lina lavo 
l i ro'oncla siili argomento 
(chissà che elira in c|uell occa 
sione Adriano A p r i i stensorc 
sull Avanti'<i\ una le rocc stron 
calura col lctt ivi dei fi lm itali i 
ni usciti dopo V c n c z i i non 
< ho dei critici indulgenti e ipi r 
patriottici) 

• In questa ( muglia siame> tre 
figli utileI quattro quando ci 
sci tu» protesta 11 piccola Mi 
col rivolgendosi al nuovo 
<imante della manim i natii 
Miniente sceneggiatore che 
gira per casa II titolo parados 
sale d< I film illude in! itti i 
quella che We t / l def nisci la 
• c i n onali/?i.- ione d i l l i v i t i 
familiare contempor inea ncs 
suno si pari i più i confi tti im 
p lodono la solitudine c a c c e ' 
t a t i con rassegnazione e su 
tutto govcrn i i1 dio computer 
vero amico del cuore e surro 
gato paterno L in questo eon 
testo che 11 giornalist i in Bmw 
rossa Virginia si accorge che il 
figlio del suo ex marito non 
dorme i cas t d i tre notti A d i 
re il ve ro glie lo comunica la fi 
glia Micol sorellastra del ra 

gazzo imme-sa in strani giochi 
d i registra/ione clandestina (si 
diverte a spiare e catalogare 
tutto perfino gli amplessi della 
r i an ima con Giorgio) Chiaro 
che la spari/ ione del ragazzo e 
un pretesto per raccontare la 
leni i r icomposizione di questo 
nucleo composito e disunito 
con buona pace della Raflai 'a 
fuga e vista insomma come 
una neh està d i attenzione co 
me un modo estremo per riba 
dire d i esistere 

•Sincero ncll ispirazione ma 
loffio ncll impaginazione» si 
scriveva da Venezia Dopo 
averlo rivisto la sensazione 
non e ambia anche se bisogna 
riconoscere al film una certa 
ingegnosità di sceneggiatura 
soprattu'to noli orchestrazione 
del finale perche e chiaro che 
il ragazzo in viaggio verso la 
Rocca Pisana di Lonigo a ca 
v i l io d i una moto ha imposta 
to sul computer della sorella 
un compl icato indovinello che 
dovrebbe facilitare 1 inseguì 
mento 

Se il lieto fine precipitoso 
convince poco altrove Quattro 
fisi/i unici sfodera un sincera 
gentilezza minimalista spe 
cialmcntc nel rapporto ali n i 
zio sospettoso Ira la dodicen 
ne saputella e I amante della 
mamma I- comunque non 
stanno tar o nella recitazione 
di Robe rto Citran Mariella Va 
U ntmte Ivano Marescotti o d e i 
|)lt coli r ib io U limi e V tk ntin i 
Holtuamp i difetti maggiori di 
Quattro finii unici Nonostante 
I apprezzabile sforbiciatura 
( r i su l t i -dot ta la ridicola pa 
rentcsi s tn t imi ntalc del fuggi 
tivo con la fanciu'la sbrocca 
ta) Wetzl fahea a inventarsi 
ino stile non si fida dei silenzi 

riempie certi passaggi crucial i 
di musica incongrua e non ri 
nuncia il eliche nel ritrarre la 
v inesia stupidità dell 1 giorna 
list idistratta 

Claudio Baglioni racconta 
le traversie della tournée 
«Mi sentivo un pugile 
attaccato da tutte le parti » 

Incidenti, date saltate, 
la rottura con David Zard 
Ma il concerto milanese 
è stato un vero successo 

«Sì, stavo per mollare » 
Finalmente Claudio Baglioni Dopo un tour estivo 
bruscamente interrotto e una ripresa autunnale 
sconvolta dal maltempo il cantautore romano si av­
via a concludere una lunga avventura di concerti 
L'altra sera all'Arena di Milano ottomila fans hanno 
sopportato umidità e influenza in agguato per ria­
scoltare e cantare in coro classici come Sabato po­
meriggio e Questo piccolo qrande amore 

D I E Q O P E R U G I N I 

• • MILANO «Ce I abbiamo 
fatta f inalmente" Claudio Ba 
gl ioni tira un sospiro di sollievo 
e dimentica per un momento 
le troppe traversie di questo 
nuovo tour ripresa autunnale 
di uno spettacolo vissuto pen 
colosamente 

L Arena di Milano umida e 
fredda e tutta per lui la piog 
già che ha tormentato senza 
requie la città concede una 
piccola tregua di qualche ora 
Ottomila fans intirizzati e ben 
copert i ringraziano e ringrazia 
tutta 1 organizzazione di Clau 
dio stressata dai tanti inconvc 
nienti d i questo Ancoras>ivme 
capitolo conclusivo d i una lun 
ga e variegata avventura d i 
concerti 

Si doveva partire da Como il 
28 settembre ma intoppi pol i 
t i ro burocratici mandano a 
monte tutto e poi ci si mette il 
mal tempo Date rinviate ocar i 
celiate una situazione scoti 
fonante che porta quasi ali an 
nul lamento del tour «Mi senti 
vo come un punchinn ball col 
pito da ogni parte» spiega Ba 
glioni "Sono stati moment i du 
ri sembrava che tutto 
congiurasse contro d i noi a un 
certo punto ci ha preso una ta 
le malinconia che stavamo per 
abbandonare Ma queste crisi 
a volle aiutano a saldare la for 
za del gruppo a rementare 
l ìff iatamento e allora ci sia 
ino r imboccati le maniche e 
abbi i m o tirato avanti con ian 
ta voglia i l i non i i tol lan Un 
pò come dice una mia canzo 
ne Noi no che 6 diventata il 
simbolo d i questo tour rocam 
bolesco" Anche la data di Mi 
lano ha vissuto travagli a non 
finire prima spostata poi i n 
nullata infine confermata E 
stavolta niente problemi an 
che se il c l ima è da autunno 
inoltrato il respiro si condensa 
e brividi influenzali scorrono 
lungo la schiena Ma i fans si ri 
scoprono caldissimi anche sul 

le fredde gradinate del l Arena 
e da 11 che i con partono alti e 
affettuosi dalla pr ima ali ulti 
ma canzone seguendo un rito 
di comunione annunciata 

Baglioni ha I intelligenza di 
non cercare facili effetti parla 
poco sfronda certi brani degli 
eccessi retorici aggiorna ar 
rangiamenti e cerca soluzioni 
più essenziali II p l i c o ò gran 
de le luci sono eleganti mu 
sicisti non tradiscono Claudio 
si muove libero e soddisfatto 
f inalmente tranquil lo I a sfor 
tuna i d rammi e i dissidi orga 
nizzativi della passata estate 
«live» sembrano dimenticati 
a lmeno per il monn nto la 
morte di un tecnico durante i 
preparativi di uno spettacolo a 
Ugnano la rottura col mana 
ger David Zard il conseguente 
brusco stop degli spettacoli E 
con loro tutta la difficoltà del 
ritorno di questi giorni ancora 
pochi concerti (domani a Bo 
logna venerdì a Napoli e lune 
di prossimo a Roma) e la lun 
ga avventura si concluderà 
I c m p o di bilanci «Il percorso 
di questo tour 6 stata una spe­
cie di metafora della vita con 
gioie e dolor i d rammi e alle 
gria trionfo e delusione Ma al 
la fine il bi lancio ò sicuramcn 
te positivo ho lavorato tanto 
partendo da'le discoteche i 
dalle balere di periferia un e 
spenenza che mi ha aiutato 
moltissimo facendomi nsco 
pnre il contatto diretto col 
pubbl ico Da quelle serate e 
nato un nuovo Baglioni meno 
disposto alla sacralità del gran 
de concerto E poi ho speri 
mentalo almeno quattro spct 
tacoli diversi creando un dina 
mismo interno che mi desse 
sempre nuovi stimoli 11 pubbl i 
co mi ha seguito la entlea an 
che e io ho ritrovato il p iaci re 
d i salire sul palco» 

F che Claudio sul palco si 
trovi bene e chiaro anche allo 
spettatore più disattento af 

Al Nazionale di Milano il popolare attore in «Pensaci Giacomino! » 

L'importanza di chiamarsi Ernesto 
Un lungo applauso per Calindri 

M A R I A G R A Z I A G R E G O R I 

jar>l 
Ernesto Calindri in Pensaci Giacomino1 

M MILANO i come un ca 
denzato e caldo abbraccio 
I applauso lunghissimo che 
accoglie Ernesto Calindri al 
suo presentarsi alla ribalta del 
Ieatro Nazionale di Milano 
nei panni di Agostino lo t i il 
professore di storia naturale 
protagfonista d i Pensaci Giaco 
mino d i Pirandello E I applau 
so e un tributo d i affetto e di 
simpatia verso il più che ottan 
tenne attore gen' i luomo clini 
to e sottile che ha accompa 
gnato con bonarietà * soprat 
tutto con coerenza le (requen 
laztoni teatrali di più genera 
zioni d i spettatori 

Ma viviamo in llalia e in un 
momento come questo e gli 
applausi del pubbl ico sottoli 
ncano anche fatti d i immcdin 
ta riconoscibile attualità la 
scelta del prole ssorc di sposa 
re una giovane ragazz ì cosi 
in barba allo Stato lei potrà 
godersi più a lungo la p tns io 
ne oppure le sue tentazioni un 
pò faustiane un pò paterne 
nei confront i della medesima 
Del resto Pensaci Giacomino'ù 
proprio la storia eli un vecchio 
insegnante che sposa una gio 
vanissima donna incinta eli un 
suo ex allievo figli i de i custodi 
della scuola dove insegna un 
tm nagc a tre fuori dalle regole 
anche se il rapporto fra I anzia 
no cioè ente e del tutto identico 
(e dunque casto) a ciucilo che 
la lega al Giacomino del titolo 
Che appunto i |>ensa pai voi 
te prima di rompere la solida 
le catena affettiva che Agosti 
no l o ' i ha ricostruito 

Aldilà dell inquietitucline dei 
parenti dei pettegolezzi delle 
cittadine di provine 11 dei ri 
chiami interessali di un prete 
b i c i i p i l e si a f fe rmi dunque 

«fino a c h i morte non vi sepa 
ri» una famiglia fuori dagli 
schemi in cui riesce a vibrare 
noli i m a r o happy end ancora 
una volta la corda pazza di Pi 
randello 

Nelle scencgrif ie f d i Robcr 
to Comott i) che rappresenta 
no prima I atrio di u n a s c u o h e 
succi ssivanientc la casa di 
Agostino l o t i e d i Giacomino 
e on le musiche gradevoli e vo 
lutarne lite datate di Scllam e 
I ibano a fare da siparietti il re 
gista Mano Monni ha allestito 
questo testo puntando molto 
s i i la fisica na ie quotidianità 
Pi risaci Giacomino' perde cosi 
un pò di quella patina di nitri 
g tnte apologo surreale per tra 
sformarsi nella dolce amara 
follia di un vecchio gì ncroso 

in pò ecci ntrico e bizzoso 
che si batte per se e per 11 su ì 
scombiccherata famiglia 

Giustamente 1 intero allestì 
mento ruota attorno a C alindri 
Toti illa sua generosa inquic 
titudinc alla su i svagata vec 
chiaia cap ice di improvvisi 
se itt i di orgoglio al suo biso 
gno degli altri I I attore rende 
issai bene con duttile umori 

sino I ordinaria follia di un 
vecchio Accanto a lui sono d ì 
ricordare I autorevolezza di 11 
li ina Tcldman I t madre doòl 
I I giov ine moglie de I profes 
sorc di cut Miriam Mesturmo 
ci i una e onvinccntc interprct i 
zione Riccardo Diana il ten 
te nnante Giacomino i 11 pie 
i olóissuna Camilla Diati i Ira 
slorm ita in bambino Adol fo 
lenogl io che es C i i iquemani 
intrigante bidello none he p i 
(Ire d i Ila r igazza Applausi in 
terminabil i alla fini soprattutto 
p i r Calindri testimone i l l u n i 
civil i i teatrale e h i sta scomp i 
ri l ido 

Claudio Baglioni ha concluso la sua tournée 

fronta senza l i z i os i t i p ig im 
popol irissime come Signor i 
/ t u e H Iliuihilttmi c o l o r i i l i 
ironico e ouiitrv l u i vssic i Por 
tuI ortesi gioc i c o i ritmi lunkv 
e sloggia pissi di danza in Do 

0Dot i indossa un cappel lo 
a ci l indro due tta con una b il 
lentia e i l t roancora L i sc ia la 
scena addirittura sulle not i di 
Questo piccolo grande amore 
cede l ido al pubbl ico la re 
sponsabili l i di e alitare un pi z 
zocos l ingombrant i in un m i 
re di cuoncini luminosi i voci 
n i femmini l i 

«Voglio che questa s i i una 
festa due a l l i g n i t i • i n c i l i 

si il moni» nto i i l i w i ri diffi 
i ili l import u l t i e o im inqu i 
i i ssi rei Bag ioni disimpc 
gn iti ' Non proprio Sono un 

itt idino i nmr t triti q i ndi 
d i sonn i ! ito d i quello eh i 11 
accade l ido provo u n i forti 
scns izioni di sin i r r i inmto 
Non so forse il nostro i un pò 
polo e he pc r troppo l i lupo li i 
te ci tt ito p issiv un i nl i di vi 

v i r i ncll ì prev incuzioni i ni 
b ili 1 eli brutte abitudini in più 
non li i mai avuto risposi i die 
grandi domand i 11 p u s i su'1 

svegliato eli co lpo st i ri ige n 
do emotivamente e c i g i i 
qu ik uno ch i vuok stri l l i l i n 

t i l i z / i re qu i sii sentimenti le 
mulini b isogni I i n Ut i l iz i l i 
ni Pcrqu mio mi ngu irdaere 
il i e hi ii n ile impi gno sia 

in III» di t ssi ri sost inzi il 
menti corr i Iti e non sentirsi 
t ioppo utili i qu delie causa 
\ ni credersi nisomm i indi 
spi usabili 

I i f ini de I tour come idcra 
I i i 1! igl OHI con I i r ipresi d i I 
11\oro in studio in b i l io ci so 
no un p no di progetti i l i cste 
io Gc m i un t e Olund i sopr il 
tutto poi s ir i il turno d i I imo 
ve i l ln im In lutine litri eon 
u r i prob ib i l im nt i in sp izi 
p il r m o l t i 

Lunedirock 

Dal Pakistan al Burundi 
l'atlante musicale 
dei popoli dell'altro mondo 

R O B E R T O G I A L L O 

M Si diceva alle elementari giusto n ragionamento sb ì 
g l ia 'n cont i Slesso discorso per chi parte ndo in e' re 1 de 1 
1 India trovava (fortuna sfacciata) il mar dei Caraibi erano 
- e dagli con gli inmversan - 500 anni fa proprio oggi a d i r 
retta ai sussidiari e laggiù nel nuovo mondo sbucavano gli 
assatanati soldatacci di Colombo il Vangelo lo i r m i d Ino 
co Più poetica I intuizione di quel (anta tico p i rsonaggio eli 
Gabriel Garcia Marquez (Ceni anni di solitudini ) che chiù 
sosi in cantina con un arancia per m i si e me si se ne use iva 
lacero e stracciato per dire la t^rra 0 rotonda sissignon co 
me quest arancia e lo prendevano per malto 

C e poco da festeggiare a < osto di dir cose che sanno tutu 
tocca ripetere che due sp echi di qucl l irancia ( i l venti per 
cento più o meno del mondo tondo quant e ) si m ingi ino 
quasi tutto il succo (1 ottani i percento più o meno) Que 
stione di ricchezza nsorse l 'd roc in io e tecnologi ì Questui 
ne di cultura anche ni ì non tanto di produzione q u i n t o di 
vendituc quindi (d i nuovo) d i t i e n o l e g i i d i n c c h i z z i l ' i 
rolone in agguato imperi i l ismocul tur i l i Ix loe buono Li 
co perche; quando si p irla di music i I issi Izi id i ì New 
York Los Angeles detta legge e raccatta soldoni 

h gli a l t r i ' L il Nigcr ' h il Pakistan' L la Lappon iu ' coni 
se ntirc i loro suoni come riuscire - pc r incanto i f u l l t'ir i 
re sul giradischi7 

F dagli con gli anniversari Leeone un altro 11 i giungi in 
soccorso E quello - celebrato nel modo più ulti lligen e -
d e l W o m a d c h e s i r e b l x il World o l Music Aris md Dani 
(ondatonel 1980 (tra i promotori Peli r Gabriel) in ie he co 
minciò a girare per il mondo ncll 82 die< i inni fa I < r e e le 
brarc degnamente I anniversario il Wom id mand i or i ni 
negozi (solito discorso in qualche fornitissimo n igoz io ) un 
ot t imo ed corredato da un ot t imo libro Ni I pr imo se tt int i 
due minut i di suoni registrali in dieci inni di (estiv il di musi 
< i proveniente da tutto il mondo Nel secondo 'Hi pagine di 
testi e fotografie che illustrano I avventura ne spregino li 
difficoltà ne sottolineano le vittorie A lcun i delle qu ili mei 
se con gran precisione dai D r u m m e r o f B u r u n d i il g n u 
de m ic stro d i I sufi pakistano N n s r a t h Fatet i A l i K h a n d il 
Mali di S a l i i Ke l ta alla Cuba frizzuntissim ì ( ine orchi s t r i l i 
golala dagli Usa) d i 11 O r c h e s t r a Reve Si potrebbe conti 
nuare se il mondo ha tantissimi suoni t ir>* sono 11 dentro e 
gli altri si possono trova» nelle incisioni della Rca l W o r l d 
casa discografica collega! i strettamente al Wotnad gì i usi i 
ta con una trentina d Inoli dal lo / a i r i alla 1-apponi ì d i l l i 
1 inda alla C imbog ia A vederli tutti insiemi I dischi ik II i 
ReaI World viene meno per fortini i mei» lo snobismo d 
i hi vcile va fare de Iki musica e tuie i (che [ in 11 gross i ch i 
fastidio1) una sorta d i moda 

Avedcr l i tu l t i insieme piuttosto s e m b r i n o m i i l i snti ini 
sleale dei tanti posti dove C o lombo - o e hi pi r lui - e irriv i 
to carico di dischi di M l c h e a l J a c k s o n < M a d o n n a c n / i 
e unirsi troppo dei suoni ìutcxtom Pecul io i d i beni r i i u 
peran oggi ciò che il mercato ci li i m g ito pi r inni 11 si i 
sazionc innigabi lc che la music i sia prima un p Urlinoti i 
dei popol i e dopo (mol to mol lo molto do] o) un i l i ire 
delle multinazionali del disco 11 librone sul Wom ìd de se rivi 
un mondo e he si mbra unni ìginario sission mie rinit i ibil i 
tra musicisti d i diverse razzi e colon irlandesi che piazzine 
un latino alla fisarmonica giapponesi e p ìkist un p i rsino 1 
sezione nimica fcmmibik di D o u D o u IVD layc Rode e In 
da il tempo ai R o l l i n g Stolli**» Peismo qu i l l a sin" i i p i ] 
ne tra i tamburi del Burundi e il r i slo de 1 mondo ( 2 i 0 pi r 
la cronaca) 

Un quadretto d i commuovere se le cosi m i n i v m in 
non ci avessero r iso cinici e ìn r r i duh d ìv mti 11 un i Ir it i I 
lanz i d i remmo quasi i h i i un sogno elle suon i Sogno 
no comunque suona davvero suon i b in iss imo suon i i 
suoni d i un mondo e he ci es ti nulo n iscosto l i n cecino di 
scorso due spicchi d arancia credono - presuntuosi il 
suonare per tull i Grazie al Wom ìd p i r ivi - de n u m i il in 
dicci inni quest i folle bugia 

aurora 
AlleniMue fior I UnwemUi e iti ne etra 

Omzonle delle riforme e delle autonumu. 

Padova 24 o t tobre 1992 ore 9 30 18 
Sala de i Gigant i p iazza Cap i ta nato 7 

Assemblea nazionale 
P r o g r a m m i e Iniziat ive pol i t iche di Auro ra Pds 

Presen taz ione e d i scuss ione del le nuove p ropos te 
legis lat ive de l Pds su a u t o n o m i a p r o g r a m m a z i o n e 

reg iona le e con t r ibuz ione s tuden tesca 
ent i di r icerca pubbl ic i car r iere e concors i 

Partecipano 
G R a g o n o L Gue rzon i S Fass ina A Si lvani 

on M L Sang io rg io on F Longo on N Mas in i 
sen A Alber ic i son V Nocch i 

An ton io Basso lmo de l la Segre ter ia naz iona le del Pds 

Padovn 22 23 25 ot tobre 199? 

S e m i n a r l o n a z i o n a l e d e g l i s t u d e n t i 
de l l a S i n i s t r a g i o v a n i l e - P d s 

Partecipano 
F Farinel l i S A n d n a n i F Cavazzut t i R Moscat i 

F Ser ra P Ca ldaro la G Fol i N 7 ingare l l i 

«StlCciJ 

Tutt i gli i n t e r i n a t i a pnr tec ipa te ( d o m n t i tecnic i 
s tudent i r icercator i Epr) ^ono invitati i m o t t e t t i 

in conta t to < on lo st rut turo di Auro ra 
p resso le Federaz ion i e le Unioni t i g ional i de l P d r 
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CINQUECENTO 
* ANNI DOPO 

*£M&^j^ULxÀL*Jj:Aj^,i£(Jf 12 ottobre 1492: appare un «nuovo mondo». Un continente sconosciuto 
rP/r>V"r\/r^T>/r"Yt T e l suo* P°P°^ ignoti. Insomma ecco la scoperta dell'«Altro». Ma è 
1 w O W l Y v J V anche l'inizio della conquista. Oggi cosa si celebra? Parlano tre storici 

E incontrammo l'America 
• I PARIGI l/vetan Todcrov 
ha cinquantatrù anni e di /er 
si libri alle spalle che spa ' ia 
no dalla teoria della letti ra 
tura alla stona del pensi* ro 
dalle relazioni tra le culture 
alla filosofia politica e mora 
le Alla scoperta del nu >vo 
mondo Todorov ha dedicato 
dieci anni fa un famoso libro 
La conquista dell America 
(Einaudi) in cui ha cercato 
di indagare la stona dell as 
salto europeo al continente 
americano dal punto di vista 
delle relazioni tra le due eul 
ture mettendo eost in luce le 
diverse modalità di rapporto 
che sono possibili tra mondi 
lontani e differenti N o n a c a 
so per lo studioso francese 
di origine bulgara la stona 
della conquista dell A menca 
ci deve far riflettere su di noi 
e sui rapporti che istituiamo 
con I altro in modo da esse 
re coscienti della relatività e 
dell arbitrio dell i nostra eul 
tura 

Professor Todorov, quali 
riflessioni le ispira questo 
anniversario della scoper­
ta dell'America? 

Innanzitutto occorrt do 
mandarsi se sia giusto cele 
brare un avvenimento che ha 
condotto allo sti rmmio di 
Uiia parte importante della 
popolazione mondiale del 
I epoca F la risposta non e 
ne facile m scontata visto 
che non e-1 possibile giudicare 
con un unico metro tutti le 
molteplici conseguenze del 
lo storno mi ontro Pernii ia 
scoperta dell America rista 
un aweiu nento estrema 
niente import ulte ehi ha 
cambiato il volto di 1 piani ta 
certo ci sono state delle con 
seguenze tragiche altre u vi­
ce posit ve e si tratta ni ogni 
caso di un irti nimcnto sul 
quali < ontinu ire a medit ire 
Mi sembra quindi futile i c r 
care di porre un unica eli 
ehetta su un i pisodio di que 
sta poti ita I st pioprio si 
deve i elebran qu ile o s i mi 
si mbra i he I unica possibili 
i\ sia qui Ila di cilebrari I in 
contro tra le due culturt e 
quindi I inizio seppure bai 
buziente e difficile di u n c i r 
to dialogo Akon t r ano e evi 
dente che non possi uno ce 
Itbrare 11 conquista come si 
facevi incora cen tanni fa 
quando si avi va la convin 
zione dell i superiorità di Ila 
cultur i i urope i i della ni 
ccssita dell i su i esport izio 
ni sulle altre terri 

Insomma, occorre distili 
gucre tra «scoperta» e 
«conquista» 

SI perche non credo che si 
tratti della stessa cosa Lin 
contro delle popolazioni e 
delle culture £ evidentemen 
te legato alla scoperta geo 
grafica del nuovo mondo la 
conquista invece non era ne 
cessarla si può scoprire sen 
za necessariamente conqui 
stare e non vedo come oggi 
sia possibile r illegrarsi della 
conquista A mio avviso è> in 
vece necessario essere con 
tenti della scoperta che ha 
permesso ai due continenti 
di entrare in contatto 

L'incontro però non av­
venne certo nelle migliori 
condizioni 

È vero ali inizio I incontro 
non fu molto felice visto che 
ci furono molti pregiudizi da 
entrambe le parti Inoltre la 
violenza prese subito il so 
prawento dando luogo a'Io 
sterminio degli indiani Ma 
nonostante ciò hneontroe e 
stato da allora 1 universo e 
>tato unificato e le due gran 
di parti del mondo -1 Lurasia 
e le Americhe - sono in con 
tatto C e anche un altro 
aspetto positivo fin da quel 
primo contatto infatti prima 

FABIO GAMBARO 

alcuni individui isolati poi 
gruppi sempre più ampi 
hanno manifestato una pre 
cisa volontà di scoperta del 
I altro da so Non a caso nel 
mio libro accanto ai massa 
cri ho raccontato I attività di 
individui come Bartolomeo 
d e Las Casas che si muove 
in direzione di quella che pò 
tremino chiamare un etica 
universale oppure Bernardi 
n o d e S h a g u n il quale invece 
procede verso una cono 
scenza di tipo etnologico h 
anche tra gli indiani ci sono 
esempi di persone che han 
no appreso in fretta i codici 
dell altro Insomma seppure 
non molto riuscito e con le 
conseguenze nefaste di cui si 
Odetto Ostato comunque un 
incontro che ha permesso in 
seguito di approfondire la 
conoscei i /a reciproci Per 
me quindi la scoperta dell A 
menca lesta un episodio glo 
b ilmentc positivo 

Ciò presuppone che ['«in­
contro i sia sempre un 
evento In sé positivo 

Cffettivamente ci si potrebbe 

chiedere se ciò sia sempre 
vero La mia risposta 0 evi 
dentemente positiva anche 
se oggi sono in molti a soste 
nere il contrario per costoro 
ogni contatto è etnocida e di 
strugge I autenticità delle cui 
ture Curiosamente nel no 
stro spettro politico questa 
posizione è di solito sostenu 
ta dal! estrema destra e dal 
1 estrema sinistra che sebbe 
ne per ragioni diverse sono 
entrambe contro 1 incrocio e 
lo scambio delle culture Per 
sonalmente penso che sia ri 
dicolo cercare di isolare le 
culture dato che una cultura 
vive sempre nel cambi imen 
to e la sua identità non e mi 
mobile ma in continuo movi 
mento Lper farcelo ha biso 
gno degli scambi con le altre 
culture Se un ì cultura fosse 
completamente isolata da 
tutte le altri sarebbe con 
da mata ad estinguersi 
Quindi non possiamo che es 
sere f ivorevoli ali incontro 
malgrado gli effetti negativi e 
pervi rsi e he talvolta possono 
prodursi 

Tra le conseguenze negati­
ve della scoperta dell'A­
merica non si possono pe­
rò dimenticare le malattie 

importate dal bianchi, 
morbi tremendi che hanno 
colpito larga parte delia 
popolazione locale.. 

È vero sul piano fisico i giù 
dizio globalmente positivo 0 
meno evidente visto che da 
questo punto di vista la sco 
perta dell America ha prò 
dotto una tragedia enorme 
vale a dire lo chock microbi 
co al seguito del quale sono 
morti i tre quarti o i quattio 
quinti della popolazione del 
Nuovo r iondo Questo prez­
zo non può essere assoluta­
mente giustificato da alcun 
punto di vista anche se certo 
da parte degli europei non 
e era 1 intenzione di una 
guerra batteriologica e in 
fondo in passato è sempre 
stato cosi che 1 umanità si e 
costituita Ma a differenza di 
altri episodi simili che sono 
avvenuti in un passato più re 
moto di questo ci restano le 
prove e le testimonianze b 
stata una tragedia che si è 
svolta sotto i nostri occhi e 
sarebbe bene non seord irlo 
mai 

Che insegnamenti si pos­
sono trarre a suo parere 
da questi avvenimenti? 

Si può sperire t h e in futuro 
non si commettano più gli 
stessi errori ma questo e un 
voto ingenuo che possiamo 
solamente formulare dato 

che difficilmente gli uomini 
sapranno metterlo in pratica 
Se le popolazioni del mondo 
si scontrano e si conquistano 
non è per mancanza di buo 
ni propositi ma perchè la 
pulsione verso il potere e più 
forte dell azione dei principi 
morali P non credo che in 
futuro le cose c a m b e r a n n o 
I-orse 1 unico modo di evitare 
nuove tragedie e distruzioni 
e quello di prevederle in ami 
eipo e di agire sul piano poli 
tieo Occorri fare in modo 
clic la forza non sia più I uni 
co mezzo per gestire le rela 
zioni tra i popoli e tra gli Stati 
cosa che purtroppo oggi ac 
cade ancora molto spesso 
Dovremmo cercare di esten 
dere I esempio della Comu 
iuta europea dove ormai 
nessuno pens ì più di risolve 
re i conflitti e le divergenze 
ittraverso la forzi mentre 
solamente c inquantanni fa 
11 nostra era ancora una sto 
ria di guerra Bisogna svilup 
p a n questi tipi di contrailo 
tra le nazioni 

Questo atteggiamento 
contrattuale e non aggres­
sivo dovrebbe essere sulla 
base dei rapporti Nord-
Sud? 

Si e innanzitutto ilei rapi o-ti 
dell i uropa con I Afni i di I 
Nord tanto per restare su un 
piano region ile Per noi l i 
prossimità dell i popolazione 
ìfnc i n a i un dato importali 
tissiiuu i In saia prubabn 
mi lite un ì delle grandi que 
stioni del futuro A e ausa di 1 
li grande dispariti nei livelli 
di ricchezza il polo ricco 

continuerà inevitabilmente 
ad esercitare un attrazione 
nei confronti del polo pove 
ro 0 evidente però che i pae 
si ricchi non possono assor 
bire tutte le popolazioni po­
vere ma d altronde neppure 
semplicemente respingerle 
Una simile situazione rischia 
di dar luogo a nuove trage 
die di conseguenza dobbia 
mo sforzarci di trovare delle 
soluzioni contrattuali che im 
pediscano I uso della forza 
Si tratta di un operazione dif­
ficile di un lavoro lungo che 
implica sempre dei compro 
mevsi da una parte e dail al-
t n 

Per tornare ai cinquecento 
anni dalla scoperta dell'A­
merica, come giudica le 
modalità delle celebrazio­
ni? 

Personalmente non ho parte 
cipato molto alle eelebrazio 
ni Sono stato a Genova ma 
solo perche era la città di Co 
lombo Da un punto di vista 
gì ne rali infatti le celebra 
zioni uffic i.ih mi sembrano 
abbast inza vuote dato che 
non è in queste occasioni 
che si raggiunge una miglio 
re ^ompri nsione dei fatti Ma 
nonostante ciò si può appro 
lutare di questi annivcrsa-i 
per riflettere sui problemi 
e hi d i questi ci sono propo 
sti Non mi sembra che in 
Pr mela questa ricorrenza ab 
bla dato luogo ad un dibatti 
ti p irticolarmcnli interes 
sante i francesi infatti non 
considerano la scoperta del-
I America un avvenimento 
ci turale della loro stona In 
voce in It ìlia in Spagna in 
Portogallo negli Stati Uniti e 
ni i p iesi d America Latina 
I avvenimento ha permesso 
approfondite riflessioni e ha 
consentito la pubblicazione 
di importanti studi e docu 
menti che senza questa ri 
correnza non avrebbero pò 
luto circolare 

Una statua 
abbattuta 

di Colombo 
sopra 

una stampa 
del 600 

GARIN 
«Quello sterminio 
ha sconfìtto 
l'Umanesimo» 
«Coloro che formularono î li ideali di fratellanza fu 
rono i primi sconfitti dagli atlei^idmenti di sfrutta 
mento e sterminio i he caratterizzarono la conqui­
sta» questa intervista a Eugenio Garin sulla scoperta 
del Nuovo Mondo e stata realizzata per 1 Knciclope 
dia multimediale delle scienze filosofie he opera del 
Dse de'la Rai dell Istituto italiano studi fi'osofici e 
dell Istituto dell Eric iclopedia italiana 

SAVERIO RICCI 

LE GOFF 
«Una rivoluzione 
che capirà 
solo Montaigne» 

• I Professor Garin, la sco-
perta e la conquida del Nuo 
vo Mondo si situano In quel 
momento della storia della 
cultura europea in cui I età 
dell'Umanesimo viene ac 
qu (stando caratteri nuovi e 
prende forma di Rinasci 
mento Atteggiamenti, feno 
meni e situazioni diretta 
mente connessi con la con 
quista quale ruolo svolsero 
nel passaggio dall'Umane*! 
mo al Rinascimento? 
Probabilmente sarebbe pn 
ma ne*eessano discinta la 
distinzioni Umanesimo Ri 
nascimento io credo infili) 
che ) Umanesimo sii un 
aspetto che ha iceomp 1 
gnato cost intenti nti il Ri 
n iscirnento ne i suoi ino 
menti v ilidi si tr itt i ». IOC 
del senso de I v ilore issolu 

10 dell uomo I i se open* i 
elell \meriea in Occidenti 
in It ih i non fu probabil 
ini nte valut it i e s itt mie lite 
subilo Vi SI vide un nnpli i 
mento di qui Ilo e he i ra I o 
nz/onte della rcalt i le m n i 
b in genere toloro i qu ili 
pulsarono i qui Ilo ehi in 
effetti i ra li stopcrt i del 
Nuovo Mondo 11 videro il 
meno inizi ìlmt nk ( orni 
I incontro i on 1 umanit i ni I 
I t su » innocui/ i prmutiv i 
( io elle et Ipiset in licerne 
di Ile sentlun i 11 ti ndi n/ 1 
a idc ntific ire gli st* ssi miti 
degli intiehi poi ti uni quii 
11 ehi ò l i ione ri ta ut i in 

DAL NDSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

• s \ s l \ H N \ M i V v i t 
uni ig t nu (. >sid » tti s i oli 
bui tr i It pi* gru st »ru u 
uni ini 1* I Mi di H \ i uro 
pi pp in n sgu trdod J H 
qui s i * ut ff n )ti ri st i 11 rt 
i ntri> i i Httllll It I VCCll io 
eorit u riti \ iti i l olon u I 
MM prt si It nte eli II i Vu< I i ili 
liti stud i si i HA S<K i il li 

I* mgi l i ' " * il *"* lo stoni 
fr ini isi 1 i o ìtribuiti ul 
unpl irt I i visioni di I Mi 
hot vo spogl itidol li t ti 

t I i tt i si npl i istie i d «t i CK i 
osciir t pi r 1 uni init i C osi 
i orni h i lontrihuito ul ti ir 
g in i eonf ni ili II i stori i sti s 
s i ipn ndoi i id iltn diM i >li 
in ( tspiti d )iu rt il louvt 
gn > siili i ni ii lopi disino i t 
iiiK v ilt ospit it ) iiell mtiei 

I* il i//o i omini ili h s m Cu 
migli un I uotl prim i ili iv 
vi tri qu lisi ts rifk ss uru stiliti 
seo[ i rt i di 11 Ali i ni i | n 
un tt t h< li suddivisioni i * 1 
I i st t un i onvt n/ioru I 

si e oh s )i» solt into un* stni 
mi nto li I iv >ro pi r gii stor i i 
chi' I ip 1 HI uni liti 

A suo giudizio quindi la 
scoperta del nuovo conti 
nente sogna davvero I in 
gresso nella modernità per 
I uomo europeo9 

Il disi ors > i p u sfinii ito in 
r ilt i I i poe i nu 'i >i v tlt i 
[ r ist g i t i fin ili i firn li 
H tu ei nto \ ii i i un p is 
s igg ( brusio d il Mi dioi ve 
ili i modi rnit ì ( < ri qui sto 
tu 11 sigillili i e hi li seopi r' i 
di II \mi ni i n li si t st il i un 
i vt n' ) i stri li uni nt» inip ir 
t ititi j « ri I i * ss t iti « fti Iti h i 
tpi rio un nuovo p< r i 1 tu I 

1 istori i 

"Nuovo In quale senso al 
lora? 

I i si opi rt i h i siglimi ito li 
riunii ut de I mollilo d i que 1 

molili nto in n isisti r nini più 
i ontnu nt ignot Kim UT UHI > 
dive rsi luoghi e popoli st ono 
si uti n itur ilnti nU tutt ivi i 
I import ititi e e he li eolie i 
/ione tk 1 inonelo * si it i mo 
dih, iti 

In concreto 1 approdo al 
nuovo continente come ha 
cambiato il modo di vedere 
Il mondo? 

I i si >p rt i ti i r ippresi nt ito 
un nere se imi nto f Miei uni n 
1 ili di li 11 < noset n/ i l'urini 
l iv i I inizio di 11 i vi r i cnt i i 
d< Il i sptril » i uroe i Ini o i 

ne idi nt ile e omini i » se |< 
i< n Moni ugni i fine e mqui 
i ento ! illor i i he si nlli l'i 
sulle divi rsit i e sulle spi i ifn i 
t i de Ile eultun i he si ifftont i 
1 ì difficolti di ik finire qu il e 
un i e ultli! i h irb ine i e eju il e 
un i e ullur i ve r i M i • r t st ito 
10 si) in o ne 11 online nte imi 
ni IMO t he ivev ir ij pn si ni i 
to ( lire t un mipii imi nlodi 1 
s ipire mi hi I m/io di un 
lubt io il dubbio s il v ilore 
k II ti ivilt ii uropi ì 

Che cosa ha rappresentato 
l'America per 11 vecchio 
continente? 

I st it i i d e1- lo s p e c c h i o eie 1 
11 uiop i uno spen Ino gr m 
ili e deb' le ni Ho su ss< ti ni 
p Ì ne 1 qu ile 1 I ur >p i gii ini i 
s stt ss 1 

Con quali conseguenze? 
I ostlive e ile g itivi vi ri i I i r 
li | < poi \/ < ni un rie nu s > 
no si ti in g itivi pi ! l l K n 
de nte il elisi, orso divi nt ì più 
imbiguo 

Concludendo possiamo di 
re oppure no che scoprire 
un» nuova terra e nuove 
genti ha rappresentato una 
cesura nelle conoscenze oc 
e iti cui ali un cambiamento 
radicale verso una nuova 
rmntdliUi0 

t ( me h gì i ili Ilo il Midiot 
v ni re ili ì j u > dirsi de finii 
v imi nle l )1H luso si lo nt i 
Se ileie nt II | rum p isso eli 
un pr )gre ss > vi rs t i min 
se i n/ i ti >t ili di I un ndo 
<It 11 i n ili r t k I ii un > t il I 
s i| u sj unto | r | u< i on 
l e u l< | lisin un In i v il 

1 i m le lop< disino t un inibì 
/ione d' Ilo spirilo uni ino dal 
1 tritìi hil i i oggi Misi It fon 
d une ni ì ne II tutu lui i in i 
fiori IH 1 deieiii esimo e tre due 
snno si i )'o in un e poi i d t 
un 1 iti t strem unenti modi r 
n t d ili illr i p tr ili// il i da 
un i visi me ine oi ì ill< goni a 
i UH r ili// iute eli 11 uorne) e 
li I in nido P solo eon la 

t r i uh f ni vi lopedu di Didc 
r »t IH I ^i Uni nto ippunlo 
i hi si trnv i il vi roe nt it lo| e 
ilisiiu m xk rno Ali i modi r 
ti t i 

noti liti t pur i de 111 poj > 
I i/ioin i hi ve ngeino meou 
tr ile n< i nuovi vi iggi 

Nel mezzo del secolo che 
precede la scoperta del 
I America 11 man esimo 
conduce in Furopa una 
grande campagna per la 
pace, per l'unità del gene 
re umano, per la concor 
dia tra le religioni Colpi 
sce II contrasto fortissimo 
tra questi grandi obiettivi 
dell Umanesimo e 1 modi 
al contrario, In cui lu con 
quista viene realizzata 

Qui san libi IHH e ss ino di 
stingile n eon un \ t i n i 
e hi in // \ Ir i t oloro i t}U ih 
formili none) e furono p< r 
suasi de i nuovi idi ili di 
umaniU Ir iteli m/ i idinti 
t i di I gf ni re uni ino e e ola 
ro e. 11 ind trono a massi 
t r ..re t onquistan ni \\ i 
mi nt mini i//art le nuovn 
p jpol i/ioni Non si tr Ut \ 
delle stessi persone Coloro 
e hi formul irono gli ideali di 
fritillan/i i di nunifica/io 
ne del genere umano in 
un unii i fede i rano in gc 
ni ri pensiton letterati i 
quali furono i primi dà esse 
re sconfitti nelle loro p itne 
dove ivev ino tnndito que 
sti ick e Si pue*> forse ricono 
scere nelle e ostruzioni degli 
umanisti h ridice delle in 
magni i/ioni i he riscontriti 
ino ni ikuni viaggiatori di 
tuie sto Mondo Nuovo et me 
mondo dell innocenza pn 
untivi V t non t redo che si 
poss i mei ire i ce Kart in 
queste ehi in fondo sont 
delle minoranze le raditi 
degli it'egyi intinti di sfrul 
1 imenlo ih sterminio che 
e ir it e rizzarono la conqui 
st i I i fondo toloro quali 
come l risiilo pitdic irono 
il riiinov une rito evangelico 
e 11 fr ile 11 m i de ! popolo 
uni ino furono i pruni sion 
fitti d u nuovi U rupi quando 
m f un | i si scali narono 
qi e n gue ire contro le quali 
ivev ino eomb ittuto que Ile 
ulto! e r in/i e I e ivev ino 
e ond t\\\) ito 

Lei come valuta lo sforzo 
che una parte della e al tu 
ra europea ha fatto nello 
scoprire l'esistenza e ac 
cettare la dignità dell'ai 
tro"» 

S* n/ i ilul bio alle radu i k 1 
I mli ro movimi nlo uni i n 
siiti i e lo sfoj/e) di sottoli 
IH ire i hi il signi'tc ilo de I 
I uomo e onsiste proprio ne ! 
rie OIIOSÌ < ri il sigmfit ito 
eli I iltii ionio I e ri tilt i ili 
]Ui si t onti II possi ime 
ini ontr irl i n< III p tgn e più 
!) Ili ili Mont ugni h tl< vi 
in qu sto in >do li vi di ri 
i 111 i il r i| , ilo eon il 
\n< ve Mt ndt Mt nt ngin 
I in >sli i li iu ri isi »! > < 

niip ir il li li /i t qi HI 
di | t rf ni IH Ih us m/i i hi 

I 11! K Ipist u ) |U( ti. dt i 
e innib ili imi t i v< de ri il 
tri UH di di t import un i n to 
illr e n t /K n tk II i M ili i 
litri j unti d iv i 1 i u n i U n 
11/ oi tr i 1 in nu gli t tri 
uomini il i i iomk ehi lo t ir 
II n I i t i stt ss i divinità lo 
ht i s< 1 ivi ssi t ut link n 

in qu il< ru modo i hi * le 
dtt tk gli un misti in se liso 
ilio s no si ut si online i 
ni rfiu in qn ili hi modo 
ini sst in min oli» ci illi for 
UH u n re le t he issuust i 
i )iit|uis i li I Nuovo M ni 
d tutti i le 11 . e he ei i di 
v thdi n » sst h , irov ilo un i 
sp'i nd d i m mifi si I/M ni 
I re p r ò li n I p i^ni di 
Mont ign 
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CINQUECENTO 
ANNI DOPO Lunedi 

12 ottobre 1992 

M Una delle analogie più ri­
correnti relative alla scoperto è 
quella di un grandioso parto, 
che fece nascere alla storia il 
continente americano. Lo spa­
gnolo Oviedo, storico di corte, 
nel XVI sec. giunse perfino ad 
affermare che dopo la creazio­
ne del mondo e la nascita di 
Cristo, la scoperta dell'Ameri­
ca era l'avvenimento più im­
portante della storia dell'uma­
nità. Secondo questa immafi-
ne il nuovo mondo vede la luce 
grazie al forcipe di Cristoforo 
Colombo, il quale guidò la na­
ve/madre per XXXIII giorni 
nelle acque amniotiche dell'o­
ceano. Il grido di -Terra Terra» 
lanciato alla mattina del 12 ot­
tobre 1492. rappresenta quindi 
il primo vagito dopo il parto, 
mentre la presa di possesso 
dell'isola ò il battesimo della 
conquista coloniale. Un batte­
simo che doveva sigillare la ve­
nuta di Cristo in quegli angoli 
della Terra, portato da un uo­
mo che credeva di essere dav­
vero Cristo-Ferens, ossia il por­
tatore di Cristo. 

A questa rappresentazione 
imperlale dell'avvenimento bi-
sognt-à aggiungere che la ceri­
monia ebbe aspetti poco edifi­
canti: i regali non furono all'al­
tezza del momento, berretti 
colorati e palline di vetro, cam­
panellini, qualche carta da 
gioco da un lato, pezzetti di 
oro, collane, orecchini, frecce 
dall'altra; che la madrina e il 
padrino del battesimo, cioè I re 
di Spagna Isabella e Ferdinan­
do non furono generosi con 
l'ammiraglio mettendolo qual­
che anno dopo in catene; che 
gli indios invitati alla cerimo­
nia quella mattina («Essi van­
no nudi come la madre loro li 
partorì») non capirono nulla di 
quello che stava succedendo 
ma si lasciarono depredare 
dall'oro che avevano: «Tutto 
quanto possiedono lo danno 
in cambio di qualsiasi cosa gli 
diano, lo barattavano persino 
con cocci di scodella e di tazza 
di vetro»; e per ricompensa sei 
di essi furono presi prigionieri, 
e portati sulle navi: «Porterò 
con me Gdi questi uomini... af­
finché imparino a parlare». 
Quel mattino insomma nessu­
no, nemmeno l'Ammiraglio 
del Mar Oceano capi bene né 
dove fosse arrivato né le con­
seguenze del rito che stavano 
compiendo, ma tutti i marinai 
pensarono che era la fine di 
una navigazione che minac­
ciava di trasformarsi in trage­
dia. 

11 tema della nasatache ser­
peggi nelle prime pagine del 
Diano diventa esplicito qual­
che mese dopo. Il 25 dicembre 
dopo l'mspiegabile naufragio 
della Santa Maria venne co­
struito un forte sulle coste del­
l'isola di Hispaniola (Haiti) 
con il legname della nave nau­
fragata e furono lasciati di 
guarnigione <10 spagnoli. Co­
lombo pensò che quel naufra­
gio fosse un segno del cielo e 
ordinò di costruire un forte 
chiamato Navidad. 

Il nome - io credo - si deve 
non solo al giorno di Natale, 
ma anche allo spirito di avven­
to che accompagna tutto il 
viaggio. Anche la costruzione 
del to"e, primo insediamento 
dei cristiani nelle Indie, fini in 
tragedia. L'anno dopo, al ritor­
no del secondo viaggio, Co­
lombo seppe che gli spagnoli 
erano stati uccisi dagli indios 
esasperati dalle rubene e dalle 
violenze. Una grande metafora 
della nascita attraversa, quin­
di, le pagine del Diano, ma è 
una nascita contaminata da 
molte ambiguità. 

Infatti non sappiamo se fu 
l'ammiraglio Cristoforo Co­
lombo alie ore 10 di sera, del 
giorno 11 a vedere per primo 
"isola attraverso una debolissi­
ma luce. Oppure fu il mannaio 
Rodrigo de 1 liana che alle due 
del mattino lanciò due affilatis-
sime parole, «Terra Terra», 
mettendo a soqquadro le navi' 
La paternità e i vantaggi eco­
nomici dell'avvistamento an­
darono a Colombo, ma fu il 
marinaio quello che davvero 
vide l'isola e lanciò il più famo­
so grido della storia. Ma se fu 
l'Ammiraglio a vedere per pri­
mo l'isola, perché nell'Imma-
amano collettivo ò prevalsa la 
figura del marinaio su quella 
dell'ammiraglio'' Perché non 

Prima che il marinaio De triana lanciasse lo storico grido 
Colombo aveva già avvistato un segnale luminoso 
Ma quel mattino nemmeno lui capì cosa stava succedendo 
Fra cronaca, misteri e simboli il «Diario» dell'impresa 

«Ecco la luce 
Terra, Terra! » 

NICOLA BOTTIQLIBRI 

tridiamo «Luce Luce», pensan-
o alla scoperta, invece di 

«Terra Terra»? Il «grido di luce» 
del resto non e un avvenimen­
to isolato nella storia del viag­
gio, e il tema della luce che si 
accende nella notte non è af­
fatto scomparso nell'iconogra­
fia di Colombo, come testimo­
nia il viaggio del Papa a Santo 
Domingo, che inaugurerà un 
faro a forma di croce nelle cui 
fondamenta verranno sepolte 
le ossa di Colombo. 

Il tema della luce che si ac­
cende nella notte accompa­
gna, quindi, il viaggio di Co­
lombo. Anzi, a ben vedere una 
vera e propria rotto di luce fa 
intravedere l'ammiraglio nelle 
pagine del Diario, una rotta 
tracciata in alto nel cielo che 
non segna la strada ai marinai, 
più attenti a quella tracciata 
sotto la chiglia della nave nel­
l'oceano, ma offre una inter­
pretazione del viaggio, come 
preparazione al grande avven­
to della nascita. Attraverso al­
cuni avvistamenti luminosi egli 
disegna nel cielo una stella co­
meta che unisce le due sponde 
dell'oceano. 

Il viaggio inizia II venerdì 3 
agosto 1492, diretto alle Cana­
rie, l'avamposto spagnolo più 
ad occidente. Ma e il giovedì 6 
settembre, che Colombo par­
tendo dalia Gomera «prese la 
rotta per dar corso al suo viag­
gio». Ossia affronta un mare 
ignoto. Ed è proprio alla par­
tenza che egli pone il primo ri­
bollente segnale di luce. Alla 

partenza dalle Canarie, il 5 set­
tembre, il vulcano Teide era 
andato in eruzione: «videro 
uscire grossisslme fiamme dal­
la catena di montagne, che é 
altissima, dell'Isola di Tenerif-
fa». I vulcani sono stati i fari dei 
marinai fin dall'antichità e lo 
saranno ancor di più dopo la 
scoperta dell'America, soprat­
tutto nel centro-America, dove 
arrivavano le flotte cariche 
d'argento dal Perù. Un fuoco 
vivo e utile, diverso dal fuoco 
nero dell'Inferno, ma contrad­
dittorio anche esso perché I 
vulcani nel Medio Evo, come 
racconta il viaggio dal monaco 
navigatore San Brandano, era­
no creduti la porta dell'inferno 

Che il vulcano Teide eruttas­
se nell'oceano è attestato dalla 
letteratura sui viaggi atlantici. 
Ne parlano Boccaccio, (1341 ) 
Alvise da Ca' da Mosto ( 14 55), 
che parla di una montagna 
con una punta di diamante, 
ecc. Ma che una eruzione sia 
accaduta durante il viaggio di 
Colombo ha sempre suscitato 
forti dubbi. Una delle ragioni 
che vengono riportate per 
smentire l'Ammiraglio è che 
l'isola fu occupata dagli spa­
gnoli solo nel 1495, oltre alla 
mancanza di riscontri nelle te­
stimonianze d'epoca di un si­
mile episodio. Allora che sen­
so ha mettere la figura di una 
colonna di fuoco che si alza 
verso il vielo mentre le navi 
prendono il largo? Quella mac­
chia di lava eruttata contro il 
cielo ha più un significato sim-

LO SCRITTORE 

MOLINA 
Io, Cristoforo 
combattuto 
tra jazz e ketchup 
Pìceo una pagina d'un «diario apocrifo» di Colom­
bo immaginata per noi da Antonio Munoz Molina. 
Nato nel 1956, non ancora tradotto in Italia, è uno 
dei più brillanti esponenti della nuova letteratura 
spagnola. Il primo dei suoi quattro romanzi, Bea-
tus/lle, gli è valso il premio Icaro del 1986. Ma il 
vero boom arriva con Beltenebros. Ultimo e lodato 
romanzo è II cavaliere polacco. 

ANTONIO MUNOZ MOLINA 

M anca ormai poco tempo, un'ora o forse meno, ma 
credo che potrei ancora evitarlo. Dormono tutti: 
soltanto io sono sveglio e vigile nell'oscurità, che 
ormai non durerà a lungo. Se tornassimo adesso, 

— _ ^ _ _ nei prossimi minuti, l'intero futuro verrebbe modi­
ficato. Non scoprirei un continente, non commet­

terei la stupidaggine di credere che sono arrivato al Paradiso 
Terrestre. Nessuno mi accuserebbe per secoli di aver profana­
to il Paradiso Terrestre. 

Non erigeranno statue di me che indico come un Idiota 
verso ovest, con in testa un'assurda parrucca da teatro, fossiliz­
zato in cima a una colonna come quell'eremita, San Simone. 
Un regista di cinema chiamato Bunuel non farà, in Messico, al­
cun film su San Simone. È persino possibile che nessuno farà 
film, tranne forse le fugaci distrazioni da fiera di quei due fratel­
li francesi che, a quanto pare, saranno tanto rompiscatole 
quanto questi due fratelli Pinzones che viaggiano con me. Non 
solo non esisterà Hollywood, ma neppure eroine di Hollywood 
a fumare sigarette con la bocca socchiusa e le labbra arcuate. 
Di fatto nessuno fumerà sigarette, né pipe, né sigari: gli scrittori 
di romanzi polizieschi non potranno farsi le fotografie con un 
gatto in braccio, mentre succhiano pensosi una pipa. Nessuno 
morirà di cancro al polmone. Gli spagnoli non inventeranno la 
tortilla de patatas. Carlo Luciano non si chiamerà Charlie Luc-
ky Luciano e, siccome New York non esisterà. Carlo Luciano 
condurrà in Sicilia una mediocre e sacrificata vita, da capraio, 
e non ammasserà una fortur.a vendendo liquore di contrab­
bando. Gli uomini non conosceranno mai quel sapore di gras­
so dolce degli hamburgers. non si puliranno la bocca col dorso 
della mano per togliersi la macchia gialla di senape di un hot 
dog, e non si sporcheranno le camicie con il ketchup. Non esi­
sterà il ketchup. Neanche i pomodori esisteranno. Non ci sa­
ranno le patate, né l'America e, fra quattro secoli, gli irlandesi 
non potranno emigrare in America per la scarsezza di patate. 
Per quanto riguarda gli spagnoli, che in londo sono quelli che 
pagano questo viaggio, se adesso tomo e gli dico che ho fallito 

bolico che un valore reale: 
rappresenta l'ultima frontiera 
fra il mondo e l'ignoto, l'ultimo 
viatico della terra prima che le 
navi si Inoltrino verso II Paradi­
so terrestre e le mitiche ric­
chezze delle Indie. 

Dal 5 settembre, giorno del­
l'eruzione, fino al successivo 
avvistamento luminoso passa­
no 10 giorni. La piccola flotta è 
in mezzo all'oceano, facendo 
rotta verso ovest. Il 15 settem­
bre l'ammiraglio annota: «Al 
cominciar della note videro 
cadere dal cielo una meravi­
gliosa scia di fuoco». Nella Hi-
storia de las Indias, Las Casas 
dice trattarsi di un «meraviglio­
so ramo di fuoco», mentre nel­
la «Storia» scritta dal figlio di 
Colombo, la meteora diventa 
«una meravigliosa fiamma di 
fuoco». È una semplice meteo­
ra caduta dal cielo e finita in 
fondo all'oceano, oppure è un 
segno di buon augurio, come 
succede ad Enea, che prima di 
lare il viaggio nell'altro mondo 
riceve in dono un ramoscello 
d'oro? Oppure é indizio di ter­
ra vicina, magari l'isola di Anti-
lia o dei Re Magi, che doveva­
no trovarsi prima delle Indie? 

La spiegazioni dell'avveni­
mento forse è a metà di tutte 
queste interpretazioni che, in 
ogni caso, confermano la linea 
che stiamo seguendo: ogni av­
vistamento luminoso rimbalza 
contro il vuoto del cielo, quan­
do non unisce cielo e mare. È, 
insomma una vera e propria 
lingia dell'ignoto. 

H 30 settembre accade un 

terzo fenomeno ben più scon­
certante: gli aghi non puntano 
più sulla stella polare. Ai mari­
nai sembra che si siano sovver­
tite le leggi della natura, cioè di 
essere in presenza del pecca­
to. Già dal 17 settembre i piloti, 
quando facevano il punto-na­
ve, si accorgevano che «gli aghi 
inclinavano verso norcPest di 
una gran quarta; e i marinai ne 
erano spaventati e stavano in 
pena e non dicevano parola». 
Colombo intuisce che il feno­
meno non ò dovuto al cattivo 
funzionamento delle bussole, 
ma alla declinazione magneti­
ca che appare evidente solo a 
grande distanza, in mezzo al-
"oceano. 

Ma l'avvistamento che più ci 
interessa è il quarto ed avviene 
la notte precedente la scoper­
ta. «Avvistò per prima terra un 
marinaio che si chiamava Ro­
drigo de Triana, anche se 
l'Ammiraglio, alle dieci di sera, 
stando sul castello di poppa, 
vide una luce, ma lu cosa di 
poco certaq che non ardi affer­
mare essere terra; chiamò in­
vece Pero Gutierrez, creden­
ziere del Re, e gli disse che pa­
reva una luce, e che guardas­
se: cosi fece e la vide, u> disse 
anche a Rodrigo Sanchez di 
Segovia, che il Re e la Regina 
inviavano al seguito della flotta 
in qualità di ispettore, il quale 
non vide nulla perché non si 
trovava in posizione di poterla 
vedere. Dopo di che l'Ammira­
glio lo disse, detta luce si vide 
una volta o due ed era come 
una candelina di cera che si 
sopiva e si rinfocolava, la qual 

tV*.*»%*</j Cri.* 

Un disegno azteco che rappresenta la sottomissione di un nemico vinto 
e a destra lo sbarco di Colombo ad Haiti in un'incisione di Theodor 
Bry. Sopra le tre caravelle e, a sinistra, un simbolo dell'alfabeto azteco 

gli risparmio la disgrazia di dover sostenere un impero: non 
avranno oro né argento per pagarsi pazzeschi eserciti, per vi­
vere poi, per secoli, rovinati. Non avranno alcun motivo per or­
ganizzare, esattamente tra cinquecento anni, un'esposizione 
universale che accelererà ancora di più la loro inclinazione 
agli spettacoli colossali ed inutili. 

Non esisteranno dirigenti e artisti col setto nasale bucato 
dalla cocaina. Non esisteranno trafficanti di droga, né ban­
chieri a lavare i fiumi di denaro della coca. Nel Bronx, gli ado­
lescenti neri non fumeranno il crack. I negri resteranno in Afri­
ca, il che avrà il vantaggio che non esisterà La capanna dello 
Zio Tom. né Via col Vento (risparmierò al mondo i film di Ste­
ven Spielberg!) e anche, purtroppo, lo svantaggio che Ella Fitz-
gerald non canterà Summcrtimc e che Duke Ellington non 
comporrà In a sentimental mood; perdite senz'altro notevoli 
che, tuttavia, forse verranno ricompensate dal fatto che non 
esisterà Doris Day, né Ronald Reagan, né il Kentucky Fricd 
Chicken, né la bomba di I liroshima. I peruviani non potranno, 
per mezzo millennio, dare a Francisco Pizarro la colpa di tutti i 
loro mali, né i messicani a I lernan Cortes. Gli aztechi, liberi 
dalla selvaggia colonizzazione degli spagnoli, continueranno 
a mostrare il petto ai loro nemici e a strappar loro, coi loro col­
telli, i cuori palpitanti. Gli indios delle praterie non andranno 
mai a caccia di bisonti a cavallo. I bambini europei non gio­
cheranno a cowboys e indiani, e Sergio Leone non larà mai 
Per un pugno di dollari, nò C'era una volta in America. Cesare 
Pavese non tradurrà in italiano Moby Dick... 

Confonde capire l'infinità di futuri che si contendono in un 
solo istante, come un bosco intero in un seme. Ma il tempo ò 
passato mentre scrivevo. Senza che io l'abbia notato, il chiaro­
re dell'aurora ha indebolito la luce della candela. Ho appena 
sentito il grido della vedetta. Sta ripetendo: «Terra.,.!» Ingoiami, 
Terra 

( Traduzione 
di Ales*indro G. ffykerj 

cosa a pochi soltanto parve es­
sere indizio di terra; ma l'Am­
miraglio, lui, lo tenne per cer­
to». 

Di che natura era quella lu-j^. 
ce apparsa nel buio dell'oceacV 
no a circa novanta chilometri 
da terra? Nessuno, nemmeno 
quelli che hanno ripetuto in 
forma sperimentale il viaggio 
hanno dato una risposta esau­
riente. Tuttavia bisogna ricor­
dare che l'avvistamento fruttò 
all'Ammiraglio la pensione 
perpetua di 1 Ornila maravedies 
(regalo fatto dai sovrani di 
Spagna a chi vedeva per primo 
terra) pagata in natura dai ma­
cellai di Siviglia, mentre a Ro­
drigo di Triana andò solo un 
giubbone di seta, regalo di Co­
lombo. Dunque di che natura 
era quella luce, reale, simboli­
ca o un vero e proprio falso? Il 
figlio Fernando afferma che 
quella luce poteva essere «una 
candela o torcia di pescatori o 
di viandanti che alzavano o 
abbassavano il lume». Las Ca­
sas non si discosta molto: «...gli 
indios escono o uscivano dalle 
loro case di paglia per soddi­
sfare le loro necessità naturali 
e tengono in mano un ramo 
acceso». Egli aggiunge che se 
anche non l'avesse vista per 
primo egli sarebbe stato l'uni­
co a meritare di vederla, per­
ché» ...a lui venisse attribuito il 
merito di aver visto per primo 
la terra e la prima luce di essa 
a guisa di luce spirituale e che 
per i suoi sacrifici doveva por­
tare Cristo fra quelle persone 
che vivono in cosi profonde te­
nebre». Per Las Casas, quindi, 
la luce é un insieme di luce 
reale e spirituale senza distin­
zione, È simbolo della fede 
che ora vive appena nelle te­
nebre ma che un giorno potrà 
diventare forte e perenne co­
me... luce di un faro. 

Oviedo olfre una variante al­
l'episodio: «Un marinaio di 
quelli in forza sulla nave capi­
tana, che era nato a Lepo, dis­
se "Luce1 Terra1". E subito un 
inserviente di Colombo chia­
mato Salcedo, replicò dicen­
do: "questo lo ha già detto 
l'Ammiraglio". E subito Co­
lombo aggiunse: "è già un pez­
zo -he io l'ho detto e visto 
quella luce provenire da ter­
ra"». Dopo, continua Oviedo, 
alle due del mattino Rodrigo 
de Triana lancia il famoso gri­
do. Lo storico aggiunge che 
quest'ultima per la rabbia se 
ne andò in Africa e si fece mu­
sulmano. Nonostanle queste 
testimonianze la natura della 
luce resta misteriosa. Se vo­
gliamo escludere il falso, resta 
il suo valore reale/simbolico. 

La luce é simbolo della fede. 
e la fede era stata già portata in 
Cina .sotto forme, di luce. Infat­

ti, un veneziano Marco Polo, 
era giunto sulle coste della Ci­
na, ed aveva portato al Gran 
Cane la lampada con l'olio del 
Santo Sepolcro, alla fine del 
200. Ora se il Milione dì Marco 
Polo é un libro cosi importante 
nei viaggi di Colombo, perché 
non pensare al significato pro­
fondo di questa luce che Co­
lombo vuole racogliere e invi­
gorire? Perché non pensare 
che nel Diario è presente l'idea 
di un giro di luce intomo al 
mondo, una nuova via lattea 
che va dal Santo Sepolcro, al 
vulcano di Tenerife, alle me­
teore sull'oceano, alla declina­
zione della Stella Polare ed ar­
riva fino alla luce della lampa­
da che arde sulle coste della 
Cina con l'olio preso dal Santo 
Sepolcro? Colombo non sape­
va che esistesse il continente 
America, perciò egli pensava 
di aver navigato dllTìuropa alla 
Cina, e di aver conosciuto l'ul­
timo tratto di mare ancora 
ignoto, Insomma Colombo 
compie l'ultimo viaggio del 
Medio Evo, il quale finisce per 
essere il primo dell'età moder­
na. Se accettiamo il valore rea­
le/simbolico degli avvistamen­
ti luminosi presenti nel Diario 
ci rendiamo conto perché il 
merito dell'avvistamento andò 
a Colombo nel sec.XVI, ma co­
me esso poi sia passato al ma­
nnaio Rodrigo di Triana, tanto 
che oggi, del sommesso grido 
«Luce Luce», nessuno si ricor­
da. A partire dal sec.XVll co­
mincia a prevalere il «rigore 
scientifico» nelle osservazioni 
geografiche e la luce della fede 
vista nella notte diventa ben 
poca cosa di fronte alla con­
cretezza di un'isola vista nella 
notte diventa ben poca cosa di 
fronte alla concretezza di un'i­
sola vista alle prime luci del­
l'alba. 

Questa rotta di luce fatta in­
tomo al mondo si arricchire 
di un nuovo faro. Quando Ma­
gellano scopre lo stretto nel 
1521, di notte si accorge che vi 
sono dei fuochi sulle spiagge 
della Terra del Fuoco, Cosi 
Transigano, segretario di Car­
lo V, commenta l'episodio. 
«Una notte videro una gran 
moltitudine di fuochi sulla ter­
ra a sinistra dello stretto, per­
ciò pensarono che erano stali 
scoperti». I ladri dì misteri ven­
gono messi in fuga dai falò de­
gli indigeni e le fiamme che ve­
dono non sono quelle simboli­
che della fede ma quelle della 
legna da ardere. Ma questo nel 
1521 era possibile perché l'A­
merica non era più un mistero 
e grazie al primo giro intorno 
al mondo non sarà più un mi­
stero nemmeno la grandezza 
della terra. 

Da Vespucci 
a una Bovary 
delle Indie 

MARCO FERRARI 

• • La grande impresa, successiva al viaggio 
di Colombo, impegnò regnanti e finanzieri, 
naviganti e soldati, avventurieri e contadini, 
eleganti narratori ed evangelizzatori. Dalla 
scoperta alla conquista, nello scontro-incon­
tro tra civiltà diverse, nell'impatto con «l'al­
tro», emersero i personaggi contraddittori che 
diedero l'avvio all'era moderna. Ecco un loro 
profilo. 

Amerigo Vespucci. Il continente dell'ec­
cidio, della rapina e dello sfruttamento porta 
il nome gentile del fiorentino. In quel misto di 
reale e immaginario che fu l'America, Ve­
spucci trasportò oltreoceano il vento del Ri­
nascimento, la penna delicata del primo 
«viaggiatore letterario», la trasparenza e la 
grazia di un Botticelli del mare. Incaricato da: 
Medici presso la corte spagnola, visitò le co­
ste brasiliane e venezuelane, toccò per primo 
Bahia e, come «pilota major», esplorò il Nord 
America. Già nel 1507, con la pubblicazione 
di «Paesi nuovamente ritrovati», l'interprete 
della scoperta fece capire all'Europa che il 
Catai era ancora lontano. 

Vasco Nunez De Balboa. L'Adclanlado 
si inginocchiò e rese grazia al cielo: davanti ai 
suoi occhi pieni di sangue si estendeva l'infi­
nito Oceano Pacifico. 1 capelli rossi erano in 
sintonia con la spada, il suo coraggio con la 
voglia di fuggire. Dalla Spagna se ne andò in­
seguito dagli hidalgo, da Santo Domingo 
scappò dentro una botte inseguito dalla muta 
dei creditori. Sperimentò la tenacia dei negri 
d'Africa nelle lunghe traversate delle foreste, 
seminò un'ondata di morte da Santa Maria 
dell'Antigua al mare del Sud finché la sua te­
sta non cadde dentro la cesta del boia e il suo 
cavallo attraversò furioso la piazza di Ada, 
luogo dell'esecuzione. 

Ferdinando Magellano. Ah. se non 
avesse toccato la maledetta isola di Matan... Il 
paradiso delle spezie sarebbe stato suo. Gli 
oceani già li aveva in tasca, giù per le coste 
d'Africa fino alla Malacca, all'india e alla Son­
da. Ora lo aspettava il passaggio a sud-ovest, 
il freddo della Terra del Fuoco, le onde im­
perterrite del grande oceano, le Filippine e 
poi il cuore della catinella, del pepe, dello 
zenzero, della noce moscata, dell'oro e del­
l'argento. Mori mangiato dagli indigeni rega­
lando al vecchio mondo l'idea di un pianeta 
navigabile e le cronache di un semplice scn-
vano vicentino. Antonio Pigafetta. 

Giovanni Caboto, L'estro dei naviganti, 
l'astrolabio, l'odore dei venti e l'amore per il 
rischio: chissà quanti nomi hanno scritto l'av­
ventura dell'Atlantico. Giovanni Caboto, ge­
novese, veneziano d'adozione, é probabil­
mente morto sulle coste del Labrador cercan­
do una via a nord-ovest. Con una caravella di 

sole 50 tonnellate toccò la parte orientale dell'isola del Capo 
Breton e compi un secondo viaggio l'anno successivo. So­
gnava I templi del Catai ma trovò i ghiacci galleggianti che 
incagliarono la sua nave. Suo figlio Sebastiano invano cercò 
la stessa via. Esplorò la Piata, nsall il Parana, scopri grandi 
fiumi e immense baie senza realizzare mai il sogno del pa­
dre. 

Heman Cortéz. Col pennacchio piumato, il medaglio­
ne, lo sguardo impietrito e la barba folta penetrò l'anima de­
gù aztechi. Divenne il Dio della Conquista, il machiavellico 
precursore della tattica, il computer vivente della politica di 
espansione, l'interprete dei segni. «Il Serpente piumato tor­
nerà da oriente, avrà la pelle bianca e la barba» Monlezuma 
credette alla profezia e lui, con il rombo dei cannoni e i nitn-
ti dei cavalli, conquistò Tenochtitlan-Città del Messico tra­
sformando il mondo e i rapporti tra gli uomini in una mani­
polazione stni mentale. 

Mallncha. Donna Maria. Marina, Malintzm, Malmena-
l'amante atzeca di Cortéz, strappata alla schiavitù dei Maya, 
nutre le ambizioni di una Madame Bovary del '500, pronla a 
tradire la sua gente, a seguire il Dio Conquistatore, a ibridare 
la sua cultura. È il simbolo della mediazione: Malincha parla 
la lingua atzeca e maya, Geronimo de Aguilar (naufragato 
sulle coste dello Yucatan e ritrovato da Cortéz) parla la lin­
gua maya e spagnola. Tra Cortéz e Montezuma c'è di mezzo 
la faccia fiera e arrogante della donna1 ò l'addio alla purez­
za, 

Francisco Pizarro. Chissà qu?nte volte avrà pensato al 
suo destino, lassù sulle cime delle Ande. Il fiato gli sarà man­
cato e lui, sentendo il cuore corrergli in gola, avrà immagi­
nato le colline dell'Estremadura, la chiesa dove venne ab­
bandonato appena nato, il porcile dove era cresciuto Solo 
un uomo analfabeta e ignorante come lui, probabilmente, 
avrebbe potuto raggiungere l'impero inca. i filoni d'argento 
di Potosl, l'oro di Cuzco. Governò sotto il sole, lasciando agli 
incas la luna. Morì per mano spagnola lasciando agli andini 
i miti del loro passato: la bellezza di Machu-Pichu, Li resi­
stenza di Manco e gli ideali di Tupac Amaru. 

Alvar Cabeza de Vaca. Per sette anni visse nudo tra gli 
indios della Fionda e delle praterie americane nel tentativo 
di raggiungere il Messico. Il naufragio della sua nave nel 
1527 lo portò, suo malgrado, a convivere con «l'altro» e il «di­
verso». Il suo resoconto «Naulragios de Alvar Nuuez Cabeza 
de Vaca» é il naufragio dell'incomprensione europea Arri­
vato a Compostela, il governatore lo rifornì di abiti ma per 
diversi giorni fu incapace di indossarli. Da vestito tenterà di 
raccontare la sua avventura ma non riuscirà a spiegare che, 
da nudo, aveva rinnegato la cultura degli abiti. 
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Dopo la scoperta il continente imboccò due strade diverse: il Nord 
verso la prosperità, il Sud verso rimpoverirnento e il sottosviluppo 

Il fatto è che a colonizzare l'America latina fu il paese sbagliato: 
la «povera» Spagna ingoiava Toro d'oltremare e precipitava nella miseria 

Il paradosso del Nuovo Mondo 
• • Perché l'America anglo­
sassone ha avuto tanto suc­
cesso e l'America latina ne ha 
avuto cosi poco? Alla prima 
parte della domanda si può ri­
spondere, con buona appros­
simazione, cosi: fin dalla na­
scita, l'America anglosassone 
portava con sé tutte le pre­
messe necessarie e sufficienti 
per una eccellente riuscita. 
Era già borghese, capitalista, 
protestante, democratica (re­
lativamente), antifeudale, in­
somma «moderna». 

La risposta alla seconda 
parte della domanda (che è 
quella che ora più ci interes­
sa) è più complessa. E anche 
paradossale. La cerchiamo e 
troviamo nei testi di molti au­
tori. Ne scegliamo tre: France­
sco Saba Sardi, traduttore, cu­
ratore e prefatore dei «Com­
mentari reali di Garcilaso de 
laVega» (Rusconi, 1977); An­
tonello Gerbi («La disputa del 
Nuovo Mondo», Riccardo Ric­
ciardi, 1983, e «Il mito del Pe­
rù», Franco Angeli, 1988); 
Carlos Fuentes («Tiempo Me-
xicano», 1971). 

Il paradosso consiste nel 
fatto che ad aprire all'Europa 
le porte dell'America è stato il 
paese sbagliato. La Spagna, 
infatti, era del tutto imprepa­
rata ad accogliere e a sfruttare 
in modo duraturo, efficiente e 
proficuo il generoso e munifi­
co regalo che la Divina provvi­
denza (tale era l'orgogliosa, 
temeraria opinione corrente 
fra gli spagnoli) le aveva fatto 
in cambio delle sue imprese 
eroiche in difesa della santa 
fede, culminate (guarda ca­
so) nella conquista del regno 
islamico di Granada proprio 
poco prima della partenza di 
Colombo. 

Cinque secoli fa, infatti, 

l'Europa a est e a nord dei Pi­
renei era già diventata «mo­
derna». In Francia, nei Paesi 
Bassi, in Inghilterra, nelle città 
anseatiche tedesche, in Italia,' 
soprattutto nel Settentrione e 
nel Centro, fiorivano attività 
industriali, mercantili e ban­
carie che annunciavano una 
nuova era. Rispetto al resto 
dell'Europa occidentale, la 
Spagna era invece arretrata, 
impacciata dal latifondo poco 
produttivo, e gravemente dan­
neggiata dall'attività delle cor­
porazioni di allevatori di be­
stiame, i «mestenos», (parola 
da cui, sia detto fra parentesi, 
deriva l'inglese «mustang», il 
cavallo rinselvatichito delle 
praterie nordamericane). Per 
secoli, spingendo sugli altipia­
ni centrali mandrie e greggi 
che divoravano tutto sul loro 
passaggio e distruggevano an­
che i raccolti, i «mestenos» 
avevano ampiamente contri­
buito alla desertificazione di 
intere regioni spagnole. Il di­
sordinato disboscamento, pur 
necessario all'edilizia e alle 
costruzioni navali, aveva ag­
gravato le cose. Infine, con l'e­
spulsione degli ebrei nell'an­
no stesso della scoperta (e 
dei musulmani dieci anni do­
po), la Spagna cattolicissima 
tentò di suicidarsi, e quasi ci 
riuscì. 1 trecentomila ebrei co­
stretti a emigrare rappresenta­
vano infatti il cinque percento 
dell'intera popolazione, ma la 
metà della parte più produtti­
va e addirittura il settanta por 
cento dell'«intellighenlzia». 
Ebrei (e musulmani) erano 
infatti - nota Saba Sardi -
«esperti ingegneri e agricolto­
ri, minaton, artigiani, impren­
ditori e mercanti», e, potrem­
mo aggiungere citando Ame­
rico Castro («La Spagna nella 
sua realtà storica», Sansoni, 

1970), anche medici e veteri­
nari ed esattori e amministra­
tori di patrimoni nobiliari e 
perfino «guardiani di leoni». Si 
può dunque tranquillamente 
concordare con Menendez y 
Pelayo: la cacciata degli ebrei -
fu la «causa principale di de­
cadenza per la Penisola». 

Mentre le altre nazioni eu­
ropee entravano a grandi pas­
si nell'era moderna, affidando 
il proprio successo all'assiduo 
lavoro, la Spagna dei «solda-
dos» eroici ma improduttivi, 
degli «hidalgos» squattrinati e 
oziosi, dei «picaros» e dei «bu-
scones» (centocinquantamila 
vagabondi e mendicanti erra­
vano nelle polverose strade 
dei regni uniti di Castiglia e 
Aragona mentre Colombo ap­
prodava nei Caraibi), la Spa­
glia dei «vecchi credenti» stu­

pidamente fieri di un'assai 
dubbia «purezza di sangue», si 
disfaceva con atto demenzia­
le dei suoi migliori lavoratori 
«del braccio e della mente», 
attardandosi non solo mate­
rialmente, ma anche cultural­
mente nel più torvo Medio 
Evo. E, per compensare lo 
svantaggio nei confronti del 
resto d'Europa, per guarire da 
quel certo complesso d'infe­
riorità che mal si nascondeva 
dietro l'alterigia, gli spagnoli si 
affidavano quasi soltanto al­
l'oro, che strapparono dalle 
viscere della nuova terra co­
stringendo gli indios a un la­
voro cosi massacrante da pro­
vocare una delle più spaven­
tose catastrofi demografiche 
della storia (nel 1550, cioè so-

ARMINIOSAVIOLI 

lo 58 anni dopo la Scoperta, le 
popolazioni indigene delle 
Antille cessarono «ufficial­
mente» di pagare le tasse per­
ché erano state completa­
mente sterminate; e dieci anni 
dopo un censimento rivelò 
che la popolazione dell'ex 
impero Inca, che all'arrivo di 
Pizarro ammontava a dieci 
milioni di persone, si era ri­
dotta a due milioni e mezzo). 

Puntando tutte le loro spe­
ranze sull'oro, o quasi, gli spa­
gnoli - scrive ancora Saba 
Sardi - si dimostrarono non 
solo «ignoranti e presuntuosi», 
bensì anche miopi. Qualsiasi 
«mercante lombardo o fiam­
mingo» avrebbe potuto avver­
tirli che «la sovrabbondanza di 
metalli preziosi comporta il 

crollo del loro valore moneta­
rio, né basta, da sola, a solle­
vare dalla miseria». Saccheg­
giando l'America poi detta 
«latina» gli spagnoli la con­
dannarono al sottosviluppo in 
cui tuttora (scandalosamen­
te) si trascina: «... derubando 
e massacrando gli indigeni e 
intanto trovando modo di 
combattersi, tradirsi e assassi­
narsi tia loro, con un'allegra 
crudeltà, una bonaria perfidia 
e una sfrenata malignità che 
trovano ben pochi riscontri in 
altra epoca e in altri luoghi», i 
conquistatori lasciarono in 
eredità all'America latina 
«quella tradizione di scoperta 
rapacità nella condotta dei 
pubblici affari, che cosi pe­
santemente ha condizionato 

e condiziona le Repubbliche 
dittatoriali». I «patriarchi» alla 
Gabriel Garcia Marquez, im­
mersi in un autunno secolare, 
in realtà sono la copia relati­
vamente moderna... di quelle 
indomite canaglie che si divi­
sero il Nuovo Mondo. 

Insomma, per dirla con le 
parole di Carlos Fuentes, «il 
Vecchio Mondo (attraverso la 
Spagna) trasferì in Messico (e 
nel resto dell'America latina) 
le strutture putrefatte dell'as­
solutismo feudale; poiché tale 
è slato il paradosso spagnolo: 
feudalesimo sin fuvros (cioè 
senza diritti di sudditi o comu­
nità) e assolutismo senza ca­
pitalismo configurarono l'ec­
centricità della Spagna nel­
l'Europa moderna». 

Ma, rovinando l'America, la 
Spagna (efficacemente emù-

Ma quel navigatore 
forse era 
un ebreo fuggiasco 

«Il mondo 
in un tnfo»: 
incisione, 
Germania, 
1S88. 
Sotto 
il memoriale 
per Cristoforo 
Colombo 
a Santo 
Domingo 

lata dal Portogallo) rovinò an­
che se stessa. Ecco il secondo 
aspetto della «disputa» del o 
sul Nuovo Mondo. «La Spa­
gna, ossessionata dal mirag­
gio dell'oro, dilapidò i suoi 
beni.. e non imparò che la 
ricchezza moderna provie­
ne... dalla manifattura e dai 
commerci e soprattutto dal la­
voro salariato produttivo ben 
più che dalla fatica di folle di 
schiavi». Questo tema (l'oro 
come «punizione» per il «tradi­
mento del cristianesimo») 
che nel saggio di Saba Sardi è 
tenuto in secondo piano ri­
spetto alle funeste conse­
guenze della Conquista sulle 
popolazioni indigene, viene 
esplicitamente affrontato nei 
due volumi di Antonello Ger­
bi, soprattutto nel secondo 
Incapace di accumulare capi­
tali per trasformarli in beni 
strumentali con cui produrre 
altra ricchezza, la Spagna tra­
sferì nelle mani dei popoli 
produttori l'oro e l'argento 
che la inondavano affluendo 
senza sosta nelle stive dei ga­
leoni che attraversavano l'At­
lantico. 

In un lungo capitolo, Gerbi 
elenca uno sterminato reper­
torio di citazioni significative, 
che Ira l'altro dimostrano con 
quanta tempestività e acutez­
za gli stessi intellettuali spa­
gnoli, insieme con quelli degli 
altri paesi europei, abbiano 
afferrato, affrontato e dibattu­
to (pur senza sanarli) i mali 
derivanti dalla bramosia e dal­
l'abuso del «fango giallo» (per 
dirla con Voltaire) il quale «ha 
(atto trascurare il vero fango 
(cioè la terra) che nutre gli 
uomini quando viene coltiva­
to». 

Quanto più oro affluiva dal­
le miniere americane, tanto 

più si svuotavano le regie cas­
se di Madrid. Cadeva il valore 
dei salari reali, la produzione 
manufatturiera e agricola di­
minuiva, aumentavano le im­
portazioni, soprattutto di mer­
ci costose «che soddisfaceva­
no il gusto spagnolo per il fa­
sto personale e il lusso cospi­
cuo». Sospirava Juan Ruiz de 
Alarcon: «Con la sua tela d'O­
landa, lo straniero / carpisce 
alla Spagna il danaro / per la 
nostra rovina». Le mone'e 
spagnole «fuggivano» negli al­
tri paesi d'Europa e da qui 
raggiungevano la Turchia, la 
Persia, addirittura la Cina Ma 
la Spagna restava indietro ri­
spetto al reMo d'Europa, col­
pita com'era dalla maledizio­
ne di Fra' Bartolomeo de Las 
Casas, il «ditensore degli in­
dios», che invano aveva tenta­
to di impedirne lo sterminio 
«Iddio deve rovesciare sulla 
Spagna il suo furore e la sua 
ira, perché la nazione intera . 
ha approfittato in grande mi­
sura delle sanguinose ricchez­
ze saccheggiate, usurpate e 
cosi mal ottenute». La miseria 
spagnola è dunque un «casti­
go di Dio» (già- ma la miseria 
latinoamcncana. che cos'è9 

un intervento del diavolo?). 
Il declino, cosi acutamente 

sentilo e sofferto da Cervantes 
(e dalla sua creatura don Chi­
sciotte), non impedì ;<lla Spa­
gna di produrre, sulle rive del­
l'Atlantico, splendide opere 
d'arte, in pietra, in prosa, in 
versi. Ma in politica, in econo­
mia, nplle scienze, la maesto­
sa potenza di un tempo cedet­
te il passo a una sterilità che 
durò nei secoli e che solo in 
questi ultimi anni si è avviata 
verso una guarigione ancora 
incompleta, incerta e preca­
ria. 

SillIÉ 

LUCAMONTORO 

• i P orche mai Cristoforo 
Colombo fu sempre cosi vago 
sulle sue origini familiari? Co­
me mai parti per il suo primo 
viaggio alla volta dell'America 
esattamente il giorno dopo la 
scadenza dell'ultimatum per 
l'espulsione degli ebrei dalla 
Spagna? Perche metà della 
sua ciurma era composta da 
ebrei convertiti? Perchè anzi­
ché un prete o un gesuita, co­
me sarebbe stato logico in 
una spedizione alla conquista 
di anime alla Chiesa cattolica, 
portava con sé, come inter­
prete per comunicare con gli 
«Indiani» che sperava di in­
contrare, un tal Louis de Tor­
res, coltissimo ex rabbino, 
che conosceva a perfezione 
arabo ed ebraico antico, ma 
non sapeva una parola di ci­
nese o giapponese' Perché 
invitava il figlio maggiore e i 
discendenti a firmare con uno 
strano triangolo, che ricorda 
una metà della stella di Da­
vid? Perchè nell'ossesione per 
l'oro che era sicuro di trovare 
oltre-oceano si riferiva co­
stantemente alle Miniere t' 
Re Salomone'' Perché avev 
l'idea fissa della riconquista d 
Gerusalemme e della nscc 

perta del Giardino dell'Eden, 
convinto com'era che fosse il 
capezzolo di una immensa 
montagna a forma di seno di 
donna? 

Puntuale ritoma nel quin-
centenario la tesi di Cristoforo 
Colombo ebreo. La ripropone 
un libro di Jane Frances Am-
ler, Christopher Columbm's 
Jewish Roots, appena pubbli­
cato nel New Jersey, Non si 
tratta di una idea nuova. Il pri­
mo a tirarla fuori, nel lontano 
1930. era stato lo scrittore e 
critico spagnolo Salvador de 
Madriaga, attibuendo radici 
culturali inconfondibilmente 
ebraiche al misticismo, alla 
influenza cabalistica, alla feb­
bre utopistico-messianica che 
accompagnava la certezza di 
trovare qualcosa al di là del­
l'Atlantico. Poi, nel 1973, era 
venuto un delizioso libretto di 
Simon Wiescnthal, si l'impla­
cabile cacciatore di criminali 
nazisti. In queste «Vele della 

AMERICA" 

speranza» , recentemente ri­
stampato in Francia e in Ame­
rica latina, Wiescnthal arriva 
ad immaginare il viaggio di 
Colombo addiritura come 
un'operazione Sionistica ante 
Ictteram, un tentativo di trova­
re una nuova Terra promessa, 
un nuovo paradiso terrestre 
santificato da precedenti bi­
blici, in cui potessero trovare 
rifugio gli Ebrei sefarditi per­
seguitati dalla Santa Inquisi­
zione esattamente come 
quattro secoli dopo sarebbe­
ro stati preseguitati da Hitler. 

Tra gli argomenti in favore 
dell'origine ebraica di Colom­
bo c'è il nome, che nella ver­
sione spagnola, Colon - ma 
anche in quella italiana - è 
portato da molte famiglie 
israelitiche. Il padre di Colom­
bo era un tessitore, una delle 
poche professioni aperte allo­
ra agli ebrei. Èveroche Cristo­
foro nacque a Genova, ma 
pare che la sua famiglia prò-

Mm^^M. Navi, cavalli, spade: 
^^^^A^0^ un'avventura al maschile 

'nÈL E le donne? Subivano 
venisse dalla Catalogna. Era­
no probabilmente profughi, 
rifugiatisi nella tollerante Re­
pubblica marinara. E la prin­
cipale ragione per fuggire dal­
la Catalogna alla fine del XIV 
secolo erano i pogrom contro 
gli ebrei del 1391. Altra cosa 
curiosa 6 che, con tutta la sua 
italianità, anzi l'incarnazione 
del genio rinascimentale ita­
liano che gli viene attribuita 
dal biografo Paolo Emilio 'Pa­
viani, non ci sono prove che 
Cristoforo Colombo parlasse 
italiano, parlava e scriveva in 
«Castellano Vieio», la stessa 
lingua mframmista di parole 
ebraiche che ancora oggi par­
lano molte comunità di ebrei 
sefarditi, il «ladino» che gli 
ebrei di Costantinopoli hanno 
conservato dal giorno in cui 
assieme a Colombo erano 
salpati dai porti della Spagna, 
ma in direzione opposta, ver­
so il Califfo mussulmano che 
gli avrebbe dato più libertà 
del Re Cristianissimo. 

Si sa che in Potogallo Co­
lombo era molto vicino alla 
Judenas, il ghetto di Lisbona. 
LI aveva conosciuto Don 

Isaac Abarbanel, che poi sa­
rebbe divantato tesoriere di 
Re Ferdinando di Spagna. I 
due che praticamente tinan-
ziarono la sua spedizione, 
Luis de Santangel e Gabriel 
Sanchez, tesorieri del re Fer­
dinando e della regina Isabel­
la, erano anche loro conver-
sos, ebrei convertiti. Con 
30.000 ebrei già vittime del­
l'inquisizione, Colombo pote­
va avere buone ragioni per 
celare le proprie origini, Gli 
storici però definiscono tutto 
ciò fantasie. Resta il fatto cu­
rioso che in fin di vita Cristofo­
ro Colombo scrivesse al figlio 
Diego ingiungendogli di usare 
lui e i propri discendenti, una 
firma in codice, triangolare, 
che potrebbe secondo alcuni 
studiosi essere interpretata 
come segno di riconoscimen­
to tra Marrani, convcrtiti per 
forca che però vogliono man­
tenere fede alle proprie origi­
ni ebraiche. Cosi come è cu-
nosoche al margine sinistro 
dell'orogonalc della lettera ci 
sia uno sgorbio che sembra 
una B seguita da una H. Che 
sterebbe perla tradizionale 
benedizione ebraica «Hezrat 
hashem». 

• i Navi, cavalli, spada: 
tutte cose di «omini». 

Loro tornavano a casa -
se tornavano - carichi di 
metalli preziosi che li ren­
devano più che mai freneti­
ci e distratti. E le donne su­
bivano tutto: la loro assen­
za, la loro morte, la loro os-
sesione per la ricchezza. 

La donna spagnola in­
tanto è «la pierna quebrada 
y en casa», - a casa spezza­
ta di gambe - come ripete 
Sancho Panza che nel Chi­
sciotte è portavoce di pro­
verbi e modi di dire popola­
ri. Altra formulazione - pro­
pria di scittori devoti - era 
che «tre volte doveva uscire 
la donna di casa, per bat­
tezzarsi, per sposarsi e per 
seppellirsi». Naturalmente 
la donna reale - anche la 
«donna onesta» disegnata 
dai manuali dell'epoca -
usciva di casa molte volte 
di più, ina sempre accom­
pagnata dal senso di colpa. 
Anche Teresa di Gesù (no­
ta co! suo nome da «santa» 
di Teresa d'Avila) provava 
sensi di colpa perchè anda­

va tanto girando - femmina 
«andariega», girandolona, 
l'aveva chiamata per attac­
carla un nunzio italiano - , 
anche se la «voce» interiore 
di Gesù che le dava buoni 
consigli le aveva detto quel­
lo che Teresa profonda­
mente pensava, e cioè che 
«non si permettessero di le­
gargli le mani» e di fargli di­
re cose che lui non aveva 
mai detto, lui che aveva 
mostrato - come Teresa 
ben sapeva - simpatia per 
la chiacchierata Samarita­
na e per la chiacchieratissi-
ma Maddalena. 

E la donna india e poi 
criolidì 

Si incarica a questo pun­
to - al di là delle romanze­
sche storie delle amanti di 
Cortes e altra roba del ge­
nere - colui che può essere 
considerato, in barba al 
Nobel, il maggiore scrittore 
spagnolo contemporaneo. 
Rafael Sanchez Ferlosìo, di 
precisare alcune cose, in 
uno dei suoi articoli che 
con il titolo «Quelle Indie 
maledette» comparvero su 
£ 7 / t e nel 1988. 

In primo luogo ricordan-
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do, contro i nazionalisti di 
casa sua, che la Conquista 
non fu affatto «fusione di 
razze e di culture... opera di 
amore e non di odio»; ricor­
dando che in senso etnico 
si può parlare di «amore» 
quando ci sia «connu-
bitim», e cioè simmetria o 
bilaterilità nelle unioni ses­
suali permesse tra due et­
nie e che invece il «mestiza-
ic» americano si attenne a 
una relazione rigorosa­
mente asimmetrica: le uni­
che unioni sessuali che si 
ebbero furono quelle tra 
maschio bianco e donna 
india. E ricordando che an­
che dopo che fu autorizza­
to il matrimonio sacramen­
tale tra spagnolo e india 
«quella sacramentalizza-
zione ebbe scarso succes­
so, visto che lo sposarsi con 
una indiali! socialmente ri­
tenuto disonorante, di mo­
do che quel "mestizaie" 
non può ricevere, etnica­
mente parlando, altro no­
me che quello di stupro dei 
conquistati da parte dei 
conquistatori, dei dominati 
da parte dei dominatori, 

dei servi da parie dei loro 
padroni». 

Alle donne indiane era 
riservato quel «postribolo 
ambulante che la spedizio­
ne di Soto portò dietro di so 
dalla Florida alla Carolina 
del Nord, un postribolo il 
cui organico di indiasdove-
va essere costantemente 
rimpiazzato., visto d i e 
molte ne morivano lungo il 
cammino in cui dovevano 
seguire gli spagnoli legate 
le une alle altre in catene, 
esauste dopo le prestazioni 
notturne e i servizi domesti­
ci diurni». 

Intanto Teresa de Jesus 
andava esplorando per sé e 
per le sue consorelle le stra­
de di un mondo interiore li­
beratorio, aprendo il varco 
verso i mondi di libertà che 
furono poi utilizzati dai 
francesi di Pori Royal. E 
Giovanni della Croce met­
teva nei suoi libri in que­
stione il mondo, e tanto più 
quel mondo fondato sulla 
lotta di tutti contro tutti e 
sulla smania di potere e ar­
ricchimento. 

Ma furono assai pochi gli 
spagnoli che se ne accorse­
ro. 
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1992, gli indios 
si scoprono nazione 
Per le popolazioni amerinde il 12 ottobre è «1 ulti 
mo giorno d'indipendenza dei popoli d America* 
Walther L Bernecksr ha scritto sulla rivista «Di­
mensioni e problemi della ricerca storica» un sag­
gio che riproduciamo in parte qui sulle «Polemi­
che del V centenario» Un saggio che riprende il 
punto di vista dei vinti e spiega le richieste le spe­
ranze e le utopie di popoli sterminati e dispersi 
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Q u a n d o si d i s c u t e d e l 1492 e d e l l e s u e c o n s e 
g u e n z c si p a r l a s o p r a t t u t t o d e l d e s t i n o c h e 
d o v e t t e s u b i r e la p o p o l a z i o n e a u t o c t o n a d e l 
c o n t i n e n t e a m e r i c a n o Q u e s t e gen t i Ghia­

i a — m a t e e r r o n e a m e n t e e f a l s a m e n t e indios 
h a n n o svo l t o f ino a d o g g i u n r u o l o m a r g i n a l e 

n e l d i b a t t i t o su l Q u i n t o C e n t e n a r i o M a la l o r o p o s i z i o n e 
è m o l t o c h i a r a in m o l t e d i c h i a r a z i o n i gli indio:, h a n n o 
r i f iu ta to o g n i t i p o d i c e l e b r a z i o n e e c o m m e m o r a z i o n e 
Nel 1 9 8 7 il C o n s i g l i o m o n d i a l e d e i p o p o l i i n d i g e n i c o n 
e l u s e u n a s u a c o n f e r e n z a in P e r ù c o n u n a p p e l l o in c u i 
e r a n o p o s t e in r i l ievo le c o n s e g u e n z e d i s t ru t t ive p r o v o 
c a t e d a l l a c o s i d d e t t a s c o p e r t a «Gii sforzi s i s t e m a t i c i p e r 
c e l e b r a r e c o m e a v v e n i m e n t o m o n d i a l e p o s i t i v o q u e i 
fatti c h e p o r t a r o n o a l p a r z i a l e s t e r m i n i o d i inter i p o p o l i 
e a c i n q u e s e c o l i d i c o s t a n t i a g g r e s s i o n i r a p p r e s e n t a n o 
u n u m i l i a z i o n e p e r i nos t r i p a e s i e p e r il n o s t r o c o n t i 
n e n t e » S a l v a d o r P a l o m m o p r e s i d e n t e d e l M o v i m e n t o 
i n d i g e n o d e l P e r ù , rifiuta c a t e g o r i c a m e n t e in n o m e d e l 
la s u a o r g a n i z z a z i o n e il d i s c o r s o uff iciale e la p r o g e t t i 
t a c e l e b r a z i o n e È i n c o m p r e n s i b i l e c h e si par l i d i i n c o n 
t ro q u a n d o si d o v r e b b e p a r l a r e d i « i n v a s i o n e d i u r a 
g u e r r a g e n o c i d a d u r a n t e la q u a l e f u r o n o a s s a s s i n a t i 
m i l i on i d e i nostr i» Gli mdios r e s i s t o n o La r e s i s t e n z a è 
s t a t a p e r s e c o l i u n o de i m e z z i ( s p e s s o 1 u n i c o ) d o p p o 
s i z i o n e c o n t r o i b i a n c h i II 12 o t t o b r e c e l e b r a t o in A m e 
n c a L a t i n a c o m e G i o r n o d e l l a R a z z a è s t a t o d i c h i a r a t o 
d a l l e o r g a n i z z a z i o n i i n d i g e n e G i o r n o d e l l a D i g n i t à In 
d i a M a n m a n o c h e si a v v i c i n a v a il 1992 il m o v i m e n t o 
d i r e s i s t e n z a deg l i indios si f a c e v a p iù for te Le c o m u n i 
tà i n d i g e n e d e l l a C o l o m b i a p r o m o s s e r o u n a c a m p a g m 
d i « a u t o s c o p e r t a d e l l a n o s t r a A m e r i c a ' c h e in se t ju i to si 
t r a s f o r m ò in m o v i m e n t o c o n t i n e n t a l e Nel 1989 e s t a t o 
r e a l i z z a t o a B o g o t a il « P n m o i n c o n t r o l a t i n o a m e n c a n o 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i p o p o l a r i e i n d i g e n e d o v e v e n n e 
l a n c i a t a la c i m p a g n a « C i n q u e c e n t o a n n i d i r e s i s t e n z a 
p o p o l a r e » S c o p o d i q u e s t a c a m p a g n a è h lo t ta c o n 
g i u n t a deg l i i n d i g e n i p e r la l o r o «sovran i t à e a u t o n o 
mia» La d i c h i a r a z i o n e d i B o g o t a f i rma ta d a t r e n t a o r g a 
m z / a z i o n i d i 17 p a e s i l a t i n o a m e n c a n i e. c a r a i b i c i è 
m o l t o e s p l i c i t a «I i n v a s i o n e n o n e finita c o n t i n u a fmo 
ai nos t r i g i o r n i ( ) n o n c e l e b r e r e m o a l c o n t r a r i o in 
t e n s i f i c h e r e m o le n o s t r e lo t te p e r p o r r e il p u n t o f ina le a 
q u e s t i c i n q u e c e n t o a n n i d i o p p r e s s i o n e e d i s c r i m i n a 
/ i o n e e a p r i r e n u o v e s t r a d e v e r s o u n a s o c i e t à d i v e r s a e 
d e m o c r a t i c a c h e s ia s o l i d a l e e r i s p e t t o s a d e l l e v a r i e t à 
c u l t u r a l i e r i s p o n d a agl i i n t e r e s s i e n e c e s s i t à d e l p a e s e 
R a d d o p p e r e m o le n o s t r e lo t t e p e r r e c u p e r a r e la n o s t r a 
t e r r a il n o s t r o t e r r i to r io le n o s t r e r i so r se n a t u r a l i il n o 
s t ro d i r i t to d i v ive re in a r m o n i a c o n la n a t u r a e inf ine la 
n o s t r a i d e n t i t à d i n a z i o n i 
c o m p o s t e , d a v a n e e t n i e e 
c u l t u r e N a t u r a l m e n t e i 
g r u p p i i n d i g e n i s a n n o c h e 
u n a p a r t e d e l l e l o r o es i 
g e n z e - in p a r t i c o l a r e la 
p iù i m p o r t a n t e - n o n h i 
poss ib i l i t à d i s u c c e s s o Se 
e h e d o n o la fine d e l c o l o 
n ia l i s i o e si r i f e r i s c o n o 
c o n q u e s t o al «co lon ia l i 
s m o i n t e r n o d e i g o v e r n i 
n a z o m l i v a n n o c o n t r o il 
d i r i t to i n t e r n a z i o n a l e vi 
g e n e c h e giust i f ica u n a 
d e c o l o n i z z a z i o n e s o l o ne l 
c a s o d e i p le si c h e si t ro 
v a n o fuori da l l i tronfie ra 
s t a t ile d e i l o r o c o l o n i / z a 
tori T se r < c l a m \ n o p e r 
se s ess i lo s t a t u s di n a z i o 
n e t il d r i t t o d i m t o d e t e r 
m i n a r s i v i r i n o c o n t r o ne 
gli Stati Uniti p e r ( . s c i u p i o 
a l l a l o r o c o n d i z i o n e di tu 
te la t i e d i p e n d e n t i d i l g o 
v e r n o e e n t r a l e d i W i 
s h i n g t o n e in tutti gli litri 
p a e s i al d i r i t to di s o v r a n i 
t \ deg l i st iti n a z i o n a l i be 
gli indio', [ l o r d a m e n e ini 
e s i g o n o il r i c o n o s c i m e n t o 
de l l > l o r o ic lent i t l e t n i e i 
v a n n o c o n t r o tu t ta 11 tr idi 
z i o n e i d e o l o g i c a deg l i St i 
ti Uniti P o c o t e m p o f i Ar 
th i r Sch ic s i n g e r acc c r i n a 
v a ai r i sch i c h e c o m p o r t i 
u n e c c e s s i v a i n s i s t e n z a 
su l p l u r a l i s m o c u l t u r a l e e d 
e t i ICO c h e potr< b b e c a u 
s a r e la p e r d i t i c o m e in 
E u r o p a e in U n o n e Sovie 
t ica - d e l v i n c o l o n a z i o n a 

le eji'lta d i l u i r ì a m e r i c a n a int< g r i t n e c S p i n t o o l t r e e e r 
ti limiti il c u l t o de 11 e t n i c i t à p u ò p r o v o c a r e c o n s e g u e n z e 
n e g a t i v e P e r c s e m p i o p u ò p o r t a r e a c o n c e z i o n e c o m i 
qu< Il i c h i v e d e nc),li St iti Uniti u n a n i / t o n e ( o m p o s t i 
n o n d a s ingo l i ind iv idu i liberi nelle l i r o s e e l t e m i d i i n 
viol ìbili g r u p p i e tnici e r i / z i ili Q u e s t a c o n c e / i o n e e in 
c e l i a le m e t e eli a s s i n u l a / i o n e e int< gr I / I O I U ragg iun te 
ne l l i s t o n a i m e n e i m ( il se p a r i t i s m o elei g r u p p i 
c r i s t a l l i / / i le e l i f fe ren/e c s a s p e r ì le telisi ini e iute nsifi 
c a le ost i l i tà 

B s o g n i r i v e d e r e c o m e ve rr i n n o i o n e re l i / / iti i p ò 
stillati e le pr un i sse de 11 i eliciti ir i / i o n e ili Cui id il i| i 
r i f i rmai i ne I lugli J eie I 1 MI d a tutti 11 ipi di g ve r n o 
h t r O U I K rie ini d o v e si Melmose e l i m i n e r iso i p p o r t i 
d e i p o p o l i n d i g e n i ilio s v i l u p p o e illa v a m 11 de Ile s o 
c ie t 11 i t inoai iK rie i ne e si p a r l a di irnpe gncMiell i e IU 
sa de l lo o be n e s s e r e s i x i i le e e c o n o m i c o e os i e o m c 
ili n spe Ito p e r i l o r o diritti e le l o r o i d e n t i t à e u l t u r ili 

Gli indios d e l c o n t i n e n t e m i e n c a n o n o i iss is ler i n n o 
il 12 o t tob re de I 1 C W ili ì e e l e b r i / o n e eli I O u i n t o C e n 
t e n a r i o u i / i e n u m e more r a n n o il g i o r n o p r e c e d e n t e 
111 o t t o b r e i c i n q u e c e n t o i n n i eli in >ri< furto d i s p r e / 
/ o e violi n / i e o c I u l t i m o g i o r n o di irulipi mie n / i d e i 
p o p o l i ci A t i e n e i 

• • Wolf h a qualif icato c o m e 
«grande mortalità» la mortal i tà 
c h e co lp i gli amer i can i d o p o 
I a m v o di spagnol i por toghes i 
t rances i e inglesi e c h e c o 
m i n c i a n d o nel le Antille e in 
Brasile si e s t e se a tutto il con t i 
n e n t e a volte a c c o m p a g n a n 
d o a volte p r e c e d e n d o n e o n 
t - t t o c o n i conquis ta to l i 

I a m p i e z z a c h e a l c u n e ri 
c e r c h e a t t n b u i s c o n o a q u e s t a 
g r a n d e mortal i tà s o n o difficili 
d a c r e d e r e a n c h e p e r c o l o r o 
c h e n c o r d a n o la pes t e ne ra o 
s o n o c o n t e m p o r a n e i di Hiro 
s h i m a e Auschwitz Per quan t i 
ficare q u e s t a mortal i tà è fon­
d a m e n t a l e c a l c o l a r e le cifre 
de l la p o p o l a z i o n e a m e r i c a n a 
nel 1492 Mentre c o n o s c i a m o 
c o n rag ionevole esa t t ezza la 
p o p o l a z i o n e dell Amer ica ver 
s o il 1650 circa 11 milioni la 
p o p o l a z i o n e del 1492 invece è 
ogge t to di calcol i mol to d i spa 
rati e di p o l e m i c h e 

Le cu l tu re a m e r i c a n e prees i 
stenti ali invas ione e r a n o «a 
grafiche» al m a s s i m o u s a v a n o 
scn t tu re pit tografiche (gli a z t e 
c h i ) o fonet iche (i m a y a ) 
qu indi n o n avevano n é cens i 
men t i n é s t o n a né let teratura 
scntti 1 u n i c a forma pe r c o n 
servarli e ra p r a t i c a m e t n e la 
m e m o n a u m a n a e I un ica for 
m a pe r trasmetterli e ra il rac 
c o n t o o ra le e i d isegni Ci d e 
s t regg iamo qu ind i c o n s t ime di 
p o p o l a z i o n e e fra le più al te e 
l t più bas se la differenza è d i 
più di I O a l 

Ovviamente 1 u so de l le sti 
m e n o n avviene in te r reno 
neu t ra le u n a s t ima mo l to alta 
del la o o p o l a z i o n e a m e r i c a n a 
nel m o m e n t o dell invas ione 
par la di un genoc id io quas i in 
c o n c e p i b i l e per la sua gran 
d e z z a Una s t ima b a s s a lo mi 
nimizza e t e n d e p e r q u e s t o a 
porre I a c c e n t o sui so t top ro 
dotti «positivi» dell invasione 
c o m e I evange l i zzaz ione o 
I «entrata» nella cul tura e u r o 
p e a È in teressante no ta re c o 
m e le s t ime più recent i t e n d a 
n o al rialzo e c o m e calcol i di 
tecnici s e n z e impegni ideo lo 
giei - c o m e la Scuola di d e m o 
grafia di Berkeley - por t ino le 
s t ime al rialzo 

Nel 1500 I r u r o p a aveva cir 
e i "i0 milioni di abi tant i I paes i 
c h e c o m p i r o n o I inv is ione ini 
ziale e r a n o p o c o popo la t i la 
S p a g n a ìveva 6 milioni di abi 
I inli e il Portogal lo 1 milione 
c o m p a r a t i c o n i 20 milioni del 

Pa e s e più p o p o l a t o 11 Trancia 
er q u a n t o r iguarda le s t ime 

del la p o p o l a z i o n e a m e r i c a n a 
r e i 1492 c o m i n c e r e m o dal le 
più basse Kroeber ca lco lò 8 4 
milioni (. é s p e d e s del Castillo 
s t imò 11 2 milioni pe r que l l e 
che d ivenne ro poi le Indie 
Sp ignole Rosembl it e alcole} 
U milioni \JC stime «interine 
die s o n o le più frequenti fra i 
40 e 50 milioni s e c o n d o Spin 
d e n R i v e t c S i p p e r fino id a r 

Il genocidio venne completato dalle malattie, sconosciute prima 
nel nuovo continente, che i «conquistadores» trasmisero agli indios 
Dove non arrivò la spada arrivarono i contagi: vaiolo come raffreddore 
E la malnutrizione, la fatica, le marce forzate fecero il resto 

Altorilievo del monumento genovese a Colombo e sotto un simbolo azteco dal < CorJex Mendoza 

nvare ille sti n e «di massima» 
c o m e q u e l l i di Dobyns d a 90 
i 112 milioni e di Gor ih se 

e o n d o I i qua l e i l la fine del XV 
s e c o l o in A m e n e i e e r a n o mu 
di 100 milioni di ibitanti 

V in studiosi h i n n o cale ola 
to le d iminuz ion i del la popo l i 
/ i n e a m e r i c a n a pe r a r e e d o p o 
1 invasione e le i lire a cui trn 
v i n o s o n o stupef icenti e sp i 
ven to e Borali e Cook p rò 
p o n g o n o per il Me s s i c o c e n t r j 
le un t popo l i / i one di 25 2 mi 
lion nel 1519 IU S milioni nel 
1532 C 3 milioni nel 1548 2 6 
milioni nel 1568 1 9 milioni 
nel 1595 e fmi lmen le I nullo 
ne nel 1 f.05 

l a p e p o l a / i o n e dell i cos i i 
penivi in i s e o m p m e e qucll i 
cicli e sien-a e del le m o n t igne 
d iminuì drast ic u n e n t e Gli in 
d i g e r ì del Perù e n n o dai 10 i 
12 miti JIII il m o m e n t o dell in 
v isioiie ce l i lo inni d o p o ic ri 
ni inev ino p o c o più eli m e z z o 
milione ! l u p i n n u b i del lito 
r ile centrale hr isili n o climi 
nu r o n o d a 60 000 nel 1550 i 
/ 000 ne 1 1600 

Tri tanti numer i i he p o s s o 
n o produrre un effetto ocelli 
t Ulte di que Ih e he i> si il i prò 
babi ln iente l i pili g r ande I n 
u,cdi i ne II i stori i deli uni in t i 
d i a m o It p irol i i fr ile lì irto 
Ionie de I is ( is is su quel lo 
e h i Miei i ssi a C u b i . I n c o i l i 
t m o r i v m o perehc' li madr i 
pi r i ì litic 11 I l l u n e n o n ivi 
e m o più I itlc ni i seni per 
qui ste r unioni mor i rono nell i 
sol 1 di C ub i OLI i n d o mi trov i 
o sul pos to 000 L imbuii il 

ili so t to de tre mesi nlcuni 
in icln dispe r ite illog iv m o le 
proprie ere iturc altre trovali 
de s incinti p r c u d e v m o c ib i 
| n r i tcr t i re e per p irtonrli 
morte Ones to sui cessi i d i 
-.li esse rt um ini e si di vono e i 
tire incili le cifre elle e l d i co 
n o pei e s mp io elle I isul i 
di r s p mol i i S inli D o m i n g o ) 
p issò il i un in lionc eli ibit mi 
nel 1492 i in n i n n e r ò nsitjni 
lic m u nel 1(00 

Qui i nln imo in un i f ole mi 

Olocausto 
da virus 

c a dell ep idemio log i a a t tuale 
Per certi cpidemioTogi - figli 
ck 1 posit ivismo de 1 XIX seco lo 
c o n i suoi b r i n d i progressi ni 
microbiologi t * fisiologi t e 
nello s tesso t e m p o c o n la loro 
revisione ndu / ion i s t i dei fono 
meni scientifici le morti sejno 
solite avere un i sol i e lusa i 
mie roman i smi i p inss i t i e gli 
incidenti s o n o le e m s e p iù di 
rette Nel settore ideologie a 
niente così «carico dell e pi 
eie rniologi i odicrn » ques td vi 
s ione urne i n s t i , de l k n o m c 
n o dell i mort i h n e solit i inen 
te sos tenu ta d il pens ie ro di 
d e s t r i t h e tende s e m p r e aó 
e n f i t i / / ire tutte le e mse di 
ni il itti i e ni .irte e he s o n o ip 
p ire ntc ment i es te rne ili i su 
c i c l i come i microrg unsmi o 
che s o n o elilhcili o i nposs ib ih 
d i modificare i t t r tvciso delle 
politiche sex i ili come le ibi 
tudm e ultur ili le | ulsjom li 
e it istrofi n itur ili il e lini i le 
tbitudini md vidu ili Que st< 

pr incipio di e uis \\\i\ e pule 
tniologic i < mol to fun/ ion ite 
ili i decessit i del e ipit d is ino 

ch vendere merci i l m i c r o r g j 
n i smo suseil i miniceli i tameli 
te I ide a de I medic ina le e 
se irta il fatto e he e l si j ci i i no 
ti fic ir* I org i n i / / i / ione poli 
tit i di II i sex et ì pe r po tè r in 
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te rvenirc sulle malat t ie 
Ami l i / z ando la «grande 

mortali tà e i e seguì a l l u n a 
su ne e urope i de I! Anie nea 
lodorov descrisse u n i se rie di 
e mse iltive e v ilutò la r e spon 
sabtlit i denti inv isori pr r ci i 
.cuna di esse 

i> Omic id io diret to n u m e r o 
rei itiv ime ntt b i s s o r e spon 
sibil ì i idire tt ì 

b ) M iltr i t tamenti n u m e r o 
rei itiv unente i iu e lev i to re 
sponsubih t ì rt I itiv ime n tc li 
mit 11 

t ) M a l i t t i c n u m e r o rt a l iv i 
mente m i g l i o r e responsabi l i 
n diffusa ( indire tt i 

l u t to c i ò p u ò discutersi in 
d< tt ii^lio per e s e m p l o ci s o n o 
e isi b e n d e s u m e n t a t i di u n i 
gucrr i b ittonologic i p recoce 
c o n t r o gli i m ^ n t a n i nelle c o 
Ionie ingte si m Ame ne i t nel 
l i c o n q u i s t i citi de se r to d i 
p irle dell e se re i o in tent ino 
luti ivi i un i sen i di studi rt 
cf nti h i n n o r d f o r / i t o q u e s t i 
visione microbio logica e pe r 
t into di «responsabi l i ! \ diffusi 
t indi re t t i de II i i r m e l e rnor 
t ilitl 

L n 1 ivoio più recente e mol 
t mlhicnte e"1 st ilo cine Ho di 
Me Ne 11 Li se i ipote si di b is, 
e che gli n\ i son e urope i del 
! Ami rie i irr v iv ino pr JW isti 

di una g rande immuni tà ep i 
demio log ica pe rche e r a n o i 
sopravvissuti s c a m p iti a innu 
mcrcvoli e p i d e m i e e pe stile n 
/e t h e a v e v a n o finito per svi 
lupp ire in loro una gr inde un 
m u n i t i S e c o n d o Me Ne ili le ci 
viltà u r b i n e d c l l E u r a s i t e s 
sendt) le più ant e ht de 1 m o n 
d o wra/ie ali i p recoce 
i p p tr i / ione dell t e i c o l t u r a e 

dell addomes t i ca rne nto degli 
mimal i in que li cont inent i svi 
lupp i rono nuove mal ittic 
(mito dell i c o n c c n t r / ione ur 
b a n a e del lo sin tto c o n t a t t o 
c o n gli ammal i domes t ic i Con 
un eos to e n o r m e ( p e r e seni 
pio l i m o l l e di un t e r / o de'11 
popo l i/i me d c l i r - u r o p i pe r 
pesti bubbon ic ì f r u ì 1 Mt e il 
1 \r)0) 1 [ ur isi \ e poi ! Africa 
i r rv i r o n o id ivcrc un (. rJ io 

e p i d e m i o l o g i c o uniforme e 
ìv i n / tto Q u e s t o prc filo e 11 

s i s t e n / i in e s s o di germi che 
e r n i o s a iddon i t s> e iti d igli 
eu rope risulta let ile per gli 
unt rie ini vittime de II tnvasio 

ne Oli ime ne ini ivev ino u n o 
svi luppo più lento dell igricol 
tu r i e dell u rb m i / / a / i o n e t 
m ine w ino dell i grande v t 
ne 11 di m i m i l i domes t i c i ctic 
csistev ino in Lurop ì As i e 
\fric i 

1 t «verginità» epidemie log] 

\ ^ J 

c i implicò u n a mortali tà di 
m issa per gli amer i can i L a t e 
si di Crosbv e mol to simile a 
quel la di Me Ne il' d o p o la s< 
pa raz ionc del c o n t i n e n t e pn 
m i g e m o un ico di K i n g e a si 
conf igura rono i contine nti cos i 
c o m e li c o n o s c i a m o opgi un 
«Vecchio M o n d o - ( E u r o p a 
\ s i Afnr i ) e i i r «Nm vo Mon 
d o (Amer ica D e c a n i i) Il 
Vecchio M o n d o i un ce r to 
p u n t o c o m i n c i ò i i n v i d t r c i) 
«nuovo" p r o v o o n d o un d i s i 
stro pe r gli essere m a n i e le 
spec i e vegetali c h e vi \ ivevano 
In Amer ica in O c e a n i a e in 
qiu Ile p irti del Vecch io Mon 
(Jo c h e t r i n o nm iste isolate 
( per e se m p i o 11 Siberia f n o al 
l inv t s ionc russa i p m'ire da l 
XVI s e c o l o ) le mal ìttn degli 
ibi! mti del Vecchio M o n d o te 

c e r o s t r ige v no lo pes te b u b 
b o n i c i tifo [ e b b r i t ube rco lo 
si m il in i febbre gì ili i e m i 
I ittic b in ili c o m e il morbi l lo e 
ilr tltretklore 

I o s tudio di A.shbum sul 
progredire del la m ilattia in 
Amer ica d i v e n t i m o n o t o n o 
c o n le sue i m a n i b i h d e s c n / i o 
ni sul coli isso per morte dei 
loro ire m b n di culture t h e fi 
no i I inv ISIOIT ivtv ino g o 
dut ) di un i s ilutc ipp irentt 
mente nvidnbile t possibile 
e h e l i c i u s i solat i più m p o r 
t iute de 11 i gr inde mort d i t i s i 
st ite il con t itto lisico fra nfctti 
st i b i h / / iti m i th ( p o t e v a n o 
cont ìgi in t vergini - tpid« 
miologicht 1 r e s e m p i o un 
cont ittf) e isu ile fra eu rope i 
in ititi di v no lo e n itivi fi ip 
p ire lite me ntc il r e s p o n s ìbile 
de I d H. I no de II \ popo l i / ione 
m iva del lo Yuc tt tn e ht t r i 
cernirne i it prini i cl< 111 c o n 
mist i sp ialini i De tn in ili/ 

/ i n d o 1 i pe poi i / ione lupi tic 1 
litorale cen t r i l e br isiti i no d ti 
l'SlH) tracci 11 ite ori t e he il de 
c i m o dei lupi c o m i n c i ò et ri i 
pn ni con t itti c o n gli eu rope i e 
si ì ccen tuo c o n l i loro fre 
qut n / i ( s e ìlcola et e ì^O n i 
vi curcjpec t o t e i rono l i cosi i 
t r i lr>00 e \rìr)0 q l a u d o c o 
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Ti M ÌV i tivv < * tv A * 
mol to IK JK 11 <lf* ti i r* 's/'r* 
( \w t sisl» fr i n itr / ' ' ' ' -.A »-
Ir I >pre olfur t *t/ A A 
ne Ile tn i >d iM i V r <. À 
popo l i / iorc i r i \iit t >y * -f 
te molto: più i ffjr / r u *t * A 
europa i fU II i s i ' f i < [ss * 
in Am( TH i \f IJKJ r ' r » r ) t s 
mcre t i più fortur \\ u* i-t-
v a n o K < t i s o iffr iv» r v * 
c o m p l e s s a rr t/ t\\ v/h/]/»r^"*>» 
r e c i p r o c a i I iritrryl \/' * s 
parte degli nv >v>r UH* " A 
/ i on i mere infili \<\ d *\t\it**+-
dei sistemi di trutt/vitì* * * 
l e t e r r i / / e la r IOIKX ul 'ur i* / 
SOMI'UIVJ lf ' o l t r / i /K^n i " rr 
p l e m e n t a n srU \*** '>) TU* 
Jorzati di pojx^la/ ttu l i r* 
cessi la di alurif n tar ' i U / O M O 
n del le p ian tag ioni ' fU i* r 
mere 1 intrtxJu/ion* di ti <%u 
rnifcn grandi e err i ' U u m * 
la p*x:ora e il caval lo ' r » i 
struggev-nej i v rn ria 'r / r 
c h i e d e v a n o grandi '**>" r 
di t e r reno per I l o r rr ̂ r u r 
m e n t o e o l fnvano r ' nr * * 
poch i vantaggi n u ' r / o r i 
tu ti quest i fattori d ' -vono a * r 
de te r io ra to notevolm* uu i l " 
girne di nu tn? ion t d ' i r rs * 
a u m e n t a t o la i o ro v u n r ^ M j 
biologica per tutti i tipi d •> 
laltia incluse quelle a b t J i 

'n S p a g n a le pecore si «rn a 
g lavo no» gli uomin i in Ar -* r 
ca sp ignoli e [Motore* si »rr ar 
giavano» gli a r r e n e a n i Ogtf s 
c o n o s c e mol to b e n e a vufr 
rabilità biologica p r o v v ila e 
c a u s e psicologiche In Arri' r 
c a in segui to ali in\a .s ion ' s 
d i s in tegra rono civili i e tutto J 
m o n d o Una se ne di pestile n/< 
c h e s c m b n v a n o n aver*1 n ì 
Ime che dec imav t i na 
men t r e lasciava indenni gli n 
v i so r i c o s a che s e m b r i v i d 
mos t ra re c h e i veri dei erari 
quell i degli intrusi quest i 'a 
tori p rovoc ivano mala e 
morti s c o m p a r s a del des idr n > 
di p rue re ire des ide r io di a 
sei irsi mor i re Gli invasori n o 
tre e r a n o portatori di vi/ ^ o 
t ecn i che Us ivano dcoo l e 
d roghe s e n z a contcs tua l izz ìrl 
in m o m e n t i rituali le u v n a n 
c o m e merci come stnime T 
del I ivoro servile c e n e u n a 
pò itico milit ire In più sape 
v a n o distili ire 1 tlcool c t r^i 
che p o t e n z i a v i i suoi e ' k 
a u m e n t iva la d p e n d e i / a e e 
provocava ne le sue v tt n e 

I Amer ica e r i n m isi i \ u J 
di popo l i / io iu perei t i J K 
d i sfru t in le su< n e t le** t 
bisogn tv t d u n q u e n c m p ' j "• 
schi ivi afne ini e r e tgg u s<. 
ro p o c h e m il ìt ' io i que ) e e *-i 
l i c e v a n o s t r ige t r i kli i"ie*-
e mi Mal ithe tropical •. 
me ì t t b b r giall i s ^st-
r o n o sulle coste c e n r e ^ ^ 
m e n e me 
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«Combatto nel nome di mio nonno Toro Seduto » 

^ • K t ) M \ ( n t o n t r o l i cque l i 
ne Me Ne il l i p ron ipo te di I o 
ro Ste luto nell i s t i a lettur i 
d d ! h o t d Vili Medici i Inni 
I t 1 Monti 11 e lue d o pe r pn 
m i c o s i t ' ucs to «Iti s u che 
il >!t tr idi/itjn disti del tuo L o 
p< 1 cri! e Iu r bb< ro il f ttto 
t li» tu st u qui i Kom i 11 irti 
fftteigr if in e p c r u s i r * un t It 
ro t s p r e s s i o n e i vendere l i 
tu i unni igme Stv que l ine s 
f t ili improvvise seri i Non e 
irr ibbi it i m i pi ns t Sin m t 

n!o Jon ith in Smith si t i r i su 
d ili i p )ltre n t t t hir de «Non 
e ipist o pe redi Kispondo 
-Dur tnlt il mro che h o t iltr 
ni Iti nst r\e indi tue senio im 
v tto ili i COIR lusiotu t he ( si 

st<jii< \r i v n due gr meli [> irtiti 
t inello de pr tgress is t i e he vo 
k,!ior o 1 ini* gr t / ione c o n 
I nt h <]U' 111 tk i tr i l i / io 

n i l is t icht v gliomi in t iti nt ri 
I i e ultur t meli ITI I Ali ititi rno 
k tr id i / ni disti \H V s o m 

d m thv( rse pt s /i< m i \ prim i 
01 e|iK lì i li t t re i li f ir o 
in st i rt il m o n d o I i s tu i / io 
te de gì In li un ti Ann r e i * 

U uU i se usibili/z tre t )pn io 
ne pubbl i i i occick n ile I t se 
t o n t i i r vect rifn.it ì e,u tisi tsi 
t ipo di r ipjx r t n e o n 11 vit i e l i 
t ultur i bi tue i In |Ucst i se 
e o n d i pos i / iont e i s o n o molti 

i n / n 11 int ht divi rsi in't Ile! 
tu ih» 

l i q u lille u i I tk il i 
I nkp ip i ai t hi st itk ss vi 
vi in Ih r st rv i Sh une t (x k tli 
I ( ni, Isl in l s trov t m lt ili i 
[ f r t,ir in lt une st e ni d un 
ci x unu ut ri ) prode tt i d i K u 
I re e re ti / / it ti i M ir I ni 
t n i mtitol ito UÌ « ta sH na lt 
Orni n I >sst 1 n i spee i i 

e iv ile it i it'r ivr rs I i stt>n i 
lf I p o p o l o indi i no il il tt m p 

di C o l o m b o fin > ili i sp ir ito 
ri ì di Wouncle ti Knee ne I I )7„ 
eh t uitir ì m o n d \ ili t fine di 
t ttobrt e eh i vuole r i p p r t s t n 
t irt un i sort i di c o n t r o ci le 
br i/ione de II i se oj e rt ì de 11 A 
m t rie \ I i t q u t lui» p ìrl ì lt nt i 
me liti I o so i e ipiscej che 
tji tn / i in ti i nno tk III r igiotu 
v tilde per dire cosi M i s e c o n 
tinnì u n o i rt t ire chiusi ne 11 
riservi s i r emo d strutti Non si 
pu > pie ispt tt m 11 miniti si 
i volvi noi g iovin i dubb i i m o 
idi gu in i Molti m/ i ini pe r 

< se mp io t nln un Cirih un 
( i n e nt perche elicono che 
vende h su t in in igine he f t 
si Idi per il f ilto tli i ssi re un in 
I ut M i ni ini lui < un br i 

SANDRO ONOFRI 

v ittorc t h e s i f irt bene il 
s u o un s icrt h i film t he mr t 
no pe r tutto il m o n d o < tutto il 
monde t si v e nt t s ipcrt 
cernie v i v n i J N itivi Ame r e i 
ni II su ) pc rsou tc,gio in ( uori 
di la )i\ mol to b< Ho e% un t 
figur i vi r i di N itivo \mer ic i 
no moli > u ili \ lk r i nt i 
•JOSSI i m o t ritic ir o pi rò e in 

t In gr i/ic t l ineit i moli i gen 
lt s e ics i e ( ni n l i t o i i s vi 
v 11 un t nserv ì indi in i e 
possi u n o e ut in su t mt i 
11 nte t In or i e ipiM. i li u >stre 
r 1̂ 10111 ( li nostri | rote st< 
I ppurc \ ie t r Douvillt tiire t 

t in d< Il i Stntf ( l sku l nttx t 
s/fv ni 11 11,1 n / i tfi Kos< luirl 
s c m b r ie inside r trt ti tt i unti 
le I ui dice n un t t rt se u so e 
un pò si mj liti*, indo I s io di 
se i rso t li v in I ni su tt m 

un vicolo c i e c o t m mti n te 
1 t e o n t n n i i di II i I imigli i 
e st* s i b ìs i t i siili ì c o m u n 
nt de i b i ni nf ut i n d o eli inlr \ 
1 rendi r* ittività c o m m i rei 
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d i s tn i / ion t p* r motivi 11 ni 
mici o s tx i ih o p p u n K e tt t 
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Undici mesi di esperimenti Dissolta la squadra di Vicini 
e da mercoledì a Cagliari due problemi per il Ct: 
contro la Svizzera comincia gli eredi di Zenga e Baresi 
l'avventura dei mondiali A posto l'attacco, tutto Juve 

Sacchi sulla rotta 
dì Colombo 
Sulla caravella che parte per Usa '94 
azzurri alla ricerca del prestigio perduto 

TOTOCALCIO 
1 BARI-TERNANA 
X BOLOGNA-F ANDRIA 
X COSENZA-CESENA 

3-1 
1-1 
1-1 

E Matarrese esorta 
gli azzurri: «Dateci 
serenità e allegria» 
M HRIN/X «In questo momento particolarmente difficile 
Dcr il paese la nazionale deve regalare serenità e allegria- È il 
messa,,.; o lanciato dal presidente della Federcalcio Matarre 
se durane la visi! i il centro tecnu o di Covcrciano dove ha 
incontrato i giocatori azzurri prima dell incontro amichevole 
con la primaver i della f lorentina conclusasi 6 a l per la sqa 
dradiSaichi fri gli irgomenti affrontati da Matarrese nell in 
contro con la squadra il momento complessivo che I Italia sta 
vivendo la vic< nda Baresi e la questione dei premi «Anche il 
calcio - ha detto il presidente federale - può dare un piccolo 
segnale positivo in momenti come questo e la Nazionale ha il 
preciso compito di dare un contributo di serenità ed allegria 
alla gente» l'er quanto riguarda la rinuncia di Baresi Matarre­
se si ò prcocc upato soprattutto di evitare il rischio che il «virus 
da stress» de II ex e apitano azzurro possa propagarsi ali mler 
no di Ila squadra di S icchi -A B iresi - ha detto il presidente -
va un gr »zie particol ire della Federazione per quello che ha 
latto per la Nazionale e per come lo ha fatto» Per quanto ri-
guani A infine i premi legati alla fase di qualificazione per Usa 
94 e stato dee iso che Gigi Riva preparerà con gli azzurri una 
•tabella di richieste» Il presidente della Fcdercalcio ha co 
munque ribadito che i premi saranno -ad obiettivo raggiunto» 
e non »a partita» 

Dopo undici mesi di esperimenti più o meno felici, 
più o meno divertenti la Nazionale di Arrigo Sacchi 
si avvicina al vero debutto nelle qualificazioni mon­
diali mercoledì (20 15) a Cagliari prima partita, 
con la Svizzera Ieri a Firenze si è giocata un'ami­
chevole (6-1) con la Fiorentina primavera assente 
Costacurta (torcicollo), si è fatto male Signori (di­
storsione alla caviglia) convocato Melli7 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Wm F1RI-N/I- -Cosa e e allo 
stadio' Giocano i miliardari'» 
Anche la Nazionale paga il pe 
daggio al Paese in crisi e cosi 
con un certo disprezzo che 
una parte di Firenze si e avvici 
nata agli azzurri per qualcuno 
ormai non più eroi ma simboli 
di un Italia da scartare di 
un oasi felice che ha latto il 
suo tempo 

Forse qualche snob fiorenti 
no era poi fra quelli che non 
hanno saputo resistere alla 
tentazione di and ire allo sta 
dio (entrata gratuita) almeno 
la soddisfazione di fischiare il 
«traditore» Roberto Baggio e 
Vialli idueiuventini 

Di fischi ne sono volati pa 
recchi ali indirizzo degli -odia 
ti> bianconeri ma alla fine era 
no in 15mila sugli spalti a guar 

dare un semplice allcnamcn 
lo Un successo 

Non e ben chiaro se questa 
Nazionale oggi è molto ama 
ta o molto odiata e invidiata di 
certo e stata molto criticata 
per molivi tecnici e anche non 
puramente tecnici in questi 
undici mesi con I ammiraglio 
biechi al timone 

E di certo a cominciare da 
questa settimana questa stes 
sa Nazionale che poi e il polso 
dell intero football italiano si 
gioca gran parte di un prestigio 
andato via via scemando dal 
Mondiale 90 in poi fra il tra 
monto dell era Vicini e 1 alba 
dell era Sacchi trascorsa nel 
mare magnum di quasi 50 
convocati per otto amichevoli 
(5 vinte tre pareggiate) più 
1 esibizione di Zungo talvolta 

indecifrabili spesso noiose 
ma allo fine «perdonate» nella 
notte di Eindhoven con la 
convincente vittoria siili Olan 
da 

Quella che comincia I av 
ventura per Usa EM e dunque 
una Nazionali che h i nuove 
certezze ma anche una Nazio 
naie che deve gestire il dopo 
/enga e soprattutto il dopo 
Baresi 

•A Baresi va il grazie del'a 
Federcalcio ha detto ieri Ma 
(arrese tramite il portavoce 
Valentini secondo il regola­
mento non si può rifiutare la 
convoca/ione in Nazionale 
ma per lui e stata fatta un ecce 
zione b forse a Cagliari sarà in 
tribuna a tilare per i suoi ex 
compagni azzurri» 

Un eccezione I ha dovuta 
portare anche il e t Maldim ha 
preso il pesto del capitano al 
centro della difesa obbeden 
do al diktat «superiore malgra 
do i tentennamenti Di Chiara 
0 stato promosso titolare uffi­
cialmente e sarà terzino in 
coppia con Tassotti il più vec 
chio esordiente di sempre con 
la Nazionale e tuttavia un 
esordiente di passaggio 

«Quando starà bene Manni 

ni npre nderà la maglia» paro 
le di Sacchi che nello smantel 
lamento di quella che fu la 
squadra di Vicini ha prowedu 
to negli ultimi mesi anche al II 
ccnziamentodiZengaa favore 
de I tonnista Marchegiani ap 
pena due gettoni coni Italia 

Nell ultimo allenamento di 
ieri Sacchi ha provato anche 
le (poche) alternative alla re 
troguardia però Mmolti e Lan 
na sono stati impiegati al posto 
di Costacurta e non di Maldini 
Dino Baggio ò slato impiegato 
in mediana e non da terzino 
tanto per dare torto una volta 
di piuafrapaltoni 

•Abbiamo preso troppi con 
tropiedi ma ho visto una buo 
n^ condizione generale dei 
giocaton sono soddisfatto ha 
detto il ct anche se gli inler 
scambi ancora noi. sono a 
punto e Minotti si vede che ò 
ibituato a fare il libero e ci e" i 

disagio da marcatore Bene 
però Dino Baggio da me>diano 
rni convince sempre di più So 
no dispiaciuto per I infortunio 
a Signori sarebbe stato un otti­
ma alternativa contro la Sviz­
zera per velocizzare il gioco» 

1 utto e infatti a posto per 
I attacco e he e juventino Ro 

berto Baggio al fianco di Vialli 
Ma tutto non ò ancora chiaro 
inveì e a centrocampo se Len 
tini sulla fascia e t ramo ,n me 
diana sembrano punti fermi ci 
sono Donadoni e Alberimi in 
billottaggio per la maglia nu 
meroS comecapita nel Milan 

Attualmente i due si cquival 
gono la freschezza di Albertini 
supplisce ali esperienza di Do-
nadoni Sacchi e indeciso ma 
ieri Ila fitto partire titolare il 
più giovane dei due 

I atmosfera che circonda la 
squadra d -18 ore dalla sfida 
con la svizzera e distesa per 
non dire allegra mai visto Sac 
ehi farsi tanle risale mai visto 
cosi di buonumore durante un 
ritiro 

«I lo fatto rivedere ai ragazzi 
la partita vinta a Eindhoven 
con I Olanda giusto per fargli 
capire che non deve restare u.i 
episodio isolato Poi' Poi un 
bel film «lop Gun cosi per 
capire come si vola» 

La Svizzera però non 0 un 
avversano comodo di recente 
ha battuto Estonia (6 0) e so­
prattutto Scozia con un peren 
tono 3 a 1 Rischi7 «Al mdssimo 
prendiamo due gol» Sacchi le 
ri metteva tutto sullo scherzo 

li campionato 
torna con la sfida 
Roma-Milano 
Dopo la sosta della nazionale, in campo mercoledì 
a Cagliari contro la Svizzera, domenica prossima 
torna il campionato di sene A caratterizzato dalla 
sfida incrociata tra Roma e Milano La Lazio affron­
terà al Meaz/a il Milan, mentre la Roma ospiterà 
l'Inter In testa alla classifica incontro casalingo per 
la Juventus contro il Brescia mentre il Tonno appro­
derà a Bergamo contro I Atalanta 

• I Dopo la sosta per gli ini 
pegni internazionali de Ila na 
zionale maggiore in campo 
mercoledì a Cagliari contro la 
Svizzerd primo incontro per il 
girone di qualificazione per i 
mondiali del lM domenica 
prossima torna il campionato 
di sene A Ad ace entrare 1 intf 
revsc dei tifosi la sfida ncrocia 
ta tra Koma t Milano l<a i-azm 
di 7o(f reduce del pnrno sue 
cesso in questo campionato 
andrà i trovare il Ml'an in casa 
del diavolo Un itieontrodiffici 
lissimo visto anche il rendi 
mento delta squadra di Capei 
lo che contro la quotati Fio 
rentinc si t1* presa il lusso di se 
gnare ben 'ette gol La 1 azio 
potrebbe pe rò riservare de Ile 
sorprese il (itosi rosse,ne ri la 
Roma invece ospiterà I Inter 
Per la squ idr i di Boskov ' ex 
castone per tori ire tra le gr in 
di dopo la sconfitt i di C agluiri 
e le amarezze distr Milite u ti 

fosi l inter ha però d.mostrato 
di essere squadra solida e con­
creta D una eventuale sconfit 
la d"l Milan potrebbe approdi 
tare la Juventus che ospita il 
Brascia buona compagine ma 
che non sembra in grado di 
impensierire i bianconeri II To 
rino invece scenderà a Berga 
ino con'ro I Atalanta Ecco il 
quadro delle partite Atalanta-
Tonno Foggia Genoa Juven­
tus Brescia Milan Lazio Par 
ma Ancona Pescara Fiorenti 
na Roma Inter Sampdona 
Cagliari Udinese Napoli Que 
sta la classifica di sene A Mi 
lan 8 punti (una partita in me 
no/ Tonno luventuse Inter 7 
punti l-jzio Sampdona (una 
partita in meno) e Brescia b 
punti Fiorentina e Genoa 5 
punti Udinese Cagliari Ro 
ni i Napoli Parma Atalanta 4 
punti Pescara i punti Foggia 
Ancona2 punti 

Due miliardi e mezzo di incasso a Torino nella sfida tra i cantanti e gli allenatori 
Saranno devoluti alla ricerca sul cancro. Valanga di marcature e vittoria dei «mister» 

La ballata del bel calcio che fu 
Due miliardi 513 milioni di incasso, compresi spon­
sor e dmtti televisivi, devoluti alla Fondazione pie­
montese per la ricerca e cura del cancro È il risulta­
to più importante della sfida tra le «nazionali» dei 
cantanti e degli allenatori Che in un Delle Alpi gre­
mito di settantamila persone, hanno giocato sotto 
una leggera pioggerella Vittoria (8-5) agli allenato­
ri, tanti nomi celebri del bel calcio che fu 

NOSTRO SERVIZIO 

• i TORINO Ui nazionale 
cantanti ormai ha un seguito 
che fa invidia a molte società 
del massimo campionato non 
e e da stupirsi che oggi lo sta 
dio «Delle Alpi» di Tonno si sia 
riempito come di rado succe 
de quando giocano Juventus e 
Tonno Un pubblico formato 
soprattutto da giovanissimi 
forse più beniamini degli idoli 
della canzone che ammiratori 
degli allenatori eli calcio ma 
anche da numerose famiglie al 
completo Gli organizzatori di 
«Tutti in campo per la vita» I 
inedita sfida tra i cantanti < i 
tecnici hanno cosi raggiunto 
lo scopo oltre due nuli udì e 
mezzo di lire di incasso piti di 
tutti i (ondi raccolti nelle prece 
denti partite giocate quest an 
no dalla nazionale cantanti e 
comunque record per questa 
rappresentativa Sulle tribuni 
di Tonno un tifo più da con 
certo che da parti'a di calcio 
con decine di striscioni fatti in 
casa dai giovani sul campo 
una lezione di tattica degli 

smaliziati tecnici ai volenterosi 
e antanti Gli allenatori con Di 
no Zoff noli insolito ruolo di li 
bero BoniekeSuarezanforni 
re le punte Bigon e Mondonico 
di palle gol hanno subito pre 
so il sopravvento Di correre 
non n" hanno avuto bisogno 
sono infatti risultati sufficienti 
lanci precisi e scambi al volo 
ravvicinati per mettere i brividi 
nella difesa dei cantanti con 
Baccini ultimo baluardo sotto 
posto ì un bombardamento di 
tiri in arrivo da ogni zona del 
campo I cantanti hanno cer 
cato di colpire di rimessa affi 
dandosi 1 Mingardi uomo d 
ordine a centrocampo ali in 
trapredente Ligabue e alla ve 
luce-coppia d attacco tonnata 
da Barbarossa e Ramazzott! t 
più osannati dal pubblico con 
Baccini e Carboni I a supre 
m ìzia degli allenatori e stata 
coronata dal gol già al 10 au 
tore Galeone smarcato da Bo 
niek il raddoppio due minuti 
dopo firmato da Mondonico 

Andrea Mmgardi va al tiro sotto gli occhi del Trap 

lanciato m contropiede da Bi 
gon II tecnico elei Tonno ha 
restituito il favore al collega 
dell Udinese al 2r> poi i can 
tanti hanno risollevalo 11 testa 
riducenclo il distacco U- reti 
più belle sono state segnate 
ne Ila ripresa da Pulii i ila sim 

stra dell ultimo leprino cani 
pione d Italia una sforbiciata 
aMl ' un tiro al vo'o da velili 
metri Imito ni I «sette » illa siili 
stra di Me ngolt Gli allenatori 
sono tmvati seni K 3 prima 
f he1 R un ìzzotti e Gatto Pance 
ri n mie sscro mi no pesante il 

passivo dei cantanti Un lungo 
applauso ha saluta'o I annun 
ciò dell ine asse) record e I 
use ila dal campo di cantanti e 
allenatori che pur giocando a 
passo ridotto non hanno mai 
tirato i re mi in bare i per tutti i 
novanta minuti 

1 LECCE-PADOVA 1-0 
X MODENA-REGGIANA 1-1 
2 MONZA-CREMONESE 1-3 

X PIACENZA-LUCCHESE 0-0 
X PISA-SPAL 0-0 
1 VENEZIA-TARANTO 1-0 

1 VERONA-ASCOLI 1-0 
1 OLBIA-CASALE 1-0 
X MONTEVARCHI-PRATO 0-0 
2 MOLFETTA-FORMIA 0-2 

MONTEPREMI 
QUOTE Al 154-13» 

Al 3 801 «12» 

Lire 22 211 170 702 
Lire 72 114 000 

Lire 2 918 000 
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Maldini 
Primi sorrisi 
dopo il tempo 
del broncio 

• i Paolo Maldini h a ri­
spos to c o n un laconico 
«obbedisco» ali idea-ordi­
n e di Sacchi di schierarlo 
«centrale» al pos to di Bare­
si Il p r imo giorno di ritiro 
s'è sfogato r i b a d e n d o ai 
quat t ro venti c h e il suo ruo­
lo na tura le 6 quel lo di terzi­
no sinistro E in quel la po­
sizione riesce ad esprimer­
si al m a s s i m o II s e c o n d o giorno letti t giornali c h e parla­
v a n o di «ribellione» ha messo il b ronc io e fatto il silenzio 
s t a m p a 11 terzo giorno, c ioè ieri, ha giocato e b e n e Pun­
tuale negli anticipi, grintoso nei contrasti ha provato an­
c h e qua l che affondo poi però ha cap i to c h e la nuova po­
sizione non gli c o n c e d e t roppe fughe in avant . Ed è ritor­
n a t o sui suoi passi Diligentemente» 

I n s o m m a ha d imost ra to c h e un giocatore di c lasse 
riesce ad adiittarsi al meglio in qualsiasi s i tu / ione Le s u e 
d ich ia r / iom del d o p o partita s o n o state morbide , conci ­
lianti i Non h o paura di far brutte figure c o m e «centrale» 
È solo una ques t ione menta le Servirà un p ò d1 t e m p o e 
mi ada t t e rò b e n e alla nuova pos iz ione Resta il fatto c h e 
preferirei giocar da terzino» 

C e d a capir lo D o p o s c ì anni di vittorie e di g lo t i a con 
la maglia n u m e r o tre 

1WG 

Signori 
Troppo bello 
per essere 
tutto vero 

• l Domenica amara per 
Giuseppe Signori 1 attac 
e ante della Lazio, c apocan ­
noniere in c a m p i o n a t o con 
7 gol, nel! amichevole fra 
Italia e. Primavera della Fio­
re., itiria s, e procurata una 
distorsione alla caviglia de­
stra F stato ricoverato in 
ospeda le per accertamenti 
radiografici volti a capire se 

ci sia o m e n o il rischio di coinvolgimento dei legamenti 
Una brutta tegola sul c a p o di ques to ragazzo estroverso ed 
allegro c h e ha portato una ventata di simpatia nel ritiro az­
zurro Sempre pronto ali intervista e alla battuta, s empre 
prediposto al sorriso Signori non ha mai perso il buonu­
more n e p p u r e q u a n d o Sacchi I ha spedito in panch ina 
«Nessun problema - ripeteva - 1 importante è esser nel 
gruppo E farsi trovar pronto ad ogni eventuale ch iamata 
E poi a 21 anni sono titolare nella Lazio addirittura capo­
cannon ie re in campiona to e ora convoca to costante nella 
nazionale Cosa posso volere di più7» Mercoledì non sarà 
in panch ina a Cagliari Ma Sacc hi lo aspetterà con pazien­
za La strada che porta d i e qualificazioni per Usa 94 do­
vrà essere lastre ata di vittorie e di gol La nazionale azzur­
ra ha bisogno del sorriso e dei gol del b iondino di Alzano 
Lombardo CWG 

Riva 
Cagliari come 
portafortuna 
25 anni dopo 

im Tra p o c h e ore la Na 
z ionalc sarà di nuovo a Ca­
gliari per la terza volta nel­
la sua s tona L ultima fu 
con la Spagna più di ven 
t anni fa fini c o n una con­
tes tazione agli azzurri di 
Valcareggi La prima il 23 
d i c e m b r e 67 I Italia bat te 
propr io la Svizzer i ( 1 0 ) e 
si qualificò alle semifinali 
di un c a m p i o n a t o d Furopa ctie avrebbe poi vinto Diffici­
le immaginare oggi e|uest Italia Svizzera giocata casua 1-
m c n t e in Sardegna più plausibile un omagg io a Gigi Ri­
va il più popo la r e go leador azzurro di lutti i tempi (35 
gol in 42 parti te) a t tualmente a c c o m p a g n a t o r e ufficiale 
della Nazionale di Sacchi Riva autent ico s imbolo calci­
stico di Cagliari e di un isola intera quel 23 d i c e m b r e di 
2r> anni fa giocò s e g n a n d o a n c h e un gol I unica partita 
in maglia azzurra nella «sua citta 'Si giocava nel vecchio 
s tadio ali «Amsicora fu una giornata incredibile per la 
Sardegna una g rande ft sta Con m e s e g n a r o n o Mazzola 
e d u e volte D o i w n g h n i Sono felice c h e a d e s s o ques t a 
Nazionale ricominci proprio da Cagliari la sua corsa ver­
so il c a m p i o n a t o mondiale» 1S anni Riva fa par te del lo 
staff azzurro dal d i c e m b r e 87 ali e p o c a Vicini «Rombo 
di Tuono» t o m a d u n q u e a Cagliari una festa in più 
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LALCIO 

Il mercato d'ottobre offre ancora qualche buon affare per le squadre 
che hanno sbagliato in estate: l'Inter avrebbe bisogno di un regista, 
ma Pellegrini non vuole spendere. Il Milan e la Fiorentina, invece, 
hanno il problema opposto: vendere. Solite difficoltà per le piccole 

Gli esami di riparazione 
Cominciano gli esami di riparazione il mercato 
d'ottobre, come al solito, sarà utilizzato dalle squa­
dre che hanno investito male in estate La prima del­
la lista sarebbe l'Inter, ritrovatasi senza regista, ma 
Pellegrini non è disposto a sborsare una lira Lima­
ture in vista per la Fiorentina e per il Milan dalla pan­
china lunghissima E per le «piccole», invece, la ripa­
razione sarà più difficile 

WALTER QUAONELI 

• i II decreto Matarresc del 
21 settembre che di fatto fa di­
ventare «open» il mercato ha 
anticipato le grandi manovre 
d autunno I club grandi e pie 
coli si sono giù messi in moto 
per cercar di colmare le lacune 
emerse fin dalle prime giorna­
te di campionato Per alcuni si 
tratta di iniziare col bisturi 
una sene di interventi chirurgi 
ci approfonditi volti a rimedia 
re ai clamorosi errori commes 
si la scorsa estate 

L Inter lo ammette con 
Sammcr credeva d aver acqui 
stato un regista Spendendo fra 
I altro 8 miliardi S era sbaglia­
ta Il tedesco non è un regista 
Come non lo e il russo Shall 
mov Nei giorni scorsi Bagnoli 
ha fatto presente a Pellegrini 
I esigenza di correre ai ripari 
chiedendo di ingaggiargli Bor-
tolazzi un suo vecchio pallino 
Ma la richiesta del Genoa (8 
miliardi) ha sgretolato i sogni 
del tecnico e mandato su tutte 
le fune il presidente nerazzur-
roche ha urlato .Almercatodi 
ottobre non prenderemo nul­
la» L Inter però deve sfoltire 
una «rosa» molto ampia II di 
tensore Montanari potrebbe li 
nire ali Ancona In lai caso ar 

nverebbe Paganin che I Inter 
ha preso dalla Reggiana e par 
cheggiato a Brescia II giovane 
Barollo va al Lecce in prestito 
Tramezzani piace al Taranto 
Rossini al Pescara 

Anche il Napoli deve cam 
biare La difesa prende troppi 
gol E il centrocampo non fa 
•filtro» Sotto accusa sono finiti 
anche due acquisti della scor 
sa estate PolicanoeThern co­
stati complessivamente oltre 
12 miliardi II cursore di sinistra 
spesso gira a vuoto mentre il 
nazionale svedese svolge una 
gran mole di lavoro ma il mec­
canismo di centrocampo è im­
perfetto e tutto viene vanifica 
to Thern rischia di finire in 
compreso come Blanc In dife­
sa il ruolo di libero verrà affida 
to a Tarantino o a Pan Ameno 
che non venga preso il laziale 
Soldi In partenza e ù la giova­
ne punta Ferrante Al suo po­
sto potrebbe amvare Brescia 
ni infortunato e poco utilizza­
to da Mazzone a Cagliari 

Il Milan non ha problemi di 
gioco ma d'esubero d'organi­
co Per esempio non si sa co­
me e quando potrà essere uti­
lizzato De Napoli per il quale 
Cragnotti magnate della La­

zio aveva (atto richiesta di pre­
stito Ma Berlusconi alla (ine 
vorrà tenerlo Anche il com­
parto stranieri presenta qual­
che turbolenza Savicevic (co­
stato 10 miliardi) e soprattutto 
Boban avranno poche occa­
sioni di vestire la maglia da ti 
tolare II primo e stato chiesto 
ufficialmente in prestito dal 
Marsiglia Partirà invece Sere­
na Destinazione probabile 
Lazio II club biancaz/urro 
che a luglio aveva largheggiato 
negli acquisti (una dozzi la) 
deve ora sfoltire i ranghi Uno 
dei tre giocaton provenienti 
dalla Cremonese (20 i miliardi 
spesi complessivamente) se 
ne andrà Bonomi Vestirà la 
maglia bianconera dell Udine­
se Il nuovo direttore sportivo 
bianca/zurro deve sistemare 
anche Madonna (Perugia) 
Solclà SclosaeBergodi 

La Fiorentina ha rispedito 
Verga al mittente (Milan) Il 
difensore amvato in prestito la 
scorsa estate ha ciccato cla­
morosamente I unica partita 
(propno contro i rossoneri i in 
cui e slato chiamalo in causa 
Per tentare il riscatto Verga 
andrà in prestito al Venezia 
Un altro pesantissimo fardello 
da sistemare e Carlos Dunga 
Lo vogliono in tanti Pescara 
Ancona Cagliari Ma nessuno 
se la sente di sborsare lo sti 
pendio di 1200 milioni a sta 
gione (per due anni) di cui il 
brasiliano ha diritto Devono 
esser sistemati Dell Oglio e Sai 
vaton che piacciono rispettiva 
mente ad Udinese e Pescara 
Maiellaro e stato trasferito al 
Venezia 

Se i grandi club devono ri­
pianare errori commessi la 

scorsa estate, e lo faranno sen­
za tanti drammi economici le 
piccole società che hanno 
sbagliato acquisti dovranno 
svenarsi per rimediare II Pe­
scara dalla difesa gniviera è 
amaramente pentito d aver in­
gaggiato l'africano Mendy e il 
danese Sivebaek Sono costati 
meno di un miliardo comples­
sivamente ma non sono mai 
stati ali altezza della situazio­

ne Galeone spera di poter arri­
vare a Codispoti o Rossini 
Cioè soluzioni italiane LAn 
cona dopo la «bufala» Ruggen 
cerca di correre ai ripari e dare 
una sistemala alla difesa Nel 
mirino del ds Castellani ci so­
no due difensori I interista 
Montanari e in alternativa il te­
desco Buchwald L'Atalanta 
vuol tagliare il centrocampista 
argentino Rodnguez che non 

ha convinto il tecnico Lippi Da 
sistemare anche due giovani 
Mascherelti e Cappellini II Par­
ma nonostante i travagli in tra­
sferta non ha intenzione di 
operare acquisti sul mercato II 
direttore generale Pastorello 
deve solo cedere due giocatori 
in esubero Sorce e Monza po­
trebbero finire ad Andna e a 
Lucca 

Martedì prossimo la coni 

missione arbitrale dovrà deci 
dere sulla vicenda dei tre gio 
calori del Foggia Padalino 
Codispoti e Consagra che 
chiedono la lista gratuita per le 
ormai note accuse di inadem 
pienza contrattuale nvolte al 
club dauno Se venissero hbe 
rati andrebbero subito sul mer-
i ato Padalino piace alla Juve 
(che cerca anche Rosa del Pa 
dova e Festa del Cagliari) 

Solo Toro e Samp hanno mantenuto le promesse 

Intanto per il bel gioco 
il bilancio è in rosso 

Le 

Bergodl 
Dolcetti 
Dell'Ogllo 
Bonoml 
Nardlnl 
Sorce 
Bonlnl 
Galvani 
Lucarelli 
nizzardi 
Calcaterra 
Savicevlc 
Zago 
Campllongo 
Tramezzanl 
Rossini 
Doni 

occasioni d'autunno 

d 
e 
d 
d 
e 
a 
e 
e 
d 
d 
d 
e 
e 
a 
d 
d 
d 

Lazio 
Messina 

Fiorentina 
Lazio 

Cagliari 
Parma 

Bologna 
Bologna 
Padova 

Bari 
Bari 

Milan 
Torino 

Casertana 
Inter 
Inter 

Piacenza 

Madonna 
Dunga 
Salvatori 
Soldi 
Ferrante 
Monza 
Gerolin 
Poli 
Carannante 
Brambatl 
Serena 
Capocchia no 
Soda 
Lupo 
Montanari 
Attrice 
Passiatore 

a 
e 
e 
d 
a 
e 
e 
a 
d 
d 
a 
a 
a 
e 
d 
d 
a 

Lazio 
Fiorentina 
Fiorentina 

Lazio 
Napoli 
Parma 

Bologna 
Bologna 

Lecce 
Bari 

Milan 
Bari 
Spai 

Ancona 
Inter 

Piacenza 
Brescia 

d (difensore) - e (centrocampista) - a (attaccante) 

Sclosa e 
Bresclani(piu 
a sinistra) 
due giocatori 
intorno ai quali 
ruota 
il mercato 
d'autunno 

Il campionato di sene A riparte fra una settimana 
nella sesta giornata spiccano le partite Milan-Lazio 
e Roma-Inter, si prospettano interessanti anche Udi­
nese-Napoli e Juve-Brescia Comunque le aspiranti 
anti-Milan hanno già una lunga sene di problemi 
Le scelte estive si stanno rivelando in gran parte sba­
gliate Invece Torino e Sampdona, che hanno chiu­
so il mercato in attivo, vanno a meraviglia 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Completate 5 giornate su 
M il campionato si e preso 
una settimana di tregua prò 
Nazionale e le squadre che ad 
agosto fecero sol"nne promes 
se di dar filo da torcere al Dia­
volo milanista possono 'are un 
consuntivo Non 0 un consun 
tivo felice nnanzi tutto pcrchó 
il Milan e già in fuga solitaria e 
a punteggio pieno poi perche 
Juve Intere Napoli le indizia 
te a infastidire la leadership 
rossonera hanno tutte proble 

mi più o meno seri e troppe 
cose da rimproverarsi per 
quanto hanno messo in atto 
nello scorso calciomercato in 
fine non e felice in generale 
perche un torneo dominato 
dall inizio alla fine da un club 
non e un torneo spettacolare o 
avvincente sembra anzi una 
specie di campionato mondia 
ledi Formula 1 

Inter. Sette punti in r> gare 
paiono perfino troppi in rap 
porto al gioco messo in mostra 

dalla squadra di Bagnoli Che 
non ha un regista forse crede­
va di averlo in Sammer ma ora 
I equivoco si e chiarito Sam­
mer e un centrocampista di 
grande quantità valido nell in 
terdizione certo più che nel-
I impostazione della manovra 
assurdo come gli •osservatori» 
del club nerazzurro siano siati 
capaci di prendere una simile 
cantonata D altra parte nem 
meno Shalimov ha le caratteri­
stiche del giocatore che servi­
rebbe a Bagnoli (il quale vole­
va Bortolazzi o Conni ora me­
te irraggiungibili) essendo il 
russo un bravo giocatore da 
piazzare davanti alla difesa per 
bloccare le azioni altrui e far ri 
partire il gioco Problemi an 
che ali attacco dove Sosa e 
1 unico a meritare una maglia 
da titolare L uruguaiano che 
per caratteristiche e una se 
conda punta avrebbe bisogno 
di un punto di riferimento più 
avanzato Schillaci giocando 
arretrato svariando dappertut 

to come faceva nella Juve (e 
non nella Nazionale dei Mon 
diali 90) non lo aiuta II buon 
Totò utilizzato in quel modo 
non serve si intestardisce nei 
drbblmg subisce lalli e si ar 
rabbia non ha I intelligenza 
per fare il rifinitore Servirebbe 
in area di rigore ma a quel 
punto sarebbe un doppione di 
Pancev Non si capisce perche 
I Inter abbia speso 1J miliardi 
per il macedone Va a finire 
che la difesa criticatissima òli 
reparto più dignitoso 

Juventus. Stessi punti del 
I Inter già vari passi falsi (Gè 
noa Roma) prima dell im­
pennata con un Napoli da 
operetta Co chi si «rallegra» 
per I infortunio capitato a Julio 
Cesar cosi finalmente avrà 
spazio Platt Ma il brasiliano in 
qualche modo garantiva equi 
libno alla difesa Carrcra al suo 
posto e un nncalzo e un meo 
gnita L'inglese e costato 15 
miliardi non e un regista non 
e un difensore non è «un Tar 

delli» come qualcuno tentava 
di spacciarlo in estate Platt 
«non è» infatti e un altra mez­
za punta inutile per chi ha già 
Baggio e Moeller Sarebbe ser­
vito Effenberg o anche Dunga 
Buchwald Wouters perfino il 
vecchio Alemao e era I imba­
razzo della scelta Per fortuna 
gioca bene Conte ma il cen­
trocampo non ha alternative 
«di peso» Sostituito Iacconi 
Peruzzi non e stato fin qui mol 
to brillante Torricelli non e co 
stato nulla e fin troppo bravo 
per avere giocato fino ali anno 
scorso fra i dilettanti ma per 
puntare allo scudetto ci vuole 
altro Forse presto avremo il 
debutto di Sartor che la Juve 
pagò a peso d oro 15enne Poi 
Vialli costato i5 miliardi, sta 
andando benino ma e troppo 
solo all'attacco e rischia di 
spomparsi in 3 4 mesi Da re­
cuperare assolutamente Casi 
raghi Ravanelli pagato 8 mi­
liardi non sembra da Juve 

Napoli. La vera grande de 

lusione quattro punti in cin­
que gare A prescindere dal 
complesso caso Maradona si 
e sbarazzato in due anni di uo 
mini come Alemao De Napoli 
Fusi Ventunn Ha smembralo 
del tutto il centrocampo un 
tempo vero punto di forza 
Non ha sostituito degnamente 
i partenti tiene in panchina 
Franarli e Crippa e fa giocare 
Carbone e Thern fin qui men 
che mediocre Ha dalo via 
Blanc per mettere in mezzo al 
la difesa Corradini1 Ila confer 
malo ancora Mauro che viag­
gia a ritmi già considerati lenti 
dieci anni fa ?ola gioca alme 
no al 30% sotto lo standard del 
I anno passato e si vede bene 
Un peccalo tutti questi errori 
perche la coppia d altacco Ca-
reca Fonseca era stata vera­
mente azzeccata e la migliore 
(assieme a Aguilera Casa 
grande) del campionato 

Sampdorltt e Torino. Gli 
unici club ad avere chiuso il 
calciomercato in attivo Di l'i 

miliardi la Samp di 2<11 grana 
ta Eppure fin qui sono le 
squadre «rivelazione» Via Vial 
Il con Enksson i blucerchiati 
hanno finalmente azzeccato 
due stranien molto bravi Jugo 
vie e Walker Avesse un gioca 
(ore di peso ali attacco la 
Samp potrebbe puntare a un 
piazzamento eccellente II To 
nno aveva ceduto Lentini Cra 
vero Vazquez Benedelti pa 
reva destinato a un torneo 
anonimo F invece no formi 
dabili Aguilera e Casagrande 
per assortimento e tasso di 
clavse Sanno entrambi segna 
re e inventare assist Aguilera 
sembra un pò il Diaz versione 
interista In difesa Fusi gioca 
meglio di Cravero poi Armoni 
e Bruno sembrano voler ripete 
re la bella stagione passata 
Scilo e Ventunn nella doppia 
veste di registi si completano a 
meraviglia Chi I avrebbe del 
to chi ha speso meno ha indo 
vinaio di più Vedere per ere 
de re 

Parlano i responsabili della Atlas e della William Hill, le due società di bookmakers inglesi appena sbarcate nel nostro Paese 
«Non faremo mai concorrenza al Coni: abbiamo clienti italiani da molti anni, finalmente ci siamo avvicinati alle loro esigenze» 

I mille segreti della scommessa alternativa 
La 'scommessa alternativa» è sbarcata in Italia solo 
da pochi mesi ma ha già messo a rumore tutto 
l'ambiente sportivo il Coni già teme la concorrenza 
delle grandi società britanniche che hanno aperto 
filiali qui da noi I diretti interessati, i reponsabili del­
la Atlas Sport e della William Hill smorzano gli allar­
mismi ma confessano solo a mezza bocca che agli 
italiani la scommessa piace Anche quella «privata» 

LUCA C AIOLI 

• • Uno sei sette novi? due 
Suona È libero «Alias buon 
giorro» Buongiorno ho visto il 
vosto annuncio sul 'lotcx.oiTie 
rr volevo capire come si fa 
scumtnet'cre con voi «È molto 
semplice deve inviare un va 
glia postale intemazionale o 
un bonifico bancario intestato 
alla nostra agenzia Ha sotto 
mano I annuncio vede I indi 
rizzo7» SI «Bene, ci mandi subì 
to via fax (il nostro numero e 
Il sotto I annuncio) la ricevuta 
del vaglia o del bonifico con la 
dicitura Cn nuovo cliente Ap 

pena 1 avremo le comunichc 
remo il suo numero di conto 
corrente e potrà iniziare i gto 
care Tutto chiaro'» Ma quanti 
soldi devo inviarvi'«Quelloche 
vuole quello che le serve per 
giocare una settimana un me­
se Non e è nessun limite» Ma 
per sapere le quote «Ogni 
martedì le troverà sul lotocor 
nere sul Videotel oppure può 
chiamarci» Ma sul giornale ci 
sono solo quote del goll del 
tennis e del calcio europeo 
si può scommettere anche sul 
e alcio italiano' «Può scommet 

tere sul calcio italiano sene A e 
B coppa Italia coppe euro 
pee nazionale sul basket 
Nba sul football MI sulla Por 
mula 1 sul ciclismo sul pugi 
lato sui cavalli» Un ultima do 
manda la puntata minima' 
•25mila lire più il 10 percento 
di tasse giocata minima una 
terna di squadre» Scusi anco 
ra e poi per incassare le vinc i 
te come si fa7 «Le vincite le sa 
ranno accreditate sul suo nu 
mero di conto qualora lei vo 
glia incassarle basta che ce lo 
dice e k faremo pervenire un 
vaglia postale con la somma 
Ha quale he allra domanda 
desidera altre informazioni'' 
No la ringrazio molto Buon 
giorno 

Di telefonate cosi ne arriva 
no parecchie sul filo diretto 
dell Atlas Sport con gli scom 
mettiton italiani Anche perche 
e stata proprio I Atlas sex iota 
del gruppo John Powell n ilo 
nel 1026 ad offrire nel feb 
braio di quest anno un nume 
ro verde agli l'aliamst includi I 
Totocalcio del totonero dtl 

I«ito dell Enalotto o delle sale 
corse 1121 stlembre e arrivata 
anche la William Hill 
1678/77295 ilnumero verde di 
un azienda fondata nel 1934 
1700 uffici in Gran Bretagna 
9000 dipendenti e un volume 
d affari annuo che si aggira in 
torni ai 3 miliardi di dohuri Ma 
perchè sbarcano in Italia i 
bookmakers inglesi' «Perche 0 
una piazza interessante» ri 
sponde Kim Barba ventiquat 
(renne nato in Danimarca da 
una famiglia italiana (e liglio 
del grande regista teatrale tu 
genio Barba da molti anni atli 
vo in Scandinavia con il suo 
Odin Icotrct) che da cinque 
riunì lavora nel mondo del 
«betting» vale a dire delle 
scommesse Non ha dubbi il 
responsabile dell uf'icio Italia 
no dell Atlas «In altri paesi cu 
ropei sono moltissime leeoni 
pagnic che operano in Italia 
no- E poi non dimentichiamo 
ci che anche in Inghilterra la 
crisi si fa sentire le scommesse 
sono fra i primi generi volut 
liian ui essere tagliali Gioco 

forza che anche le più grandi 
agen?ie tentino di allargare il 
loro mercato Queste le ragio 
ni Vediamo tempi e mezzi 
«Da molti anni abbiamo clienti 
italiani ma fino ad oggi non 
eravamo in grado di fornire un 
servizio nella vostra lingua e 
scommese direttamente in lire 
Ora ci siamo riusciti» dice Ro 
bert Crampton direttore della 
William Hill «Le prime nenie 
ste di scommesse le abbiamo 
cominciate a ricevere durante i 
mondiali del 1990 Cera gente 
che voleva puntare partite del 
mundial Dopo un anno e 
mezzo di ricerche di mercato e 
di campagne pubblicitarie su 
alcuni quotidiani siamo parti 
ti> spiega Barba E gli affari co 
me vanno' «Secondo le nostre 
previsioni» Il giovane Barba 
sulla questione elementi e vo 
lume di scommcssechc fluisce 
dal Bel Paese e peggio di un 
funzionario di una banca sviz 
zera Non si lascia scappare 
nulla Ammette solo e he han 
no tantissime richieste di buste 
informative e che le lek fonale 

si susseguono a buon ritmo 
Sulla stessa linea anche quelli 
della Hill «Posso solo dirle che 
le telefonate aumentano di 
giorno in giorno ma e troppo 
presto per fare qualsiasi bilan 
ciò ' «Sila tranquillo - aggiun 
gè Barba non stiamo sbaii 
candoilConi» Lqui forsesen 
/<\ zolcrlo riattizza la polemica 
che ha tenuto banco nelle set 
limane scorse con il Coni 
preoccupato di perdere gli in 
troiti del lotocalcio che la la 
voce grossa che grida ali ille­
galità e con gli esperti di diritto 
internazionale che discettano 
sulla fattibilità di questo bussi 
nes 

Abbiamo preso un abba 
glio i bookmakers inglesi non 
vogliono entrare nel mento 
delle questioni di casa nostra 
Si limitano a dire che nel no 
slro paese si sia verificando 
una situazione simile ali In 
ghillerra di 50 "10 anni fa e he 
la legalizzazione delle scom 
messe potrebbe portare van 
taggi a tutli compresa 11 possi 
bililà ci debellare il loto nero 

«E poi - aggiunge Barba - mi 
sembra che I intera vicenda sia 
stata gonfiata dalla stampa e 
dalla tv Hanno scritto e detto 
una sfilza eli inesattezze Cre 
dono che il passo successivo 
sia ! apertura in tempi record 
di filiali in tutta Itali i F liso se 
succederà sarà fra J o 1 anni 
Pece ato che il risultato di que 
sle chiacchiere sia il nervosi 
smo dei nostri clienti No non 
sono diminuiti ma si sentono 
nell occhio del eie Ione Ma de 
vono stare tranquilli» 

Sì va bene ma poi gli lidia 
ni giocano o n o ' I- filialmente 
si scopre I acqua calda gli ita 
liam giocano sul calcio italiano 
ed europeo Subito dopo veli 
gono il tennis la Formula I e il 
basket Usa e i' e iclismo ma 
solo in occasione delle classi 
che del Tour del Giro e del 
Carpionalo del mondo D^ 
tempo per evitare guai le quote 
non sono pubblicizzate ne sul 
Videotel no sul rolocomere 
ma basta chiamare Ixmdru 
11)7877292 o H>78772l)r> e il 
gioco e> fatto 

Guerini è preoccupato per i destini del suo Ancona 

Calcio e fantasmi 
Ancona resta 
col fiato sospeso 
I giocatori hanno il morale sotto i tacchi e anche 
Guerini dice «Come si fa a restare tranquilli in mo­
menti come questi" Comunque il nostro dovere è 
quello di continuare a lavorare dalla mattina alla se­
ra» La società dichiara di non voler abbandonare la 
squadra al suo destino ma gli interrogativi maggion 
riguardano il mercato 11 «diesse» Castellani attende 
un segnale Che ancora non arriva 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA Una pioggia 
rabbiosa si abbatte su Ancona 
sulle sue colline sul mare e 
sulle strade fantasma che sono 
cos'ale a Edoardo Ixmganni e 
soci I arresto per truffa aggra 
vata ai danni dello Stato e falso 
ideologico E piove a scroscio 
anche sul vecchio «Dorico» do 
ve i biancorossi annaspano in 
un campo ndollo ad una risaia 
nell amichevole contro la Vis 
Pesaro Si gioca e si corre mail 
cevello di Guerini <• ragazzi è 
attraversato da pensieri scuri 
«Si slamo giù di morale - dira 
il mister nel post partita - co 
me si fa ad essere allegri in 
questi giorni'» 

Giorni bui per Ancora e per 
I Ancona oltre al «patron» con 
le stesse identiche imputazioni 
ò finito in circe re anche il pre 
sidcnte della squadra Camillo 
Fiorini Una m izyata per I irn 
inaginedcllaullu' dellasqu i 
dra II cuore del tifoso 0 angli 
stialo «Che qualcosa sarebbe 
succeso era nell aria ma non 
pensavamo e he il botto fosse 
cosi eclatante» sospira Roberto 
Cipnani presidente del C entro 
coordinamento I club hanno 
inv italo i tifosi a stringersi attor 
no alla squadra partecipando 
in massa alla prossima tasferta 
di Parma II motto e «Gliuomi 
ni passano I Ancona resta » 

Gì A benedetta sosta «Se 
avessimo dovuto giocare subì 
'o cosi a freddo neanche due 
giorni dopo 11 notizia degli ar 
resti forse ne avremmo risenti 
lo a livello psicologico No 
anora non eravano pronti» 
Vincenzo Guerini cerca di (ar 
appello a tutte le sue nso'se 
per non turbare la sua solita 
immagine d' freddo impertur 
bubile ma si vede e he de n'ro e 
un vulcano di dubbi «1*1 scjuu 
eira va tenuta unita e bisogna 
ccjiitinuurc i lottare e i lavora 
re dalla mainila i l l u s t r a - ig 
giunge il tecnico - c< rto mi 
senio vicino a longanni e a 
Fiorini In questi anni non ei 
hanno mai fatto mancare 
niente h poi fino a prova con 
lana sono loro ci e ci pagano 
SI hanno vissuto ne Ila bamba 
già 1 signorini in Liane orosso e 
se la città e strozzata perche va 
.•vanii e ori le strade e ostnntt 

SO anni la chi se ne importa' 
Sentile Ermini e Gadda «La so 
eiela ci ha già garantito gli 'ti 
pendi e noi siamo tranquill -
elicono - e hiar unente I aupu 
rio eli tutta I i squidra 0 e le 
presto l-ongarint e il presiderte 
Piorini siano di nuovo vicine a 
noi Li ^spelliamo» 

Ma non sono i soli a pensar 
la cosi ci sono anche gli in 
guaribili signori dal «par -occhi 
facile» che eonlinuano a due 
«Strade fantasma-1 Si però 
l^onganni ci ha portato in A » 
I timori maggiori adesso come 
adesso sono chiaramente le 
gali alla campagna acquisti la 
squae'ra Mc\d bisogno di al 
meno un paio di giocatori a 
eentrex ampo e in difesa per li­
mitare ildiluvio di gol da cui e 
stata travolta in queste prime 
cinque giornate (Nista in gì 
nocchio 19 volle) Lammmi 
stralore delegato Squ llace 
che l a ìssunto ad interim il 
controllo della società assicu­
ra che «la squadra non verrà 
abbandonata al suo destina 
l-a società mantiene i suoi im­
pegni anche se » Cv un «se» 
ed cs legate) alla possibilità di 
spendere o meno i soldi per 
iscquistare dei giocatori in 

questo momento tanto delica 
lo per «re Edoardo» Il direttore 
sportivo Catcllani sta atten 
eli lido indicazioni precise «I 
mici contri' li ho semp-e avuti 
e e ont nuo ad averli (si parla 
di Carlos Dunga e dell interista 
Montanari ndr) ma e chia-o 
che qualcuno mi dovrà dire se 
posso o meno intervenir' sjl 
mercato Comunque se volete 
un giudizio personale vi dico 
e he questa società non lasceià 
e he la bare a vada a londo» In 
tanto coni e ovvio in casi d >1 
geni re si cominciano ad ai 
e avallare le voci più disparate 
riguardanti stane corda'e 
pronte J rilevare il sodalizio 
dorico Ieri si e parlalo deli tx 
presidente Giorgio Grati pre si 
dente nazionale della piccola 
industria e del «signore dei su 
permcrtuti» Gaetano Miglia­
rli Ma i chiamati in causa 
smentiscono augurandosi pe 
lo che sn lungarni! dovesse 
mollale siano delle forze ini 
prcueiitoriali anconetane a far 
si ivanti per rilevare la scicieta 

Volete vincere? 
Puntate su Malta 
al Mondiale 1994 
M i l e quote per mercoledì 
prossimo sono gì 1 pronte I Ila 
ila vince ntc ev data a 1 50 il pa 
ri a 5 25 mentre la vittoria eie I 
'a Svizze ra e data a fi 10 Sono 
le quote de I bookmakers ingle 
si che hanno upnronta'o cifre 
anche per la elassiliei I naie 
del nostro gnippo di qu ilifie a 
ziont u mondiali I It ìliu in te 
sta è i 1 10 Non ci si guada 
glia niente Se invece vi piace 
nv Inare puntate su Malt i 0 
data 1 1000 Vi p ire improba 
bile' Non si sa r u Ui Svi,,e 
ra invece es a ì 75 il Porteigal 

10 a fi la Scozia dopo i primi 
disastri i 1 r> Sacchi almeno 
per i bookin.ike rs de 11 A"us 
Sport può dormire sonni ir in 
quilli Si deve pre ex e u pire de I 
futuro 1 II ilia campione del 
mondo ad Usi 91 e1 p ìgala 
dalla William Hill i IO Mavì 
maino a campimi-ito e coppe 
11 Milan vincente lo d inno a 
I (.0 la Ime i 1 I Int. r i " il 
Napoli i 1(1 il i-oggi i i 100 

Scomnie tu lido sui rossola 

ri non si vince mollo nemme 
no in l o p p a elei campioni il 
Milan eN a M5 i Barcellona a 
5 50 II Marsiglia 7 il Psv a 9 
<\iictic nelle altre coppe euro 
pcequote has ,c per le italiane 
1 50 pe r P mna e luve vincenti 
in e opp i eie Ih e oppe in C op 
p i Mela di i quotata dall i Wil 
li un Hill la Vittori i della 11 rr i 
ri nel mondiale costruttori 92 
'H (V i l i eomc ( hi.ippuec i 
ni igli i gì ìll.i a Ime del Toi r 
del! inno prossimi) (Bugno a 
5) (,)uo e I) isse .ine he sulle 
presidenziali une ne ine Gin 
to l le r ino i 1 25c Bush a i 10 
non hril'u ne nimeno l incogn 
'a Pcrot e'ato _. I 7 Se proprio 
si vuol rischiare qualcosa luon 
dallo sport meglio farlo siili e 
sisti nz i del mostro di IXK.1 
ness pigì i ì 250 | a Walter 
I lill su questa scommessa eli 
validità annuale 0 e sposta per 
un milione di sii rime ma I es 
su n/a di Nessie dovrà essere 
con fermai ) d i un e e ini unii ato 
ulfieiali di i Museo eli Stoni 
N ìlur ile di I ondr i / u ( a 
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/Tf La domenica dell'azzurro scorre fra brutte conferme e una bella novità 
/ A Coverciano gli ultra viola lo insultano ma nell'amichevole contro 
vALCIO la Primavera della Fiorentina trova il fratello Eddy come avversario 

• • • • • «Sono contento, è migliorato». «Stanco del calcio? No, però gioco troppo» 

Nel continente Baggio 
Fischi per Vialli e soprattutto per Baggio nell ami­
chevole che I Italia ha sostenuto ieri a Firenze con­
tro la Primavera della Fiorentina L ex viola non se la 
prende e loda invece il fratellino Eddy anche lui in 
campo Baggio parla della stress incalzante che tut­
tavia non lo coinvolge «Anche se - spiega - coi rit­
mi che mi impongono campionato, ceppe e nazio­
nale passo settimane senza vedere la famiglia» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTER QUAONELI 

M H U N / I Fischi con e in 
suiti contro Roberto Baggio 
Viallie la Juvt Pochi applausi 
anzi gelo assoluto nei conlron 
ti della nazionale F il copione 
ormai scontato proposto ogni 
volta che I Italia mette piede 
allo stadio Comunale di Firen 
zc Ieri sugli spalti i erano 
limila spettatori e I occasioni 
cic\ ghiotta scoprire in antepn 
ma lt carte di Sacchi in vista 
della partita con la Svizzera di 
mercoledì che rappresenta la 
prima tappa della corsa verso 
Usa 94 Buona p a t é del pub 
blico ha seguito nel silenzio 
più assoluto la partita Qual 
che sporadico applauso e sta 
lo riservato a Maidini molto si 
curo nella nuova veste di >cen 
trale» Poi il solito folto gruppo 
di contestatori incalliti ha ini 
ziato a prender di mira Viulli e 
soprattutto Baggio Ad ogni 
tocco di palla I ex fiorentino 
veniva becc ito e offeso 11 tutto 
col contorno di coretti anti Ju 
ve Anche il presidente della 
hedercalcio Matarrese ha nce 
vuto la sua dose di insulti Irò 
meo il commento di Vialh a fi 
ne partita 'Sono soddisfatto 
del comportamento del pub 
blico che ci ha incitato dal pri 
mo ali ultimo minuto Spena 
mo che la stessa calorosa ac 
coglienza ci venga riservata 
mercoledì prossimo d u tifosi 

sardi» E giù una gran risata 
Baggio invece non ha voglia 

di scherzare sul! argomento e 
lo riaffronta per I ennesima 
volta con I animo triste «Ormai 
sono abituato ai fischi e alle 
contestazioni di Firenze Non 
ci faccio più caso Però voglio 
ricordare che io rispetto la 
gente Purtroppo invece e 0 
qualcuno che non ha capilo 
tutto quel che è successo in 
passato (la vicenda del trasfe 
rimento alla Juve ndr) e so 
prattutto non vuol rendersi 
conto del fatto che il mio com 
portamento e sempre stato li 
ncare» 

Baggio, chiudiamo li capito­
lo contestazione e parliamo 
dei fratellino che s'è trovato 
di fronte come avversario . 

È stato bravo gli darei un bel 
sette come a tutta la squadra 
di Chianigi tddy s £ mosso 
bene Disciplinato tatticamen 
te veloce sa difendere bene la 
palla s è anche irrobustito fisi 
camente Ha fatto il cross che 
ha portato al loro gol Bravo 
Sono proprio contento Non lo 
vedevo da parecchio tempo 
Ha fatto enormi progressi 

E Roberto Baggio? 
Sta andando bene l intesa 
con Vialli progredisce sia in 
Nazionali ehi nell i Invi 

Roberto 
Baggio In alto 
I azzurro con il 
fratello Eddy (a 
destra) Sotto 
Paolo Maidini 

Tre anni fa era un attaccante, poi Lazaroni lo spostò a terzino aprendogli nuovi orizzonti 
Adesso il difensore del Parma, titolare mercoledì contro la Svizzera, prenota i Mondiali '94 

Il «mutante» Di Chiara vuole spazio 
Alberto Di Chiara trae il massimo dei benefici dal 
I addio di Baresi alla nazionale II giocatore del Par­
ma approfittando dello spostamento di Maldini a 
«centrale» conquista la maglia di terzino sinistro 
che potrebbe portarlo fino negli Usa Di Chiara rac­
conta le sue peripezie di ala sinistra convertita, anzi 
costretta da Lazaroni a trasformarsi in terzino Una 
scelta che adesso I ha proiettato in azzurro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••FIRtN/i Le mutazioni di 
Alberto Di Chiara La stona d< I 
calcio 0 zeppa di giocatori che 
iniziano la e imer i in un ruolo 
poi co! passar del tempo so 
prattutto per le indicazioni de 
gli allenatori cambiano ruolo 
posizione < atteggiamento tat 
tico Alb( rto Di Chiara si avvia 
alle 200 partite in sene A I r e 
quarti di queste le ha giocate 
come \ttaec Ulte ala sinistra 

Poi un bel giorno (tre anni fa) 
Sebastiao Lazaroni tecnico 
della Fiorentina gli chiese d 
provare a retrocedere a fluidifi 
canti «Non avrei mai immagi 
nato di giocare terzino - rac 
conta - e quindi iniziai 1 espe 
rimento con titubanza e pre 
venzione I risultati non furono 
disprezzabili Cortinuii A Par 
ma Scila ittr ivi rso molti alle 
name iti e riuscito ad affinar 

mi dunque a farmi compii ri 
un ulteriore salto di qualità F 
riuscito anche i d irmi 11 giust i 
carica psicologica Ed « c o m i 
qua» 

Dalla metamorfosi tecnico 
tattica alla convoc izioni in 
nazionale il passo 0 st ito lun 
go e sorprendente Inaspi ita 
to -Il trasferirlinto dalla fio 
rcntina al Parma pi usavo si 
gnasse un assestamento forse 
definitivo di una carrier 1 am 
pia e ricca di soddisf iziom l a 
squadra di Scala pri t i t i un 
buon calcio ma non punisse 
re ancora inserita nel novero 
delle tre o quattro grindi in 
grado di lo» ire per lo scudtt 
to Per quis o motivo non un 
maginavo una mi » convoc i 
/ione in nazionale /Vii he si 
la nuova veste di terzino di per 
cussiont sulla fistia sinistra 
iniziava M\ adattarsi perfetta 
menti ille mie car ittenstiche 
fisiche e tecniche Credi vocile 

le soddisfazioni dovessero eir 
loscnvirsi ai colori gialloblu 
Inveii la scorsa est ileo irrivi 
ti inaspetlita la chiamai i di 
Sicchi La trasferta negli Stati 
l Hill è stat 1 positiva mene se 
sono ini ippato subito in un 
infortunio Negli Usa ho capito 
che il et non mi ivi va eonvo 
calo per uni i omparsata In 
somiTi i mi sono convinto di 
poti ivi ri un mio spazio in 
izzurro 

Poi ù imvato il ntiro izzurro 
di Baresi i promuovcrl i titola 
ri "Anzitutto mi dispiace che 
f rani o abbn dei iso di dir ba 
sta Un gioc itorc comi lui col 
suo bagaglio di il i sse idcspe 
rieuza riesce ì far la differcn 
/^i S irebbe st ito ancora molto 
utile illa causa azzurra Ad 
ogni modo non mi sento prò 
mosso d ufficio a tuoi ire dilla 
m igli i numero tre F vero che 
Saciln sembr lonent ilo aspo 
stare V ildini nel ruolo di celi 

trale ma la cosa non mi auto 
rizza a pensare ad una mia uti 
lizza/ione definitiva come ter 
Zino sinistro» Come vede Mal 
dmi nel cuore della difesa7 

-Paolo e un giocatore di classe 
!\iò adattarsi benissimo a 
qualsiasi ruolo Sono convinto 
che saprà diventare straordi 
nano anche al fianco di Costa 
eurta Ovviamente tifo per lui 
indie per interessi squisita 
mente personali Se lui diventa 
centrale fisso io povso trovar 

sp IZIO sulla sinistra » Nel 94 
Di t hnra avrà 30 anni Non so 
no molti per un terzino curso 
re ' «No I lo ancora tanta birra 
iniorpo Fisicamente mi sento 
non solo di poter imvare ai 
mondiali Usa ma di andar 
molto oltre Non dimentichila 
mo che gioco in questo ruolo 
solo da tre anni Devo ancora 
raggiungere il top della resi 
tecnic i e fisica» WG 

Roy Hodgson, allenatore elvetico, svela le sue vere convinzioni tattiche e i suoi modelli 

«Con Sacchi loro possono vìncere tutto 
Nella sua testa ha gli schemi vincenti» 
Roy Hodgson Temo I Italia di Sacchi Gli schemi della 
squadra azzurra sono i migliori del mondo come di 
mostra 1 esperienza del Milan> Baggio e Lentini' «Peri 
i olosissimi Possono sorprendere qualsiasi avversa 
no> Per Andy Egli capitano elvetico la Svizzera non 
parte battuta L. importante 0 resistere nei primi venti 
minuti» Rossocrociati prudenti fuori un centrocampi 
sta dentro un difensore 

• i l INI /HA A Rov I lodgson 
pi ìcciono il modello Sacchi e 
gii sci» mi della il i/ionali it i 
li in ì l/i h i il ih ir ito il t< e ni 
i o ingli si il i Giucvr i il! i vigi 
li i dell i partenza pi r I Itali i in 
vist i di II i p irtit i di ( agliari 
Secondi il C t di II i n i/mn ili 
( Ivetic i -I lt ilia è 11 si|u idra 
idi ili visto chi disponi di gio 
i itor ibb ist in/ i br iv i [x r f ir 
rotiti l |ll lisi isi siili iziotle 

Di 1 risii h i aggiunto -I i 
sttiol i rh S ni fui li rnnJiori 

limonilo tomi h innod imo 
strato i risultati conseguiti dal 
Mil in hr i le principali msidit 
irnniedi ite per i rossocroci iti 
Hodgson die hi ir i invece di ti 
mere Baggio i 11 ritmi «Sono 
cap lei di sgusciare improwi 
s uni nti il centro o sulli ili 
sorprendendo gli awirsan» 
Insomm 11 Italia nm ini un pc 
ruolo i -un isi inpio da si gin 
ri per tutu» 

Poli nino mi confronti tln 
suo ditritton il ti\ meo lugli 

se ha poi respinto I m u s i ili 
i ssere un mi diocre issi rtori 
ilei ci issico «kick uni run ov 
vero indotto in lt ili ino di I 
gioco tipo «palla lunga i pid 1 
lari «Sonoconvinti 1 tdi l to 
- eh» lo sm in iniento in prò 
fonditi possi esseri un irta 
ef'icaii m i non tr iscuro il gio 
co lati r ile limi! irsi il gii* o 
lungo senz i l i sa ir sp i/io n 
frasi ggi brevi snebbi stupì 
do» F ancora «Se (ino id or t 
certi schemi prov iti in ill< ri i 
mento non sono st iti ip| In iti 
tori continuità ni III p irtitn uf 
fu lali ciò dipi nili d il f itto i IH 
il ci ntrocampo non il i ineor i 
un contributo ibi) ist in/ i r i 
zion ile ilgioc >d itt m i 

1 ritt mio il i ipit ino i l u i ti 
ioAndv Egli robusto dif< uso 
ri icntr ik ilei Se rvi tti i bui 
dier i ilei r issocnx i iti i s >rt i 
suoi id ilfront in I un jnlr 
coligli izzurri suiz i tr p p | i 
ti mi il mimo «Li qu idr i n 

stntt t i vini i ri e I lt ili t i noi 
non dobbiamo iff itto pns in 
l ini b itmii il s rii i Ricordi i 
mix DI di II europio vintoti ili i 
I) unni ire i i di II i seonlitt i 
di II Ol me) i lontro 11 Norvir 
Ci i ni III qu ilifn izioni mon 
ili ili l-a Sv izzi r ì h ì sosli nulo 
F.gli -può ti ni in il colp in lo 
si r i v i i non farsi schittui i 
ri in II i propri i m u SI supi 
r i indi uni i pruni venti minuti 
li gioco il difi usuri i Ivetieo 
non li i f i to misti ri su qui Ilo 
ib i i sin iwiso i id IWISO 
li Ilo siisso Hodgson potri b 
be rivi I irsi il vi ro t illune il \ 
tulli di gli izzurri Ni n Iridi 

sio un sign tu li i ifii mi ito 
si d n o e h i 1 issinz i d lì in 

si pi rt ivon di II ì filosofi i di 
s ii e hi si f ir isi ntin 

\ll iilliino molili nto due 
IMI ni notizn pi r il In mi o 
svizzero [) irtir inno soli ulti i 
In i innovi gioì ilon pri visti 
lil i r is i uilu ili isto chi 

Hirn eOhn I leggeremcnti 
infortunali appaiono orni u in 
buone condizioni Resteranno 
i i is ì invece i due sostituii 
Grassi e Vega att iccanti dello 
Zurigo il primo e difensori del 
Grisshopers il secondo che 
ivcv ino partecipato il ritiro 
Hodgson comunicherà la for 
ma/ione solt ìnto martedì an 
che se e mollo probabili la ri 
lonferm i in blocco degli indi 
ci che hanno battuto 11 Scozia 
il ) si ttembre scorso Ma in 
tonsidir izione del temuto as 
se ilio azzurro alla porta difes i 
d i Pisco'o non e escluso I in 
serinienlu di un difensori sup 
plenum in (Ilerr si si rime! 
ti ri ci ì un infialimi izionc dia 
i ivigln oppure Studi r) i si ì 
pilo di un ci ntroc impisla 
1 proli linimenti Ohli ri I is 
si tto t illno d( 1! i Svi/zi r i pò 
tribbi dunque regredir* con 
molte probabilità da un il ISSI 
I O 1 2 1 id un pine iu!or> i S 

Eppure dovete cambiare tat­
ticamente in azzurro lei gio­
ca più avanzato, diciamo co­
me seconda punta, spesso al 
fianco dell'ex sampdoriano 
In campionato invece opera 
in una posizione più arretra­
ta, dietro a Vialll e Moeller 
Non c'è il rischio di dlsorien 
lamento? 

No È solo una questione di 
concentrazione Non esistono 
int-alct ne> incomprensioni 
Devo dire che la nazionale ha 
già un suo gioco una precisa 
fisionomia tattic i E questa ò 
una bella premessa in vista di 
Cagliari Gli uitomutismi fra 1 
reparti sono buoni Non resta 
che mettere in pratica con 
continuità i dettami di Sacchi e 
le soddisfazioni cioè le vitto 
rie arriveranno 

Baggio e la nazionale Punto 
di partenza o d'arrivo? 

Un punto di partenza Quando 
ti senti arrivalo vuol dire che 
hai smesso di giocare 

Condivide 1 idea di Sacchi di 
trasferire in nazionale il 
blocco Mllan? 

( erto Ci sono sette olio gioca 
tori rossoneri che sono insie 
me da anni Sul e impo si tro 
vano a memoria l intisa por 
la poi allo sviluppo più veloce 
i d efficace della manovra So 
no d accordo anche sulla con 
vocazione di I assolti anche se 
ha i2 anni 

A quando un «blocco» Juve 
Inazzurro? 

Dipende da cfn la I allenatore 

È d'accordo con Viali! sui rit­
mi troppo serrati dell'orga-
nizzione calcistica che por 
•ano poi allo stress? 

Certo Quando si gioca una 
partita ogni 3 gio-ni fra cam 
pionati coppe e nazionale al 
la lunga c ò l i rischio di «fonde 
re» Capisco Baresi che ha pre 
tento dir basla alla nazionale 
anche per star più vicino alla 
propna famiglia Coi ritmi del 
calcio di oggi non si nesce a 
recuperare fisicamente e inol 
tre si rischia di far saltare an 
che gli equilibri familian Si 
passano settimane intere sen 
/Ù tornare a casa Ho una foto 
di mia figlia nel portafoglio 
Quando la vedo «dal vivo» mi 
accorgo che è cambiata ere 
sciuta nspetto alla volta prece 
dente E rabbnvidisco Comun 
que nonostante tutto il calcio 
riesce ancora a divertirmi II 
giorno in cui non succederà 
più dirò basta 

Quel giorno è ancora lonta­
no dal momento che sembra 
aver Intenzione di prolunga 
re il contratto con la Juve fi­
no ai '96. 

Certo Coi dmgenti bianconen 
ho un accordo verbale Mette 
remo nero su bianco entro Na 
tale 

Sotto gli occhi di Matarrese 
La Nazionale dà spettacolo 
Sei gol ai baby gigliati 

• • FIRFNZE Se Sacchi alien 
deva delle risposte da questa 
Italia in vista del match di Ca 
glian queste sono puntual 
inente irrivate nella partita 
contro la Primavera della Fio 
rentina al «Franchi» Tre reti 
nella pnma fra/ione t tre nella 
seconda per un pcn ntono 6 1 
che conforta il cittì sop'attutto 
per quello che la squadra ha 
fatto vedere nei primi quaran 
tacinque minuti llquadnlatero 
rossonero Eranio Albertm 
Evani Lentini gioca pratica 
mente a memoria e i risultati si 
vedono La manovra e fluida 
rapida e molto efficacie Le 
gtometne sono precise e si ri 
fanno alla filosofia di Sacchi 
Le incursioni di Tassotti i de 
stra e di Di Chiara a sinistra 
rappresentano una peculiarità 
nell assetto di questa squadra 
La linea difensiva con Tassodi 
Minotti (che ali ultimo ha pre 
so il posto di Costacurta ) Mal 
dini e Di Chiara applica la latti 

ca del fiungimo in modo ini 
peci ibi le Le premessi per un 
buon esordio ne'le quilifiei 
zioni mondi ili dunque ci so 
no tutte Li tre reti azzurri irri 
vano ni Ilo spazio d " minuti 
(fri 1 13 e il 2 0 ) i por t inol i 
firmi di Roberto Bigoc Mi 
notti e Lemmi (appi ìudito p ' r 
I azione pirson ile i Per l icro 
naca il gol viola port ì li firm i 
di Gira di bui I mei ilo d i Ldov 
B IRglO 

l«i npr is i presenti uni 
squadri profondamente diver 
sa ma 1 Italia e1" ugu ìlnunli 
bella ( incht si non bcllissi 
m i ) Aci ntroc impo Zolie in 
particolari Donadoni f inno 
vedi re buoni tose e proprie) il 
milanista fimi 1 di» riti ( l i s i 
condo su |X rfetto issisi de I ri i 
poletano; mentre li terzi e"1 

eonlezion il i d ilio sii sso Z )l i 
Unico neo di Ih giorn it ì 1 in 
fortumi) oieorso al 1 izi ili Si 
gnoi / li 

Tegola per il et 
Signori torna a casa 
caviglia fuori uso 
• i F1RLN71 L attaccante del 
la nazionale Giuseppe Signori 
non farà ,jarte della comitiva 
azzurra nell incontro di meri o 
ledi a Cagliari contro la Svizzc 
ri Signori che era subentrato 
alienimi nell amichevole con 
Irò la Primavera della Fiorenti 
na al 2 3 della ripresa ha «ubi 
lo un duro colpo ad oper i del 
giovane viola Lonzi ed e stato 
trasportato fuon del campo i 
braccia fai suo posto Sacchi 
ha rimandalo sul terre no di 
gioco FvanO I sanitan azzurri 
gli hanno numidi itamcntc 
diagnosticato una distorsioni 
alla caviglia destra I successivi 
accertamenti radiogrifici han 
no escluso lesioni ossee dia 
caviglia infortunata 11 diasno 
si resta quindi quella iniziale 
Signori e11 nniasto a Coverei ino 
e nella giornata di oggi f u i n 
torno a Roma Ci vorrino i o 

munqui un p u ò di giorni ptr 
sapere si il e ipoi innoniiri 
dell i seni A polri i ssere ri co 
lurmi nti in e impo domi mi i 
prossima ni II ì diti i ili Ir iste r 
ta di 11 i Lazio a S in Siro con Ir > 
il Milan 

Sanili i imi parli! i s is 

detto molte) liispi K mio per 
1 infortunio occorso il 1 I/I ile 
«Mi dlspi m molto per mi pi r 
la squ idr i sonori poliva s 
si ri una v dui ì iltim ilivi pir 
il reparto offensivo menokil i 
prossimo t ( igli in Anelli og 
gì il suo ingresso in i iiiipo 11 
dato vivacità i viloeiti ili i no 
str i manovra 11 i Iti izzurro 
h 1 die hi irato ib i al posto di I 
I i/i ile non s ir inno insi rili 
nuovi gioc itori ntll i listi di i 
convoc iti me hi si n ili ii > 
( M issaro ) IVTI hlx mi r 1 ili li 
chi imita h l> 

A Salsomaggiore raduno della under 21 prima del debutto europeo 

Gli azzurrini nuovi di zecca 
Per Maldini ricominciano gli esami 

Roberto Muzzi 

• • SALSOMAOCIORI- lorna 
in attività la nazionale under 
21 dicatelo Allenati ancora da 
Cesare Maldini i 18 giocaton 
ertili della nazionale che h i 
vinto il titolo europeo lo scorso 
giugno in Svezia si sono radu 
naliaSilsomaggiore in provin 
eia di Parma Gli az/umni af 
fronteranno la preparazione in 
vista dell incontro che li op 
porrà giovedì prossimo a Cre 
mona contro i pan efl della 
Svizzeri Una partita ulficiale 
valida per il girone di qualifica 
zione per gii turopei di cate 
gona del quale fanno parte 
inche Scozi 1 Malta e Porto 

gallo Mi dei giocatori che 
hanno conquistato il titolo lo 
sceirso anno ne sono rimasti 
se>lt into quattro i difensori Bo 
nomi e Favai li il ce ntroc impi 
st i Marcolin e I attaccante 
Muzzi Un 1 squadra completi 
mente rinnovala che ha a/u u 
ippen i il tempo di conoscersi 
nello «stige- chi M ìldini h i 

voluto lenire a Rom 1 quale hi 
tempo fa L incontro con 11 
Svizzera nasconde quindi mol 
ti interrogativi sidovrl vinile i 
re in campo la e ipacitl di 
omogeinizza/ione dei e ilei i 
lori chiamali non solo i difen 
dere il tuo o europeo in i an 
che a far dimenticare a brutt i 
figura rimediata dai 'oro pri 
decesson a Barcellon i u oc 
casionc dei Giochi olimpie i 
Una bruita figura i he li i mi s 
so in difficolti 11 p ine hin i di 
Maldini inchc lui probibil 
mente chiamilo ì nb ìdin k 
sui qiialitt di tecnito nono 
stante la vittori ì contini ni ili 

•Francantentt q u i s t i ò u n i 
oquadn dadexilr ire h i spie 
gato M tldini dopo I illi n i 
mento di ieri mattin i 11 prò 
blcma e il sonlo qu isi tutti 
giovani che sono qui ne Ile lori 
squ idre di club st inno m p i i 
ehm i o in tnbun i 11 solo f-1 
valli (ri 1 gnx itori ili squ idn 
dill ì seni m iggiori n nvix iti 
d i Maldini gioì i il i titol in 

ne 11 i Inizio M il li i i mi 
b u r i modtil I iti i > n ' li s i 
t,li iz/urrini mulinili rumo i 
gioì in i zon i misi 11 >n qu il 
i In punt lima i u mi Si n 
hr mo |n rò ni un ir ili i qu i 
dr ì di i punti di rik nini liti i o 
mi furi no \lbi nini i ( ormi 
ni 11 i forni i/ioni e li vinsi 
1 I uropio «1/ idi r non i e ni 
sono or i m i IH I M I si ni 
m il st iti - li i di ti \1 ildm -
I liguri imoe si IH r ic, iz/i 1 
vi ni min Primo IWI is u > 
s in li Sviz/i li ( l i M Idin 
li i Ci i vision ili) \M 11 i w ir i 1( 
w li i b itlut I i Su zi i | i r II 
«Soni ! i iliiiK str i/i IH < li 
i gui n I un p i n ni si v i li 
m esun | irli 11 li I K il t i 
Poi i li g in l i impioti ilo s 
iggn chi r inni il i s |ii «Ir i i 

si i L,IO< ilon i si ni H l i on 
voc iti il i M iliim Oe,ci i pn v 
slo un illi n imi nto ili i m ut 
il i i un i p ir* i ni I | i H 
r t,g > i n un ì L, \ imi di I 
S lisi in IC,CK r 
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SERIE 
CALCIO 

BARI-TERNANA 3 - 1 

BARI, T a g l i a r t e l a . Di Mur i : Loseto: Parente; Jarm: Pro-
gna. Alessio (88' Andr isani) : Cucchi: Prott i : Barone: Tova-
hen (ti5' Capocchiano) (12 Biato, 13Civero, 15Sassar in i ) . 
TERNANA1 Rosin, Rossi, Farr is, Cavezzi . Ber toni . A tzon , 
Canzian (72' Papa). d 'Ermi l io , Negr i , Consonni . Ghezzi . 
(12 Doro, 13 Caramel l i . 14 Del la Pietra, 15Accardi) . 
ARBITRO. Braschi 
RETI. 17' Tovahen, 45' Ber toni , 48' Cucchi (r igore); 80' To-
val ier i . 
NOTE: angol i 6-4 per la Ternana. Terreno in discrete con­
diz ioni , spettatori 15.000. Ammoni t i Rossi , A tzon , Progna, 
Ghezzi . Ber toni , Cucchi. 

BOLOGNA-F.ANDRIA 1-1 

BOLOGNA: Pazzagl i . B u c a r e lul iano, Evangel ist i , Baro­
ni, Sott i l i , Pessotto. Stnngara, Trosce (79' Campione) , Ca-
lanese (84' List), Incocciat i . (12 Cervel la t i . 14 Anac leno, 
15 Bellott i). 
F. ANDRIA: Marcon. Leoni , Mazzol i . Lucen , Ripa, Quaran­
ta, Petrachi, Cappel lacci , Caruso (83' Mastini) . Mi t r i , Del 
Vecchio (75' Insanguino). (12 Imparato, 15 Monan , 16Ter-
revoli) 
ARBITRO-Dinel l i 
RETI 39 'Mazzo l i , 45 'Trosce 
NOTE' angol i 14-5 per il Bologna. Terreno al lentato, spet­
tatori 6 000. Ammoni t i ' lu l iano, Incocciati e Leoni 

COSENZA-CESENA 1-1 

COSENZA: Zunico, Bal ler i , Signorel l i , Napol i , Napol i tano, 
Bia, Coppola (85' Gazzaneo), Statuto, Marul la , Caramel 
168' Ol iva), De Rosa. (12 Graziani 13 Mar ino 14Nobi le). 
CESENA: Fontana. Scugugia. Pepi. Leoni , Barcol la, Ma­
nn. Laudior i (72' Lantignott i) , Piraccini , Lorda (85' Pazzn-
gl ia), Teodorani , Hubnor (12 Daida 13 Medri 14 Del Bian­
co) 
ARBITRO. Cinc inp im 
RETI 59 'Lorda . 62 'S ignoron i 
NOTE: angol i 5-3 per il Cosenza, spettatori dodic imi la cir­
ca Por onorare la memor ia di Mass imi l iano Catena, il 
ca lc iatore del Cosenza morto il p r imo ottobre in un inci­
dente stradale, i t ifosi rossoblu, nel corso dei pr imi dieci 
minuh de l l ' incontro, sono stali in si lenzio. Ammoni t i Bai • 
cel la, Bai Ieri , Napol i tano, Zunico e Marul la . 

LECCE-PADOVA l -O 

LECCE' Gatta. Biondo, Grossi , Ol ive. Ceramico la . Bene­
dett i . Or landmi , Main i , Cinel lo, Notanstefano (82' A l lobe l -
li), Ba ld ien (64' D' Onofr io). (12 Torchia, 13 Della Bona. 15 
Scarchi l l i ) 
PADOVA Bonaiut i . Muro l l i , Gabr ie l i , Modica (82' Manie­
ro), Ottoni (76' Rosa), Franceschott i , Di L IVIO, Nunziata, 
Ga idens i , Longhi . Montrono. (12 Del Bianco. 14 Tentoni . 
15Fontana). 
ARBITRO: Pucci 
RETE 80 'Nunzia ta (autorete). 
NOTE angol i 6-3 per il Lecce. Terreno in buone condiz io­
ni, spettatori 6 300 per un incasso di 75 mi l ioni di l i re cir­
ca Ammoni t i Ceramico la e Nunziata 

MODENA-REGGIANA 1-1 

MODENA' Mean i . Monta lbano, V ignol i , Bares i , Moz, D' 
Alo is io. Caval lett i , Picconi (59' Maranzano). Provital i (78' 
Pol iegnni) . Caruso, Paol ino. (12 Lazzar ln i , 14 Zaul i , 16 
Mont ingel l i ) . 
REGGIANA. Succi , Corrado. Zanutta, Accard l . Sgarbos-
sa, Francoscom (75' Monti) , Sacchett i , Scienza. Pacione 
(75 Do Falco). Picasso, Morel lo. (12 Sard in i , 14 Dominis-
sim, 15Falco). 
ARBITRO. Beschin 
RETI. 60' Provi tal i . 89' Sacchetti su r igore. 
NOTE angol i 7-2 per la Reggiana. Terreno scivoloso; 
spettator i 9000. Ammoni t i Montalbano, Vignol i , D' A lo i ­
sio, Picasso e Provi tal i . 

MONZA-CREMONESE 1-3 

MONZA' Rol landi . Marra , Radice. Romano (46' Brambi l ­
la). Delpiano. Babin i . Ticchetti. Saini , Carruezzo, Robbiat i 
(53 Cotromeo), Manighet l i . (12 Chiment i , 13 Finetti, 14 Sa­
la). 
CREMONESE Turci . Gualco, Pedroni , Cr ist iani , Colonne-
se. Castagna, Giandebiaggi , Nicol in i , Dezotti, Maspero 
(77' Ferrarono, Tentoni (7V Floriancic). (12 Viol in i , 14 
Montorfano, 15Lombard im). 
ARBITRO: Rodomonti 
RETI' 10 Dozotti. 44' Gualco; 70' Tentoni, 89' Robbiat i . 
NOTE angol i 5-3 per il Monza. Terreno al lentato per la 
pioggia Ammoni t i Mar ra o Castagna. Spettatori 3 000. 

PIACENZA-LUCCHESE O-O 

PIACENZA Taibi , Di Cint io, Br ioschi , Suppa. Maccoppi 
(65' Chiti), Lucci. Tur r in i . Ferazzol i , De Vitis. Morett i Pio­
vani (12Gandim. 14Papais, 15Erbaggio, 16Gennan) . 
LUCCHESE Ouirom. Vignin i , Russo, Dell i Carr i , Monaco, 
Barald i , Di Stelano. Giust i , Pistel la, (56' Lugnan). Di Fran­
cesco, Pastel l i (12 Mancin i , 14 Maria, 15 Ansald i , 16 Bet-
lanni) 
ARBITRO Franceschini 
NOTE angol i 7-2 per il Piacenza Terreno sc ivoloso, spet­
tatori 4 000 circa Ammoni t i : Br ioschi , Turr in i , Giusti e Vi-
gnim In tr ibuna la nazionale Under 21 , che si trova in r i t i­
ro nella vicina Salsomaggiore, ass ieme al tecnico Cesare 
Maldini 

PISA-SPAL O-O 

PISA Bert i , Lampugnani , Chamot, Bosco, Susic, Larsen 
(83' F imognar i ) , Rotel la, Fiorent in i , Scaratoni , Rocco, Po-
l idor i . (12Ciucci . 13Dondo, 15Gal laccio. 16Barzaghi ) . 
SPAL Battara, Fiondel la. Papir i . Zamuner, Servidei (46' 
Lancini). Mignani . Ol ivaros, Brescia, Ciocci, Bottazzi, 
Nappi (12 Brancaccio. 13Soda, 15Messers l , 16Breda) 
ARBITRO Conocchian 
NOTE angoli 6-3 per il Pisa. Tempo in buono condiz ioni , 
spettatori 9 000 Espulso al 32 'Pohdor i Ammoni t i . Fioren­
tini. Fiondel la. Papir i . Serv idei , Scaraloni e Battara. 

VENEZIA-TARANTO l -O 

VENEZIA Mengh im, Di Già , Poggi. L izzani . Romano. Ma­
r iani . Bor to lu /z i . Fogli . Bonald i , De Patre,(56' Mazzuca-
to). Delvecchio(83 ' Rossi) (12 Carnato, 13Chit i , 16 Dama­
to) 
TARANTO Ferraresso. Prete. Mazzaìerro. Zaffaloni. 
Mont i . (46' Donadon) Enzo. L iguor i . Biccinno. Lorenzo, 
Mer lo (80 Pel l izzaro), Soncm (12 Gambenn i . 14 Casta­
gna. 16 Fresta) 
ÀRBITRO Pel legr ino 
RETE 79' Oelvecchio 
NOTE angol i 6-1 per il Venezia Terreno in buone condi­
zioni Ammonit i Enzo. Zaffaroni e Liguori Spettatori 2538 
por un incasso di 56 mi l ioni 893mila l ire 

VERONA-ASCOLI 1-0 

VERONA Gregor i . Cal ist i , Polonia (81 Pin), Ficcadenl i , 
Lamacchi.L Pel legr in i , D Pel legr in i , Rossi, Lunim. Prytz. 
Fannn (80' leardi) (12 Zanino l l i . 15 Piubol l i , 16 Ghi rarde l -
to) 
ASCOLI L o n e n . Pascucci, Pergol izz i , Zanoncel l i , Bonet­
ti, Bosi . Pior leoni . Zaini (80' Spinel l i ) , Trogl io, Caval iere, 
Carbone (12 Bizzarr i , 13 Fusco. 14 Di Rocco, 15 Cioffi) 
ARBITRO Cesari 
RETI 68' Prytz su r igore 
NOTE angol i 11-3 per il Verona Terreno di gioco pesante 
o scivoloso Spettatori 15mila por un incasso di 225 mi l io­
ni circa Ammoni t i Pergol izzi Polonia. Fanna. Pascucci, 
8os i . Pier leoni Espulso al 91 Pier leoi i i 
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Cosenza-Cesena. I romagnoli ottengono il primo punto in trasferta 

Lampi nel buio 
La vetta della B 
dice Cremonese 

© L'Ascoli perde la sua im­
batt ibi l i tà a Verona e cede la 
testa del la classif ica alla Cre­
monese, che sul c a m p o del 
Monza fa segnare l 'unico " 2 " 
del la sene B e ott iene il qu in ­
to successo su sei incontr i . 
© Ancora imbattute Cosen­
za e Reggiana, ma il port iere 
emi l i ano Bucci e costretto a 
capi to lare per la p r ima volta 
in questo camp iona to . Il suo 
pr imato si ferma cosi a 510 
minut i . 

O Si in ter rompe la serie ne­
gativa del Fidelis Andr ia , che 
in casa del Bologna, riesce a 

strappare il secondo pareg­
gio in questo scorcio d i c a m ­
p ionato , d o p o aver subi to 
quat t ro sconfit te consecut i ­
ve, 

O Dopo una partenza in sor­
d ina, una sconfit ta e due pa­
reggi, il Bari sembra aver tro­
vato il passo giusto, s t e n ­
d e n d o ieri a scapi to del la 
Ternana, il terzo successo 
consecul ivo. 

© l^rosegue la serie nera de l 
Taranto , sconf i t to per 1 a 0 
da l Venezia. 1 pugl iesi vanno 
cosi a far compagn ia a j gio­
cator i de l l 'Andr ia . LAF.R 

N I C O D E L U C A 

M COSENZA. Due «lampi» 
per un pareggio sostanziai-
mente giusto. 59°: punizione 
per il Cesena, Pepi Pennella in 
area dove Lerda di tesla antici­
pa Zunico. 63°: Bia bombarda 
la porta ospite da fuori, Fonta­
na respinge come può e Signo­
roni, di destro, insacca. 

in un pomeriggio cupo sia 
per il cielo grigio e piovoso, sia 
per la dolorosa assenza di 
Massimiliano Catena, i pr imi 
dieci minuti di gioco scorrono 
in un'atmosfera irreale. Nel si­
gnificativo silenzio del S. Vito, 
dedicato al giovane romano 
scomparso in un incidente, 
Cosenza e Cesena prima si 
stuzzicano, poi si pungono. A l 
17" bianconeri in contropiede: 
Leoni serve a centroarea Lerda 
che lascia ad l lubner su cui 
Zumco compie una prodezza. 
Al 35" Balleri in slalom riesce a 
penetrare in arca ma il suo tiro 
e devialo in angolo dal portie­

re. Silipo deve fare a meno di 
Compagno infortunato e sulla 
fascia sinistra affida il compi to 
di fluidificante a Signorelli, 
protagonista nel bene e nel 
male Salvemini invece e orfa­
no di Destro, squalificalo e Jo-
zic acciaccalo. La ripresa offre 
parecchi sussulti. Al 25° il terzi­
no rossoblu inizia lo show. Il 
lancio di Statuto e regolare e 
Signorelli ha la palla giusta sul 
piede sbagliato: in piena area 
il suo sinistro manda la sfera 
nei pressi della bandierina. A l 
58' e Marulla ad assumersi la 
responsabilità da fuori; parte 
un gran bol ide con il cuoio che 
scheggia la traversa superiore. 
Poco dopo il vantaggio bian­
conero, nato da un fallo (con 
relativa ammoniz ione) d i Na­
pol i tano su Hubner. Subilo do­
po i «lupi» pareggiano e sci mi­
nuti dopo ancora Signorelli ha 
una palla d'oro. Nell 'amletico 

dubbio se tirare o servire il 
piazzatissimo Marulla il difen­
sore butta alle ortiche, anzi a 
Fontana. Silipo inserisce Oliva 
al posto dello spento Caramel. 
I fruttisono immediat i . La ma­
novra diviene più concreta e 
l'esigenza di una spalla fissa 
per il centravanti locale indiffe­
ribile. A l 75°, con Lantignotti in 
campo al posto di Gautieri. 
Teodorani coglie una traversa 
piena dalla distanza. Il Cosen­
za si riprende ma fallisce pri­
ma con il giovane appena en­
trato poi con il «solito» Signo­
relli che, sempre da posizione 
privilegiata, regala al portiere. 
Sembra tutto finito ma Piracci-
ni, ot t imo evergreen, concede 
un ul t imo brivido con una 
saetta che sorvola i legni cala­
bresi. Il pr imo punto edizione-
trasferta è salutato con soddi­
sfazione dal clan romagnolo 
mentre il traincr locale sottoli­
nea che qualcosa, nelle gare 
inteme, va rivisto. Allusione al 
mercato? 

Bologna-Andria. Pareggio rossoblu e gli ultra impiccano un fantoccio raffigurante Gnudi 

Dagli spalti una macabra protesta 
E R M A N N O B E N E D E T T I 

M BOLOGNA Un match 
scialbo, un risultato che ci può 
stare in uri pomeriggio sbaglia­
to per il Bologna e per la tifose­
ria della curva «Andrea Costa», 
colpevole di un atto più cl ic ri­
provevole nei confront i del 
presidente Gnudi 

Liquidiamo la gara in poche 
righe: di più non menta. Van­
taggio degli ospiti al 39' (co i 
rossoblu in barca) ; azione di 
Pelracchi sulla destra, centro 
per Mazzali e gol d i quest'ulti­
mo al l ' incrocio dei pali . Il pari 
del Bologna al -16', in pieno re­
cupero. Punizione di Evangeli­
sti, parata di Marcon e palla 
che gli scivola via dalle mani 
sotto la pioggia. Trosce, ben 
appostalo, non ia fatica a met­

tere nel sacco. 
Nella ripresa vani i tentativi 

dei padroni d i casa di conqui­
stare i due punti. Attacchi sem­
pre sconclusionati, L'Andria 
supera anche il pericolo-In­
cocciati, Ire volte al Uro nello 
spazio di un minuto, Poi, 
al l '82' gol annul lalo a Baroni 
per fuorigioco segnalato dal 
guardalinee e lunghe proteste 
dei bolognesi che, due minut i 
dopo, invocano ( invano) an­
che un rigore, secondo loro 
commesso da Mazzoli su Bu­
care. 

Ma. al di la della parolaccia, 
ha tenuto banco a venti minut i 
dalla fine il «calare» d i un ma­
nichino dì cartone impiccato e 
con le mani legate, calato da 

alcuni contestatori dal tetto 
della tribuna centrale. Sul ma­
nichino impiccato, un cartello 
recante il nome del presidente: 
Gnudi. Né le forze dell 'ordine, 
ne il «servizio d i vigilanza» del 
Bologna F.C. sono intervenuti 
per rimuovere il tutto. Quel «se­
gno di violenza» e rimasto ap­
peso alla corda proprio davan­
ti al presidente stesso e a tutla 
la tribuna d'onore, fino in fon­
do. Cosicché Piero Gnudi, che 
già era slato contestato vivace­
mente dalla «curva» più calda 
prima di lasciare un'accorata 
dichiarazione in sala stampa, 
pare si sia risentilo con le auto­
rità presenti. 

Al termine della gara il mas­
simo dirigente del Bologna ha 
detto ai giornalisti: «Avete visto 
quel bellissimo scenario calato 

dalla tribuna. Non accetto una 
provocazione del genere, una 
minaccia alla mia persona. 
Manno offeso me e la mia fa­
miglia. Oltretutto, un tentativo 
di mettermi anche in ridicolo. 
Non mi ritengo responsabile di 
nulla. Anzi, stiamo lavorando 
alacremente per questa socie­
tà e una cosa del genere non 
l'accetto. Ma non me ne vado, 
nonostante questa irrìcono-
scenza, Il giorno in cui decide­
rò di lasciare, c iò avverrà in un 
momento più glorioso di que­
sto». 

In una città civile qual e Bo­
logna, un atto del genere non 

'trova giustificazione alcuna. 
Tutt 'altro. Le contestazioni 
sportive sono un conto, se re­
golate da buon comportamen­
to. Finché i tifosi hanno fi­

schialo e gridato il loro dissen­
so al presidente, tutto poteva 
passare. Anche i cori pro-Dela­
ri, prò- Pradella, persino pro­
Hugo Rubio - i giocatori avuti 
un giorno in maglia rossoblu -
potevano avere una giustifica­
zione. Le minacce no. I * offe­
se da trivio nemmeno. 

Comunque é ora che il Bolo­
gna F.C, corra al mercato per 
nnlorzarsi a dovere se non 
vuol piombare (come gli suc­
cesse anni (a) in sene C, per­
ché la squadra attuale non ha 
né capo né coda. E il modesto 
Andria ne ha scoperte vieppiù 
le magagne portandosi a casa 
un punto che peggiora ulte­
riormente la crisi di Stringara e 
soci dopo le due sconfitte con­
secutive con l'Ascoli e la Reg­
giana. 

Modena-Reggiana. Un rigore al 90' permette ai granata di mantenere l'imbattibilità 

D'Aloisio ci mette la zampina 
L U C A D A L O R A 

Wm Mi)DK,NA Fabrizio Provi-
tali, bomber del Modena al suo 
secondo gol stagionale in 
quattro partite giocate, batte 
Bucci portiere della Reggiana 
che in sei giornate non aveva 
mai subito rete alcuna. Luca 
Bucci, 2'.i anni, ha portalo il 
suo primato a 510 minuti ; poi, 
capitolalo al GO" subendo un 
gol capolavoro del Modena, é 
andato a chiedere aiuto a quel 
vecchio marpione delle aree di 
rigore che e Francesco De Fai-
co. L'attaccante entrato al po­
sto del pur attivo Pacione, pro­
vocava a! 911' il calcio di rigore 
che trasformalo dall 'ex di tur­
no, Paolo Sacchetti, dava l'in­
sperato pareggio alla Reggiana 

CANNONIERI 
6 reti Tentoni (Cremonese) 
4 roti Scienza (Reggiana), 

Lerda (Cesena). Tovalion 
(Bari) 

3 roti Carbone (Ascoli); Hub­
ner (Cesena), Montrone e 
Galdensi (Verona), Do Falco 
(Reggiana). Dezotti (Cremo­
nese), Bortoluzzi (Venezia), 
Prytz (Verona) 

2 roti Caruso (F Andria). Be-
netti (Ascoli). Incocciati (Bo­
logna), Marulla (Cosenza), 
Giampaolo (Verona), Provi-
tali (Modena), Nicolmi Cera-
micola (Lecce), Donatelli 
(Lucchese); De Vilis (Piacen­
za), Taccola (Pisa), Bottazzi 
(Spai) 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 18-10 o r e 15 

CESE!N!AiLUC_C±l££E 
.CO_aENZA-^E.aCE 
CRmQiif£5E.-yr£rlQR4 
F .AND RI A^M 0 NZA 

in un derby giocato ad alto te­
nore agonistico, sempre nei li­
miti della correttezza, e con 
sprazzi d i buon calcio. 

«Vendetta e fatla - ha detto 
alla fine Luca Bucci che é stato 
pure l'eroe della giornata con 
alcune parate strepitose - e se 
e vero che il gol del 90' e sem­
pre il più bello, devo dire che il 
pareggio lo abbiamo meritato 
offrendo un ot t imo spettaco­
lo». «Avevamo la partita in ma­
no - replica l'allenatore dei ca­
narini Pierluigi Frosio - ma sia­
mo stati dei veri pol l i gettarla al 
vento proprio allo scadere del 
novantesimo. Pazienza, mi 
conforta il fatto che la squadra 
sta crescendo e siamo stati alla 

pari se non superiori alla Reg­
giana, il miglior complesso in­
contrato in questo inizio d i sta­
gione». 

Dunque i padroni di casa da 
canarini sono diventati dei pol­
li. Spieghiamo il perché. La 
Reggiana, squadra compatta e 
ben disposta in tutti i reparti ha 
dimostrato subito di meritare 
la vetta della classifica: mit i 
bravi, da Bucci a Morello in un 
collettivo di pr im'ordine che 
prendeva in mano subito le re­
dini della partila. Il Modena, 
squadra rifatta per nove undi­
cesimi, tardava a venir fuori; 
poi presa per mano da un Ba­
resi che ha trovato la seconda 
giovinezza, da Caruso, Vignoli , 
Paolino, provava a forzare la 

6 . GIORNATA 

mano. Se la Reggiana coman­
dava le operazioni, il Modena 
piano piano riusciva a svilup­
pare le azioni più concrete e 
pericolose. Cosi al 19' Bucci 
deviava in angolo su Paolino; 
al 25' veniva salvato dalla tra­
versa colpita sempre da Paoli­
no; al 28' il portiere reggiano 
compiva un vero miracolo: Ca­
ruso a Provitali tiro con respin­
ta di Bucci, palla ancora a Pro­
vitali che ribatteva a porta vuo­
ta ma Bucci come una caval­
letta spiccava un gran salto e 
di pugno riusciva a mantener 
vergine la sua porta. 

Nel frattempo la Reggiana 
aveva tentato la via del gol un 
paio di volte con Pacione ( ÌG' 
e '16"), con Morello (48 ' ) : nor-

Maradona 1 
Siviglia moroso? 
«No, rate 
già versate» 

Nel trasferimento al Siviglia di Diego Ai mando Maradona 
(nel la (o to)non é vero che non sono stati rispetlali i temoni 
del l 'accordo f ini talo a Zurigo e non ci sono stali ritardi .nei 
pagamenti. Lo ha precisato ieri il c lub andaluso che sostiene 
di aver inviato l'8 ottobre un fax alla Fcdcrcalcio spagnola, 
che proverebbe l'avvenuto versamento al Na|x)li di tre milio­
ni di dol lari , chiedendo che di questo la fodera/ione iberica 
informi subito la Fifa, la Figc e la stessa società partenopea 
Per quanto riguarda invece il pagamento delle altre rate, il 
Siviglia rileva di aver già ricevuto il via libera da una banca 
spagnola per il versamento dei restanti 1,5 mi l ioni di dollari 
previsti dal trasferimento. Il fatto che il Napoli poi non abbia 
ancora ricevuto la prima rata - sostiene il Siviglia - sarebbe 
dovuto a problemi di natura burocratica Ira banche. 

Maradona 2 
Il club andaluso 
in Argentina 
contro il Boca 

Diego Maradona é tornato 
sabato sera a Buenos Aires, 
insieme ai compagni del Si­
viglia Ieri ha assistito .il su-
perclassico del campionato 
argentino. Bcxu-Rivcr Piate, 
e questa sera giocherà nella 

™ , ™ " , , " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ città di Cordoba la prima 
delle due partite amichevoli in programma fra Boca Juniors 
e Siviglia ( i l Boca sarà rappresentato dalle riserve, non po­
tendo schierare i titolari impegnati ieri in un duro confron­
to) . Mercoledì, nella Bombonera, ci sarà la seconda partila. 
e tutto indica che stavolta Diego non giocherà per il Siviglia, 
ma tornerà a vestire la maglia giallo-azzurra del suo Bota, 
che non veste dal 1981. Cordiale con I giornalisti. Maradona 
si è detto convinto che nel giro di due mesi sarà in condizio­
ni fisiche perfette in modo da poter rendere al cento pei 
cento. 

Arbitrale Lega 
Stop confermato 
al laziale 
Roberto Soldà 

È slato legittimo il provvedi­
mento con cui la La/ io Ila 
escluso per 15 giorni dagli 
al lenamenti il giocatore Ro­
berto Soldà Lo ha stabilito il 
Collegio Arbitrale della l-cga 

Calcio, respingendo peraltro 
^ " " " " " ^ ^ ^ " " " ^ ^ la richiesta della società 
bìancazzurra di infliggere a Soldà anche una multa di tre mi­
lioni di lire. Il Collegio Arbitrale, nella sua «due giorni- di riu­
nione milanese, ha preso anche altre d iv is ion i su una sene 
di vertenze, alcune delle quali di vecchia dala: ha latto ob­
bligo al Palermo di pagare all 'al lenatole Franco Lit'uon 7S 
mil ioni fra compensi e rivalutazione, alla Casertana di paga­
re al l ' allenatore Adriano Lombardi 51 mil ioni e mezzo v al 
Messina di versare al giocatore Marco Monza sette mil ioni e 
mezzo. 

Etiopia-Marocco 
Partita interrotta 
per mancanza 
di giocatori 

Vicenda Boni 
L'Hockey Aosta 
ricorre contro 
la sospensione 

PADaV&;BOLQG_N_A_ 
P1SA-MO.DENA 
RESSJANA-- PIACENZA^ 
SEALiBABJ 
T A R A N L 0 - A S . C 0 i J _ . . 
TERNANA-VENEZIA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

CREMONESE 
ASCOLI 
REGGIANA 
BARI 
COSENZA 
VERONA 
PISA 
VENEZIA 
LECCE 
CESENA 
PADOVA 
PIACENZA 
BOLOGNA 
MODENA 
LUCCHESE 
SPAL 
MONZA 
TERNANA 
F. ANDRIA 
TARANTO 

Punii 

i o 
9 
9 
8 
8 
8 

8 
7 
7 
6 
6 
5 
5 
5 
4 
4 

4 
3 
2 
2 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

6 5 0 
6 4 1 

6 3 3 
6 3 2 
6 2 4 

6 3 2 
6 3 2 
6 2 3 
6 3 1 
6 2 2 
6 2 2 

6 1 3 
6 1 3 
6 2 1 
6 0 4 

6 0 4 

6 1 2 
6 0 3 
6 0 2 
6 0 2 

Perse 

1 
1 

0 
1 

0 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
2 
2 

3 
3 
4 
4 

RETI 

Fatte 

13 
10 
9 

11 
7 
6 
3 
6 
7 
8 
8 
6 
3 
5 
3 
4 
2 
4 

6 
1 

Subite 

6 
2 
1 
7 
3 
3 
2 
4 

10 
7 
8 
6 
7 

10 
5 
7 
7 
9 

11 
7 

Media 
inglese 

+ 1 
0 
0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 7 

male amministrazione per 
Meani. Cadeva invece Bucci al 
(Ì0': Baresi da meta-campo per 
Caruso, questi a Vignoli che 
entrava in area, chiuso da Buc­
ci , porgeva al centro a Provitali 
che non sbagliava. Gran gol e 
grande esultanza, raffreddala 
al 90': De Falco vince un r im­
pallo con Moz, ent ra in area in­
seguito da D'Aloisio e fronteg­
giato da Montalbano; non sa­
rebbe mai arrivalo in porta, ma 
D'Aloisio da tergo ci metteva la 
punta della scarpa, De Falco 
che non aspettava altro cade­
va e l'arbitro (ott ima la sua di­
rezione) Il a due passi asse­
gnava il rigore trasformato da 
Sacchetti pareggiando un der­
by che il Modena credeva di 
aver vinto. 

SERIE C 

C l a s s i f i c a . 
E m p o l i 1 1 ; S a m b e n e d e t t e s e , T r i e s t i n a e 
V i c e n z a 9; R a v e n n a 8; C h l e v o , S i e n a o 
S p e z i a 7; Le t te 6; C a r p i , C o m o e P r o S e ­
s t o 5; C a r r a r e s e , M a s s o s e , P a l a z z o l o e 
V i s P e s a r o 4; A l e s s a n d r i a 3; A r e z z o 1. 

P r o s s i m o t u r n o . 18-10 

A l e s s a n d r i a - E m p o l i ; A r e z z o - L e f f e ; C h i e -
v o - S p e z i a ; M a s s e s e - S i e n a ; P a l a z z o l o -
C a r r a r e s e : P. S e s t o - C o m o ; S a m b e n e d . -
R a v e n n a ; T r i e s t i n a - P e s a r o ; V i c e n z a -
C a r p i . 

L'Hockey Club Courmayeur-
Aosta presenterà alla Com­
missione Disciplinare della 
Fcdcrghiaccio ricorso con­
tro la sospensione cautelati 
va di Jnnmy Boni, il gioc alo-
re che nel gennaio scorso 

^ ^ • provoco , colpendolo con la 
mazza al petto, la morte di un avversario. Mirali Schrott, 19 
anni del Gardena. Il provvedimento 0 stato adottato in attesa 
che si concluda l'inchiesta giudiziaria che vede il Boni accu­
salo omic id io preterintenzionale «La Federazione - ha det­
to il direttore sportivo della squadra aoslana. Roberto / 'umo-
len - ha fatto una cosa sporca, cedendo ad un ricatto del 
Gardena che aveva minacciato di ritirare l.i squadra se Boni 
avesse giocato nella prima di campionato, a Cortina Anche 
noi siamo addolorati per la morte di Schrolt e per nspi'Ho al­
la sua famiglia ci eravamo imposti di non parlare della vi­
cenda. Adesso faremo ricorso e d ic iamo chiaramente che 
andremo sino in fondo per tutelare i nostri diritti e quelli di 
un giocatore che rischia di diventare davvero un'altra "vitti­
ma" di una tragica fatalità». 

E N R I C O C O N T I 

F. successo anche questo 
Tutl i negli spogliatoi al fi!V 
per mancanza di giocatori in 
campo L Ì decisione è stala 
presa dall 'arbitro in occasio­
ne dell incontro tra l'Kliopia 
e il Marocco, valido per la fa-

" " • ^ ™ " " " — ™ — ^ se eliminatoria della Coppa 
del Mondo nel settore africano. I»i squadra etiope era rien­
trala in campo dopo il riposo con solo nove gux- i lori e dieci 
minut i dopo si era ridotta ad avere solo sei giocatori in cam­
po a causa degli infortuni. All 'arbitro algerino Mediiba non 
restava altro che mnadare negli spoglialo, min i giocatori fis­
sando il risultato al 35' minuto, mentre il Marocco c o n d ^ e -
va perc inque reti a zero. 

C l a s s i f i c a . 
A c i r e a l e e P e r u g i a 9; G i a r r e 8; C a s e r t a n a 
e P a l e r m o 7; A v e l l i n o , P o t e n z a . R e g g i n a . 
S a l e r n i t a n a e S i r a c u s a 6; B a r l e t t a . C a t a ­
n ia , C h i e t i , I s c h i a . L o d i g i a n i . M e s s i n a e 
N o l a 5 ; C a s a r a n o 3 . 

P r o s s i m o t u r n o 18-10 

A v e l l i n o - P a l e r m o ; C a s e r t a n a - C h i e t i Ca ­
t a n i a - N o l a ; G i a r r e - A c i r e a l o : I s c h i a - S a ­
l e r n i t a n a ; L o d i g i a n i - B a r l e t t a , M e s s i n a -
P e r u g i a ; P o t e n z a - C a s a r a n o , R n g g i a n a -
S i r a c u s a 

C 2 . GIRONE A 
Risultati: Lecco-Solbiatese 2-1; 
Mantova-Oltrepò 3-3, Novara-F:o-
renz 0-0, Olbia-Casale 1-0, Ospita-
lotto-Centese 0-0, Pavia-Aosta 0-0, 
Pergoc -Suzzara 1-0, Trento-Tem­
pio 1-1. Varese-Giorogione 2-0 
Classifica: Giorgione, Fiorenz . 
Novara e Lecco 7; Casale. Manto­
va, Olbia, Suzzara, Trento e Vare­
se 6, Aosta, Centese, Pavia e Sol-
biatese 4, Oltrepò e Tempio 3. 
Ospita lotto e Pergocrema 2 
Prossimo turno: Aosta-Solbiate-
se. Casale-Novara, Centese-
Mantova; Fiorenzuola-Pergocre-
ma, Giorgione-Olbia, Oltrepò-
Lecco, Suzzara-Trento, '•'empio-
Pavia, Varese-Ospitaletto 

C 2 . G IRONE B 
Risultati: Cecma-Castels 0-1, Cer-
veten-Civitan 1-0, Francav -Viareg­
gio 4-1, Gualdo-Avezzano 0-0 Pori-
sacco-Vastese 2-0, Montev -Prato 0-
0: Pistoiese-Pontedera 0-0, Poggi-
bonsi-Baracca 1-3. Rimmi-Fano 1-1 
da t t i l i ca : Cerveten 8, Pistoiese 
flimmi e Castelsangro7. Gualdo 
Montevarchi. Francavilla, Pon-
sacco e Viareggio 6, Poggibonsi 
e Prato 5; Avezzano, Baracca. Ci-
vitanoveso e Fano 4, Vastese 3. 
Pontedcre 2. Cecina 0 
Prossimo turno: Avezzano-Poggi-
bonsi, Baracca L -Ponsacco. C di 
Sangro-Pisloieso, Civitanov -Cual-
do: Fano-Montevarchi Pontedera-
Himini, Prato-Cerveten. Vastese-
Francavilla. Viareggio-Cecina 

C 2 . G I R O N E C 
Risultati: Agno-Leonzio 0 0 
Astrea-Licala 0-?. Bisceqlio-Ld-
mezia6-0. Catanzaro-StaDia 1-1 
Matera-Monopoli ?-0. Moifetta-
Formia 0-? Snngius Altam i 2, 
Savoia-Trnni 3-1 Sorn-luins 1-1 
Classifica: Catanzaro e Malora 8 
Lamezia e Formio ? J Starna Li­
cata e Turns 6, Bisct-qlie, Leon­
zio, Molletta Sangiusep e Sora 
5. Munopoh. Savoia Tram 4 
Agrigento e Allamura ? Aslrea 0 
Prossime turno: Altnmura-Aqn-
gento. Fcnina-BiscpqV J Sta-
Dia-Savoia. Leonzio-Malora Li-
cata-Sora. Monopoli-Mo.tolta 
Irani-Catanzaio Turns-Sanqiu-
seppose V Lamezia-Astrea 
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Oggi all'alba scatta il Rally di Sanremo 
Delta in pole-position nel mondiale a punti 
ma aria di incertezza in tutto il «circus» 
Si teme la fuga in massa di Fiat e Martini 

Ma sui tornanti 
c'è la turbo-crisi 
Scatta oggi il Rallv eli Sanremo tappa italiana del 
mondiale Sfida aperta tra Aunol (Lancia) e Sainz 
(Toyota) nemici ancora per poche settimane dato 
che vestiranno la stessa casacca giapponese nella 
prossima stagione Ma al di la dei contenuti tecnici 
grava sull ambiente una cappa opprimente di disa­
gio Il ritiro della Fiat dallo sport motonstico non e 
stato ancora metabolizzato e il futuro è incerto 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• SANM-MO (Imperni Di 
mont icare l i Ferrari I Italia 
d e i m o l o i i il po [x> loche si a p 
pas s iona p e r i i vort icosa a/m 
ne d i i pistoni e per le sinfonie 
che ti inso rd i scono sputai* da i 
tubi di s c a p p a m e n t o s aggrup 
p.i alla U m c i a C o m e naufra 
ghi n»'ll O c e a n o t e n t e r a n n o di 
s p e r a t a m e n t i di salire sulla 
/ a t t e ra de l n l l v per scacci ire i 
fantasmi di una s t i g l i m i disa 
strosa in Formula 1 l o n t a n o 
dagli a u t o d r o m i lont ini da i 
box il Mall i n ltalv o a n c o r a 
v incente P forse I un ico c a m 
pò tei nologico d o v e il pcr ico 
lo giallo r icco di >en e di p ò 
d e r o s o «know ho\v» e stato ri 
d i m e n s i o n a t o La Toyota ha 
mal diger i to t e n n i s ima scun 
fitta nel c a m p i o n a t o m a r c h e 
92 c h e già i n g o m b r a la c a p i e n 
te b a c h e c a de Ila Casa torinese 
E d a S a n r e m o u n d i c e s i m a 
prova del mond ia le t i ppa ita 
l iana del c i rcus de i rally si ri 
parte per a n d a r e ella c o n q u i 
sta de l titolo piloti Scatta in 
p o ' e posi t ion Didier Annoi 
«fantino»di Montepe ' l ic r ( p e s i 
ippe n i (•>()( hili * atlil il* le idi r 

della spec ia le classifica L al 
i ult m a gara in ' e r ra i tal iana al 

vo lan te del la p lur idecora ta 
Delta d i l p r o s s n i o a n n o vesti 
rà i co lon del la concor ren te 
l o v o t a fai eliclo c o p p i a c o n il 
pilota s torico de l la scuder ia 
n i p p o n i c a Carlos S a i n / Intan 
o tr 11 d u e pr ima del sodal iz io 

futuro sarà guer ra s c n / a 
esc lus ione di colpi II m a d n l e 
n o ine i l / a Aunol a soli Ib puri 
ti e ne III ult ime qua t t ro gare 
tenterà di giocarsi il tutto per 
tutto e r iprendersi que l c a s c o 
iridato - s u o nel 90 - e por ta to 
via I a n n o scorso d a Kankkii 
ncn litro big di c a s a l a n c i a 

Ma n o n e 0 t r o p p o entusi i 
s m o per ques t a regol ir t e n / o 
ni c h e d à p e p e al c a m p i o n a 
lo li c l ima eli i n c e r t e / A I sovr i 
s ta la sfida sport iva II disimpe 
g n o Hat - b e n c h é atte so - c o n 
la p r o m o z i o n e del la scuder ia 
mi l anese Jolly Club c h e eredi 
ta cosi le m a c c h i n e e la tradì 
/ i o n e Lancia î  st i to pe r I an i 
bientc un b rusco e le t t roshock 
Ancora n o n o s t a n t e c o n s o l a 
to ' ic rassicurazioni e le pa te r 
nahs t ichc p a c c h e sulle spa l i ' 
ai cronisti a cacc i a di n o t i / k 
ri si i un i e oltri di mister ' sul 
futuro Nessun top secre t tee 
no log ico m a più p rosa ica 

m e n t e si va a e teci i eli soldi 
pe r mettere in piedi un c a m 
p i o n a t o compet i t ivo In un mi 
c r o c o s m o dove il ralls muove 
u n a mac r o i c o n o m i t di 1400 
nuli irdi il pa t ron Koberto A D 
giolini ce rea di r istri l larne 10 
12 per affront ire It tr isterie i 
g ir intire lo «st ipendio u pilo 
ti l u n e d i ! ' ) c o n il S i n u m o in 
archivio ci sarà un incont ro ri 
solutivo c o n la M irhni I 1 mul 
l i n i / i o n i l e dei liquori dovrà 
fare il p r imo p a s s o e garant i re 
u n a solid i base finanziaria 
Una volta m e s s o in c a s s a t o n e 
il m a l l o p p o del pr incipale 
s p o n s o r si potrà affrontare il 
cap i to lo piloti II p r imo obietti 
vo e Kankkunen che dovrt b b e 
e s se r i l i t e s t i d ariete dell i 
n e o n a t a scuder i a altri n o m i 
nel no tes eli Anmolmi s o n o 
Markku A l m pc r le prove uor 
eliche i e o m t n c i a r e d ìlla Svi 
zi ì Andrea Aghini giovane 
r i m p o l l o della scuola Hall m a 
e Carols M e n e m Jiunior figlio 
de I p res iden te de l la Ripulitil i 
ca a rgent ina Per e|iiest ul t imo 
scon ta ta la prov i in S u d a m i ri 
ca in c a s a Ma s o n o a n c o r i ip 
punti sparsi p tog i t t i che ne 
c e s s i t a n o u n a puntuale verifi 
c a «È un m o m e n t o difficile 
precisa Agiolim n e s s u n o tir i 
fuori soldi c o n leggerezza lo 
n o n s o n o pess imis ta m a la cri 
si e c o n o m i c a si t occa c o n ma 
n o e c o n essa i' c l ima di reces 
sione Intanto c o n la 'est 1 in 
g o m b r a di n o n lievi p n o c c u 
pazioni ques t a mat t ina alle 7 
si i c coudo r iu i motor i Bussola 
a sud d o p o le prime prove nel 
I cn l ro lc r ra liguri In si r it i 
( o r e 2 2 ) ad Arezzo la p n n u 
classific i 

Le tappe 

Raid in moto. Ieri via alla corsa dei Faraoni: Cagiva lascia il settore 

In crisi le due ruote del deserto 
E solo la Gilera dice sì all'Egitto 
Al via anche la grande stagione dei raids in terra 
d Africa Parte dal Cairo la undicesima edizione del 
RalK dei Faraoni ma gli occhi di tutti sono puntati 
sul futuro stesso della specialità e sulle sorti della 
corsa più famosa la contestatissima Pangi-Le Cap 
Dall associa/ione piloti e squadre la 'Maria» un 
tentativo < onc reto per salvare le maratone africane 
«Più democrazia e pai tivù per tutti» 

CARLO BRACCINI 

I H C er ino un ì volta i gran 
di nn<h ifne un c o n il loro f i 
sc ino le loro iwe nturc i loro 
miti t ragedie inc i l i c o m e 
quell i eh» il I 1 g i n n no d i l 
198b tr ivolst I ide i t o n e il 
s i m b o l o de l r u d più f amoso 
d i l m o n d o l ini r rvSabin i uè 
u s o d i un i d u u i di s bbi i 
mentre sorvol ivi in i lieottero 

il pe rco r so del la Parigi Dakar 
I a «Ciranele Corsa ut -Corsa 
de I Sec olo» non e1- soprawivsu 
ta alla s c o m p a r s a del s u o c r ea 
tore nil l i man i del padre Gii 
b i r t la D ikar e affondala nel 
I a d i z i o n i di I p u b b l i c o p n m ì 
incora che nel a c o n s i d e r a z i o 

ne di s p o n s o r i n e d i a e h i ri 
s t a n o tutt ivi i i punt di riferì 

m e n t o (onci m u n t a l i di q u i s l o 
g e n e p di mar i tone f ino alla 
r e c i n t i formula de l la Parigi 1 e 
C ip co l laud ita s enza succes 
so lo scorso a n n o e des t ina ta 
s e m b r a a p e r d e r i la parte pili 
avvìi cen te e spi Haiol i n 
Quel la c h i in Africa e s e m p r e 
loci ata alla d u i ruo t i I roppi 
m u l i n i t i un pe rco r so i n t i c a t o 
per le n o n difficoltà se le/ ioni 
l iga ta ali a s s i s t i nza e non al 
I abilita d< i piloti d i f f i io l tàcon 
i renimi eli l i regioni e degli 
stati attraversati s o n o parte 
cons i s t i i t i del b i lancio d i l l a 
p n m i travi rsata longiti din i le 
che u s p i t t a di vede re i rimedi 
di i 9 > 

Ma i grandi raid n o n s o n o 
morti i p ropr io e ri e11 partit i 
dal C uro i l i e d iz ione de I 
Rallv dei F a n o n i eia s i m p n 
prova gì t u r ili di 1! i fini i n p e 

Edi Orioli 

Sport |)d«m 2̂5 FU 
.*&, —A. 

OGGI 
Sanremo-Arezzo con un 
percorso di 726 61 chilo­
metri e 8 provo speciali 
(tutte su asfalto) pan a 
147 72 km 

DOMANI 
Seconda tappa Arezzo-
Arezzo con un percorso di 
495 26 chilometri con 8 
prove speciali (tutte su 
sterrato) pari a 208 36 km 

MERCOLEDÌ 
14 ottobre 

Terza tappa Arezzo-San­
remo con un percorso di 
842 75 chilometri con 9 
prove speciali (3 su ster­
rato e 6 su asfalto) pari a 
771 40 Nei 3 giorni di gara 
si percorrenanno com­
plessivamente 2064 km 
con 25 prove speciali 

Markku Alen il pilota specialista 
delle prove nordiche la Delta 93 

se ci sarà conterà ancora su di lui 
oltre che sull altro finlandese 

Kankkunen sopra in azione l i 
Lancia integrale che ha dominato 

anche quest anno il mondiale 

IL RECORD 
La Lancia è la casa che 
detiene il primato di vitto­
rie nel Sanremo 17 sue 
cessi diluiti negli anni 
1962 
1969 
1976 
1987 
1991 

1963 
1972 
1978 
1988 

1965 
1974 
1979 
1989 

1966 
1975 
1983 
1990 

La Lancia 
detiene 
il primato 
di vittorie Il ropertonoo dello 

vetture spazia dalla Lan­
cia Flavia sino alla Lancia 
Delta integrale 16 valvole passando por 
la mitica Fulvia HI e I avveniristica Stra 
tos 

LA COPPIA 
MIKI Biasion e il suo navigatore Michele 
Siviero ora al volante della Foid Sierra 4 
per 4 sono la coppia pilota coèquipier 
che ha conquistato più vittorie nel rally 
dei fiori 3 tutte consecutive noli 87 88 e 
89 

MEDICI 
Imponente I organizzazio­
ne sanitaria con un Van 
una elioambulanza e da 
una nuova unità mobile 
dotata di sofisticate appa­
recchiature come un defi-
brillatoro un ventilatore 
polmonare e un computer 
per la raccolta dei dati cli­
nici di tutti i piloti iscritti 

UN ANNOFA 
Vi'tona di Diodior Aunol che conquista il 
suo secondo Sanremo Alle sue spalle 
Biasion e terzo Cerrato Un fantastico tris 
per la Lancia 

SPONSOR TV 
Sulla tuta dello speciale equipaggio Fa­
lcili Cerri spicca la pubblictà di un pro­
gramma di Rai 2 Acqua calda titolo del 
variotà nel quale I attore in prestito ai ral­
ly sarà il conduttorecon Nino Frassica 

gnotiva «Dakar Non si Ir ili i 
di c h i u d e r e c o n le gare ifrie i 
ne m a solo di r e cupe r in sp IZI 
e credibilità a q u e s t o genere di 
compe t i z ion i - è l o p i n i o n e di 
Alessandro Cito Di Pi In in 
gara c o n la Yaniali i u l fu i i l i 
de l T e a m Ch i s l i r l i c l d e presi 
d e n t i della «Man i» (M ir illion 
a n d Kallv Internat ional Asso 
c ia t ion) - c o m e associ izionc 
di piloti e squ idre ci sii i m o 
i m p e g n a n d o pi rchc «Il org i 
n zzatori gar intisc ino finii 
m c n l e il p i e n o rispetto dei re 
go lamen t i senz ì pieg irs »t.li 
inti ressi di q u i s lo o que I g rup 
p ò c o m i h a n n o f itto fnior i 
u n o degli ispetli fond unc ina l i 
perche' uomini e i isi il hi i no 
voglia di l o r n a n a unpi gn irsi 
sul se n o ( osi d o p o il • buco 
li ivisivo dell i esclusiva I min 
ve si I t >M ina II i icquist ili 

dire 1 une ili i 11 ili d sdut ta 
ine nlo Iv pc r I II in i di I Kallv 
di i I ir ioni i d< Il i l ' ingi 1) ì 
k ir iffidandiJiii I i gestioni i 
un i e cinipi di spei lalisti 11 
World ( re ss eh P imi i lo rn i 
reme i ve e'erc imiti igini di 
r ud ci i p p ' rtutto - p r m s i Di 
l'etr - c o n ippunl mie nli fissi 
su K n I me le li più ni i ine tu 
l in ile ri II ih i l l n o O d e o n 

NI ci i de i I ir ioni u s ir i l i 
scili ult i ' " l ' ' ' ' ' V in compie 
t c o n I r m e o l ' icco I iugulo 
Meil ini >' Kol» r n \ 1 indil l i in 
si II i Re " il I i | irli a p i / i o n e 
il! t I* m g l i C ip e inveì i tut 

t litro i hi t i il I -I i l 'trigi 11 
C ip live ni il i un t e ( rs i 
tro( p ti i n 1 *i li i t r oppo di 
spi lidie s i I \t senio n e i i s 
s in imi stniK nli i m p o n i nli i 
un i e r« inizz zieini irre pri usi 
bile I i s n e li 1 Niki gin r 1 e 

ili rico Martini 11 firma de i 
miggior i s i i n e ssi Gilera nel 
desi rto - il I iruoni si respira 
un ari i più u inan i più a c c e s 
sibili L i v ilidita del le gare 
line ine i o n i e b a n c o prova 

per l i p ioc luz ioni di Sirie in 
ogni l a s o n o n C" ma i stata 
me ss i in discussione^ 

Nient' P i n g i l c C a p anche 
pi r I i C igiv i c h i 11 i d iser ta to 
u n fo rmi ufficiali i l m e n o ) 
pi rsino 1 ì p p u n l a m e n l o c o n le 
Pir tinnii \ piedi o megl io in 
ulto i n m isto iddint tura Edi 

Orioli il p r imo it ili i no i vince 
ri u n i - D i k i r nel ]'«<> -Ho 
truv ito un pos to sull i Merce 
elcs de I li un Ir iglio Projecl 
in i prilli i di d e c i d i n se p a s 
s u e ille qu litro noi h o p i r s o 
11 s[ i r inz i eli toni ne Illa P in 
M I e i ip pi r vini e re In m o t o 
n ilur limi ut' 

Ciclismo, Parigi-Tours 

Redant a tempo di record 
Fondriest tiene il passo 
Ludwig è leader di Coppa 
• B IOIK.S Spinto da l vento 
f icore vol i il tu Ig 11 li ndrik Ki 
d un li iv in to i n 11 l ' i r is l o u r s 
più vi lexi d i l l a si ni i a pili di 
Ih km li di mieli i Kedaut 
gn g a n o di Ioli in M u s i i u w i 
l o n s i d e r ito un b u o n -rifinito 
re in g n i p p o li i sei Ito di t vi 
' ire le sprilli DI rvince re 11 pri 
m i i l issit i dell i s i i e ime r i 
Il corr idori il le 11 iiielrt ivi v i 
l i m o s i n i t i ; un n ino ' i I i su i 
più gr meli d i Insieme qu n i d o 
pi izz ito Pi diss imo nel fin ili 
di ' i P inc,i Koul) ux ivi va f j 
r ito ! ulto he ni invts e ic ri no 
n isi tuli i ripe luti itt icclu eli I 
viecc uni ' "li eli I i n o n d o I il i 
In rt i de 'I i su t squ ulr t 
Kit Hit !0 nm proli ssiouisl i 
il il 1 1S~ h i re sistito ine he igli 
il timi iti n i I i I I g r u p p a l i ) 
guid iti) d i I iure ut I il ibi rt e 
Ol if I udv.iv, nspi niv une liti 
p r imo i si eiinelo n* Il i e 1 iss ' 
e n i e l l i t o p p i di IMi il li i tu 
si i onc 'ned r i din v, ire l i 

pross im i il t u r o di Ix imbard ia 
di sali ito p r o s s i m o 1)< gli ita 
li ini in g ir i il p r imo n o n o al 
I irrivo i stato Maurizio l o n 
d r n s t g iun to i M se i ond i d il 
vincitore e c o m u n q u e parec 
i t i l o attivo per lu t t i la l o r s i 
Piuttosto in o m b r i invece D,\ 
vide ( iss un e In in p i r t inz i 
ivi v 1 p r o m i s s o eli ci ire b iti i 

gli i ni i issorbito ni I g r u p p o 
eia 11 me eli i sosti niitivsiin i di 
tutt 11 t i orsa 

(.lui si i I i ci issili! i eli II i g ir i 
10 prov i ili t o p p i d i I m o n d u 

).' 1 l l inclr ik Ked Hit ( b e l ) 
i l e h i e ope rto i 2Hh r-< km in 
(>h07 11 ili 1 l inc i l i di 1() U7 
km li _ ( liristi in He un u i r) 
i l 1 Ol if I uclwig ( d i r i a 
IP I Cucire i 11 lunik (Mol) 
s i "> I uireiit I il ilicrt 1 r i ) 
s t 'i l'Ini Alidi rson ( A u s i i 
M 7 1 iure ni Hroch irei ( f r i ) 
i l i S I r ins V i issil i ( O l a i 

s i i M uirizio 1-ondric si ( It i) 
s ! I D I dwig V in l l o i i v d o n t k 
I He 11 s t 

Atletica. Venicemarathon, 1° il portoghese Pinheiro 

Per Bordin sulla 
acqua e 3 ore di 
• i M N t y i A II p o r t o c i , st 
l o iLqu im PIMÌU irò ( J h ! * U 
t I il ili ni 1 f nini i V turni ti 
( 2 h ì " 0 ( > ) M so io imjiiKiV 1(1 
I i in i n t o n a di VCIK /I i St 
e o n d o pos to f n uh normui il 
kc nu ino Ci i lmt l K un ni 
f J h l 1 $0 ) s ^ u i t o d ili litro 
portotel i s Mcidio ( ( si i 

U h i I IH ) ( . i l i n d o l i o r d i n h i 
|iort ilo i N rtniiH- I t prov i in 
( Un trt ore nu ntr \ r m u v i. 
I un tt i si t ritir ito p<- r t r unpi 
II titolo if ili ino d( Il i s|H<. i ilit i 
i tnet ilo i d i K il t I IÌ^II ne rr 
si st > f r i U d o n n i d u tn ì i 
Si inni h ( t h t s u i w m d k . it i 
i osi nu tu il titol > n i / ion ili ) 
I i Ir ini < si S \kn I ivilk 
( J h ! 2 I 1 i si tjmt i d ili i por 
toyh i s t I itini i \ ( w s 
( 2l i l t r>ì h n l u irò i il pn 
m o VUK iton str mu ro ck Il i 
Vi mi i ni ir itti n 1*1 n m d i 

Str t i Vi n* /\ i disput it i sotti 
uri i p io t a i i ti itti ntt h i iviitc 
un ini/K M I<K ( Ljr i/u il ritm* 

Maratoneti in azione 

Laguna 
footing 

i m p r i s s o d i l g r u p p o di itk ti 
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la 24a Barcolana 
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Tennis indoor 
Goran Ivanisevic 
boccia Edberg 
Courìer resta n.l 

11 c r o a t o Cìoran Ivanisevic ( folo) h a vinto il t o r n i o indoor di 
Sydnc-v ha ba t tu to lo svede^se Stclan hellx-rg (64 b2 M ) e In 
poteva to rnare l i n i de l tennis m o n d i a l e la cui classihc i Atp 
e gu ida ta dall a m e n c a n o J im C o u n e r Nella finali d i I t o r n e o 
( d o l a l o di 1 1 milioni di dol lar i ) Ivanisevic h a ire s v i a se 
g n o 11 a c e 

Luca Badoer 
con la Reynard 
campione F3000 
in Europa 

Luca B a d o e r e> il n u e n o c a m 
p i o n i l u r o p c o di Kìoni) il 
g o v a n e pilota tre vigliano ha 
conqu is t ilo vittoria e titolo 
i m p o n e n d o s i n c l h pe nulli 
m a prova de l i n t o n i l o 
intem<i7ionali del la s p i l i ì 

• " ^ " ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ ^ ™ " lita sul circui to f rances i di 
Nogaro Badoe r su Reynard Ford h a c o n d o t t o ia gara d il pn 
ino ali ul t imo de i 55 gin p o r t a n d o a c a s a un titolo c h e I Italia 
n o n vinceva da l 1987 2" il f rancese J a c n Marc G o u n o n su 
Lola 

Pugni di «paglia» 
per Ricardo Lopez 
Mette Un ko 
e resta mondiale 

Il pugi le m e s s i c a n o Ricurdo 
Lope? ha vittoriosaii ^ntc di 
feso a Città del Messico il ti 
tolo mond ia l e dei pesi p i 
glia b a t t e n d o pe r ko il s i 
c o n d o round il forinosuiio 
Rockev Un c h e lo a v i v a sii 

• • e ™ - " ^ ^ ~ ^ ^ ™ d a t o Una s e n e rapidissim i 
di co 'p i e un frenetico u n o d u e h a n n o c h i u s o 1 incon t ro L 
sta to il ko pm veloce r m i registrato in un m a t c h m o n d i ile di 
ques t a c a t e g o n a il s e c o n d o round e d u r a t o min t i 10 se 
c o n d ì 

Eva e Stanny 
fratelli cavalieri 
dominano il 
«Città di Catania» 

Al be lga S tannv V in l ' i c s 
s c h e n su M ili san BordcaUA 
Gera ldo d o p o u n a lott ì al 
ba r r age c o n la sorella Eva 
c h e cavalcava Mali san Be r 
d e a u x Irò Polo 11 vittori ì ni 1 
p r e m i o in te rnu/ ion ile di 

" ^ ^ ^ ^ m m m ^ ^ ^ e q u i t à / i o n e «Citta di ( a l i 
ma» Nelle gara linaio il caval ie re be lga ha fatto un pe rco r so 
net to c o n t r o i d u e errori c o m m c i dal la sorella c h i s o n o co 
stati a d Eva Ven Paesòchen o t ' o penal i tà Al 3 pos to il l e d i 
sco Axcl Fronm su Dusty 84 Pr imo italiano Filippo Mover 
soen su Loro Piana Cikorn 4° 

Rugby, Al 
Benetton 
fa il «pieno» 
col Bilboa 

Questi i risultati d i l l a t e r / i 
g iornata del c a m p i o n a t o di 
rugby di s e n e Al B i n i n o l i 
1re>vr,o B i l b o i P i i n n » . ì r)J 
13 Scavolini 1 Aquila Si 
m o d Padova 13 Hi Amatori 
Ca tan ia P a n t o San D o n a 

^ ^ ~ ^ ~ " " " ~ ~ * " " ^ — 38 28 Delicius Pa rma b p i r 
ta Informatica 15 22 Uoyd Italico Rovigo Record ( isale 
38 36 (g ioca ta ieri) Am Medio l anum Flv Plot Calvisano 
3 3 19 ( ier i ) Classilica M e d i o l a n u m Llovd Italico e S imod 
Padova punti 6 Bene t ton Amator i Caiani i e Spar la Rom i 1 
Delicius P a r m a Record Casa le e Bilboa Pc 2 Fly Hot beavo 
Imi Aq e Pan to San Dona 0 

65° Derby trotto 
Offen Lb regala 
a Luciano Moggi 
455 milioni 

Olfcn Lb il t rol taton c o n 
do l io d a Ha ìkan Vv i ! lnT h i 
d o m i n a l o a l'or di Valli il 
65' Derby italiane i s c i v i l 
c a l o il m u r o de l mil iardo di 
p r i m i F i s ta g r a n d e quii di 
per Luc iano Moggi il d i n Ilo 

" ^ ^ ^ " " " " " • " • " " " r c g e n e r a l i del T o n n o p r ò 
p n e l a n o del la S c u d e n a l agam c h e h a in tasca to 1455 milioni 
de l vincitore e c h e si a g g i u n g o n o ai 710 già conquis ta t i Cosi 
s o n o finiti i 2100 m del la co r sa 1 Offen I b ( I l Wa l ln i r 
I l b 6 a l k m 2 O r a n g e J u i c e 3 O r n e u s 4 O m a r C il l u i 
37 16 26 1 8 ( 2 8 5 ) Trio 195 900 

FEDERICO ROSSI 

Totip 

r 1)0rtenLB 
CORSA 2) Orango Juice 

2" 1)Medvid 
CORSA 2)Lalmo 

3" 1) Lustro Ri 
CORSA 2)Eboryn 

4* 1)ManscoGI 
CORSA 2) Marshal Vh 

5" 1) Pnmatist 
CORSA 2)WildeKmg 

6* 1 ) Pretty Perlect 
CORSA 2) Magic One 

2 
1 

X 
2 

2 
1 

1 
2 

X 
2 

2 
2 

Ai vincitori con punti -12- vanno L 
(•6 988 000 agli.11-L 2 7?0 000 ai 
-10-L 205 000 

Sport in tv 

R a l l i n o 1 0r> A u t o 

S a n r e m o 

RalK 

R a l d u e 18 10 S p o r s i r i 

19 4 5 Lo s p o r t 1 2 r i I5i 

h a r r ì o c a m p i o n a t o i \ i 

I lar io 

R o l t r e ]5 4 5 S o l o p i r s p o r t 

15 50 C a l c i o s . n e ( 

16 15 A tu t t a B 17 2 " 

D e r b y lc> 1 5 Tur s p o r t 

I t a l i a ! 19 W Studici s p ,rt 

0 4 0 S t u d i o s p o r t 

Cooperativa soci 
de riXnità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U 
mtà», via Barbena, 4 - 40123 BOLO 
GNA, versando la quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 

http://udv.iv


/E 'MET 

A1/Risultati 

4* giornata 

KNORR 
SCAVOLINI 

PHILIPS 
CLEAR 

STEFANEL 
ROBE DE K 

PHONOLA 
BENETTON 

PANASONIC 
KLEENEX 

LOTUS 
MARR 

T E A M S Y S T E M 
B A K E R 

SCAINI 
MESSAGGERO 

77 
60 

97 
70 

88 
85 

79 
82 

95 
77 

73 
66 

83 
88 

81 
85 

Al / Classifica 

PHILIPS 

PANASONIC 

KNORR 

MESSAGERO 

BENETTON 

CLEAR 

SCAVOLINI 

KAPPA 

LOTUS M. 

STEFANEL 

KLEENEX 

SCAINI 

PHONOLA 

BAKER 

MARR 

TEAMSYSTEM 

Punti 

8 

8 

8 

6 

6 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

G 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

V 

4 

4 

4 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

Al/Prossimo turno 

Domenica 18/10/92 
Benetton-Teamsystem; 
Scavollnl-Phonola; Mes-
saggero-Phllips; Clear-Pa-
nasonic; Robe di K-Klee-
nex; Baker-Scainl; Lotus-
Knorr; Marr-Stefanel. 

VOLLEY 

A1/Risultati 
4* giornata 

M E S S A G G E R O Ravenna 
G A B E C A M o n i i c h l a r i 
15-10/13-15/15-10 
SISLEY T r e v i s o 
PETRARCA Padova 
15-8/10-15/17-15/15-11 
PANINI M o d e n a 
MISURA M i l a n o 
15-8/7-15/15-6/15-2 
SIDIS B .Fa lconara 
C e n t r o M. Pra to 
15-12/15-11/15-7 
AQUATER B r e s c i a 
JOKEY Sch io 
13-15/15-11/15-8715-12 
OLIO V . S p o l e t o 
M A X I CONO P a r m a 
6-15/8-15/6-15 
LAZ IO Pa l l avo lo 
ALPITOUR Cuneo 
15-3/13-15/11-15/12-15 

3 
1 

3 
1 

3 
1 

3 
0 

3 
1 

0 
3 

1 
3 

Al/Classifica 

Punti G 

ALPITOUR 8 4 

SISLEY 8 t. 

MAXICONO 8 4 

PETRARCA 6 4 

MISURA 6 4 

GABECA 6 4 

MESSAGGERO 6 4 

PANINI 4 4 

SIDIS 2 4 

AQUATER 2 % 

CENTROMATIC 0 4 

JOCKEY 0 4 

LAZIO 0 4 

0 . VENTURI 0 4 

V 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

3 

4 

4 

4 

4 

A1/Prossimo turno 

Domenica 18/10/92 
Maxicono-SIsley; Gabeca-
Jockey; Messaggero-Lazio; 
Sidis-Misura; Petrarca-Pa­
nini; Centro M.-Aquater; Al-
pitour-OlioV 

Anche senza l'americano Mahorn il Messaggero riesce a vincere 
a Venezia. In testa Mia classifica ci sono Philips Milano 
e Panasonic Reggio Calabria, squadra-sorpresa del campionato 
In A2 domina la Ticino di Bianchini. Telemarket, ko in casa 

A2/Risultati 

4* giornata 

CAGIVA 
F. BRANCA 

T E L E M A R K E T 
MANGIAEBEVI 

HYUNDAI 
A R E S I U M 

B. DI SARDEGNA 
A U R I G A 

SIDIS 
G L A X O 

PANNA 
NAPOLI 

FERRARA 
TICINO 

M E D I N F O R M 
BURGHY 

105 
93 

93 
108 

103 
93 

83 
80 

77 
70 

95 
98 

78 
81 

76 
79 

A2/Classifica 

TICINO 

NAPOLI 

CAGIVA 

SIDIS 

BANCO DI S. 

BURGHY 

GLAXO 

AURIGA 

MANGIAEBEVI 

HYUNDAI ' 

FERRARA 

TELEMARKET 

FERNET B. 

TEOREMAT. 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

0 

0 

G 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

V P 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

1 3 

1 3 

0 4 

0 4 

A2/Prossimo turno 

Domenica 18/10/92 
Glaxo-B. Di Sardegna; Auri-
ga-Caglva; F. Branca-Hyun-
dai; Tlclnc-Telemarket; Na-
poll-Medmform; Aresium-
Panna: Manglaebevi-Fera-
ra; Burghy-Sidls 

Nord e Sud insieme 
Riva e Djordjevic 
bomber d'eccezione 
e Cantù torna in terra 

FABIO ORLI 

•a l MILANO. Una paura dura­
ta 18 minuti, poi la scoperta, 
incredibile, di essere finalmen­
te squadra di rango. La Philips 
distrugge sul proprio campo la 
Clear col punteggio di 97-70 
mettendo in vetrina tutte quel­
le cose che D'Antoni aveva 
predicato fino a questo punto 
della stagione. Tre vittorie in 
altrettante partite di campio­
nato infatti nel passato non 
avevano certo aperto le brac­
cia dei più critici: Davis era per 
i più troppo leggero per com­
battere vicino a canestro, Pittis 
e Riva giocatori che amavano 
troppo il pallone per poter an­
che essere altruisti, una pan­
china che non sembrava dav­
vero molto lunga. Ed invece, 
uno dopo l'altro, questi prota­
gonisti l'hanno fatta da padro­
ne nell'occasione più impor­
tante finora avuta a disposizio­
ne dei milanesi. Un grandissi­
mo Davis, 21 punti, grande sia 
in attacco che in difesa, un Ri­
va arrivato alla seconda posi­
zione assoluta nella classifica 
marcatori di ogni tempo del 
campionato, un Pittis sempre 
presente su ogni palla recupe­
rata ed una panchina che ha 
fatto sfracelli. Con queste armi 
la Philips ha distrutto in 22 mi­
nuti la resistenza di una Clear 
che, partita con il passo giusto, 
aveva più volte messo in diffi­
colta nel primo tempo gli uo­
mini di D'Antoni. Con Kaldwell 
più grosso e più pesante di tutti 

gli avversari vicino a canestro, i 
canturini riuscivano anche a 
portarsi a + 6 (15-21 al 10'), 
mentre Milano, soprattutto in 
attacco, arrancava. Non riusci­
vano, le scarpette rosse, a tro­
vare il canestro dalla lunghissi­
ma distanza e, nonostante al­
cune timide reazioni indivi­
duali, la palla era sempre nelle 
mani dei canturini. Poi, a due 
minuti dalla fine del primo 
tempo, ecco il black-out can-
turino e il conseguente entu­
siasmo milanese: una difesa-
pressing dava ad Ambrassa e 
Riva l'opportunità di chiudere 
a + 6 (46-40 il primo tempo) 
e di continuare su questa stes­
sa falsariga l'inizio di ripresa. 
Un parziale di 12-0 che mette­
va in ginocchio la Clear e dava 
invece a Milano quella fiducia 
necessaria nei propri mezzi. 
Schiacciava Davis in faccia alla 
difesa canturina. quando To-
nut abbozzava una rimonta, 
era però la panchina, con Am­
brassa e Portaluppi a mitraglia­
re dalla lunga distanza, che 
chiudeva il discorso (83-60 il 
15'). Poi era il tempo della 
passerella: in campo tutte le ri­
serve, in panchina i titolari per 
dimostrare che questa Milano 
del basket ha finalmente una 
squadra in grado di compete­
re. Finiva sul 97-70, con Djord­
jevic che richiamava in mezzo 
al campo tutti i suoi compagni 
per un saluto al pubblico mai 
stato cosi caldo. 

Benetton 
a passo 
di carica 

• i Festa grande al Mes­
saggero. Venezia non era 
un campo impossibile, 
ma averlo sbancato senza 
Mahorn è una piccola 
grande rivincita per una 
squadra che del pivot 
americano si era stancata 
da tempo. Certo, l'assen­
za di un vero lungo si e 
sentita, Ma per una volta 
sono bastati l'ottima parti­
ta di Niccolai e il finale di 
Fantozzi. In attesa che So-
bin o Wilkins prendano il 
posto dell'indesiderato 
ospite. A quel punto biso­
gnerà che gli italiani fac­
ciano ancora qualcosa di 
più: perdimosteare ai più 
scettici che hanno prete­
so - e avuto - la testa giu­
sta. In Al il trio di testa 
prosegue la prorpia corsa 
senza particolari affanni, 
Ma la nota più significati­
va della giornata e sen­
z'altro il successo di Trevi­
so a Caserta. Vero e che la 
Fonola schierava un gen­
tile a mezzo servizio, che 
mancava il promettente 
Ancillotto la lo svolgimen­
to del match lancia un 
messaggio importante al 
campionato: Kukoc - se 
mai se n'era andato - è 
tornato. 

In A2 ammucchiata al 
comando. Torna a brilla­
re Reggio Emilia, diventa 
sempre più autoritaria 
Siena. Attenti al Vate.,. 

V.M.B 

Prodezze bosniache 
sul parquet di Forlì 
E Bolognadue vola 

MIRKO BIANCANI 

• • PORLI l>e magie di Ali 
lanciano Bolognadue. È Teh-
man Alibcgovic, impasto bo­
sniaco di duttilità e potenza, a 
rilanciare la Mangiaebevi sul 
campo di l'orli. E a ricacciare 
la Tclemarket nel vicolo cieco 
dei nulle dubbi, prigioniera di 
un'assembleaggio lock-Daw-
kins che procede a passo di lu­
maca alterando tutti gli equili­
bri dulia squadra di Pasini. 

Quella del Palafiera e una 
mattanza nel punteggio, una 
resa precoce se si considerano 
tulli i quaranta minuti. Gli ospi­
ti partono piano, pianissimo. E 
Porli ne approfitta per pescare 
un secco 9-2 d'avvio. Ma e un 
fuoco di paglia, un abbaglio 
colossale che prendono tutti. 
Anche in tribuna. Ecco - e il 
pensiero dominante - final­
mente la Tclemarket fa valere 
la propria potenza. Ma 6 Cala­
mai a dissolvere l'equivoco: 
abbassa il quintetto, dà spazio 
ai propri esterni, riporta sotto 
la Mangiaebevi 

À metà della prima frazione 
Bologna aggancia gli avversari. 
Pieri, gioiellino pescato in B l , 
punisce con un paio di «bom­
be» l'incerta zona forlivese. Co-
megys cresce, Fumagalli riscal­
da le mani per assecondare 
con altrettanta precisione le 
conclusioni pesanti del giova­
ne collega. E la Tclemarket si 
sfalda. Î a Portitudo vola via, 

contrastata solo dal Lock e da 
Ccssel, ex di turno che mantie­
ne i padroni di casa sui distac­
chi recuperabili, grazie a pa­
recchi rimbalzi d'attacco e ad 
una buona reattività sui tap-in. 

Ma all'inizio della ripresa (i 
bolognesi sono andati negli 
spogliatoi avanti di cinque lun­
ghezze) scocca implacabile 
l'ora dell'Alibegovic-show. Ti­
ra da sotto, da fuori, dovun­
que. E segna quasi sempre. 
Con la sua verve, con la capa­
cita di adeguarsi al ritmo im­
posto da Fumagalli e Pieri, con 
l'agilità che mette ko Lock, l'ex 
jugoslavo >fa» personalmente 
la partita. Aveva evitato la re­
trocessione alla Mangiaebevi 
vincendo quasi da solo (ed 
era il suo impatto con il nostro 
basket) lo spareggio della sta­
gione scorsa a Reggio Emilia. 
Stavolta l'orchestra è di miglior 
qualità, ma «Ali» conferma di 
essere un eccellente solista. 

Sipario. Basigni resta solo 
coi suoi problemi di amalga­
ma, Calamai assiste al finale 
imperioso dei suoi e riatteggia 
i baffoni al sorriso. La Man­
giaebevi non e ancora nel 
gruppone di testa, ma ha de­
bellato la crisi strisciante che 
l'aveva presa in avvio di stagio­
ne. Le altre scappino pure, Bo­
lognadue avrà tempo per ri­
prenderle. Specie se nella lam­
pada troverà ancora un Alibe-
govic cosi. 

La Sisley ha impiegato oltre due ore di gioco per mandare ko i cugini del Petrarca. Bernardi il migliore 
A partita conclusa sul parquet del Palaverde è andato in scena il battibecco fra Montali e Pasinato 

Fra Treviso e Padova è lite continua 
A2/ Risultati 

4* giornata 

FOCHI Bologna 
AGRIGENTO 
15-2/15-0/15-1 
CARIFANOFano 
SAN GIORGIO Mestre 
15-3/15-13/11-15/15-8 
TOMEI Livorno 
SPAL Ferrara 
11-15/1S.10/1{H|/3-15/?1.?3 
SCAINI Catania 
MOKA RICA Fori 
15-7/15-B/15-13 
ASTI 
BANCA POPOLARE Sassar 
15-13/4-15/15-17/15-15 
COOYECOS. Croce 
INGRAM Citta di Castel lo 
15-5/15-12/15-5 
COM-CAVI Napoli 
VIRGILIO Mantova 
15-10/15-3/13-15/15-8 

3 
0 

3 
1 

2 
3 

3 
0 

1 
3 

3 
0 

3 
I 

LATTE GIGLIO Regolo Emilia 3 
GALLO Gioia del Colle 0 
15-10/15-5/15-5 

A2/ Classifica 

FOCHI 

CARIFANO 

MOKA RICA 

MANTOVA 

LATTEGIGUO 

BANCA P.S, 

TOMEI 

C0MCAVI 

SCAINI 

CODYECO 

ASTI 

GALLO 

INGRAM 

SPAL 

S. GIORGIO 

AGRIGENTO 

Punti G 

8 4 

8 4 

6 4 

6 4 

6 4 

6 4 

4 4 

4 4 

4 4 

4 4 

2 4 

2 4 

2 4 

2 4 

0 4 

0 4 

V 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

P 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

A2/ Prossimo turno 

SISLEY-PETRARCA 3 - 1 

(15-8; 10-15; 17-15; 15-11) 
SISLEY: Agazzi 1 + 1; Passani 5+10; Tofoll 1 + 1; Arnaud; 
Zwerver 5+15; Bernardi 10 + 12; Cantagalli 14 + 19; Posthuma 
10+11; Moretti. Non entrati: Cavaliere, Villatora e Silvestri. 
Ali. Montali 
PETRARCA: Bablni 1 + 1 ; Pascucci 4+ 11; Grbic 11 + 12; Meonl 
3 + 0; Sapega 6 + 11; Sniderò; Vianello 0 + 9; Franceschi 0 + 2; 
Pasinato 9+ 25. Non entrati: Modica, FerraroeTovo, Ali, Pran­
di 
ARBITRI: Santangelo e Oi Nezza 
DURATA SET: 25,25', 40', 36. Tot: 126 
BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 21 e Petrarca 23 
SPETTATORI: 2000 

MARCO NOSOTTI 

a * MODENA. In riva al Sile e 
andato in scena il secondo 
derby veneto di questo inizio 
di stagione. Di fronte, i padroni 
di casa del Sisley-Treviso ed i 
padovani del Petrarca nella ga­
ra numero 17 della storia delle 
due società. Il 3-1 finale è arri­
vato infatti dopo oltre due ore 
di buona pallavolo. Non e 
mancato nemmeno un pò di 
pepe, ci hanno pensato i due 
allenatori Montali e Prandi, 
che si sono stuzzicati a distan­
za nelle ore precedenti la gara, 
Sollecitato dalla stampa locale 
per il prof. Prandi, il gioco di 
Treviso non presenterebbe 
stravolgenti cambiamenti. 
Apriti cielo! Montali di riman­
do gli ricorda la carta di identi­

tà. Chiuso e finito, forse. Ed ec­
co la gara. Primo set a corrente 
alternata, vola Treviso sull'8-5, 
Padova stenta in ricezione, 
meglio gli orogranata nelle ri­
giocate con Tofoli che manda 
a turno i suoi a punto. Sull'I 1-6 
Babini lascia il posto a France­
schi ma cambia poco o nulla, 
e si chiude 15-8 in 25'. Nel se­
condo set migliorano ricezio­
ne e difesa e poi ecco lo show 
di Grbic. Tre ace ed e subito 9-
3. Treviso capisce che non può 
scherzare, Montali spinge dal­
la panchina, Bernardi schiac­
cia il muro da far spavento e 
nemmeno Cantagalli gli è da 
meno. Prandi inserisce Vianel­
lo. poco sfruttato in attacco ma 
che si rivelerà determinante in 

seconda linea e nel servizio. 
Intanto però ci pensa Treviso 
sul 10-10 a rendere tutto più fa­
cile. Quattro errori punto con­
secutivi ed è subito 1 • 1. Decisi­
vo il terzo set, il più bello e tira­
to. Quaranta minuti di emozio­
ni, Padova paga la giovane età 
di alcuni uomini-chiave, Trevi­
so, dal canto suo, si Impone 
per freddezza e voglia di vince­
re. Le due formazioni avanza­
no a braccetto fino al 10 pari 
poi si arriva sul M-10. Ma il Pe­
trarca non molla, ritorna sotto. 
Grbic, Pasinato e Sapega, tra i 
migliori, guidano il recupero fi­
no al sorpasso, frutto di un mu­
ro ad uno del martello serbo. 
Ancora un errore e Treviso e 
ad un passo dalla vittona del 
set. Ma non e finita, ci vorran­
no ben 11 set-ball perchiudere 
l'incontro. Quarto ed ultimo at­
to della sfida Treviso-Padova 
Scatta, alla ripresa del gioco, il 
Petrarca. Avanti 10-5 ma non 
basta. Inizia la rimonta che 
porterà Treviso alla vittoria fi­
nale con un break di 10-1. Per 
il Sisley sembra l'anno buono, 
il gruppo c'è, la voglia di vince­
re pure, bene i centrali con 
Passani in crescita. A partita 
conclusa si e aperto un nuovo 
siparietto: dopo il battibecco a 
distanza fra Montali e Prandi e 
arrivato quello da vicino fra il 
tecnico trevigiano e Pasinato. 
Tra Treviso e Padova non corre 
buon sangue. E si vede. 

Domenica 18/10/92 
Agrigento-Asti; San G. Me-
stro-Com-Cavi; Spal-Gioia 
del Colle; Moka Rica-To­
rnei; Ingram-Latte Giglio; 
Carlfano-Codyeco; Sassari-
Fochi; Virgilio-Scaini. 

A Modena toma il pubblico delle grandi occasioni 

Panini, l'amore ritrovato 
E Milano perde la testa 

Bai Ali Star Game, un happening davvero interessante organiz­
zato dalla^Legavolley. Andrà in scena il 28 ottobre sul parquet di 
Modena. È stato definito un kolossal, e non senza ragioni. Qua­
rantotto atleti stranieri, quattro formazioni di altissimolivello, tan­
te buone intenzioni e diverse intuizioni felici per coinvolgere 
sempre di più il pubblico. Dei primi cinquecento biglietti venduti 
ne verranno estratti quattro. I loro possessori avranno il diritto di 
sedersi in panchina insieme ai tecnici di Europa l, Europa 2, Re­
sto del Mondo e Americhe. Tutto questo per vedere dal parquet 
un incontro di alto livello, per provare sensazioni che dagli spalti 
mai e poi mai si potrebbero provare. Echissà cosa accadrebbe se 
il malcapitato spettatore estratto, e spedito in panchina insieme a 
Giampaolo Montali (bello il suo battibecco di ieri con Michele 

Pasinato. Se co fosse stato un 
microfono di Italia l da quelle 
parti...), provasse a dare dei 
consigli al tecnico di Treviso... 
L'aria di festa, forse, ammansi­
rà l'allenatore di Posthuma e 
Bernardi, ma se la sua fonila-
zione iniziasse a perdere di 
brutto allora il tifoso estratto 
potrebbe uscite dal palasport 
modenese con un'esperienza 
da raccontare, si, ma da non ri­
petere, La Lega, comunque, 
non è stata cosi "cattiva" come 
sembra. I giocatori convocati 
non percepiranno nessun 
"gettone di presenza" e alme­
no trenta milioni andranno al­
la famiglia di Jimmy George e 
Kilgour. Un'iniziativa, questa, 
da lodare sicuramente. 

D LBr. 

Jan Posthuma, 
pei lui, ieri, 
ben 21 palloni vincenti 
contro il Petrarca 

PANINI -MISURA 3 - 1 

(15-8; 7-15; 15-6; 15-2) 
PANINI: Lavorato 2 + 2; Fabbrini 6 + 1 ; Cavalieri; Conte 6 t- 21 ; 
Kantor 1 4 0; Sacchetti; Pippi 4 t-10: Martinelli 6 + 20; Shadchin 
17 + 10. Non entrati' Nuzzo, Franceschelli e Morandi. Ali. Ber-
nardinho 
MISURA: Bertoli 54-9; Montagnani; Vergnaghi 1 + 3; Egeste 
0 + 1 ; Stork 4 + 1; Cipollan 1 +0; Zorzi 3 + 26; Pezzullo 1 t-10, 
Tande 7+11; Galli 2+12. Non entrati: Vicini e Jervolmo. Ali. 
Lozano 
ARBITRI: Panzarolla e Ciavarra 
DURATA SET: 37', 26', 31',21'.Tot: 115' 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 12 e Misura 21 
SPETTATORI: 5200 

• • MODENA I.a l'arimi delle 
occasioni perdute questa volla 
ce l'ha fatta Davanti ad oltre 
5000 spettatori h.i vinto la pri­
ma partita in casa della stagio­
ne, ce l'ha fatta a mettere sotto 
ed 0 la seconda volta che ac­
cade quest'anno, un'altra delle 
magnifiche qtiallro. A mordere 
la polvere, questa volta e siala 
la Misura Milano, dove non ò 
bastato il debutto Tande per ri­
manere in testa allaclassifira 

Troppo forte, per ora. la I V 

nini. per una Misura ancora 
priva dell'infortunato Lucchet­
t i (alle prese con uno strappo, 
si dice, trascurato), e che du­
rame la partii,i ha perso anche 
il si-Unno uomo Pezzullo A fer­
mare tulle le iniziative dei lom­
bardi, infatti, ci hanno pensato 
I granitici muri di Shadchin, e , 
dove non ci arrivava l'ucraino, 
le difese di Kantor e Kabbnni. 
ben sfruttate da Conte in attac­
co Solo nel set ondo set il se­
stetto di Lo/ano, grazie alle 

battute di Zorzi e alla grinta di 
Tande, riesce ad imbastire una 
reazione. Ma e solo una fiam­
mata. Sistemata la ricezione la 
squadra di Bernardino ripren­
de le fila d''l discorso iniziato 
nel primo set. aggiudicandosi 
il terzo grazie ad un parziale di 
13-2, ed il quarto passeggian­
do su una misura ormai sfidu­
ciata, come dimostra il 28-4 ri­
filato ai milanesi dai gialloblù 
nelle ultime due frazioni di g o-
co U t ' f 
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saga, 
««ai; 

Ai 
MONTECATINI-MARR RUMINI 7 3 - 6 6 

MONTECATINI: Bigi 1, Bergna. Amabili, Capone 12. Zatli 
8, Boni 16. Johnson 6, Granoni 13. Me Nealy 17. Ne- Rotei­
li. 
MARR: Romboli 8, Calbini 2, Ruggerl 9, Terenzi. Somprini 
2, Altlni 2, Eubanks 26, Israel 4, Dal Seno6, Ferroni 7. 
ARBITRI: Duvadi Napoli eColucci di Milano. 

KNORR-SCAVOLINI 7 7 - 6 0 

KNORR BOLOGNA. Brunamonti 6; danilovic 25: Moran-
dotti 9; Wennington 14, Binellì 4; coldebella 4; Carerà 3; 
Moretti 12; Marcheselli n.e.; Brigo n.e. Ali. Messina. 
SCAVOLINI PESARO. Workman 9; Gracis 10; James; Ma­
gnifico 20; Costa 1; Myers 18; Rossi; Zampolmi; Boni 2; 
Panichi n.e. Ali. Bucci. 
ARBITRI: Zanon e Cicoria. 

PHILIPS-CLEAR 9 7 - 7 0 

PHILIPS. Djordjevic 12; Portaluppi 12; Sambugaro 3; Pittis 
7; Ambrassa 10; Davis 21; Alberti 2; Riva 19; Pessma 9; 
Baldi 2. 
CLEAR. Tonut 20: Bosa 6; Rossini 13, Gianolla 8; Caldwefl 
13; Gilardi 3; Magnon 7; N.E.: Corvo, Milesi. Bianchi. 
ARBITRI: Reatto di Feltro, e Deganutti di Udine. 

PHONOLA-BENETTON 7 9 - 8 2 

PHONOLA. Gentile 7; Esposito 18, Marcovaldi 9. Fazzi 9; 
Frank 13: Tufano; Brembilla 3; Anderson 20; Piccirillo n.e.; 
D'Amicisn e. 
BENETTON. Mian; Piccoli n e., lacopini 22; Kukoc 24; 
Esposito n.e.: Ragazzi 2; Pellacanl 2; Teagle 11 ; Vianini 3; 
Rusconi 18. 
ARBITRI: Maggiore e Corsa. 

STEFANEI.-ROBE PE KAPPA 8 8 - 8 5 

STEFANEL: Bodlroga 15; Rilutti 10; De Poi 7; Bianchi 10; 
Alberti 4; Meneghìn 3; Poi Bodetto; English 21, Cantarello 
18. N.e.:Budin. 
ROBE DE KAPPA: Abbio 10; Casalvieri 11; Trevisan 8: 
Della Valle 12; Melnik 14; Silvestrln; Masper 4; Vincent 26; 
lacomuzzl. N.e.: Prato. 
ARBITRI: Tullio di Fermo e Morisco di Pesaro. 

TEAMSYSTEM-BAKER 8 3 - 8 8 

TEAMSYSTEM: Gnocchi 4; Barbiero 3; Guerrini 3; Murphy 
11; Sprlggs 25: Pezzln 12; Calavita; Scarnati 25. N.e : Met­
ta: Sonego. 
BAKER: De Piccoli 11; Attruia 5; Gallinan 1; Sbaragli 25: 
Menlasti 9: Tabak 18; Richardson 19; Bon. N.e.. Orsini; 
Conti. 
ARBITRI:Teolili di Romae Behsari di Roseto. 

SCAINI-IL MESSAGGERO 8 1 - 8 5 

SCAINI: Binotto 18: Ceccarini 8; Zamberlan 22; Hughes 14; 
Me Queon 14; Ferraretti; Vazzoler 2; Coppari 3. N.E.. Bar-
bieroe Baldi. 
IL MESSAGGERO: Dell' Agnello 9; Premier 6; Fantozzi 14; 
Niccolai 28; Radja 22; Busca 6; Croce. N E.: Tolotti, Coppa-
vieStazzonelli. 
ARBITRI: Baldi di Napoli e Baldini di Firenze. 

PANASONIC-KLEENEX 9 5 - 7 7 

PANASONIC: Lorenzon 9; Spangaro; Volkov 21; Avenia 
25; Garrett 10; Rifatti 2; Bullara 15; Sconocchini 13; Santo­
ro. Non entrato: Giuliani. 
KLEENEX: Crippa 5' Campanaro 4; Lanza 5; Valerio: Si­
mon 23; Gay 14; Maguolo 2; Minto 21; Forti 3. Non entrato: 
Signorini. 
ARBITRI: Tallone di Albizzato e Borroni di Corsico. 

« S É 

MESSAGGERO-GABECA 3 - 1 

(15-10; 13-15; 15-9; 15-10) 
MESSAGGERO: Gardini 11 + 11; Giovane 9 + 11; Vullo 
5 + 5; Dal Zotto 7 + 15; Sartorettl 0 + 1 ; Masciarelh 3 + 7; 
Bovolenta; Fornici 8 + 26; Margutti. Non entrati: Venturi, 
Skiba e Fangareggi. Ali. Ricci 
GABECA: Negrao 9 + 32; Barbieri; Verderio; Giazzoli 
7 + 11; De Giorgi 14 1, De Palma 2+ 1; Zoodsma 4 + 9; Di 
Toro4 + 7; Nucci 7 + 14; Busselan. Non entrati: Mutti e Na-
varra. Ali. De Rocco 
ARBITRI: Grillo e Locatelli 
DURATA SET: 25', 33'. 28', 24'. Totale 110' 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 15 e Gabeca 12 
SPETTATORI: 3000 

1AZIO-ALPITOUR 1-3 

(15-3; 13-15; 11-15; 12-15) 
LAZIO: Kuznetsov 6 + 11, Berti 1 + 13, Ollkhver 14 + 26, 
Sabatini 0 + 1, Gallia 7 + 9, Dei 4 + 6, Lione, Rinaldi 2 + 5, 
Caratelli. Ali. Beccari 
ALPITOUR: Ganev 18 + 21, Petrelli 4 + 7, Kiossev 7-MS, 
Montanari, Maffei 4 + 7, Bellini 3 + 2; De Luigi 4 + 4; Se-
sozzi, Caligans, Mantoan 2+9. Non entrati Barbero e 
Bartek. Ali. Btaln 
ARBITRI: Bruselli e Morsetti 
DURATA SET: 20', 25'. 36', 35'. Tot: 116' 
BATTUTE SBAGLIATE: Lazio 21 e Alpitour 12 
SPETTATORI: 2000 

SIDIS BAKER-CENTROMATIC 3 - 0 

(15-12; 15-11; 15-7) 
SIDIS BAKER: De Giorgi 1 + 3; Ferrua 1-<-6, Costantini 
4 + 6; Papi 5 + 16; Tillie 5+ 11; Koerner; Fracascia; Gaoni 
1 +3; Causevic 5+15. Non entrati: Rossetti e Giombmo. 
All.Paolini 
CENTROMATIC: Castellani 2 + 4; Dametto. Milocco3 + 15, 
Cheredmk 11 + 20; Lucchetta 3 + 6; Tonev 2 + 10; Brogioni 
0 + 1; Bachi 1 +7. Non entrati: Castagnoli e Moretti. Ali 
Mattioli 
ARBITRI: Zanolini e Bavaglia 
DURATA SET: 35, 27.24' Tot-86' 
BATTUTE SBAGLIATE: Sidis Baker 8 e Centromatic 21 
SPETTATORI: 1500 

O t I O VENTURI-MAXICONO 0 - 3 

(6-15; 8-15; 6-15) 
OLIO VENTURI: Petrovic 5 + 9; Badalato 0 + 3; Quiroga 
5+ 15; Mascagna 1 + 8; Mazzali 2 + 4; Selvaggi. Castella­
no 2 i 0. Non entrati: Albinati, Mancini. Foschi, Cuminetti 
eCecconi Ali. Barbolini 
MAXICONO: Giretto 2 4 4; Michielefto; Gravina 6+ 6, Gia­
ni 9-1 11; Corsane Bracci 5-+ 10; Carlao 8-t 12; Blangè 
Non entrati: Aiello, Pistoiesi, Botti «Radicioni Ali Bebeto 
ARBITRI: Favero e Cumetlato 
DURATA SET: 23, 25', 20. Tot 68' 
BATTUTE SBAGLIATE: Olio Venturi 12 e Maxicono 15 
SPETTATORI: 2800 

AQUATER-JOCKEY 3 - 1 

(13-15,15-11.15-8, 15-12) 
AQUATER: Festmese 2-• 3, Carretti 4+ 13; Ctvrthk 12 ^ 21; 
Santuz 3 + 3; Da Roit 10 t 17, Jervolmo; Fortune 11 -1-17, 
Schintu 1 ^ 3; Baldi 1 •+ 4. Non entrati. Scudeller, Galli e 
Populmi, Ali. Jankovic 
JOCKEY: Kim Ho Chul 3 + 0. Longo 6•» 18, Romare 3 * 3, 
Rocco 3+ 13; Merlo 5 4 11, Peron 7 + 25, Cappellotto, Dal­
la Llbora, Grabert 6 +• 16 Non entrati. Moro e Bernardi. 
Ali. Zanetti 
ARBITRI: Ravera e Fanello 
DURATA SET: 35', 30'. 28', 35' Tot' 128' 
BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 10 e Jockey 16 
SPETTATORI: 1500 
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• I Fgregio direttore sono 
un assiduo e giornaliero lettore 
del giornale / Uniló Dtvo por 
re un quesito agli esperti della 
rubnc i "Leggi e Contratti» (che 
apprezzo e alla quale vorrei 
fosse dedicato maggiore spa 
zio) 

Appartengo come lavorato 
r f dipendente al settore pub 
bl ico e quindi desidererei 
i hiedi rtt un tuo parere in me 
rito ali applicazione delia L 
.M/12 19% n 958 art 20 
(Norme sul riconoscimento 
del servizio militare di leva) 
Chiedo questo parere perché 
a distanza di quasi c inque anni 
dall entrata in vigore d i questa 
norma (30 I 87) moltissimi 
enti pubblici compreso il mio 
ancora non hanno provveduto 
id applic irla u beneficiari 

oppure I hanno applicata con 
molte ombre e 'o riserve 

A n t o n i o M a t t e l . 
Morino ( L Aqui la) 

le Rubriche | ) i l i> ind 27 r u 
«&> 

«*4.s 

Pubblichiamo solo la lettera del 
signor Mattet segnalando/xró 
die anche molti altri lettori si 
sono rivolti alla nostra rubrica 
per vivere se ai lavoratori ili 
amministrazioni o enti pubblici 
continua ad applirarsi I art 20 
delle, legge 24 12'198b ri )5S 
Esso considera il periodo di 
servizi t militare valido a tutti 
gli effetti per I inquadramento 
economico e per la determina 
zione dell anzianità lavorativa 
ai fini del trattamento previden 
ziale del settore pubblico dopo 

M ("ara Unita desidererei 
un ch ia r imen to in m.itcr a di 
aspett it iva per infermità dei 
pubb l i c i d ipenden t i su c i ò 
che deve intendersi per scr 
VIZIO att ivo La legge preve 
de che se un per iodo d i 
aspettativa viene interrotto 
da un servizio superiore ai tre 
mesi non si dà atto al c u m u 
lo per cu i un nuovo per iodo 
di aspettativa non va somma­
to al precedente In part ico­
lare i per iod i d i vacanza 
(ch iusura estiva e congedo 
o rd inano ) sono considerat i 
servizio a t t i vo ' E il congedo 
straordinar io e o non e servi­
zio at t ivo7 Dalle in formaz ion i 
r icevute presso le sedi sinda 
ca l i e a lcun i provveditorat i 
del la Regione non ho avuto 
pareri un ivoc i 

Let te ra f i r m a t a . Treviso 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Radon*, avvocalo COL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
Plarglovannl Alleva avvocato Cdl di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Enzo Martino avvocato CdL di Torino Nyranr» Molili, avvocato Cdl. di Milano Saverlo Nlgro, avvocalo Col di Roma 

Periodo servizio militare 
e inquadramento economico 

/ entrata in vigore dell art 7 1° 
comma della leage 20 dicem 
brel99ln 442 

Questa ultima disposizione 
di legge definita norma di in 
terprelazione autentica ha in 
fatti limitato il riconoscimento 
del servizio militare esclusiva 
mente a lineilo in corso alla da 
la di entrata in vigore della stes 
sa legge n 958/86(30/1/87) 
nonché a quello prestato sue 
cessivamente 

È evidente quindi che in (or 
za a tale norma di interpreta 
zione autentica i lavoratori del 
settore pubblico che abbiano 
prestato il servizio militare un 

Risponde N Y R A N N E M O S H I 

tecedentemente al J0/1/87 
non hanno diritto alla valuta 
zione di detto servizio ai fini 
dell inquadramento economi 
co indipendentemente dalla 
data cui hanno presentato la 
domanda ali amministrazione 

L eccezione di legittimilo del 
lari 7 della L 412/91 ù slata 
sollevata sotto diversi profili in 
relazione agli arti 3 e 52 Cosi 
dal pretore di Torino dal tribù 
naie di Genova e dal pretore di 
Bari rispettivamente con ordì 
nanze del 14/1/92 5/3/92 e 
del 5/2/92 tri quanto introdu 
ce una irrazionale disparità di 
trattamento tra soggetti che si 

trovano nella slessa situazione 
giuridica sulla base di un mero 
dato cronologico in forza del 
quale alcuni lavoratori che in 
questo caso sono più giovani 
sia di servizio che anagrafica 
mente godono di un anzianità 
aggiuntiva agli effetti dell in 
quadramento economico Di 
fatti come osserva il pretore di 
Tonno nella citata ordinanza 
•se é vero che il legislatore ò li 
bero di prevedere differenzia 
zioni di trattamento sulla base 
di ragioni che egli ritiene im 
portanti ovvero per disciplinare 
situazioni che reputa diverse 
con cir) non intaccando I ugua 

Aspettativa per infermità 

Caro lettore I aspettativa per 
infermità non può durare per 

pia di dtuotto mesi continua 
ttui Come lei ha rilevato in 
base all'art 70 del TU degli 
impiegati civili dello Stato 
due periodi di aspettativa per 
infermità si considerano con 
linuativt - e quindi danno 
luogo a cumulo - quando tra 
essi non intercorre un peno 
do di servizio attivo supcriore 
a tre mesi 

tu effetti, sul concetto dt 
•servizio attivo; idoneo ad 
interrompere il periodo di 
aspettativa non vi è stata uni 
xiatà di interpretazioni, m 
Itianto la legge non rie forni 
>ce una definizione A tal prò 
oostto il Dipartimento della 
'unzione pubblica presso la 
presidenza del Consiglio dei 

R i s p o n d e B R U N O A C U G L I A 

ministri ha osservato che la 
locuzione -servizio attivo-
dovrebbe essere intesa come 
attività di servizio effettiva 
mente prestata mediante rea 
le esplicazione delle mansio 
ni (nota n 54600/10 0 310 
Sco del 28 10 86) La giuri­
sprudenza d altro canto ha 
costantemente affermato che 
nel servizio attivo va compre 
so anche ti congedo ordino 
rio vista la sua irrinunciabili 
là ed obbligatorietà in base ai 
principi costituzionali Per 
analoghi motivi viene coni 
preso nel! ambito del servizio 
attivo anche I astensione ob 
bligatona per gravidanza e 
puerperio di cui agli arti 4 5 
e 6 della legge ri 1204/ 71 
nonché le giornate di riposo 

sostitutive delle festività sop 
presse di cut alla legge 
23 12 1977 n 937 che hanno 
la stessa funzione delle ferie 
Non sono invece considerati 
servizio attivo le aspettative 
(come quella per servizio mi­
litare ex art 68TU) /conge­
di straordinari (come il ri 
chiamo alle armi ex art i8 
TU ) La giurisprudenza in 
fatti afferma che I intervallo dt 
servizio attivo superiore ai tre 
mesi che consente di non 
sommare tra loro due succes 
stvi periodi di aspettativa per 
motivi di salute -non com 
prende anche i periodi di con 
gedo straordinario in quanto 
tale congedo rientra ha le ino 
difu azioni oggettive di natura 

glianza imposta dall art 3 
Cosi vù da domandarsi se nel 
caso in esame la disparità intra 
dotta sia sorretta da una qual 
che - ragionevolezza- atteso 
che la stesstTìfegge n 958 non 
introduce maggiori oneri e di 
sagi per chi presta il servizio 
militare dopo il 1987 

La stessa norma inoltre ap­
pare incostituzionale anche 
sotto il profilo dell art 36 Cosi 
atteso che introduce differenze 
di trattamento economico Ira 
lavoratori aventi eguale qualifi 
ca e che svolgono le medesime 
mansioni sufi unico presuppo 
sto dello svolgimento del servi 
zio militare anteriormente o 
successivamente al 1 gennaio 
1987 in violazione del princi 
pio costituzionale che la retri 
buzione é proporzionale alla 
quantità e qualità del lavoro 

Infine I irrazionalità e I ingiù 
stizia di tale disposizione ù an 
cor più palese se si pensa che 
attribuisce una maggiorazione 
economica ai lavoratori più 
giovani o che comunque han­
no una minore anzianità di ser­
vizio atteso che fronte alla sles 
sa condizione oggettiva rappre­
sentata dall avere prestato il 
servizio militare e allo svolgi 
mento delle stesse mansioni il 
lavoratore più anziano si trova 
a dover percepire ai fini dell in 
quadramento economico un 
trattamento stipendiale mferio 
re a quello percepito dal suo 
e ollega più giovane 

temporanea del rapporto 
d impiego e priva 1 impiegato 
dell esercizio giuridico e ma 
feriale dell attivila professio­
nale oggetto del rapporto per 
cui non può essere considera­
to servizio attivo- (v Far To 
scanali! 13 12 1990 n 149) 

Va evidenziato che presup­
posto per la concessione del-
1 aspettativa è il preventivo 
accertamento medico stabili­
to dalla legge Per riprendere 
il servizio -attivo- sarà quindi 
necessario un nuovo accerta­
mento medico che dimostri 
che I impiegato si e completa­
mente ristabilito Tale adem 
pimento non può essere sosti 
tutto da dichiarazioni unitale 
ralt dell'interessato dt consi 
aerarsi in servizio a tutti gli ef 
felli dopo un lungo periodo 
di malattia ad esempio con 
un contestuale autocolloca­
mento in ferie (v Cons Stato, 
VI 71 1986n 5) 

Che cosa dice 
il decreto 
sulle cure 
termali 

• i Nel 1991 ho fatto doman­
da ali Inps per avere le cure 
termali nel corso d i questan 
no M i d i c o n o p e r ò c h c peran 
dare allo stabil imento termale 
debbo prendere per forza le fé 
ne altrimenti non posso fare le 
cure Come m a i ' È vero quan 
to mi è stato detto al servizio 
personale della mia citta7 Non 
è incostituzionale7 lo qu. indo 
ho fatto domanda ero sotto 
un altra legge e quindi hod in t 
to ad avere le cure con il con 
gedo extrafenale Ditemi quel 
lo che devo fare per il m iod in t 
to 

M n a Maccla 
L-ecce 

Con il decreto 12 agosto 1992 
pubblicalo sulla Gazzetta Ufficia 
te n 193 del 18 8 1992 il mini 
stro della Sanità in attuazioni di 
quanto disposto dal comma 1 
dell art 16 della legge n 412/91 
ha identificato le {xilologie che 
possono trovare reale beneficio 
dalle cure termali 

Ul fruizione di prestazioni ter 
muli con oneri a carico della fi 
nanza pubblica e ammessa esciti 
stvcimente per la terapia o la nei 
bilttaztone delle [xilologie com 
prese neìl elenco allegeito a tale 
decreto 

Inoltri ai sensi di quanto di 
•posto dal comma 5 dello stesso 
art 16 delta legge n 412/91 -
te prestazioni idrotermali posso 
no essere fruite dai lavoratori di 
pendenti pubblici e privati anche 
al di fuori dei congedi ordinari e 
delle lene annuali esclusinamen 
te per la terapia o la riabilitazione 
relativa ad affezioni o siati palo 
logici per la cui risoluzione sia 
giudicato determinante anche in 
associazione con altri mezzi di 
cura un tempestivo liattamenlo 
termale motivatamente prescritto 
da un medico specialista della 
Usi ovvero limitatamente ai la 
voratori avviati alle cure dalli 
naif motivatamente prescritto 
dai media del predetto istitu 
to -

A tale scopo il Dm stabilisce 
che - ti medico specialista della 
Usi e dell Inali deve esprimere 
con riferimento alla specificità 
e/o gravità della malattia allo 
stato evolutivo della stessa alle 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio DI Loreto 
Angolo Mazzieri o Nicola TISCI 

modahtù di effettuazione del trai 
tomento termali e deli eventuale 
programma terapeutico o nabih 
iattvo in cui il trattamento e it, *. 
rito un motivato giudizio sulla 
maggiore t fficaaa ed utilità tera 
IX utica o riabilitativa delta cura 
fumale w non differita sino alle 
fi ru i ai concedi ordinari II mt 
dico sfjectaftsta indica mila pre 
scrizione il termini massimo eri 
tro cui la cura termali deve mi 
ziari - Detto tir/rune non può 
essere superiore a 30 giorni -
dalla richiesta del medico curan 
ti-(comma8art I DIn 382/89 
convertito con modificazioni in 
legge n 8/90) IM rtcluesta dei 
medico curante deve essere pre 
sentala alla Usi di residenza en 
tro cinque giorni dalla data dt re 
dazioni 

I lavoratori autorizzali debbo 
no ttasmi Iteri al prprio datore dt 
lavoro entro due giorni (art 2 
t omnia 2 D I n 66i/ 79 converti 
to con modificazioni in legge n 
33/80 nel testo sostituito dall art 
15 dilla legge n 155 81) copia 
di II autorizzazione impegnativa 
rilasciala dalla Usi dt residenza I 
lavoratori aventi diritto alla in 
dennitù economica entro lo stes 
so termine dt due giorni devono 
trasmettere ali Inps il medesimo 
documento con acclusa copia 
della motivata prescrizione medi 
co specialista 

II Dm in esame allori 4pieve 
di la seguente norma transitoria 
•fino al 31 12 92 la fruizione di 
prestazioni termali con onere a 
carico della finanza pubblica e 
ammessa anche per la terapia o 
la riabilitazione di patologie non 
idenlifica'e nett elenco allegato al 
presente decreto I latratori di 
pendenti pubblici o privati non 
possono fruire di dette prestazio 
ni fuori dai congedi ordinari e 
delle ferie annuali' 
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Malat t ie reumat iche 
usteoartrost ed altre forme dege 
nerative reumatismi extrarticola 
ri reumati >mt infiammatori m fa 
se di qutescienza sindrome del 
l unnef carpa/e 

Malat t ie del le v ie respi ra­
to r ie : sindromi rinosinuststiche 
bronchiali croniche brtonchiec-

taste bronchiti croniche semplici 
o accompagnate a componente 
ostruttiva (con esclusione dell a 
sma e dell enfisema avanzato 
complicato da insufficienza respt 
ratorta grave e/o cuore polmone 
cronico) 

Malat t ie dermato log iche : 
psoriasi (escluse le forme pusto 
Iosa endotermica inversa) ec 
zema e dermatite atopica (esclu 
se le formi acute vesctcolose ed 
essudative) dermatite seborroi 
ca rosacea lichen ruberplams 

Malat t ie g ineco log iche: 
malattie infiammatone pelviche 
recidivanti estti dt interventi chi 
rurgia per via vaginale e per via 
addominale 

Malattie Or i : rmopatta vaso* 
motoria fanngotonsiltiti croni 
che laringiti croniche smusitt 
iperplasttclie smusiti croniche re 
cidioanti stenosi tubanca ottte 
colanole cronica otite sienosa 
otiti croniche purulente non cole 
steatomatose 

Malat t ie de l l ' appara to ftrn-
strocnterfeo* dispepsia di ongt 
ne gastroenterica e biliare sin 
drome dell intesttno irritabile nel 
la vane tò con stipsi 

Per chi usufruisce 
di beni statali, 
di Regioni, 
Province 
e Comuni 

• I Con il decreto 24 luglio 
1992 (pubbl icato sulla Gazze! 
ta ufficiale n 182 del 4 agosto 
1992) il ministro delle Finanze 
ha approvato il «modello d i de 
nuncia da presentarsi dai con 
cessonan locatari comodata 
ri nonché degli utilizzatori 
senza titolo ( ) dei beni di 
proprietà del lo Stato delle 
aziende autonome statali del­
le Regioni delle province e dei 
comuni» 

La denuncia prevista dal 
I art 7 del decreto legislativo 
28 2 1992 (pubbl icato sulla 
Gazzetta ufficiale n 90 del 16 
aprile 1992) emanato in attua 

zione della leggi n 2(12 'i 
deve e sere presentati - il 
1 Ente proprietario - entro trt 
mesi dal 1 agosto I992 I ri il i 
d i pubblicazione ••ella Gaz­
zetta ufficiale del decreto d i I 
ministero delle I manze l N 
datta a pena di nullità siili ap 
posila scheda in tr p ine copia 

l*a dent ini 11 in questioni 
o l t reché a sc i .podi i m i ni un 
deve essere presi ni i l i p< i il 
pagamento - a partir» i l il 
1993 - dell impo.ta istituii i 
con la legge n 202 l ' i ' i l i l i I 
5 i sul canone mimal i 

I imposta ai sensi i l i 11 ni 
IO comma l lettera a) i k l D p r 
n 917/86 (come mie granulai 
I art 4 del decreto legisl ftu n 
263 92) è deducibi l i i l il ri l i 
di to imponib i l i ai l ini del l Irpi ' 
e dell I rp ig 

II deerelo ministeriali ' nini 
chiarisce se I obbl igo d i II ì i l i 
nuncia [jermane per i beni di 
proprietà delle aziende urlo 
nome del lo Stato ( i degli I n 
ti) trasformale in Spa 

Se il ministero 
degli Interni 
corrisponde 
emolumenti oltre 
il 120° giorno 

• I Con du i ri-centi su i t i i v i 
(n 4282 dell 8 ipri le 1912 e n 
4331 del 9 4 1992) l i Corte ili 
cassazione s iz lavoro - I i 
fissato in 120 giorni ( i un nl i ri 
m i nto ali art 7 i l i Ila li gge li 
533/73) il termine oltre i l qu i 
le anche il ministero d tg l i In 
terni e tenuto a corrispondi ri 
gli interessi muratori stilli som 
me dovute e non ancor 1 w rs i 
te (compreso l.i indennità di 
accompagnamento) U - s m 
lenze citate si riferiscimi il 
tempo trasiorso tra 11 pn s in 
tazione della doin inda e 11 
erogazione della pres' izioni 
La Corte ha stabilito i h i in i In 
in questi casi trascorso ii iutil 
mente il termini di 12 > giorni 
dalla data i l i presi nt IZIOIU 
della domanda (t i n ini e per 
la costituzione del si m z i o n 
fiuto) con decorrenz i i l ili i 
medesima scadenzi insoige 
anche per I amministrazioni 
del lo Stato I obbl igo di corri 
spendere gli interi ssi mor non 
(senza che per tale pn stazio 
ne accessoria sia neiissaMa 11 
proposizione d i l l a d o m a n d i 
giudiziale) 

*ìì^^2jt**£&S.. 'JuJ. tèf^ 

Autoexperl" 

Volete una ragione in più per cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
un usato: la vostra auto da demolire vi viene valutata Lit. 1.500.000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 
e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1 .500.000. IN ALTERNATIVA, SE ACQUISTATE UN USATO 
SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1 .500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DI QUATTRORUOTE. 

L offerta non e cumulabile 
con altre m corso ed e va 
lidafinoal31ottobre1992 
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Auto d'inverno 
l'elisir di lun£a vita 

F U L V I O S C O V A 

• • MII.ANO Ferino restando 
che ogni stagione ha caratteri 
stiche opeofiche anche per 
quanto riguarda la guida e la 
manutenzione dei veicol è 
fuor d i dubbio che è il penodo 
invernale quel lo che richiede 
cure maggiori e una manuten 
?ione più attenta e puntuale 

Basse temperature e sopra! 
tutto strade bagnate o addirit 
tura innevate o ghiacciate ini 
pongono d i seguire particolari 
accorgimenti per garantirsi 
una guida in condizioni con 
fortevoli e d i sicurezza ott ima 
le Oltre che una assicurazione 

di lunga vita dell auto 
A questo scopo Citroen e 

Michelin hanno mobil i tato 1 lo 
ro tecnici per una «lezione 
pubblica» final zzata a ben in 
dirizzare I utenza poche opc 
razioni semplici rna essenziali 
per affrontare in auto i prossi 
mi mesi 

Si parte con il control lo della 
batterla ( non basta controllare 
carica e livelli ma £ anche be 
ne una verifica del circuito di 
carica) per proseguire con I il 
luminazione riscaldamento 
funzionalità di porte e serratu 
re condizione di funziona 

mento di tergicristallo e lavavo 
Irò circuito it i raffreddamento 
e motore (con control lo visua 
le d i l l e cinghie e dei cavi elet 
t r i t i ) 

Su tutte queste verifiche p i 
rò primeggia per importanza 
quell i d t i pneumatici il cui 
contatto diretto con le strade 
invernali li rende protagonisti 
principali di ogni operazione 
di sicurezza invernale 

Proprio in usta del l inverno 
la Mich t l in ha presentato un 
nuovo tipo di pneumatico -
1 X M - S 100 - in grado di af 
frontare istal l i in condizioni di 
normalità i di garantire sicu 
r izza e disimpegno anche su 

strade innevate e ghiacciate (e 
sono ben venti i diversi t ipi di 
neve che ci può capitare di in 
contrare) 

Realizzati con brevetto 
esclusivo i pneumatici inver 

nali Michelin sono dotati di un 
rilevante numero di lamelle e 
d i una mescola specif icameli 
te studiata per 1 impiego inver 
naie senza chiodatura Le la 
melle durante la marci i si 

aprono i si e I l ludono provo 
candocos l I effetto dell autoaf 
f i lanlento e concorrendo ali ì 
formazione di spigoli VIVI chi 
esercitano la funzione di I ime 
d attacco» al si o lo 

Parigi: offerte «su misura» anticrisi 
DAL NOSTRO INVIATO 

* " • II Salon Mondial de I Automobi le d i Parigi è in piena attività 
Tino a domenica propone nei padiglioni della Porte de Versailles 
tutto il megl io della produzione mondiale per questo scorcio d i 
anno e i model l i che vedremo circolare sulle strade nel 93 L i 
parola d ordine tra i Costruttori per combattere la crisi t h e si prò 
f la su tutti i mercati più (orti è diversificare I offerta proporre au 
tomobi l i quasi «su misura» A parte ì prototipi d i studio che attrag 
gono sempre I attenzione per le loro forme avveniristiche o per le 
innovazioni tecnologiche le novità tante di questa kermesse pa 
ngma si può dire che siano divise tra due poli la macchina per il 
traffico urbano autostradale e le «ammiraglie» per I utenza più 
esigente (e «ricca») in fatto di immagine spaziosità e prestazioni 
Ecco perchè il Salone non ha una regina sola ma ne propone al 
meno tre Sono le «piccole» Renault Ivvingo e Nissan Mi t ra per h 
pr ima categoria d i vetture e la superba Ferrari <156 GT per la se 
conda Oltre a queste comunque t i sono una serie di mod i me 
«dame di corte» che spaziano in tutti i segmenti di mercato e che 
sono in grado di soddisfare gli occhi i gusti e le esigenze d tutti 
gli utenti del la strada In questa pagina cominc iamo a dare una 
succinta idea di c iò che abbiamo visto al Mondial 

Nissan Micra 
la più piccola 
plurivadvole 
M FARIU Non solo fw ingo 
Anzi Tra le «piccole» del seg 
mento «B» t è molto di nuovo 
E in questo «molto» e è soprat 
tutto la Nissan Micra Di questa 
«compatta» giapponese co 
struita in Inghilterra abbiamo 
già dato alcune anticipazioni 
Oggi in più dopo averla rivista 
al Salone d i Parigi possiamo 
dirvi che certamente darà fasti 
d io a molte concorrenti Nis 
san si era prefissa d i affrontare 
questo affollato e agguerrito 
segmento di mercato con una 
vettura che le consentisse un 
buon margine d i possibilità d i 
riuscita Ed è cosi Anche se a 
noi personalmente non con 
vince la linea t ipicamente 
giapponese - tondeggiante 
fuori e d e n t r o - e un pò retro i 
contenuti tecnologici e il livel 
lo d i allestimento sono una ga 
ranzia d i «sfondamento» che 
pochi altri costruttori possono 
vantare 

Sicur i rispettosa dell am 
biente (dopp io convertitore 
catalit ico con sonda lambda 
e l im ina / io re dei nocivi Cfc e 
amianto) la Micra fa affida 
mento su una nuova gamma d i 
motori Nissan esclusivamente 
con distnbu/ ione 16 valvole e 
iniezione e'ettronica multi 
pomi In Italia dove la Micra 
verrà commercial izzata il pros 
simo mese sarannodispombi 
li solo le versioni tre porte mo 
tonz^atc con i propulson plun 
valvole da 1 0 (è una novità as 
soluta per I Europa) e 1 3 litri 
che erogano nspettivamente 
55 e 75 cavall i con «riserve d i 
potenza - afferma la Casa - fa 
cilmentc sfruttabili soprattutto 
ai bassi e medi regimi tali da 
permettt re una grande elasti 
c i t i di funzionamento oltre a 
livelli di consumo estrema 
mente ridotti» Cambio a cin 
que marce servosterzo d i se 
ne freni servoassistiti a d is to 
su Ut ruote anteriori a tamburo 
con correttore di frenata LSV 
(per la giusta ripartizione della 

forza frenante) su quelle pò 
stenon completano il «plus» 
della piccola Nissan A richie 
sta inoltre sono disponibi l i 
1 impianto Abs a quattro canali 
e il condizionatore d aria Perii 
provsimo anno poi si previ 
dono già la commtrc ia l izza 
zione delle versioni a 5 porte t 
la disponibil i tà de' la trasmis 
sione automatica N Cvt a va 
nazione cont inua 

Accanto a questa novità as 
soluta non sfigurano certo le 
già note Lancia Autobianchi 
Y10 la cui gamma C1 appena 
s tat i aggiorn ' la in funzione di 
una migliore rspondenza alle 
esigenze d i un utenza sempre 
più sofistitata La>10 inlatti è 
ormai diventata una sorta d i 
model lo alla moda grazie agli 
allestimenti da vettura d i t las 
se superiore e alla varietà d o t 
(erta che t o n t a ormai su sette 
versioni con motore Fire 1100 
e 1300 trasmissioni tradiziona 
le automatica Selectronc e in 
tegrale prezzi che variano da 
poco più d i 11 mi l ioni e i>00mi 
la lire a 19 220 890 lire della 
4x4 al top di gamma 

A n c o r i a questo segmento 
appartengono le nuove Re 
nault Clio «J» tre porte (con 
motore 1200 Energy 11 da 60 
t v ) nuovo model lo «d attat 
co» della compatta francese e 
Clio RN 1200 Energy l e con 
carrozzeria a 3 e 5 porte mi 
gliorata in allestimento e dota 
zioni 

Dalla Peugeot arrivano b t n 
tre nuove proposte della sua 
«più piccola» la 106 a c i nqu i 
porte la 106 Diesel con moto 
re d i I Ì60 et da 50 cavalli a 
5000 giri minuto (150 km h la 
velocità massim i) «pulito il 
1 or igini » * catalizzato con di 
"«positivo ossidante «buono 
per i prossimi neopatentati 
Con queste il totale del e ver 
sioni 106 disponibi l i raggiunge 
quota 28 La terza novità 106 0 
la versione elettrica t h e però 
sarà messa in produzione se 
naie soltanto fra tre anni 

La piccola Renault originale su due fronti: la forma, la formula di vendita in modello unico 

Twingo, monospazio controcorrente 
Wm PARIcl Svtl in nella 
Grand Halle a la Villette i se 
«reti della Iw inuo la «pit i ola» 
monospazio della Renault Per 
«le si sono già sprecati molt i 
superlativi t o m e rivoluziona 
ria» «originalissima o perifrasi 
t o m i «l i ve (tur » che inaugura 
un nuovo modo di vivere la 
strada o incora «la vettura 
t h e ipre un nuovo segmento» 

Diciamo subito che st ali in 
novativo tonce i to di abitabilità 
e vivibilità si fosse anche abbi 
nato un motore di nuova con 
«.ezione - in luogo del vecchio 
quattro ci l indri catalizzato d i 

1238 t t da 55 taval l i - la Re 
nault avrebbe davvero fatto 
I «en plein» Ciò non toglie co­
munque che la Twingo segni 
I avvio di una nuova «relazione 
fra I uomo e I automobile» co 
me ha sottolineato il neopredi 
dente della «Regie» Louis Sch 
weit/er Ma anche traccia una 
nuova idea d i vettura di (pre 
vedibi le) largo consumo Ov 
vero un «unico model lo con 
una sola motorizzazione e un 
unico livello alto d i allestì 
mento» Queste sono le «due 
nvoluzioni» cui bisogna dare 
atto alla Renault 

Onginale come promesso 
la forma monovolume t h e 
non era mai stata applicata 
prima a un auto lunga 3 43 
metri è mol to gradevole Le lu 
ci antenon sono raggruppate 
in due mezzi «occhioni tondi 
i co lon pastello della carrozze 
ria - qualcuno un pò osò co 
me il giallo ocra - abbinati a 
tessuti fantasia su fondo violet 
to Neil abitacolo e è una gran 
de profusione d i plastica bu 
gnolata gngia con inserti ver 
dol in i a contrasto per mani 
glie comandi eccetera 1 utto 
concorre a dare un immagine 

dt«bclgi(X ittolo» <) . cs i vuo 
It un paragoni di moda uno 
«Swatch un pò meno i onfu 
s io iuno t arruffato 

\J> funzionalità denota ime 
t e oltre alla fantasia anche 
una buona dose di ingegno da 
parte del direttori di progetto 
Yves D u o m i e dr Ila su 1 equi 
pe Ad esempio i l c o n t i t h i l o 
metri a tr ist tlli l iquidi che rag 
gruppa anche al t r i funzioni 
sta ai t m t r o del piano di pian 
eia ben visibile al guidatore e 
agli litri occupanti Gli altri se 
gnalaton più t radiz ionalmtn 
te ono sul cruscotto di ridotti 
dimensioni il coni indo dei 
blinker» ( l i luci intermittenti 

d i e m t r g t n z a ) è aneli tsso in 
centro pi mei ì 

i j t male 0 il sisteni i i l i av m 
z a m t n t o e rib i l t imen tode i SL 
di l i sagomati gli tinti non so 
no del t ipo b istui mie ribalta 
bili mediante una leva I iterale 
fat i le da ni ìnovrart Ai pas 
seggeri posteriori p t r uscire 
dalla vettura b ista sollev ire 
con 11 punta del piede un co 

modo pedale posto sotto il se 
dile avanti Pei i due posti pò 
stenon - ribaltabili separata 
mente - è st ito adottato il si 
stem i di ivanzamento arre 
tramenio già d i Passai e Ci 
troen ZX che consentono un ì 
esturs ioni longitudinale di 17 
t cn t im t t r i Questo f i sl the 
modul indo It posizioni di se 
etili e schienali - tutti t quattro 
totalmente abbi t t ib i l i co I da 
formare due comodi letti - I a 
bi tabi l i t l posteriore risulti mo­
ti vo l i ' * ,£ 

Modulabihtà e spaziosità di 
conse guenza sono una prero 
gat iv i anche del bagighaio 
che pissa d ì un volume mini 
m o d i 108 litri co l div U H t totut 
to indietro a 261 litri 

C ostruita a Finis e a V il lado 
lui - il motore in Portog i l io - i l 
r itmo di 1200 uni tà/giorno la 
Ivvingo verrà commercializza 
' i in Francia in dicembre e 
dalla prossima primavera an 
t h e negli altri Paesi europei II 
prezzo in rrancia (> fissato in 
55 000 franchi 14 5 mil ioni di 
l i n al cambio attuale 

Granturismo 456 GT 2+2 
è la «nuova era» Ferrari 
• I I AKK l L u i nuova Ferrari 
t s tmp r i un iven to ectez io 
n ile e lu neh una 1 interesse e 
I attenzione di tutti appassio 
n iti e non di i i i tomobi l i f in 
fatti allo sl itit i cit i «Cavallino» 
un costun!» viavai d i curiosi si 
iffolla intorno ali i izzurra 
(anche quest i <> una novità) 
granturismo 2» 2 «456 Gì 
Come si conviene a una vnttu 

ra di tanto prestigio è stato lo 
stesso I uca di Montezemolo a 
illustrarne le caratteristiche ol 
tre a fare il punto su norganiz 
zazione e strategie dell azien 
d i 

«Con la 456 GT comincia 
una nuova era già annunciata 
con U 5 1 2 T R del livello d i at 
tenzione e cura Ferrari per 
1 auto del Duemila Tutto è 

nuovo dal telaio tubolare al 
motore al cambio sei mar te 
alla aerodinamica vari ibile fi 
no ai pulsanti dei comandi» 
Ferrari e Pininfanna cui si de 
ve il bellissimo design si p r t 
f iggono d i concepire sempre 
«qualcosa d i unico» (una her 
rari I anno a cominciare dal 
I erede della F40 nel 93) 

Molto bella da guidare - as 

s icur ino il pn sidente della 
I errari e Niki L i nda an th egli 
a Parigi 11 nuov i grantun 
smo l i m o l i g i i d i l l i l i ne i 
possenti lf uedot i di potenza 
e le taratt i r ist i t hi pr ist izio 
ri ili II propulsore in leg 1 leg 
gera i al luminio e un 12 ci l in 
dn di dimensioni compatte e 
peso ridotto quattro issi i 
camme in test t distribuzione 
48 valvole c i l i nd r i ! i di 547 j 9 
ce Ui pot i nz i in ìssinta erog i 
la (5 eli ben 142 i ivalli a 6250 
gi r i /minuto i ugu ìlmentc stra 
tosfi rica i l i coppi i eli 56 kgm 

ì 4500 giri II tutto consent i di 
raggiunge», u ni ve kx ita mas 
sima «oltre i (00 km or in e di 
l i t t l e rare e l i f i r m o i 100 
k m / h in soli 5 2 secondi 

Con tiue st" prest iz oni 6 ov 
vio che e sia! i idot lal i tuli ì 
I elettronica più r iffinat i per 

coniente il m issimi) grado di 
sicurezza at t iv i al g i i elevato 
quoziente di sic ur i // ì passiva 
Peculi ire e lo studio siili i por 
tanza - siili avantreno e il re 
trotreno - e he ha portato ali a 
dozionc di spoiler mobi l i inte 
grati m i paraurti che variano la 
posizione in (unzione della vi 
Icxi ta i d e l i i m o 

A questo punto (S del tutto 
supir f luo d i n i h i dotazioni 
a l l is t imento e connort sono u 
m issimi I v i Hi l.a 156 Gì 2 2 
non p i r u m i l i tosta Ì82 nullo 
ni 11 t l n non h i t o n i L n q u i 
s i o r i g g i i l j i prc tendenti i 
quali ì d i t ta di Montezemolo 
sono già numerosi «( risi o no 
a noi b istallo t remi l i cl ienti 
nel mondo F l i nostra politica 
» quella di f i n s imprc dieci 
vetturi n i n o d t l n i tess ino» 
I isclusivita innanzitutto 

Sulle italiane al gran completo spicca l'Alfa RZ 
• • PANIc. Chivsà per quale 
strana ragione noi italiani sia 
mo sempre i pr imi a denigrato 
ri le nos're qualità In t a m p o 
automob listico per esempio 
i vero t h e le marche nazionali 
sono in t o n t i n u o t a l o d i vendi 
te ma n i n o isso lutamtnt t v i 
ro t h e tutto c iò che produt ia 
mo 0 infi riore al prodotti estt 
ri Ne è una dimostrazione I at 
tenzione riservata a Parigi alle 
rinnovate gamme delle «animi 
raghc» Lanc ia 11 erri i e A l f a 
R o m e o 1 tvl e 164 Super M i n 
tre del la Fiat - t h t p r t f t n s t t 
presental i It proprie novità al 
di fuori dei clamori salonistit i 

- continu i a sust i tart inl tres 
se la Cinquecento e in panico 
lart la Flettra 

[.a Line la non t o n t i nt t del 
rete ntt r innovamento d t l l i 
I h t m a ha port itt i a Parigi in 
"prim i mondiale» la gannii i 
Dedra u n t i essa nvisit ita e 
aggiornata c h i si compone 
ora di 10 versioni con quattro 
livelli di ì l l tst imenlo Le moto 
rizzdzioru vanno d i 16)0 i 
2( 'J0cc Per il 2 0 litri benzin i 
sono proposte anche a tr i 
smissione uitoniatic i i la tr i 
zione integrale e es poi un tur 
bod i t s t l in due versioni 

Ira i modelli del «Biscic ni 

portati i P ingi spicca un 
«roadsti r motto in t i ress in t i 
n ilizz ilo in lo l laboraz ione 
i t i l i l i c a n o z z i n i /at» i to da 
t ui il nomi Alf i R A Naturali 
evoluzioni d t l coupcSz" I Alfa 
l</ « una du i posti sportiva 
tr islorni ìbilt Ir iziolle poste 
riore e i p i t i eli eie v ite presta 
ziotu (2 Ì0 km 1 or i lece lera 
ziont d i ( ) i 100 km h in 7 5 
sei mu l i ) gr izn il motort s u 
cil indri i V tli 60 gr idi t l i 
2959 et t he t rog i una pot i n 
z i d i 2 1 ( ) i v i ( 200g i r l i svilup 
p i un i coppi i mot r i i t di 25 
kgm i 1)00 giri Puntel larmel i 
tt e ilr ir i sot'o il profilo t l i II ì 

sicurezza attiva e passiva ' Al 
fa R7 sarà «tirata» in soli 350 
tscrnpla i i numerati di cui i 
pr imi 25 saranno già in conse 
gna a novembre 

Vediamo ora smtetuamen 
ti quali altre novità ha offerto 
il Mondial parigino tra le mi­
t i l i t grosse cilindrate 

L i tedesca Mercede» 6 j t e 
sa in campo con tutta la sua 
gamma di model l i Str ie S in 
t u i spiccano la 300 SD t 300 
S( 2 8 l*> prima già ampia 
niente in uso sulle strade ame 
m a n i amv per la prima volta 
in Europa dove sarà commer 
i alizzata a partire dal marzo 

1993 È motorizzata con un 
propulsore Diesel turbo a 6 n 
l indn di 3 5 litri the eroga un ì 
potenza d i 150 i v a 4000 giri 
La coppia massima di i<1 kgm 
si raggiunge a soli 2000 gin as 
s i lu rando grande elasticità il 
motore e una buona dose d i 
accelerazione ai bissi r ig ir i l i 
185 km I ora la ve'ocità massi 
ma raggiungibile L i i1 0 SF 
inve t t c> un model lo benzina 
con motore s u cil indri plun 
valvole di 2 8 litri the t r a i un i 
potenza di 197 cv a 5500 giri 

minuto e una coppi i di 29 b 
kgm a 3750 gin vant ì Irvi III t l i 
consumo purticolarme nte ri 

dotti p t r qu i sta t i issi ' I l vt (tu 
re 9 t litri 100 km a HI or in 
1 I 7 litri a 120 km li ( l i « n e l 
cielo urbano A queste ut vi! i 
si ìlliaue ino poi I mod i III tlt I 
I i Si nt 200 or i dot ili di molo 
ri i o l i distribuzioni pluriv ilvo 
It t i r r i t i luti nt Ih t ini i z ion id i 
s i n t l o n 1 ur b ic, ( i use ino 
d in i i t sp insiont j pt r 11 
pro to ione tlt 1 t ondine nte i 
il c l ini itizzatur* A u t o r i mit i 
vo ts il modi Ilo 100 I t on ino 
lor i i X t i l int l r i i l i I 2 hln 

I r i It UH IH un nuovo 
t o u p i t si it ) | n s< nt itti ti ili i 
Rover si ir iti i di II i 200 ( t u 
pe' eh i KII stt ss mglt si tilt ono 

t ssen - l i vettura più potent i 
inai costruii i d illu ( isa Pro 
posi i i t i l i motori cat ilizzali 
tju ittro ci l indri plurivalvok 
con tlt ppio ìlbt ro ìc m im i m 
Usi i t l i 1 Oc 2 0 litri ( 122 cv i 
(«00 «in 14 kl(i i 5200 
i , min 200 km I ora t i i 0 i 10(1 
km h in M secondi il 2 0 litri 
O1 sovr I I I I IH nt ito con turbo 
compressori t rog i 200 tv i 
( 100 giri 2 ! 7 kgm i 2100 
k min 2>5 km li ti i 0 i 100 m 
" 1 secondi) I i 200 ( o ipi s i 
r i ct i iu i i i t ri i iltzz il i in II ili i in 
i l i u [ l ibri il prt zzo t hi ivi in 
in ino nspt lliv uni nte i l i 
>9 750 000t r ~ 5 0 1011 hn 

I Ulti ( 
12 o t t u b u 1<)92 

nuovo Michelin XM+S 100 
pneumatico plunstagionale A si­
nistra evidenziati (sulla Citroen 
ZX) i controlli necessari per af­
frontare bene I inverno 

Un i Garanzia di guida sicura 
non solo per i «p ititi» di s t i e al 
la montagna ma anche perch i 
e costretto a far uso d t l l auto 
in qualsiasi condizione cl ima 
tic a 

Sabato apre 
a Genova 
il 32° Salone 
Nautico 

T r i venti elicrisi si inaugur i sai) ito i Uc nov i 11 32 edizioni 
del Salone Nautico ch i r i s i e r i i p i r t i il pubbl ico f ino i do 
menica 25 o'tobre Sono previsti 1-H9 i s p e t t o r i di cui 370 
stranieri provenienti d<.\ 31 putsi i ] 7 c i r miliare izioni Ki 
spetto i l io scors ) anno le ad is ion i sono t i l iti tlt I 3 pt r 
ten to a testimonianza del pt ssuno mol i l i nto d i 1 un r i ito 
del diporto In un certo senso lo riprov i in^ In il f i t io i In il 
71 8 \ delle imbarcazioni i sposti-e-io i p n s i m Ila 1 is t i i ti i 
1 a 8 metn Questo signific i cht H nosl intt 11 n iggiordi f 
fusione di diportisti si t> erosa gr in parte de I h f ist i i più reti 
dilizia Infatti il fattur ito dt I L n.iutic i imi )!!o t t niprt M> e 
c i l a to a 3000 mil iardi ( 7 ) A questo e ilo toncorronc) il 
redditometro le suptrtasse ma ìn the I 11 i r inz i di portit 
n o l i e d i strutture di servizio 11 pr zzi troppo i in rispetto id 
altre re ili i confinanti 

lacocca e Lutz 
hanno inaugurato 
la sede italiana 
Chrysler Jeep 

IAC A ! noce i -eh uri ' i in 
eie II i Chn.sk rC orp r me n e 
Kolx rt A 1 ut/ preside nte 
ek Ila sen ict i nt n li i i no \ u 
luto in me ite i l ! i in inaura 
/ ione i VI11 mo dell i sede 
de 111 C hrs e r le e p Itali i 

" • ^ ^ ^ ^ ~ > ^ ^ ^ — ~ ^ ^ ^ — ~ u n , , I K . K I I dt 1 gruppo 
Koelhkir l a c u n o s o ! i / iont cr istat 1 innune n i i M n t s i lu il 
Sdlone d i Ior ino II complesso st sulupp i i n v i l i i ( e r t o s i 
su un ì superficie coperta di 1 SS2 rnq e scopeti i eli 8( " IIKJ 
A Ro/zano e e. un %r inde mat| i / / m o rie inibì 1 i ire. 1 <ì S00 
mq La t hrvsler Jeep Itali i cont i iti un i unc]u intuì i d i con 
cession ine ed altrettanti punti d i assis'e i / i I r 11 modt l l i in 
commerc io il Voy iger e il ( h i r o t a i Aehemibre de butterà il 
monovolume con mote>re t u rbodus i l dell i VM di C i nto A 
gennaio \erra commerc ia l i / / ito i K r i n d ( IH r o k n che h i 
debuttato i.i (ontemporarn a . P i t ic i e i V5n ino \ in i r /o 
sarà in vendita l j Viper «RI 10 Dopo 1 est 11 il C i r i nde l l i 
rokee con motore VM A r m e n infine indie l i l n r l i n j \ i 
sion con motore V6 benzina . M vaKok 

Nasce a Verona 
(all'Autogerma) 
Skoda Automobili 
Italia 

\ it i nel l l)M] i skoda Au 
tontobi lo\ i i s j) irtm rsl p 
tr i Li Repubblic ì ( e i ì e la 
Ve>lksw itici) H I ) o r i si 
t s| mele ine he in It ili i A 
Verona e st it i costiti] t . in 
\ L I I orsi IN •. ! i SKOII i Au 

^ ^ ^ " ^ lomobih II il t pe i l i t* ^ n 
bu/ ione diretta sul nostro mere ite. de ì mode 111 I i\ont Hr> I 
(lire 9 100 000 ehi ivi in ni ino) I- . um l 1 ^ I.S (') )r,0 000; 
e h o r m i r t H 5 L S ( I l TO000) tutti con motore d i L S K i 
da 58 cav i l l i Presieda la società Be nt A x d V hi ' sitme r prt 
siciente di Aulogemia di cui Skod i It tli i e* conso l i tt t I r i t 
pr imi impegni un maga//me)centrì l< rie inibì i Ve ron i un 
adeguato stock di vetture r iorRani /z i / io tu d d l i r e U 

Ancora più sicure 
Sulle Volvo 1993 
irrompe il Tracs 
La Volvo llalia che orinai punta dot isamentc ali 1 
percento del nostro mercato ha prt sentuto a Porto 
Rotondo la gamma 93 delle auto svedesi Si tratta di 
vetture dalla meccanica sempre più affinata e i o n 
caratteristiche di sicurezza sempre più elevale co 
me è nella tradizione della man i It t in macchini 
vengono utilizzate come campione dall Nthsi La 
sene 400 e anche «awicinabil > per il prezzo 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

• B POKTO ROTONDO L i Voi 
vo al'a ricerca di ureuih str t 
dali poco affollati e di un W ni 
pò non proprio autunn ik h i 
organizzato in Cost i Smenld i 
k prove su strada de*ll t su \ 
p a m m i 0T Macchine con 
meccaniche sempre più iffi 
nate e con caratteristiche d i s i 
curez/a sempre più i v m / ite 
come e u d i i t r id i / io iN de l l i 
narca i cui ve no l i v in i^ono or 
in ti utilizzati con rem)] " i - ' 
dal! Nthsi 1 I nt. ime ne m o 
per la s i cu r i / / » pe rs i k t t i re i 
parametri che pe>ssono essere 
ne hiesti a tutti i e ostrutton 

Si polrebb* dire d ie le Veti 
ve>divent ino e mpre p i u \ o l \ e 
e ciò favorisce inno dopo m 
no la loro ìfferm i / ione in It i 
h i dove la Casa svedese punta 
ali 1^ pieno del nostro mere i 
to facilitata d i l f i t to d i e !e 
Volvo non venderne; pit i \istc 
solo come mte? eli lusso m i 
soprattutto cenni auto snure 
ed i n d i e * a \ vie in ibil i I i se 
ne -100 inf itti parte ce n un 
model lo il e in prezzo e hi i\i in 
m i n o i d i 12 'OOOOOlin 

Pmpne) le medie d d h V o K o 
pr» sentano per il 0$ (n i i l i 
tornine re laiizz ì z iom (̂  1̂ 11 mi 
ziata ) ne.>vit i iute rissanti i e e) 
ì n n c i i r i d ilk m o t o r i / / i / i o n i 

V ìrtende) da un coli uni ito 1 
i ilineln di 1 1Z\ ce i tei me i 
svedesi hanno r i i h / / i t o elue 
meMori e ompk tanun te nuovi 
Il pruno i un 1 e iliueln eh I r) M 
ic e S 4 e v e In eonse nN un i 
\ i l (K it i in issim » di I " \ km \ 
i che \ I I I N moni iti sulle V( I 
vo 110 ( 1( 0 il sei ondo es un 
1 988 ce eem ime /ione i li I l io 
me i multtpoint e ! il) e s li pò 
te n/ ì die eonst nte d r i t ^m i 
Ucre i 18^ km h < e lu si iutp< 
ne ( illi Sene 100 e e n m< I »rt 
turbo eli 1JJ e\ som risi rv iti 
le pn st i/i mi sp ri \e ) | e r t t 

tjr i nd ' e ] istu t i 
0 i rini ire ite il f itto e he in 

c h i per le mi ile Voke> e e in 
ilispombile i rie I le 11 1 ur 
b j y d t pò ime rie mo i il sisii 
m i fre n ulte Abs inteLjribik 
con il I RA( S Con epa st( si 
ste ni i di «controlle eie II i t r i 
/ione \ic i < d min ito il p itti 
ti mie lite ih Ih nu te si i in I ise 
di p irti n / i s in e is > di ni ir 
e n su f udì i s< irs i nk ri n / i 
In pr ìtie i il I K \ ( S insi nbik 
pre me mio un | uls mli isso! 
ve ili i fun/K ne li un diffen r 
/idlt mtobloe e iute mlislitt i 
i L nlo m i e nu i e i i ik uni nle 

molte) più si mpl < i pui i sse 
re Miller itone II Abs 

\ o \ i l I i H I N per I i 8 r > 0 U 
I ne II i foto ) e he d i se li s< tte 
me si e ( ( nimi re i h / / t i in 
It iti i \ e II i n I I I I I I I i e e ino in 
] i ve rsione intoni the i de II i 
I x rhn I U n note,ri r> e il n iti i 
20 v i k o k d - litri e l e v e 
ve n^ono propeiste e on e ini 
bio si i ni mu ile si \ mt m it 
ee « u he ine t o r i / / i / ioni di 
- r) litri e 1"0 cv I i l mele ne I 
I ili ne ime nt< le II [v i n live Ih 
e u < pe i It le ni u t de II i 
L, i inm e lire i 1 \bs i on 
1 KA( S i dih mti r e ri i r i, 
I i/ione e le t ini ì ( ti )p/n ne 
sul 1 li ri ) e i Imi i l i / / itore si i 
z i t fé Ovu ime lite n n | 
si imo eli finire IV \K n il 
p< r ! lori pn zzi I H r ) u l I 
( l i „ ~> ì it un itie i e sl i 
(0 420 000 lire l m i | JSSI mi 
d m e he i p mi ì di i lk stili 
I in ] in < uve me n! f< Il 
e ne o c nt 

\x ni v it i | n visti |M i li \ I 
vo 010 i( i m nix vi | ri [ ul 
sor turbe elusi I < e Ini In 
lini v» e uhm I s e un / / \ \ 
ste r ri i ir | unii e! iti ie t 
1 f r le st iti I I W I L , u ( i li st. t 
b itoi i iti ur mti ] iss i h i l 
i " r I tri ) i nei / n n i I i 

e n i l i / i/ie ne s u i / i ( ' 
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«Il segreto dell'agitatore è di rendersi stupido quanto i suoi ascoltatori. 
in modo che questi credano di essere intelligenti come lui ». 

KARL KRAUS 

DOPO FRANCOFORTE: esce in Germania il primo romanzo di Bòli.DO­
PO FRANCOFORTE: che fine ha fatto la lettura.TRE DOMANDE: rispon­

di! de Grazia Neri, MUSICA E CRITICA: il caso Baricco. EDMUND WHITE: 
*" una stanza per viversi gay. LE FATICHE DI JOHNNY: Fenoglio nella 

| Plèiade italiana, AGNELLI, LA BENZINA E L'ASCETISMO: Kofi sulle ipn 
crisie della crisi, PARODIE LETTERARIE: Schnediz rifa Tabucchi. TOR­
NA PELLEROSSA: intervista a Glaser e Folon. 

Settimanale di cultura o hbn a cura di Oreste Plvetla Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capuccl 

POESIA: WILLIAM BLAKE 

NON CERCARE MAI 

N o n e c r e a r e .11 11 di d i r o il t u o a m o r i ' 

A m o r i ' 1 h e m a i p u ò o s s e r o d e t t o 

Il soffio sdentili si m u o v i ­

li s i l e n z i o invis ib i le 

DISSI il m i o a m o r e diss i il m i o a m o r e 

Diss a lei t u t to il m i o m o r e 

I r e m a n d o f r e d d a di p a u r a 

Ah lei li 1 s e n e a n d ò 

A p p i n a mi lasi io 

lu i M a n d a n t e p i s sò 

In si l i 11/10 invis ibi le 
1 n s o s p i r o t> 11 b a s t ò e la p r e s e 

1.cki Visioni Mondadori) J 
RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Signore e signori 
la morte è servita 
Q

ii itlro t isi Ut unisti 
/1 1 nt I m o n d o 
«l'i.litro (.dsi di mor 
[»• impost \ s e c o n d e 

^ ^ ^ ^ ^ lt n-gol* fissati da 
ini L c o m m u t i { 

ulcsso IIV it ino orrore ina 
nell 1 loio re gì >l ire t i d e a / 1t he 
mnnriiir io ^ - gri quat t ro ore 
un indi K! IO VI» nt ne CIMI nt 1 

pomi d» ' diruto 1 ipp irteli 
g o n o ili i nor i ilitW scop r i r l o 
se in ii tit'rf ii guli quest ' si 
profo-ut nuo i governa" i nella 
gì IH ralita o lt* Ila intimità di 
ogni .itro redole i In i k ol io di 
una «ni'iffer* n / i c h e è t o n d i 
ziont del nostro viver» s . iKodi 
vetit m qu ilclie i o sa di pili e di 
p e i ^ i o ch i spn ga ipocrisia 
v o v e i n s no fintt costt m a / i o n i 
t ali ol tt i irnpott nz i ( non per 
tutti o v v a n u liti ) l na par ig l ia 
i h e t a d t m un i bac inella fumi 
c h e si diffondono nella poca 
ina di un i p i ù ola stanza li 

g i< i i i. h st tt ndoin i un e o r p o 
c h e s i d i l n t u Sono lt - e q u e t i / e 
di uri i i o n d . m n a i mor te in 
uno sco p televisivo di p<x In 
tilt si fa I liso < vero pr* o irti 
port i ci' Vt I i t rudelt i si i per 
sirionltp la nortt nt Il i< lt g in 
tt sobri i •, i\ ilissim i un ssm 
set ita L' \ un t p irti i il ili a!tr i 
ut li 11 in « r i i ^ is » fuori tra li 
p u b b k o in din tt i * quel lo (eie 
visivo f utr i funziona ut Ila rt al 

t.l • [li Ut Spi tt H o |o gUlstl'l i t 
f itt i \» n I* tr i e compii l i i I au 
(Meni t t in risali' i 

C i s o n o dm righi pi r tut fon 
d imentah nt I libri ) di tri < t n ' o 
pagin* i fu S uulro \ • rout M ti i 
dt dii alo ih i pt na ili morti 
• ' K< filo pt r ot < tuo pubbl e i 
t o o r . d a Monti .dori Dopo l e 
v * u/ioii . di IVOIM rt \ l ton Mar 
ris i si un nt I l l | ,JJ J l iprtl» 
fu e i r e rt di S Minutino ali i 
t < UH lusi )(n di un I \ I H mi i ini 
zi it \ quat 'ord ' i i anni pnni i 
qu indo \ I uris IM \ i vt nt t in 
q u e •inni > l* MK vittimi sedie i \ 
! iddet to st wup i U U i l i ri si 
presf nta H pubbli* < t a v e rtt 

Siigli >rt < signori si* tt primati 
(fi riiu meri n «.ostri posti tini In 
li y i r t t ion vi u t o m p igni r i 
fuori ( ir I/H li tutto t buon i 
L.' orti it i I in ih uik voi; lor 
IK mg Sai M | t i (in M i si tu > 
parok i h- inimiuisfr ino pk 
i oli gì sti t d t i i ([il» pit i oli gè 
•.ti nomi il di g> i li * IH SI HAI 

I t un i [i -Itn » u in i di iluiim 
t IH i Inud i i . ut . bor-,* tt i di 
non ini ( * ri p ò igiuu i gli t* 
> hi 'li d itti s i p i/n ntt < ht si 
inis ir i (,ii ii ( i i hi noi t solo 
indifft ri t i /a n i i ( ompi u ulto 
s* uso di n spo is ibilita ,( uso 
di n s p o n s it ihra di [ ersotu 11 ) 

ufi ttt st i sibili t i iris*, t di avt r 
p ir** » i> ilo id un itto d unisti 
zia Ir* ! I in n'i i ii i < ssi 
il illa s t li it' i di 1,111 I propn 
LI sto più i u d HI i n ist na dt II i 
r iorti e IH » ' inpn i si ipr il 
t Itto I 1 |ll I l 1S I I lupi ni H 
{ unti I i t irsi s ri t> .In i • ili o 
IOI_'K i i In un initm n ti < si 

st' più rt s1 i s il | i (. i nd in 
i it non |J i I N I un d* litio u n 
lift iv\t un i ti ii un sistt ut i i 

vi i -jiii L'III I i > a i.hi* tuli n ili 
i istillai HI I > '* II" li stst» U 

z i un t p > iNv i in i- IM m i l i 
I n ipnt t i pn t i 11 v. t tt r i 11 

lt L,LJI r< ni I liln di W n MI* SI 

UM p Lnil 1 f l I II Si SS( in 
i ini i i e | oi M< ^ i i I. ttori 

s,)n LJ uni tu I* r ILI mi ript t ti 

va e insiqriificario rispetto ad al 
trt co se ^ u> se ri ttt I avrei vot LI 
ta l e t t e r e tra pattina 121 e p i q i 
n i MI nel p a r ^ r a f o intitolato 
•\ rode Avrei voluto letjgere le 
parole di un alto rnaqistrato 
i h c Ljiustifica spiega c o n i m e n 
ta seriAì e tno / ion i allo ste s o 
m o d o scialbo in cui si prc'M."ita 
HI intervistatore e e ti e conclu 

d e n o t a n d o c h e un rap imento 
risolto iti ventiquattro ore ser i /a 
vitti n e con la piena confessio­
ne e con la restituzione del ri­
si at to vale la morte di tre perso 
ne p e r c h è e ra -una minacc ia 
ali o rd ine sociale e allo svilup­
po e c o n o m i c o del pae^e* 

Sandro Veronesi c h e è un ro 
n ian / i e re cu ta lento e di succes 
so i -Per dove parte ques to tre 
no allegro- f heona -Gli sfiora 
ti- Mondadori riuscito a tratti e 
p o c o c o m p i a c i u t o ritratto di 
ima g e n e r a / i o n e in crisi) M e, 
scelto il comp i to di d x u m e n t a 
rt qua t t ro casi di -tjiusti/ia cap i 
tale intorno al m o n d o c o n d a n 
ne a morte per ratfioni diverse 
( terrorismo rap imento omtc i 
il o ma i è una ragione nel qe-
st > di Robert Alton Harris t h e 
a imi I / A I d u e ratja/ / i c h e nes 
sima resistenza avevano o p p o 
st > al furto della loro m a c c h i n a 
n i «in/i se ne a n d a v a n o rasse 
Ljnati con I unica richiesta di fi­
li re una bibita e un p a n i n o c h e 
li s tesso Harris avreblx? poi 
nausea to ' , ) nel Sudan a 7ai 
w in in l i m o n e Sovietica e neqli 
Usa Luoghi esemplar i mond i 

* he e s e m p l a r m e n t e si c o n t r a p 
pol igono m a c h e finiscono con 
il sovrapporsi nella ineluttabilità 
m e i i mica del la loroqiust i / ia 

C fin triti lliqeriAi e con m o d e 
stia sufficienti per non sentirsi 
scrittore q u a n d o non e prò 

p n o il t a s o Veronesi ricerca 
studia e n i ostruisci ( mi c h i e d o 
si abbi i letto alt une delle t o s e 
migliori apparse in questi ultimi 
.. ini tutte di giornal ismo narra 
tivo (\Ù Kapust inski a I trnoty 
(ìarton Ash persino a Salman 
Rushtlie non Culnter Grass c h e 
ut I suo vi iggio n India t roppo 
t ra rnnastt) legato ai suoi t o m 
piti letterari) o l f rendtxi se 
qui u/t di grandi t moz ione e 
scrittura di buon ritmo c h e mi 
h a n n o mor i i ito cer to c i n e m a 
linerie ino su giornalisti e t e r /o 
m o n d o tra dittatture i t n t r o a 
i it - i t ane e d i t ta tun as ia t iche) 
(. i sono e ose i ht d a n n o f istidio 
(qu i II «io» sempre affiorante e 
narcistist i pt rsino IH Ila hi in 
< 'ieri i sporca a b b indomita sul 
p iwmt rito di unii s tanza il al 
bt rgo - me he se valgono p<x In 
soldi tutti qui gli stracci s o n o 
int i * i sono affi z ionato l Ma 

v * n ila dire in fondo c h e ini 
port i ( ht impi rta st non si 
s» opr i nulla ili nuovo se tutto 
ivev.iino forst già u s t o st tutto 

pott vatn< immaginar i Im por 
t ino si mai iltn d o m a n d i i le 
r igiom i lt tton possiteli gli 
obiettivi i t un i in partii ol ire 
st qui sto libro non uppar teng i 
pi r for/.i t contri) voglia alle 
t a t i goru propri» di una norma 
ata t t n tutto vt de t tutto m 
ghiotit i hi e la \vr>\ traguli. i t 
i he non 0 infine solo indifft ren 
/ Ì ' ti t il rispcìto di un ordini 
t n 111 11 o m o d o 

S a n d ro V e r o n e s i 
* )< e Ino [» r ix chio» Monti.ulo 

ri | igu i d j lirt il) Odi) 

E' sparita dai libri e dai film: ma la fabbrica esiste ancora, in fabbrica si 
muore ancora. La drammatica crisi di questi giorni e il conflitto tra eco­
nomia e salute. Parla il pretore del lavoro Raffaele Guariniello 

Lavorare uccide 
A u t o r e d i un e s e m p l a r e l i b r o xu l l c 
c o n d i z i o n i d e l l a v o r o In Ital ia ( " S e 11 
l a \ o r o u c c i d e " , e d i t o r e E i n a u d i ) , Il 
p r e t o r e t o r i n e s e R a f f a e l e G u a r i n i e l l o , 
o l t r e a v i g i l a r e s u l l a s a l u t e f i s i ca , h a 
d o v u t o o c c u p a r s i a n c h e d i altri p e r i c o l i , 
n o n m e n o grav i , c o r s i d a l l a v o r a t o l i . 
N e l l ' e s t a t e d e l 1971 fu p r o p r i o lui n 
s c o p r i r e un g i g a n t e s c o s c h e d a r i o d e l l a 
Fiat, s o m i g l i a n t e c o m e u n a g o c c i a d ' a c q u a 
a q u e l l o d i u n s e r v i z i o s e g r e t o , d i c i a m o d e ! 
S i d o d e l Kgb . D e c i n e e d e c i n e d i m i g l i a i a 

IBIO PAOLUCCI 

o c c u l t o e o v v i a m e n t e i l l e g a l e , s c o p e r t o d a l 
p r e t o r e G u a r i n i e l l o , a N a p o l i ; l 'a l tro p e r la 
s t r a g e d i p i a z z a F o n t a n a , a C a t a n z a r o . 
G u a r i n i e l l o è c o n o s c i u t o d a a n n i p e r il s u o 
l a v o r o e p e r le s u e s e n t e n z e , s c r i t t e 
s e m p r e c o n u n o s t i l e c h i a r o . «Al 
m a g i s t r a t o • s c r i v e il p r e t o r e • s p e l t a il 
c o m p i t o d i c o g l i e r e la c o r r e n t e 
s o t t e r r a n e a d e l t e s s u t o n o r m a t i v o e di 
e v i t a r e s c o l a s t i c i r i g o r i s m i , v e r b a l m e n t e 
fac i l i e s o s t a n z i a l m e n t e Incos i s t cn t i» . D a 
r i c o r d a r e , a s s i e m e a d a l t re , la s e n t e n z a 

di s c h e d e . D e c i n e e d e c i n e d i m i g l i a i a d i 
d i p e n d e n t i Fiat , s c h e d a t i p e r le l o r o I d e e 
p o l i t i c h e , m a a n c h e p e r l e l o r o a t t i tud in i 
r e l i g i o s e o p e r l e l o r o a b i t u d i n i s e s s u a l i . 
Fu u n g r o s s o s c a n d a l o , m a il p r o c e s s o 
v e n n e s o t t r a t t o al s u o g i u d i c e n a t u r a l e e 
s p e d i t o n e l l a l o n t a n a s e d e g i u d i z i a r i a d i 
N a p o l i , d o v e , d o p o le c o n d a n n e de l p r i m o 
g r a d o , in a p p e l l o tu t to fini c o n la 
p r e s c r i z i o n e d e i r e a t i . C o s i a l l o r a 
a n d a v a n o le c o s e d e l m o n d o , q u a n d o I 
p r o c e s s i s c o m o d i v e n i v a n o c e l e b r a t i il p iù 
l o n t a n o p o s s i b i l e . Q u e l l o d e l l ' a p p a r a t o 

c h e r i g u a r d a l ' Ipca d i C'irle, u n o f a b b r i c a 
di c o l o r a n t i d o v e f u r o n o p r o d o t t e e u s a t e 
a n i m i n e a r o m a t i c h e c a n c e r o g e n e , c o n l e 
d e v a s t a n t i c o n s e g u e n z e f a i i l m e n t c 
I m m a g i n a b i l i . « A m m a l a r s i p e r c o n t r a t t o d i 
l a v o r o - è u n a s u a m a s s i m a • n o n e u n a 
fata l i tà . D i v e n t a u n rischio t a n g i b i l e s e si 
t r a s c u r a la p r e v e n z i o n e » . Il s u o l i b r o , 
p u b b l i c a t o nell'8!>, c o n s e r v a Intatta la s u a 
a t tua l i tà . S c r i t t o c o n rigore s c i e n t i f i c o , s i 
l e g g e c o m e u n r o m a n z o , c h e tratta 
l ' a p p a s s i o n a n t e t e m a d e l l a lo t ta fra il b e n e 
e 11 m a l e . 

N e l 198.r> u s c ì 
" S o il l a v o r o 
u c c i d e " , s o t t o ­
t ì t o l o : R i f l e s -

^ — • — . s i o n i d i u n m a ­
g i s t r a t o : u n l i­

b r o c h e r a p p r e s e n t a v a 
u n o s p a c c a t o t r e m e n d o 
d e l l a c o n d i z i o n e i l e i la ­
v o r a t o r i i n I t a l i a , m a e r a 
n e l l o s t e s s o t e m p o q u a l ­
c o s a d i p i ù d i u n a s e m ­
p l i c e r i f l e s s i o n e , t r a p u ­
r e u n a d e n u n c i a d e i c o ­
s t i a l t i s s i m i p a g a t i d a i l a ­
v o r a t o r i a l l o s v i l u p p o i n ­
d u s t r i a l e , a l c o s i d d e t t o 
p r o g r e s s o . r a n c h e 
u n ' a p p a s s i o n a t a d i f e s a 
d e l l e l e g g i , s p e s s o " d i ­
m e n t i c a t e " , c h e d o v r e b ­
b e r o s a l v a g u a r d a r e l a 
s a l u t e d i c h i l a v o r a . D a l ­
l ' u s c i t a d i q u e l l i b r o s o ­
n o t r a s c o r s i s e t t e a n n i . 
D o t t o r G u a r i n i e l l o , c h e 
c o s a e c a m b i a t o d a a l l o ­
r a ? 

l ( m i l a t t o n u o v o d a qili i l 
i h i i i n n u l,i ( I I i u n t i m i . t 

a d e m . i n i re Ui re t l iU ' in m a 
leriii d i M< u r e / A i i l i I l avo r i ; 
M i il p r o b l e m a otigi e q u e ­
s to q u a n d o e i o n i e q u e s t ' 
d i r e t t i v e v e n g o n o r e c c p i l c 
d a l n o s t r o p a e s i A n / i l u l l o 
q u a n d o vis to c h e I Italia 

l o n t i n u a a r e g i s t r a r e g r o s s i 
n ' a r d i e a tutt o g g i b e n 1') 
ih q u e s t e Di re t t ive a s p e t t i 
n o ili e s s e r i Ulti gr iti ni I 
n o s t r o o r d i n a m i n t o Ma 
po i i è a n i h i e s o p r itti litri 
il t o m e i q u i s t o p e r i h e 
s o t t o a k u n i a s p e t t i le Dire t ­
tive C LI', i n t r o d u c o n o n o v i t à 
i h e ci f a n n o fare p a s s i 
a v a u l i Via s o t t o altri a s p i Iti 
i a p i l a i h e s i a n o p iù a r r e ­
t r a t e r i s p e t t o ali i l egg i ita 
l i a n a e q u i n d i i 0 u n p i ri 
i " l o e h e I i n t r o d u z i o n i 
d e l l e Dire t t ive ( LI. d .ven t i 
I I K i a s i o n e p e r fa re a r r e t r i 
r e Li n o r m a t i v a su l l a t u t e l a 
d e l l a r i l u t e e de l l a m b i i li­
te Un a l t r o fat to su c u i L iso 
g l ia ins is t i re e i h i s o t t o la 
s p i n t a d e l l a C U il n o s t i o 
p a e s e s ta i m i t i e n i l o v a n e 
li ggi a Ulti la d e l l a s a l u t e t 
de II a m b i e n t e a m b e s e p o i 

in c o n i r e t o n o n si p r c o c c u 
p a d i far le r i s p e t t a r e Pi r 
e s e m p i o a b b i a m o n o r m e 
i m p o r t a n t i sui c o s m i tu i 
su l l e s o s t a n z e p t t i c o l o s e 
sui g r a n d i rise fu su i vari fe­
n o m e n i di i n q u i n a m e n t o 
a m b i e n t a l i ' sul r u m o r e 
i h e | i ' r o p e r le c a r e n z e in 
i in s o n o I ist iati gli o r g a n i 
di vn'il inz. i risi I n , r i o d i re 
st i n li Iti i i m o t i i 

La r i s t r u t t u r d z i o ì n e è c o ­
s t a t a m o l t o ai l a v o r a t o r i : 
p iù s t r e s s , p iù p e r i c o l i 
p e r la s a l u t e , p i ù s frutta­
m e n t o . N o n s o n o a n c h e 
q u e s t i i c o s t i d i un b i l a n ­
c i o , c h e , d o p o t u t t o , ha 
p o r t a t o il p a e s e s u l l ' o r l o 
de l d i s a s t r o e c o n o m i c o ? 

In effetti il moi i . e n t o mi 
s e m b r a d r a n i m a l i i o l ' ro-
p n o in q u e s l i g i o r n i si s t a 
e s a s p e r a n d o un p r o b l e m a 
c h e si r i c o l l e g a al c o n f l i t t o 
fra e t o n o i n i , i e s i lu le l.a 
n o s t r a l e g g e e q u a n t o m a i 
a v a n z a l a g i a i e h e p r iv i l eg ia 
li r a g i o n i de l l i s a l u t e Ad 
i si m p i o in u n a s e n t i n z a 

a p p e n a us( ita la C o r t e d i 
C a s s a z i o n e a f f e r m a c h e u n 
i m p r e n d i t e n e i n a d e m p i e n t e 
n o n p u ò a d d u r r e a p r o p r i a 
d i s c o l p a la g r a v e cr is i a t t r a ­
v e r s a t a d a l l a s u a a z i e n d a 
P e r o n e l l a r e a l t à t r o p p o 
spe s se ) la s a l u t e h a la p e g ­
g i o a n i o r p m in p e r i o d i e l i ­
m e q u e s t o in c u i is m a g g i o ­
r e la t e n t a / i o n e d i r i spa r ­
m i a r e s u l l a su l l a s i c u r e z z a e 
d i t a g l i a r e i ' o n d i e gli o r g a ­
n i t i , c h e s o n o i n d i s p e n s a ­
bili p e r o r g a n i z z a r e u n a 
a d e g u a t a v i g i l a n z a sull o s ­
s e r v a n z a d e l l e leggi C o s i 
in q u e s t i u l t i m i m e s i a b b i a ­
m o a s s i s t i t o a d u n a r e c r u ­
d e s c e n z a d e g l i i n fo r tun i 
m o r t a l i 

T o r i n o è u n a c i t tà e s e m ­
p l a r e p e r la c o n d i z i o n e 
o p e r a i a , n o n f o s s e c h e 
p e r l a p r e s e n z a d e l l a 
Fiat . T o r i n o è a n c h e la 
c i t tà d o v e lei o p e r a d a 
tant i a n n i e d u n q u e c o n o ­
s c e a s s a i b e n e . Le c h i e ­
d o : s o n o m i g l i o r a t e o n o 
l e c o n d i z i o n i di l a v o r o ? 
S p e s s o , n e l l e s u e s e n t e n ­
z e le i d e n u n c i a c o n d i z i o ­
ni " o t t o c e n t e s c h e " , d a 
p a d r o n e d e l l e f e r r i e r e . 
N e l l a T o r i n o d e l D u e m i l a 
p e r s i s t o n o a n c o r a c o n d i ­
z i o n i s i m i l i ? 

Direi c h e T o n n o e u n a c i t t a 
q u a t i r o v o l t e e s e m p l a r e lì 
la c i t t à in c u i p iù si s t a n n o 
c o n t a n d o i m o r t i p e r t u m o r i 
e a l t r e m a l a t t i e ' p r o f e s s i o n a ­
li, c a u s a t e d a l l a m a n c a t a 
p r e v e n z i o n e ne i d e c e n n i 
s c o r s i I' la e itta in c u i si 
c o n t i n u a n o a v e d e r e v e c c h i 
rise tu lavora t iv i il r i s c h i o d i 
in fo r tun i n e i c a n t i e r i ne l le 
fnbbric I l e in agric o l t u r a il 
r i s c h i o d i a n t i c h e m a l a t t i e 
p r o f e s s i o n a l i c o m e le 
a s b e s t o s i le p n c u m i x o m o -
si i bue hi ne l n a s o d a c r o ­
m o le s o r d i t à le m a l a t t i e 
d a v i b r a z i o n i le a s m i - d a 
s o s t a n z e c h i m i c h e o (.\^ le­
g n o o d a f a r ina (~, la e itla in 
e tu ne l l a m b i t o ik Ila m e d e 
s i m a a z i e n d a alle h e d i 
g r a n d i d i m e n s i o n i e o n v i 
v o n o z o n e d i l a v o r o ' c i n o -
l o g i c a m c n t e a v a n z a t e e z o 
n e eli l a v o r o c h e p e r la l o r o 
n i x . r u t a r i c h i a m a n o v e c ­
c h i e fo togra f i e d e l p a s s a t o 
e p e r la l o i o o s s e s s i v a r i p e 
litivita r i p o i l a n o ai v e c c h i 
film di C h a r l o t l ' o r i no infi­
n e i> la e ilta in e ui s o n o 
e m e r s i n u o v i m o d i di l a v o r o 
a r i s c h i o n e l m o n d o d e g l i 
o s p e d a l i de i ' l i uffici m a 
alle h e in al i l i a m b i i liti 

Q u a l c h e e s e m p i o ? 

I p a r r u c c h i e r i p e i s i g n o r a 
a d d i Iti a l l a in i m p o s i z i o n e 
d e l l e tit i l l i t i p i t e a p i 111 Al 
r i g u a r d o i i u n d a t o i h e 
i m p r e s s i o n a li eli r m a t i ' i 
c h i c o l p i s c o n o q u i sti I v o ­
ra to r i s t a n n o d i v e n t a n d o 
ne l nos t r i p r o c e s s i la s e ­
c o n d a m a l a t t i a p r o f e s s i t i 
na l i d o p o la s o r d i t à d a ru 
m o r e In q u i sii u l t imi m e s i 
la n o s t r a si d e g i u d i z i a r i a 
s ta t r a l t a n d o i in a ^ S d c a s i 

S c v e s o , B h o p a l : Q u a n t e 
c e n e s o n o in Ital ia? Si 
p u ò f e r m a r e q u e s t o p r o ­
c e s s o c r i m i n a l e ? 

Q u e s t o e u n p r o b l i m a i hi 
met te in lui e i g u a s t i eli Ila 
s i t u a z i o n i i t a l i a n a Nel 
1()K8 c o n a n n i e a n n i eli ri­
t a r d o è s t a t a it c i pit i n i I 
n o s t i o o r d i n u n e n t i ) l i Di­

re t t iva S e v e s o c h e i n t e n d e 
p r e v e n i r e i r i schi dd inc i ­
d e r n e r i l e v a n t e ìel e s e m p i o 
I r i s i i l i d a e s p l o s i o n e o d a 
i n t o s s i c a z i o n e p e r le p o p o ­
l a z i o n i e p i r i l a v o r a t o r i d e ­
r ivant i d,> a t t ivi tà i ndus t r i a l i 
A q u a t t r o a n n i d i d i s t a n z a 
p u r t r o p p o a n c h i s e n e c o ­
llose l u n i o i rise hi q u e s t e a t ­
tività i ndus t r i a l i n o n s o n o 
state a n c o r a s o t t o p o s t e ai 
c o n t r o l l i p rev is t i d a l l a leg­
ge Anc h e q u i q u i n d i 1 Au­
tor i t à g i u d i z i a r i a d o v r à s u p ­
p l i r e ali i n e r z i a d e l l a P u b ­
b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e 

S e c o n d o le i c ' è u n a a d e ­
g u a t a a t t e n z i o n e p e r il 
m o n d o d e l l a v o r o d a par ­
t e d e l l a c u l t u r a ? P e r 
e s e m p i o , in q u e s t e s t e s s e 
p a g i n e d e l l ' i n s e r t o Libri 
è s t a t a n o t a t a l ' a s s e n z a 
p r e s s o c h é a s s o l u t a d e l l a 
f a b b r i c a e d e i l a v o r a t o r i 
n e l l a narra t iva c o n t e m ­
p o r a n e a . M e d e s i m a o s ­
s e r v a z i o n e p o t r e b b e e s ­
s e r e fat ta p e r il c i n e m a . 
Q u e s t a d i s a t t e n z i o n e 
p u ò in f lu ire , in q u a l c h e 
m o d o , s u l l a c o n d i z i o n e 
d e l l a v o r a t o r e ? 

In effetti c o n a l c u n e e c c e ­
z i o n i la c o n d i z i o n e d e l la­
v o r o o g g i e a s s e n t e d a l l a 
l e t t e r a t u r a d a l l a s a g g i s t i c a 
d a g l i s t e s s i g i o r n a l i C h e 
m a g a r i s o n o p iù d i s p o n i b i ­
li a p a r l a r e di p r o b l e m i d i 
i n q u i n a m e n t o u n b i e n t a l e 
m a m e n o p r o p i usi a d af­
f rontare i p r o b l e m i d e i I io­
gh i d i l a v o r o In ale u n i s a g g i 
i a i t i c o l i viene fuori s p e s ­
s o u n i m m a g i n i d i m u n i e -
t a ( J u u n t i v o l ' e m i e c a p i ­
t a t o ili l e g g e r e d i u n m o n d o 
d e l I i v o r o o r m a i tee n o l o g i -
c a m e n t e a v a n z a l o Un 
m o n d o e IH p o i nt Ile m i e 
i s p e z i o n i ne i t a u t i e r i e n e l ­
le f a b b n c he h o t r o v a t o r i l a -
m e n t e I p p u r e s e c o n d o 
n u n o n m a n i a n o I ! I K u-
m e n t i ^ he a b e n v e d e r e 
f a n n o t u l tu r t anc hi s e di­
v e r s a <.ii< q u i II i uffic l ak P e r 
i s c i u p i o e t rti se u t e n z e 
n e l l e pa r t i in e tu f o r n i s c o n o 
u n a di st r i z io iu d i a m m a t i -
c a i d o l i nle di III e o n d i z i o 
ni d i I i v o r o t vitti n z i a n d o 
u n o s p ice a l o d t Ila r e a l t à 
b e n a l l u m e liti u n ISIVO P u r e 
q u i s ta ê  e u l l u r a n o n le p a ­
re ' ini h e se s f o r t u n u t u -
inc ntc n o n e m o l t o s e g u i t a 

Un'u l t ima d o m a n d a , dot ­
t o r Cìuarin ie l lo . D o v e s s e , 
c o m e p e r a l t r o è a u s p i c a ­
b i l e , u s c i r e u n a n u o v a 
e d i z i o n e de l s u o l i b r o , le i 
m a n t e r r e b b e lo M e s s o tì-
t o l o " S e il l a v o r o ucci ­
d e " ? 

I DIS I pi i n o n n p i l e r m i 

t i m b i e u i il titoli) ]\ i o u n 
piai e r i b b i Lise i in la f rase 
di S h a k i s p i iti to l ta d.i u n 
s o m Ilo t In si ' JOVU ali ini­

z io tlt I l ib ro t olile e p i g r a 
fé II I s b o l l i t i d i s p u i r I 
s l i o u l d g row ni ni i Se n o n 
a v e s s i p m la s p e r a n z a im­
p a z z i r ! i ) Du o q u e s t o pe r -
i h e ogg i p iù i In m a i e in 
d i s p e n s a b i l e m a n t e n e r e la 
s p e i a n z i di p o t e r i a m b i a r e 
le t os i e q u i n d i n i I n o s t r o 
t a s o di fare i p p h t i re e ri 
spe t t a r e li li ggi t h e e I s o ­
n o e d i ivi u n il tre s e m p r e 
mig l io r i n ia lg r u l o li tliffi 
c o l t a 11 o n o n i i i In i h e il 
p a i st si t iltruvi i s a n d o 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHi 

In Giappone 
con Man Poe 

C
ornine iiimo con 11 
Tritolila delle iia 
rhe di Gii VIUMIU? 

ne*! !J l u i d u / i o n c 
H H M ^ di GkinfMtKo 

Contini c h e I n u u 
di r i p r o p o n e nHlii co l l ana 
«.V nitori tradotti da se nitori» 
V i t en te ( MlVS 1 S % , ù i h rea 
tore del teatro c lass ico po r to 
i l l e s e e ques to suo testo in Ire 
parti ( d u e m po r toghese e la 
t e r / a in c a s i g l i a n o ) c o n i u g a 
fe l icemente lirismo e rea l i smo 
e offre spunt i di g r a n d e \ i \ ac ita 
e ironia Vi» e n t e scrive Conti 
ni e in asso lu to una dell*' più 
poe t i che e libere personal i tà 
dell e p o c a r inasc imenta le 
una forza della natura c o n 
un,ì t occan te e die Inarata sim 
patia per tfli umili (pas tor i 
con tad in i povera t ;enle) st 
l e i ^ a in par t ico lare la sp lendi 
da par te s e c o n d a ( Kafjfnwn 
fazione della fian a eh I fJun>a 
rotto) c h e ha per I a p p u n t o 
e u rne proldqonist i dt 11 on lad i 
ni { Noi s i a m o \ ita dt s}h uomi 
ni e mor te del le nostri, vite 
pazienti verso i p repo ten t i c h e 
11 r o d o n o I a n i m a e on dent i A 
eli'* serve far tanle ( h i a c c h i e 
r e ; Voglia pur esser '1 pece ito 
re ti c o n t a d i n o non ha t e m p o 
ne m o d o n e a n c h e ci asciugarsi 
le mx.ee di s u d o r e •) insom 
m a c o m e dicevo della povera 
i^ente sentite c o m e si e sp r ime 
la nvendugl io la Marta A o n 
sai c h e la cons ideraz , ion t de l 
m o n d o va al g u a d a g n o * lo so 
n o vissuta nell e p o c a d e l l a 
m o t e del s o l d o oimi c | x x i ha 
i suoi cos tumi Certi c o n s u m i 
s o n duri a mor i re ve r r ebbe fin 
t r o p p o fac i lmenle d a e hiosar*' 

Pass iamo ora al pol iziesco 
giapponesi» ci(X' i hi beliki 
nell ombra di Kdog.ma K i n p o 
( \m\ 1%S) p s e u d o n i m o 

se e Ito da Mirai I a ro pt re be' m 
141 i p p o n e s e r i ch iama il n o m e 
di I d^ar Allan Poe a <. ui s' ispi 
ro {il r a t t o n t o e . ospi ta to nella 
beli.! co l l ana di classici g iap 
pone si della Marsilio «Mille 
gru diretta d a Adriana Bosc a 
ro) K a n p o il pai impor tan te 
se ni tore di romanzi polizieschi 
dt I G i a p p o n e divenne tal 
nu nle famoso - ci informa la 
c u r a l n i e del libro Graziami 
( mova - da vt nir -addirittura 
consu l t a to dagli investigatori e 
invili to a fare sopra l luoghi in 
t a s i di delitti pa r t i co la rmen te 
difficili d a risolvere» 

(Questo suo r K t o n t o lungo 
U h i e del }(UH) e ass u diver 
tt nle a n c h e pere he il p ro t ago 
nist 1 n a r r a s t e e unti se nitore di 
polizieschi c h e par te ili i nt er 
e a di un altro st ni tore di poli 
zieschi su r ichiesta del la p re 
stint i vittima c h e na t i i ra lmen 
k i' un a p p a s s i o n a t a lt ttnt e 
di polizieschi Non v a d o olire 
a n c h e per la mia più volle di 
ehi ir ita m t o r n p t tenz i nel gè 
nert cornunc]iie la s u s p e n s e 
t t e grazie al c o n t e s t o mol lo 
diverso ti 11 stiliti passa in si* 
t o n d o p i a n o I imp ian to n irra 
hvo un p ò old lashto i C o s a 
che pt ral ' ro nuli un e aff itlo 
sgradita i un oasi n< '1 ine e s 

sante profusione di s idi1 

degli ami ne mi v mpr» 
h o n o r P un i >\\u. turni h | 
lali d i c o n o di palati li m 
rnag in d ico io tli pt rdit i • 
pai ito (' d i a l t r o ) 

Giovanni D< 1 un i h i i i 
tim ime nti n e t I I M M HI i|tn 

pagi le // /IÌ>I o d< 'ti //'"f, , 
rr-sv/ C olonilxi ( St Hi n o 
(•nrit o Ut agito \ orre I sol > 
gna l a rne in pariti ol ire il ili 
ino cap i to le t to ( fa natm 
babbei) t he e i ti.t uni S(J u 
lo i r edo UH d ' o tli t OHI* , 

c e d o n o * erte b e g h e il) ni< • 
di Ila polizi i t s. In i uil « 
(jiitstii fr ist d i im di! in 
I p p u r e ani ht quest i t i n 
nomi no bt n strati > I | , « 
t s< o m p u s o \ i in i in • 
imi nt ito io e u sin ' i 

Umberto Eco 

e t r i Adesso n o n v e pm i r 
to il1 improvviso s t voi thu/ 
Z.HO Ha diro da ì in t o n i m i 
stoni trafile i lauti M - M I OI 
la g( tilt si t ni sluf.it i di ' ir I 
p o p o l o n o n iw v i p u 'i n < 
pt r qui sU t osi I i»rst b i t iti . 
st lopt ro { P iag lu» t S I I M I I 
un in gr itlo tli s* t vi t u ) 1 
t i t i o n l o n pori igi sul MI | 
t h e shann » itisi s uni • 
ispi tt 'lidi») 

P lgf SSIOJK i 1 ili 11 (jlll S 

ultime settiui un il I i i II | 
pre so t he i , UIMH il i ni r 

rompt t r o p p o spi ssn i | ini 
li VISIVI i chi (|ti« t " . is 

si t i anli U à nini \ i 'n io s i 
- I utlolibii ) i vJioin i iU ih. I 
no t r o p p o s p e s s o h >n j i < < 
p igine a t ve uh tt li i iv, ( I 
be r lo Izt o sul! I spn s > ) n i 
p i r w rs,i I utilizzo '< U fon i <> 
dei tuttologi su ogni ^. IH n <|i 
argoiuf n lo i (ì* m a i n i n o 1 i i 
d o su Ki 'pnbbh. t i l,i I L I 
zie milk r r -pno non < • i . 
< r iv u n o n i {.rt 

GII Vie e n t e 
Irilni'M di Ile Man li* I u 

di p igg T , Im 1 i imo 
E d o g a n a Rari p ò 
d- i bi lv i ni II orni n d i 
lio p i g g li , l n ] , ( i 

• • • • SPIGOLI • • • • 
1 r«i i t.mti .im< oli — tr, >[>(>] imiti ili i nno i tu f i l l i msiili i 
l i ' - i l i i ' N i m o s ' . i t H l e i l i i . m ill.i / u , n , ijinsi i s ( M I i i l i 
line li'iH'ssi' fr.iiHotiirtcsr in MI] ]UII«I> , i r i i « l i - ' M 

I a n n i oltn1 tutti) ila interviste p r e m i u p inti n l i t i m l i i l. i 
z ì ppmn IMII l'ililuri - M i i ip ' i ' t u r i l i li si I ' u . 
olisti ss i ' i sol i t i I H I K I S I I - m i ril i un J ili n i n o s, < o n i n u 
ili e s se re r t o r d . i t o nel L I S O I OSI i n t i m i inni s n u i n . > 
tossi s fumi lo qui Ilo di | u n t o l i i i t l i i j n | m i, oi , i r i i n 
Ki'ij.izzoni («Li K e p n b b l u . i i |n mt inni s n i n n o s i , m, ,, 
i loni i ' in t i i -1) sull.t irisi ili ll,i si Proprio i osi 
lettimi Cile i | ins l , i i risi u sui < hi li SOIJIH ri IIIH 
opinili l o d i l e d i n e si, 1 n e s s u n n i n i i omin i imi ! 
lo s,i unni ed i tore pi r i ju. inlo i In ir in Hill :;n u l u l i , 
lo n«ii.ir<l<i l i i - s i l i j i l c ( e i o i o l o i i l i , p , , | ,., , 
mi uri,! ni.il.itti i tuli i ta, i ( | n , ,,:,,, , , „ „ ,,, , , K I N , 
n e s s u n o ui i inel te ili ivi r i on \ , n1 inni I i I nini I | , n 

"•'""•l ki ' (i ioni, no , , , , , | , 
l'i r torturi.i tr.i ijli i tliton le litui 

d e s i In i e Kowi.hll ( i .no moli 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e a Grazia Neri, titolare dell omonima agenzia 
fotografica una delle più prestigiose del m o n d o 

Lei è una gran lettrice, onnivora e appassionata. Tra 1 libri 
che ha letto quest'anno, quali sono I suoi preferiti? 

Ne segnalo alcuni tra tanti Parliamone (Rizzoli) di Julian 
Barnes a n c h e per il virtuosismo linguistico ( come dimenti­
care «oubliette crepuscolare» e altre perle0) col quale narra 
la povertà interiore di molti contemporanei incapaci di origi­
nalità esistenziale, Il dono (Adelphi) di Vladimir Nabokov 
per la ricchezza di contenuti c h e ci avvicinano alla Russia e 
all 'emigrazione russa, i libri di Hervè Guibert, possibilmente 

letti in ordine cronologico, 
perchè rivelano un nuovo 
Bruce Chatwin e infine L'am­
mezzato (Einaudi) di Nico­
las Baker, anche perchè co­
glie benissimo il tragicomico 
nel quotidiano 

I libri di fotograHe hanno 
poco mercato in Italia. 
Perchè? 

Per il loro costo smisurato, 
anche se, va detto, sono 
spesso molto belli Per la 
mancanza di pubblicazioni 
di tipo francese volumi snel­
li e senza tempo che inse­
gnano con creatività e sem­
plicità a leggere le fotogra­
fie, per la mancata divisione 
tra fotografia artistica e foto­
grafica ed itonale c h e segna 

ancora pesantemente la nostra critica e la nostra scuola In­
fine per i pochi punti vendita di libri sulle foto 

CI sono libri di foto che amerebbe veder pubblicati qui da 
noi? 

Eccone alcuni, ma sarebbero tanti Fafon de t x w d i Patrick 
Roegiers (edito d a Le Castor Books), Shooting di Susan 
Moeller (edito da Basii Books), la sene francese di Photopo-
c h e sui grandi dell ' immagine, Une autre fac.on de raconterài 
Jonn Berger e Jean Mohr (edito da Maspero) 

WHITE E POSTROMANTICISMO 

Una stanza vuota 
per viversi gay 

ALBERTO ROLLO 

.r.J 
Grazia Neri (loto di Vincenzo Cottinelli) 

L
a diversità e nella 
fattispecie, la di­
versità legata ali i-
dentità omoses 

m a n suale ha segnato 
molta narrativa del 

Novecento e piuttosto che 
•tema» è stato un filtro decisi­
vo per la definizione di una 
complessa espenenza narrati­
va fondata su una pnma perso­
na che ha ribaltato sia il mo­
dello tradizionalmente auto­
biografico che quello della 
rappresentazione realistica e 
oggettivante del reale Baste­
rebbe 1 opera di Marcel Proust 
per -.ottolineare la vastità e la 
profondità di un operazione 
che fa dell ' io- un medium a 
cui e affidata la (unzione di 
collegamento fra la «confessio­
ne» ( in senso agostiniano) e la 
nelaoorazione di una realtà 
che non è solo quella «sogget­
tiva» di colui che scrive ma an­
che quella ampiamente parte­
cipabile della prima persona 
plurale ereditata dalla grande 
tradizione dei moralisti In 
questo contesto anche il rac­
conto della «diversità» si insi­
nua cautamente ma in modo 
sempre più deciso fino a rive­
larsi filtro della stessa «ncerca» 
Da questo «io» a quello «crimi­
nale • e portatore di scandalo e 
vergogna di Genet vi é più 
continuità che distanza cosi 
come I alternanza Ira velata 
confessione e ostentazione è 
stola sintomo di una condizio­
ne in continuo conflitto col so­
c ia* Quel che più conta è per 

I appunto la progressiva «edifi­
cazione» di un io narrante che 
anche quando vuole essere 
iper autobiografico non ri­
manda alla mera ngistrazione 
di «dati» ma forza sempre il 
contenuto espenenziale di cui 
0 posatore verso esiti di fortis 
sima formalizzazione (con il 
ricorrente rischio di estetismi 
manierismi e autocompiaci 
menti letterari) 

Anche 1 «io» di Edmund 
White già noto per il suo Una 
Hiowniù americana, apparile 
ne a quest area sospesa fra ro­
manzo di formazione e auto-
biogralia fra confessione e og­
gettivazione di una condizione 
interiore segnata da una spic­
cata conflittualità Nel suo £ 7 J 
bella stanza è vuota (il titolo è 
mutuato dal Kafka delle lettere 
a Milena) White racconta la 
conquista della propria identi 
tà di gay e insieme la scoperta 
della scrittura come forma di 
una rasserenata nappropna-
zione della propria interiorità 
II «tema» c o m e si v e d e è que l ­
lo «storico» del post - romant ic i -
s m o I e s p e r i e n z a de l la diversi­
tà ( u n a diversità c h e a q u e s t o 
p u n t o va al di là dell o m o s e s ­
sual i tà ) si p laca e trova u n a 
sorta di respiro l iberatorio nel-
1 arte II mento (e insieme il li­
mite) di White è però quello di 
non confondere mai 1 onzzon 
te faticoso della propria identi 
tà sessuale con quello mistifi­
catorio della sublimazione let 
teraria In tal senso E la bella 
stanza e vuota potrebbe appa­
rire come un «romanzo gay» 

nell accezione limitativa che 
hanno anche altre similari de­
finizioni settonali come «ro­
manzo femminista», «romanzo 
proletano» e cosi via In realtà 
la bontà dell'opera di White 
non dimora tanto nell afferma­
zione di una condizione che 
esige una messa a nudo di tipo 
sociale quanto nella esplora­
zione intenore di una emotivi­
tà smamta o congelata 

White non guarda alla pro­
pria diversità da un punto di vi­
sta esterno (quello della nor­
malizzazione sociale, per in­
tenderci) ma da quello molto 
più incerto e confuso, di colui 
che, scoperta I attrazione per il 
proprio sesso non fa che ob­
bedire alle regole della ghettiz­
zazione del sesso da una parte 
e dall altra subire le deforma­
zioni estetizzanti che gli som 
ministra I amico-amante Lou 
Due forme di dipendenza che 
confinano I esercizio del sesso 
nella soffocante area del cini­
smo La scoperta del senti­
mento (che coincide con I a-
more infelice per Sean) è il ve­
ro nodo del romanzo, cosi co­
me su un piano diverso è de­
cisiva la conquista di New York 
(ed è la New York vitale e ri­
belle degli anni Settanta) da 
parte del provinciale schiac­
ciato dentro i poveri orizzonti 
del Middle-West Due elemen­
ti questi (la rivelazione del 
sentimento e la città come 
«frontiera») che più americani 
non si può 

L eleganza e il sorriso con 
cui White prende le distanze 
dagli aspetti più crudi della 
propria esperienza e dalla 
stevsa volgarità dell amencan 
wav o( life (IVI comprese la psi 
coanalisi d assalto le terapie 
di gruppo, i luoghi comuni del-
! «alternativo») fanno del suo 
romanzo una singolare avven­
tura che non elude la sofferen­
za (o addirittura la tragedia) 
la conflittualità, la scabrosità 
ma le riassorbe in una specie 
di pacata rasserenata nflessio-
ne Sin troppo pacata a volte 
In tal senso E la bella stanza è 
vuota non è. malgrado la fran­
ca nvidezza di taluni episodi 
un romanzo di orgogliosa 
ostentazione Sospeso fra me­
stizia e gioia (la gioia sempre 
un pò fanciullesca di scopnre 
il mondo da lontano ma anche 
di sentirsi osservati da lontano 
la mestizia della diversità vissu­
ta come ombra e rischio) fra 
stona privata e stona pubblica 
(gli amici con cui il protagoni­
sta condivide la scoperta e la 
conquista della propria identi 
tà e i «compagni» del «gay è 
bello») il romanzo di Wtnte 
sembra segnato da una discre­
zione vagamente crepuscola­
re dalla tentazione di un irò 
ma riduttiva che stride con il 
flusso esattamente contrario 
dell esplorazione dell emotivi­
tà repressa dell emotività ri 
conquistata 

Edmund White 
«E la bella stanza é vuota» Ei­
naudi pagg 238 lire26 000 

DOPO FRANCOFORTE - Pubblicato in Germania il primo romanzo del­
lo scrittore,rifiutato all'inizio della sua carriera. Una storia d'amore tra or­
rore e innocenza, sullo sfondo di un paese distrutto dalla guerra 

Gli angeli di Boll 
Alla fiera di Francoforte, allo stand dell'editore tedesco 
Kiepenhauer & WlUch, c'era la sua gigantografia appesa 
ovunque. E' appena stato pubblicato In Germania 11 primo 
romanzo dello scrittore Heinrich Boll, premio Nobel, co­
scienza critica di una nazione appena uscita dalla guerra. 
Un libro bellissimo, «L'angelo tacque», che all'Inizio della 
carriera fu rifiutato. In e s so ritroviamo 1 temi in seguito 
cari a Boll e una bellissima storia d'amore, sullo sfondo 
l'umanità ( e la grandezza morale) di un paese distrutto. 

I n occasione del 
75° anniversaro 
della nascita di 
Heinnch Bòli e set-

^ _ te anni dopo la sua 
scomparsa, 0 stato 

pubblicato in Germania dall e-
ditore Kiepenheuer & Witsch il 
suo primo romanzo, DerEntpt 
schwieq (E I angelo tacque), 
scritto tra il 1949 e il 1951 Do 
pò alcuni racconti tra cui spic­
ca quel drammatico squarcio 
di guerra che è II treno era in 
orano, il giovane Boll voleva 
dedicarsi alla stesura di un'o­
pera più impegnativa, a cui 
pensava da parecchio e di cui 
dirà «Mostra soltanto gli uomi­
ni del nostro tempo, la loro fa­
me, e racconta una stona d a-
more, limpida e delicata, che 
nspecchia il silenzio della ge­
nerazione dei reduci che sa 
che non esiste una patria in 
questo mondo» «Non si parla 
di guerra» assicura ali editore 
che lo ha pregato di passare 
ora ad altri temi per venire in­
contro alle esigenze dei lettori 
desiderosi di dimenticare que­
gli orrori Ed è vero in teona 
Iniatti il romanzo inizia il gior­
no della resa e il protagonista 
Hans Schnitzler, è un disertore 
che si trova improvvisamente 
all'alba di una nuova vita Ma 
la città che percorre (la non 
nominata eppure inconfondi 
bile Colonia «clic aveva avuto 
tante chiese») e ridotta ora a 
mucchi di macene sotto cui 
giacciono le persone amate e 
ora perdute 11 fantasma della 
guerra è dunque onnipresente, 
incancellabile Ecco il primo 
motivo, quello ufficiale, percui 
l editore Middelhauve respinse 
il romanzo anche dopo sve­
nati ritocchi Mac è altro 

Siamo all«ora zero» in cui 

per la Germania alla vigilia 
della ricostruzione, si apre la 
possibilità unica di rinnovarsi 
di creare I alternativa alla so 
cietà capitalistico-borghese or­
mai caduta Ma non è questa 
I intenzione della «nuova» li­
nea adenaunana mirante ad 
una politica di restaurazione 
che non fa che accentuare le 
disuguaglianze sociali Contro 
questa occasione perduta si 
scaglia la rabbia del giovane 
Boll che vede morire sul na­
scere la speranza di un cam­
biamento Una splendida me­
tafora di questa situazione ci 
viene offerta proprio nella pa 
gina iniziale del romanzo, in 
cui Hans scopre con gioia tre 
pidante un angelo di pietra se 
minascosto tra le macerie in 
un portale ma avvicinatosi e 
soffiata via la polvere che lo ri 
copriva si accorge che non è 
altro che una delle tante sca­
denti copie in gesso verniciato 
ed ecco «la gioia che lo aveva 
riempito alla vista del volto di 
pietra sorridente sbiadì man 
mano che appanvano i colon 
stridenti la vernice spietata 
dell industria della devozione 
i bordi dorati della veste - e il 
sorriso del volto gli parve im 
prowisamente morto, cosi co 
me i capelli troppo ondulati» 
Neil innocenza perduta del-
I angelo si può riconoscere la 
corruzione della chiesa lo 
spesso strato di ipocrisia che 
ha irrigidito la generosità di 
tanti cristiani e che Boll catto­
lico per educazione e per con 
vinzione, mai cessò di accusa 
re opponendole una tanto più 
umana «teologia della lenerez 
/a» 

«Amore» e «religione» en­
trambi liberi da vincoli e impo­
sizioni si profilano nella loro 
centralità fin da questo primo 

Silenzio, 
sto leggendo 

ALBERTO CADIOLI 

La Fiera di Francoforte di quest 'anno ha suscitato nu­
meros i Interventi sul lo stato attuale dell 'editoria: uno 
stato di crisi, c o m e tutti 1 commentatori hanno detto . 
Verrebbe tuttavia voglia di precisare: un ennes imo sta­
to di crisi, dal m o m e n t o che la storia dell 'editoria ita­
liana novecentesca sembra contraddist inguersi da cri­
si ricorrenti. Tanto è vero che già nel 1904, nella vicina 
Francia, il l ibraio-editore Henry Ballllère pubblicava 
un suo libretto intitolato «La erise du llvre». 

N egli articoli di que 
ste settimane pri 
ma dopo e durante 
la Buchmesse di 

^ ^ ^ ^ _ Francoforte si evi 
denzia un inscindi­

bile legame tra gli editori - la 
loro crisi - e la lettura di libri e 
relativa crisi Un rapporto è in­
negabile ma è forse opportu 
no incominciare a distinguere 
almeno per alcune considera­
zioni i due ambiti Per dirla 
schematicamente e drastica­
mente 1 editoria ò in crisi per 
che non si comprano libri non 
necessariamente perche non 
si legge la lettura è in crisi per 
che chi non ne ha pratica con 
solidala non sa neppure per­
ché dovrebbe leggere un libro 
se non per studio o per lavoro 
Nonostante la crisi dell edito 
ria dunque potrebbero essere 
molti quelli che continuano a 
leggere come prima ma nvol 
gendosi più che in passato alle 
biblioteche e dunque acqui 
stando meno Di fronte alla cri 
si della lettura invece n o n o 
sono possibilità alternative si 
legge sempre meno come ri 
velano le statistiche non per 
che non si comprano libri ma 
perché di fa altro 

P innegabile comunque 
che in questo periodo di difli 
colta sociale ed economica si 
acquistino meno libri 'Ira le 

varie ragioni - psicologiche 
(pensando ad aumenti di 
prezzo si anticipano certi ac 
quisti importanti o comunque 
si rimandano tutti gli acquisti 
non «necessari») e non - e è il 
fatto che da un lato la «novità 
editoriale» ha prezzi alti dal 
1 altro e tenuta poco in conto 
I ampia fascia di libri d1 calalo 
go a costi ancora molto acces­
sibili Chi compra un libro d t 
ve dunque essere fortemente 
motivato deve essere appunto 
un «forte lettore» secondo le 
categorie tradizionali o, con 
categorie economiche «forte 
acquirente» cioè avere buona 
disposizione verso la lettura e 
buona disponibilità economi 
ca Non è il cas > di aprire qui 
una riflessione stilali incentivi 
ali acquisto del libro certa­
mente la sollecitazione sui 
gruppi di lettori ristretti ma si 
curi operata negli anni Ottan 
ta con promozioni pubblicità 
ne mirate non dà p u oggi gli 
stessi risultati degli anni Otian 
ta In una situazione di difficol 
tà sociale ed economica per 
limitarsi a un dato evidente si 
riducono anche gli interessi 
culturali se appunto non si e 
•acquirente forte» 

Ma non ci si può fermare a 
un dato puramente economi 
co Ui e risi dell editoria dipen 
de anche dal disorientamento 
dei potenziali acquirenti da 
vanti a una produzione the é 

OLGA CERRATO 

romanzo e resteranno di fatto 
i due temi portanti della sua 
ispirazione poetica secondo il 
principio della Fortscherei 
bung dell approfondimento 
per cui Bòli anziché cercare 
sempre nuovi temi preferisce 
tornare insistentcmete su alcu­
ni punti fissi che continua 
mente confronta e aggiorna 
con il mutare dei tempi In 
questo senso assolutamente ti 
pico sono le due vicende pa­
rallele che compongono la tra­
ma la stona d amore tra il pro­
tagonista e Reg na Unger due 
esistenze che la guerra ha pri­
vato di tutto ma non dell inno­
cenza e che ritrovano I una 
nell altra la forza per ricomin­
ciare a vivere e il racconto del­
la spregiudicata avidità del 
dottor hscher «pescatore di 
denaro» uomo devoto e amico 
del vescovo che distrugge il te­
stamento nel quale il figlio 
morto in guerra, assegnava i 
suoi averi ai poveri 

Giustamente il romanzo •> 

stato delinilo«quasi I Urtami d\ 
Boll» e «la chiave per capire 
Boll romanziere» (Jochen Hie 
ber FAZ) in esso sono rac­
chiusi infatti, come in nuce, I u-
no dopo I altro i motivi più ri­
correnti della sua precisa sim 
oologia dal pane immagine 
della vita giovanile semplice e 
incorrotta al umoche acquista 
un valore sacrale perché é un 
vino della messa donato da 
un prete e viene bevuto dai 
protagonisti con una sorta di 
rispettoso timore nella loro pri­
ma notte d amore alla fre­
quente associazione anch es 
sa mistica •sangue-denaro-, 
che raggiunge la sua più cruda 
evidenza nella scena in cui Re­
gina debolissima per la peren­
ne mancanza di cibo accetta 
di donare il suo sangue alla fi­
glia del ricco dottor hscher in 
cambio di denaro 

Una volta persuaso dell im­
possibilità di far accettare il 
suo romanzo Boll cessa di 
preoccuparsene e sembra ser 

solo teoricamente «democrati­
ca» e vero che i 40 14,2 titoli 
prodotti nel 1991 possono soci 
disfare le più diverse richieste 
tinche quelle più essenti ma e 
anche vero che in mancanza 
di una lungimirante politica 
del libro (e in Italia non c e 
slata) chi non ha strumenti 
selettivi non sa come e cosa 
scegliere E spesso sceglie i li 
bri più pubblicizzati e più cita 
ti non necessariamente 1 mi 
tfliori in questo senso 1 intensa 
pubblicità decisa da Berlusco­
ni può funzionare per i libri 
che ne saranno investiti non 
per gli altri o più in generale 
(e più nobilmen'e) per la let-
turi Ma una diffusa analisi 
porterebbe lontano e M può 
far punto qui 

A proposito della crisi della 
lettura libraria i dati a disposi­
zione rivelano si é detto elici 
forti lettori sono in netta climi 
dizione (secondo le cifre del 
I lst.it erano il 1 r> dell insieme 
dei lettori nel I9H4 il 9 ( « del 
1988) mentre aumentano i let 
tori occasionali e diminuisco 
no i lettori medi Ira le (ause 
di questa situazione alcune 
sono ormai ampiamente nco 
noscmte ma sono le pili facili 
e generali la mancanza di 
tempo individuale la lettura 
«per necessiti» professionale 
la perdila di centralità del libro 
di fronte alla catena ninltime 
diale Andrebbe aggiunto I in 
e remento di e erte attività prati 
catc nel tempo libero ad 
esempio quelle dedicate ali i 
cura del corpo II consumo te 
levisivo e ormai un altra consi 
clerazioue assodata non un i 
de sulla e risi della lettura (an 
zi grazie ad alcune trasmissio 
ni le vendile di alcuni titoli au 
mentano; E tuttavia un inda 
gme Istat del 1989 rivela e he 'I 
50. degli intervistati isu un 
campione di 70 G7r> persone; 
guarda in media 11 televisione 

2 3 ore al giorno Ovviamente 
nulla impedisce a queste per 
sone di passare altre ore da 
vanti a un libro ma é improba 
bile che lo facciano la man 
canza di tempo libero é del re 
sto la motivazione più frequen 
le degli intervistati sul perché 
non leggano 

In realtà non si legge perché 
non se ne sente affatto il biso­
gno CO un «disturbo» conti 
nuo elle impedisce la diffusio 
ne e il consolidamento della 
lettura ma non è certo il rumo­
re del televisore acceso va 
piuttosto cercato nell imposi­
zione di consumi e comporta 
menti ormai stabilizzati in va­
stissimi strati della popolazio­
ne che allontanano dalla pra 
Irta della lettura suggerendo 
altri modelli culturali Sono 
consumi e comportamenti 
simbolicamente ben rappre 
sentati dalle pagine di molti 
settimanali (anche «eli cultu­
ra ) e- dalla maggior parte del 
programmi televisivi e he stan 
do alle rilevazioni godono le 
maggiori fortune Simbolica 
mente si potrebbe dire I uso 
del telec olii.indo si ì cambian 
do la percezione dei telespet 
latori potenziali lettori nitro 
ducendo una richiesta di «velo-
c ita» che nessuna lettura di li 
bro può permettere (ma lo 
possono invece gli articoli e i 
box dei rotocalchi) e un indif-
ferenz i a quanto si st.i guar 
dando che un libro non può 
sopportare Più e he I emarpi 
nazione del libro nella e.ite na 
multimediale si può dire the 
si sta forse assistendo a quul-
tosa di più sottile ma di più r<i 
ditale t h e appunto allontana 
non il libro ma la possibilità 
delle lettura con i suoi ritmi 1 
silenzi che impone gli spazi 
individuali comunque neces 
san (e invece inutili alla Visio 
ne di un videotape) O almeno 

virsi del manoscritto come di 
un repertorio di motivi descri­
zioni e luoghi a cui attinge in 
svariate occasioni Alcune sce­
ne vengono pubblicate singo­
larmente su quotidiani o rivi­
ste interi brani sono riportati 
in opere successive e in parti­
colare nel romanzo £ non dis 
se nemmeno una parola 
( 1953) Nel confrontare i testi 
si nota come lo stile di Boll ab­
bia subito un processo di at­
tento affinamento e una mag­
giore brevità incisività e limpi­
dezza di linguaggio Inconfon­
dibile è comunque la simpatia 
per la ripetizione vicina talvol­
ta a una litania penetrante e 
ossessiva, come nella splendi­
da scena del pane del primo 
capitolo, che fu pubblicata co­
me singolo episodio sulla KAZ 
già nel 1951 «Il pane era vec­
chio, aveva certo quattro o cin­
que giorni, forse anche di più, 
semplice pane grigio con une-
tichetta di cartoncino rosso di 
una fabbnea qualsiasi ma ave 
va un sapore cosi dolce ( ) Si 
sedette su una cassa e spezzò 
un altro pezzo di pane Aveva 
sempre quel sapore dolce 
( ) Era cosi dolce» 

Certo il romanzo di Boll è le­
gato per mollo aspetti al suo 
tempo Da queste pagine ci 
riappare I ambiente di una 
Germania prostrata dalla guer­
ra dove una sigaretta e un pez­
zo di pane sono beni quasi in­
trovabili e dove gli uomini spo­
gliati di tutto sono assai più di­
sponibili alla solidarietà reci­
proca di quanto lo sia la nostra 
società più ricca ma più diffe­
renziata All'utopia che si rea­
lizza, da una parte nella vita di 
coppia, 1 ultima pagina con­
trappone però la triste immagi­
ne dell'angelo che affonda nel 
fango accompagnato dall in-
dillerenza e da vuole parole 
mentre i vecchi, rimasti vivi e 
attaccati alla ricchezza di 
struggono la generosità dei 
giovani morti vittime della 
guerra 

Senza voler azzardare simili­
tudini stonche questo roman 
zo continua a dire qualcosa 
anche a noi, che ci riteniamo 
ormai guanti dalle «ferite della 
guerra» 

Heinrich Boll 

allarga il divano tra chi legge e 
chi non lo fa quasi mai Che 
questa non sia un ipotesi a/ 
zardata lo rivelano ancora le 
statistiche Istat è solo il 3 l'i 
degli italiani tra i 15 e i 24 anni 
(quando ancora non e è la 
pressione del lavoro) a legge­
re più di un libro al mese Ma 
chi ha insegnato agli altri la 
«lettura» perché non la scarti 
no tout-court a favore di altre 
offerte per il tempo libero' 

Qualcuno potrebbe contlu-
dere che la lettura non è più 
probabilmente, cosi importan 
te e che 1 editoria cornee suc­
cesso in passato a tanti settori 
industriali vedrà ridimensio 
nato il proprio spazio E tutta 
via nessuno io dice aperta 
mente e allora si può aggiun 
gere una nuova riflessione 
non e il caso di ripensare con 
forza alla qualità dei prodotti 
offerti in tutto il sistema multi 
meditile cosi da cercare nuovi 
consumatori di cultura e non 
solo di mediocrità patinate o 
teletrasmesse' Eorse in questo 
modo si potranno ritrovare 
persone per le quali pur den­
tro un sistema culturale fram 
nientato nelle olferte il libro 
ha ancora un senso 

Dalla letlura si torna cosi .il 
1 editoria non basta più prò 
durre tanto occorre anche 
cercare la qualità dei libri pub­
blicali non inseguendo la rari 
là I eleganza la spettat olarità 
magari il prestigio di collane 
intemazionali (proprio in ex 
Ctisione della presentazione 
della Pleiade di Einaudi é stata 
di nuovo neh amata I attenzio 
ne sulla scarsa fortuna edito 
naie di tanti ci.issiti italiani) e 
non esaltando a suon di nullo 
ni scrittori mediocri E a que­
sto proposito si e mai messo 
in conto quanto può e osi,ire 
in termini economici cioè eli 
ritorno in libreria la delusione 
di un acquirente e ui si é spai 
tiato per capolavoro un brullo 
libro' 

BUCALETTERE: FINI E ROSSI 

Caro Pivetta nell inserto «Libri' 
del 5 ottobre ho visto la lettera 
che ti ha mandato Luca Rossi a 
proposito dplkì recensione del 
suo /Disarmali Rossi ha scritto 
una lettera anche a me Se 
vuoi pubblicala 

«Caro Pini la ringrazio per 
I ottima stroncatura Datochei 
miei precedenti libri erano a' 
celiatili perla mia giovane eia 
i prossimi saranno certamente 
peggio se non altro per que 
stioni anagrafiche Mi aspetta 
vo il genere di critiche che lei 
ha fatto anzi mentre scrivevo 
pensavo alla facce del giornali 
sti che leggevano i miei dialo 
ghi i miei corsivini e le storie 
d amore e le derapate in via Li 
berta e i sauté di vonpole e im 
magmavo una per una le bat 
tute le ironie le smorfie Un 
incubo Poi il libro è andato 
molto bene e quelli che ave­
vano da ridere I avranno an­
che fallo ma non davanti a 
me per questo la ringrazio lei 
è stato I unico finora 

«Ciò che non le consento é 
mettere in discussione I atten 
dibilità delle interviste ho lavo 
rato due anni in condizum 

molto difficili ho scritto quat 
trocento pagine non ho ncc 
vuto una sola riga di smentita 
Quando il libro è uscito Paole 
Borsellino e ra vivo e lo regala 
Vti ai familiari firmandosi - m 
permetta di essere patetico -
un disarmato Gli altr. intere] 
stati a parte Fati one sone 
grazie a dio perfettamente vi 
vi e avrebbero potuto smentir 
mi centina a di volte Nutu-al 
mente non é mai successo 
Per questo non capisco la sua 
affermazione le inlennste, se 
e antennule Confermate da e o 
sa da chi9 Quel seé becero se 
é un illazione spero che le va 
da di traverso Luca Rossi-

Caro Pivetta si lo confesso 
sono uno dei «gioma'isti» chi 
di fronte ai dialoghi icorsivmi 
le storie d amore e le derapate 
di Luta Rossi ha fatto le smor 
de Di noia Non ho mai scritte 
che 'e interviste del libro d 
Rossi non sono attendibili Vo 
levo dire che cosi «condite» 
(sempre quel maledetto sauté1 

di vongole) non possono esse 
re valutale nella loro reale poi 
tata 

MARCO FIN 

BUCALETTERE.LE DONNE NO? 

Cara Unita sono una casalin 
ga vostra abituale lettrice ho 
59 anni Leggo alla pagina 1 
del supplemento Libri del 28 
settembre «S io fossi Amato» 
Tutti uomini E I altra più della 
metà del cielo italiano dove è 
Imita' Possibile che non vi slio 
ri neppure la curiosità di sape­
re cosa farebbe una donna se 
fosse presidente del consiglio' 
La considerereste pure voi una 
cosa tanto folklonstica come 
ebbe a definirla durante una 
sua settimana di «Prima Pagi 
na» (niello "ì) Paole) Granzot 
lo ' 

Non ci sarebbe bisogno di 
intervistare un abitatrice di un 
ipotetico e prestigioso olimpo 
intellettuale per i lettori e le 

lettrici e penso per rno'ti lettori 
e lettrici dell tVriitó andrebbe 
bene una donna una donna 
normale una di quelle che 
sanno organizzare la vila prò 
pria e degli altri p u prossimi 
una di quelle che sanno far 
quadrare i bilanci una (come 
si dice a Milano * menagera 
insomma 

Cristosanto ragizzi vi ci 
mettete anche voi Una simile 
dimenticanza alimenta quel 
dissesto i ullurule e prima di lui 
lo morale di cui parlate nel 
sommano E vero che il vostio 
é un supplemento culturale e 
intellettuale ma io lo leggo abi 
tii.ilinente e se ve ne date a 
male s iano pan 

BRUNELLA I OSCAN1 
Casoled Fisa (Siena 1 

BARICCO MUSICA E CRITICA 

Troppa fretta 
per convincere 

PAOLO PETAZZI 

L 
% anima di Hesfel 
* le mucche dil 

Wisconsin é un 
titolo spiritoso 

^ ^ ^ ^ per un libro 
troppo breve in 

quattro capitoletti da leggersi 
«come lunghi aforismi» Ales 
Sandro Bancco I autore di Ca 
stelli di rabbia e di uno stimo­
lante saggio su Rossini sfiora 
con agile eleganza di scrittura 
una molteplicità di temi t h e 
riassume nell interrogativo 
«come hanno reagito I ideo e la 
pratica della musica colta al 
I impatto con la modernità"' 
Temo che la forma de! 'lungo 
aforisma» non sia la più adatta 
ad aflrontare questi temi la ra 
pidità unitti il gusto abile del 
I effetto e della provexa/ione 
non basta di per sé a «scardi 
ilare I immobilita del pensiero 
attraverso il potere acuminato 
e fragile dell intuizione» Cosi 
per discutere del'primato' del 
la musica colta ( ma non ò una 
discussione sul sesso dtgli an 
geli ') Baritto lo fa risalire alla 
svoit.i segnata dalla figura di 
Beethoven nella stona dela 
rapporto composilore sexieta 
deplora il m lo di Beethoven 
costruito nel secolo scorso per 
spiegarci che «il taso Bectho 
veli di per sé poteva rimane 
re un ecce/ione dettata dall i 
pertrofia del genio» e per ri 
condurre ti (ale- caso una certa 
conformislita idea della sup 
posta superiorità della musica 
colta l«j sommarietà ton tui 
tocca in poche righe problemi 
che coinvolgono due setoli di 
stona dell estetica musicale e 
di mutamenti nel rapporto tra 
la società e il compositoie non 
tv degna della siiti intelligenza 

Disc uterc siili lelejdl musica 
colla in termini non sturici m.i 
'aforistici comporta appressi 
mazioni di e attivo giornalismo 
che servono forse a ottenere 
pubblicità e interviste ma tan 
to più dispi li eir>no ti e In (co 
me me) sente simpiti.i e soli 
daneta per I insolferenza di 
Bancco verso quella parte del 
pubblico che .svuoiti tutta 
un immensa tradizione musi 
e ale di e|iialsi,isi partii olare v.i 
lore confinando se stesso e 
queliti tradizioni' nell'' secche 
eli un passatismo rall'nato t 
inut le e riduce i eapolavon 
cicliti musica colta i «e moline 
di se stessi» ,i -mere e assoluta 
mente inulti e allineata a'Iu eli 
se (pilliti del sciupile e me nte 
esistente Ben detto in perfet 
to accordo con Adorno ma 
perché scomodare il mito ro 
mantic odi Beethoven ' 

horse le approssimazioni e 
Li rapidità sommaria nasi ono 
proprio dall i vivacità del] in 

sofferenza Peccato che questa 
insofferenz i si faccia jentire 
anche nei confronti di chi ne 
gli ultimi qu.irant .inni ha cer 
tato le strade difficili delluto 
pia subendo una dura emargi 
nazione Nel capitoletto sulla 
«Nuova Musica' (italiana pre­
cisa 1 autore) quella emargina 
zione e presentala come l.i 
giusta punizione per la «dotta 
separatezza dal me>ndo> il TI 
to penitenziale e ossessivo» 
I impossibilita di «trovare neln 
musica contemporanea le ci 
fre del moderno» Anzi I emar 
ginazione e giudicala msuffi 
tiente perché quei ' atfvacc 
dei compositori hanno a di 
sposizione «la pigra complicità 
dei mass media la pavida sud 
distanza cHlucntic i la (ansai 
t a disponibilità dell'- istituzio 
ni musicali» Kirse Baricio vive 
in un mondo felice dove L 
musica colta di oggi e quoti 
dianamente eseguita ascolta 
la e distussa ni quello dove vi 
co io le istituzioni la propongo 
no ,. meno possibile e i mass 
media e Iti critica si octupant 
d altro 

Ma prese indendo da <"-on 
traddizioni e falsificazioni ne 
see difficile discutere sui luo 
gin comuni generalizzati che 
ow ,mielite contengono venta 
parziali Bancco non cita nep 
pure un nome di autore viven 
te neppure il titolo di un pez 
zo Esistono oggi (e sono seni 
preesi'titi) tompositor che s 
.steriliscono in un mutue aee a 
deniismo ed esistono captila 
von (lo concede anche il No 
stro) VIVI,imo ,n un monde 
dove ipp.ire senza preeedenl 
Iti compresenza di una molte 
plic ita di linguaggi music ali 
tinta In e nuovi che tufi indi 
verse) modo t i possonouppar 
tenere miti paziente disponi 
bilitti ali ascolto sarebtx' p.u 
utile degli materni e dei prò 
i essi sonuii in L infatti il librt 
diventa più interessante quali 
do ni II ultimo e ipi'olo Bara 
t o si dt glia eli dir de i nomi e ci 
discutere sulla base dt espe 
nenze eli astoito parlandoci ci 
Puc e un e Mutile re ome es< nip 
di intuizione de Ila «spettatola 
riti tonsulerata vi.i decisiva 
el ic tesso ill.i inoc'e'nula Pe\ 
e alo che ippaia riduttiva la vi 
stone eli M.ihle r comunque v t 
prec is ito e he il riconost irnen 
to della su.i grindez/.i fu prtt 
mosso e non «censurato (co 
me dice Bancc o) dalla Scucii i 
il Vie una e m se gllito d.n prò 
Ingiunsi! della nuova music i 
ne gli anni S ssun! i 

Alessandro Buricco 
«I a n i m a di I lecci e l e m u t t l i t 
del W i s t o n s u i ' G uz inli 
pagg U 0 lire IdtXIO 
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PARODIE LETTERARIE 

Non voglio andare 
in India con T. 

M A U R I Z I O M A O Q I A N I 

D
ei vari moti dell a 
n imo che spingo­
no alla scrittura tra 
i meno insani ve 

« ^ ^ ^ _ n è uno che invidio 
particolarmente ai 

suoi rari ed eletti cultori il gio 
co Anime superiori - nel sen­
so del superamento de l quot i 
d iano affanno - amano c imen 
tarsi nella costruzione di giuo 
chi narrativi allo scopo perspi 
cuo d i trarne e offrire svago e 
t i t i l lamento del l intelletto sva­
gata saggezza allegro slottò 
Meccanismi d i alta compl ica 
zione per gli annoiati utilizza 
tori del tardo occidente facili a 
rompersi e a ingenerare stizza 
e noia i ludi narrativi sono un 
genere di cosi difficile realizza­
zione che I offerta sul mercato 
attuale è quasi nulla 

È d a t i n p o di tempo che ho 
per le n a n i un volumetto ogni 
qual pò c i d o un occhiata con 
gran cautela mi interrogo sulla 
sua int ima natura e arrivo in 
ogni caso alla conclusione che 
trattasi d i un bel giocattol ino 
un fine diletto È una storia ov­
viamente I t i tolo Non voglio 
andare in India motto d i recla­
mo e diniego assai diretto che 
tra il personale addetto alle let 
tere ha da almeno un secolo 
I immediata urgenza di un 
•non voglio pagare le tasse» 
del la gente normale La trama 
il viaggio in India d i un travet 
alla ricerca di un tale con esiti 
infausti Dire che la vicenda in 
se è roba rifritta e quasi un eu 
femismo i viaggio nell oriente 
misterioso alla ricerca di è a 
dir poco un archetipo lettera­
rio Dove >ta allora il piacere 
del gioco I fascino del giocat­
tolo cur ioso ' Vediamo 

Intanto il tizio che parte è 
I impiegato d i un giovane edi­
tore e chi va a cercare è Anto 
n ioT il btstsellensta della ca­
sa editrice scomparso nei luo 
ghi esotici del suo ult imo ro­
manzo successo L editore ha 
assoluta uigenza di una parie 
seconda e Antonio T deve es­
sere ripesc i t o e portato alla ra­
gione Chi i r ò ' C è bisogno di 
dire che la T sta per Tabucchi 
e tutta la faccenda gravita at 
torno al su 3 Notturno Indiano'' 
Qui SI sta g iocando al lo sfottò 
o meglio qui si ha voglia di 
scherzare con i santi Ma in 
modo eccezionalmente grade­
vole e garbato divertente ed 
elegante Se non avessi paura 
di sminuire questo l ibriccino 
direi che ci troviamo di fronte a 

qualcosa che assomiglia a cer 
ti nfacimenti di f i lm famosi, a 
certi giocattolini - per I appun­
to - d i T o t ò o J e r r y L e w i s che l i 
per la sembravano sciocchez­
ze ma che poi se ne sono an­
dati nella stona del c inema La 
distinzione - grande - che e è 
subito da fare è che qui non 
viene usata la chiave del comi­
co la parafrasi burlesca 6 una 
questione molto più sottile d i 
riferimenti quasi in chiave d i 
allusioni che possono sfuggire 
a chi di Tabucchi e del viaggio 
indiano non è stato cultore Di 
rei che si tratta d i parodia ^en 
za accento parodico, come un 
gioco infantile che manifesta 
nella sua svagatezza tutta la 
sua saggezza, un esercizio di 
fantasia letteraria come ginna 
stica dolce che poi rivela un 
an imo innocente senza volon­
tà d i ferire anche quando il let­
tore avverte perche - ovvia­
mente - e è un filo sottile di 
presa in giro Dunque un 'am­
biguità strutturale che, tra le 
tecniche della narrazione è 
quell 1 che paga sempre quan 
do è supportata da una buona 
capacita di scrittura dal l Intel 
hgenza dell opera dalle quali 
ta letterarie importanti per scri­
vere qualsiasi cosa, ma essen­
ziali per inscenare un gioco 
come questo 

Che in questo caso per di­
mensioni ed ambizione è 
un opera un openna prima 
Forse non essenziale nella sto­
na del la letteratura moderna 
ma non per questo meno pia­
cevole divertente istruttiva co­
me tutti i buoni giochi E, del 
tutto arbitanamente, m i per­
metto di pensare che altri con ­
tenuti altre ragioni d i questa 
stona (che pure ci sono) pos­
sano essere considerati secon 
dari 11 lettore giudicherà per 
conto suo ma ricordi d i non 
lasciarsi sfuggire il piacere del­
la leggerezza c e n e ancora 
più poca e quella che e è se la 
pappano i soliti furbi 

Credo ctie Tabucchi da 
quel grande scrittore che è 
non potrà aversene a male an­
zi il suo Notturno Indiano è 
stato onorato d i un trattamen 
to che spelta solo alle opere-
cul to Il signor Schnediz si me 
nta ampiamente d i quel culto 
di esserne il pnmo celebrante 

A l f S c h n e d l z 
«Non voglio andare in India» 
Marcos y Marcos pagg 121 l i­
re 14000 

La sorella infame 
di Ludovica 

A U G U S T O F A S O L A 

omanzo singolare 
questo d i Ludovica 
Ripa di Meana 
(>La sorella dell A 
ve») nel quale I io 
narrante rievoca il 

contrastato saltuario e a w e n 
turoso rappor*o che la univa o 
meglio per decenni la divise 
dalla sorella E anomalia per 
anomalia al recensore che 
presume di essere anche un 
comune lettore sarà concesso 
per una volta di non esprimere 
subito il suo g iudi / io finale ma 
di raccontare come ci ^ arriva 
to 

Ebbene la re ìzione imme 
diata alle prime pagine è di 
ciamolc francamente di nget 
to II l ibro è scritto in versi e 
quegli endecasillabi raramen 
te rimati che spesso lasciano il 
posto a righe di 12 14 e 17 sii 
labe e addirittura si trasforma 
no improvvisamente in prosa 
quel linguaggio che tutto a un 
tratto precipita dalla levigata 
complessità del lo stile poetico 
alla piattezza del parlare co 
mune inducono al sospetto di 
artificio e alla diffidenza In 
somma che vuol darci a in t tn 
dere la scrittrice9 Ma sia il re 
censore sia il lettore comune 
hanno u dovere di perseverare 
E allora con so-prcsa e to r i 
piacere si rendono conto a 
poco a poco che la prima un 
prevsione si va modi f icando 

L ans a con cui la narrante 
scava nei r icordi fitti e disordi 
nari per individuare la sfug 
gente personalitàdella sorella 
(«sordida piccolotta mf irne 
sorelluccia - anima cara che 
mi inchiodi qui - a parlare d i 
te parlarti senza - ascolto 
senza vista senza suono») as 
sume nella concitazione e a 
denze altamente coinvolgenti 
Il carattere di questa sorella 
quasi sconosciuta cosi dee isa 
mente «guerrigliero e acroba 
ta» nell infanzia e poi incline 
alla subalternità nell età adul 
ta concede sprazzi d i verità at 
traverso le rare impreviste ri 
comparse quando essa si di 
batte nd le contraddizioni di 
irx ontn un pò folli da I t i subì 
ti e che vanno da undecen ra 

le soggiorno in Sicilia da cui 
toma quasi alcolizzata al so­
dalizio con strane coppie male 
assortite e disponibi l i a tutto 
via via fino al marginale coin 
volgimento in una avventura 
terroristica 

Anche i ricordi più lontani 
del l infanzia comune ( la fami­
glia con le sue singolari storie 
la guerra e la Resistenza vissu 
te di scorcio le pr ime crude 
esperienze di rapporti perso 
nah) contr ibuiscono ad arric­
chire il ritratto d i una ribella 
che si sarebbe poi tuffata sen 
A I remore in quel deteriore r.i 
dical ismo tra 1 aristocratico e il 
demagogico che segnò tante 
esistenze e verso il quale I au 
luce non risparmia la sua fero 
ce ironia ritratto sfaccettato e 
dov oso ma che non impedì 
rà alla l ine alla affettuosa inda 
gatnee di dichiarare la sua 
sconfitta 

La trama è molto libera e 
per questo favorisce 1 enuclea 
zione di episodi in sé compi l i l i 
nei quali I autrice raggiunge ef 
(etti di altissimo livello ncor 
d iamo tra i tanti la breve rievo 
cazione del 'a Matta d i Fiumet-
>o la «diversa» di una contur 
bante reminiscenza infantile e 
la stona d i Sergio e Viola «gli 
amanti del reparto profilati» in 
cui la impietosa satira del loro 
giocare a! terrorismo si accom 
pagna in piena coerenza di 
sentimenti alla commozione 
per la tragica vicenda umana 

Il libro 0 senz allro in prò 
gressione e il lettore avanzai! 
do nelle sue pagine viene a 
poco a poco trascinato dal rit 
ino della narrazione Ecco il 
r i tmo è questo il pregio stilisti 
co maggiore del romanzo un 
r i tmo a cui ci si abbandona vo 
lentien e nel quale si acquieta 
no i difetti < he pure esistono 
di frammentartela e d i eccessi 
va umoralità nella scelta del 
linguaggio 

Il consiglio finale e dunque 
perseverare nella lettura e c< 
derne al fascino per cogliere il 
meritato premio 

Ludovica Ripa di Meana 
«La sorella dell Ave» Camunia 
pagg 164 lire 25 000 

Nel primo volume della Plèiade italiana, editore Einaudi-Gallimard, esce tutta l'o­
pera di Beppe Fenoglio: scrittore della Resistenza, guerriero alla san Giorgio, ere­
mita alla san Girolamo. E che fu stroncato dall'«Unità» 

Le fatiche di Johnny 
E' toccato a Beppe Fenoglio il grande onore- Inaugurare la 
Plèiade italiana (gli altri autori usciti a ridosso sono Queneau, 
S.Agostino, Rimbaud). In questi giorni Infatti è In libreria il 
volume curato da Dante Isella «Romanzi e Racconti» (edizione 
completa Einaudi-Gallimard, Biblioteca della Plèiade, pagg. 
LXFV -1679, lire 95.000). E qui Giovanni Falaschi ricostruisce la 
tormentata storia del più Importante romanzo dello scrittore. 

F
enoglio non è uno 
scnttore molto letto o 
comunque non è letto 
quanto meriterebbe 

^ ^ ^ ^ Tuttavia a uno sguar 
^ ™ " ^ — do superficiale sem 
brerebbe aver posseduto temati 
camente parlando, tutte le carte in 
regola per ottenere successo Ha 
scritto racconti contigui al neorea­
lismo ma ha avuto il torto di con 
tinuare per un bel pezzo sulla 
stessa strada quando il neoreali­
smo (per essere propugnato dai 
burocrati di sinistra) era in disgra­
zia e tutto quel lo che poteva sem 
brare imparentato con esso an­
che alla lontana era guardato con 
sospetto Ha parlato èli Resistenza 
tema allora popolare quant altri 
mai ma in tal caso ha avuto il tor 
to d i dire la verità ha costruito de 
gli eroi che potevano sembrare 
antieroi partigiani che fuggono 
hanno paura sono mil i tarmente 
dilettanteschi pressoché deideo 
logizzati e inoltre bes'emmiano 
imprecano disobbediscono 

Blandamente allineato a sim 
stra nel dopoguerra non ha avuto 
il sostegno della critica di sinistra 
anzi / ventitré giorni della cittì) di 
Alba (1952) suo pr imo libro fu 
duramente stroncato dai critici 
dell Unità Ha avuto anche il torto 
di non essere un intellettuale ma 
solo uno scrittore come a dire che 
ha mersato tutto se stesso nell at 
tività creativa senza cercare il sup 
porto del la col laborazione ai quo 
tidianl e ai settimanali non si è 
insomma autopromosso Inoltre 
ha vissuto in provincia e e è morto 
nel 1963 quando imperversavano 
le disruvsioni sui rapporti fra lette­
ratura e industria Fenoglio nell in­
dustria, quella vinicola ci lavorava 
da impiegato ma scriveva grazie 
a Dio d i tutt altro 

Ma il suo «torto» maggiore è sta 
to quel lo di cercare la lingua che 
non esiste Tutti gli scrittori la cer 
cano e si consegnano ad essa co 
me alla cifra individuale attraverso 
la quale vogliono essere ricono­
sciuti Fenoglio però ha cercato la 
lingua assoluta diametralmente 
opposta sia a quella quotidiana 
che a quella letteraria ivi compre 
si gli estremi del romanzo otto 
centesco e delle avanguardie lin­
gua scritta per eccellenza lingua 
sacrale 1 ha cercata per gran par 
te della sua breve vita e poco più 
che trentenne I ha trovata Da 
questo punto di vista si col loca 
sulla lunghissima linea del grande 
realismo occidentale soprattutto 
nella fase antica che ha dato i 
suoi capolavori in poesia e il cui 
assunto unico é la scrittura come 
retoncizzazione della realtà (ope 
razione evidente nella Bibbia nei 
poemi omeric i in Dante e Shake 

speare e stando a una preferenza 
esplicitata dal lo stesso l-enoglio 
in Bunvan e negli elisabettiani) 
Unco egli ha trasposto la sua refi 
giosità nella scrittura talmente 
non cattolico al punto da non es 
sere neppure anticattolico pensa­
va a se stesso come a uno dei 
combattenti per la fede un prote 
stante seguace d> Cromwell 

Non posso fare a meno di af­
frontare ora la grande questione 
che ha appassionato per veni an­
ni gli studiosi di l-enoglio, e sulla 
quale prende una posizione chia­
ra e documentata anche Isella 
curatore d i questo volume l-a 
questione riguarda il lungo ro 
manzo (ch iamiamolo cosi) che 
va sotto il titolo di // partigiano 
Johlinny In realtà esso non esiste 
come testo unico e neppure esi 
ste come titolo voluto da Fenoglio 
il quale lasciò nel cassetto due ste 
sure non combaciane di un opera 
che i ivevj come protagonista 
Johnnv Quando Lorenzo Mondo 
pubbl icò postumo II partuiiano 
nel 1968 mescolò le due stesure 
facendone un testo unico F que 
sta della loro mescolanza 0 una 
prima questione Maria Corti pe 
rò ne sollevò un altra ancora più 
corposa quella relativa alla loro 
cronologia Essa ipotizzò che Fé 
noglio nell immediato dopoguer­
ra avesse scritto le vicende di 
Johnny (cioè di se stesso) p o l l e 
nelaborasse quindi le utilizzasse 
per estrame dei racconti Anziché 
appartenere agli anni della matu­
rità quest opera risalirebbe «ifjli 
esordi del lo scrittore Eugenio 
Coiaim, lavorando anche lui sulle 
carte ci archivio produsse pezze 
d appoggio in favore di un altra 
datazione che dic iamo somma 
namente collocava il manoscritto 
e la revisione negli inoltrati anni 
Cinquanta Qualche dubbio circa 
I ipotesi di una retrodatazione fu 
sollevata anche da chi scrive que 
sta recensione senza a\er visto i 
manoscritti di Fenoglio Nel 1978 
vide la luce la monumentale edi 
zione delle Opere sotto la direzio 
ne della Corti la quale riconfermò 
la propria tesi II problema anzi­
ché chiudersi si riapri perché ora 
gli studiosi grazie al grosso lavoro 
dei ricercatori pavesi avevano a 
disposizione tutti i lesti di Feno 
gho Lavorando indipendente 
mente I uno dall altro e proceden 
do per strade diverse E Saccone 
e R Bigazzi arriv i rono a un identi 
ca conclusione u storia di John 
nv era da e ollocarsi senz altro nel 
la second i metà degli anni Cin 
quanta 

Esposta cosi la cosa si ha solo 
una pallida ide i della »l itic<. ne 
ra» per dirla in termini fenoghani 
durata dagli studiosi per pil i di un 
ventennio della quale non dà 
conto minutamente neppure I /// 
rierano fenogltana tracciato da 

Beppe Fenoglio 

Isella e messo in calce a questo 
volume Isella ha infatti preferito 
raccontare» in modo piano e si­

curo i termini del problema alleg 
gerendo 1 esposizione di molt i ri 
ferimenti ai botta e risposta e alle 
controdeduzioni di crit ici e filolo­
gi Vediamo comunque la sua 
opinione sul problema «Si può as 
serire con buona approssimazio 
ne» che la prima stesura del cosid 
detto Partivano Johnny «sia stata 
iniziata net marzo-aprile del 56 e 
terminata nell ottobre novembre 
del 57» (p 1402) dopo di che 
ebbe inizio la seconda stesura la 
quale «continuò comunque fin 
quasi alla line del 58» (p 1403) 
Isella dunque ritiene ch<-1 sosteni­
tori della senontà del Partigiano ri­
spetto per esempio ai racconti 
avevano ragione 

Un acquisizione ul tenoredel la­
voro d Isella è che i cosiddetti 
Frammenti di romanzo sono in 
realtà un testo incompiuto (cui 
egli dà il titolo d i L imboscata) 
che sta in posizione intermedia tra 
// partigiano e Una questione pri­
vala F un altra acquisizione è uno 
studio notevole su la lingua del 
•Partigiano Johnny- che si aggiun­
ge al saggio magistrale del Becca 
ria La guerra e gli asfodeli (1984) 

Ma vediamo un ult ima questio 
ne II comune lettore quale Parti 
giano Johnny deve leggere' Esisto 
no due stesure ma come si è del 
lo non combaciano perfel lamen 
te E come se per coprire un letto 
avessimo duecop t rte di colore di 
verso e entrambe troppo corte 
anche se una più lunga dell altra 
per essere usate separatamente 
ma troppo lunghe se usate insie­
me l a prima stesura copre un 
certo arco cronologico della vi 
cenda di Johnny Fenoglio la se 
conda le si sovrappone un pò e 
poi la continua Se si dà la prima 
stesura si p rua il lettore di un pez 

zo d i romanzo se si dà la secon 
da lo si priva ugualmente di un al 
tro pezzo Se le si danno tutt e due 
insieme il lettore legge un tronco 
ne di romanzo elaborato fino a un 
certo livello poi un altro più eia 
borato ancora ma nelle parti in 
cui i t ronconi combaciano quale 
versione legge9 Con molto buon 
senso Isella sceglie d i r iprodurre la 
prima stesura che copre i pr imi 
avvenimenti del partigianato di 
Johnny non vi infila nel mezzo la 
seconda quando saltuariamente 
le possediamo tutte e due ma la 
utilizza solo dal punto in cui pro­
cede con continuità 

I Litti gli >crittori i agono che il 
lettore si conceda loro si lasci tra­
sportare nell aura della lingua che 
sono riusciti a creare che si ab­
bandoni alle situazioni o solo agli 
even'i che si succedono sulla pa 
gina Perdendo qualcosa di sé il 
lettore acquista qualcosa del l ibro 
che legge Un lettore moderno 
che ha davanti II partigiano John­
ny si sente alzato di peso in un al­
tra d imen >ione ed e possibile che 
non riesca a liberarsi della zavorra 
che lo tiene a terra lo scorrere ra 
pido delle immagini cui è abitua 
to non solo dalla televisione ma 
dalla stessa vita metropolitana 
laddove le sequenze in Fenoglio 
sono rallentate e solenni la lingua 
d uso sempre più povera e stan­
dard mentre I altro attinge da co­
dici linguistici p lur imi deviandoli 
verso una lingua originale che 
non é miracolosamente un pasti 
che In questo modo sovradimen­
sionato accadono fatti decisivi e 
terribili si muovono personaggi 
eroici (era la lingua degli eroi che 
nella sua lunga ricerca Fenoglio 
voleva creare) 

II cosiddetto Partigiano Johnny 
e la sua opera migliore Perché 
proprio un testo non finito e non 
rivisto definit ivamente anzi pian 

tato 11 d i brutto dal suo autore co 
stituisce uno dei libri più belli di 
questo dopoguerra9 II quesito non 
6 d i secondarla importanza An­
che Primavera di bellezza 6 auto 
biografico però non è un gran 
che perché riguarda la parte non 
epica della vicenda di Fenoglio 
ed egli trovò la sua grandezza nel 
I argomento eroico quello resi 
stenziale Resta invece ajjerto un 
problema secondo me capitale 
che accade della lingua di Feno 
gho quando questi la «rivede»'Ca 
pisco che sotto la voce «lingua al 
ta ' o «grande stile» si possano 
comprendere le diverse stesure 
dei noi t r r t i M i nt( ri srrebbe 
sapere anche se per caso I ap 
prossimazione al testo definitivo 
non comportasse il rischio d i una 
perdita d i potenza e drammaticità 
della lingua È un problema cui 
non posso rispondere ma che va 
comunque posto si può attraver 
so le varianti stabilire 1 incidenza 
magari regativa delle richieste d i 
revisione avanzate dall editore o 
fors anche dell idea di pubbl ico 
che Fenoglio era comunque stato 
costretto a farsi9 

Ha scritto Calvino di sé nel Ca 
stello dei destini incrociai d i sen 
tirsi un pò San Girolamo e un pò 
San Giorgio cioè un pò eremita 
studioso e un pò guerriero E sen 
z l i t ro questa doppia immagine 
con cui ha \o lu to consegnarsi a 
noi gli si attaglia bene L nnmagi 
ne di Fenoglio è diversa e unitaria 
Se penso a lui mi viene incontro 
da una fotografia che lo ritrae in 
e imicia bianca con le maniche 
arrotolate la sigaretta in una ma 
no e nell altra la penna curvo nel 
la «fatica nera della scnttura San 
Girolamo e San Giorgio si unisco­
no nell autore solitario di stone 
partigiane 

ESOTISMO 

Le insonnie 
di Kipling 

G I A M P I E R O C O M O L L I 

K
iphn« fu un uomo che por tutta la vii a 
soffri d insonnia «Ah peta per nei 
che vegliamo'» scrive in una poesia 
Fin da bambino - racconta ancora -

la notte mi penetrava nella testa» e 
^^" •™™ Mej| autobiografia "I ora fortunata sa 
rebbe stata per me quella dello spuntar del gior 
no- Per un pudore virile e militaresco (simile a 
quello di tanti suoi personaggi anglo-indiani) Ki 
pling non volle mai indulger* alla confessione e a1 

I autocommiserazione ma da molti indizi possia 
mo essere certi che quella dell insonnia fu per lui 
un esperienza terribile Hummil - il protagonista 
dello stupendo e sconvolgente racconto «Neil ora 
del trapasso" - muore letteralmente d insonnia 
perseguitato dalla visione di -una faccia cieca che 
piange e non può asciugarsi gli occhi un faccia 
cieca che lo insegue lungo i corridoi ma questo 
itesso incubo orrendo ricompare nella poesia «La 
nutt bianche» chiaramente autobiografica e 'utta 
dedicata ai tormenti allue malori dell insonnia nel 
le notti indiane «Poi arrivò un vo i ' 0 cieco in lacn 
me ' E non riusciva ad asciugarsi gli occhi / E 
borbottò che tenevo a distanza Dai cieli il chiar di 
luna» Meraviglioso e sinistro al tempo stesso il fa­
scino cosi particolare dell India di Kipling dipende 
in buona parie del fatto che la sua è un India che si 
manifesta preferibilmente di notte durante gli ac 
cessi d insonnia dovuti alla calura alla (ebbre ali i 
fatica un paese «della Notte Terribile* (come dice 
un altro racconto) dove vacilla il confine fra il no 
stro mondo e un innominabile aldilà dimensione 
«sub naturale- (più che sovrannaturale) dal mo 
mento che il Fantastico vi irrompe sotto forma di 
fantasmi indefiniti al tempo stesso tremendi e n. 
consistenti 

Credo che la condizione dell insonnia (mo 
struosa e seducente perche costringe a sognare da 
svegli) sn fondamentale per capire 0 mistero e la 
complessità della narrativa di Kipling Me ne sono 
convinto dopo aver letto la bellissima raccolta di 
racconti fantastici (curata da M Skev e O Fatica) 
Confitti o conflitti in cui si possono leggere 19 rac 
conti (Ira cui i due prima citati) scritti da Kipling 
nell arco di un quarantennio dal periodo indiano 
fino alla fase più tarda e meno conosciuta (ma 
non per questo meno bella ) Mento non seconda 
no di questa avvincente antologia e quello di dis 
solvere io stereotipo d. Kipling come scrittore mi 
nore e superato «perrigazz.1 o «imperialista* Os 
servando infatti nel suo insieme I itinerario della 
produzione fantastica di Kipling (cosa che possia­
mo fare grazie al! editore Theona) e i accorgiamo 
che I ideologia imperialista (che pure Kipling prò 
fesso) e una formazione socondana e di e operiti 
ra sotto la quale si cela una seconda ideologia im 
pile ita su cui si regge 'a potenza de l l ) -uà scrittura 

T ile ideologia nascosta >* - a mio avviso- gene 
rata d i un esaltazione eroica e avventurosa dell e 
spe neri/ i dell insonnia patita in India F vero che 
Kipling credeva nell Impero quale dura missione 
dtstin ita a *enc re* proietti » sotto controllo i popoli 
di colore (in una condizione di affascin ita prossi 
mila t onflittuale quasi di guerra amorosa) - ma si 
trovava spinto i f ire ciò perche la sua scrittura 
«credeva» invece a un altro «impero» o missione 
appunto I impero della scnttura intesa quale mis 
sionc coraggiosa e generosa capace di spingersi 
fino ai confini di questo mondo per fronteggiare un 
aldilà seducente e rischioso in quanto abitato da 
«presenze» inctrte Tali presenze possono essere 
grandiose e minacciose (comenei primi racconti) 
0 invece patetiche e struggenti (come negli ulti 
mi) m ogni caso p r e m o r ì per oltrepassare il con 
(me e dilagare nel nostro mondo Vile e rovinoso 
s irebbe voltar loro le sp ìlle fuggirle per inettitudi 
ne ma anche sp ilancare le porte cedere alle loro 
lusinghe in entambi i casi infitt i le incerte presen 
zt proveicherebbe-o il dtsfacimen'o del nostro 
mondo ce rio Occorre invece portarsi con la se rit 
tura fino il confine fra il di qua e ildilà e quindi 
(.condizione effettivamente simile alle guerre colo 
mali descritte da Ktplin > affrontare le presenze 
cioè descriverle accettarle e contenerle in un rap 
porto pere nnemenle ambivalente insiemt inflessi 
bile e sedotto (.atteggi itnento c h j Kipling wev i 
anche nei confronti dell infanzia altra dimensione 
determinante per la su (scrittura) 

Come si deve imparare a combattere valorosa 
mente di notte le magie paurose dell insonnia cosi 
1 \ scrittura deve sapersi avventurare f no ali estre 
mo limite dell indie ibile e il restare in piedi li lavo 
r ire Non soggiogare le presenze (cosa impossibi 
lei ma saper dominare presidiare il confine I im 
pero della scrittura corre lungo tale confine E da 
qiu sto e online la scrittura di Kipl ngci domina con 
tasua bellezza 

Rudyard K ip l i ng 
-Confini e conflitti - I racconti fantastici» Theona 
pigg-IJO lire 18 000 

Agnelli, la benzina e l'ascetismo 
N elle presenti setti 

mane politica 
mente velocissime 
e antropologica 

^ m m ^ ^ mente statiche 
poiché le parti in 

gioco nella nostra società non 
sono affatto cambiate e si tra* 
ta sempre delle stesse lobbies 
e corporazioni si direbbe che-
tutti intendano dimostrale una 
certa vocazione autorit ina 
ognuno sognandola, però per 
la sua parte a danno delle al 
tre nel mentre una classe d in 
gente assolutamente non al 
l altezza di una crisi che h . pò 
tenlemente favorita cerca 
scampo come può goffamen 
te e indegnamente Sarebbe 
molto interessante paragonare 
il modo mtuie|Lies!aclassedi 
ngente non somiglia a quella 
di altri paesi e penso per 
esempio alla svedese che sta 
dando segni di notevole sag 
gezza nel gestire per esempio 
i suoi compi t i internazionali 

Le riflessioni che seguono 
nascono dalla lettura di alcuni 
libri ma soprattutto dal guar 
darsi attorno dall ascolt ire i 
discorsi dall indignarsi per i 
comment i televisivi t giornali 
siici e ovviamente polit ici dal 
la constata/tane della msuffi 
c ien/a delle alternative dalla 
poche7/a de! nostro stesso 
sentire 

I l ib r i in questione sono tre 
Il pr imo e> quello di I Idsle filo 
sofia della crisi ecologica già 
recensito su queste pagine ini 
port iute qu into s it i ente CCJII 
pretese di sistemazione gene 
rale dei problemi di sumina Fi 
losofica etica pollile acce se 
condo clctt im i eli un aggiusta 
mento dottorate tipico eh certi 
filosofi tedeschi e ( l i i loro alile 
vi e imit i ton it i l ici che b u f a 
no intenso stili uisal itiera lo 
n» diff ido un pò Mi serve 
questo libro - ina ho I idea eli 
averlo nel uno piccole) già let 
to nu gho prima e iltrove e di 
trovarne qui una sintesi pre 
suntuosa e fae ilona 

II secondo e1- quello eie II in 
gle se t olin Ward uomo str »or 
l imano che in Italia si conosce 
poc o org mizzatore e ulturale 
urbaiust i libertario a suo me> 
elo profeta e molto inglese 
eh ' parla e hiaro delle cose ve 
re 11 suo Dopo l automobili va 
consigliato a tutti e soprattutto 
a tutti i guidatori e1* la piti iute! 
hgente mess i in elise iissioiu di 
questo felici io del XX seee>le> 
e he ha gr indenu lite contri 
b u l i c a t i illeviare nostre pene 
e a t re une iltrt ane he piti eh 
sastrosr 

Il terzo Archeologia dillo 
wtluWM) e"1 eh Wolfgang Sachs 
tedesco m \ del genere calmo 
modesto solido e antiht m i t o 

lN stampato su cariti riciclata e 
anche questo ò un piccolo si 
gnihcativo segno di coerenza 
Vanno letti tutti e tre superali 
do con il pr imo quell irr i ta/io 
ne per i professori di filosofia 
e he in me e rese e ogni giorno 

Ma vernarne) alle osserva/io 
in attuali alle impressioni su 
su t i t e dal guardarsi attorno 
nell Italia di queste settimane 
velot i ( ollettivamente il segno 
dominante sembra essere 
quello di una rivolta delle cor 
po.aziom meno forti e dei ne 
castri (dagli anni Ottanta della 
gener i le corruzione e del gc 
nerale conformismo tutti bari 
no abbiamo avuto qualcosa 
i\^ guadagnart i in termini di 
reddito e tutti siamo stati corn 
plici chi più i hi meno dei c i 
polai ln e'tutti abbiamo come 
si dice inzuppato il biscotto) 
contro i polit ici e la loro ma 
eroscopica com i / i one la loro 
macroscopica inadeguatezza 
t h e solo ora ì più sembrano 
condannare indignati per una 
re* a dei cont i eli cui avrebbero 
fatto a meno se la crisi non 1 a 
ve sse scatenata 

Molti f i t t i colpiscono nei 
conflitt i di questi giorni Ha un 
lato sembrerebbe eli nuove) 
confermata I ecumenica e ma 
l iucomca visione delle cose 
che Jean Kt noir tanti inni fa 
mettevi in bocca a un attore 

G O F F R E D O F O F I 

del suo IM Marsigliese affresco 
storico su ben altri tempi «Il 
tragico nella vita è che tutti 
hanno le loro ragioni» Ma poi 
ci si pensa su bene e si scopre 
ovviamente che alcuni hanno 
più ragione degli altri ma non 
sono quelli che urlano di più 
(gl i strati più debol i della pò 
polazione non riescono nella 
stxietà attuale a costituirsi in 
corporazioni forti se non con 
cr iminale pervicacia) e che 
tra e oloro che urlano il tragico 
òche tutti hanno i loro torti 

Per questo in assenza di 
ideologie forti (e anche di idee 
forti ) e d i progetti forti (c ioè di 
cose per cui e giusto e possibi 
le lottare ma già qui e ora) e 
soprattutto in assenza di strati 
sociali ( o classi) con la cui ri 
belhone sia d iwero possibile 
identificarsi le opzioni più gè 
ner i l i sembrano perdere di vi 
gore perd io non appaiono 
più per il momento immedia 
tamente rea l i / / ibi l i e passano 
in ul t imo ordine negli interessi 
della gente Penso soprattutto 
al tema che resta quello fon 
damcntale del rapporto tra 
Nord e Sud (Nord e Sutl veti 
perche noi siamo tutti Nord e 
tacciamo tutti parte del 20 
della popol . / ione del mondo 
che divora 1 80 i delle risorse 
del mondo) e a quello stretta 
me nte connesso dell ecologia 

che di fronte ai rie atti della e risi 
economica può venir dimenìi 
cato in quattro e quattr otto 

Per esempio vi pare un caso 
che contrariamente a ogni al 
tra crisi che io ricordi non si 
sia mai parlato da nessuna 
parte - né da parte del gover 
no nò da quella dei partiti e dei 
sindacati ne da quella dei lavo 
ratori - di aumentare il costo 
della ben /ma 7 Suvvia s ippia 
mo tutti che ce)lpire or i Agnelli 
- e il disastro della cultura au 
tomobilistica con tutto t]uello 
che ne e onsegue - sarebbe og 
gì in Italia controproducente 
per tutti se Agnelli pend i la I I 
(alia pene Itta e se -.i dovesse ri 
mine i ire a quale he automobi 
le (de Ile due o tre che il popò 
le> lavoratore medio possiede ' 
gu'da per famigli i t inaie che 
sia il reddito die hi irato del nu 
e le o) illora si che I i gt lite si 
incazzerebbe per d ivvero t 
sarebbe un be I bordello pe r 
tutti sopra e sotto la linea goti 
ca nel nostro Nord conte nel 
nostro Sud 

Insomma KJ persoli ilmenle 
vedo in tutto questo sfiatate) 
agit ilei confuse) t ìsino di que 
ste se tt i m i ne e presumibil 
mente delle prossimt molta 
moltissima i poc risi i d i molte 
moltissime parti h sono eoli 
vinto che la crisi giustific he r i a 
farà aumentare ancora di più 

e e rte ipocrisie di massi (senz i 
contare la vocazione autorità 
n a d i c u i sopra d i cu i abbiamo 
cenni pressanti non solo nel 
popolo di destra ma anche 

nel «popolo d i sinistra ) e* se> 
prattutto - se non si ft rmera a 
livelli tollerabili die suddette 
ipo* nsie - ne potrà derivare 
ne potrà risultare a) un meo 
r^i maggiore egoismo nei con 
fronti dei Sud (e r izz i mo nei 
confronti degli immigrati di 
sin tere sst nei confronti de i de 
IM>1I eci e ter i c*ccct< ra ) b) un 

ancora nuggie>r disastro sul 
pi ino de II eco log i ! poiché 
pc*r produrre pe r mante nere li 
velli di rettdito s a n permesse-) 
distruggere con la stessa prò 
tema degli inni C inquanta 
Sessanta ora anzi con piena 
e oscien/a d i eie) e he si s'a f i 
e e l ido e con pieno me nefn 
ghismo delle consegue n/e 
complessive 

I n le l'Ire cose cv ovvio che 
tutto queste» è anche e unse 
guen/a diretta della cultura 
elei diritti cara a tutta la stntstr i 
degli anni Ottani i così d imen 
tic a - in tutte le sue compi i 
nenti anche in quelle filosofi 
camente più morali - dell i ne 
tessila e de Ila impri se mdibi l i 
ta di un i «cultura dei elove ri 
Noi abbiamo i diritti SJII altri 
hanno i eie veri pe usa I italiano 
medio i ine he quello non me­

dio Oggi invece che di una 
propost i di austerità collettiva 
bisognerebbe addirittura esser 
capaci di promuovere una cui 
t u r i e u n i pratica dell asceti 
smo I- allora come ci si può fi 
dare delle ragioni delle parti in 
causa e quali proposte al'ern i 
live al leghismo e ilì.i difesa 
corporativa possono positiva 
mente mobilitare ; 

Sul pi ino polit ico a finirà 
perfino per ice e tiare - per 
mine an/a d altre) - u n i al 
le m/K.\ Martelli Ot e detto l.a 
M illa e partner minori come 
minor male e t o m e unica pò 
venssi na e me e rttssim ì possi 
bilit ì di te nere insieme quale o 
s i di non ce lere al generale 
sf i ldaisi lei e davvero proprio 
peno pochissimo anche per 
i he li inno i leader in questio 
ne foiM i le' l ih da pot"rt i 
eonvintere che possono l i 
ine gho de gli iltn> 

Colin Ward 
Dopo I au' 'mobile Fléuthe 

ra p i g g 180 lire JO 000 
V H t o r l o H ò s l c 
1 ilosofia de 11 11 risi ecologica 

Fin unii pagg 171 lire 18 000 
W o l f g a n g Sacri» 
Are he ologia dello sviluppo 

Nord Sud dopo il tracollo del 
1 f st Macroedi/ ioni p tgg (>0 
lire 10 000 
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MEDIALIBRO 
GIANCARLO FERRETTI 

Le "cartacce" 
degli scrittori 

G li «archivi degli 
scultori* non sono 
soltanto luoghi ap­
partati e severi di 

_ _ _ _ _ ricerche e di stu­
dio o istituzioni 

capaci di proiettarsi all'esterno 
con iniziative pubbliche ma 
possono anche tornire una im­
magine tuttora viva e sign fica-
tiva dogli scrittori stessi quan­
do essi abbiano curato I impo­
stazione e l'ordinamento delle 
proprecarte È il caso del Fon 
do Ceccht presso l'Are hivio 
Vieusseux a Firenze, o del 
Fondo Palazzeschi presso la 
Facoltà di lettere nella stessa 
citta o di Casa Moretti a Cese-
natico come risulta dalla pub 
blicazione degli Atti del Con­
vegno tenuto a 1 reviso un an­
no la sul tema per inizi ìtiva 
soprattutto di NicoNaldini (Ar­
dui,! degli scrittori a cura di G 
Lavcz/i e A Modena introdu­
zione di M Corti [-.dizioni Pre­
mio Comisso) 

Per quanto riguarda Emilio 
Cecchi sorprende 1 assenza di 
autografi e la ranta di dattilo­
scritti precedenti alla stesura 
defmitiva in un Fondo che 
conserva invece con meticolo­
sa diligenza gli articoli ritagliati 
e incollati su carte e inolt'e le 
lettere catalogate e i taccuini 
corredati di indici e titoli cor­
renti Vi SI può leggere in so­
stanza una precisa intenziona­
lità, sulla quale Margherita 
Ghilardi conduce un analisi 
sottile e convincente arrivan­
do a questa conclusione «L ar 
chivio dello scnttore costitui­
sce dunque pur Cecchi uno 
strumento indispensabile ad 
affrontare la stessa esperie nza 
creativa fi (immagine di una 
ne erca in continua ver fica 
( ] organizzarlo renderne si­
stematicamente fruibili i più 
eterogenei materiali sign fica 
non tanto classificare i testmo 
ni resnJu' di un avventura con-
clusa piuttosto attivarne le ul­
teriori possibilità di sviluppo, 
•deritil carne i fermenti anc ora 
oscuri e vitali In tale prospetti 
va [ ] di essenziale dinamici­
tà perdono irreparabilmente 
interesse i documenti rei itivi 
alla stona interna del testo ( le 
pur dissimili stesure non rap 
presentano infatti che I ap­
prossimarsi a una forma poi in 
qualche misura raggiunta) 
mentre acquistano magg ore 
rilievo - poiché mantengono 
in parte inalterata un energia 
espres.iva capace di produrre 
nuove occasioni alla scrittura -
gli abbozzi e i frammenti dei 
taccuini le osservazioni o I 
motivi allo sfato grezzo che di 

quel testo individuano il coe­
rente impulso d'avvio» 

L'archivio lasciato da Aldo 
Palazzeschi, con i suoi volumi, 
riviste, giornali, lettere, eccete­
ra -ha piuttosto il senso di una 
vagliata autobiografia, [ ] che 
quello di un museo» In parti­
colare i manoscntti (relativi a 
oltre il 70 per cento delle ope­
re) rivelano «I assiduo e meto­
dico confezionatore di testi» 
attraverso «una paziente scrit­
tura e nscnttura rigorosamen­
te a mano [ ] per ogni reda­
zione si ricomincia sempre da 
capo anche per i tratti invana-
ti fino alle belle copie destina­
te alla tipografia, che recano le 
istruzioni per il compositore» 
È perciò l'immagine di un Pa­
lazzeschi «tessitore» manuale, 
«artigiano» quella che ne risul­
ta alla fine 

Il Fondo di Marino Moretti, 
con la biblioteca, la corrispon­
denza, i manoscntti e altre co­
se (dalle stampe antiche ai di­
schi) presenta le caratteristi­
che di una vera e propria »ca-
sa-biblioteca-archivio» Simo­
netta Santucci spiega infatti i 
«legami profondi» che libri e 
carte hanno con gli oggetti e le 
suppellettili della casa legami 
di convivenza e di stona comu­
ne 

Dalla pubblicazione degli 
Atti di Treviso, esce poi effica­
cemente confermata l'impor 
tanza delle carte inedite e delle 
relative annotazioni d autore 
per ricostruire la gestazione e 
I iter compositivo di un'opera, 
il «laboratorio» dello scrittore, 
eccetera Ne danno esempi in­
teressanti i Fondi Saba e Mene-
ghello ali Università di Pavia e 
I Archivio Comisso alla Biblio­
teca comunale di Treviso ma 
si possono ricordare anche 
quelli di Giuseppe Prezzolini 
alla Biblioteca cantonale di l.u 
gano e di Giovanni Papini alla 
l-ondazione Piimo Conti di Fi­
renze 

Tra le istituzioni infine che 
sviluppano altre iniziative, si 
può ricordare il Centro Gozza­
no di Tonno che estende le 
sue ricerche ali intero patrimo­
nio letterario piemontese con­
serva carte di Cesare Pavese 
pubblica una collana di testi e 
organizza mostre 

L attività degli archivi italiani 
comunque deve fare i conti 
con due ricorrenti difficolta la 
carenza o assenza istituzionale 
e finanziaria dello Stato, e la 
concorrenza sempre più forte 
del mercato, anche a livello in­
temazionale, con una lievita­
zione dei prezzi degli inediti 
spesso proibitiva 

«L'arte moderna è difficile e intellettuale» dicono Glaser e Folon, a Milano 
per due mostre del grafico Usa. «Piero della Francesca e Monet hanno 
mostrato tutto». Meglio la pubblicità, i cartelloni e i primitivi 

Torna Pellerossa 
S ignor Glaser, da 

cose nasce que­
sto suo omaggio 
a due artisti di 

_ _ _ _ epoche così di­
verse, e cosi di­

versi tra loro? 
M.G. Sono due cicli che inizia­
no in modo differente Quello 
su Piero della f-rancesca mi è 
stato commissionato in occa­
sione delle celebrazioni pier 
francescane, ed e stato per me 
1 occasione di esprimere I arn 
mira7ioneche provo per lui fin 
da quando venni a studiare in 
Italia e lo scoprii Piero e un gè 
neratore di fomie, di idee sulle 
luci e le ombre misterioso, 
fuori dal tempo F. intuile cer 
care di copiarlo va capito, pe­
netrato F in grado di comuni 
care idee visive assolutamente 
attuali anche oggi 

E Monet? 

M.G. Questo lavoro nasce da 
una mia scelta personale 
mentre solitamente sono abi 
tuato ad avere una committen 
za In questo caso ho provato 
ad autocommissionarmi un la 
voro non sull arte di Monet 
ma sulla sua vita una vita e he 
ho cercato di immaginare Ho 
raccontato una stona su di lui 
i suoi animali ì suoi fiori le 
donne che dipingeva Lui era 
un personaggio complesso 
ncco anche di caratteristiche 
sgradevoli egocentrico domi 
natore 

E lei, Folon a cosa si sta de­
dicando? 

J.M.F. Ho fatto uiiu mo-tra al 
Metropolitan Museum di New 
York ed 0 stato strano come 
un sogno un inauguraz'one 
con fiori discorsi critici ci arte 
Poi sono torn ito in 1 r imi i e 
dopo un pò perche ho biso 
gno di tempo per capire ho 
realizzato che non era un so 
gno che avevo davvero in cor 
so una mostra al Metropolitan 
Allora ho preso un aereo e so 
no andato a vederla C erano 
vietnamiti coreani rumeni 
che facevano la fila e gu.ir 

dando quei miei veni anni di 
lavoro quei disegni scelti a ca­
sa mia dal conservatore del 
museo ho capito che per me 
era come la fine di una prima 
partita di foot ball Avevo vo 
glia di dimenticare Folon cosi 
per quattro anni ho fatto della 
scultura, in legno, in gesso in 
terracotta in ogni materiale 
Ora Cristina 'I ave-ma della gal 
lena Nuages mi ha chiesto di 
illustrare un libro ed ho scelto 
L uomo invisibile» Ho come 

I impressione che Folon si sia 
allontanato e sua arrivando 
qualcun altro ma non so bene 
chi sia Sta iniziando la secon­
da partita un Folon che dopo 
aver disegnato tante cose su 
un solo piano sulla carta ha 
voglia di fare un giro completo 
attorno alle figure di guardare 
la luce sullo spessore delle co 
se e questa ola scul'ura 

Non vi pare che In questa 
epoca, che viene detta del­
l'Immagine, la qualità delle 
Immagini, che ci circondano 
in gran numero, sia molto 
bassa? E che poche riescano 
a superare una percezione 
superficiale, entrando nella 
vita delle persone come al­
cune che avete realizzato voi 
negli anni 60 e 70? 

M.G. Siamo talmente bombar 
dati di ìmmagm , soprattutto 
televisive che alla fine queste 
perdono di interesse Si svilup­
pa una specie di difesa immu 
intana ciie tende a fermarle 
Nessuno crede pai a niente 
oggi Non si può credere alla 
televisione alla pubblicità ai 
governi quindi neanche alle 
immagini Solo quando acca 
de quu'tosu di realmente un 
portante le immagini nacqui 
stallo credibilità e laggiungo 
no la mente come qui Ne degli 
anni f)0 Ma questo 0 perche-
allora noi tutti credevamo nel­
le cose ed ora nessuno ci ere 
de Questo almeno 0 ciò che 
accade negli Stati Uniti 

C'è anche un'altra questio­
ne. Voi, ad esemplo, siete 
autori che lasciate, nelle vo­
stre opere, spazio a chi 

GIANCARLO ASCARI 

In questi giorni Milano ospita, allo Studio Campar! e alla 
galleria Nuages, due mostre di Milton Glaser, entrambe 
ispirate a maestri della pittura: a Piero della Francesca 
l'una, a Claude Monet l'altra. Glaser, grafico e Illustratore 
di New York, ha segnato la storia del graphlc design del 
dopoguerra, con la fondazione del Puah Pin Studlos, con 
progetti editoriali, con i suol manifesti entrati nella 
memoria collettiva. Ora, nel ciclo di opere dedicate a 
Piero della Francesca, raccolte anche In un rigoroso 
catalogo a cura di Andrea Rauch, Glaser rielabora 
personaggi e sfondi di un autore che ha studiato con 
passione fin da quando, negli anni 50, seguiva a Bologna I 
corsi di Incisione di Giorgio Morandi. Il suo avvicinarsi a 
Monet, invece, ha prodotto una serie di acquerelli 
sognanti che fissano momenti immaginarsi nella vira del 
pittore francese. Con Glaser e con Jean Michel Folon, suo 
amico fraterno ed altro grande creatore di Immagini 
presente ull'lnauguruzlone delle due mostre, abbiamo 
parlato del loro lavoro. 

guarda, lavorate sul pieno e 
sul vuoto, sulla profondità. 
Le immagini odierne sono 
muri compatti, piene di ele­
menti; ma piatte. 

J.M.F. A me piace raccontare 
delle storie e come se le rac­
contassi a del bambini mi pia 
cf elle gli elementi siano com­
prensibili Mi interessa 1 inten­
sità I intensità che si senta il 
fervore de I lavoro che ci sia un 
calore umano non toccare so 
lo gii (Hehi della gente ma an­
che il e noie Oggi nessuno 
pensa al cuore ed e il motivo 
per cui siamo lutti diffidenti, ed 
ev pericoloso comportarsi cosi 
M.G. In realtà il lavoro di im­
maginazione non e11 richiesto 
perche tutto 0 dominato del 
marketing dal merchandising 
Negli anni scorsi e era molto 
pili spazio per sviluppare idee 
ma ora I unica via a tarlo in 
maniera iniiipi udente (Juan 
do si die e e he oggi 'ulto seni 
Leu pi iltu bisogna capire che 
e e' anche un appiatlimento 
lell immaginazione £ u n a c a -

rattenslica della cultura attuale 
quella di essere molto superfi 
e lalc-

Cne rapporti ci sono tra 11 
vostro lavoro e l'arte? 

M.G. Non so forse queste mie 
mostre sono cose un pò vec­
chio stile I orse lo stesso eon 

tetto eli arie è un pò vecchio 
siile 
J.M.F. Il problema della no­
stra generazione e"1 di essere-
stata preceduta da una gene 
i izione di enormi geni Per 
questo I arte di oggi e un arte 
eli citazione di riferimento Pi 
easso ha dato 1 esempio Pn 
ni., di essere un inventore e 
stato un inventario di tutta 1 ar 
te precedente Oggi Milton 
Glaser guarrla a Pie rei e a Mo 
net F. un atto d amore ma 
questi geni hanno mostrato 
tutto hanno capito tutto e noi 
siamo come bambini persi 
che tentano di essere grandi, 
niii ò molto difficile Credo che 
I arte di oggi sia mollo noiosa 
molto intellettuale Forse la 
sorgente da cui partire non è 
1 arte del ventesimo secolo, rna 
quella dei pellerossa o degli 
etnischi al semplicità estrema 
delle origini Credo e he inque 
sto Milton sia un artista tormi 
d ibile porche"1 gnard i il p.es i 
to per cercare una motivazio 
ne profonda a dipingere Per 
quanto mi riguarda ad esem­
pio scolpendo un pezzo di le 
gno ceree; di partire dalla sua 
struttura interna dalle venalu 
re dai buchi lasciati dai tarli 
Parto da queste cose per fare 
figure animali, a modo mio 
Alcuni poi mi dicono che i 
miei lavori fanno pensare al 

I arte dei pellerossa e ne sono 
contento perche quelle sono 
le radici la sorgente Per cine 
sto, se io faccio sculture che ri­
chiamano quelle del pelleros­
sa e se Milton disegna una sua 
vita immaginaria di Monet 
queste non sono copie ma 
omaggi perchò ciò significa 
che sono [lassati nella nostra 
vita 

Recentemente, in Italia, ab­
biamo visto una bella anima­
zione di Folon per uno spot 
pubblicitario della Snam, 
mentre Glaser ha ridisegna­
to la grafica deH'«Espresso». 
Come conciliate le commit­
tenze commerciali con la vo­
stra ricerca personale? 

J.M.F. Non ho mal visto que­
ste cose come un lavoro com 
tuerciale Fin da quando ven­
ticinque anni fa Giorgio Soavi 
dell Olivetti mi ha chiesto di fa 
re appello liberamente ali im­
maginano per me e stala una 
storia di amicizia che dura tilt 
toni fatta nell inventare insie 
me cose per divertire Per loro 
ho illusliato Kafka Bradbury e 
sono felice di averto fatto P. 
importante f.ire animazioni 
pubblieilani e grandi manife­
sti nelle città perche nessuna 
galleria e nessun museo pos­
sono proporre tribune i osi 
grandi F, un modo di parlare 
diret'amcnte alla persone e 
come trasformare le città in 
gallerie d arte Credo e he I in­
dustria abbia bisogno del! arte 
e viceversa 

M.G. Negli Stati Uniti e e una 
forte tendenza alla specializza­
zione ed io e il mio socio Wal­
ter Bernard ci siamo specializ 
zati nella progettazione grafie a 
di glori ili ' n\is*e f eri M Men­
ili cui e e una forte richiesta in 
tutto il mondo cosi abbiamo 
disegnalo «La Vanguardia» in 
Spagna e il «Globo- in Brasile 
Questo e n miti lavoro l,c ope 
re che orti sono esposte in 
queste mostre, le Ilo realizzate 
nei week-end, nella mia casa 
di campagna a Woodstcx k 

VOCAZIONI 

Rugarli non vuole 
che Citati lo legga 

SOSSIO GIAMETTA 

R iunirli rompe An 
clic in senso volici 
re secondo ic r tu i 
stampa troppi libri 

^ ^ M ed e mutile t he 
protesti che biso 

t̂ ru. solo vedere se sono scritti 
bene o male e t h e presto 
smetterà Ma soprattutto rom­
pe in senso artistico Che cosa 
rompe7 Ciò che #ia per con­
sunzione e corruzione e. diven 
tato fragile e qracile il luogo 
comune la consuetudine di 
sedata dal sentimento Lo fa 
conviolen/a perche, il mare u 
me in cui tutto si trasforma si 
difende con le unghie e coi 
denti f vorrebbe presentarsi 
copie la nuova sanila < legitti 
mila 

Di fronte alla furia iconocl i 
shcadi un libro come quest ul 
timo use ito da Mondadori ulti 
mo dei quattro comprati in 
blocco • Una montagna au 
slraliana* il lettore può co 
niunque domandarsi dove \a 
da a parare tutta questa violcn 
/a che senso abbia tutta que 
sta distruzione e negazione f-
allora sarà bene rammentare 
che la nostra 0 appunto un e 
poca di rottura *J non di edifi 
e azione E che infine se e i fos 
se un Boct accio moderno 
non potrebbe che affrescare 
qli uomini d ogci con le carat­
teristiche che li distingue da 
quelli del Bcxcaccio del Ir** 
cento la mostnfic azione di 
massa (prouxata dalla rivnta 
di massa) 

£ stato qia notato da Massi 
mo Romano sulla Stutnjxi che 
il grottesco -atipico nell i tradì 
/ione letteraria italiana" in Ru 
s^irli-non ò una deformazione 
della realtà in senso iraqic omi-
co ma piuttosto una prospetti 
va straniala del quotidiano un 
modo rovesc iato di quardare 
le cose che prende le distanze 
dalla cosiddetta normalità» 

Sarebbe quindi grave se Ru 
garli smettesse dav\ero di se ri 
vere anche dopo i due roman 
zi che ancora ha promesso a 
se stevso di far seguire a quello 
(«Per i pesci non e un proble 
ma-) e he inaugura la nuova 
< is i t ditnt < imi inev An.i! 
si Perche .. nostro giudizio 
egli e avviato su questa strada 
e I affresco e già a buon punto 
Di esso fa parte certamente ..in 
che questa Motitaqna austro 
liana sulla quale I autore stes 
so ci aveva fuorviato rivendi 
cando a suo riguardo la priori 
ta dell autostroncatura rispetto 
a Berardinelli (che autostron 
cando un suo libro - ma piut 

tc-to il modo in e in lo avemmo 
voluto pubbht ire - <«ve\a su 
aitato un caso) «Questo libro 
non is un capolavc-io non e 
neppure bello- die e Rugarli 
nel risvolto autografo h altro 
ve Ho e ild unente racco 
mandato i Pietro Cil *' di non 
le gg'jre mai / ita inai (rv^no au 
\trattana I un libro che lm 
se ritto anni fa e e hi s< ntu mol 
lo lontano dai temi e he oggi un 
sono pm congeniali Sipendo 
che I autori' e*1 al eno da civet 
tene e e tu si "a t t i \a de 1 suo 
primo libro pensavimodi io 
u rei scontentare di qualcosa 
di impecetto 

Quale non e *l it i dunque la 
nostra sorpresa nel limare in 
sete in questo libro una l>< 
valida e he noti ha niente da in 
vidiare agli altri n a e he Iingui 
stic amente forse li sorp issa 
che si,i stato se ritte) e osi fin dal 
l inizio ( l'17(ì HO ì <> e he Ma 
st sto riveduto e con e tto ali ulti 
mo moment" uss-a eon I ulti 
ma esperienza e perizia Li 
stessa musica \i risuon t tanto 
più straziante < Chiarini' A 
avvertibile (manto più ie vi 
cenrìe hanno I ma di es^ce 
sostiJiizi.ilmente autobiografi 
che v nessun riferimento e 
easualeO l'uttu questo si 
esprime nella sen'tura tellurica 
e ordinata al tempo stesso 
piena di staiti scoppi inveii 
ztoni row se lamenti aìlulm 
juncluiac Li scrittura di Rugar 
il e I segno più chiaro delia 
sua vocazione verace una 
scrittura che h i sempre tirili \i 
talita e 'apre vedibili! i aium i 
le- felina 

Al( uni hanno verso Rugarl 
ani. ora quale he esitazione so 
spetto o prevenzione che può 
diventare giudizio negative» O 
per il motivo dei troppi hbr u 
perche Rugarli li i I ari : di di 
verlirsi e K\\ jon^U i e non di as 
solvere una miss one M ì seri 
vere ('•anche giexo 

.Soieghianio per finire che la 
montagna australiana su cui 
alla fine del libro il protagoni 
sta decide* di emigrare col fi 
glio pi r non star più nel nostro 
paesi t ittns) invisibile ( assui 
rio i quella d<\ versi di Bejb 
Dvlan Vorrei proprio esse rt i 
su una montagna australiani! / 
non ho nessuna ragione per 
andare i / ni i < erto sarebbe i n 
quale hec ambi imento 

Giampaolo Rugarli 
-Una montagna australiana 
Mondadori pagg J^H lire 

io uoo 
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DISCHI - Un bigino 
per esplorare il rock 

DIEGO PERUGINI 

CARTONI - Spegni la tv: 
lo dicono i Simpson 

FRANCO SERRA 

A ntologie raccolte 
di successi, «giea 
test hits» conviene 
ogni tanto guarda-

_ _ _ _ _ re quello che offre 
il mercato in fatto 

di riciclaggi e riassunti di ear 
riera Anche perché quale he 
volta le occasioni sono ghiotte 
e I offerta conveniente, specie 
per ehi si voglia avvicinare a 
gruppi e solisti mai prima ìb 
bordati un sorta eli -bigi io> 
propedeutico a più profonde 
esplora/ioni fra rock e dintor 
ni Notevole per esempio 
questo tiest degli Smith» pn 
mo volume ( l altro uscirà a io 
vembre) pubblicato dalla 
Wea Inglesi eli Manchester, gli 
Smiths hanno segnate) la musi 
ca degli anni Ottanta grazi-1 a 
un suono del fascino mal ito 
dove trovano poste) rock trati 
(Wliat Ditlerence Ooes il Ma 
Ite') eavaleate psichedeliche 
'llow Soon /s Noup), nccrdi 
anni Sessanta , Htind in GIO­
II') Il e anto inquietante e di­
staccatoci! Mornssey la chitar­
ra bruciante di Johnnv Marr (i 
ritte hanno e urato personal­
mente 11 raeeol'a), i testi ricchi 
di riferimenti al disagio giova 
mie le decise prese di posizio­
ne poli'ica contro il potere co 
stituito sono ancora eiggetto di 
discussione in patria e fuori 
Roba d culto per e hi non e e 
"a 1 acquisto e d obbligo 

Rimaniamo in Inghilterra 
zona Liverpoo! e celebnamo 
un altro nome dal culto sotter­
raneo Jullan Cope Vision i 
rio alfiere della psicheclelia 
uiCHlenia (eiualcitno lo ha ac 
costato al leggendario Svd Bar 
rett dei primi Pink flovd) Co 
pe non e molto noto dalie no 
stre patti viatico divulgativo al 
successo ci auguriamo possa 
essere questo flooied (tennis 
(Mandi chi raccoglie in quasi 
ottanta minuti la stona del! t\T 
tist.i inglesi dagli esordi col 
gruppo dei I eardrop hxplodes 
a'I i controversa carriera soli 

sta Pop-rock insolito e awin 
cente, sognante e >acido» im 
perdibili Suns-pots e Charlotte 
Anne 

Veniamo negli States dal 
suono più classico e ruvido 
ecco un paio di esempi di 
rock-blues solido e immediato 
in confezione regalo The Bad 
desi of (Emi) è un concen 
trato delle prodezze di Geor­
ge Thorogood and the De-
«troyers chitarrista collauda 
to e grande «performer» spe 
cializz.ato nello stile -slide" tra 
«cover» di Chuck Berry John 
Lee Hooker e Hank Williams 
mischiate a brani originali ri­
troviamo un suono quadrato e 
trascinante magari non ongi 
nalissimo ma certo molto effi 
cace Più aperta a contamina­
zioni è invece la ricetta dei Fa-
bulous Thunderblrds. grup 
pò fondato ad Austin (Texasl 
da Jimmy Vaughan, fratello 
del compianto Steve Ray 
blues, boogie, rock melodico 
rhythm n blues e altro ancora 
si uniscono per dar vita a cari 
/oni dal forte potenziale com 
merciale In questo «greatest 
hits» edito dalla F.pic e giusta 
mente intitolato Hot Stufi (ro 
ha rhe scotta) troviamo un 
suono robusto, fatto di chitarra 
tagliente e ritmica serrata con 
la voce di Kim Wilson che ac­
coglie influenze «fifties» E 
qualche brano come Wrap il 
Up e riuscito anche ad arram 
picarsi sulle classifiche amen 
cane Con pieno mento 

Per gli appassionati del reg-
gae (ma non solo) segnaha 
ino infine una megacollezione 
della Island dedicata a Bob 
Marley Song of Freedom e un 
cofanetto di quattro ed che 
viole ricostruire i diciotto anni 
di carriera del «profeta del reg 
gae- Settantotto brani incisi fra 
il l 'KUeil 1980 dai primi'in 
gon fino aliti Redemptton Song 
registrata durante I ultimo con 
certo tenuto elall artista già 
UUIK ano in scaletta classici 
rarità e inediti 

c y era grande atte 
sa per la raccol­
ta in home video 
dei Simpson, i 

_ _ _ _ _ _ cartoni animati 
già mandati in 

onda da Canale 5, che negli 
Stati Uniti trasmessi in prima 
serata dalla rete televisiva 
Fox avevano superato I au­
dience delle più quotate sit 
com Li fa uscire la stessa 
Fox-Video e saranno presto 
disponibili C era grande at­
tesa, dicevo F non soltanto 
tra gli amanti del cartone 
Perche i Simpson non e solo 
un cartone animato di buona 
qualità e .mche uno dei più 
divertenti esilaranti e intelli­
genti serial che la televisione 
abbia proposto negli ultimi 
anni Come se non bastasse 
ò anche una satira graffiarne 
della famiglia media ameri­
cana 

Da meditare inoltre il fat­
to che questa sene sia stata 
concepita al eh fuori dell en­
tourage del e artone animato 
classico che poi significa ne­
gli Usa ( se ancora e possibile 
operare questa distinzione) 
Disney Warner, Manna & 
Barbera etc gli autori delle 
sceneggiature e dei dialoghi 
James L Brooks e Sani Si­
mon che hanno collaborato 
con Matt (jroening, I autore 
vengono dal cinema e dal la­
voro sul serial e sul varietà te­
levisivo 

Ma chi sono i Simpson' 
Nali come protagonisti di ir 
resistibili bumpers i siparietti 
di presentazione della pub-
blu ita ali interno del Tracey 
Ulmann Show e successiva 
mente tiasformati in corto 
metraggi i Simposn risiedo 
no in una delle vane Spnng 
field dt gli l Isa e sono cinque 

VIDEO - Erotismo e gioco 
in un Mayer graffiante 

ENRICO LIVRAGHI 

A
lcuni lilm eli Russ 
Mavcr 1 irridiieibi 
le cineasta indi 
pendente america 

_ _ _ _ _ no e eli cui abbia 
mogia scritto poco 

tempo fa) noto per le sue at 
tnci dal seno prorompente e 
per i suoi film graffiami e acidi 
sono ora disponibili in casselta 
(Kd Domovideo) Quattro di 
questi film sono completa 
mente inediti e su di essi vile 
la pena di fornire qualche in 
formazione 

Be'iuth the Valli", Of /he I 'I 
trai ncns ( 147')) è un lilni sen 
/a nessuna struttura narrativ i 
in senso proprio anzi e ou un i 

costruzione a fumetto ripresa 
dal precedente Supiri i\ens 
(uno dei tini film usciti in Ita 
ha 1 altro e*1 Viuvi) e < un i 
predicatine i idiofoni! a sen 
suale v mollo e olivine ente e ts 

una straripante nera ass itan.i 
t.i proprietaria di un cimitero 
di macc lime ehi esige pres* i 
ziont non eontnittiiali» dai 
suoi impiegati ci sono una 
danzatrice in lopless, un infoi 
nuora voluttuosa e ultra s<>xv 
un i moglie e he lenta di ree u 
pcrare' il manto ti piaceri del 
letto il solilo benzinaio e \ n i 
zista e «litri p< rson.igg ridoltl a 
maschere caricaturali 1 roti 
sino e gioco sono spinti al 

"""M.UUI—"'"""" M a r l ? c ' L l s d M d l ! 8 l e 

Vhi n c i r ^<l r t Offrono parecchi 
SORRISO! ^ P u n t l di riflessione a propo-

"'•-—' sito dello stato in cui versa la 
^ ^ J y . famiglia americana nella 

^Ty provincia della piccola bor-
Aghcsia Bart e sicuramente il 

"~v 'personaggio più amalo dalla 
• } AÀ sene, discolo, ma portatore 
- '-J di una sua personalissima 

etica un anteriore protagoni­
sta della strada con proble­

mi scolastici 
e di quartic 
re In una 
«intervista 
impossibile» 
su The Face 
ripresa poi 
nel «Libro 
delle Cartoli­
ne dei Sim­
pson» ( Leo­
nardo, pres­
so lo stesso 
editore «Il 
N.italibro dei 
Simpson» e il 
«Bulfoli-
bro») B.irt 

La famiglia Simpson 

massimo P I tiltiino litui di 
Kuss Mavì i 

M irgot Winc liste r - pro'ago 
nisla di / /) i luTt») - slrapazz.i 
i tienile i e on k sin e nonni tei 
le un irnia letale Non clic 
quelle delle alile fanciulle 
splendide e proe ac l siano ria 
niello (in ino in costumi ad<i 
mitico (v gli liberi del bosco 
sempre disponibili ai giochi 
d amor» l n e uriosissinincoro 
si esibisce di tanto in tanto 
stranissimi uomini della l( gge 
si lasc lano e orrompere e on fa 
e ilita misona e un t.ile Adolph 
Se hvvart/ nazista ( sosia di 
Mitici finisce dilaniato d.i un 
improbabile pesce tropical'1 

immesso nella sua v isca IÌA 
bagno Ira \nu rica e tienila 
ma tra uno spie ndido pare o 
inlestatn dt poliziotti e i sotter 
ranci di un e aste Ilo tedi se o 
pc rson igcii grolt* se hi e ailue i 
Haliti ilfolialio qui slo lilm 
dens< di umori neri e di ironia 

dolnante 
Uno sci nano di vio'enza di 

degrado e di follia viene poi 
tato sullo schermo d.i Ru*s 
Maver con Molorpsyiho un 
film intenso e durissimo e he 
inlieipa di un anno quello e or 

mainano (Kell s Aniìel) sullo 
sic sso teina e IOC*1 il mondo elei 
moloc le listi balordi e assassini 
eli una certa America Tre lep 
[usti arrivano in un paese ca­
vale andò rombanti e mostnio 
se moloc le lette ammazzano il 
primo che capila e subito do 
pò massacrano una donna II 
marito di eiuest ultima e una 
s f o n d a donna nel frattempo 
violentata dai tre si gettano al 
I inseguimento Alla line i fero 
ci balordi f inseono con la fac 
< i,i nella polvere 

Li bionda Lorna del film 
omonimo (Ionia appunto 
del l'Ilei) d il seno generoso 
( inutile dirlo) vive-con il man 
lo in una e asupolu tra le palli 

cosi rispondeva alle doman­
de 

D Qual ò la tua filosolia di 
vita' 

Bart Assicurarmi che ci 
siano sempre vie di fuga 

D Qual e il Ilio punto di vi­
sta sull'edile aziono ' 

B Vuoi dire sulla scuola ' 
Dammi retta amico ciucili li 
odiano i bambini1 

D Cos hai in tasca ,|> que­
sto momento 7 

B (F.strao duecento dollari 
in monetine) 

D Chi te li b a d a l i ' 
B Fac e io colletta per i 

bambini poveri Prendo il 
i0 i Gli altri prendono il 10 
Sono un santo amico' 

DHai quakl ic suggerì 
melilo per il tuo pubblie o ' 

BChe imparino a memo 
ria una semplice frase «Non 
sono stato io' Nessuno mi ha 
visto' Non hanno prove» F.hi 
voi davanti ,111,1 tele volete 
proprio farvi fregare 7 

Che sia questa la filosofia 
della nuova famigliai amen 
i alia7 Ma sarà poi solo ame­
ricana' F. solo famiglia" 

di (JIOV un e si ssualmente 
esuberante il marito non le 
basta I in lavora ni una ninne 
ra di sale e se ne sta tutto il 
giorno lontano i\,\ casa Lorna 
si annoi 11 se ne va in giro l n 
giorno sbatte la [accia contro 
un av inzo di galera evaso di 
prigione t vie li'1 v iole nt,ita 
Suo malgrado scopre improv 
visaine lite il piacele de I! i e ar 
ne Anzi e i prende gusto e si 
porta il gallette) in e as i Ma 
ahimè- il marito ritorna un 
piow isa mente essendosi ri 
cordato dell anniversario del 
matrimonio e lutto pree ipita 
Nel paesaggio de I profondo 
Sud in ìuitì cornice di ac i|ue' e 
( Ita boscaglia siila un mondo 
incanaglito di gente li ice.ita e 
abbruttita ilall.i miseria e dal 
I emargin izione llonnni man 
eliti viole nti razzisti e Imi* il 
mente e ime i l'n film Ira I rikl 
ne' C aldwell e I i Bibbia conn j 

ha se otto Kuss M iver ste sse> 

DISCHI - E dopo la Quinta 
Shosthokovic va ai quartetti 

PAOLO PETAZZI 

R iappaiono in 

compact tulli i 
quartetti di Sho-
stakovic per la 

— • — prima volta riuniti 
insieme e dispo­

sti in ordine cronologico e 
anche a Prokoficv sono de­
dicate nuove registrazioni si­
gnificative 1 quartetti di Sho 
stakovic sono quindici co 
ine le sinfonie ina a diffe­
renza di queste appartengo­
no soltanto ai periodi cen 
trale e conclusive) 
dell attività de] compositore 
sovietico con clislivelli ijuali 
tativi meno netti Ali epoca 
dei geniali capolavori giova 
nili il genere del quartetto fu 
completamente estraneo 
agli interessi eh Shost.ikovic 
e he vi si accostò soltanto nel 
1938 Idei l 'H7 e la Quinta 
Sinfonia) e nell arenili vi n-
hclue anni fino ,il 19G0 
compose otto quartetti con 
cent rando poi in uncini an­
ni tra il l ' I W e i l ]')71 gli al 
tri sette Perqu ulto shemnh 
ca questa divisone' in due 
fasi e in due gmppi di ulto e 
sette ha una ragion J e ssoie 
che va oltre I oggettiva e cin­
tesi, izione dell acc lese aito 
interesse di Shostakovic per 
questo genere negli ultimi 
.inni 

1 primi otto quartetti nflet 
tono gli orientamenti pre-va 
leni, nella fase e entrale ck Ila 
maturità di Shostakovic prò 
pone ndo con ine isiva evi 
de nza una grandi' varietà di 
situazioni e sprcssivi e lite g 
gianienti stilistic i dalla spi 
gliata leggere/za del Primo 
alla violenta clr iniinatic Uà 
de II Ottavo i !%()) parileo 
laimentc Limoso uno elei 

e ninnile ili tensioni' espres 
siva con pagine tra le più 
angosciose taglienti o c tipa 
mente disperate e hi il imi a 
cista sovietico abb 'a scritto 

Non si può parlare di ce 
sim nette tra questo i zipola 
voro e i quartetti se guenh 
nei quali tuttavia sebbene 
siano diversi fra loro si rico­
noscono cara t ic i comuni e 
in ] iurte nuovi Pur senza ab 
bandon.irc la tonali) i S'io 
stakovic si apre 'a inquieti ri 
cere he con accenti l'iugma 
liei '• sfuggenti esplorando 
sp ìzi nuovi un he senz i 
allottare' novilà shl'stiche vi­
stose spesso rive laudo un ri 
piegamenti) intimistico mi 
premiato MÌ amaro pessimi 
sino fino ali ì desolata m i -
dilazioni -mia mone dell ti! 
timo c]U irte Ito in e in si sue 
e i dono sei tempi le-nti Oli 
inglesi del f ilzwilliaui Slring 
Quarte! hanno registrato i 
eiuartelti tra il l'I, Ti il ] ')"" 
studiandoli con il composi 
ture e on e silirh alto livello 
( h C c I D e i e u l ÌÌ07N lì 

A Shostakovic re llllono 
omaggio ale uni fin i migliori 
iute rpre t de II i giovane gè 
ni lazione Andre i CI ivrilov 
ha inizi ito un i re gistiuz'oni 
completa di Ile soli ite pi mi 
sin he e ne Ila li r'.i se thin i 
e d i t a v i (i)g K S H ' l J ) chi ' 
fise aitano le se nxc li-'zzc de I 
suo teste) eh prt se illazione i 
Yei Yo M i i jiieet.igienista in 
siculi con I oiiii Ma izc I <li 
un^ brillanti inti rptet izione 
della Sminuì i Conci rt iute 
pi'r vini'>ni e Ilo e ore Ilesini 
np Ur> un1! i alle e le galli) 
V ìriazinni su un te n i in /e o 
elil'iuikoskij ( ̂ '.nv 1S !SJ 
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